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DI  SIKKA  DETTO  L*  APPREZZABILE  . 
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DALLE  STAMPE  DEL  MAINARDI. 


CON  licenza  be’  superiori  . a^ì 

' W Jà 


Digitized  by  Googic 


.M 


Digitized  by  Google 


( >”•  ) • > 

PREFAZIONE. 

Ua>ito  c irai  divcrfo  il  me- 
ditare una  linprefà  dall’  dè- 
giiirla  ! Allorché  mi  accinli 
a tdTere  la  Defcrizionc  di 
tutto  il  Vaticano , mi  lufin- 
gai  poterla  riftringere  in  due  foli  Volu- 
mi, trattando  nel  primo  della  Vaticana 
Bafilica  , e del  contiguo  Palazzo  Ponti- 
ficio nel  fecondo  . Corrifpofè  1*  effetto 
al  premeditato  irfipegno  , rapporto  alla 
Bafilica  , la  di  cui  Defcrizionc  mi  riufcì 
condurla  a fine  nel  primo  Tomo  ; o 
quindi  è,  che ^con  troppo  coraggio  mi 
avanzai  di  ripromettere  al  Publico  il 
compimento  di  tutto  il  Vaticano  in  altro 
Tomo,  che  formar  do  vede  il  fecondo 
Volume  della  intraprefà  Ddcrizione . 

E forza  che  il  coiifeflì  ; di  quel  tempo 
appen^fcorfb  aveva  cogli  occhj  la  fola 
fuperficie  di  sì  flupendo,  e magnifico 
Palazzo  ; ma  allorché  rhi  fu  dato  il  per- 
rneffo  , la  Dio  mercè  , di  fpaziarvi  li- 
beraménte  per  invefligarnc  a minuto , 
c quafi  dilToffarne  l’ intiero  tutto  , dopo 
una  laboriofà  » ed  adìdua  pena  di  ben  tre 
compiuti  anni , che  v’  impiegai  , ere- 
Teiutami  per  cosi  dire , la  materia  (otto  - 
Y.  a 2 gli 
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•li  occhi  > nii  accorfi  allora  ♦ quanto  im- 
praticabile foiTe  la  efecuzione  dal  pre- 
meditato mìo  penfiere . Cangiai  tofto 
difegno  , e fapendo , che  quanto  é gra- 
dita una  elatra  , ed  accurata  Deferizio- 
ne  , in  cui  nulla  reftì  a defiderarfi  , al- 
trettanto poi  difgradevolc  riufeir  fuole , 
c male  accetta  , fe  troppo  fia  fuccinta , 
o in  qualche  parte  mancante , credei 
incontrare  il  genio,  anziché  ladilap- 
provazione  de’  miei  Foreilicri  con  ac- 
crelccrne  un  altro  Volume,  più  tofto 
che  render  delufe  le  fperanze  dei  me- 
defimi  , mancando  di  dar  loro  efatta 
contezza  di  tutto  ciò  , che  dì  più  vago, 
c più  bello  fi  contiene  nel  Vaticano  Pa- 
lazzo , e Tue  annelle  Fabrichc . Senza 
che  poftà  di  quefto  mio  cangiato  difegno 
attribuirtene  la  cagione  a verini  mio 
particolare  intereffe , mentre  la  tenue 
ipefà,*che  efii  foffrir  dovranno  per  il 
terzo  Volume  mi  compenfa  appena  il 
Ibi  penfiere , e P orditura  di  confimil 
penofb  lavoro  • 

Ella  è tale  , e tanta  la  valli tà  del 
Vaticano  Palagio  , che  fe  di  regolar  for- 
ma riveftito  folle , ed  in  più  ameno  fito 
collocato , olàrei  dire  , che  al  pari  del- 
la Tua  annclTa  Bafilica  riportarebbe  il 
• vanto  fra  le  più  antiche  non  meno , che 

fra 


r 


fra  le  moderne  Fabriche  . Vide  Roma 
Pagana  elevate  (opra  il  Tuo  fuolo  augu- 
fte  magioni  , valle  del  pari  e magnifi- 
che , coftruite  col  gullo  più  Ibprafino  di 
Architettura  , e tutte  adorne  delle  più 
eccellenti  Produzioni , che  il  pennello  , 
e lo  fcalpello  delinear  potelTcro . Riufeì 
a Roma  Cattolica  di  tutte  unire  in  una 
loia  Fabbrica  quelle  rarità  , c magnifi- 
cenze , che  difperfe  erano  in  molte, 
mercechè  Hnoftro  Vaticano  Palazzo  di 
quelle  ne  racchiude  non  poche,  e delle 
più  infigni  , con  quel  di  più  che  un  ?ìe-> 
tro  PeragtNo,  un  Rajfaelle  d'  V'btno  , il 
Domemchtno , //  Careggio  , Guido  Reni , 
U Ca’valìer  d'Arpino , il  Caravaggio-,  Pie- 
tro da  Cortona^  ìlCavalìer  Maratti  , Bah 
dajj'ar  Per  uzzi  da  Siena  , Bramante  Laz- 
zari , il  Sangallo , il  Buonarruoti , ed  il 
Cavalier  Bernini  primi  Luminar]  ^ nc*. 
nollri  prolfimi  Secoli , delle  tre  Belle 
Arti  hanno  laputo  inventare , ed  elègu  - 
re  . Se  tutto  il  complefiTo  di  una  sì  ftu« 
penda  mole  attentamente  fi  confideri , 
comprenderà  cialcuno  di  quanto  pofia 
meritarne  fopra  qualunque  altro  la  luag* 
gioranza  . 

Ecco  pertanto  quella-,  qualunque 
ella  11  fia,  feconda  produzione  delle  mie 
povere  infruttuofe  fatighc,  qui  data  ful- 

a 3 lede- 


Digitized  by  Googlc 


, ( V f.  ) 

le  ftcfTe  traccie  della  prima  » in  cui  a 
feconda  dell’  intraprefb  mio  alTunto  , 
vcdrafTì  con  tutta  accuratezza  deferitto 
ogni  benché  minimo  angolo  di  quella 
parte  del  Palazzo , che  potei  unire  in 
un  fòl  Tomo  , rilerbandomi  a defcrivc- 
rc  il  rimanente  nel  terzo  , ed  ultimo 
Volume.  Mi  crederà  baftevolmente  ri" 
compenfato  di  sì  enorme  fatica  Ibftenu. 
ta  ormai  per  il  corfb  di  anni  v^uindici, 
le  al  pari  del  primo  incontrerà  dal  Pu- 
blico  qnefto  mio  fecondo  Parto  , un  be- 
nigno compatimento  . Io  di  un  sì  fègna- 
lato  benefizio  ne  confervo  viva  la  me- 
moria , e defidero  conteftarne  a tutti  le 
mie  obligazioni , e fìiecialmente  a quel-  ‘ 
la  lllultre  Nazione  , a cui  le  lettere  de- 
vono in  oggi  tutta  la  loro  elàltazione . 
Ella  nella  Ina  Gazzetta  Letteraria  dell* 
Anno  1764.  Tom.  1.  pag.  168.  non  fblo 
ha  faputo  compatire  il  primo  mio  Vo- 
lume , ma  forma  anche  di  quello  fecon- 
do un  preventivo  giudizio  di  gran  lunga  , 
fuperiorc  al  mio  merito , onde  non  sò 
trovare  ballcvoli  cfjìrelTioni  per  conte* 
llargliene  la  mia  eterna  gratitudine^  . 
Supporrà  taluno»  che  lo  Spìrito  della 
Nazione  mi  abbia  preoccupato  , e fbr- 
prefo  mi  abbia  un  ambiziolà  vanagloria, 
con  addurne  il  giudizio  di  elfa  per  mo- 
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Ararne  di  che  valore  egli  fia  il  fin  qui 
da  me  operato;  s’ inganna  però  a par-i 
‘tìto  chiunque  di  me  così  ladifcorre; 
giacché  queir  iftefib  desio  , che  mi  die- 
de ìmpullb  a palclàre  ai  Curiofi  Fore- 
ftieriquel  che  di  più  bello  fi  rimira,  e 
di  più  vago  nel  Vaticano  , mi  fi^ronò  ah 
tresi  a meritare  , ma  non  a pretendere 
un  valido  faftegno , acciò  mi  animale 
alla  continuazione  de’  miei  penolì  tra- 
vagli. 
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APPROVAZIONI. 

ESfendomi  per  commillìone  del  Padre  Rereren- 
difllmo  Maeftio  del  Sacro  Palazzo  Apolloli- 
co  Rata  data  a rivedere  la.  Nuova  Vefcrii^ione  di 
tuffo  il  Palai^Vafìtaiìo  ife.  comfofta  dal  Signor,  Già: 
Pietro  Chaftard  non  ho  in  elTà  trovato  cofa  con» 
traria  alla  Cattolica  Verità  , e a i buoni  coftumi  ; 
anziché  ho  molto  lodata  P indefefla  fua  attenzio- 
ne ed  efatta  puntualità  in  defcriver  minutamente 
e con  chiarezza  , e con  termini  di  vera  Architet- 
tura non  Polo  le  diftinte  abitazioni  j ma  anche  le 
più  notabili  cofe  che  in  effe  contengonfi , così  che 
lì  renderà  molto  dilettevole  una  tal  lettura  , non 
folo  a quelli,  che  poi  verranno  a chiarirli  dell* 
verità  con  portarli  a Roma  ad  ammirare  un  si 
grand' edifizio , ma  anche  a quelli  che  per  impo- 
tenza non  potranno  effere  in  Perfona  a contem- 
plare una  sì  rara  meraviglia  . Giudico  per  tanto 
eolà  molto  utile  che  debba  darfi  alle  Rampe  pec 
profitto  de'  Dilettanti  • 

Minerva  Roma  a.  Maggio 


Fra  Argioh  Agofllno  Sfannccchi  deli’ Oriint  da' 
Prea  catari  , Marftro  in  Sagra  'litologia  , c Efa- 
minaiar  Sinodale  dal  Clero  Rootano  , 
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PE  R Comtnifllone  del  RcTcrendìniimo  Padré 
Maeftro  del  Sagro  Palazeo  Apoftolico,  aven- 
do letta  la.  nuova  Vejcrh^one  del  Palalo  Pontfjicit 
al  Vaticani  , fatta  dal  Sìgn'r  Gio.  Pietro  Chattard 
non  folo  non  tì  ho  incontrata  cofa  alcuna  , re- 
pugnante all’  Oneftà  de’  Goftumi  , al  rifletto  de* 
Principi , ed  ai  Dogmi  della  Santa  Cattòlica  Reli- 
gione, ma  da  eflà  lettura  mediante  la  Prattica  del 
mio  Efercizio , che  ho  avuta  per  Io  fpazio  d’ an- 
ni dicidotto  , ho  rilevata  nell’  Autore  la  cognizio- 
ne de’ Pittori,  l’iflorica  Erudizione  delle  Pitture, 
l’efiftenza  delle  Mifure  , la  laboriofa  diligenia, 
e chiarezza  nel  deicrivere  con  precili  termini  ; 
qualunque  fpecie  di  pietre , qualunque  fito  , o par- 
te d’ Architettura  di  eflb  Palazzo,  ed  una  copiof» 
raccolta  di  notizie , per  le  funzioni , che  annual- 
mente , o alle  occalioni  in  eilò  fi  fanno . Tenendo 
per  certo  che  l’  Autore  nel  comporre  ha  avuto  ii> 
mira  di  deludere  il  tempo , prevenuto  già  da  pi3i 
Secoli  dalla  follecita  cura  de’ Sommi  Pontefici,  coi» 
eternare  nella  memoria  de’  Pofteri,  il  comj  leflbdi 
tutte  le  cofe  pii  infigni  , che  rendono  celebre  al 
Mondo  un  così  vailo  , e ragguardevole  Edificio  ^ 
Pertanto  la  giudico  degna  della  Stampa . 

E,oma  quello  dì  2Z.  Maggio  17^4. 


Salvatore  Ca/ali  Softo/oriere  del  Sagre 
Pala^^'^o  Apojlolict . 


Pel 
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PER  ordine  del  Reverendiflìmo  Padre  MaeRro 
del  Sa{»ro  Palazzo  ho  parimente  letto  il  fecon- 
do Tomo  della,  nuova  Defcrii^ione  del  Vaticano  , nel 
quale  non  ho  trovato  cofa  alcuna  ripugnajite  alla 
Cattolica  Religione  , alle  Iftituzioni  de'  Principi  . 
ed  a buoni  coRumi  : anzi  ho  ammirato  una  pro- 
digiofa  varietà  di  cofe  efattiliimamente  con  proprj 
termini  , e mifure  defcritta  ; come  fe  ognuna  da 
per  fe  effigiata , e ritratta  folTe  in  difegno . Que- 
lla laboriofi  diligenza  non  folamente  è valevole  ad 
informare  i Curiolì  > ma  altresì  a foddisfare  a pie- 
no gli  Amatori  delle  JJelle  Arti  , ed  i medefimi 
Profeflbri  » che  rifapere  , ed  intendete  vorranno  ogni 
minima  parte  , che  di  si  augufto  luogo  in  quella 
Opera  li  dichiara  . Pertanto  Rimo  eflèr  utile  il  pu- 
blicarlì  colla  Stampa . 

I Roma  dalla  Biblioteca  Gabrielli  15.  Giugno  1755. 


Orario  Orlaniì. 


PER  oriline  de!  Reverendiiiimo  Padre  Ricdiini 
Maeitro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico  , ho 
letto  con  attenzione  il  Libro  intitolato  nuova  Ve- 
fcri^ione  iti  Vaticano  del  Signor  Gio.  Pietr»  Chattard  , 
né  vi  ho  incontrato  cos’ alcuna  > che  oflfènder  po& 
fa  la  Religione  OrrodoHa  > i Principi  > e la  lana  mo- 
rale . Con  gran  piacere  ho  ammirato  la  lòrpren- 
dente  diligenza  del  dotto  e benemerito  Autore  j nel 
defcrivere  con  efactezza  di  mifure,  e coi  termini 
propri  d*  Architettura  j non  folo  le  parti  più  no- 
bili e grandiose  , ma  altresì  ogni  più  piccola  , e 
tralcurata  fin  qui  dagli  altri . di  sì  ftupendo  Edi- 
lìzio. Avranno  pertanto  in  quello  libro  gli  amatori 
delle  belle  Arti  , di  che  pafcere  con  diletto  l’eru- 
dito loro  genio  , ailài  meglio  che  in  ogn’ altro  ufci- 
to  fin’ ora  lullo  llellb  IbggettOj  e di  formar  giulfct 
idea  d’  un  Palazzo  ammirabile  in  vero  per  la  fua 
ampiezza  , ornamenti  j e llruttura.  Il  perchè  lo 
giudico  degniflimo  della  pubblica  luce. 

Roma  quello  dì  ip.  Marzo  i-jSC. 


Francefco  Maria  Gra-^Tfni^ottore  di  S,  E 
e hibliotecario  idi’  Emine ntijìmo  Feronì . 
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IMPRIMATUR. 

Si  videbitur  Reverendifllmo  Patri  Magiftro  Sacri 
Palatii  Apoftolici. 

D.  Jordanì  Archlep.  Nìeom,  Vìcefg. 


IMPRIMATUR. 


Fr.  Thomas  Auguftinus  R4cchinius  Ordini*  Prudi* 
catorma  S,  P.A.  M. 
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INTRODUZIONE. 

L’  Edificio  deir  Antica  Vaticana  Bafi- 
lica^.di  cui  infiem  colla  Nuova  fa 
dato  pieno  ragguaglio  nel  primo  volume 
della  prefente  Defcrizione , non  andò  gua' 
ri  difgiunto  da  quello  del  Palazzo  Ponti^ 
fido  j imperocché  dovendo  fervir  la  pri- 
ma per  efercitare  in  efla  quegl’  atti  di  (b- 
vrana  liturgica  Autorità  , che  al  Sommo 
Pontefice  coerenti  fono  ; ragion  voleva  ^ 
che  contiguo  a quello  elìder  ne  dovefle 
per  la  di  lui  commoda  dimora  un  ben  com- 
podo  Palagio  . Uuolfi  da  alcuni  autori, 
e fra  quelli  da  Monfignor  Ciampini  nel- 
la fu  a Opera  de'  Sacr.  Edif.  al  Capo  4. , 
che  Cojìaneino  il  Grande  dopo  aver  fat- 
ta erigere  nel  Monte  Vaticano  l’Antica 
Bafilica,  facefle  altresì  codruiredue  gran- 
di Palazzi  nominati  di  quel  tempo  Epi- 
feopj  , uno  a dedra  fuori  del  Quad ripor- 
ti co  , e de’ Muri  Iblidali  della  Bafilica  , 
che  per  le  ingiurie  de’  tempi  andato  in- 
rovina , fu  convertito  in  abitazione  di 
alcuni  Canonici,  e dopoiadufo  dell’o- 
dierno  Tribunale  della  Sacra  Inquifizio- 
ne  ; L’  altro  a Anidra  e dalla  fettentrio- 
nale  parte  preflb  il  detto  Q^uadriportico 
per  commodo  , ed*  abitazione  de’  Sommi 
Pontefici  , Ciò  però  non  fi  ammette  dal 
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P.Bofiarttti^  quale  vuol  piùtollo,  che 
foflerò  edificati  dal  Pontefice  Simmaco 
dopo  il  corfo  di  più  di  un  fecolo  , e me?’ 
20,  vale  a dire  nell’  anno  493.  fecondo 
il  rapporto  , che  ce  ne  fa  Anaflafio  il  Bi- 
bliotecario . Comunque  fi  fia  la  cofa  , fi 
ha  per  certa  tradizione , che  il  Pontefice 
Liberio  , e gl’  altri  confecutivi  Pontefici 
anch’  ai  tempi , in  cui  al  foglio  Pontificio 
fu  innalzato  Papa  Simmaco^  aveflero  la  lo- 
ro abitazione  preflb  la  Vaticana  Bafilica  . 
Dal  detto  Simmaco  fino  al  Pontefice  San 
Leone  Ili.  non  trovali  .alcun  fcrittore  , 
il  quale  de’ Vaticani  Palagi  faccia  men» 
zione  , per  elTer  rimafta  foggetta  la  Git* 
tà  di  Roma  per  lo  fpazio  di  trecento , e 
più  anni  alle  invafioni  de’  Barbari , e al 
Dominio  de  Goti . E bensì  da  recarli  a 
meraviglia  , yhe  in  tempi  cosi  difafirofi  i 
Vaticani  l''aiaz;£i  a cauto  di  magnificenza 
^pervcnilTero , che  capaci  fodero  di  rice- 
vere i Re,  e grlmperadori , che  veni- 
vano ad  Limina  Apollolorum,  Riferifce 
il  fopracitato  , che  Carlo  Ala- 

gno , il  quale  fu  coronato  Iinperadore 
dal  Pontefice  S.  Leone  III.  , facefle  in 
elfi,  un  ben  lungo  foggiorno  , ciò  ohe  an- 
che raccogliefi  da  un  antichilfimo  Privile- 
gio fcritto  in  carattere  longobardo  , che  ' 
al  di  d’oggi  efille  nell’  Archivio  della  no- 
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ftra  BalTlica , come  fu  detto  nel  primo  To* 
mo  al  Cap,  41.  ; e in  quelli  Palazzi 

tralTero  la  loro  ordinaria  dimora  tutti  i 
Pontefici , che  fecero  a gara  di  Tempre  più 
accrefcerli , e ridurli  a quel  grado  di  ma-* 
gnificenza  , in  cui  oggi  fi  ammirano  . 

Celeflino  HI»  fu  il  primo  che  pren- 
- dere  tentò  a rillorare  il  Vaticano  Faiaz- 
» zo  già  mezzo  rovinato  . Innocenzo  HI, 
l’anno  1200.  profeguendo  l’incominciata 
imprefa  del  defonto  Predeceflbre  , rinnuo- 
vò  li  detto  Palazzo  , accrefcendovi  di» 
verfe  Cappelle  , Sale  , commodi  di  dif- 
penfe  , di  Cucine  , Abitazioni  per  il  Ma* 
refciallo  , per  il  Cancelliere  , perilCa- 
marlengo , ed  Elemofiniere  , Ornolle  di 
Loggie  , e tutto  circondar  lo  fece  da  grofi* 
fi  muri , é alte  Torri  , Quanto  foffe  gran* 
de,  di  quei  tempi  il  Vaticano  Palazzo  , 
bene  il  compro va,che  giunto  in K orna  /’/V- 
’ fra  II.  Re  d /dragona  con  un  numerolb 
Seguito  , affine  di  ricevere  la  Corona  per 
le  mani  del  detto  Pontefice  Innocenzo  , 
fu  il  medefimo  io  quello  Palazzo  ricevuto,- 
e con  lauta  fplendidezza  trattato  . Nicco^ 
ìò  HI.  nel  1278.fi  dilettò  di  far  nuove  fab- 
briche,come  lo  attella  Martino  Vfentino  . 

Più  frequentemente  di  poi  abitarono 
il  Vaticano  i fuffecutivi  Pontefici  . Nic* 
tolò  //^,  folito  di  abitare  nel  Vaticano 
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t fcrifle , lettere  a yutana  Re  de  Tartari, 

cd  altri  Perfonaggi  con  la  data  apud  S.Pe- 
trum  4.  Non,  /iprilis  . Che  Bonifazio 
' yiILv'i  abitaflfe  1 an.  1295.,  ben  lo  com- 
prova la  di  lui  Epiflola  150.  del- 

la Bibliotoca  Vaticana  diretta  al  Rettore 
dell  Arcbiofpedale  di  S.  Spirita  in  Sajfia 
Nella  lunga  aflenza  da  Roma  della  Pon. 
tificiaSede,  non  rimafe  pur  tuttavia  il 
Vaticano  Palazzo  vuoto  d’ Abitatori  ; 
mentre  i Vicarj  Legati  vi  facevano  il  lo- 
ro  ordinario  Soggiorno  . Gregorio  XL 
avendo  riportato  la  Sede  Apollolica  da 
Avignone  in  Roma  . fi  portò  ad  abitare 
nel  Vaticano  j E nell’anno  1378.  fu  te- 
nuto per  la  di  lui  morte  in  tal  luogo 
il  primo  Conclave  da  i Cardinali . 

' Bonifazio  IX,  veduto  che  alcuni  de’ 

fuoi  Predeceflbri  ne  avevano  interrotto  la 
loro  dimora  coll’ abitare  talora  àS.  Gio- 
' ranni  in  Laterano  , e talora  in.S.  Pietro, 
ebbe  in  mente  di  fiflare  la  pontificia  per- 
mareaza  nel  Vaticano  : ed  efib  fabbricò 
per  ufo  de’  futuri  Pontefici  in  tal  luogo 
Hobiliflìme  abitazioni . Innocemio  VII, 
non  fi  partì  mai  dal  Vaticano,.  Gregorio  * 
XII.  fempre  vi  abitò  . Alejf andrò  y, 
per  vero  mai  vidde  nel  Tuo  Ponteficato 
le  Vaticane  abitazioni  ; poiché  effendo 
partito  per  Bologna , quelle  eiìbì  per  mez- 
zo 
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zoàì  Ferdinando  fa» Legato  zLcdo>vtcoRé 
ài  Sicilia  , ove  fu  ricevuto  con  regai 
pompa  ; e di  bel  nuovo  con  non  inferior 
fallo  ivi  fu  accolto  da  Giovanni  X}CUL 
di  lui  fucceflbre  . In  quel  tempo  fu  che 
il  predetto  Pontefice  Alejfandro  y.  con- 
giunfe  il  Palazzo  Vaticano  con  Caftel  San 
Angelo  per  mezzo  di  un  ben  lungo  Cor- 
ridore fopra  portici  fabbricato  , come  al 
di  d’oggi  fi  vede  , affinchè  con  maggior 
ficiirezza  i Romani  Pontefici,  e fegre- 
tamente  dall’  uno  all’  altro  poteffero  far 
palTaggio  , come  ben  lo  afferma  Pietro 
Adriano  nè  fmi  Diarj . 

Martino  y,  abitò  nel  Vaticano  . 
Ettgenio  ly,  à\Wi  immediato  Succeflfore 
Tifece  i tetti  del  detto  Palazzo  già  ro- 
vinati . Nicolò  y.  non  folo  colla  flrutn 
tura  refe  più  belle  , e più  vaghe  le  Va- 
ticane abitazioni  per  la  coflruzione  della 
Cappella  del  Sagramento  nel  fito  iftcflb  , 
ove  in  oggi  rifiede  la  Cappella  Paoli- 
na ; della  Sala  Vecchia  de’  Palafrenie- 
ri 5 della  di  lui  Cappella  privata  efi'' 
flente  nel  fecondo  Appartamento  : Ma  al- 
tresì fè  erigere  la  Fabbrica  di  Belvedere  j 
edificò  1’  antica  Libreria  , trasferendola 
dal  Luterano  Palazzo  al  Vaticano  ; E fi- 
nalmente cinfe  il  medefimo  di  valide  Tor- 
ri, e fortilfime  mura,  capaci  di  refifterc 


Digitized  by  Google 


( X I I.  ) 

filla  violenza  di  qualunque  militare  inva>< 
fione  . Di  quefte  n’efifte  ancora  la  roton- 
da Torre , che  rifguarda  i Prati  Neronia- 
ni , la  quale  anche  a di  d' oggi  fi  vede 
in  piedi  fotto  il  Palazzo  fabbricato  da  S/‘- 
y?o  V',  , fecondo  l’atteftàto  di  Maff'eo 
- fregio  (^i). 

Pio  II.  della  Nobiliflìma  Famiglia 
Piccolomini  della  Città  di  Siena  , Ma- 
dre di  più  d’un  Pontefice  arricchì  di  altre 
Fabbriche  il  detto  Palazzo , come  appa- 
rifce  dal  Quarto  , che  il  di  lui  nome  ne  .• 
porta  , e conferva  . 

Puoio  Jl.  vi  aggiunfe  Portici,  e Cor- 
ridori valliflìmi , e con  regia  fplendidez- 
na  adornolli , come  bene  il  dimoftra  la  me- 
moria del  Palazzo  Vaticano  efpreira  a vi- 
vi colori  nella  volta  della  Cappella  della 
Madonna  del  Portico  fotto  le  Grotte  Va- 
ticane , da  noi  indicata  al  Cap.  38. 

Con  non  minore  ampiezza  , 
fpefa  %iJÌQ  erefle  i Corridori  , é 

Portici  , che  la  Città  rilguardano . Al 
medefimo  fi  deve  l'accrefcimento  , ed  orn 
nati  fatti  nella  VecchiaLibrerla  Pontificia 
eretta  già  da  Niccolò  , e collocata 
in  ampio  rtanzone  fituato  nel  Cortile  com- 
munemente  detto  dej  Pappagallo  , in  og- 
gi deftinàto  ad  ufo  di  Floreria  , La  ma- 
' . 

( I ) ^Og.  48. 
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unifica  Cappella  dal  di  lui  nome  chiamta 
taSillinaj  le  fpaziofe  Tale  , le  abitazioni 
permanenti  aiTegnace  a Miniilri  del  Palaz< 
zo  Apollolico  ; Le  abitazioni  Svizzere 
dalai  fatte  fabbricare;  e finalmente P in- 
grandimento delle  abitazioni  fatte  erige- 
re da  Paolo  IL  alla  piazza  fopraemiw 
nenti  furono  tutte  opere  degne  di  perpe- 
tua memoria . 

/id' Innocenzio  yilL  devefi  la  co- 
finizione  del  Palazzetto  di  Belvedere,  va- 
le a dire  quella  parte  che  fporge  verfo  U 
Campagna  , ove  vedefi  anche  al  di  d’og- 
gi la  di  lui  privata  Cappelletta'  con  una 
fala  , e quattro  danze  fatte  adornare  dal 
medefimo  di  vaghe  pitture  . 

11  total  compimento  del  lungo  Cor.' 
TÌdore  , o fia  Gallerìa  coperta  , che  ferve 
dicommunicazione  col  Vaticano  Palaz- 
zo, ed  il  Cadel  S.  Angelo  fu  opera  di 
premurofa  attenzione  del  Pontefice  Alefm 
/andrò  /^l.  Opera  parimente  fua  fu  l’in- 
nalzamento della  Torre  fìtuata  fopra  il 
Teatro  Palatino  Vaticano,  ed  il  gran- 
diofb  Appartamento  dal  di  lui  cognome 
chiamato  Borgia.  Unì  altresì  allelnno- 
cenziane  Fabbriche  lo  flupendo  Portico  a 
tre  Ordini  di  marmo  compoflo , e con 
eccellente  artifizio  coflrutto,  il  quale  con* 
gingendofì  con  1*  antica  Facciata  della 
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Chiefa  , ferviva  in  certe  determinate  fu«- 
cioni , e folennità  per  dare  al  Popolo  da 
Sommi  Pontefici  la  SantaBenedizione  . Fu 
quello  in  fine  demolito,  allorché  Pao/o  y, 
con  mirabil  magnificenza  fabbricar  fece  la 
nuova  giunta  della  moderna  Bafilica,  e 
fua  Facciata  , come  nella  Introduzione  , 
ed  al  Cap.i^,del primo  Tomo£a.  defcritto  . 

Crebbe  fotto  il  Pontificato  di  Giu- 
lio II.  la  fatica  di  edificare  . Fece  egli 
gettare  a terra  il  Loggiato  eretto  da  Pao- 
lo II. , nè  fé  erigere  un  nuovo  compito 
poi  da  Leone  X-  Ornò  di  pitture  la  Terza 
danza  di  Raffaelle  j edificò  il  corridoret- 
to  fopra  il  Terzo  Loggiato  j fece  coflrui- 
re  il  Corridore  della  Cleopatra , e gettò 
i fondamenti  del  dicontro  oppoflo  della 
Gallerìa  . Deflinato  avevaia  valla  mente.  ' 
di  fi  intrepido  Pontefice  d’ innalzare  ufi 
Tadifiimo  Teatro  nella  valle  frappcfla  tra 
il  Palazzo  , e la  fopraccennata  Villa  d’I.v- 
etocenzo  yUl.  , ed  a tale  effetto  per  unire 
r abietta  vaile  del  moderno  Cortile  diBel- 
vedere  . con  la  fopra  eminente  parte , ov’é 
il  Giardino  fegreto,  eriger  vi  fece  la  nobi- 
le fcala  adornata  di  Colonne  , ed  altri  va- 
ghi riparti  di  ben  compoda  Architettura  , 
la  quale  dà  dietro  la  Librerìa  ; Ma  la  di 
lui  morte  tolfe  al  Mondo  il  godimento  di 
tal  dupendo  profpetto,  Almedefimo  Pon- 
tefice 
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tcfice  devefi  il  ritrovamento  della  bellifll* 
ma  Tazza  di  porfido  di  larghezza  palmi 
trentadue  , feguìto  nelle  Terme  di  Tito , 
e dal  medefimo  collocata  nella  fua  villa 
fuori  di  Porta  del  Popolo  , la  quale  nel 
Pontificato  di  Clemente  XI.  fa  trafporta» 
tata  nel  Cortile  delle  ftatue  , ove  al  pre- 
fente  dentro  di  un  cafotto  di  legno  fi 
conferva  . 

Leone  X.  dotato  anch’  eflb  di  ugual 
magnificenza  erger  fece  i triplici  Portici 
ilei  Cortile  di  S.  Damalo  con  difegno  del 
celebre  Raff'aelle  Sanzio  da  Vrbino  , e dal 
medefimo,  e fua  dotta  fcuola  ornati  di  va- 
ghi fiacchi  , .e  meravigliofilfirne  pitture 
ricoperti . La  fala  vecchia  delli  Svizzeri, 
quella  de  Palafernieri  ; la  fala  di  Cofian- 
tino  , e le  fianze, dette  communemente  di 
Raffaelle  dal  medefimo  adorne  , fanno  un 
ficuro  attefiato  di  fua  natia  grandezza. 

Clemente  , a cui  non  mancò 

l’animo  , ne  r amore  perle  Belle  Arti  , 
ma  mancò  foltanto  la  fortuna  odiofa  fem- 
pre  delle  virtù  di  cosi  Gran  Prencipe , or» 
nò  di' Portici , e Colonne  il  Cortile  del 
Palazzo,  la  fala  del  Concifioro,  ed  accreb- 
be altre  abitazioni  per  commodo  de'  Pa- 
latini . 

Degno  di  memoria  farà  fempre  /*uo- 
ìo  Ili.  uguale  in  grandezza  d’  animo  a Ro* 
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mani  Imperatori , per  avere  edificata  la 
fata  Regia  , la  Cappella  dal  di  Jui  nome 
chiamata  Paolina , e la  fcala  che  a quefta, 
c quella  condor  dovevano  , Ei  fu  che 
da  i fondamenti  riftabilir  fece  i Cortili , 
i Portici  « le  fale  , e Camere  del  Vaticano 
Palazzo.  11  gran  Corridore  detto  della 
Cleopatra  fatto  edificare  da  Giulio  11. , 
e andato  di  poi  in  rovina  , alle  fue  provi* 
de  cure  ne  deve  la  total  riparazione  . 

Aveva  Giulio  III.  nel  di  lui  animo  ri- 
volto di  perfezzionare  il  Palazzo  da  l//> 
ttocenzio  /^ill.  edificato  , quale  nomavafi 
fin  da  quei  tempi  Villa  Innocenziana , e 
quello  di  vaghi  adornamenti  abbellire  ; Ma 
non  avendo  potuto  effettuare  il  meditato 
difegno,  adornò  folo  di  pitture  , e di 
flucchi  la  villa  fubucbana  , la  porta  ed  il 
Cortile  inferiore  , il  quale  preflb  la  ftatua 
della  Cleopatra  efifte  ; come  altrefi  innal- 
zar fece  con  nuova  Fabbrica  1’  Apparta- 
mento contiguo  alle  danze  della  Contef^ 
fa  Matilde . 

Paolo  I/^.  ficcome  era  d’ animo  gran- 
de : oltre  1’  aver  fatta  continuare  la  ftu- 
penda  pittura  del  Giudizio  Univerfale 
nella  CappellaSiffina  principiata  nel  Pon- 
tificato'^/ Paolo  111,  , ornare  parimente  dì 
pitture  la  fala’Ducalej  ed  aggiungere  di- 
verfi  iUnz ini  nella  faU  vecchia  de  Pala- 
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frenieri  : Gettò  nel  bofco  i fondamenti  di 
un  Palazzo  più  piccolo  bensì  , ma  più 
bello  deir  altro  chiamato  col  nome  di 
Villa  Innocenziana  ; la  morte  tuttavia 
glie  ne  impedì  il  profcguimento  . 

AlTunto  alla  Cattedra  di  San  Pietro 
Pio  , compì  l’idea  del  defonto  Tuo 
Anteceflbre  , col  ridurlo  a quella  perfe- 
zione , come  in  oggi  fi  fcorge  . Fé  ricuo- 
prire  d’egregie  pitture  la  danza  de’ Pa- 
ramenti , e 1’  altra  ad  effa  precedente  ; iij 
parte  le  Cappelle  Sifiina , e Paolina  ; la 
Sala  vecchia  delli  Svizzeri , e la  Cappella 
privata  di  Niccolò  Compì  la  Sala  vec- 
chia de’  Palafrenieri . Riftorò  la  Cappel- 
la comune  dell’  Appartamento  de’  Princi- 
pi Foreftieri , e laSala  di  Coftantino  . Fè 
dipingere  il  fecondo  e terzo  piano  nella 
parte  orientale  del  Loggiato  nel  Cortile 
di  S.  Damafo  , L’ Appartamento  Hi  ritiro, 
detto  di  Belvedere  , o di  Tor  de’  Venti  j 
come  altresì  i due  bracci  della  Gallerìa  , e 
della  Cleopatra  incominciati  da  Giulio  II, 
al  medefimo  Pontefice  devono  la  cotale  lo- 
ro perfezzione  . La  facciata  conia  Nic- 
chia del  Palazzetto  di  Belvedere  le  pitture 
della  gran  (ala  , camere  , feaU  attorno  , e 
fopra  1 Emiciclo  di  Belvedere  la  maggior 
patte  fabbricate  da  fondamenti , e lo  altre 
o rillorate  , ed  ornate , tutte  fono  gene- 
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rofo  prodotto  di  Tua  magnanima  .'atten- 
zione » 

S.  Pio  y',  quantunque  intento  a fov 
venire  con  paterne  cure  le  indigenze  dell* 
afHitta  Cridianità  malmenata  dalle  incur- 
fioni  de* barbari  Traci,  edifica  tre  Cap« 
pelle,  una  nel  terreno  Appartamento  da 
cflb  lui  dedicata  al  Protomartire  <T.  Stefa- 
«ro,  e di  Tue  geda  tutta  dipinta  : P altra 
fui  fine  dell'  Appartamento  Borgia  , e fui 
ruovo  di  Ptìolo  y,  in  nome  di  S,  Pietro 
Martire  confacrata  , e di  pitture  , e mar- 
mi adorna  ; la  terza  finalmente  e più  no- 
bile all'onore  dell’ Aflunzione  di  Maria 
Vergine  eretta,  congionta  all’Apparta- 
mento dal  medefimo  Santo  Pontefice  fatto 
fabbricare;  Ed  in  ultimo  la  Libreria  Va- 
ticana di  preziofi  Codici  arricchifee  . 

Gregorio  XIII.  Padre  de’  Poveri , e 
delle  Belle  Arti , quelli  fu  che  ed.ficar  fe- 
ce la  celebre  Torre  per  la  di  lei  altezza  , 
e druttura  indicante  il  foffio  de’ Venti, 
per  cui  dabilito  le.  fu  il  nome  di  Tor  de’ 
Venti , Videie  nel  fuo  Pontificato  la  Sala 
Regia  di  tutti  i Tuoi  adornamenti  perfez- 
«ionata,  e compiuta.  Difpofe  con  nuo- 
vi ridauramenti  la  Sala  Ducale  . Fece  di 
pittare  adornare  la  prima  , e feconda  dan- 
za de’  Paramenti  » parte  della  Cappella 
Sidina  , e la  volta  della  Cappella  Paoli- 
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na . Con  nuovi  colori  eziandio  fe  ricoprire 
la  Sala  vecchia  delli  Svizzeri  , e la  priva- 
ta Cappella  di  Niccolò  V,  Compì  la  Sala 
vecchia  de’  Palafrenieri  . Adornò  di  pie- 
ture , e di  ftucchi  il  braccio  del  primo , 
fecondo  , e terzo  Loggiato  efiftenti  fo- 
pra  la  Fontana  di  S,  Damafo  j La  Cap- 
pella commune  nell’  Appartamento  dei 
Principi  Foredieri , e le  danze  di  detto 
Appartamento..  La  Gallerìa  tutta,  e le 
danze  dell’  Archivio  Segreto  riconofcono 
il  loro  ornato  sì  di  pitture  che  d’ ogni  al- 
tro dalle  provide  cure  di  fi  gran  Ponte- 
fice . 

*SVy?o d’ immortai  nome,  della  di 
cui  magnificenza  tanti  monumenti  per  Ro» 
ma  fparfi  ne  fanno  irrefragabile  tedimo- 
nianza  , gettò  i fondamenti  di  un  magni- 
fico Palazzo  nella  parte  orientale  del  Cor- 
tile di  S.  Damafo  , in  oggi  abitazione  or- 
dinaria de’  Sommi  Pontefici . Fece  il  me- 
defimo  aprire  le  Scale,  per  cui , padandofi 
alla  Sagredìa  della  Cappella  Sidina  , i 
Pontefici  occultamente  fcender  poteflero 
dal  Vaticano  Palazzo  nella  Chiefa  di  San 
Pietro,  ed  eziandio  alle  fotterranee  Sacre 
Grotte  , avendo  nobilitate  le  dette  fcale 
diiefquifite  pitture  nella  volta  . Ridaurò 
le  già  fmarrite  pitture  della  gran  fala  co- 
gnominata di  Codantino , Frefle  finalmen- 
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te  la  famofa  Libreria  Vaticana  nel  centro 
del  vado  Cortile  di  Belvedere , ove  tra- 
fportar  fece  quella  da  Niccolò  y,  , e Si- 
y?o  ly,  fuoi  Predeceflbri  altrove  colloca- 
ta . Arricchilla  di  una  infinità  di  varj  Co- 
dici, e nobilitolla  di  eccellenti  pitture  • 

U.  i alla  medefiina  altre  ftanze  . e necefia- 
rj  commodi  per  ufo  de’Cuftodi,  e delli 
Scrittori , che  a quella  fervir  dovevano  . 

Gregorio  XI y.  volendo  lafciare  per- 
petua memoria  di  fe  , nel  Tuo  breve  Pon- 
tificato fece  a gara  di  accrefeere  il  decora 
del  Palazzo  Vaticano  , mentre  abbellì , e 
rilloròcon  fommo  fplcndore  di  pitture  . e 
dorature  le  fuperiori  ftanze  , e camere  di  , 
Gregorio  XI li,  ^ avendo  inoltre  amplili-  | 
cato . ed  accrefeiutp  di  gran  numero  di  i 
camere  l’ A ppartamento da  Alejfandro  VL 
edificato . 

Clemente  yill.  fè  vedere  al  Mondo 
di  qual  coraggio  , e vaftità  la  di  lui  mente 
era  capace  . Hi  fu  che  perfezzionò  il  Pa- 
lazzo da  Stjìo  y,  incominciato,  lo  ab- 
bellì con  mirabile  artificio  di  eccellenti 
pitture;  adornò  di  preziofi  marmi  la  Sala 
dal  di  lui  nome  chiamata  Clementina  , ed 
in  reale  onore  follevolla  . Fortificò  il  Cor- 
tile di  Belvedere  con  quattro  pilaftroni  , 
che  di  rifianco  li  fervono  infieme  , e di  or- 
namento j Fd  alla  fine  nelle  vecchie  ftan- 
ze 
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ze  molte  Corsìe  , e Sale  vi  edificò . 

Paoh  y,  il  fefto  Pontefice  , che  dal- 
la Città  di  Siena  trafle  la  fua  nobiliflìma 
origine  , aggiunfe  al  vecchio  Palazzo  due 
non  ignobili  palazzi  j T uno  , vale  a di- 
ré  , alla  Torre  Borgia  , per  dove  dalia 
fecreta  danza  pontifìcia  fi  può  facilmente 
difcendere  nel  giardino  bofcareccio  ; chiù- 
derido  da  quella  parte  del  Monte  le  danze 
dd  palazzo  per  lo  addietro  aperte  con  por- 
ta munita  di  grofll  ftipiti  di  materiale;  e 
circondando  gl’ orti , o fia  giardino  (ò- 
praddetto  di  forte,  e faldomuro,  aven- 
dovi collocate  in  mezzo  tre  ampie  porte  , 
Coflruì  lo  fpaziofo  (Iradone  , il  quale  dal 
vaftiflìmo  arco  , che  tiene  a capo,  porta 
al  fu perior  Giardino  fegreto  di  Belvedere, 
e divide  il  palazzo  da  giardini.  L’altro 
palazzo  poi  edifìcollo  fui  Aiolo,  del  palaz- 
zo Innocenziano  già  diroccato , Riftaurò 
le  Sale  fabbricate  da  Paolo  ///.  , dopo 
aver  gettato  a teraa  buona  parte  delle  pon- 
tifìcie abitazioni,  ed  il  portico  eretto  da 
yileJPariàro  ^/.  » attefa  la  nuova  aggiun- 
ta della  moderna  Bafilica  . Erede  ancora 
una  vaga  e gran  porta  di  marmo  d'ordine 
compofito  adorna  di  fronte  da  due  colonne 
Fgizzie,  al  di  fopra  da  due  Angioli  di 
marmo  patio  di  fmifurata  grandezza  , i > 
quali  Affienendo  1’  ornato  d’  un  vago  mu- 
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ftico  iviracchiufo  con  fopra  I’ arme  Bor* 
ghelìana,  fervìvano  quafì  di  bafe  all’ emi- 
nente Torre  , in  cui  1’  Orologio  publico 
cfillcva  , e diverfe  Campane  per  fegnare 
con  il  loro  duplicato  fuonol’ore.  Que- 
fia  porta  e torre  in  appreflb  nel  Pontificato 
di  yìlcJJ andrò  VII,  fu  gettata  a terra , 
aitnchè  la  maeftofa  Bafilica  col  moderno 
Anfiteatro  , e Corridori  ferrati , avefle  il 
maggior  Tuo  pregio  , c nobilitata  ne  fofle, 
Ta  gran  Sala  fopra  1’  arco  di  fopraenun- 
ci;:to  eretta  , e dipinta.  La  Cappella  nell* 
Appartamento  di  Giulio  III, , La  Sala 
dd  Conciftoro  pel  palazzo  di  Clemen^ 
te  Vili,  abbellite  di  vaghiflìme  pitture 
ed  altri  ornamenti  ; l’ Archivio  Segreto 
V aticano  j l copiofi  manoferitti  Greci , e 
Latini  alla  Libreria  Vaticana  donati;  £ 
due  pilailroni  nel  gran  Cortile  di  Belvede- 
re innalzati  ; le  gran  fontane  ne’  Vaticani 
Giardini  erette  ; l’acqua,  dal  di  lui  no- 
me chiamata  Paola  , condotta , che  con 
abondante  fgorgo  verfa  dal  Fontanone  efi- 
ftente  in  cima  al  Bofeo , e di  poi  ne  forni- 
fee  le  altre  fparfe  in  detto  Giardino  , fu, 
reno  tutte  opere  di  fua  inceflante  magna- 
nimità . 

Zirlavo  Vili,  fu  quegli  che  trasferir 
fece  la  danza  della  Datarìa  d’ Innoceo- 
zioVUI.  dall’  anteceffore  /^aole  V,  al- 
trove 
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trove  trafportata . Di  pi  tture^ornò  parte 
del  loggiato  del  fecondo  piano  « Erede  una 
Cappella  nell’  appartatn  ento  di  J”.  Pio 
Aggiunfe  alla  Vaticana  Biblioteca  la  Li- 
brerìa Palatina  donata  dal  Duca  di  Ba- 
viera al  Pontefice  Gregorio  Xy.  ^iftaurò 
la  volta  , ed  il  gran  corridore  dell  a CleO'« 
patra  . Nobilitò  il  fottopofto  Corridore  , 
avendolo  deftinato  ad  ufo  deil’ Armerìa . 
Forni  lamedefima  di  gran  copia  d’ armi  ; 
e di  militari  ftrumenti  . Fè  ornare  di  pit- 
ture la  Cappella  , ed  alcune  ftanze  nel 
palazzo  di  Clemente  y\\\,  E finalmente  di 
preziofe  e falubri  acque  da  lui  condo t?^ 
tate  nuovamente  , e denominate  dell' 
Api  fotto  il  portico  di  Belvedere , ne  fò 
al  pubblico  commodo  un  generofo  do- 
po . 

/^d  Innocenzio  X.  devefi  V erezione 
della  bella  Fontana  che  efifte  nel  Cortile  di 
S.  Damafo  , opera  del  Cavaliere  Algardi 
e decorata  nel  ventre  della  vafcadi  un  Baf* 
forilievo  di  marmo  , lavoro  dello  fcal pel- 
le di  sì  valente  Artefice . 

/Ilejfandro  y\\,  della  Nobil  FaniU 
glia  Chifia  Patrizia  Senefe  , ed  il  fettimo 
de’ fuoi  Figli  che  la  vetufta  Città  della 
Vergine  , venerò  fu  la  Cattedra  di  Pieroj 
Non  volendo  che  la  magnificenza  dell’  or** 
nato  della  Bafilica  andafìfe  difgiunto  da 
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quello  del  proflimo  Vaticano  palazzo , U 
nobilitò  della  rinomata  Scala  Regia  d’or» 
dine  fuo  nuovamente  fabbricata  col  dife- 
gno  , e direzione  del  Cavaliere  Gio.  Lo^ 
rema  Bernini  ^ Accrebbe  nnovo  fplendo» 
re  , e maeflà  alla  Sala  Ducale  coll’arco  i 
da  lui  fatto  ricuoprire  di  grandioso  panno 
con  armi , e figure  di  ftucco  , il  che  le  ar- 
reca fodo , e nobile  adornamento  , Per- 
fezzionò  le  pitture  del  terzo  braccio  del 
fecondo  Loggiato  ; della  volta  della  Cap- 
pella del  palazzo  di  Clemente  yWÌ,  j e 
, finalmente  con  nuovi  adornamenti  la  Gal- 
leria Vaticana  , ed  il  proflìmo  Archivio 
Segreto  abbellì , Nè  la  librerìa  fu  Icarfa  | 
di  fue  generolè  largita  , mentre  fè  ad  effa 
un  generofo  dono  della  copiofa  Libreria 
de*  Duchi  d’ Urbino  . 

Ne  mancarono  gli  altri  confècutivi 
Pontefici  a dimoftrare  con  le  loro  munifi- 
cenze , quanto  a cuore  lor  foffe  il  nobili- 
tare le  Vaticane  Magioni , Prove  ne  Ibno 
>1  liberal  dono  della  Librerìa  della  Regina 
dì  Svezia  fatto  da  Aìejpandro  ^ill.  a quel- 
la del  Vaticano , con  l’ aggiunta  di  molti 
altri  Tuoi  proprjlibri , avendovi  fatta  apri- 
re una  ben  commoda  danza  , che  dal  fuo 
some  fu  detta  Alejfandrina  . 

i Riftauramenti  con  eccelTiva  fpefa 
fatti  da  Clemente  XV*  nel  palazzetto  di 
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Belvedere, già  cadente;  del  famofo  mo- 
dello della  Bafilica  fatto  da  /Intqnio  Laùa- 
co  giuda  il  difegno  di  Bramante  Lazzari 
efeguito  Antonio  Sangalloi  L’accre- 
fcimento  de’  varj  Codici  in  Idioma  Arabo, 
Armeno  , e Siriaco  , ed  il  riftoramento 
delle  pitture  nella  Vaticana  Libreria  ; 
quelle  della  Cappella  di  Niccolò  ; il 
buon  ordine  ed  accrefcimento  d’  armi  , 
e di  diverfi  militari  attrezzi  nell'  Armerìa  ; 
iltrafporto  della  mirabil  tazza  di  porfido 
dalla  Villa  di  Papa  Giulio  al  Cortile  delle 
® llatue  ; l’erezione  de’tre  pilaftroni  nel 
vado  Cortile  di  Belvedere,  fono  altret- 
tanti monumenti  di  Tue  premurofe  cure 
per  la  conlèrvazione  di  sì  nobile  edificio  . 

Accrefce  il  Pontefice  Benedetto  XIII. 
nuove  abitazioni  nel  Cortile  degl’  Archi- 
vj  . Intento  Tempre  al  Culto  Divino  ador- 
na di  nuovi  Altari  di  marmo  le  Cappelle 
di  Niccolò  , di  S.  Pio  dedicata  a 
S.  Pietro  Martire  \ e della  famiglia  com- 
mune  , confecrandoli  egli  fteflb  con  le  pro- 
prie mani , Erge  parimente  cinque  pila- 
ftroni  nel  gran  Cortile  di  belvedere  . Agl* 
appartamenti  del  calino  di  Tor  de  Venti , 
ed  a qacllo  che  ferve  per  li  Principi  Nipoti 
rei  palazzo  di  %iJìo  , aggiunge  nuovi  ab- 
bellimenti . E chiudendo  coll’  erezione  di 
un  grancafotto  la  parte  inferiore  del  Giar- 
dino 
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rfino  Segreto  « accrefce  al  medelimo  nuo» 
vo  commodo  da  riporci  i vafi  d’  agrumi  « 
e di  fiori , il  che  le  ferve  altresì  di  finimen- 
to , e di  profpetto  . 

Aggiunge  Clemente  XII.  una  nuova, 
e lunga  Corsia  alla  Vaticana  Librarla  , 
ove  racchiufi  fono  infiniti  libri  di  rara  qua- 
lità, ed  edizione  , «enerofo  dono  della 
eh.  mem,  del  fu  £mo  Cardinal  girini  . 
Dona  alla  medcfima  più  di  dugento  vafi 
J Etrufehi , unitamenre  con  la  raccolta  di 
fopra  trecento  (celtifiimi  medaglioni , qua- 
li fi  vedono  inferii  in  diverle  tavolette  , af- 
fine di  poter  godere  il  profpetto  piacevole 
d’  ambe  le  parti  5 E per  fine  l’  Armeria 
Vaticana  impingua  , ed  adorna  . 

• La  medefima  Armerìa  viene  in  fegui- 
to  con  miglior  foggia  rifaltata  da  Benedet- 
to XXT^.s  c di  più  migliara  di  nuovi  mi- 
litari arnefi  accrefeiuta  . Erige  a proprie 
fpefe  nella  Libreria  il  Mufeo  Sacro,  ag- 
giunge altri  Medeglioni,  Medaglie,  Bron- 
zi, Cammei,  e Gemme;  la  raccolta  del 
celebre  Antiquario  Prancefeo  de*  picoroni 
degl’  antichi  piombi  diplomatici  fcritti  ; 
quella  altresì  degli  Eruditiflìmi  Marcbefe 
Capponi , e Commendator  P^ettori^t  vi  uni- 
fee  lo  ftimatilfimo  Mufeo  Carpegna  . 1 due 
pilaftroni  fatti  erigere  nel  Cortile  di  Bel- 
vedere,la  Centina  del  Teatro  in  detto  Cor- 
^ - tile 
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tile  tutto  dirupato  , e quedo  con  dlverfi 
iimetrìa  adorna  j i Giardini  fegreco,  e Box 
fcareccio  ridotti  a miglior  coltura  e mo- 
derna forma,  abbaftanza  ne  dimoftrano  per 
le  Vaticane  abitazioni  la  fpeciale  Tua  at» 
tenzione . 

Nè  finalmente  le  fol lecite  cure  perii 
poveri , e per  il  follie vo  de’  l’uoi  fudditi 
hanno  potuto  didogliere  1’  animo  pieto- 
fìnìmo  , e Tempre  grande  dell’  odierno 
Pontefice  Clemente  Xlll.  felicemente  Re- 
gnante da  quelle  opere  di  magnificenza  , r 
dalle  quali  riconofcpno  i Vaticani  Palaz- 
zi 1’  ultimo  lor  compimento  . La  gran 
tratta  di  Loggia  fuflTecutiva  alla  Gallerìa, 
che  per  piò  d’ un  fecolo  erane  rimada  fco- 
perta  , e con  grave  danno  del  fottopodo 
Braccio  di  Librerìa  faceva  temere  della 
total  perdita  de’*  rari  Libri  , e Mu- 
feo  Profano  che  in  fe  racchiude}  Ei  coprir 
la  fece  da  maedofa  Gallerìa  aperta  , e con 
bene  intefa  architettura  adornolla  . 1 Cor- 
tili del  Marefciallo  , e di  S.  Damalo  a- 
l’ultima  e perfetta  fimetrìa  ridotti  - 11  com 
pimento  de  due  Piladtoni , che  mancanti 
erano  nel  fopradctto  Cortile  di  Belvedere  , ' 

I pronti  ridoramenti  all’  Appartamento 
celebre  detto  della  Matilde . Il  C ertile 
della  Ruota  rifatto  con  la  fua  fcala  . La 
Cappella , e le  danze  della  medefima  ab- 
bellì. 
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bellite  , e rìnnuovate  , fono  tutti  faggi 
di  Tua  eroica  Magnanimità  . Ei  fa  che  nel 
C.’ortile  de’ Palafrenieri  rifece  alcune  abi- 
tazioni , anche  con  difpendio  di  fodener 
per  aria  un  Appartamento  vecchio  , Il 
Cortiletto,  Inufitato  detto,  da  fondamenti  » 
fino  alle  Gallerie  del  Romanelli  rinnuova- 
to  . Il  Soglio  nella  fala  Ducale  , ed  il 
pavimento  .della  medefima  rillabilito , con 
togliere  lo  fcalino  dell’ arco  , che  in  efia, 
efifteva . Refe  piu  luminofa  la  Cappella 
Sirtina  . Collocò  il  nuovo  Archivio  de* 
Notari  dell’  A.  C.  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo ove  la  Legnata  di  Palazzo  efifteva  . 
Arricchì  il  Gallerione  di  nuove  pitture 
Belli  Sguinci  , parapetti  delle  Fineftre , e 
zoccolo,  e di  parati  di  Damifco  cremili  . 
Rimodernò  il  folaro  della  fala  del  Centau- 
ro . Fortificò  con  dile  Archi  , i quali 
reggono  la  fuperior  Volta,  la  prima  cor- 
sia dell’Armerìa  , e del  gran  Corridore 
della  Cleopatra  ; e diede  compimento  al- 
le Tele  gialle  , che  ricuoprono  le  rafte- 
gliere  della  feconda  , e terza  Corsìa  del- 
la medefima  . E finalmente  i Tetti  delle 
terze  Logge  del  Cortile  di  S.  Damafo, 
i quali  , con  la  loro  imminente  rovina, 
minacciavano  la  total  perdita  di  effe  , con 
follecito  riparo  riftabili , e rimediò  agl’  an- 
tichi trafcorfi  difetti , 

Ecco 


Digitizcd  by  Googic 


( XXXIX,  ) 

Ecco  dunque  per  quali  gradi  è giun« 
to  il  Vaticano  Palazzo  a quel  fommo  di 
magnifìcenza , e perfezioni,  in  cui  og^ 
gidì  rimirafi  . Quello  così  vado  , e cosi 
magnifìco  Palazzo . che  al  dire  del  P.  Bo>* 
nonni  , Cavaliere  Fontana  , ed  Abbate 
Taja  può  giudamente  chiamarli  un  com- 
pollo di  più  Palazzi, comprende  una  ellen- 
zione  , che  a giudizio  del  detto  Fonta- 
na Architetto  , c fecondo  la  Pianta  di 
Gioì  Battifla  NoUi  , abbraccia  con  i fuoi 
Giardini  la  fuperficie  di  Canne  Ottanta 
mila  novecento  felTanta , vale  a dire  di 
palmi  romani  ottocento  novemila  e feicerj- 
to,  il  che  coftituifce  R ubbia  24.  di  terreno 
incirca.  Compollo  efiTo  viene  di  tre  ap- 
partamenti Reali  , o dir  vogliamo  di  tre 
piani,  i quali  in  fe  contengono  più  , e di- 
verli  appartamenti  copiofilTimi  di  .Sale  di 
una  ampiezza  confiderabile  , di  valle,  e 
maellole  Cappelle  , d’  infinite  Camere 
grandi  e piccole  , ed  altri  liti  ad  ufo  de’ 
medelìmi  dellinati , di  grandiofe  Gallerìe, 
di  lunghi  Corridori , di  Corsìe  di  una  for- 
prendente  lunghezza,  dell’  Armerìa,  Li- 
breria , ed  Archivj  - E finalmente  due  n.o- 
bili  Cafini , o Ville  fituate  1’  una  in  fronte 
del  Giardino  fegreto,  e l’altro  in  mezzo 
dell’  amplilfimo  Giardino  Bofcareccio  , 
quali  tutti  infìeme  compongono  il  tutto  di 
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s\  valle  abitazioni . I rpazioli  Cortili  poi,  i 
Soffitti, i pianterreni,  i fotterranei,  i Quarn 
tieri  delle  Guardie  Svizzere , quei  de’  Ca- 
valleggierl  . 1’  edificio  della  Zecca  , il 
Molino  , e Forno  Apollolico  , la  Fonde- 
rìa j gli  Aquedotti  , e fue  Fontane  a me- 
raviglia corrifpondono  id  un  così  vado 
Edificio  . 

Racchiude  in  fe  quella  maedofa  Fab- 
brica due  nobiliffime  pubbiche  Cappelle 
con  altre  diciotto  private  ; quindici  gran- 
diofe  Sale  ; venti  fpazioll  Cortili , altri 
cinque  di  minore  druttura,  e cinque  altri 
chiamati penfili , oche  vogliam  dirTern 
razzi  . Ducento  ventotto  Corridori  fra 
grandi  e piccoli . Otto  maellofe  Scale  , 
parte  a cordonata , alcune  con  gradini , 
ed  altre  a lumaca  di  reale  druttura  ; ed 
altre  ducento  ventotto  più  piccole  di  dif- 
ferente forma  . le  quali  conducono  in  di- 
verll  Appartamenti  compodi  di  un  nume- 
ro infinito  di  danze  nobili,  danzoni,  e cor- 
sìe ; Più  centinaja  di  piccoli  danzolini , 
Ventifei  lunghilfimi  foffitti . Tredici  vade 
Cucine  , Quarantaquattro  fpaziofe  Canti- 
ne , oltre  le  grotte , dalle  , e rimefle  , ciò 
cheabadanza  fa  conofeere  di  fubito  , che 
la  vadità  di  tali  abitazioni  molto  ben  cor* 
rifponde  a quell’ alto  grido  , chb  delle  me- 
defime  predo  ii  Mondo  fene  conferva . 
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DI  quanto  adunque  cosi  In  fuccinto 
n'  è (lato  qui  trattato  , nella  prefente  De« 
fcrizione  minutamente  verrà  enunciato  , 
sìrifpetto  al  numero  dell!  appartamenti  : 
quali  però  col  nome  di  Regj  noi  li  ridu* 
ciamo  a tre  Tempi icemente  , e di  cui  pria 
tratteraflì  avanti  di  diTcorrerc  de’  foflitti  , 
pianterreni , e Ibtterranei  ; come  anche 
delle  dalle  , loro  adornamenti  in  pitture  , 
fcolture  y e quanto  di  più  pregevole  nelle 
mede  lime  s’incontra.  Il  primo  piano,  o 
fia  Reale  Appartamento  comprende  la  Sa- 
la Regia  , la  Cappella  Sidina  , coir  indi 
rifpettiva  fegreta  Sagredìa  , eGuardarob- 
ba  , le  abitazioni  di  Monlìgnore  Sacrida  « 
e Sotto-Sacrida  , e di  Tua  Famiglia  ; La 
Spezierìa  , e le  danze  di  abitazione  a 
quella  fpettanti . La  Cappella  Paolina  , 
e Tue  connelTe  danze  ad  ufo  di  Sagredìa  j 
L’  abitazione  dèi  Perobitum  , o fia  parte 
.dell’  appartamento  dell'  Eccifio  Marefcial. 
Io  del  Conclave , con  Tue  Cucine  , Cre- 
denze , ed  altro  contiguo  alla  Tala  che  dal 
Cortile  del  Marcfciallo  alla  Sala  Regia 
conduce  . La  Sala  Ducale  . Le  danze  ove 
fi  fa  Daterìa  . quelle  della  Computiderìa 
della  medefima  . L’  appartamento  del  pri- 
mo Maedro  di  Cerimonie  di  S.  Santità  } 
r abitazione  del  Chierico  della  Cappella 
commune  , L’  Archivio  de’  Mutici  . Le 
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quattro  Gelosìe  che  cornTpondono  ncllt 
detta  Sala  Ducale  , o iia  T appartamento 
fpettante  al  Foriere  Maggiore  . Le  ftanze 
del  Confeflbre  della  Pontificia  Famiglia  . 
L’appartamento  dell’  Emo  Cardinale  Pro* 
Datario.  Le  ftanze  dette  dello  ópoglia- 
torc  . L’  appartamento  Borgia  . L’  ap- 
partamento del  P.  Maeftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo . Le  prime  logge  , le  ftanze  della 
Dateria,  e Sotto-Datario.  11  corridore 
del  pafleggio  . 1 cinque  appartamenti  nel- 
la finiftra  di  eflb  efiflenti . L’  appartamen-  ' 
to  dell’  Emo  Segretario  di  Stato  . Le  ftan- 
ze della  Segreterìa  di  Stato  . La  Creden  < 
za  del  detto  Emo  Cardinale  con  altre  ftan» 
ze  per  alcuni  fuoi  Famigliati . 

li  fecondo  è più  nobil  piano  contiene 
I’  appartamento  di  Monfignoie  Segretario 
de’  Memoriali , e fua  Segretaria  . Le  fe- 
conde logge  di  Raffaelle  . L’appartamen- 
to nobile  refidenza  ordinaria  de’ Sommi 
Pontefici.  La  Sala  Clementina  . 11  Gal» 
lerione  ove  fi  fanno  le  Tavole  de’ Signori 
Cardinali  . La  Credenza  , e Bottiglierìa 
delia  Settimana  Santa  , e fue  ftanze  . La 
Sala,  e Cappella  commune  j le  due  Gal- 
lerìe del  Romanelli.  L’appartamento  di 
Gmlio  III.  detto  communemente  della 
Contefta  Matilde  . Le  quattro  ftanze  di 
Raffaelle,  L’appartamento  di  S.  Pio  V.* 
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'fletto  volgarmente  1’  Appartamento  vec* 
chio  della  Gallerìa.  La  gran  Gallerìa. 
Le  due  Hanze  de’  ChiariTcuri  . La  Cap- 
pella di  Niccolò  A'.  11  Corridore  de’  t hia- 
rifcuri , il  quale  da  l' ingrelTo  all'abita- 
zione del  Maeftro  di  Cala  di  S.  Santità  , 
alla  Bottiglierìa  della  Forellerìa  di  Palaz- 
zo, ed  all’  appartamento  di  Monflgnore 
Segretario  de’ Brevi  ad  Principes,  ed  al- 
tre danze.  E finalmente  l’appartamento 
di  Monfignore  Auditore  di  S.  Santità  . 

11  terzo  , ed  ultimo  piano  racchiude 
le  abitazioni  per  due  Camerieri  Segreti  di 
S.  Santità  , quella  di  Monfignor  Segreta- 
rio d’  Ambafciata  ; la  Sala  del  Pappagal- 
lo . L’appartamento  dell’  Auditore  , e del 
Maellro  di  Cafa  del  fu  Emo  Cofeia  ; del 
Barbiere  di  S.  Santità  ; D’  un  Ajutan- 
te  di  Camera  Pontificio  } d'  un  Scrittore 
della  Segretaria  de'  Brevi  ad  Principes  . 
L’appartamento  di  Monfignore  Elemofi- 
niere  , e Guardarobba  ; Le  abitazioni  di 
Un  Gentiluomo  dell’  Emo  Segretario  di 
Stato  j di  un  Cappellano  del  detto  Mon- 
fignore Elemofiniere  j e le  Stanze  di  paf- 
fo  per  Monfignore  Quardarobba  . Le  ter- 
« logge.  L’appartamento  di  Monfigno- 
re MaeftrO  di  Caifiera  . 11  Secondo  appar- 
tamento (ìi  ritiro  per  S.  Santità  . Le  flan- 
ze  che  fervivano  anticamente  per  un  Ca- 
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meriere  Segreto,  e di  poi  di  paffo  per 
4’  appartamento  de’  Principi  Nipoti  j La 
Sala  del  Centauro  . L’  appartamento  fo- 
praddetto  de’ Principi  Nipoti.  La  Sala 
detta  la  Bologna  j T abitazione  del  Me- 
dico di  S-  Santità  . Moltiflìme  altre  abita- 
zioni , danze , ed  appartamenti  efiftono 
ne’  pianterreni , ed  altri  luoghi , di  cui  fé 
ne  averà  ragione  , allorquando  tratteremo 
de’  medefimi , badandoci  per  ora  di  aver 
dato  un  idea  ih  generale  di  quedo  fi  magni- 
fico Palazzo  , di  cui  adeflb  ne  daremo  un 
più  didinto  ragguaglio  ; E poiché  la  Sca- 
la Regia  è il  più  nobile  ingreflo , che  al 
medefimo  conduca  , così  da  queda  darem 
principio  alla  prefente  Defcrizione  , affi- 
ne di  più  efattamente  modrare  ai  curiofi 
Foredieri  quanto  di  fopra  alla  rinfufa  fi  è 
da  noi  accennato , 
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CAPITOLO  I. 

nella  Scala^  ^ alcune  Stanze 

e Cortiletti  ad  ejfa  contigui, 

E L primo  Tomo  della  prcfente  ' 
Defcrizione  , allorquando  (ì 
ragionò  della  figura  quadra  ir- 
regolare della  gran  Piazza  , fu 
detto  , che  due  erano  le  Porte, 
per  CUI  li  entra  nei  due  ampj  Corridori  coper- 
ti , che  principiano  ove  appunto  finifee  il  Co- 
lonnato . Creila  adunque,  che  dalla  pa'nc 
aquilonare  introduce  ad  uno  de’  fuddetti  co- 
perti Corridori , ferve  anche  di  nobile  ingref- 
fo  al  Palazzo  Apoftolico:  Vien  quella  rem- 
precuHodita  dalla  Guardia  Svizzera:  Sopra 
la  medefima  nella  interior  parte  fcorgefi  un 
arme  in  grande  con  due  felloni  uno  per  parte  t 
con  entro  Pimprefa  di  ^lejfandro  FU,  il  tutto 
diftucco.  Il  Corridore  coperto , in  cui  già 
fumo  avanzati,  compollo  viene  da  dieci  Ar- 
Tom.  Il,  A cale 
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cate  fiancheggiate  da  due  pilafiri  di  Ordine 
Dorico  con  zoccolo , bafamcnto  di  traverti- 
no , e capitelli  fopra  fcorniciati , nuali  ricor- 
rono eziandio  nelli  sfondi  racchiun  tra  dette 
arcate  • Voltano  fopra  quefti  pilaftri  alcune 
larghe  fafcie  , che  fervono d’ impoila  alla  fu- 
perior  volta  fatta  a croce , ed  i detti  sfondi , 
che  fra  le  furriferitc  arcate  rimangono  , fono 
centinati  in  dentro  ad  ufo  di  nicchioni,  entro 
de^  quali  poi  fonovi  alcuni  riquadri , che  for- 
mano vani  di  fpaziofe  fincftre . Quelle  a mano 
liniflrafono  tutte  aperte,  e prendono  il  lume 
dalla  contigua  Piazza  di  S.  Pietro.  Le  altre 
a delira  fono  chiufe , e finte  , e due  foli  sfon- 
di da  quella  parte  rimangono  dal  fello  fino  al 
pavimento  tutti  aperti , vale  a dire  il  fecondo, 
ed  il  quarto  ; quello  conduce  per  v»a  di  un 
lungo  Corridore  alle  Stanze  del  Corpo  di 
Guardia  Svizzera , ed  al  Cortile  denominato 
del  Tinello  de’  Palafrenieri  > quello  con  folli 
di  legno  premunito  falendofi  un  Cordone  di 
travertino  da  l’ ingreflb  al  la  Cordonata,  che 
poi  introduce  nel  tortile  Papale  di  S.  Datna- 
fo  , o fia delie  Logge  di  Raffaelle . 

Saliti  tredici  gradini  di  travertino  viene 
il  primo  ripiano  della  Scala  Regia , ove  dai 
lato  a mano  dellra,che  fa  profpetto  ai  Portico 
di  S. Pietro,  evvi  un  piedellallo  di  marmo 
con  bafamento , e cimafa  limile , e zoccolo 
fotto  di  marmo  nero  ; per  effer  quello  dai  fuoi 
lati  centinato  in  dentro  , forma  per  quanto -è 
l’altezza  fotto  la  cimafa  due  porte,  le  quali 
intfoduconó  apLccoI  ripiano  interno , per  cui 
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li  otto  gradini  di  travertino , dopo  altro  ri- 
piano fì  Tale  una  fcala  compofla  di  quaràntun 
gradino  , che  dà  l*ingreflb  al  foperior  Corti- 
le denominato  del  Marefciallo , ed  ali*  altro 
Capofcala  compollo  di  quarantafette  gradini , 
che  anch’eflo  iniroducè  alla  fupcriore  Sala 
Regia , come  fi  diviferà  in  appreflb  . Sovra 
detto  PiedeHallo  efiAe  la  mirabile  Ratua 
Equelìre  dell*  Irnperador  Cojìantino  fcolpita 
dal  Cavalier  Bernini , di  cui  fi  fece  menzione 
nel  Tomo  t.  della  prefente  Deferizione . 
Kiliedeella  dentro  un  vano,  che  forma  arco 
con  pilaRri  da  Iati  ; quali  fanno  faccia  perdi 
dentro  con  fello  tondo  fcorniciato  , c riqua- 
drato in  profpetto  perdifotto  con  riquadri 
tutti  intagliati , frondi  di  quercia,  egrandi 
rofoni  nel  mezzo  parte  intagliati , parte  a gi- 
ra foli  , ed  altri  a rofe  con  fondo  celefte;  fopra 
detto  fello  nella  faccia  per  di  fuori  da  due  lati 
negli  angoli  evvi  ornato  , che  Ibrraa  riquadro 
acuto  con  cornice  di  Rucco  intagliata , con 
ovoli , e frondi  di  quercia  , nella  di  cui  ci- 
ma elìRe  una  concbiglia  di  Rucco  foRenuta  da 
due  sfingi  alate , c cartocci  fopra;  c dentro 
detto  riquadro  vi  è un  tondo,che  forma  meda- 
glione di  Rucco  fcorniciato  con  baccelli  voti , 
entro  di  cui  rapprefentato  viene  in  baRori- 
Jievo  il  Battefimo  di  Cojìantino  . SoRenuto 
egli  è da  due  figure  nude  mezze  genufleRe , 
che  pofano  fopra  del  feRp  dell*  Arco  con  fe- 
ftone  pendente  fotto  il  fovrariferito  Meda- 
glione , c paRa  parte  di  fotte , c parte  di  fo- 
pra alle  medefime  figure . 

A 2 il  fi- 
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Il  fimile  ornamento  di  Medagliofie»  figu- 
re, ed  altro  ricorre  dalla  dicontro  parte.  Efjiri- 
mefi  in  eflb  quando  l*  Irapcrador  Cofiantino 
dopo  aver  ricevuto  il  Santo  Baitefimo  memo- 
re di  tal  benefizio , ordina  J’ elevazione  di 
un  magnifico  Tempio  in  onore  del  Principe 
degli  Apoftoli  .ponendo  in  efld  la  prima  pie- 
tra fondamentale  . Efifte  aldi  fiotto  nel  vano 
dell’  Arco  la  grandiofa  Porta  con  fguinci  per 
di  dentro  del  Ripiano  , la  quale  conduce 
nell’  interno  Portico  della  Vaticana  Balilica. 
Incontro  l’ingreffo  della  Scala  Regia  refta  il 
fello  principale  aperto , con  vetri  munito  , il 
quale  illumina  ugualmente  il  ripiano , che  la 
Scala  predetta , Da  lati  del  detto  feflo  fonovi 
ornati  con  riquadri  fimili  intagliati  e rofoni 
nel  mezzo  ; ed  accanto  ad  efiì  addoilo  il  me- 
defimo  fedo  formati  vengono  due  grandi  Car- 
tocci uno  per  banda  con  fronda  a capo  di 
quercia  una  incontro  P altra,  ed  una  grandio- 
failella  nel  mezzo  collocata,!!  tutto  di  ilucco. 

A capo  dei  detto  Ripiano  principia  il  pri- 
mo branco  della  maellofa.  Scala  Regia  coin- 
pofto  di  quaranta  gradini  di  travertino , e cor- 
done in  faccia  , avendo  effa  in  quello  primo 
imbocco  di  larghezza  palmi  trentotto , e tre 
quarti  incirca  . Vedonfi  nel  primo  ingreflb 
di  efifa  collocate  due  Colonne  ifolate  di  tra- 
vertino , con  zoccojlo  folto , bafe  atticurga  , 
e capitello  giulta  la  fcuola  di  Michelangelo 
Buonarroti,  e felloni,  Copra  de’ quali  vi  pola 
Ja  Cornice  architravata  di  travertino  condea- 
telli  intagliati  al  pari  dell’ impolla  degli  Ax- 
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chi  fovradefcritti  nelle  facciate  laterali  del 
furriferiio  Ripiano  . Sopra  le  dette  colonne 
lorge  un  fello  di  arco  fcorniciato,  ed  inta^ 
gliato  con  ovoli  e fronde  accanto;  nel  di 
cui  mezzo  collocata  vedeli  grandiofa  Targa 
di  Hocco , ove  impreffo  refta  il  gentilizio  llem- 
ma  di  ^lejfandro  VII, , con  due  Fame  una  per 
parte  in  diverfe  attitudini , e paiineggiature  , 
con  trombe  da  una  mano,  efoilenendo  con 
l’altra  l’arme  predetta , opera  ài  Ercole  Fcr-^ 
rata  fu  i modelli  del  Cavalier  Berniuì . Vc- 
defi  da  lati  del  medefimo  fello'altra  fcornicia- 
tura intagliata,  entrovi  diverlc conchiglie  a 
fiorami,  e fiore  sfogliato  tra  una  conchiglia 
e l’altra,  ricorrendo  accanto  detto  fello  l;i 
larghezza  della  faccia  de’ contropilallri  per. 
difetto  tutta  fcorniciata  ; e finalmente  fono 
la  volta  riliede  il  medefimo  ornamento  della 
cimala  intagliata  con  fronde  di  quercia . 

Or  cominciando  a falire  il  ^tto  branco  , 
vedefi  quefio  adorno  da  otto  colonne  per  par- 
te, tutte  ifolate  concontrapilallro  per  di  den- 
tro addolTo  il  muro,iCon  bafe,  e capitello 
limile  alle  di  fopra  due  deferitte,  quali  an- 
ch’elTe  in  tal  numero  vengono  comprefe  , 
Sono  le  dette  Colonne , cioè  le  prime  di- 
Hanti  da’  predetti  pilallri  circa  palmi  fette  ; 
eficcome  il  lor  diametro  adiminuirfi  viene 
di  mano  in  mano  che  dal  punto  di  veduta  lì 
difcollano  ; cosi  tal  dillanza  da  folidali  muri 
fi  rillringe  , mentre  le  ultime  di  fopra  di  que- 
llo primo  branco  folo  per  cinque  palmi  fono 
diltanii  da  correfpeltivi  pilallri.  Avvi  tra 
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un  pilaftro,  e l’altro  dietro  alle  dette  colon- 
ne una  nicchia  lifcia  con  poco  sfondo  , e fo- 
pra  le  medefime  fiegue  l’ifteffa  cornice  archi» 
iravata , fotto*  di  cni  nel  rifalto  , che  viene 
a reftare  fopra  le  nicchie , vi  « sfondo,  che  fot- 
ina  riqnadro  da  detta  cornice  interrotto  , ove 
rimiraniì,  cioè  nel  primo  un  fellone  di  quer- 
cia con  ovoli  intagliati  attorno  il  detto  ri- 
quadro i ed  il  fecondo  fpartito  refta  in  tre  ri- 
quadri con  ovoli  fimilmente  intagliati , e ro- 
foni  in  mezzo . Sulla  riferita  cornice  delle 
Colonne  vi  è la  volta  a botte  tutta  riquadra- 
ta , fcorniciata  , ed  intagliata  con  frondi  di 
quercia  , ed  alcuni  rofoni  entro  i fuoi  riqua- 
dri , parte  de’  quali  formati  da  confimili 
frondi , altri  a girafoli , ed  altri  a tortiglioni  • 
La  niedefima  per  tutto  il  fello  vien  tramezza- 
ta da  riquadri  andanti  con  felloni  di  quer- 
cia, legature  di  fettuccie  tra  medefimi  in- 
trecciate impoilando  a drittura  delle  Colon- 
ne ; e ira  un  riquadro  , e l’altro  di  elTa  vi  re- 
Aano  quattro  piccoli  riquadrucci  l^uno  fopra 
.l’altro. 

Al  primo  branco  fegue  il  fecondo  ripiano, 
ove  a mano  finillra  fcorgefi  gran  finellrone 
con  fello  tondo  tirato  in  prolpettiva  riqua- 
drato con  tre  riquadri  fcorniciati  . Rimane 
elfo  murato  in  altezza  di  palmi  otto  dal  pavi- 
mento , il  quale  gli  forma  parapetto  con  ri- 
quadro nel  mezzo  , il  tutto  {corniciato  di  tra- 
vertino . Nella  metà  di  quello  vcdonfi  fei 
Monti  con  Stella  di  vetro  color  d’ oro , all  u- 
demi  allo  Stemma  del  Pontefice 
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dro  VII.  Dallaparte  oppofta  al  riferito  fine- 
iirone  evvi  altro  vano  fìmilmente  ornato  in 
tatto  e per  tutto , ma  privo  di  luce  . Sopra 
i felli  d’ambedue  » vedeli  in  mezzo  il  Trire- 
gno , e Chiavi  con  una  figura  per  parte  in  at- 
to di  federe,  quali  fingono  dì  foftenere  l’orec- 
chiatura  del  riquadro  fcorniciato  anch’elTo 
ed  intagliato  con  lancette  e baccelli  pieni  ; 
Negli  angoli , che  formano  Lunette  vedonll 
alcune  fcorniciature  concimafe  , ed  ovoli  in- 
tagliati ; E fopra  la  cornice  del  fello  di  am- 
bedue gli  archi  fonovi  alcune  Stelle,  il  tutto 
allufivo  alle  Chifìe  Armi  gentilefche. 

Immediatamente  al  predetto  ripiano  fegue 
il  fecondo  branco  compollo  di  trentafette  gra- 
dini con  altre  otto  Colonne  per  parte  con  ca- 
pitelli , e bafi  fimili  alle  di  fopra  già  defcrit- 
te;  ed  in  tanto  rellano  quelle  più  piccole , e 
le  ultime  a capo  fono  così  unite  a muri  mae- 
flri , che  non  vi  lafciano  alcuno  fpazio  fra- 
mezzo  . E qui  è da  notarli  la  buona  condotta 
ed  accortezza  del  faggio  Architetto  , mentre 
dalla  ineguaglianza  del  fito  , il  quale  a forma 
di  trapezio  efiendevafi  oltremodo  nel  primo 
imbocco,ed  in  fine  veniva  talmente  a rillrin- 
gcrfi  , che  lafciava  agli  occhi  de’rifguardanti 
una  figura  fcompolta,  prefe  l’efpediente  di 
nafcondere  con  la  difpolizione  delle  fovrari- 
ferite  colonfae  quella  irregolarità , che  in  sì 
meravigliofe  Fabbriche  talvolta  ne  farebbe 
fcomparire  la  bramata  vaghezza , e la  propor- 
zionevole  difpolizione  ; diminuendone  il  lor 
diametro  di  mano  in  mano , che  dal  punto  al- 
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ìontanavafi . La  volta  , i pilaftri , le  colon- 
ne, e le  nicchie,  che  in  quello  fecondo  bran-  ’ 
co  rimiranfj,  feguono  l’iftelTa  li  me  i ria  , cd 
ornato  del  primo . 

Afcefo  il  fuddctto  branco , ne  viene  il  ter- 
zo Ripiano  bislungo  per  larghezza  con  volta 
fopra  £ffo  ornato  rimane  da  quattro  Colon- 
ne , una  in  ciafcun  angolo , c due  pilaftri , e 
contropilaftri  con  fue  bafi  e capitelli  dell’iftef- 
fo  ordine  alte  altre  già  defcritte  . Racchiudo- 
no le  une  > e gli  altri*quattro  porte  con  quat- 
tro fincftroni  fopra , c fervono  di  foftegno  alla 
cornice , cha  all’intorno  ricorre  , fopra  della 
<|uale  v’impofta  un  fefto  tondo  fcorniciato  ri- 
quadrato per  di  folto , ed  attorno  il  detto  fe- 
flo  per  di  fuori  vi  fono  conchiglie  a fiorami 
con  altri  fiori  tramezzo.  La  fuperior  Volta 
divifa  in  mezzo  da  un  arco  « che  rifiede  col 
fuo  fefto  fopra  i detti  due  pilaftri , viene  or- 
nata da  due  ovati  fcorniciati  cd  intagliati  con 
frondi  di  quercia , e varj  putti , alcuni  de’ 
quali fembrano  foftenere  i detti  ovati,  altri 
con  palme  in  mano  , ed  altri  finalmente  che 
fra  di  loro  in  fanciullefchi  giuochi  fi  tratten- 
gono «In  mezzo  a detti  ovati  fono  efpreftt 
i fei  Monti  e Stelle -alludenti  alle  nominate 
armi  Pontifìcie . Altri  riquadri  fcorniciati , 
ed  intagliati  con  baccelli  la  metà  vuoti , e la 
metà  pieni  adornano  gli  angoli  della  medefitna 
volta.  Le  foprariferite  quattro  porte  ornate 
fono  di  ftipiti , e di  architrave  di  travertino 
fcorniciati  con  orecchiatura  dalle  parti  for- 
imata  da  altra  fcorniciatura , che  fìegue  fino 
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fopra  i detti  fineflroni,  ornati  anch’elTì  di  fti- 
piti  di  travertino  fcorniciaii  con  mezzo  feflo 
tondo  , e cimafa  fopra,  formando  nel  fefto  doe 
cartocci  > vi  nafcono  ckie  fe- 

floni  dritti  a fronda  dì  cmercia  , il  primo  di 
detti  fineftroni , cioè  quell-o  fo  la  dritta  è mu- 
rato con  vetrata  per  di  fuori , e la  di  lui  fot- 
topolìa  porta  introduce  in  un  Corridore  ftret- 
to  , e lungo,  a cui  falendo  per  due  gradini , 
a mano  delira  per  altri  cinque  gradini  di  ma- 
teriale fi  afcende  ad  un  Cancello  di  legno , 
il  quale  introduce  a diverfe  ftanze  efiftemi 
fotto  la  Cappella  Sillina  , quali  al  prefente 
fervono  per  munizione , ed  in  tempo  di  Con- 
clave deftinatc  fono  ad  ufo  diCucine  e Cre- 
denze di  diverfi  Eminentiflìmi Cardinali . Al- 
la finiftra  poi  irovafi  vano  di  fir>ellra  grande 
mezzo  tondo  con  parapetto  a lume , e fguin- 
cioni  per  quinto  comprenderla  groffezza  del 
muro , nella  di  cui  cima  evvi  uno  fteffo  fpira- 
glio  , che  dà  un  poco  di  lume , reftando  detto 
vano  di  fineftra  pi^i  della  metà  murato  j Ed 
a capo  di  quello  Corridore  vi  è Porta  con  lli- 
piti  ed  Architrave  di  travertino  fcornici^ti 
con  armetra  nelP architrave  di  Giulio  II*  mu- 
nita da  furti  di  legno  , la  quale  dà  P ingreflTo 
alla  Scala  fegreta  Siflina  di  fopra  enunciata  » 
■ ed  a IP'rbi fazione  di  Monfignor  Sagrilla,  c fua 
, famiglia , come  a fuo  luogo  verrà  divifato . 

Jn  profpetto  al  detto  Ripiano , ed  a lato 
delia  fopradefcritta  Porta  ve  ne  fono  due  al- 
, tre  , le  quali  racchiudono  in  mezzo  unpila- 
, flro  con  fuoiiìncfironi  fopra  aperti  > in  tutto , 
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c per  tutto  (ìmili  al  già  di  fopra  defcritto. 
Riinirafi  nel  fuilo  diquede  Porte  di  uguale.» 
grandezza  , e ftruttura  un  Ovato  grande  for- 
mato da  due  Rami  di  quercia  con  Tue  frondi 
intagliate,  erabefehi  con  riquadri fcornicia* 
ti  dalle  parti,  entro  di  cui  fcolpitifono  i fo- 
vrariferiti  fei  Monti  e Stella  , effendo  il  tutto 
di  legno,  e colorito  di  bianco  , conlfcrizio- 
ne  nel  fregio  fu  la  Porta  indicante  il  nome  del 
Pontefice  .yilejfandro  VII.  La  prima  adunque , 
c quella  alla  fuperior  deferitta  contigua  , in- 
troduce in  un  largo  corridore  fatto  a volta  il- 
luminato da  piccola  finedra  alla  fìnidra  , e 
da  altra  più  grande  incontro  alla  fuddetta  por- 
ta , il  quale  alla  fopraddetta  Scala  fegreta  Si> 
dina  ne  da  l’ ingreffo  . L*  altra  confimil  Porta  , 
ma  fìnta  , che  di  ugual  fudo  di  legname  inta- 
gliata , e fcorniciata  munita  fi  vede  , vi  fu 
collocata  a folo  fine  di  rendere  uniforme  il 
profpetto  di  quedo  Ripiano . La  quarta  Por- 
ta con  fuo  finedrone  aperto  fopra  , è di  ugua- 
le druttura  , e fimetna  alle  altre  già  deferit- 
te . Introduce  cfla  primieramente  a due  Cor- 
tiletti penfili  da  queda  parte  quafi  ad  un  piano 
corrifpondenti  verfo  il  Cortilone  de’  Fonda- 
menti della  Pafiiica  ; nel  fecondo  de*  quali  a 
dedra  efìduno  focolari , e piccola  Cucinetta , 
che  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina 
d*  un  Emo  Cardinale.  Indi  a finidra  dà  1* adi- 
to a fei  raccolte  Stanze , e tre  Corridorelli  in 
tre  piani  didribuite;  una  delle  quali  con  cu- 
cinetta a pian  terreno , reda  contigua  al  Cor- 
tileuopenfile,'cfie  dietro  il  fovraenunciator 
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fineftrone  del  fecondo  Ripiano  della  Scala  Re- 
gia rifiede  ; le  due  più  noljili  nel  fecondo  pia- 
no ad  ufo  del  Cavallerizzo  di  S.  Santità  addet- 
te ; e le  altre  due  fuperiori , una  per  il  Com- 
putila della.Floreria  Apollolica  , l’altra  per 
ritiro  d’ un  Aiutante  di  Camera  Pontificio  de- 
fiinate  , che  poi  in  tempo  di  Conclave  fervo- 
no ad  ufo  di  Credenza , e Cucina  di  due  Bini 
Cardinali . 

Segue  l’ ultimo  branco  di  detta  Scala  com- 
pollo di  quarantafei  gradini  fimili  agli  altri , 
largo  palmi  tredici,  e tre  quarti,  e lungo 
palmi  centotredici  in  circa  , che  conduce  alla 
eminente  Sala  Regia  . Viene  ornato  detto 
branco  da’ lati  con  pilallri  fcannellati  pieni 
dai  terzo  in  giù  , meniti  da  bafe  atticurga  , e 
capitello  d’  ordine  compofito  con  cornice  fo- 
pra  con  dentelli  intagliati  . Fra  unpiiallro, 
e l’altro  evvi  un  Riquadro  in  declivio  delia 
Scala  con  cornice  attorno  orecchiata  nell’  ul- 
tima fcorniciatura  nel  mezzo  per  di  dentro,. 
La  fovrappofta  volta  a botte , fotto  della  qua- 
le vi  voltano  le  faccie  de’  pilallri  di  fotto , 
che  formano  riquadri  fcorniciati , ed  intaglia- 
ti con  ovoli,  viene  ornata  tra  una  faccia  e l’al- 
tra di  grandiofi  felloni  di  quercia  ; (d  a piom- 
bo de’ riquadri  per  difetto  tra  detti  pilallri 
deferirti  vi  è aperta  nella  medefima  volta  fpa- 
ziofa  fìnellra  con  cornice  attorno  intagliata 
munita  di  vetri  nella  luce  con  una  conchiglia 
per  parte;  ed  il  rimanente  per  di  fotto  della 
detta  iìnellra  da’  lati  ornato  rimane  da’  riqua- 
dri fcorniciati , cd  intagliati-  con  rofoni  nel 
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mezzo . Le  dette  fineftre  , che  per  via  di  al- 
<UDÌ  lucernari  ingegnofamente  conftruiti  al  di 
fopra  e muniti  anchefli  di  vetri , danno  il  lu- 
me aquefta  Scala,  e fono  in  numero  di  fei.  Sa* 
lito  il  detto  Branco  a incontrali  uiLripiano  non 
troppo  grande  bislungo  per  larghezza  con 
volta  fopra  ornata  fimile  da*  riquadri  intaglia- 
ti , « rofoni  nel  mezzo  . Da’  lati  del  detto  ri- 
tpiano  vi  è una  nicchia  per  parte  con  moftra 
attorno  di  travertino  feorniciata , e feditore 
baffo  . A <*po  di  detto  ripiano  vi  h porta_j 
grande  con  Iguincj  per  di  fuori  , fopra  della 
quale  nel  vano  del  Icfto  della  volta  vi  è un 
arme  in  grande  del  Pontefice  ^lejj'andro  VII, 

•con  due  putti  uno  per  parte  , che  fingono  di 
foftenerla  , il  tutto  di  ftucco  . In  quello  ripia-  . | 
no  in  tempo  di  Conclave  vien  formata  la  Ruo  * I 
ta  de’  ^igg.Confervatori , ed  a piedi  di  quello 
branco  nel  fopraddetto  terzo  Ripiano  ci  fi  fa  ’ I 
il  Cafotio  de’  Soldati , i quali  Hanno  in  guar-  | 
dia  della  Ruota  predetta  . 

In  quefto  fuogo  eravi  per  lo  addietro  fitua- 
ta  aJtra  Scala  di  differente  Hruttura  della  mo- 
\ derna , e d*  ignobile  veduta  • Fu  quella  ulti- 
WB  nel  Pontificato  di  Paolo  IH.  edi  ficata  da 
•Antonio  Sangallo  però  in  dueibli  bran- 
chi , eiafeuno  de’  quali  effendo  compoflo  di  . ' 

'numcrofi  gradini , venivano  da  un  fol  lume.:» 
ìfchiaTtti . L’ ottufità  del  luogo , e la fearfez- 
'Za  del  poco  lume  , unito  al  difagio , ed  Orro- 
;re  che  i Pontefici  rifentivano , allor  che  vo- 
levano elR  dal  Palazzo  alla  fiafilica  paffare, 
ipcTt  ati  cff«nd©  nella  Pontificia  Sedia ^Iquanto^ 
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eminente , faceva  sì  che  forprefi  rimanelTero 
dal  vedere  in  quelle  ofcumà  un  continuato 
pendìo  dì  gradini  fenza  alcun  ripofo , o (la  ri- 
piano di  mezzo  . Sembrava  anzi  poco  conve" 
nevole  alla  Pontificia  Madlà  in  tali  funzioni , 
e difdicevole  oltremodo  ai  nobile  accompa- 
gnamento di  tanti  Porporati , ed  altri  degni 
Perforraggi  il  paffare  per  una  così  difettof» 
Scala  ; Onde  affunto  al  Pontificio  Soglio  ^lef- 
fandro  yn. , le  prime  fue  cure  furono  di  rin- 
nuovare  la  detta  Scala , ed  ordinatone  il  di- 
fcgno  al  Cavalier  ,ftimolollo  per  la  e- 

fccuzione  di  un’  opera  così  grande . 

CAPITOLO  IL 
Primo  Piano. 

DtHa  Sala  I{egìaM 

DAU’  ultimo  Branco  della  già  divifata 
Regìa  Soala  fi  ha  ringrelTo  alla  maeilo' 
fa  Reai  Sala  , che  fù  non  folo  la  feria , e no- 
bile applicazione  di  più  Sommi  Pontefici  > ma 
quella  eziandìo  de’  pm  eruditi  Profeffori , che 
in  quei  tempi  fiancarono  le  loro  ingegnofe 
menti  nella  Sco'ltura , ed  Architettora  > e di 
tuni  quci,che  ad  immortalare  i loro  eccellenti 
pennelli  con  opere  fiupende  (ì  applicarono  • 
Deve  quefta  la  tua  Strutttira  ad  Antonia  San'- 
frallo  Architene  fiorentino^  ordine 

di  Paolo  HI.  cofiituì  Verino  del  Vaga  Pittoc 
ecccHentiffiino  Ftorentino  principal  Profeffo- 
re  , acciò  de’  foci  adornamenti  la  rivefiiffe  , e 
circa  li  ftucchi,  e fue  feulture,  sì  nella  volta  , 
«he  Belle  pani  ne  fidò  giufta  i fuoi  difegni  i l 
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profeguimento  a Daniello  da  Folterra  * Men- 
tre travagliava  il  Verino  a formare  i neceffarj 
cartoni  per  ricuoprire  di  pitture  anche  le  late- 
rali pareti , facendo  efeguire  i Tuoi  penfieri  al 
Tfljìorino  da  Siena  circa  le  iftorie  de’  vetri 
colorati  fu  le  fìneflre  della  Sala  predetta  , da 
improvifa  morte  fu  colto  , ed  in  tal  guifa  per- 
de egli  il  contento  di  vedere  recate  a fine  le 
fue  penofe  occupazioni , e noi  quello  di  am- 
mirarle . 

Terminati  dal  foprariferito  Daniello  con 
rajuto  di  altri  Profeilori  tutti  gli  ftucchi,e  gli 
adornamenti  fi  accinfe  con  nuova  invenzione 
a colorire  due  fopraportii  e di  un  quadro  gran- 
de già  ne  aveva  dipinto  lo  fpazio  di  circa 
quattro  braccia  , quando  dovendo  dar  luogo 
al  futuro  Conclave  per  la  morte  già  feguita  di 
Paolo  HI.  ne  fu  fofpefa  la  profecuzione . Elet- 
to in  Pontefice  Giulio  IH,,  tali  e tante  furono 
le  gare  inforte  tra  Daniello  da  Volterra , e 
Francefeo  Sal’viatì , tra  il  Salviati  e Virro 
Ligorio  » c finalmente  xxìl  W Zuccheri  ^ cd  il 
Vtìfari  t che  cagion  furono,  che  le  pitture  del 
primo  effendo  fiate  gettate  a terra  , e rifatte 
dal  fecondo,  le  opere  di  quefto  non  anche  ter- 
minate furono  da  altri  ricoperte;  onde  fra  tan- 
ti facimenti,e  rifacimenti  non  ebbe  detta  Sala 
il  fuo  ultimo  compimento  fe  non  fe  nel  Ponti- 
ficato di  Gregorio  XUI. 

La  Porta , per  cui  fi  ha  l’ingrcffo  a quefia 
gran  Sala.ornata  viene  al  di  dentro  con  fiipiti 
architrave,  menfole,  cornice,  membretti  dalle 
fue  parti  di  cipollino  antico  orientale  con 
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gran  fattura.Ha  di  lunghezza  quella  Sala  pal- 
mi centocinquantafei , e pal^i  cinquantatrè 
di  larghezza  . La  di  lei  volta  è fatta  a botte 
tutta  riquadrata  con  diverfi  riquadri , parte 
ovati , parte  ottangolari , ed  altri  a quadran- 
goli , con  cornice  attorno  intagliata , e felloni 
di  frutti  airintorno  di  elfi  legati  con  borchie , 
cd  altri ottangoli  centinati  con  cornice  Hmile, . 
dentro  de*  quali  vi  è un  rofone , ed  altri  fono 
con  quattro  putti  intrecciati  inlieme.  Nei  tre 
principali  riquadri , vale  adire  in  quello  di 
mezzo  vi  è l’arme  di  faolo  IF. , c negli  altri 
due  il  Padiglione  , il  tutto  con  arte  maravi» 
gliofa  travagliato  . Una  grandiofa  ringhiera 
(li  ferro  dorata  le  gira  attorno  Ibpra  della  cor- 
nice,che  fa  impolla  a detta  volta  ; vedefì  la 
detta  cornice  tutta  intagliata  con  modiglioni 
fotto  lifci  imagi  iati  con  patcrnollri  , ed  ovoli 
indorati , fotto  della  quale  fegne  un  fregio  in- 
tagliato e compartite  di  quando  in  quando  da 
un  giglio,  il  tutto  dorato.  L’architrave  al 
di  fotto  è formato  da  una  fola  fafcla  ornata  con 
baccelli  voti  dorati , ed  altri  la  metà  pieni  di 
Hucco  bianco  nobilmente  efeguiti . Evvi  in  fu 
la  dritta  fotto  la  volta  predetta  un  fineflrone , 
il  quale  prende  lume  dalla  parte  della  Bafìli- 
ca . £ quello  compollo  di  tre  fpartimenti  cioè 
nel  mezzo  vi  è una  (ineUra  con  una  Colonna 
per  parte,  con  zoccolo , bafe  , e capitelli  d’or- 
dine ionico  , con  fuo  architrave,  fregio,  e 
cornice  ; e da  lati  di  dette  Colonne  vi  è altra 
hnellra  per  parte  a triangolo , che  accompa- 
gnano (econdo  il  feUoa  che  fa  la  volta . in  fu 
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la  man(a  incontro  ilfuddetio  ve  n’è  un  altro 
del  tutto  fintile , fotto  di  cui  efifte  altro  fine^ 
airone , prendendo  ambedue  lume  dal  Corti  le 
del  Papagallo  , con  due  Colonne  nei  mezzo, 
' che  fanno  intercolunnio  con  bafe  , e Capitelli 
d’ Ordine  Dorico  tutti  intagliati,  e tra  la  Co» 
ionna  , c l’arco  piano  vi  è altra  Colonna  in- 
contro alla  fudetta,  quali  formano  intercolun* 
nio  , e in  tre  vani  uguali  divili  refiano  ; ef- 
fehdo  quello  di  mezzo  con  fello  tondo , che 
pofa  fopra<leU’ Architrave  delle  due  Colon- 
ne , nel  di  cui  fregio  fcolpito  fi  legge  il  nome 
di  Gregorio  XIII.  : Reità  ornato  eziandìo  da 
cornice  , e frontefpizio  acuto  , con  arme  nel 
mezzo  del  fudetio  Pontefice, c due  sfingi,  che 
la  reggono . Da  iati  del  detto  fìneftione  efifte 
altra  menfola  per  parte  , che  reggono  il  fron- 
icfpiziofopradettojE  tanto  fu  la  liniftra  parte, 
quanto  fu  la  delira  dentro  di  elio  fincftrone  vi 
è porticeNaiche  introduce  in  piccolo  llanzoli- 
no  dentro  la  grolTeZ'Za  del  muro  . 

Le  Facciate  laterali  della  medefima  Sala 
•ornate  vengono  da  due  grandi  riquadri  per 
parte  , la  di  cui  altezza  è di  ve>muno  palmi  , 
£ la  larghezza  di  palmi  trentafei , fcomiciati 
con  intagljdorati.cd  orecchiature  negli  angoli 
clTendo  ineili  al  diiopra  cimafa  di  fiacco  eoa 
frontefpizj  un  poco  centinati  al  rovefeio  , fo- 
pradc’qnali  pofano  fiatue-di  fiucce  a federe 
con  un  ovato  nel  mezzo  formato  da  un  fellone 
attorno  con  ghiande  dorate  ,foftenuto  da  due 
Angeli  digrandiola  forma,  i qualiifingono  di 
poiaiC  (opra  alcuni  c»rtoccioRÌ  •con ’fefione 
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fotto.  Attaccano  nella  parte  inferiore  ie  fi- 
gure nell’occhio  del  cartoccio,  effendo  in  par- 
te quello  dorato  , come  anche  le  orecchiature 
de’detti  riquadri,  che  foflenute  vengono  fopra 
le  fpalle  di  nna  fìgura  per  banda , il  tatto  di 
Ihicco , quali  pofano  fopra  le  cimafe  delle  fot- 
topofle  Porte . 1 riquadri  poi,  che  rcflano  fopra 
le  fette  porte  di  queAa  nobil  Sala  , d’altezza 
palmi  ventifette,  e larghi  palmi  trentatre,  fo- 
no ornati  per  di  fopra  con  ftoynento  di  fronte- 
fpizio  acato , e cimafa  {otto  fodenuta  da  due 
incnfoiefcannellate  nella  faccia  confcannel- 
lature  vote , dorate , e borchiette  fopra . Sot- 
to del  detto  frontefpizio  vi  fono  fei  palle  di  ri* 
lievo , cinque  colorite  di  roffo  cremifi , ed  una 
nel  mezzo  verde;eccettuato  ne’frontcfpizj  de* 
riquadri  fopra  le  porte  di  mezzo , che  in  luo-' 
go  delle  palle  vi  fono  gigli , ed  in  vece  delle 
menfole,  vi  è piccol  fregio  fcannellato  fimile  ; 
pofando  le  orecchiature  di  fotto  dei  gran  ri- 
quadri fopra  a cimafa  dì  marmo  andante , la 
quale  reità  nel  vano  di  una  porta  , e l’ altra  • 
Ricorre  all’ intorno  della  detta  Sala  una 
fpecie  di  grandiofo  zoccolo  dell*  altezza  di 
palmi  undici  e mezzo  formato  da  diveriìfpec* 
chj , parte  di  portafanta  di  affricano , parte 
di  porfido  , ed  altri  di  nero  brecciato  , con 
fafcie  attorno  di  pavonazzetto  , ornati  di  ver- 
de antico , giallo  , ed  altri  mifchi , e contro- 
fafcie  di  portafanta , interzati  venendo  da  al- 
cuni pilaflricon  loro  bafe  e capitello  di  mar- 
mo bianco.  In  fondo  però  fotto  al  defcritto  fi** 
nellrone  alia  finillra  parte  cangia  figura  il  me- 
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^efimo  zoccolo^poiche  formando  nel  mezzo  un 
tondo  in  figura  di  nicchia  fcorgefì  in  efla  in- 
cafTata  arme  di  Tio  ly.  a mofaico  interzata 
di  alabatiro  fiorito  con  verde  > nero  e giallo 
antico , e broccatello  di  Spagna  , eflendo  i 
fondi  dell’  arme  di  affricano;  le  palle  d’  alaba- 
Urodi  Montauto  » c lo  sfondo  fopra  il  Trire- 
gno di  roOb  antico , e gioiello  di  Lapislazzoli 
lilettata  all’ intorno  di  marmo  con  due  men- 
foloni,  che  gli  formano  ornamento,  fopra  di 
cui  evvi  un  riquadro  di  marmo  nero , ove 
fcolpita  viene  a caratteri  Ifcrizione  indicante 
che  quella  Sala  eflendo  fiata  incominciata  ad 
adornare  per  ordine  di  Taolo  III,  continuata 
indi  fotto  i Pontificati  di  Tio  IV. , e Tio  V»  » 
fu  terminata  l’anno  1 573.  il  primo  del  Ponti- 
ficato di  Gregorio  XIII»  Efiflono  altresì  ai  la- 
ti della  detta  ifcrizione  due  Angioli  in  piedi 
maggiori  del  vero,  uno  de’ quali  regge  una 
palma,  e l’altro  il  Triregno  Poniificio,dipinti 
con  fomma  leggiadrìa , e con  grande  intelli- 
genza di  difegno . Il  primo  è opera  di  £ore«- 
zino  da  Bologna  ; l’ altro  è travaglio  di 
facllinoda  peggio,  con  due  altri  putti  fotto 
1’  enunciato  riquadro feduti  fopra  una  dipinta 
cimafa  . 11  pavimento  eziandio  di  quella  fala 
non  và  punto  privo  di  quelli  adornamenti,  de’ 
quali  effa  è tutta  arricchita  . Egli  è compoflo 
di  diverfi  riquadri , ovati , ed  altre  figure  con 
fafcie  di  marmo  greco,  sfondi  di  portafan- 
ta  , e liflelli  di  giallo  antico  ; e ne  quattro  an- 
goli del  medefiroofcorgonfi  effigiati  a mofaico 
alcuni  draghi  in  diverfe  attitudini  > fimboli  at. 
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tinenti  alle  gcntiiefche  armi  del  Pontefice 
Gregorio  XIII.  * 

Ma  tempo  è ormai  di  volger  lo  fguardo  al- 
le Pitture  a frefco  , che  adornano  quella  gran 
Sala.  Sopra  la  Porta, per  cui  fiamo  entrati,ve- 
defi  il  Pontefice  Gregorio  /^.ritratto  al  nata» 

Tale  in  mezzo  del  quadro  afiifo  fui  trono , e di 
abiti  pontifìci  riveilito,  tenendo  la  delira  ma- 
no fopra  un  Libro,  e con  laiìnillra  una  cande- 
la in  atto  di  fcagliarla  . Preme  elTo  eoa  i piedi 
una  gran  figura  con  regia  corona  in  teda 
avanti  di  lui  prollrata  rapprefentante  /*  //w- 
perador  Federico  II.  Le  diverie  figaie, che  al 
Pontificai  foglio  fanno  comitiva,  rapprefenta- 
no  i Cardinali , Vefeovi  ,ed  altri  pontifical- 
mente vediti , tutti  con  candela  in  mano  , eoa 
tutto  il  rimanente  del  Pontifìcio  feguito . Ta-  ^ 
le  pittura  fu  efprcffa  a buon  frefco  con  efpref- 
fione  artifìciofa  e forte , quantunque  amma- 
nierata da  Gregor/o  P<j/4ri . in  oggi  però  li 
fcorge,eper  l’antichità  e per  le  ingiurie  del 
tempo  alquanto  dannegiato  il  chiarofeuro.  . 
avendo  altrclì  i contorni  fofferto  qualche  alte-  . 
razione.  La  fottopoda  Ifcrizione  indica  , che 
il  Pontefice  Gregorio  IX.  fulmina  feommuni- 
ca  contro  il  fovraenunciato  Federico  II.  Im- 
ptradore. 

Segue  in  un  Quadro  grande  fra  la  deferitta 
Porta,  e quella  che  conduce  alla  Speziei  ia  ef- 
preflb  un  fpaventevole  incontro  di  due  nume- 
rofe  Armate  Navali  ,'vale  a dire  il  combatti- 
mento feguito  incontro  al  fenoGorintio  fra  le 
Ottomane  Navi,  e la  Sacra  Lega  unita,ed  av- 
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vaiorata  dal  fanto  Pontelice  7*10  V»  ;di  cui  la 
prima  fuperata  vedefi , e fconfitta  . Su  la  riva 
del  mare  dalla  delira  parte  cvvi  rapprefentata 
una  figura  oltre  il  naturale  fcduta  fopra  d’una 
confufa  turma  di  Turchi. Ella  è vellita  di  can- 
dida clamide  foUenendo  fui  dorfo  la  Santa 
Croce  , da  una  mano  il  Calice , e dall’  altra 
con  accefa  face  arde  un  regio  turchefco  tur- 
bante , venendo  altrelì  al  di  fopra  da  un  An- 
gelocinta'di  Corona . Tra  le  nuvole  in  aria 
^duto  fi  rimira  GefCi  Grillo , il  quale  con  la 
delira  fulmina  i nimici  di  fua  Fede  attorniato 
da  SS.  ^pofloli  Tietrb , e Taolo,  che  imbran- 
dite avendo  focofe  fpade  miuaccevoli  rifpin- 
gono  gli  fpiriti  infernali,che  per  aria  nell’op-* 
polla  pane  da  una  fchiera  d’  Angioli  fulmi- 
nati rimangono,  e polli  in  fgga,  ciò  che  anche 
fpiegato  viene  dalla  fottopolla  Ifcrizione . Il 
colorito  e l’ invenzione  di  tal  òpera  maellofa 
viene  riferita  al  fopranominato  Giorgio  Fa- 
fari  . Le  figure  della  Gloria , della  Fede  , c 
quelle  dei  furchi  proftrati  a terra,  dipinte 
furono  da  Lorenzìno  da  Bologna.  S\Gg\xc  fopra 
la  porta  della  Spezìerìa  una  Ifioria , la  quale 
rapprefentava  una  reai  Sala,  incoi  rimirali 
Luitprando  Rè  de  Longobardi  aflifo  prelTo  di 
un  tavolino  in  atto  di  leggere , e di  fotiofcri-  - 
vere, con  l’alfillenza  di  unCardinale,il  Diplo' 
ma  della  Donazione  fatta  alla  Chiefa  preven- 
tivamente à^-Aritperto  di  lui  Antccefibre.an- 
corch’  egli  alle  replicate  inchielle  dal  Ponte- 
fice Gregorio  II.  aveflie  negato  di  farne  la  ra- 
tifica , come  ben  lo  comprova  la  fotto- 
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porta  latina  Ifcrizione  .Tale  iftoria  fu  dipin- 
. ta  da  Orazio  Sammacchini  Bolognese  1 buon 
frefco , c con  efatto  difegno  • 

La  Facciata  in  tertata  di  quella  gran  Sala , - 
la  quale  occupata  viene  dalla  porta , che  in- 
troduce alla  Paolina  Cappella,  è divifa  in  tre 
ripartimenti  di  pittura  i Nel  primo  verfola 
.Riporta  della  Spezieria  vien  rapprefcntato  il 
S.  Pontefice  Gregorio  FU»  feduto  nella  di  lui 
Pontificia  Sedia,  da  urlato  .Abbate  Vgone 
Cluniacenfe , e dalP  altro  P Eccelfa  Donna  la 
gran  Conteffa  Matilde  » la  quale  in  comitiva 
di  altri  gran  Principi , e Signori  della  Ger- 
mania, fi  dichiara  mallevadrice'  infiem  con 
tutti  gli  altri  delle  proiReile,  e condizioni, 
che  il  genufielTo,  e penitente  .Arrigo  IF.  I{e  , 
e III.  Imperadore  giura  diolTervarej  venen- 
do in  tal  congiuntura  dal  detto  Pontefice  af- 
folutoda  ogni cenfura , ribenedetto,  e rein- 
tegrato del  fuo  Stato  , come  riconofeefi  dal- 
la fotlopofta  Ifcrizione  . Quella  pittura  è 
parimente  a frefco  ; ella  fu  incominciata  da 
Taddeo  Zuccheri  t e terminata  àz  Federico  di 
lui  fratello . Sopra  il  frontefpizio  della  foprad- 
detta-Forta  contigua  fono  dipinte  due  grandi 
Figure  oltre  il  naturale  ambedue  afiìfe  ; fono 
quelle  due  Virtù,  rapprefentanti  l’ una  la  Glo- 
ria , e la  Fittoria  P altra , che  colorite  furo- 
‘ no  dal  detto  Taddeo  Zuccheri  . DalP  altro 
contiguo  lato  fi  rimira  efprelTa  P efpugnazipne 
della  Città  di  Tunifi  ricuperata  dalle  armi 
Crjlliane  P anno  isJ5»nel  Pontificato  di  Tao- 
Io  III,',  colorita  anch’efla,  anzi-^ier  megUp 
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dire  terminata  da  Federico  Zuccheri  , con  faa 
Ifcrizione  al  di  fotto . Sopra  la  contigua  por- 
ta, che  al  gran  portico  fuperiore  della  Bafili- 
ca  , o (la  Loggia  della  Benedizione  introduce, 
vedefi  effigiata  una  gran  Sala  con  maedofo 
trono,  fotto  di  cui  affifo  refla  il  Penteficc_j 
^j^apito  IL  , avanti  dei  quale  proftrato  rimi- 
rali l’ Imperidore  Ottone  /.  che  gli  offerifce 
una  Statua  d’ oro  , dinotante  , che  avendo  elfo 
vinto  Berengario t e sAdelberto  di  lui  figlio, 
rcftituifce  alla  Santa  Sede  le  Provincie  daefli 
tirannicamente  ufurpate  . il  detto  trionfante 
Impera  dorè  accompagnato  da  Reai  Comitiva 
vieti  coronato  di  lauro  da  una  Vittoria  volan- 
te per  aria  . 1 due  gran  figuroni  avanti  al  So- 
glio pontificio  genufleffi  rapprefentano  i fo- 
praddetti  due  Re  prigionieri  dal  racdefimo  Ot- 
tone al  Pontefice  offerti  , con  fua  Ifcrizio- 
nc  latina  al  di  fotto.  Quella  pittura  fu  efe- 
guita  con  gran  morbidezza  di  contorni  , e 
colorito  da  Marco  da  Siena  fcolaro  del  valen- 
te A/cr^er/no  parimente  da  Siena  , detto  Do" 
menico  Beccafumi . 

Il  quadro  grande  , che  alla  fopraddetta 
contiguo  inuontrafi , figura  l’ antica  Piazza  di 
S.  Pietro  del  tutto  diverfa  dallo  flato  prefente, 
c fecondo  quell’  idea , che  imaginoffi  il  Pitto- 
re, il  quale  talelftoria  elpreffe.  Rimiranll 
adunque  per  aria  effigiati  i due  Principi  degli 
. Apoftoli  in  attitudine  terribile,  e maggiori 
del  naturale,  i quali  pare,  che  facciano  teor- 
ia al  Pontefice  Gregorio  XI.  portato  in  una 
4edia  Geflatoria  da  quattro  Virtù  in  fembian- 
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zà  eroica  , ed  egli  difpenfa  la  benedizione 
alla  moltitudine  del  popolo, che  affollato  per 
ogni  parte  fcn corre.  Viene  elio  preceduto 
dalla  Gran  Serafica  Vergine  la  Spofa  di  Criflo 
St  Caterina  da  Siena , la  quale  in  abito  di 
pellegrina  glie  ne  addita  il  cammino  ; non 
Ibltanto  perchè  quella  S.  Vergine  qe  impetrò 
da  Dio  la  fpecial  grazia  , che  alla  fua  Sede 
Romana  facelTe  ritorno  il  già  perduto  fuo  Pa- 
llore, di  cui  Roma  ne  rimate  priva  per  lo 
fpazio  di  anni  feffantacinque  ; ma  altresì  per^ 
chè  al  detto  Pontefice  ella  medelima  fpronan- 
dolo  ne  fece  per  ifpirazione  Divina  di  tal  fuo 
faullo  ritorno  la  profetica  predizione.  11  Sa- 
cro Collegio,  la  Prelatura,  che  lo  accompa- 
gna , e la  di  lui  numerofa  Corte  ne  fanno  un 
bell*  interrompimento . L’Italia  figurata  in 
quella  guerriera  Donna  con  fcettro , e globo 
terrellre  in  mano;  l’altra  rapprefe mante  il 
Dominio  Ecckfiattico col  Padiglione,  e chia- 
vi Pontificie  , che  le  vanno  incontro  ; 11  Te- 
vere rapprefentato  in  quel  coricato,e  ben  mu- 
golato Vecchio  con  la  Lupa  , e i due  Gemel- 
li al  lato,  ed  una'folta  turba  di  praziofi  Par- 
goletti, a meraviglia  cfprimon  n giubbilo  di 
tal  prodigiofo  ritorno , ed  abbailanza  ne  fpie- 
gano  il  grande  intendimento,  e la  còndotta 
del  Profefforc,  che  tale  opera  inventò,  ed  efe- 
guilla , effendo  ella  tutta  travaglio  del  già 
divi  fato  G/org/o con  fua  1 feri  zionc  al  , 
di  folto.  Continuando  il  cammino,  e con  il 
paffo , e con  l’occhio,  fopra  la  contigua  porta, 
che  al  Cortile  del  Marefciallo  per  via  d’ una 
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fcala  conduce  , Taddeo  Zuccheri  ci  ha  rappre- 
fentato  fotte  di  un  macflofo  Trono  l’ invitto 
Mperador  Carlo  Magno  all’  imperiale  vcftito 
inatto  di  fottoferivere  il  Diploma  della  Do- 
nazione fatta  alla  Sede  Apoftolica  , e per  efla 
al  Santo  Pontefice  Leone  III,  tutte  le  Città, 
e Domini  concuiiftati  dal  medefimo  fopra  Le~  / 
ultimo  Re  de’ Longobardi , e daque-  | 
Ai  allaChiefa  ufurpati  i P originai  del  di  cui 
Diploma  ritTovafi  fra  le  infinite  altre  rarità 
nell’  Archivio  della  Vaticana  Bafilica  , come 
fu  detto  nel  Tom.  i.Gt/7. 41.  pag,  252.  Rimi- 
rafi  il  detto  Imperadore  attorniato  dalia  fua 
numerofa  Corte  e Baronaggio , il  quale  eflen' 
doefprcflb  in  molte  figure  grandi  all’ erpica 
armate,  ne  accrefeono  al  medefimo  quadro 
c nobiltà , e decoro , ciò  che  viene  altresì 
cfpreffo  dalla  difetto  Ifcrizione  . 

Ne  viene  dopo  quefto  altro  Quadro  gran- 
de, in  cui  effigiata  fi  rimira  la  fuperba , e fpa- 
ziofa  Piazza  di  Venezia  fituata  avanti  la  mae- 
ftofaChiefa  di  S.  Marco  i nel  di  cui  più  co- 
fpicuo  fito  fedendo  in  trono  il  magnanimo 
Pontefice  ///.  dell’illuAre  Fami- 

glia Bandinelli  Paparoni  della  Città  di  Siena , 
in  fembiante  di  maeftofa  gravità , fla  inatto 
diribenedire  Vimperador  Federigo  Barharof- 
■fa  , e di  riconciliarlo  con  la  da  lui  tanto  per- 
feguitata  Chiefa  . Sta  quefto  Sovrano  umile 
€ proftrato  avanti  il  Pontefice  giurando  obe- 
dienza.  Il  Screniffimo  Senato.  Veneto,  acuì 
fpetta  1*  alta  gloria  di  tale  riconciliazione  ; la 
ójrtc  Imperiale,  il  folto  Popolo  fpcttatore 
. for- 
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forprendono  con  le  loro  differenti , cbene  in- 
tel'e  attitudini , edinfieme  danno  a divedere 
di  quanta  profondità  d’ingegno,  e dottrina 
foffe  capace  Giufeppe  Torta  , altramente  det- 
to Ciufeppe  Sahiatiìn  venerazióne  dell’ama- 
to fuo  primo  Maeffro  Cecchino  Salviati  , il, 
quale  efpreffe  con  sì  vivi  colori  queiìa  vaila 
Ifloria  . La  difetto  delincata  Ifcrizione  tal 
fatto  ben  il  comprova . Rapprefenta  l’ Ifforia 
efpreffa  fopra  la  Porta  della  Sala  Ducale  un 
vado  anfiteatro  fituato  avanti  il  Pontificio  Pa- 
lazzo , in  cui  feorgefi  il  Tietro  d*^rago- 
na  fmontato  da  cavallo  , il  quale  figura  di 
entrare  entro  di  una  Porta  con  diverfi  Cardi- 
nali, che  lo  accompagnano . Vien  preceduto 
il  fopradetto  Rè  da  un  paggio  , il  quale  con  le 
mani  foffiene  un  piccol  picdeftallo  con  la  Sta- 
tua del  Regno  d’ Aragona  mediante  un  an- 
nuo tributo  in  perpetuo , a cui  il  fottopofe , 
come  a chiare  note  la  fottoinferta  Ifcrizione 
il  dichiara . Quella  pittura  fu  efeguita  dal 
pennello  di  Livio  tAgrefti  da  Forlì , 

’fifillono  nella  principal  teftata  , ov’  è il 
gran  fineffrone  da  piedi  altre  quattro  Pitture 
{partite , ma  di  fimetrìa  irregolare  , vale  a 
dire  due  per  ciafeun  angolo , e facciata  gran- 
de , si  di  fianco  alla  Porta  della  Sala  Ducale, 
che  a quella  della  Cappella  Sillina.  Quella 
adunque.che  rimirafi  di  fianco  alla  Porta  del- 
la Sala  Ducale  è un  appendice  del  gran  qua- 
dro di  fopra  deferitto  dell’ ifforia  del  Tontefict 
\AlejTandro  IH,  la  quale  incominciata  fu  da. 
Cecchino  Salviati  , e dopoi  terminata  da  G/a- 
Toni,  II»  B Jepp( 
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feppe  Tórta . La  feconda,  che  le  fegue  d’  ap- 
preflb  al  lato  dell’  enunciato  fineftrone  rap- 
prefenta  Carlo  IX.  I{e  dì  Francia  feduto  nel 
Parlamento,  il  quale  approva , ed  ordina,  che 
fia  regiftrata  la  morte  di  Gafparo  Coli^ni 
Grand  Ammiraglio  di  Francia , il  quale  ef- 
fendofi  rivoltato  contro  laChiefa,  ed  il  Tuo 
Re  , fi  era  dichiarato  Capo  de’  Rubelli , e de- 
gli Ugonotti . La  terza  dal  di  contro  lato  del 
foprariferito  Fineflrone  efprime  la  grand’  uc- 
cifione  feguita  la  notte  di  S.  Bartolomeo  Apo- 
fiolo  dell’ anno  1572.  in  tutta  la  Città  di  Pa- 
rigi nelle  perfone  de’ Rubelli,  c degli  Ugo- 
notti di  fopra  enunciati  fino  al  numero  di  die- 
cimila nella  fola  Città  , e di  quarantamila  per  ^ 
tutto  il  Regno,  La  quarta  finalmente  accan- 
to 1’  angolo  della  Cappella  Siftina  figura  una 
gran  Piazza , ove  vedonfi  molti  capifiradc , 
c profpetti  di  palazzi  e Terapj , e la  figura 
del  mentovato  Colignì  veftito  alla  Francefe 
fecondo  l’ufo  di  quei  tempi  già  efangue  por- 
tato a braccia  da  più  perfone  militari  con 
faccia  minaccevole,  e rabbuffata  , quale  la 
morte  ifteffa  non  aveva  ancor  potuto  cancel- 
lare; mentre  ei  per  ordine  del  Re  , edelfuo 
Contìglio  fsgreto gettato  fu  da  una  fineftra  di 
fua  abitazione  entro,  il  proprio  Cortile,  ove 
miferamente  finì  la  fua  vita;  opera  tutta  del 
già  accennato  Giorgio  Fafari , Il  Quadro,  che 
fopra  la  Porta  della  già  mentovata  Cappella 
Siflina  efifte  , efprime  vailo  campo  avanti  di 
un  Tempio  di  magnifica  architettura  , il  qua- 
le fi  figura,  che  dia  l’ingrelfo  al  pontificio  Pa- 
lazzo • 
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lazzo.  Scorgefiivi  i\l{eTippino  difccfoda 
cavallo  che  Uà  in  atto  d’ incaminarfi  a quello 
a guifa  di  Trionfante , che  fcco  conduce  un 
Re  prigioniero,  il  quale  Uà  con  le  mani  le- 
gatQ^ciietro  il  dorfo  rapprefentante^;y?o//a 
l{e  de  Longobardi  dal  medefimo  debellato  e 
vinto  . Preceduto  viene  da  un  paggio,  il  qua- 
le  imbracciata  tiene,  e prefenta  una  Statua 
d’argento , la  quale  figura  la  Città  di  Raven- 
na . Altro  paggio  tiene  le  redini  del  regio 
deUriere,  feguito  da  numerofa  comitiva,  parte 
a cavallo  , e parte  in  atto  di  difmontare , uni- 
tamente con  alcuni  Cardinali,  i quali  aldi 
lui  ricevimento  erano  concorfi . Aferivefi  tal 
pittura  al  pennello  di  Girolamo  Sietiolante 
da  Scrmoneta  . 

Finalmente  l’ultimo  Quadro  grande  , che 
in  queUa  magnifica  Sala  rimirali , ed  al  mede- 
fimo  di  fopra  deferitto  proflimo , ci  cfprime  la 
gran  Rada  diMeflìna,  ove  l’ anno  1 5^7 1.  fu 
adunata  la  celebre  Armata  Navale  copiofa  di 
trecento  gran  Navi  da  guerra  , con  altre  mi- 
nori da  trafporto,  comporta  di  Naviglj  pon- 
tifici » della  Corona  di  Spagna  , della  Serenif- 
fima  Repubblica  Veneta  , c di  altri  Principi 
Cattolici , i quali  tutti  accorfero  per  por  fre- 
no  alle  Ottomane  Armi  , le  quali  fupei  be 
della  conquirta  fatta  dell’lfola  di  Cipro  , mi- 
nacciavano di  foggiogare,  e dirtruggere  tutte 
le  Criftiane  Provincie  i onde  incontratefi  la 
due  formidabili  Claflì  preflb  il  fieno  di  Le- 
panto , furono  con  prodigiofa  vittoria  ficguìta 
dal  rifeatto  d’innumcrabili  Prigionieri  fu- 
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pcrate  le  Maomettane  Navi.  Oltre  l’or- 
dinanza efpreffa  dall’  ingegnofo  Profeffore 
di  tali  armate,  fecondo  l’ordine  di  battaglia 
dal  medefimo  tenuto , nel  piano  avanti  alia 
delira  parte  vi  delincò  tre  maellofe  figui^  in 
fembianze  femminili  , indicami  la  prima  in 
abito  di  Eroina  , e con  elmo  in  tella  la  Coro* 
na  di  Spagna  i quella  di  mezzo  voltata  di  fac* 
da  , e con  la  Tiara , la  Santa  Chiefa  » la  ter- 
za con  berretta , o corno  Ducale  in  teda  , la 
Veneta  polTanza  . Volano  per  aria  alcuni  j 
amoretti  celedi , i quali  a ciafcuna  delle  fo-  | 
pradette  figure  porgono  palme  vittoriofe , e 
con  Reale  Diadema  l’incoronano.  Dall’op-  I 
polla  parte  vien  dipinta  la  Schiavitù  feguì'ta  i 
da  molti  vizj , fopra  de’ quali  i trilli  Genj , la  I 
Morte,  ed  il  Maleaugurio  roverfciano  un  cor*  ] 
nucopio  di  fulmini , e di  faette  ripieno  . Reg- 
gono certi  Putti  in  mezzo  al  Quadro  elfi.  i 
giati  fopra  la  Cornice  una  gran  Cartella , ove 
Icorgefi  efpreffa  la  Geografica  defcrizione  del  I 
cammino,  che  la  grande  Armata  tener*  dove- 
va . Il  tutto  viene  afferìto  dalla  fottopolla 
latina  fua  Ifcrizione  ed  approvato.  Giorgio 
Vafari  efpreffe  l’  ordinanza  Navale  , ed  il 
Cartellone:  le  altre  figure  colorite  furono  da 
Zorenzi/ìo  da  Bologna  . La  medefima  Sala 
Regia  ferve  alle  funzioni , che  fi  fanno  nella 
Cappella  Siflina  , cioè  Cappelle  e Vefpri  Pa- 
pali; per  quelle,  che  vengono  fatte  nella  Cap- 
pella Paolina  per  ì’efpofizione  del  Venerabile 
nell’ Avvento  , e per  il  Santo  Sepolcro  nel 
Giovedì , c Venerdì  fanto  ; facendovifi  altresì 
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l’ultimo  Conciftoro  per  la  definizione  del 
ProcelTo  della  Santificazione  de’  Santi , ri  fe- 
dendo il  fommo  Pontefice  fu  la  manca  incon- 
tro la  Cappella  Paolina . 

CAPITOLO  III. 

Della  Cappella  Sijìina . 

DAlla  Porta  efiftente  folto  il  penultimo 
Quadro  di  fopra  deferitto  fi  ha  Pingref- 
fo  per  due  fcalini  alla  Cappella  denominata 
Sifiina  , dal  Pontefice  Sifio  IV.  che  nell’an- 
no 1473.  la  fè  edificare  con  opera  , e difegno 
di  Baccio  i 0 Bartolomeo  Tintelli  Architetto 
Fiorentino . Quella  al  difuori  è ornata  di  lli- 

f>iti  ed  architrave  di  marmo  greco  intagliati 
écondo  il  modino  di  Michelangiolo  Buonar- 
roti con  fregio  del  roedefimo  marmo  intaglia- 
to con  un  tondo  per  p.irte , entrovi  un  albero 
con  felloni , e cornice^ntagliata  a ovoli , fu- 
faroli , e dentelli  indorati , follenuta  da  due  ' 
menfole  , una  per  parte , a fcaglie  intagliate . 
Pila  è di  figura  quadralunga , avendo  di  lar- 
ghezza palmi  fclTantuno , e di  lunghezza  fino 
a cento  ottantatre  in  circa . Viene  ella  divifa 
in  due  fpartimentr;  il  minore  che  dalla  porta 
alla  Balaullrata  di  marmo  fi  ellende,  ferve  per 
i Laici i il  maggiore,  che  contiene  due  parti 
di  più  del  primo  , chiamato  Presbiterio  , 
all’ufo  delle  Pontificie  Cappelle  ,“alla  cele- 
brazione de’  Divini  Olficj , ed  in  tempo  di 
Conclave  allo  Scrutinio  per  l’elezzione  del 
nuovo  Pontefice  è dellinato  . Ricoperta  la 
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rnedefima  viene  da  volta  a botte  fiancheggia- 
la ne’  fuoi  pofamenti  da  fei  lunette  per  parte, 
da  due  da  capo,  e due  da  piedi , arricchita  tut- 
ta di  meravigliofiflìme  pitture  a frefco,  cele- 
bre produzione  de’  pennelli  del  famofo  Mi-  \ 
chelangiolo  Buonarroti , il  quale  tutta  da  per 
fe , e fenza  ajuto  di  veruno , neppur  di  chi  gli 
preparaffe  t colori , nello  fpazio  d.i  foli  venti 
mcfi  in  cotal  guifa  adornolla  . Dal  pofamen- 
to  dunque  de’ peducci  delle  predette  lunette 
fin  quali  ad  un  terzo  dell’  arco  della  volta  , I 
finge  come  un  muro  piano  , tirando  fu  a quel 
termine  alcuni  finti  zoccoli  cpilaftri  di  mar- 
mo che  fporgono  in  fuori  fopra  di  un  piano  fo- 
fienuto  da  alcune  inenfole  , con  altri  pila- 
llrclli  fopra  il  medefimo  piano,  ovefedutilì 
rimirano  diverfi  Profeti,  e Sibille  . Su  gli  an-  - 
tedetti  zoccoli  effigiati  fono  alcuni  nudi  fan- 
ciulletti  in  varie  attitudini,  i quali  a guifa  di  | 
termini  nefollengono  la  fovrappolla  cornice  j 
che  ricorre  da'  per  tutto  all’  intorno . Sopra  j 
ja  cornice,  c4  a piombo  de’ {ottopodi  pila-  i 
flri  vedonfi  formati  alcuni'archi  fcorniciati  , i 
i quali  fecano  la  rnedefima  volta , eia  divi- 
dono in  novrfpazj  irregolari , vale  a dire  un  \ 
grande,  ed  un  minore.  Nel  minore  fonovi  j 
due  finte  lifiarelle  di  marmo,  che  traverfano 
il  vano, nel  di  cui  mezzo  efillono  dipinti  alcu- 
ni medaglioni . Nel  primo  vano  adunque  il  ' 
quale  refla  nella  tcflata  di  fopra , ed  è uno 
de’ minori,  fi  vede  in  aria  l’Onnipotente  Id- 
dio , che  col  moto  delle  braccia  divide  la  luce  I 
dalle  tenebre  • Nei  fecondo  vano  cioè  nel 
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grande  fcorgefi  l’  Altiflìmo  in  atto  dì  creare 
' 1 due  Luminari  maggiori , ftando  con  le  brac- 
cia tutte  di  ftefe,  con  la  delira  facendo  cenno 
al  Sole,  ed  alla  Luna  colla  fi  ni  (Ira . Sonovi 
in  compagnia  del  mededmo  alcuni  Angio- 
letti , in  attitudini  le  più  graziole  che  idear 
fipodino.  In  quello  (lelTovano  dalla  finillra 
parte  feorpefi  il  medcfimo  Eterno  Padre  ri- 
volto di  Khiena,  il  quale  ordina  alla  terra 
che  di  erbe  , e piante  fi  riveda . Nel  terzo 
vano  Dio  fodenuto  in  aria  dagli  Angioli  crea 
tutti  gli  animali  della  Terra , i pefei  del  Ma- 
re, ed  ogni  Torta  di  volatili,  e rettili  per  l’aria. 
Nel  quarto  dopo  aver  creato  PUomo  l’Onni- 
potente Autore  col  braccio , e con  la  mano 
didefa  , fi  vede  dar  quali  precetti  ad  Adamo 
di  quel  tanto  che  fare , o non  far  debbe , e 
coll’altro  braccio  i Tuoi  Angioletti  raccoglie  . 
Nel  quinto  rimirali  quando  dalla  coda  del 
detto  Adamo  egli  creò  Èva  , la  quale  a mani 
giunte  fu  venendo,  e verfo  Dio  dirette,  fero- 
bra  che  in  dolce  atto  lo  ringrazi , ed  elfo  la 
benedica.  Nel  fedo  effigiato  fcorgefi  il  De- 
monio dal  mezzo  in  fu  in  forma  umana , e nel 
redo  di  ferpente  ad  un  albero  avviticchiato  , 
par  che  con  Adamo  ragioni , e porge  ad  Èva 
il  vietato  pomo;  e dall’altra  parte  verlonfi 
ambedue  fcacciati  dal  Paradifo  Terredre  da 
un  Angiolo , che  imbrandita  tiene  una  fpa- 
da  di  fuoco  . Nel  fettimo  evvi  effigiato'il  Sa- 
crificio di  Abele  a Dio  gradito,  l’altro  di 
Caino  fuo  fratello  dal  medelimo  riprovato  . 
Nell*  ottavo  con  la  più  ingegnofa  maedria 
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rapprefcntato  viene  su  divcrfe  foggie  l’Uni- 
verfal  Diluvio.  Vedefi  da  lungi  1’  Arca  di 
Noè  galleggiante  fopra  le  acque,  ed  alcuni 
che  per  loro  fcampo  fi  affaticano , ma  invano 
di  attaccarfi  a quella . Più  da  preflb  evvi  una 
Nave  di  varie  genti  carica  , la  quale  sì  per 
il  foverchio  pefo,  come  anche  per  le  frequenti 
feoffe  dell’onde , perdute  le  vele  è in  iftato  di 
annegarfi . Vedonfi  quivi  appreffo  alPocchio 
«Iella  detta  Volta  due  divelle  Montagne  , le 
quali  fan  comparire  le  loro  cime  dalle  acque 
non  ancor  fommerfe  j ove  effendofi  rifugiata 
gran  quantità  sì  di  Uomini,  che  di  Donne  fot« 
to  una  tenda  tirata  sù  di  alcuni  alberi , affine 
di  difenderli  dalia  impetuofa  pioggia  , che  dal 
Cielo  ne  cade;  fono  sì  gli  uni , quanto  gl’al- 
tri  dagcUati  al  di  fopra  dall*  Ira  di  Dio  , che 
con  folgori , e faette  contro  de*  miferi  ti  fea-» 
rica . Nel  nono  riquadro  vien  rapprefcntato 
Noè,  il  quale  dopo  aver  piantata  la  vigna , e 
del  di  lei  frutto  inavvertentemente  con  abbon- 
danza gallato  , ebrio  fen  giace  in  terra  for- 
' prefo  dal  furor  del  vino  ; onde  veduto  inco- 
iai politura  nudo  dal  di  lui  figlio  Cam  viene 
derifo,  e da  Sem,  edaGiafet  altri  due  figli 
fuoi  caritatevolmente  ricoperto . Nelli  fpazj 
poi  che  fotto  e fopra  le  lunette  rimangono  , 
1 quali  fanno  figura  di  triangolo  , effigiata  fi 
vede  la  ferie  genealogica  del  Salvatore , ec- 
cetto però  ne*  triangoli  di  cantonata  , che  re- 
cano d’altre  lltorie  fregiati . 

Inquelloa  mano  delira  vicino  alla  faccia- 
ta del  Giudizio  Univerfalc  fi  vede  figurato 
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Amanno  il  fupeibo  Minillro  del  Re  Affuero 
fofpefo  in  quella  ftelTa  croce  da  effo  lui  per 
Mardochèo  fatta  preparare.  Nell'altro  dicon- 
tro efpreffa  rimirali  V llloria  delferpente  di 
bronzo  fatto  elevare  da  Mosè  fopra  di  un’aiia 
affinchè  quegl’lsdraeliti , che  morfi  erano  da 
sì  velenoh  ferpi , ri  (guardando  in  elfo , rima- 
neffero  da  ogni  veleno  imntuni , c perfetta- 
mente fanati . Nel  terzo  cantone  da  baffo  of- 
fervali  effigiata  Hftoria  della  valorofa  Giudit- 
ta,la  quale  in  troncando  il  capo  all’orgoglio  - 

10  Oloferne,  liberòella  fola  la  Patria  già  affc- 
diata  , ed  Isdraelle  tutto  dal  minacciato  ecci- 
dio . £ finalmente  nel  quarto  vien  delineato 

11  garzoncello  Davidde,  che'  con  la  fua  bomba 
atterra  il  formidabile  Gigante  Golìa, e ne  por- 
ta in  trionfo  il  recifo  tefehio . Sonovi  altresì 
ne’  fopradetti  zoccoli  feduti  alcuni  bene  at- 
teggiati , e mufcololì  Nudi,  i quali  un  per 
parte  foffengono  a due  a due  alcuni  finti  me- 
daglioni di  metallo,  in  cui  ad  ufo  di  roverfc) 
delineate  fono  varie  Ifforie,  tutte  agli  otto 
già  deferitti  riquadri  attinenti  . Scorgonlì 
nella  volta  alcune  crepature,  riftuccate  bensì 
negligentemente  di  ffucco  nero,  come  di  pro- 
priaviffa  riferifee  il  fopralodato  Abbate  Taja 
pag.^S. 

Soffenuti  vengono  i fopraenunciati  peduc- 
ci delle  già  deferitte  Lunette  da  alcuni pilailri 
di  rilievo  con  fuo  capitello  , ebafe,  i quali 
paffano  fopra  la  gran  cornice  intagliata,  e par- 
te dorata  con  fuo  parapetto  di  ferro,  che  gira 
attorno  la  detta  Cappella  folo  da  tre  parti,va- 
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le  a dire  in  quella  in  fondo  fopra  la  porta  dell* 
ingreflb,  e nelle  due  laterali . Racchiudono 
i detti  pilaflri  a due  perdu?  dalla  delira  fei 
Tiedroni  di  vetri  muniti , e cinque  dalla  fmi- 
^Ira , ellendo  il  fello , che  da  capo  iella  vicino 
alla  facciata  dell’  Altare,  del  tutto  murato  . 
Nel  vano  tra  un  lìnellrone  e l’altra  fono  di- 
pinte due  Nicchie  divife  anch*  elTe  da  un  pila- 
llro  limile  , entro  delle  quali  effigiati  fi  fcor- . 
gono  ventoito  Santi  Pontefici , cioè  dodici 
per  ciafcheduna  parte , e quattro  in  quella  fu 
la  porta,  nel  di  cui  mezzo  rifiede  grandiofa 
arme  di  rilievo  del  Pontefice  Siflo  IV.»  Sotto 
la  detta  cornice,  e ringhiera  le  fopradette  tre 
facciate  vengono  ricoperte  da  quattordici 
gran  quadri  dipinti  a frefeo  da  più  valentuo- 
mini nella  Pittura  periti , conta ndofe ne  fei  in 
ciafcheduna  delle  due  laterali , e due  in  fondo 
fopra  la  già  mentovata  porta,!  quali  feparati 
vengono  da  altrettanti  Pilallri  dipinti  con  loro 
• ^aprtclli , e bafe  d’Ordine  Corintio  . EfprelTe 
fono  nei  medefimi  quadri  alcune  lUorie  dell* 
antico  Tellamento  da  una  parte  , e del  nuovo 
jdalt’  altra  in  quella  guifa  dUlribuite  . 

Nel  primo  quadro  dalla  parte  dell*  Evan- 
.gelìo  delineato  vieoe  un  grandiofo  paefe  da 
di verlì  piani , e degradazioni  compartito . In 
quellodi  primo  prcSb rimane  effigiato  il  viag- 
gio di  Mosè  in  Egitto  in  compagnia  di  Sefora 
fua  moglie,  che  per  i rimproveri  feguìti  anche 
da  minaccie  fattegli  da  Dio , con  una  taglien- 
te pietra  circoncide  il  proprio  figlio.  Negl’al- 
t ri  piani  poi  di  funi]  pae faggio  figurati  l^cor- 
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gonfi  altri. fatti  in  detto  cammino  a Mosè  ac- 
caduti . L’opera  tutta  di  tal  pittura  afcrivefi 
a Luca  Signorelli  da  Cortona,  il  principalfog* 
getto  derrecondofuffccutivoquadro  confile  , 
allorché  Mosé  nell’andare  a vilitare  in  Egitto 
gl’ isdraeliti  fuoi  fratelli , incontratoli  in  m 
Egizio  , il  quale  per  foverchicrìa  aveva  uccifo 
un  povero  Ebreo , ne  vendica  col  fangue  dell*  - 
uccifore  la  di  lui  mone.  Scorge!!  ivi  eziandio 
quando  vicino  al  pozzo  di  Madian  , rintuzzò 
l’infolenza  de’  Madianiti  Pallori  contro  le  fi- 
gliuole di  jetro  ufatai  ed  allorché  con  tutta 
cortesìa  abbevera  il  loroCregge  con  altri  fatti 
alla  medefima  Storia  attinenti , ed  in  diverfe 
degradazioni  ripartiti . Tal  quadro  cfeguito 
facon  tutta  la  vivacità  dell’arte  da  ^lejjdndre 
Filippi  Fiorentino  , detto  volgarmente  San- 
dro Botticelle . Figura  il  terzo  quadro  la  fom-. 
merfione  del  ReFaraone  con  tutto  il  fuo  Efer- 
cito  nel  Mar  roiro.Vcdefi  fu  la  fponda  il  detto 
Mosè  in  compagnia  di  Maria  fuaforella  alla 
tefta  delle  Isdraelitiche  fchiere  , che  cantano 
Inni  di  lode  a Dio  in  rendimento  di  graz  e 
della  loro  liberazione  da  tanti  pericoli  prodi- 
giofamente  feguita  . L’opera  è di  Cofimo  Ro- 
J'dli  Fiorcntino.Erprime  il  quarto  quadro  l’a- 
dorazione del  Vitello  d’oro  formato  con  i più 
preziofi  arredi  delle  Ifdraelite  Donne , trava- 
glio Umilmente  del  fopradetto  Cofimo  B^fclli • 

Il  quinto  quadro  rapprefenta  il  fuoco  caduto 
dal  Cielo  fopraCore,  Datan,  ed  Abiron  in 
punizione  di  loro  attentata  tracotanza , ove 
fcorgerubbcllita  tale  Ifioria  con  lavoro  di  Ar- 
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chitettura  di  bene  intefo  guflo  s'i  nell’Ara  del 
Sacrificio,  come  in  un  arco  trionfale  efprefio 
in  lontananza  ; il  tutto  viene  aferitto  alle  fa- 
tiche del  fopraenunciato  Sandro  Botticelto  . 
Comprende  il  fello  quadro  l’Ilìoria  di  Mosè 
vicino  a morte,  il  quale  ritrovandofi  a villa 
della  Terra  di  promiflìone  , ne  legge  agl’  If- 
dracliti  ilfno  ultimo  7'ellamento  con  impe- 
trar loro  dal  Cielo  la  Divina  Benedizione  ; 
veggonfi  inoltre  in  diverfe  degradazioni , c 
lontananze  efpreffe  le  ultime  azioni  della  vita 
di  sì  Eroico  Legislatore  . Quella  è opera  di 
Luca  Signorelli  da  Cortona*  Nel  fettimo qua- 
dro efillente  fra  l’angolo , e ia  porta  dell’in- 
greffo  della  Cappella  viene  effigiata  l’altcrca- 
zione  di  S,  Michele  Arcangelo  col  Demonio 
per  occultare  il  corpo  di  Mosè  , a motivo  che 
eflb  non  fomentalTe  foggetto  d’idolatrìa  tra  le 
isdraeiitìchc  Turbe  , fecondo  quel  tanto  che 
aie  riferifee  nella  fua  Epiftola  S.  Giuda  Tad- 
dèo . Queft’llloria  in  fua  prima  origine  fu  tra- 
vagliata da  Cecchino  Salviatiì  Ma  in  appreflb 
tal  pittura  con  la  fua  corri fpondente  compa- 
gna effendo  gualla  per  l’improvifa  caduta  di 
un  architrave  , fu  in  tempo  di  Gregorio  XUI, 
rifatta  a cattivo  frefeo  da  Matteo  da  Leccio . 

I fette  quadri.che  dalla  parte  dell’  Epillo- 
la  efiUono  dipinti , incominciando  da  capo,  ci 
dimofirano  , nel  primo  il  Battefimo  di  No- 
ftro  Signore  cpn  ra'aeflofa  Gloria  in  aria , ove 
in  mezzo  ad  un  rotonda  compleflb  di  nuvole 
fcoTgefi  Iddio  Padre  corteggiato  da  molti  An- 
gioli, è Cfiejrubifli , con  alquante  figure,  fi  nel 
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primo  preflb  , che  in  lontananza  i cd  il  mede- 
fimo  colorito  fu  da  Tietro  Verugino.  Nel 
fecondo  quando  il  fopradefcritto  Sandro  Bot~ 
tìcello  dipinfe  la  tentazione  molla  nel  deferto 
dal  Nemico  del  Genere  umano  al  Redentore. 
Inventò  egli  per  campo  di  quella  fua  llloria 
unmaeftolo  Tempio  alla  Gotica  , fui  di  cui 
pinacolo  permife  il  Signore  di  elTer  tentato , 
L’Atrio  del  detto  Tempio  vicn  ripieno  da 
llupende  figure  in  diverfe  attitudini  cfprefle  , 
chi  in  fembiante  di  offerire , e chi  di  difpenfa-  „ „ 

re , il  tutto  a meraviglia  indicato  . Nel  terzo 
fi  rimira  dipinto  Gefìi  Crifìo  Che  chiama  a fe 
dalle  Reti  gl’  Apoltoli  fratelli  S.  Tietro  , e 
S.  Andrea,  open  di  Domenico  Corradi  Pittoc 
Fiorentino,  detto  il  Ghirlandalo . Nel  quarto 
quadro  fi  efprime  in  un  vallo  paefe  la  predica- 
zione di  Cr/7?o  alle  Turbe  giudaiche,  lavoro 
di  Cofimo  I{pfdli.  11  paefe  però  viene  aferittò 
a Tietro  fuo  fcolare  .detto  volgarmente  Tie- 
tro di  Co/imo  • Il  Quinto  figura  quando  Grillo 
trasferifee  all’  Apollolo  S.  Tietro  l’ affoluta 
pontifìcia  potellà  nella  milleriofa  confegna 
delle  due  chiavi , che  ad  effo  porge  ; opera 
dell’  eccellente  Tietro ,Terngino  , il  quale  in 
tal  pittura  ajutar  fi  fece  da  D»  Bartolomeo  del' 
la  Gatta  Abbate  di  S.  Clemente  nella  Citta 
di  Arezzo.  Scorgonfi  nel  mezzo  di  quello  qua- 
dro in  lontananza  un  Tempietto , e due  trion- 
fali Archi  efprclTi  con  le  più  vive  idee  d’  una 
nobile  , e foda  architettura,  con  il  Tempio 
di  Salomone, j onde  nel  cornicione  d’  uno  dei 
detti  Archi  Vedefi  a caratteri  latini  efpreffo. 
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che  Salonone  av effe  il  fuo  maefiofo  Tempio  , 
maSiflolF.  non  cedendo  al medefmo  confacrò 
quefla,  grarAiofa  Cappella  , ed  edificolla  ; E 
nell'  altro  Arco  Cgurato  per  la  Cappella,  vi  è 
fcritto  , il  Gran  Sijìo  difuguale  a gnello  ben 
fu  nelle  ricchezze , ma  il  fuperònella  l{eligio^ 
ve . Nel  fedo  quadro  delineata  (ì  vede  l’ ulti- 
ma Cena  del  Noftro  Signore  con  i fuoi  Apo- 
ftpli , travaglio  di  Cofimo  I{ofelli  • Quella  pit- 
tura per  una  pulitura  fatta  in  una  rtrifeia  di 
mezzo  di  quattro  palmi , la  quale  apparente* 
mente  lifeorge , è alquanto  indebolita  . Nel 
fettimo  quadro  efiftente  fopra  la  già  deferitta 
Porta  del t'ingrcflb  Domenico  GhirJandajo  vi 
dipinfe  con  moka  vivacità  la  Rifurrezione  di 
Nollro  Signore . Ma  quella  pittura  , come  li 
diflfe  nel  fuperior  paragrafo  avendo  patito  no- 
cumento , non  men  che  l'altra  fua  compagna 
per  la  caduta  di  un  trave  fotto  il  Pontificato 
di  GregorioXlIlt  fu  rifatta  la  medefima  Idoria 
a cattivo  frefeo  da  irrigo  Tittor  Fiam~ 
mengo . 

Segue  fotto  i detti  accennati  quadri  una 
Cornice  di  rilievo  intagliata,  e parte  dorata 
con  fuo  fregio  ed  Architrave  dipinto  a chiaro 
feuro , fotto  di  cui  ricorrono  altrettanti  fimi- 
li  pilallri  dipinti  fino  al  zoccolo , che  gira  all* 
intorno  della  Cappella  , venendo  quelli  tra- 
mezzati da  uguali  fpartimenti  di  finti  arazzi  a 
oro  in  rabefehi  dipinti  con  bella  maniera  da 
Filippo^Cetmifoni ed  altri  folto  la  di  lui  di- 
rezione. 

La  pane  fuperiore  di  qucfta'Cappella  vale 
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a dire  la  maeflofa  di  lei  facciata,  abbellita 
viene  dalla  più  ftupenda  opera , che  la  Pittura 
abbia  faputo  mai  produrre , ed  efprimcre . Fa 
d’uopo  pertanto  fapere, che  nella  fua  prima 
origine  quella  medefima  facciata  ornata  fu  di 
tre  quadr-i  dipinti  a frefeo  dal  fopramentova- 
to  Tietro  Terigìno  . In  quello  di  mezzo  ve- 
niva efprelTa  /’  ^ffunzìone  dì  Maria  Vergine  . 
in  Cielo , c da’  piedi  il  ritratto  di  Sìfto  ÌV.  in 
ginocchioni  in  atto  di  orare  ; Dal  lato  deliro 
vi  fu  dipinta  dal  medefimo  la  Nafcita  di  Mos-è, 
c dal  finillro  quella  del  T^oflro  Sig,  Gesù  Crì~ 
flo  • Affunto  al  foglio  di  S.  Pietro  il  Ponteficé 
T^aolo  ni»  t le  prime  fue  cure  furono  di  far 
chiamare  a lo  fpeflb  mentovato  Michelan' 
gioia  Buonarroti  , cui  ordinò  di  dipingere 
nella'facciatafopraddetta  laportentofa  Ifloria 
dell’  univcrfale  Giudizio  dall’  illelTo  Profef- 
fore  altra  volta  nel  Pontificato  di  Clemen- 
te VII.  già  tentata . Contiene  cffa  per  quanto 
fi  ellende  in  altezza  , c larghezza  la  detta  fac- 
ciata cìnqne  divifioni , cioè  in  parte  delira  , 
e finillra,  fuperiore,  ed  inferiore , e finalmen- 
te di  mezzo.  Nella  parte  di  mezzo  dell’aria 
vicino  alla  terra  feorgonfi  i fette  Angioli  de- 
ferirti da  5.  Giovanni  nella  fua  ApocaliCfc , i 
quali  dando  fiato  alle  trombe  , chiamano  i 
golpati  Cadaveri  de’  Mortali  da  tutte  le  quat- 
tro parti  del  Mondo  acom^jrire  avanti  il  tré- 
inendo<iiudice , tra  quelli  Angioli  fonovenc 
due,  i qniH  con  libro  aperto  alle  mani  rim- 
proverano a miferi  rifufeitati  la  loro  palTaaa 
Yit«.  Vedonfi  pertanto  al  tcrribilfuono  4i 

dette 
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dette  trombeapfire  i monumenti , e fetidi  fe- 
polcri  della  terra,  ed  ufcir  da  efli  tutti  gl’ in- 
cenerili Viventi  in  varie  , e meravigliofe  at- 
titudini , e gcfti  fecondo  la  profeiiìd  di  Eze- 
chiello  con  arte  ftupenda  al  vivo  efprefli  • So- 
pra i detti  Angioli  fcorgelì  allifo  ingrandiofa 
nuvola , che  gli  ferve  di  trono , il  Figlio  di  Dio 
in  tutta  la  fua  più  terribile  Maellà  in  atto  di 
maledire  coll’  Onnipotente  Deftra  gli  Uomi- 
ni malvagi , ed  inoliervanti  di  fua  Legge , di- 
fcaeciandoli  dalla  fua  faccia  i e precipitando- 
li tutti  alla  meritata  pena  del  fuoco  eterno 
nel  centro  degl*  Abjfli , e colla  finiftra  in  ai- 
to di  raccogliere  amorofamente  i Buoni , e a 
fe  chiamare  gli  Eletti . Qui  veramente  diede 
larga  carriera  alle  fue  vafte  idee  il  peritiflìrno 
Profeflbre  nelle  rapprefentazioni  , e finzioni 
da  lui  create  con  arte  la  più  fubliine  ; sì  in 
quella  di  Caronte,  che  con  fovracciglio  di- 
fpettofo  , vecchio  , e fempre  ineforabilc  tra- 
fporta  nella  fua  fatai  barca  quei  miferi  alle 
" fiamme  eterne  defiinati  i come  altresi  in  quel- 
la dell’  intrepido  , e incorruttibile  Re  Mi- 
nos  , il  quale  le  anime  de’ morti  finfero  i Poe- 
ti , che  con  tutta  giuftizia  efaminalTe  , e fen- 
tenziaffe  . Rimirali  attorno  il  FigHuol  di  Dio 
nelle  nubi  del  Cielo  , in  nobil  corona  , i San- 
ti, ed  i Beati  che  lo  circondano  ; la  di  lui 
Vergine  Genitrii^  in  fembiantc  timorofo  , 
che  al  medefirao  Ila  d’appreflb,  e più  degl’ 
altri  follevata  ; Dopo  di  offa  il  gloripfo  Tre- 
curfore  S.  Giovanni  Battifta. , i due  Princi-, 
pi  degl’ Apolloli  alia  icfta  dell’ Apoftolico 

Col- 


Digri.'f-u  by  Cìooglc 


Del  Vaticino  , 4f 

Collegio  fcbierato  , tenendo  ciafcun  nelle-» 
inani  il  proprio  flromento  di  loro  gloriofa 
paflione  ; come  farebbe  a dire  5'.  Andrea  la 
Croce  t S.  Bartolommeola  Velie  , la  gratico- 
la 5.  Lortnza,  le  frecce  S.  Bafliano  , i pettini 
Sm  Biagio  , e la  Vergine  Reale  Caterina  la-» 
Ruota . Sopra  di  quella  giubbilante  fchiera 
nel'a  fuperior  parte,  sì  al  deliro,  che  al  fi- 
nillrolato  vedonlì  vari  gruppi  d’ Angioli  fo- 
llenere , chi  la  Croce , chi  la  Impugna  , altri 
la  Corona  di  Spine , i Sacri  Chiodi , ed  altri 
la  Colonna  in  atto  di  adorazione , facendo  a 
tutti  palefì  i preziofì  Trofei  della  riparata  no- 
llr&  falveZza . Il  tutto  viene  con  fomino  lludio 
dillribuito , ed  efpreilo , e ben  fe  gli  può  da- 
re il  primo  rango  fra  le  rarità  , che  l*  antica , ' 

e moderna  Pittura  vantar  mai  fapelTe. 
niello  Ricciarelli  da  Volterra  e Scolare  del 
detto  Michelar.giolo  in  tempo , e d*  ordine  di 
ViolV.  ricuoprì  con  gentili  qjannegeiamenti 
la  nudità  di  alcuni  Santi  dal  fuo  Maeflro  cfli- 
natamente  in  tal  guifa  lafciati , non  ollanti  le 
rimollranze  fattegliene  dal  Pontefice  Pao- 
lo  IV.  perchè  troppo  difdiccvoli  alla  fantftà 
di  un  così  rifpcttabil  luogo , e che  ora  d’or- 
dine dell’  odierno  Sommo  Pontefice  Clemen- . 
te  X ili.  felicemente  regnante  ha  compito  di 
coprire  Stefano  Tozzi  • 

Ergefi  in  quell’  iftefla  facciata  fopra  due 
gradini  di  marmo  il  nobile  , ed  unico  Altare 
che  in  quella  Cappella  rifiede  . Il  medefimoè 
tutto  di  marmo  bianco  , da  altri  rari  mifchi 

interzato  , ed  ifolato  da  tutte  le  parti , fatto 
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di  nuovo  coftruire  dal  Pontefice  Benedet- 
to XIII. , c dal  medefimo  confacrato . Emi- 
nente a quello , in  occafionc  delle  Pontificie 
Cappelle  che  quiviTi  tengono  , vien  colloca- 
to maeflofo  Baldacchino  di  broccato  d’oro 
con  dolTello  d’ arazzo  iftoriato  , che  ferve  di 
quadro  il  quale  alternativamente  fi  muta  fe- 
condo le  Feflività  che  corrono.  Su  Piftelfo 
piano  in  cui  è fitoato  il  detto  Altare  con  fuoi 
gradini  evvì  in  qualche  dillanza  dal  lato  del 
Vangelo  un  fpaziofo  ripiano  di  circa  tredici 
palmi , e di  uguale  lunghezza  con  fei  gradini 
di  marmo , fu  di  cui  inalzali  il  Pontificio  Tro- 
no. Tutto  il  pavimento  è taHellato  di  diverfi 
marmi  mifchi , e bianchi  a mufaico  con  ri** 
quadri , nodi , e figure  ovali  in  nobil  forma 
diilribuiti . Lo  fpazio  tutto  che  è frappofio  dai 
quattro  gradini  che  alla  planizie  dell’  Altare 
conducono  fino  al  tramezzo  di  marmo  chiama- 
to Presbiterio,  occupato  viene  da  ambe  le  par- 
ti da  tre  ordini  di  elevati  fedili , i di  coi  pri- 
mi ferv«no  per  gl’  Emi  Cardinali , i fecondi 
per  i Protonotarj  Apofiolici  ed  altri  Prelati, 
ed  i terzi  per  i Generali  delle  Religioni,  ed 
ogn’  altro , il  quale  ha  luogo  nelle  Pontificie 
Cappelle.  Dal  lato  dell’ Epiftola , in  entran- 
do vicino  al  detto  tramezzo  fi  vede  elevata 
una  loggia  , la  quale  ferve  per  il  coro  de’  Mu- 
fici  Cantori  della  Cappella  Pontificia  foile- 
nuta  da  quattro  modiglioni  di  marmo  feorni- 
ciati  , intagliati  , <e  parte  dorati,-  ne’ quali 
vani  evvi  P arme  di  Si/ìo  IF.  Reggono  i detti 
Modiglioni  una  lallra  di  marmo  fcorniciata 
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dalle  pani  di  fuori , fopra  la  quale  vi  fonoba- 
lauftri  eoa  pilaftri , che  nc  foflengono  la  fo-, 
vrappofta  cornice  , con  ornamento  di  legno 
intagliato  a fogliami  fu  di  quella  collocato . 

Termina  il  Presbiterio  di  quella  Cappella, 
comedi  fopra  fu  accennato,con  una  Halauflra- 
ta  di  marmo  con  fua  porta  ornata  nella  metà 
di  fuili  di  noce  , e cancello  intagliati , 
fcorniciati  con  arme  d*  Innoccnzìo  X,  ed  ab- 
bellita da  flipiti  ed  architrave  di  marmo  inta- 
gliati , c da  un  zoccolo  a’  piedi  fovra  di  cui 
s’ innalza  grandiofo  picdeflallo  adorno  di  pi- 
lailrini  al  di  dentro  con  bafe , e capitello  d’or- 
dine Corintio , che  fi  eftende  in  tutta  la  lar- 
ghezza della  detta  Cappella  . Fra  un'pilallro 
e l’altro  vicino  la  predetta  porta  fi  vede  inta- 
gliata parimente  in  marmo  l’arme  di  Siflo  IV. 
circondata  da’  felloni , e due  Angioli , che  la 
reggono . Sopra  il  detto  piedcllallo  fi  folle- 
vano  quattro  pilaftri  per  parte  con  bafe  e ca- 
pitello del  fuddetto  Ordine , che  interzati  nel- 
lo fpazio  che  fra  1’  uno  , e I’  altro  ricorre  con 
foda  grate  foftengono  il  fovraeminente  Ar- 
chitrave , fregio , e cornice  • Scorgonfi  al  di 
fopra  a piombo  dei  fottopofti  pilaftri  alcuni 
candelieri  di  marmo  ntaravigliolamente  fcol- 
piti,  che  fanno  corona  a tale  adornamento  , 
c fu  de’ quali  vengono  collocati  grolTi  ceri  in 
tempo  di  funzioni , o di  Cappelle.  Nel  giro 
che  dal  detto  tramezzo  ricorre  fino  alla  porta 
dell’  ingreflb,  evvi  attorno  le  pareti  un  fedi- 
tore  di  marmo , fopra  di  cui  collocate  reftano 
alcune  calle :.e  di  legno  con  riquadri  fcomicia- 
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ti , ed  arme  entro  alcuni  di  eflì  di  Orbano  Vili. 
il  tutto  di  noce  , le  quali  fervono  per  i fo* 
vraccennati  Mufici  affine  di  riporvi  le  Gotte , 
ed  ogn’ altro  a loro  bifognevole  . Alla  deftra 
pane  della  proflima  Facciata  falito  un  gradi- 
no tondo  , ed  il  feditore  efifle  una  piccola 
porta  vicino  al  fovradefcritto  tramezzo  , la 
quale  per  mezzo  di  una  (caletta  compoila  di 
dodici  gradini  conduce  nel  fopradefcritto  Co- 
retto  de’  Mufici  foffittato  con  riquadri,  e rofo- 
ni  nel  mezzo  dorati,  con  una  finellra  fu  la 
dritta  a parapetto  pieno  da  fua  ferrata  munita, 
c con  il  fuo  feditore  attorno  per  commodo 
da  federe  . Dalla  oppolfa  finiflra  parte  vicino 
all*  angolo  evvi  porta  grande  con  flipìti  , ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  coloriti  a 
marmo  di  portafanta,  e muniti  di  fuQi  di  noce , 
la  quale  introduce  in  un  (ito , ove  efifle  altra 
porta  murata,  che  ferve  ad  ufo  de*foprad- 
detti  Mufici  Cantori . La  picciola  iìneflrella, 
che  vedefl  in  fine  della  delira  facciata  nella 
muraglia  di^circa  tre  palmi  di  altezza  dà  il  lu- 
me ad  un  interno  Coretto  deilinato  per  como- 
do di  Perfonaggi  di  riguardo , che  voglino  ve- 
dere d’  appreffo  le  Sacre  Pontificie  Funzioni , 
che  in  quella  Cappella  fi  fanno,  a cui  fi  ha 
* P ingrclTo  per  la  fcala  , che  feende  dall’  appar- 
tamento di  S.  Vio  V.  Delle  due  porte  , che  efi- 
flono  ai  lati  dell’  Altare  da’  llipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  ed  intagliati , 
quella  a mano  finiflra  è finta  con  armetta  nell* 
architrave  di  Clemente  XI.  ì e quella  a mano 
delira  con  arme  di  ./ilejfandro  VI.  introduce 
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jn  una  fcaletta  di  fei  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro,  che  guida  alla  Scala  SiHina  , e 
Sagreilla  Segreta  di  S.  Santità . 

CAPITOLO  IV. 

Leila  Sagrejììa  , e Guardarobba  Segreta 
unita  alle  abitazieni  di  Monfig.  Sagrifla, 
del  Sottofagrifla  , e jua  rtfpettiva 
Famiglia . 

SCefi  dunque  i fopradetti  fei  gradini  tro- 
vali grandiofa  Buffola  di  noce , la  quale 
ci  dà  l’ingreflb  ad  un  ripiano  del  primo  bran- 
co della  Scala  SiAina  al  primo  Capitolo  ac- 
cennata . Quello  ripiano  è ricoperto  da  volta 
a crociera  tutta  di  grazioll  grottefchi  dipin- 
ta . A mano  delira  per  via  di  altri  cinque 
gradini  ci  fa  invito  ad  altro  ripiano  con  luo 
nnellrone  a capo , e con  volta  a botte  dipin- 
ta limilmente  a grottefchi  con  un  ottangolo 
in  mezzo,  in  cui  effigiata  fi  vede  PAlTunzio- 
ne  al' Cielo  di  Maria  Vergine  con  Angioli 
attorno,  che  gli  formano  corona  in  fondo 
turchino,  il  tutto  a buon  frefeo  efeguito  . 
Su  la  dritta  di  quell’ultimo  ripiano  vi  rella  la 
porta  della  Scaletta  Segreta,  che  ha  princi- 
pio accanto  la  Cappella  di  S.Tio  V,  nell’Ap- 
partamento vecchio  della  Galleria Per  clTa 
fi  falc  al  Coretto  con  fua  fincllreila  che  cor- 
rifponde , come  fu  detto , nella  fovraccenna- 
ta  Cappella  Sillina  , e per  la  medelima  fo- 
ventefuole  calare  Sua  Santità  nella  Cappella 
Sillina  predetta , 
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Incontro  alla  fopradefcritta  Buflbla  di 
noce  , trovafi  altra  porta  adorna  di  ftipiti , 
ed  architrave  di  marmo  bianco  con  un  filaro 
di  paternodri,  la  quale  introduce  in  alcune 
danze  tutte  ad  un  piano,  che  fervono  parte 
per  Sua  Santità  ad  ufo  di  Sagreftia  Segreta 
per  veftirfi  , e fpogliarfi  quando  vuole  alfifte- 
re  o celebrar  Meda  in  Cappella  Sidina  , o 
fare  altre  funzioni  j e parte  per  abitazione 
del  Sotiofagrida  ; eflendo  quelle  ad  ufo  di 
Guardarobba  Segreta,  di  abitazione  di  Mon- 
fignor  Sa'grida , e fua  Famiglia  in  altri  pia- 
ni didribuite  . La  prima  Stanza  , ove  fi 
preparano  i S-acri  Paramenti , vedefi  rico- 
perta da  volta  a fchifo  lunettata  per  tre 
faccie  con  pieduccio,  ed  armetta  nel  mezzo 
d’  hinocemio  VllL  \ refta  quefta  apparata  di 
corame  a broccatello , cd  adorna  da  tredici 
piccoli  quadri  in  tela  con  fuc  cornici  dorate 
rapprefentanti  il  Salvatore,  ed  i Dodici  Santi 
Apoftoli  . Nella  facciata  fu  la  delira  evvi 
una  fincllra  con  fedo  tondo , e ferrata  a gab- 
bia . Nella  finiftra  facciata  vedefi  gran  ban- 
cone ricoperto  ancb’  effo  di  corame , ove  fi 
preparano  gl’  abiti  facri  , effendo  podo  in 
mezzo  a due  piccole  porte  una  per  parte . 

' Nella  facciata  incontro  a quella  dcll’ingredb 
vi  è altra  porta  , la  quale  introduce  in  un  ri- 
piano quadro  con  volta  a botte;  e tanto  fii 
la  dritta , che  fu  la  manca  vi  reda  un  corri- 
, dorelle  per  parte  per  commodo  da  riporvi 
robbe  . A capo  di  quedo  ripiano  incontrafi 
vano  diporta,  che  introduce  nella  feconda 

^lan- 


Digitizod  by 


Bel  Vaticano  . 47 

Stanza  che  ferve  di  Cappella  con  volta  a bot- 
te, e dado  attorno  con  un  riquadro  nel  mez- 
zo fcorniciato  entrovi  1’  Arme  di  Grego- 
rio XIII.  il  tutto  di  ftucco . Nella  facciata 
incontro,  che  rcfta  a capo  vi  è l’Altare  con 
fuo  paliotto , predella  , e gradino  fopra,  con 
un  quadro  grande  dipinto  in  tela , ove  ve- 
donfi  di  buona  maniera  effigiati  S.^goflino  , 
e S. Monaca  fua  Madre . Detto  quadro  viene 
ornato  da  cornice  orecchiata  ed  intagliata  con 
due  menfole  fopra , nel  vano  delle  quali  fono 
due  Angioli  fedutl  fopra  la  cornice  con  pal- 
me imbracciate , rifiedendo  nel  mezzo  una 
Croce  con  Cherubino  al  di  fotto , il  tutto  di 
fiacco  . Dalla  parte  delira  fcorgonfi  due 
grandi  Credenzoni  di  noce , i quali  nel  loro 
vano  racchiudono  una  fìneilra  con  ferrata  a 
gabbia,  la  quale  prende  lume  dalla  piazzetta 
della  panettarìa . Dalla  finillra  parte  due  pic- 
coli credenzini  dipinti  racchiudono  una  por- 
ta , che  nelle  fufleguenti  danze  introduce  • 
Queda-Cappella  è tutta  apparata  di  damafehi 
gialli  e rolli  ; e nel  di  lei  Altare  più  volte 
han  celebrato  la  S.  me:  di  Benedetto  XIII. , td 
altri  fuoi  anteceflbri  Pontefici  ; 

Per  la  fopraccennata  porta  fi  ha  l’ingref- 
fo  alla  terza  danza  con  volta  a fchifo  , c da- 
do attorno  con  due  finedre  a mano  dedra  . 
Per  ufeire  da  queda  danza  vi  è porta  a dritto , 
la  quale  introduce  nella  quarta  danza  di  paf- 
fo  bislunga  per  larghezza  con  folaro  ordina- 
rio ; ed  ambedue  quede  fervono  per  il  Sotto- 
fagrijìa . Nella  facciata  incoiiiro  della  mede- 


Dlgitizedlóy  Google 


48  'hjuova  Lefcrizìone 

funa  a capo  vi  fono  due  porticene,  quella  fu 
la  manca  chiude  un  vano  di  muro  deftinato 
per  commodo  in  tempo  di  funzioni , e l’altra 
accanto  introduce  in  una  fcaletta  a lumaca  di  ‘ 
legno,  la  quale  per  via  di  venticinque  gradini 
conduce  in  tre  ftanzolc  a folaro  perferviz;io 
del  detto  Sottofagriila  con  una  fìneilra  per  cia- 
fcheduna . Scendendo  ivi  quattro  gradini  vi  è 
porticella,  che  introduce  in  una  Loggetta  feo- 
perta , mezza  centinata  con  fuo  parapetto  di 
muro  corrifpondente  come  fopra  : e fcefi  al- 
tri venti  gradini  fi  và  a riufeire  ad  una  Guci- 
netta  efiftente  nel  piano  di  folto  . Nella  fac- 
ciata a mano  dritta  dell^  ingreffo  della  detta 
'quarta fianza  evvi  una fineftra  incontro  a cui 
efille  una  porta  con  lapide  fopra  di  marmo  , 
in  cui  viene  indicato,  che  Clemente  Vili-  l'an?- 
no  i5o4.  ad  iftanza , e preghiere  di  Monfi- 
gnore  F.  Antonio  Rocca  Sagri fla  del  Palazzo' 
Àpoftolico  aggiunfe  alla  Sagreftu  tre  Came- 
re , Puna  nel  pian  terreno , in  quello  di  mez- 
zo e fuperiore  le  altre  due,  altrettatfti  Cor- 
ridorelli.  Scalette  a lumaca,  ed  il  pièciol  atrio, 
con  arme  fopra  del  Pontefice  ; quella  porta 
introduce  in'uno  ftanzolino  con  volticella  a 
botte , ed  in  un  picciol  fito  fu  la  manca  da 
riporvi  robbe  . A capo  di  quello  llanzolino 
efilte  altra  porta  a dritto  , die  introduce  nel- 
la quinta  llanza  con  voltaajchifo  lunettata  , 
e foderata  di  legno  tutta  dipinta  alla  Chinefe 
con  una  annetta  nel  mezzo  di  Giulio  /A  i ed 
in  dette  lunette , in  alcune  vedonfi  dipinti  di- 
• verfi  Paefi  , ed  in  altre,  armi  di  Pontefici. 
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Detta  ftanza  è apparata  di  corami  dorati  a 
broccatello;  e fono  la  volta  vedonfì  appeft 
ventinove  quadri  detti  da  tefta , ne  quali  ef- 
figiati fono  in  tela  tutti  i Sacrici  Prelati  flati 
fino  al  dì  d’oggi , con  altro  quadra  rapprefen- 
tante  S.  Agoflino , ed  il  Ritratto  folto  del 
Regnante  Pontefice  con  fue  cornici  dorate . 
Vien’  effa  illuminata  a dritta  da  una  fineflra 
con  fedo  tondo , e ferrata  a gabbia , paffata 
' la  quale  trovafi  un  camminetto  con  ilipiti 
ed  architrave  di  travertini  fcorràciati  , il 
quale  ferve  per  commodo  del  Pontefice  quan- 
do s’incontra  d’inverno  ad  afpettare , che  fia 
in  ordine  la  Cappella  , effendovi  nella  faccia- 
ta fu  la  manca  la  Porta  corrifpondente  nella 
prima  ttanza  di  fopra  accennata  , ove  fi  pre- 
parano i Sagri  Paramenti . Nella  facciata  in- 
contro di  teflata  faliti  quattro  gradini  evvi 
porticella  con  flipjti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  armena  nell’architra- 
ve di  Giulio  III.  ^ la  quale  introduce  nella 
' fella  danza  più  piccola  con  volta  a lunette  fo- 
V derata  di  legno  tutta  dipinta  di  chiarofcuro 
con  rabefchi , cd  altre  bizzarrìe  , la  quale 
prende  lume  fu  la  dritta  da  fineflra  con  fer- 
rata a gabbia, reflando  nella  facciata  incontro 
a quella  dell’  ingreffo  piccol  filo  da  riporvi 
robbe.  - 

L’altra  delle  due  piccole  porte  cfiflenti 
nella  prima  danza  della  Sagredìa  vicina 
all’  angolo  dedro  adorna  di  dipiii , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , fregio , e cor- 
' Bice  al  di  fopra  confìmile,  con  armena , e no- 
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me  incifo  nell’  architrave  del  Pontefice  Tao- 
Io  IV»  , conduce  fupcriorrnente  alle  Stanze 
della  Guardacobba  fegreta  Pontificia  a quella 
Sagreftìa  attinente  , ed  all’  abitazione  di 
Monfignor  Sagrilla  per  mezzo  di  alcuni  gra-  j 
di  ni,  c ripiani , per  cui  fi  ha  l’ ingrello  a un 
Corridorello  per  traverfo  con  volta  a botte  , 
cd  una  finellra  fu  la  dritta  in  fondo  . Incontro 
Ja  medefimanel  fine  di  quello  Corridore  vi  è l 
«na  porta  con  llipiti , cd  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , la  quale  introduce  nella  pri- 
ma llanza  della  Guardarobba  fepraddetta  con 
volta  a fchifo , e riquadro  nel  mezzo  ricalTato  , 
che  illuminata  rimane  da  due  finefire  in  aito 
nel  la  facciata  con  fello  tondo , e loro  ferrate  . 

In  tutte  le  quattro  facciate  di  quella  llanzafo- 
novi  bellilTimi  Credenzoni  di  noce  riquadrati, 
e fcorniciati  con  pilallrini  fcanncllati , c ca- 
pitelli d’ordine  Dorico.  Vedefi  ne  riquadri 
delli  fpartimenti  di  elfi  Tcolpito  il  nome  del 
^ Pontefice  Tìo  IV»  ed  a piedi  l’ anno  fello  di 
fuo  Pontificato  tsds*  elTendovì  nel  mezzo  di 
quello  , ove  fono  le  finellrc  , intagliato  un  j 
albero  con  ghiande  dorate  alludenti  all’ar- 
me di  Giulio  II,  Confervanfi  dentro  quelli  | 

/Credenzoni  fra  le  altre  Pianeta  , Tonacelle  , 
Piviali,  c Paliotti  tutti  ricchi  di  perle,  e gioje 
d’infinito  pregio  e valore , una  Pianeta  in 
fpecie  di  tela  d*  oro , in  cui  effigiati  fono  in 
ricamo  con  fomma  maellr'ia  i fette  Sagramenti 
della  Chiefa. . Ndla  facciata  dell’ ingrelTo 
di  quella  Stanza  rifiede  altra  porta  fimile  con 
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arme  di  marmo fopra  del  fuddetto Pontefice, 
con  fuoi  feftoni  di  frutti  attorno  , la  quale  dii 
P ingreflb  alla  feco;ida  contigua  ftanza  , che  ’ 
ferve  parimente  diGuardarobbacon  volta  li- 
mile all’antecedente . Nelle  due  facciate  si  a 
delira  , che  a finilira  di  quella  Stanza  efillono 
Credenzoni  di  noce  , che  prendono  tutta  la 
lunghezza  di  effe , fcorniciati , riquadrati  con 
pilallrini,  fcannellati , e capitelli  d’ordine 
ionico,  dentro  de’ quali  li  confervano  due 
mute  di  Candelieri  d’argento  dorato  , lue 
Croci  e piedi  j altri  Candelieri  d’ argento  ; 
due  Mitre  cariche  di  gioje  diverfe  ; una  Cro- 
ce con  pe'rle  e diamanti , che  dal  Pontefice  fi 
porta  in  petto  nelle  funzioni  pubbliche  ; un 
anello  con  gran  zaffiro,  c quattro  diamanti 
per  ufo  del  medelìmo  ; un  Crocefiffo  adornato 
di  varie  gemme  i il  famofo  Ollenforio  di  Pao- 
lo  III. d’agata  , e lapislazzuli  legato  in  oro 
^ con  infinità  di  preziofe  giojei  una  gran  Pilfide 
d’oroi-il  gran  Calice  d’oro,  dove  gli  Emi- 
pentilfinti  Cardinali  pongono  le  Cedole  dcHo- 
' ro  Scrutini  in  tempo  di  Conclave  ; Crocififfi , _ 

Calici  , Patene , ed  altri  facri  arredi  d’  oro 
d’ incllimabil  valore.  Vi  fi  confervano  al- 
tresì diverfe  Sacre  Reliquie  , fra  le  quali  la 
Telia  intatta  di  S.  Lorenzo  martire  j una  por- 
zione della  Spugna,  che  fu  appreffata  alle  lab- 
bra del  Salvatore  ; una  Spina  della  fua  Coro- 
na ; un  pezzo  della  fua  Sacrofanta  Croce  j una 
Tazza  di  S.  Silvcllro  Papa  » ed  un  vcftimento 
di  S.Prifca  Martire  del  fecondo  fecolo.  Nel- 
la facciata  incontro  a quella  dell’  ingreffo  ve- 
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defi  eretto  un  Altare  di  legno  con  baldacchi- 
no fopra  , datati  delqaaìe  vi  é un  Creden- 
zone per  parte  fimile  agl’ altri  reftandovi  die- 
tro a quello  fu  la  dritta  una  f.neftra  in  altocon 
fedo  tondo,  e ferrata.  Nella  facciata  fu  la  I 
manca  vicino  detta  fi  ne  lira  fai  ito  un  gradi- 
no dentro  lagrolTczza  del  Credenzone  vi  è 
fcaletta,per  cui  fi  feende  nella  terza  ftanza  con 
volta  a fchifo  i ed  in  fu  la  dritta  efifte  altra 
iìneftra  oon  fua  ferrata . incontro  ad  effa  fu  , 
la  manca  viè  un  Credenzone  dia-lbuccio  feor-  | 
niciato  , e riquadrato  , che  occupa  la  meli 
della  medefima  facciata  , fatto  fare  dal  Pon- 
tefice Benedetto  XUI.  acciò  venilTero  fpartite 
le  fopradeferitte  facre  fupellettili  * le  quali 
perii  luogo  angufio  della  prima  fianza  della 
riferita  Guardarobba  oltre  modo  pativano  . 

Ufeiti  dalle  fuddettc  ftanze,  e ritornati 
nel  già  tralafciato  ripiano,  dopo  averfalita 
il  fecondo  branco  comporto  di  quìndici  altri  , 
gradini,  ed  il  terzo  folla  fìniftradi  diciaflette  J 
gradini , trovafi  una  porta  ,la  quale*  dà  l’ in-  1 
greflb  a quattro  rtanze  nobili  tutte  ad  un  pia-  | 
no  folarate  con  fue  fincrte , ove  ordinariamen- 
te abita  Monfignor  Sagrifta  ; ed  inoltre  ad  1 
una  Cucinetta  , uno  Stanzolino  con  Corrido-  \ 
rtllo , e due  Stanzole  a tetto  nel  fupcrior  pia- 
no fi  mate- 

Or  Titornando  al  fuddetto  ripiano  della 
fcala  Sirtina , ov'  efirte  la  fovraccennata  Buf-  , 
loia  di  noce  , vedefi  il  primo  branco  della 
detta  Scala  comporto  di  ventifette  fpaziofi 
gradini  ,^£gli  è ricoperto  da  volta  a botte  cor 
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cornice  fotto,  che  gli  fa  importa,  con  due  pila- 
rtrini  da  capo  , e da  piedi  con  fua  cimafa . 
Detta  volta  è tutta  dipinta  a gtottefchi,l^ae{I, 
ed  altro  con  un  tondo  nel  mezzo,  in  cui  erti- 
giata  fi  rimira  V arme  del  Pontefice  Sijie  F. 

A piedi  di  querto  branco  trovali  un  ripiano  ^ 
per  quanto  è larga  la  medefima  fcala  con  porta 
in  profpetto  fatta  adarco,fopra  della  quale 
Icorgeli  dipinta  Parme  del  fopraddetto  Porv 
tefice  con  una  figura  per  parte,  che  fingono  di 
fortenerla  . Sceu  in  feguito  nove  altri  gradini 
s’ incontra  il  Corridore , di  cui  fu  fatta  men- 
zione Capitolo  I.  §.  p*  che  fa  invito  al  fe- 
condo branco  della  detta  Scala  comporto  dt  ' 
trentadue  cordoni , illuminato  dalla  parte  fi' 
^nirtra  da  due  fineftre  ^Trovali  a piè  di  quella 
Cordonata  un  ripiano  con  fuolo  di  tavole  il- 
luminato da  altra  finertra  , e quello  è un  pon- 
te levatoio,  che  alzandoli  ne  impedifee  a que- 
lla parte  HngrelTo.  Indi  fcendendofi  fette 
gradini  di  travertino  in  voltando  alla  delira , 
e trafeorfo  altro  ripiano  illuminato  da  altra  ' 
finertra , li  trova  altro  piccol  branco  , che 
volge  fu  la  linirtra  comporto  di  quindici  gra- 
dini , ri  quale  alla  porta  elirtente  nella  Cap- 
pella del  Sagramentodclla  Bafilica  ne  da  Pin- 
grelTo . Quella  Scala  fu  fatta  in  tempo  di  si-^ 
fic  F.  per  Commodore’ Pontefici , quando 
dalP  Appartamento  vecchio  vogliono  calare 
fegretamente  in  delta  Bafilica  . Érta  abbellita 
fu  sì  nella  volta , che  nelle  fae  laterali  patri 
da  alcuni  ripartiinenti  dì  riguardi  , grotte- 
fchi , armi,  e figurine  non  fenza  una  gran 
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maedrìa dipinte  a frefco  d’ordine  del  farri- 
ferito  Pontefice  da  Lattanzio  Mainardi  Bo- 
lognefe , ed  in  parte  da  altri  di  fua  fcuola  efe- 
guite  . La  maggior  parte  di  quelle  pitture  per 
il  laffo  del  tempo  , e per  il  falnitro  che  le  ha 
corrofe  fi  vedono  al  di  d’oggi  fmarritc,  c 
guafle. 

L’altra  Porta  , che  efifie  nel  fuddetto  fe- 
condo ripiano  , conduce  a un  corridore  ofeuro 
per  cui  fi  paffa  alle  dette  llanzc  ad  ufo  di  mo- 
nizione , ed  al  ripiano  della  Scala  Regia  , ove 
fono  le  due  porte  intagliate  al  fopradetto  Ca- 
pitolo primo  indicate  . Alla  finidra  finalmen- 
te irovanfi  due  porticelle,  la  prima  delle  qua- 
li per  via  d’un  llretto  corridore  da  Pingreffo  a 
piccol  Giardinetto  corrifpondente  verfo  i 
fondamenti  della  Bafilica;  la  feconda  fcefi 
due  gradini  introduce  in  un  corridorello  in 
fccfa  , per  cui  fu  la  dritta  fi  paffa  a fette  ftan- 
2etra  grandi , e piccole  quafi  tutte  ad  un  pia- 
no , parte  a volta,  e parte  folarate , che  fer- 
vono per  la  Famiglia  baffa  del  fopradetto 
Monfignor  SacriHa,  due  delle  quali,  una  gran- 
de , c l’altra  piccola  fono  ad  ufo  di  cucina  . 
Efifie  nella  feconda  una  ('caletta  a lumaca,  per 
cui  fi  feende  nelle  prime  danze  a pian  terre- 
no . Altra  piccola  porta  efide  fu  la  deffa  de- 
lira parte  fituata  al  pafi  del  penultimo  gradi- 
no del  fopradeferitto  proflimo  primo  branco 
delia  Scala  Sidina,  per  cui  fi  ha  l’ingreffo  all* 
abitazione  del  Facchino  della  Cappella  Sidi- 
na compoda  di  nove  danze , non  comprefovi* 
uno  danziolino , ed  alcuni  corridorelli  nelle 
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jroffezze  de’ muri  ritrovati,  numerandefi  in 
tutto  trentanove  ftanze , cinque  ftanziolini , 
undici  corridorelli , e due  cantiqe  . 

CAPITOLO  V. 

Della  Speziarla  del  Talazzo  ^poflolìco  , 

^ e fue  Stanze, 

FAcendo  oramai  ritorno  da  quella  parte  al- 
la fopradeferitta  Sala  Regia,  la  porta  che 
cfide  nell’angoló  a mano  delira  fubito  entrati, 
da  Pinereffo  alla  Spezierìa  Pontificia.cd  a di- 
verfe  llanze.che  in  tempo  di  Conclave  fervono 
d’abitazione  per  lo  Speziale , e fuoi  Officiali, 
non  meno  che  per  commodo  da  tenervi  le 
Congregazioni,  ed  ivi  altresì  per  fervizio  di 
SuaSantità,  e fua  Famiglia  efillono  e medi- 
cinali , e liquori  in  tutti  i tempi . Chieda  por-  , 
ta  è del  tutto  conlìmile  alle  altre  già  deferitte 
fi  rifpetto  alla  fimetrìa.che  a fuoi  adornamen- 
ti di  marmi , e fcorniciature . Si  entra  per  elTa 
in  un  ripianetto  , ove  dicontro  vi  è altra  por- 
ta più  piccola  con  flipiti , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati,  e altra  più  piccola  a 11- 
nillra  parimente  con  flipiti , ed  architrave 
fcorniciato  di  travertino  con  un  gradino  fot- 
to  . Per  la  prima  fi  entra  in  piccola  danza  ad 
ufo  di  falcttacon  fìnedra  fu  la  manca.  Dirim- 
petto a queSa  fu  la  dritta  efide  una  porta  fatta 
ad  arco  con  fua  budbla , la  quale  chiude  altra 
ftanza  più  lunga  , che  foltanto  prende  la» 
me  dalla  vetrata  in  detto  arco  poda.  Alla  fi- 
nidra  di  effa  per  altra  porta , a cui  fi  fale  per 

C 4 vi* 


-djgttized  by  Cooglc 


^6  "ì^héva  Defcrizióne 

via  di  quattro  gradini  di  travertino  fi  pafla  al- 
la terza  llanza  più  grande  fofiittata  con  tele  di- 
pinte , ove  ycdonfi  Credenzoni , ripieni  di 
fcatole  , vafi  , ed  altro  ad  una  formale  Spe- 
zierìla fpettanti  . Viene  ella  a fin  idra  illumi- 
nata da  due  fineilre  , le  quali  nel  fopradetto 
cortile  corrifpondono  . Incontro  la  foprarife- 
rha  porta  dell’ingrcnb  prenfentafi  in  fondo  al- 
tra picciola  porta,  a cui  fi  fale  per  tre  gradini , 
che  introduce  ad  altra  minore  ftanza  con  fola- 
ro  piu  baffo  alia  delira  , illuminata  ugualmen- 
te da  altre  due  finellre,indi  ad  altre  tre  piccole 
ftanzole  , uno  ftanzolino  , ed  una  cucina  . 

Rivolgendo  il  paffo  alla  feconda  llanza  . 
ofcura  di  fopra  accennata , rimirafi  in  fondo 
di  cffa  vicino  l’angolo  altra  porlicella,  la  qua- 
le per  via  d’una  fcaletta  di  legno  a brancheiti 
conduce  al  fecondo  piano  compollo  di  due 
flanze  , e tre  folfitti  ; indi  al  terzo  piano , che 
contiene  altre  dueUanze  a tetto , alia  volta  , 
c lucernari  efillenti  fopra  il  terzo  branco  della 
Scala  Regia  , *e  per  via  d’unmignanó  fcoper- 
10  al  fìnellronc  laterale , che  alla  Cappella 
Paolina  communica  il  lume  . Quella  abita- 
zione compolla  viene  da  tredici  llanze  fra_. 
grandi , e piccole  , non  comprefovi  lo  llan- 
ziolino , ed  i tre  enunciati  folfitti , e ferve  di 
commodo  come  di  fopra  fi  difle  per  lo  Speziale 
di  Palazzo  e fuoi  Giovani,  i quali  in  tempo  di 
Conclave  ivi  dimorano  . Rivolgendo  il  paffo 
al  fopradefcritto  ripianetto.che  rimane  avan- 
ti la  porta  interna  della  Speziarla  , per  una 
porticella  nel  lato  finillro  di  ella  efiilente  > li 
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ha  l’adito  a<t  uno  flretto  corridoreHo  di  lar- 
- ghczza  palmi  c]uattro-e  mezzo e di  circa' cen- 
to palmi  di  lunghezza  , itquale,  con  volta  a> 
botte , e dado  attórno , illuminato  a delira  da 
due  picche  finellre  a para{3ctti  pieni-  dàl’in- 
^ greffo  privato-da  quella  parte  alle  llanze  con- 
- tigne  della  Cappella  Paolina,  come  in  appreC- 
fo  verrà  accennato  ^ 

CAPITOLO  VL 

LlcIIa  Cappella  1?aoUna  »,  e fke  ameffé 
' Stanze  ». 

SI  torna^ancor  di  bel  nuovo  alla' Sala  Regia, 
ove  fu  la  facciata  dritta-  efifte  altra  Porta- 
pitt  magnifica  in  profpetto,acui  fi  fale  per  tre* 

. gradini  di  marmo  . Servono  alla  medeftma  dii 
adornamento  due  belli  Ili  me  Colonne  di  pavo" 
nazzetto  antico  fituate  una  per  parte  , con  ca-^ 
piteHi  di  marmo-bianco  d’ Ordine  Corintio  ^ 
le  quali  foftengono  un  architrave  di  gialloan- 
tico , con  fregio  bislungo  di  affricano  , col  no» 
me  di  Paolo  IH» . Pofano  fopra  ilmedefimo» 
nobil  cornice,e  frontefpizio  parimente  di  gialw 
' lo  antico , con  due  meinbretti  rifa  Itati  da  lati' 

. delle  colonne  , e tirapanod’affricano  , con  fà- 
feia  che  gira  attorno  la  detta  porta  fimi Iment* 
df’affricano , fuoi  fh'piti,  ed  archi trave  d"i  gial>- 
lo  antico . Sopra  la  cimafa  di  uno  de’  riquadrii 
grandi  vedefi  collocata  l’arme  del  fopradcttoi 
' Pontefice  ///.  foilenuta  da  dut  Angioli* 
da  felloni  c meofoloni  accompagnata  . Per 


''d  by  Googli 


I 


58  'b7uoV‘t  Defcrìzione 

quella  porta  fi  ha  Ifingreflb  ad  altra  magnifica 
' Cappella,  denominata  la  Paolina  dal  Ponte, 
fice  "Paolo  III.  che  la  fè  cofiruirc  per  opera  di 
Antonio  da  Sangallo . Altra  volta  clìilè  in 
quello  medefimo  fito  la  celebre  publica  Cap- 
pella fatta  edificare  dal  Pontefice  TsHcolò  F» 
cd  all’  Auguftillimo  Sagramemo  confacrata  . 
Fu  ella  in  fua  origine  ricoperta  da  vivaci  pit- 
ture efprimenti  la  vita  del  Salvadore  nella 
parte  dell’- Altare  , e da’ vaghi  ripartimenti 
nelle  pareti  tramezzati  da  ritratti  d’ Uomini 
lllullri  fecondo  il  parere  di  Monfignor  Giovio 
nel  filo  Mufèo  , e fi  le  une,  che  gli  altri  rico- 
nobbero la  loro  produzione  dal  pennello  del 
Beato  Fra  Gio'.  .Angelico  da  Fiefole  Domeni  • 
cano  . La  flruttura  della  moderna  Cappella 
è di  forma  bislunga  con  Tribuna  da  capo,  ove 
vien  collocato  l’unico  fuo altare  nobilitato  da 
due  rare  , e maeftofe  Colonne  di  porfido  tutte 
d’un  pezzo,  fui  di  cui  furto,  e del  medefimo 
porfido  due  putti  a gran  rilievo  fcolpiti  riman- 
gono . Dovendo  lervire  il  predetto  Altare 
per  la  publica  Efpofizione  delle  Quarantore 
nella  prima  Domenica.dell’ Avvento  , e del 
Sepolcro  nella  Settimana  Santa  , il  fopra- 
lodato  Pontefice  Paolo  III,  vi  collocò  un 
funtuofo  Tabernacolo , il  quale  fu  gettato  iti 
bronzo  da  Girolamo  Ferrarefe  fcolaro  di  An 
drea  Cantucci,  che  poi  fu  Icvatoeflendovi  fia- 
ta in  fuo  luogo  foftituita  una  Macchina'tutta 
di  Crirtallo,  come  fi  vedrà  in  appreOb . 

Contiene  quefta  Cappella  intatta  la  fua 
Utnghczza  palmi  ceatovemotto  incirca  , 
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palmi  quarantatre  ed  un  quarto  di  larghezza . 
il  pavimentoè  tutto  lallricato  di  mattoni  qua- 
dri  con  arme  di  Puolo  V.  in  mezzo  fatta  a 
mufaico.  Sorge  all’ intorno  dal  detto  pavi- 
mento un  zoccolo  di  materiale  dell’ altezza 
di  palmi  undici  e tre  quarti  tutto  dipinto  a ri- 
quadri e fpecchj  di  finte  pietre  lumeggiati  d’o- 
ro , U di  cui  fuperior  fuperficie  fi  cllende  da 
i laterali  muri  per  palmi  quattro , e mezzo» 
Sopra  di  eflb  nell’  anterior  parte  collocati  ri- 
mangono in  ben  proporzionata  diftanza  alcuni 
Cornucopi , Cartelle , c Conchiglie,  il  tutta 
di  legno  per  porvi  fiaccolotti  di  cera  a motivo 
di  quelle  facre  funzioni , che  con  ogni  pompa 
quivi  fi  celebrano.  Ottopilaflri  per  parte. con 
iuoi  mezzi  pilaftri  fcannellati  dal  terzo  ingiù 
filettati  d’oro  con  Capitelli  , e bafe  d’ordine 
Compofito  ne  foftengono  il  fuo  architrave , 
fregio  , e cornice  intagliata  con  dentelli,  e 
rabefehi  nel  fregio,  il  tutto  dorato  . Ne’quat- 
tro  angoli  fonovi  due  Statue  in  piedi  di  fiucco 
per  ciafclieduno  , le  quali  reggono  il  fuo  tor- 
ciere , effendo  quelle  da  capo  con  pannegg'.a- 
tura  > e le  altre  da  piedi  nude,  opera  di  Pr  /*- 
pero  Brefcia.no . Racchiudono  i detti  Pila  Iri 
tre  quadri  dipinti  a frefeo  inciafeheduna  del- 
le due  laterali  facciate  . Quattro  dieffi  Pila- 
Uri  fi  efiendono  per  altezza  palmi  ventotto  . 
e per  larghezza  palmi  dieci  ; e gl’  altri  due  di 
mezzo  più  grandi  fono  uguali  di  altezza , e 
larghi  palmi  trenta . Nel  primo  adunque  alla 
delira  prelTo  la  Porta  fi  vede  figurata  la  cadu-' 
ta  di  Simon  Mago  dipinta  da  Federico  Zuc- 
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cheri , In  quello  di  mezzo  in  figure  del  na- 
turale maggiori  viene  irtoriata  Croci jilfionc'  ' 

ddL*^po{iolo  S,  Tletro  , opera  di  MicheUn- 
gioia  Buonarroti . Nel  terzo  preffo  la'Tri- 
buna  delineato  rimane  il  Bat(efimo,che  il  det- 
to Principe  degli  Apofioli  conferifce  ad  una 
perfona  di  età  provetta  in  abito  di  Catecù-  ■■ 
meno  , opera  fimilmente  del  fopr  addetto  fe- 
de r/co  Z^fc/jcr/ . Nel  primo  quadro  minore  | 
dalla  (iniftra  parte  verfo  la  fopraddetta  porta  ' , 
feorgefi  delineato  allot  quando  S.  Paolo  eflen- 
do  condotto  a Roma  prigione  , e sbarcato 
nell’  [fola  di  Malta  , nel  far  fuoco  fe  gli  av- 
venta una  vipera  alla  mano  per  morderlo  , 
mentre  in  diverfe  maniere  Hanno  alcuni  Ma- 
rinari quafi  nudi  d’ intorno  alla  barca  , trava- 
glio di  Lorenzo  Sabbatini  , detto  per  fopran- 
nome  Lóreneino  da  Bologna  . Nel  quadro 
grande  ivi  appreflb  il  foprariferito  Buonarroti 
ri  dipinfe  l’iHoria  della  Converfione  del  Dot*  ^ 
tor  delle  Genti i e nel  terzo  proilimo  all’  Alta- 
re il  medefimo  Lorenzino  da  Balena  vi 
efpreffe  , quando  effendo  caduto  un  Giovane 
dalla  finedra  * e prefentato  al'detto  S«  Apo- 
llolo  , eflò  gli'coraanda,  che  in  virtù  di  Dio  lì 
alzi  ,ed  idantaneamente  da  morte  il  rifufeita . 
X).etta  Cappella  prende  lume  da  un  fol  fine- 
drone  mezzo  tondo  , che  reda  fotte  la  volta 
fu  la  dritta , con  altro  dicontro  fu  la  manca, 
ma  finto  . La  volta  poi  fatta  a lunette  or- 
nata viene  da  fogliami , tondi , figure  di  duc- 
€o , ed  altro  il  tutto  dorato  con  pitture  aJ*rc- 
ko  dentro  de  medefimi  ripartimenti  collocate 
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rapprefentanti<!ivcrfi  miracoli  de  detti  Santi 
Apolloli  ; cflendovi  nel  mezzo  un  riquadro 
grande  , in  coi  vedefì  coloi  ito  lo  Spirito  Santo 
con  Angioli  attorno , . ed  una  figura  fiotto  ge- 
nuHeffa  con  le  braccia  aperte  in  atto  di  adora*  ^ 
2ione  . 11  tutto  fiu  mirabilmente  condotto  per  ' 
ordine  di  Gregorio  XIII.  dal  fopralodato  Fe- 
derico Zuccheri . In  oggi  non  tanto  per  il  fu* 
mo  delle  candele , e quantità  di  lumi,  che  ivi 
ardono  in  occafione  delie  fiontuofie  £fipofizioni 
del  Sagramento  per  le  Quarantorc  , e per  il 
Santo  Sepolcro  nella  Settimana  Santa , quan> 
to  per  un  fortuito  incendio  ivi  in  dette  occa- 
fioni  accaduto  fiono  alquanto  deteriorate,  e 
divenute  fiofichc. 

La  'i  ribuna  della  detta  Cappella  adorna 
rimane  da  cinque  Colonne  doppie  a fpira  per 
parte  di  tavola  dipinte  in  foggia  di  verde  an-  - 
tico  , effendo  tutte  in  profipetiiva  con  arcata 
fiopra , che  forma  una  ficena  in  lontananza  i 
Le  dette  Colonne  d’ ordine  Compofito  intrec- 
ciate vengono  da  fogliami  dorati  con  quattro 
coretti , due  per  parte , ed  un  Lampadario  ' 

f rande  al  di  fiopra  nei  mezzo  vedefi  collocato. 
Ififle  al  di  fiotto  l’Altare  confcalinata  fiopra 
comporta  di  cinque  gradini , il  tutto  di  legno 
dipinto  con  fiogliaifii  dorati , e fiondo  turchi- 
no . in  cima  de’ detti  gradini  vìen  collocata 
la  famofia  macchina  di  Crirtalli  interzata  da 
fogliami  , e cartelle  dorate  , che  le  fanno  un  . 
vago  e nobile  interrompimento;  ed  in  erta 
viene  cfipofto  il  Venerabile  nelle  fiopra  addi- 
tate funzioni  t La  volta  di  ella  Tribuna  è a 
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botte  ovata  > ricoperta  tutta  di  ottangoli , 
ed  altri  ornati  di  flucco  dorati . Nel  mezzo  di 
ciTa  è (lato  aperto  un  lanternino,  afHne  di 
dare  sfogo  al  fumo  delle  cere  accefe  nelle  fun- 
zioni, che  ivi  fi  fanno  . A piombo  de'foprade-  ' 
ferirti  Coretti  nelle  parti  laterali  efilono 
due  porticene  , quella  a mano  finiflra  condu- 
ce fopra  ai  medefimi  Coretti , P a lira  a mano 
delira  da  l’ingreffo  a tre  (lanze  qui  proffime, 
ad  uno  (lanzolinocon  commodo,  edunóftan- 
zone  a cui  li  feende  per  una  cataratta  eliften 
te  in  un  angolo  della  prima  danza.  Due  di 
dette  danze  fono  ad  un  piano  , e fervono  co- 
me di  Sagredia  alla  detta  Cappel’a  j ed  inpar- 
ticolare in  effe  fi  vedono  i Signori  Prelati  per 
fare  l’ora  nella  medefi ma  Cappella  Paolina  . 
Laterza  danza  riman  fopra  alle  dette  due  , 
a cui  fi  fale  per  una  fcala  di  legno  efidentc 
dentro  un  Credenzone  , il  quale  ritrovafi  nel- 
la feconda  danza . Contigua  a detta  fcaletta 
' vi  è una  ringhiera  a balaufirata  , munita  di 
vetri,  la  quale  unifee  con  le  altre  della  fac- 
ciata ederiore  della  Ghie  fa  di  S,  Pietro . Nella 
prima  danza  a finidra  vi  è una  porticejla  con 
fcala  di  legno , che  afeende  alla  Macchina 
fovradeferitta  per  commodo  di  accendere  e 
fpegnere  i lumi . Alla  dedra  di  detta  danza 
■ evvi  altra  porta  , la  quale  corrifponde  in  un 
lungo  Corridore  , checommunica  col  ripia- 
netto  efidentc  avanti  la  Porta  della  Spezic- 
na , come  fu  accennato  al  fuperior  Capitolo  • . 
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CAPITOLO  VII. 

Dell*  -Abitazione  del  Verohitum  della 
Daterìa,  ed  in  tempo  di  Sede  vacante 
di  Sua  Eccellenza  li  Sig.  Ma- 
resciallo del  Conclave  . 

IN  ufcir  dalla  fopradJetta  Cappella  Paoli- 
na , incontrafi  nella  Sala  Regia  a lìniUra 
altra  Porta  in  angolo  corrifpondente  dirim- 
petto a quella  della  fopraccennata  Speziena  , 
ed  alla  medcfima  in  tutto  e per  tutto  fimi  le  , 
a cui  fi  fale  per  via  di  un  padiglione  di  tavo- 
la . Introduce  quella  porta  ad  un  bislungo  ri- 
piano per  larghezza  , avanti  di  cui  falifi  cin- 
que gradini  fi  entra  in  una  ilanza  quadra  con 
volta  a fchifo  e due  lunette  , con  una  finellra 
incontro.  Segue  indetta  facciata  nel  canto- 
ne una  poriicella  d’uno  llanzolino  dentro  la 
groffezza  del  muro  per  ferviziq  di  un  Palafre- 
niere di  Sua  Santità , che  aflille  all’Efpofizio- 
nc  del  Venerabile  nella  Paolina  per  l'Av- 
vento. Nella  facciata  fu  la  finillra  Copra  a 
gradini  cvvi  altra  porticella  con  piccola  fine- 
lira  Copra  da  ferrata  munita  corrifpondentc 
nelle  llanze  del  Perobitum  della  Dateria. 
Scorgefi  alla  degra  una  Porta  grande  , che 
fale  un  gradino , ornata  da  llipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  con  pilaflrini 
riquadrati , menfole , e mafchere  nel  mezzo, 
di  goccie  al  di  Cotto  guarnite  , e profilo  di 
menfole  dalle  parti  ; ricorrendovi  al  di  Copra 
la  cornice,  la  quale  rigira  Copra  l’architrave. 
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fregio  , e cornicione  rifaltato  da  cartella  nel 
mezzo  fcartocciata  con  nome , ed  anno  del 
Pontificato  di  Vaolo  F»  ivi  fcolpito , e da  un 
Drago  alla  delira , da  un’Aquila  alla  fmiflra 
parte  corteggiata  . Quella  porta  chiufa  da 
Cancello  a balaullri  introduce  al  gran  Porti- 
co fuperiore  della  Bafilica  , detto  volgarmen- 
te la  Loggia  della  Benedizione  , di  cui  par- 
lammo nel  primo  Tomo  Cap.4-^, 

L’altra  porta  , che  vedefi  nella  Sala  Re- 
gia confìmile  alle  altre,  fituata  di  contro  a 
quella,  che  dalla  Scala  Regia  nella  detta  Sa- 
la introduce  ; dà  l'ingreflb  ad  un  ripiano  lar- 
go palmi  quattordici  c mezzo  , e lungo  palmi 
mi  dieci , il  quale  fa  invito  alla  proflima  Sca- 
la , che  fcende  abbaffo  nel  Cortile  detto  del 
Marefciallo.  Detta  Scala  è lunga  palmi  no- 
vantatrè  in  circa  , comporta  elTendo  di  qua- 
rantafette  gradini  di  travertino.  Sonovi  in 
tcrtata  della  medefima  due  pilallri  uno  incon- 
tro l’altro  con  bafe , c capitello  d’ordine  Do-^ 
rico  . Pofa  fopra  di  erti  una  Cornice  archi- 
travata  con  rifalti  dalle  parti,  la  quale  fiegue 
addoflfo  i muri  laterali  della  detta  Scala  or- 
nati da  faccic  lifcie  , che  formano  pilartri , e 
- riquadri  con  volta  a botte , dalP  irteffe  fafcie 
interrotta  j le  quali  cfFendOf/tella  faccia'  fcor- 
niciate , formano  nel  vano  principale  tra  una 
fafcia  , e l’altra  un  riquadro  fcorniciato  . 
Quali  nel  fine  della  predetta  Scala  fonovi  due  ^ 
altri  pilartri,  uno  incontro  l’altro  fimili  a 
quelli  di  fopra  , con  dirtereoza  però  , che 
i Collarini  di  quelli  formando  di  fono  un 
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arco  pià  baffo , lafciano  il  muro  di  fopra  af- 
fatto vuoto  ; cd  iocffo  fi  vede  rapprefentato 
a buon  frefeo  da  Donato  da  Fortnello  il  Salva- 
dorè  , che  avanti  l’ultima  Cena  lava  i piedi 
a fuoi  Difcepoli  . Detta  Scala  corrifponde 
folto  il  Portico  del  predetto  Cortile  del  Ma- 
refciallo , da  cui  ne  riceve  il  Tuo  principale 
ingreffo  . In  tempo-di  Conclave  vi  fi  fanno  li 
Steccati , e Cafotti  per  il  Corpo  di  guardia 
di  Sua  Eccellenza,  venendo  chiufa  dalla  fu  d- 
detta  Guardia , per  effer  quivi  il  paffo  de*  Si- 
gnori Cardinali  , quando  entrano  in  Concla- 
ve , i quali  ricevuti  fono,  ed  introdotti  den- 
tro la  Claufura  dal  fopraddetto  Marefcial.'o  • 
A due  lati  del  fopraccennato  ripiano  di 
dettaTcala  efifiono  due  confimili  porte  , una 
per  parte,  le  quali  falgono  due  gradini  di  tra- 
vertino . Vengono  ambedue  ornate  da  flipiti, 
ed  architrave  di  travertino  ugualmente  feor- 
niciati . La  prima  di  effe  , cioè  quella  a 
no  dritta  introduce  nell’abitazione  del  Pero- 
bitum  della  Daterìa  , effendo  in  tutto  nove 
Stanze  con  la  Cucina  , un  Corridore  , un 
Stanzolino  di  paffo  , e due  altri  Stanzolini 
ofeuri,  che  reffano  folto . Dette  Stanze  funa- 
te rimangono  in  più  piani,  con  fcale  , e pic- 
coli Corridorelli  accanto  per  falire  alle  me- 
defime  . La  prima  ffar^za  con  fua  fineftra,  che 
guarda  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  , ferve  in 
tempo  di  Conclave  per  Sala  de  Palafrenieri  , 
da  cui  per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole , che 
fi  forma  fuori  della  detta  fineflra  fopra  il  Por- 
tico ferrato , c che  ferve  di  Anticamera,  fi  ha 
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la  communicazione  ad  altre  lìanze  efirtenti 
predo  la  Sala  Datale,  il  foprariferito  Cor- 
ridore ferve  in  detto  tempo  di  Sala  per  la 
Guardia  Svizzera  , la  quale  viene  affegnata 
a S.  Eccellenza , dormendo  la  notte  nel  fur- 
riferito  tavolato  , che  vicn  fatto  nell’acccp- 
nata  Scala . 

L’altra  Porta  a finiflra  del  fopraccenna- 
to  ripiano  introduce  in  un  lungo  corrido.rello,  , 
die  refla  per  fianco  dritto  un  poco  ofeuro  con 
volta  a botte , e dado  fotto . in  fondo  al  me- 
de fimo  evvi  branco  di  ficaia  ftretta  compolla 
di  ventun  gradini  di  travertino . Salito  il  fiud- 
detto  branco  a mano  delira  fi  entra  in  un  Cor* 
riletto  penfile , ove  rieficono  lefineflrc  alte 
della  Sala  Ducale . Incontro  detto  Cortilet- 
to a mano  finidra  trovali  porticclla  fiemplice , 
che  ficende  tre  gradini , introducendo  in  una 
llanzola  a volta  , che  fu  la  manca  reda  cen- 
tinaia . Uficiti  dalladetta  danzola , addodb 
il  muro  della  medefima , Caliti  nove  gradini 
di  maferiale  con  fottofcala,,  ove  vi  è com- 
modo , fi  entra  in  una  Loggia  coperta  da  tet- 
to fodenuto  da  tre  piladri,  incontro  de’quali 
vi  fono  due  finedre  in  alto  con  ferrate  , re- 
dandovi fotto  un  muricciuolo  con  un  pila- 
drone  accanto , dentro  del  quale  per  mezzo 
di  un  buco  fi  vede  una  Scala  morra . A mano 
finidra  vi  è parapetto  , ove  termina  detta 
Loggia  con  un  piladrino  fopra  corrifponden- 
te  in  altro  Cortiletto  penfile  . A mano  dedra 
nell’angolo  vi  è porticella , che  riferifee  nel- 
la" Cucina  dell’abitazione  del  Pcrobitum  ; 
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Ed  in  tempo  di  Conclave  lérve  detta  Loggia 
per  accrefeimeuto  di  Cucina  per  il  Marcfcial' 
lo,  ove  efifte  gran  cammino  con  fuoi  fornelli , 
ed  accanto  il  medefimo  elìde  altra  porta  , la 
quale  conduce  ad  altre  llanze  per  fervizio  di 
Credenza . 

CAPITOLO  Vili. 

Della  Sala  Ducale  « e diverfe  KAbit azioni 
ad  ejj'a  contigue  . 

JN  fondo  della  più  volte  mentovata  Sala 
Regia  qiiafi  dirimpetto  alla  Porta  della 
Cappella  Siltina , efide  P altra  porta,  che  da 
l’.ing'reflb  alla  profiima  Sala  Ducale  di  lar- 
ghezza palmi  cinquantafei , e di  lunghezza 
palmi  dugento  « Fin  dalla  primiera  fua  antica 
origine  ha  fempre  ritenuto  il  nome  di  Sala 
Ducale , perchè  in  ella  dai  Sommi  Pontefici  li 
teneva  pubblico  Coneiftoro  per  il  ricevimento 
folenne  di  quei  Prìncipi  Sovrani , o Duchi , 
i quali  (hi  Cerimoniale  Romano  chiamati 
vengono  Duchi  di  mags^ior  potenza  . Quivi , 
quando  i Sommi  Pontefici  fanno  la  fua  refi-  , 
denza  in  quello  Palazzo  , fi  da  a nuovi' Cardi- 
nali il  Cappello  Cardinalizio  . Nella  Sede 
Vacante  vi  fi  formano  alcuneCelIe  per  li  mc- 
medefimi  Eminentilfimi  Porporati  • in  oggi 
la  mattina  del  Giovedì  Santo  vi  fi  fa  dal  Pon-  • 
tefice  pubblica  Lavanda  de’  piedi  a’  dodici  po- 
veri Sacerdoti  all’  Apoftolica  vclliti  • Final- 
mente quando  S.  Santità  interviene  alle  Cap- 
pelle , che  nella  fopraenunciata  Cappella  Si- 
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ftina  fi  tengono , veftita  alla  pontificale  ed 
in  ufcendo  dalle  Stanze  de’  Paramenti , qui  fi 
pone  nella  gran  Sedia  gefiatoria  » venendo  ac- 
compagnata da  tutto  il  Sacro  Collegio , Guar. 
die  del  Corpo  , ed  altri  che  in  fimili  funzioni 
fono  foliti  di  fervirla  . Quella  grandiofa  Sala 
anticamente  era  divifa  in  due  da  un  arco , che 
la  tramezzava  , ma  nel  Pontificato  di  ^leffan- 
dro  VII.  fu  ridotta  a una  fola  , e nello  flato , 
in  cui  alprefente  fifeorge.  Con  l’architet- 
tura dello  fpelTo  lodato  Cavalier  Bernini  la  fè 
il  medefimo  Pontefice  adornare  di  un  arco  da’ 
pilaftri  foftenuto , c di  un  gran  panno  nel  mez- 
zo di  fiocco  da  molte  piegature , e cafeate  in- 
terrotto , formando  nobil  Drappo  con  foglia- 
mi , ed  armene  dorate  arricchito , alludenti 
' allo  Stemma  fuo  gentilizio  . Vien  (bfienuto  il 
detto  panno  da’  Angioli  in  diverfe  attitudini 
difpofti  ; come  ancora  nelle  due  fuperlori  fac- 
cio da’  altri  Angioli  foftenute  rimangono  due 
grandi  armi  parimente  di  fiucco  con  fefioni 
da’  lati  all’  eftremità  del  medefimo  panno . 

Ricuopre  quefia  gran  Sala  una  volta  fatta 
a fchifo  con  lunette  per  difetto , ed  importa 
fcorniciata  , refiando,  tutta  quanta -ella  è, 
adorna  da  nobili  pitture  a frefcocon  riparti- 
menti  di  ornati  , d’  iftoriette  , d’armi,  di 
' puttini , grottefehi , geroglifici  d’ Imprefe  , 
e di  vaghiTlimi  paefi  nel  Fregio,  il  quale  all’ 
intorno  della  medefima  ricorre  . Le  due  figu- 
re più  vicine  alla  porta  dell’  ingreffo  , con  i 
grottefehi  ; e l*  Ifiona  d’  Efeole  , che  uccìde 
Cacco  , con  i puttini  deli’  arme  di  Grego- 
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rio  XIII*  colorili  nella  fuperior  volta  , fono 
lavori  di  l{affaeUino4a  peggio . Le  due  Figu- 
re laterali  » che  fono  pure  nel  fregiò , dove 
era  l’ altra  porta , le  conduQe  Taris  T^ogari, 

1 paefi  dello  lleflb  fregio  fono  di  Ce  far  e Tic 
montefe  , e di  Matteo  Brilli . L*  Arme  di 
Tio  IV.  nella  volta  con  i due  putti  ai  lati , co- 
me anche  l’ altra  Ifloria  di  Èrcole  con  la  Cla* 
va  le  colorì  Lorenzino  da  Bologna  « effendo 
il  tutto  condotto  a frefeo  con  buona  e dili- 
gente maniera  . L’altra  parte  divifa dall’ ar- 
co fopraddetto  rimane  altresì  ornata  da’Grot- 
tefehi,  Paefi,  ed  altre  figure-,  e bizzarrie.  I 
paefi  però  , che  rapprefentano  le  quattro  Sta- 
gioni fono  di  Matteo  da  Siena  e quello  in 
faccia  col  Gallo  è di  Giovanni  Fiammingo  • 
Reda  illuminata  la  detta  Sala  nel  fuo  pri- 
mo fpartimento  a mano  dedra  da  quattro  gran 
finedroni  in  alto,  con  lunette  fopra.  Altre 
quattro  finedre  , con  loro  gradino , commu- 
nicano  il  lume  al  fecondo  di  lei  fpartimento  • 
Nella  facciata  lìnidra  di  queda  feconda  divi- 
fione  efidono  in  alto  altre  quattro  finedre  con 
gelofie,  e quede  fervono  per  le  Signore  Da- 
me , che  intervengono  a vedere  la  Lavanda 
che  fa  S.  Santità  il  Giovedì  Santo  in  detta  Sa- 
la . In  fondo  di  ella  fi  folleva  il  pavimento  — 
per  quattro  gradini  di  marmo  con  ripiano  lar- 
go palmi  dicci , e della  della  edenzione,  che 
la  Sala  medefima . il  detto  ripiano  è ladrica- 
to  da  fafeia  di  marmo  , e da  quattro  fpecchj  di 
granito  Orientale  ; e nel  mezzo  ove  fi  alza  il 
Pontifìcio  Soglio  > evvi  uno  Specchio  di  mar- 
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mo  pavonazzetto  con  fafcia  attorno  di  giallo 
antico  brccciato.  Quello  con  tutto  il  pavi- 
mento fu  di  nuovo  rifatto  nel  prefente  felicif- 
fimo  Pontificato  del  regnante  clemente  XIII, 
avendo  altresì  tolte  il  gradino  a’ piedi  dell*  , 
arco  fopradeferitto , ed  uguagliato  il  fuolo, 
il  quale  per  lo  avanti  difformava  la  medefima 
Sala.  Sonovi  in  elfa  fette  porte,  una 'dalla 
parte  delira  , quattro  dalla  finillra  , c due  al- 
tre in  fondo  nella  tellata  . PrelTo  del  foprade- 
feritto Arco  incontrafi  la  prima  delle  furrife- 
rite  porte  ornata  di  llipiti , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  , la  quale  falendo  un 
gradino  , introduce  ad  un  ripianetto  con  quat- 
tro gradini  avanti,  per  mezzo  de*  quali  fi  af- 
cende  a quattro  danze  tra  grandi  e piccole , 
tutte  ad  un  piano  dedinate  per  fervizio  di 
Monjìgnor  Sotto-Datario  , in  cui  infiem  con 
altri  Minidri  eflb  tiene  le  Seflìoni  per  la  Pon- 
tificia Dateria  dabilite , Quede  Stanze  uni- 
tamente con  le  altre  del  Perobituin  deferitte 
al  fuperior  Capìtolo  VII,  congionte  vengono 
per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole , che  fi  fa  fo- 
pra  il  detto  Portico;  ed  affegnate  per  abita- 
zione del  fopra  mentovato  Eccmo  Marefciallo 
del  Conclave  in  tempo  di  Sede  Vacante  . 

Nella  facciata  finidra  di  detta  Sala  feor- 
gefi  altra  porticella  ■,  la  quale  è la  prima  da 
quéda  parte  , che  fale  un  gradino  , venendo 
anch^elTa  adornata  da  dipiti , ed  architrave  di 
marmo  ordinario . Per  queda  porta  fi  ha  J’in- 
grelTo  ad  un  ripianetto,  ove  afeefo  un  gradino 
ve  n*è  altro  con  porta  incontro , che  introduce 
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in  altroripiano  più  grande.  Trovali  fu  la  man. 
ca  di  elio  altra  porta  con  fguincj  da  quella 
parte,  e da  ftipiti , cd  architrave  di  traverti- 
no dalla  parte  di  dentro  adornata, che  le  fa  ino- 
ltra . Introduce  quella  all’ab'itazione  del  pri- 
n.o  Maeflro  delle  Cerimonie  di  Sua  Santità 
compolla  di  tre  llanze , un  corridorello , ed  al- 
tro filo  ad  ufo  di  llanzolino  bislungo , e.fillenti 
tutte  ad  un  medefimo  piano . Quelle  llanze 
nell’ultimo  Conclave  furono  alTegnate  a Mon- 
lìgnor  Sagrilla  , quantumjue  per  lo  addietro 
fervilTero  per  il  Capo  Fontaniere,©  lia  Cullodc 
delle  fontijaqual  carica,che  rificdeva  fempre 
in  perfona  di  un  Gentiluomo,fu  dipoi  foppref- 
fa  mediante  una  Bolla  di  Clemente  Xll. 

11  branco  di  Scala , che  trovafi  fulla  dritta 
del  già  deferitto  ripiano , conduce  difopra  ad 
altre  due  llanze , le  quali  d’abitazione  ordina- 
ria fervono  per  un  Gentiluomo  della  Corte 
dell’Eminentiflimo Pro- Datario.  Paflano  da 
quella  parte  i Signori  Ambafeiadori  incogniti, 
i quali  portar  fi  vogliono  alle  llanze  proHime 
delle  Gelosìe , per  vedere  la  Lavanda,  che  co- 
me altre  volte  fi  è détto, fi  fa  dal  Pontefice  nel- 
la contigua  Sala  Ducale . L’altra  porta  conti- 
gua con  due  gradini  con  llipiti,  ed  architrave 
di  marmo  biaqco'fcorniciati , ed  armetta  di 
Leone  nell’architrave  predetto  introduce  in 
due  llanze  ad  un  piano  ad  ufo  di  Computiflerìa 
della  Daterìa  i ed  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono perCella  d’un’Eminejitillìmo  Porpora- 
to . La  terza  porta  palTato  l’arco , la  quale  fa 
lallclla  finillra  pancs’  incontratoli  finellrel- 
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la  fopra  munita  di  vetri  , è quella  , che  falito 
un  gradino  all’abitazione  del  Chierico  delLi 
Cappella  commune  di  Sua  Santità  conduce  . 
Comprcndeeffairc  llanze.una  a drittod’altra, 
ed  un  piccolo  ftanzolino  dentro  la  groflezza  del 
muro  , quali  in  tempo  di  Conclave  reftano  in 
claufura,  e fervono  per  cella 4*00  £minentiflì- 
mo  Cardinale . 

La  quarta,  ed 'ultima  porta,  che  daqitefla 
finiftra  parte  fi  feorge, -è  quella  che  falendo  un 
gradino  fi  vede  ornata  di  ftipitied  architrave 
di  marmo  bianco  fcorniciati  ,ed  armetta  nell’ 
architrave  di  Leone  X,  Effa  per  via  di  un  cor- 
ridorello  introduce  al  contiguo  Archivio  de’ 
Mufici,  alla  Scala  a branchetti di  fopra  accen- 
nata , zWe  Stanze  delle  Gelosie  t ofia  abita- 
zione del  Forier  Maggio'’’  di  Sua  Santità,  indi 
al  Corridore  de’  cbiarifeuri  , e finalmente  aìl* 
altro  fuperior  corridore  di  Mdnftgnor  Elemojì- 
niere  , di  cui  a fuo  luogo  fi  farà  parola  . Inol- 
trando adunque  il  paflb  nel  fopra  indicato 
corridorello,  trovafi  un  ripiano  a cui  fi  fale  per 
tre  gradini,  infondo  del  quale  efifte  altra  por- 
ta con  ftipiti , €‘d  architrave  di  travertino  , 
nella  di  cui  fafeia  fi  fcorge  incifo  a caratte- 
ri mB'jufcQli,  Arc■hi^'io  de’  Muftei  Cantori  del- 
la Cappella  Introduce  quella  in  due 

ftanze,  una  grande,  ed  altra  piccola  fu  la  drit- 
ta ofeura,  che  fervono  per  il  fudetto  Archi- 
vio , elTendovi  nella  prima  due  credenzoni  d' 
albuccio , uno  fulla  dritta , e l’altro  da  capo  i 
accantodi  cui  evvi  una  porta  » la  quale  rife- 
«ifcciiella  terza  flanza  piccola  dello  Spogliato- 
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re , 0 fia  de* paramenti . Quelle  due  flanze  in 
tempo  di  Conclave  legodequell’EminentilU- 
mo  Cardinale , a cui  cade  in  forte  d’  aver  la 
Cella  ivi  annelTa . 

Al  1 ato  fini  Uro  del  fopradetto.  ripiano 
efillente  avanti  la  porta  dell’Archivio  dc’Mu- 
fici  faliti  due  gradini  efille  altra  porta  , la 
quale  introduce  alla  di  fopra  mentovata  fca- 
letta  a branchetti,  ed  incontrato  ivi  altro  pic- 
ciol  ripiano  fi  falcono  undici  gradini  , i quali 
lanno  invito  ad  altro  ripiano,  ove  fu  la  dritta 
trovali  piccola  porta  con  llanzino,e  commodo. 
Afcefi  pertanto  altri  fette  gradini , c ponendo 
il  piede  nel  fuflecutivo  picciol  ripiano  , tro- 
vafi  a delira  altra  porta  con  tre  gradini  fotto , 
è per  mezzo  di  elTa  fi  ha  l’ ingreflb  ad  alcune 
llanze  denominate  delle  Gelosìe , le  quali  af^ 
fiem  con  altre  affegnate  vengono  per  abitazio- 
ne del  Forier  Maggiore  di  Sua  Santità*  Sono 
effe  in  tutte  tra  grandi , c piccole  unitamente 
con  la  Cucina  , fino  al  numero  di  nove , non 
comprefici  però  due  flanzolini , edunpiccol 
corridorello . 

Le  tre  ultime  di  dette  llanze , per  effervi 
nella  prima  una  porta  corrifpondente  nella 
detta  fcala  a branchetti  fervono  d’abitazione 
per  un  Cappellano  dell' EminentiJJìmo  Cardina- 
le Tro-Datario , Finalmente  tutte  le  dette 
nove  llanze  in  tempo  di  Conclave  fonodclli- 
nate  per  fetvizio  del  Primo  Conferva tore  del 
Popolo  RomanOiChe  alUlle  alla  fua  Ruota  del- 
la Scala  Regia . Ritornando  in  dietro  dalle 
dette  llanze  al  già  tralafciato  ripiano , e faliti 
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altri  fei  gradini,  vi  è ripìanetto  con  fua  corref- 
pettiva  porta, la  quale  introduce  in  due  iianze 
per  fervizio  del  Confcjì'ore  della.  Tontificia 
Famìglia  . Quelle  mcdefime  llanze  in  tempo 
di  Conclave  affegnate  vengono  per  Credenza,  | 
e Bottiglierìa  di  un' EminentiJJimo  Cardinale  • 

CAPITOLO  IX. 

Fieli' kAPP  art  amento  deW  Eminentìlfìmb 
Tro-Datario  . 

^Cendendo  adunque  per  lo  lleflb  fentiere,  e 
O ritornando  nella  già  mentovata  Saia  Du- 
cale , a capo  di  ella  (opra  il  deferitto  piano, 
vedonfi  negl’  angoli  due  porte  con  gradino 
fotto  ornate  di  ftipiti , architrave  , fregio , e 
cornice  di  marmo  bianco,  con  Ifcrizione  nel 
fregio  fcolpita  di  Leon  X.  • La  prima  a delira 
conduce  alle  Loggie  del  primo  Piano , ed  all’ . 
Appartamento  dell’  Eminentìfjimo  TroData^' 
rio,  l’altra  dalla  fini  lira  parte  alle  llanze  de 
"Paramenti , o fiano</f//o  Spoglìatore  , come 
fi  accennerà  in  appreffo . Su  la  foglia  dunque 
della  prima  ponendo  il  piede  trovafi  un  Cor- 
riderello  con  volta  a botte,  in  fondo  di  cui  ev- 
vi  altra  porta,  la  quale  alle  prime  Loggie  del 
Cortile  di  S.  Damafo  dà  l’ingrefib . Su  la  drit- 
ta del  detto  Corridorello  trovafi  porta  grande 
con  gradino  fotto , la  quale  introduce  nel  lò- 
pradetto  Appartamento  contpollo  di  ventidue 
tflanze  tra  grandi , e piccole  con  la  Credenza, 
c Cucina , non  comprefoci  però  un  Corrido— 
Tello , e la  fotterranea  Cantinuccia  , che  for- 
ma 


Digilized  hv  Googl 


T>d  Vaticano» 

ma  tre  triangolari  Aanzolini . Le  medcfìme 
fituate  rimangono  in  più  piani , rcftandovi  fo- 
lamento  ad  un  piano  un  Corridorello , e cin- 
que flanze  le  più  nobili;  parte  folarate,  c parte 
foffittate  con  tele  dipinte  ad  aria , con  fiorami, 
ed  uccellami.  Segue  un  Corridorello  amano 
(inifira  della  quinta  fianza,  ove  a capo  di  elTo 
evvi  una  fian2ola,che  ferve  per  Cappellctta  , 
apprefib  della  quale  ne  viene  una  ilanza  ad 
ufo  di  faletta  con  altra  fopra . Profeguono  do- 
po la  detta  Sala  altre  treftanze,  le  quali  rc- 
fiano  un  poco  più  balle  , ove  pranza  dorme 
ordinariamente  jl  detto  Eminentiflìmo  Pro- 
Datar io . Le  a Itre  poi  reftano  parte  di  fopra , 
e parte  di  fotto , alle  quali  alcune  /calette  in- 
terne conducono.  Le  prime  quattro  nobili  fian- 
ze  con  il  corrifpcttivo  Corridorello  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Celle  di  due  Emi- 
nentiflrmi Cardinali  ; e le  altre  contigue  fer- 
vono per  i Provedit  ori  del  medefimoConcla- 
ve , mui;^ndofi  la  Porta  nella  quarta  flanza 
nobile,  che  introduce  nel  Corridorello . Han- 
no i medefimi  il  loro  ingreffo  dalla  Toprade- 
fcrirta  faletta  dopo  la  Cappella  , ove  efiflc 
una  porta,  la  quale  riefee  nel  ripiano  grande 
della  ficaia  a cordonata  detta  delia  Floreria  , 
che  alle  prime  Loggie  fa  invito . Le  altre  fian- 
ze  di  fotto  con  la  cucina  in  tempo  di  Conclave 
vengono  affegnate  per  Cucina,  e Credenza  di 
un  Eminentifilmo Cardinale. 
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CAPITOLO  X. 

Belle  Stanze  de*  Varamenti . 

La  feconda  porta , quale  come  di  fopra  fi 
diffe  , efiile  nell*  angolo  finiftro  della 
fopraccennata  Sala  Ducale  , introduce  alle 
Stanze  de*  Paramenti  , volgarmente  dette 
dello  Spogliatore,  perchè  ivi  il  Sommo  Fon-* 
lefice  fi  verte  , e fifpoglia  de*  Pontificali  Fa-  . 
ramentl , allorché  publicamente  interviene 
alle  funzioni , che  fi  fanno  nella  Sirtina  Cap- 
pella , in  S.  Fietro  , ed  alla  Loggia  della  Be- 
nedizione , Sono  le  medefime  Itanze  in  nu- 
mero di  quattro  , tre  grandi , ed  una  picco- 
la tutte  ad  un  piano  . Salito  adunque  il  gra- 
dino , che  alla  detta  porta  ferve  di  foglia  , 
fi  entra  in  una  Stanza  ad  ufo  di  Sala  di  lun-  ' * 
ghezza  circa  palmi  quarantafei , e mezzo  , c 
di  larghezza  cinquantafette  , e tre  <]uarti  • 
Trovali  a mano  lìnirtra  <16113  porta  dell’in- 
grcflb  piccola  porticella  - la  quale  per  via 
d*  una  fcalctta  conduce  -da  baffo  alle  lotto- 
porte  ftanze  della  piccola  Floreria  dei  Vellu- 
ti • Nella  dicontro  facciata  vcdonfi  due  fi-  | 
nertre  con  ferrata  a gabbia,  a cui  fi  afcen- 
de  per  via  di  quattro  gradini  di  marmo  , e fc-  | 
ditori  dai  lati,  le  quali  prendono  il  lume 
dalle  prime  contigue  Loggie  . Fra  unafine- 
flra  e Faltra  evvi  fpaziofa  porta  con  fguincj 
da  qncfta  parte , e finertra  al  di  fopra  con  fer- 
rata, la  quale  alle  dette  Loggie  dà  l’ingreffo . 
di  fguincj  si  di  detta  porta, come  anche  quei  • 
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delle  furriTerite  fìnedre , e parapetti , dipinti 
fono  ariquadri  configurine,  e grottefchi  di 
ottima  maniera . Nella  facciata  finiftra  efifie 
grandiofo  Cammino  con  flipiti , che  formano 
due  termini  con  architrave , fregio , e cornice  ' 
il  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato;  ed  a la- 
to del  medefimoevvi  altra  porta  con  ftipiti  > 
ed  architrave’  di  marmo  fimile  fcorniciati , 
la  quale  introduce  alla  feconda  danza  dei 
Paramenti . Il  foffitto  , che  la  medefima  ri- 
cuopre,  è fatto  a caffettoni  fcorniciati  » e do- 
rati , e con  nobil  fimetria  ripartito  . Scorgefi. 
nel  mezzo  di  cflb  un  gran  targone , ov’  efprel- 
fa  viene  l’arme  di  Tto  IV. , con  ifcrizione  in- 
' dicante  cflere  dato  fatto  il  detto  foffitto  l’an- 
no quarto  del  fuo  Pontificato  , cioè  l’an.i  s<yj. 
ed  in  una  cartella  a piè  dejjncdefimo  targone 
fi  dichiara  edere  data  dipinta  queda  Sala  per 
ordine  di  Gregorio  XIII,  l’anno  1 577.  H Pre- 
gio , che  fotto  il  detto  foffitto  fi  rimira  , è ri- 
partito in  varie  Idoriette , ed  a buon  frefeo  ' 
dipinto . Queda  Sala  è tutta  all’intorno  appa- 
rata di  arazzi  di  lana  • 

Si  palla  per  la  foprariferita  porta  alla 
feconda  danza  de’ Paramenti , adorna  anche 
elTa  di  un  nobile , e più  vago  foffitto  con  ri- 
quadri fcorniciati,  ed  intagliati  tutti  ricoperti 
d’oro , nel  di  cui  mezzo,  che  forma  riquadra 
grande,  vedefi  dipinta  la  venuta  dello  Spirito 
Santo  copiofa  di  figure  oltre  il  naturale , ope- 
ra belliffima  di  Girolamo  Muziani  pittor 
Brefeiano  . 11  fregio  con  il  fottopodo  corni-  ' 
clone  dipinto , corrlfpoQde  alla  medefima 
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maniera  , e fìmetrh  della  trafeorfa  Sala  ; E 
ia  dove  le  pareti  di  quella  fon  bianche , in 
quella  fono  ricoperte  tutte  da  diverfe  pittu- 
re , vale  a dire  in  ciafeuna  delle  tre  facciate 
fingefi  elTervi  appefi  due  quadri , entro  de’ 
quali  vengono  efpolle  a frefeo  in  terretta 
malia  alcune  Iflorie  della  Pafìtone  di  Gesù 
Grillo.  Quelli  quadri  rellano  ,al  di  fuori 
adorni  da  mafehere , da  grottefehi , e da  figu- 
rine di  buon  difegno , e con  ottima  (imetrìa 
difpolle  in  fondo  rolTo  , figurando  tappezze- 
ria , da  coi  quella  danza  venga  adorna  . Due 
finedre  nella  dedra  facciata  in  tutto  e per 
tutto  fimili  alle  antecedenti  deferitte  , e cor- 
rifpondenti  nelle  medefime  Loggie  danno  il 
lume  alla  predetta  danza'.  I ProfelTori , che 
dipinfero  gli  fguincj si  delle  prime , come  di 
quede  feconde , i fregi  » e tutte  le  facciate 
fopraddette  , furono  Varis  "Nogari  Romano  » 
J^affliele  da  peggio  , Gio •Battila  della  Mar- 
ea t Marco  da  Faenza  , ed  altri , i quali  ope- 
rarono unitamente  infierae  . Nella  facciata 
idelfa  deir  ingreffo  efide  un  Cammino  con 
dipiti , fregio , e cornice  fopra  fodenuta  da 
due  piladrini  uno  per  parte  , il  tutto  di  mar- 
mo bianco  con  nome  ivi  incifo  del  Pontefice 
Leone  X»  Al  lato  di  elfo  Cammino  nell'  an- 
golo di  queda  danza  efide  magnifico  Letto 
lòllevato  da  terra  per  palmi  cinque  , ed  un 
quarto  con  materazza  di  Cottone  ricoperta  di 
tela  Indiana  roda  , e tornaletto  teduto  in 
arazzo  attorno  , fovra  di  cui  fi  dendono  i 
facri  pontifici  Paramenti , de'  qiiali  in  oc- 
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’ callone  di  Cappelle  fi  velie  , e fi  fpoglia  ivi 
il  Sommo  Pontefice.  Efillono  all’intorno  di 
detta  flanza  dodici  Cafiabanchi  di  legno  con 
fuafpallicra  coloriti  a finte  pietre,  ed  armi 
Pontificie  negli  fpecchj  a chiaro  (curo  do- 
rate . Nel  dicontro  angolo  di  fua  Facciata 
feorgefi  una  porticella  con  ftipiti,  ed  archi- 
trave di  marmo  fcorniciati  , ed  orecchiati 
con  Ifcrizione  nell’  architrave  del  Pontefice 
Vrbano  FUI» , la  quale  introduce  nella  terza 
danza  più  piccola  , ove  S.  Santità  fi  ritira  per 
trattenerfi  con  qualche  Cardinale  , o Perro- 
naggio  , il  quale'a  quelle  funzioni  interven- 
ga. Vien  ricoperta  quella  medefima  llanza 
da  ugual  folfitto  tutto  intagliato , e dorato, 
con  arme  in  mezzo  di  Gregor/o  XIIL  , e tutta 
apparata  di  rofiì  Damafchi  con  portiera  dr 
velluto  al  di  dentro  della  porta  dcII’ingrelTo-.  ' 
Nella  facciata  incontro  evvi  una  finedra  , ac- 
canto alla  quale  elide  nn  Cammino  con  di- 
piti , ed  architrave  di  marmo  con  armetta , 
e nome  incifo  di  Taolo  II.  nell’architrave  , e 
fuo  parafuoco  a grate  intagliato,  e dorato. 
Prolfima  al  detto  Cammino  faliti  cinque  gra- 
dini vedefi  una  porticella , la  quale  riferifce 
nella  Scaletta  Urbana  . Nella  facciata  fu  la 
dedra  accanto  detti  gradini  evvi  altra  porti- 
cella  , che  introduce  nella  quarta  ed  ultima 
danza  ad  ufo  di  Gallcriola  . Nella  facciata 
fmidra  feorgefi  appefo  , fopra  di  un  tavolino 
ricoperto  da  velluto  rodo , e fuo  corame  fo- 
pra , un  fontuofo' panno  d’  arazzo  , in  cui  fi 
cfprirae  lelTuta  in  oro  la  Beatiflima  Vergine 
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col  fuo  Figliuolo,  con  Angioli  in  aria  , ed 
in  terra  , accompagnata  da  S.  Giufeppe  . ed 
altre  figure  oltre  il  naturale  fui  maravigliofo 
difegno  cfpreffo  da  Raffaello  d’Urbino . E fi- 
nalmente nella  facciata  al  lato  della  porta 
dell’ingreffo  cfifte  piccolo  fgabel letto  di  le- 
gno colorito  a pietre  finte , e'  con  arme  pon- 
tificia nello  fpecchioa  chiarofeuro  dorata  i/i 
efpreffa  ; ed  allato  dietTo  evvi  nobil  Sedia 
a braccia  di  noce  da  broccato  d’oro  ricoperta, 
fu  la  di  cui  fpalliera  ai  lati  fi  follevano  due 
pomi  di  metallo  dorati  con  armi  Barberine  in 
efli  fcolpite . 

L’ altra  porta  , che  trovafi  nella  facciata 
della  feconda  Stanza  vicino  1^  angolo  dell’  ul- 
tima fineftra,  ornata  di  ilipiti  anch'effa,  e 
di  architrave  di  marmo,  alla  quarta  ed  ultima 
flanza  ad  ufo  di  Galleriola,di  larghezza  palmi 
diciannove , ed  ottantanove  palmi  di  lunghe/, 
za  Ine  conduce.  Vien  quella  illuminata  da  due 
grandi  fincflre  nelle,  fue  teliate  . Vedefi  ri- 
coperta quella  Galleriola  da  volta  fatta  a bot- 
te con  ornati  di  llucco  dorato  nella  fupcrfice , 
e ne’ fondi. dipinti  inroffo,  e turchino,  con 
due  tondi , e due  ovati  di  bafforilicvo  , e con 
otto  illoricue  degl’  Atti  degl’  Apolloli  dillri- 
buiteper  ambe  le  parti  in  luogo  del  cornicio- 
ne , e arme  nel  mezzo  del  fopramentovato 
Pontefice  Gregorio  XIII.  Tali  pittore  a frefeo 
furono  opera  dei  foprariferiti  Profeffori,  i 
quali  con  Marco  da  Faenza  travagliarono 
nelle  fopraddette  contigue  Stanze . in  fondo 
di  detta  Galleriola  profitme  alla  fìnellra  fono- 
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VI  due  parte  con  ftipiti  » ed  architrave  di  tra- 
vertino . La  prima  introduce  alla  terza  pic- 
cola flanza  de'  paramenti  già  dcfcritia  ; la 
feconda  falendodi^e  gradini  introduce  ad  una 
fcaletta  a branchetti , detta  col  nome  d’ Ur- 
bana . £Ea  compoila  viene  da  Tei  branchi  di 
fcala  con  gradini  di  travertino  ; e tutta  rico- 
perta rcHa  di  pitture  sì  nella  volta  , che  nelie 
pareti , e fguincj  delle  fineftrellc  che  l’illu- 
minano.da  ottimi  riquatki,grottcfchi,figorine  » 
e da  più  Ovati  dipioti  alcuni  in  chiarofcuro 
rolTo  , altri  a torretta  gialla  > ed  altri  a ter- 
retta  verde,  ne’  quali  rapprefentati  vengono 
alcuni  fatti  rimarchevoli  fpettanti  al  Pontefi- 
ce ‘Drbano  la  fe  coftruire  come  bene 

fi  fcorge  da  una  Cartelletta  efifiente  fopra  la 
porta,  per  cui  fi  entra  in  detta  fcala  al  di  deo^ 
tro  , vedendovifi  fcoJpito  il  nome  del  detto 
Pontefice,  d’anno  quinto  di  fuo  Pontificato. 
Afcefi  adunque  quattro  capi  di  detta  fcaletta 
componi  chi  di  dodici,  e chi  di  otto  gradini 
con  fuoi  ripiani  illuminati  da  piccole  finefirel- 
le  ; trovàfi  a finillra  del  quarto  ripiano  picco 
la  porticella , la  quale  introduce  in  due  fiinze 
baÌTe  non  troppo  grandi  , con  finefirella  nella 
feconda,  che  rimane  fotto  la  volta  delle  pri-? 
me  Loggie  ; quelle  ftanze  fervono  ordinaria- 
mente alla  Florerìa  di  Palazzo  per  riporvi» 
letti , caflette  , ed  altro  ; ed  in  tempo  di  Con'- 
clave  le  gode  <juel  Cardinale  , che  ha  la  CeK 
la  connefla  alla  detta  fcaletta . Afcefo  indi 
il  quinto  branco  compollo  di  dieci  gradini  , 
Bel  fuo  fufiecutivo  ripiano  la  detta  kaU  can- , 

• . \ . I>if  gi» 


Ss  Defcrìzìone 

già  fimetrìa  , avendo  l’  ultimo  e fello  branco  , , 
coinpofto  di  foli  nove  gradini , il  fuo  parapet- 
to a cancello  di  ferro . La  volta  a botte,  che 
ricuopre  quell’  ultimo  branco  è fpaziofa  i e 
nel  fìnto  cupolino  fonovi  dipinti  alcuni  putti 
in  mezzo  ad  una  ringhiera  , i quali  con  le  Api 
Barberine  fchcrzano  .■  Tre  fincllre  , due  pic- 
cole , ed  una  ovale  le  comunicano  il  lume  • 
Alla  fine  del  predetto  ultimo  branco  trovali 
una  porta  con  flipiti  ed  architrave  di  marmo , 
la  quale  da  l' ingrelfo  ad  una  flanza  denomi- 
nata degli  Arazzetti , ed  a un  contiguo  pallet- 
to  il  quale  còmmunica  con  le  flanze  dipinte 
da  K^ffaello,  ServefI  S.  Santità  di  quella  fca- 
Jetta,  quando  dalle  fue  flanze  vuol  palTare 
a quelle  de’ Paramenti  di  fopra  defcritte;  le 

2uali  in  tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per 
Ielle  delli  £ihi  Cardinali . 

CAPITOLO  XI. 

DtW  ^^partamento  Borgia» 

Tornando  ora  alla  Galleriola , qfìa  quar- 
ta Stanza  de’  Paramenti , dalla  quale  ci 
dilungammo;  Nell’angolo  proflTimo  alla  fi- 
nellra,che  le  Loggie  rifguarda,efìile  una  Porta 
Con  llipiti , ed  architrave  di  travertino  , per 
cui  fceli  due  gradini  li  ha  l’ ingreflb  alla  Sa- 
la del  contiguo  Appartamento  di  ^lejfan- 
tlro  VI. , e dal  di  lui  cognome  chiamato  Bor- 
nia , perchè  dal  medelìmo  fatto  fabbricare  ; 
ciTendovi  nell'  altro  angolo  in  fondo  confimil 
porta  4 ma  murata  , quale  ella  pure  io  dett% 
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Sala  corrifpondeva  . Compofto  viene  quello  * 
appartamento  di  fette  fole  Stanze  , quattro 
delle  quali  fono  alT  iflèlTo  piano  , e le  ultime 
tre  refiano  alquanto  più  alte , dovendoli  falire 
fette  gradini  . La  prima  di  quelle  llanze  li 
ellende  per  palmi  ottantadue  in  lunghezza  , e 
per  larghezza  cinquantatre  palmi.  Forma_. 

3uella  una  Sala  con  volta  afehifo,  ornata  di 
ieci  lunette  con  impoHa  di  marmo , la  quar 
le  nella  fua  primiera  origine  fu  dipinta  daL 
‘Pinturicchio  ì dopoi  furipartita  da  molti  ri- 
quadri , ed  ovati  con  Hocchi  , e grottefehi 
bellilììmi , opera  di  Gio'uanni  da  Vdine  , e di 
Ter  ino  del  Vaga , dentro  de’  quali  vi  fono  di- 
pinti i fette  Pianeti , cioè  Giove  in  un  C irro- 
tirato  dall’ Aquile  j Venere  dalle  Colo  nbe 
La  Luna  da  due  femmine  .Marte  da'  Lupi  ;; 
Mercurio  da’Galli  ; Il  Sole  da’ Cavalli  ; e 
Saturno  da'  due  Draghi  ; oltre  i dodici  Segni? 
del  Zodiaco , ed  alcune  figure  delle  quaran?- 
totto  Immagini  del  Cielo  : Vale  a dire , l’  Otf 
fa  Maggiore  , la  Canicola  , ed  altre  tutte  di- 
pinte dal  detto  Termo  del  Vaga  . Nel  mezzo» 
della  volta  evvi  un  tondo  con  quattro  figure  * 
rapprefentanti  Vittorie , le  quali  foften2;ono> 
il  Triregno,  e le  Pontificie  Chiavi . Quefta> 
Sala'chiamoifi  fin  dal  principio  col  nome  dii 
Sala  de’  Martiri  Pontefici , a motivo  che  nel^ 
le  Lunette  di  detta  volta  erano  effigiati  diecii 
ritratti  di  Santi  Pontefici , opera  del  famolo- 
Giotto  Tittor  Fiorentino  in  luogo  de' quali 
furonvi  delineate  varie  Eroiche  Azioni  di 
Sommi  PoateficLNella  prima  delle  tre  lunette 

D tf  ama- 


Digitized  by  Coogic 


8+  'tJuo'ua  DefcTÌzìone 

^ • a mano  dritta  dell’entrata  fi  efprime  , al- 
f'  lorquando  S.  Leone  IV.  disfatti  , è fcacciati 
i Saraceni  cinfe  di  falde  mura  tutte  le  con- 
trade'del  Vaticano , e le  impofe  il  nome  di 
Città  Leonina  . Nella  feconda  Sergio  li.  , 
che  fu  il  primo  che  dette  l’ efempio  di  cam- 
biarli il  nome  . Nella  terza  S.  Leone  III.  al- 
lorché coronò  Imperador  de’ Romani  Cari» 
Magno.  Nella  facciata  incontro  a mano  fini- 
ilra  , nella  prima  Gregorio  XI.  , che  trasfe- 
rifee  la  S.  Sede  da  Avignone  in  Francia  a Ro- 
ma . Nella  feconda  Bonifazio  IX.  detto  To- 
macello  Cibo , che  fortificata  la  Mole  Adria- 
. na , e ridottala  ad  ufo  di  Fortezza  , ftabilifce 
il  Pontificio  Dominio  . Nella  terza  Marth 
no  V.  Colonna  , che  fopito  lo  Scifma , refti- 
tuifee  la  pace  alla  Chiefa  • Nella  facciata.» 
dell’ ingreffo  nella  prima  7)rbanoIh  amore 
della  Spedizione  contro  gl’  Infedeli  . Nella 
feconda  'Niccolò  HI,  Orfino  detto  il  Morigera- 
to , per  la  gravità  de’  fuoi  cofiuini  ; £ nella 
facciata  in  tondo  , nella  prima  Stefano  II* , a 
cui  Tipino  % di  Francia  tiene  le  redini  del 
Cavallo;  e nella  feconda  ed  ultima,  fi  alla-' 
de  al  fine  del  Regno  de’  Longobardi  folto 
.Adriano  I.  Negli  angoli  di  delta  volta  vi  fo- 
lio alcuni  grotte fc hi  di  fiacco  con  l’arme  di 
Leone  X.  il  fito  di  tutta  la  Lunetta  in  oggi 
' l’occupa  una  Conchiglia  dipinta  achiarofeu- 
to  giallo  . Sotto  i peducci  di  cìafcheduna  Lu- 
netta vedonfi  cfprelTe  in  chiarofeuro  giallo  al- 
cune Cariatidi,  o fian  Termini  , lavoro  di 
Livio  Agrefii  Foriivefe  , che  dividono  alcuni 
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riquadri , dentro  de’  quali  fono  dipinte  varie 
vedute  di  Roma,  vale  a dire,  la  veduta 
efteriore  del  Tempio  Vaticano  fecondo  il  di- 
fegno  del  Buonarroti  ; di  Cartel  S.  Angelo  , 

" del  Palazzo  di  S.  Marco  , della  Porta  Nomen- 
tana  , ed  altre  , quali  pitture  furono  efegui- 
te*in  tempo  di  Tio  IF.  per  opera  di  Tietro 
Terugino.  Nella  facciata  a mano  dritta  vi 
fono  due  fineftre  grandi,  che  danno  lume  a 
quella  Sala  con  gradino  , due  feditoti  di  mar- 
mo , lavorati  al  di  fopra  a mofaico  con  diver- 
te pietre  mifchie  , e ferrata  a gabbia  . Nel  va- 
co di  effe  rificde  una  porta  , che  fale  un  gra- 
dino conrtipiti,  ed  architrave  di  travertino, 
fcorniciati , la  quale  introduce  ad  una  Log- 
getta  abalaurtrata  lunga  per  quanto  tira  la 
lunghezza  di  quertc  prime  quattro  ftanze  , 
cornfpondente  fopra  T Emiciclo  ,o  fia  Gemi- 
na del  Cortile  di  Belvedere;  e nella  facciata 
deir  ingreffo  efifte  ampia  porta  con  buffola  di 
noce  , la  quale  nelle  prime  Loggie  corri- 
fponde . 

■<  Indi  li  palla  a dritto  nella  feconda  Stanza 
di  lunghezza  palmi  trentotto , e larga  palmi 
quarantaiei  con  volta  divifa  da  un  arco  tutto 
ornato  di  ftucchi  dorati , che  forma  due  Cro- 
ciere , in  cui  vi  fono  diverfi  grotiefchi  con 
geroglifici  alludenti  aljl  arme  di 
iirò  FI  parte  dorati , ed  in  ciafeheduna  Cro- 
ciera fono  vi  quattro  tondi  con  una  mezza  fi- 
gura di  un  Profeta  al  di  dentro . Nei  fni , che 
rimangono  dall’ importa  in  fu  reftano  dipinti 
alcuni  fatti  del  Signore , e di  Maria  Vergine 
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Santiifìma  , cioè  ; Nella  prima  fu  la  dritta  al 
fopra  della  Hnedra  fiinile  alle  altre , vedefi 
efpreffa  V Afccnfione  del  Signore  . Nella  fe- 
conda feguitando  il  giro  la  Rifurrezione  del 
medefìmo . Nella  terza  T Adorazione  de’  Ma- 
g;i . Nella  quarta  la  Nafcita  . Nella  quinta 
r Annunziata.  Nella  Seda  T Affunzions-» . 
£ nella  fettima  ed  ultima  la  venuta  dello  Spi- 
rito Santo . Vedonlì  ornate  le  facciate  della 
tnedefima  dall’  Impella  q Cornicione  in  giù 
di  rabefchi,  e fogliami  melTi  a oro,  il  tutto 
dipinto  da  Tietro  Terugino  » e fua  Scuola . 
£(iHe  nella  facciata  fìnidra  un  cammino  con 
llipiti , architrave  , fregio.,  e cornice,  il  tut- 
to di  marmo  bianco  fcorniciato  con  arme  fo- 
pra dell’  accennato  Pontefice  foftenuta  da  due 
putrii  e palla to  ilmedellmo  tra  i due  angoli 
rifiede  una  porta,  che  chiude  un  piccol  lito 
dentro  la  grolTezza  del  muro  per  commodo  da 
riporvi  robba . Profegue  per  linea  retta  la  ter- 
za danza  lunga  palmi  trentafette  e mezzo  , 
larga  quarantafei  palmi , e tre  quarti , la  qua- 
le anch’  eflaèdivifa  da  un  arco, che  pofa  fopra 
due  piladri,  dividendo  la  volta  in  due  Cro- 
ciere, dentro  de’ quali  fui  fonovi  dipinti  di- 
verfì  fatti  della  Sagra  Scrittura  con  ornati  di 
flocchi  medi  a oro , e con  arme  Borgia . In 
quei  fui  poi , che  r mgono  dalla  volta  in  giù 
lino  alla  cornice , che  gira  attorno , vedonlì 
fei  lunette , due  delle  quali  prendono  tutta  la 
larghezza  della  Stanza , e le  altre  qirattro  re- 
flano  minori.  Nella  prima  fu  la  dritta  fopra 
la  finedra  vi  è efpfeflò  il  martirio  di  S.  Seba- 
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iliano;  nella  feconda  la  Vifìtazione  di  S.  Eli- 
fabetta  ; nella  terza  , la  Vifìta  di  S.  Antonio 
Abbate  con  S.  Paolo  I.  Eremita  ; nella  quar- 
ta la  Vifìta  delia  Regina  Saba  a Salomone  ; 
Nella  quinta  non  fì  dillingue  ; e nella  feda  la 
violenza  fatta  da  due  vecchj  alla  Cada  Sufan- 
na  . Dalla  cornice  in  giù  è anche  queda  ùmi- 
le all'antecedente,  dipìnta  con  fogliami  , e 
rabefchi  medi  a oro  . Sopra  la  porta  dell’  in- 
grefìb  cfìde  un  tondo  con  una  bella  Imma- 
gine della  Vergine , che  tiene  in  feno  il  Bam- 
bino Gesù  con  divcrfe  tede  di  Cherubini  at- 
torno fu  la  fìnidra . 

Da  queda  fì  pada  alla  quarta  danza  di 
ugual  grandezza  alla  fopradefcritta  divifa  / 
fiinilraente  da  un  Arco  fenza  piladri , che 
forma  due  Crociere  ornate  di  pitture  diverfe, 
ed  armi  Borgia  , con  altrettante  Lunette, 
ove  fonoefpreffe  le  Virtù  Teologali , e Mo-^ 
Tali,  le  Scienze,  e le  Arti  liberali,  ridotte 
tutte  al  prefente  in  così  peifìmo  dato , che 
appena  raffigurar' fi  poffono  . Una  cornice 
tutta  intagliata  le  gira  attorno  da  per  tutto  , 
ella  è in  parte  dorata , appreflo  della  quale 
ricorre  il  medefìmo  adornamento  di  fogliami, 
c rabefchi  medi' a oro  nella  conformità  delle 
altre  defcritte . Nella  facciata  dedra  vedefì 
una  fincdra  fimile  alle  antecedenti  . Nella 
Anidra  rifìede  un  Cammino  fimile  all'  altro  ; 
e paffato  il  medefìmo  evvi  una  porta  murata 
con  dipiti  fcomiciati  di  marmo,  ed  Ifcrizio- 
ne  nell'  architrave  del  Pontefice  Mejìan^ 
drQ  FI,  Nella  facciata  incontro  a quella^ 
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deir  ingreflb  vedonfi  due  porte  , cioè , una  ' 
vicino  Tangolo  della  fìnedra  , la  quale  reda 
al  di  dentro  murata  > l'altra  più  grande  nella 
metà  della  facciata  con  dipiti , ed  architrave 
di  marmo  fcorniciati,  che  mette  in  una  fcalet- 
ta  > ove  faliti  fette  gradini  dentro  la  grolTczza 
del  muro  fì  pafla  nella  quinta  danza  bif- 
lunga  di  larghezza  palmi  trentatre,  e lunga 
palmi  cinquantafette , la  quale  teda  per  fian- 
co dritto . Effa  è a volta  a botte  con  lunette, 
e capitelli  ne’  peducci , parte  d’ordine  Com- 
pofito  , e parte  Corintio  . Dipinta  reda  in  i 
vari  riparti  d’ornati  con  arabefehi , e foglia-  ^ * 

mi  a chiarofeuro  in  maniera  molto  gentile  , 
con  imprefa  di  ^lejfandro  FI.  Dentro  le  rife- 
rite Lunette  vedonfi  colorite  due  mezze  figu- 
re per  ciafeheduna  di  grandezza^al^aturale, 
di  Apodolo  r una , e di  un  Profeta  l’altra  i . 
i primi  con  uno  fvolazzo  di  carta  in  mano  J 
portano  fcritto  un  Aiticelo  del  Simbolo  di  i 
nodra  Fede  ; i fecondi  parimente  fodengono 
fcritto  un  motto  della  loro  profezia  in  con- 
cordanza del  Simbolo  degli  Apodoli , trava- 
glio del  fopraddetto  Tinturicchio  . Reda  il- 
luminata queda  danza  da  tre  finedre , l’ una 
nella  facciata  a mano  fìnidra  con  gradino 
Lotto , e due  feditori  di  marmo  l’altra  a fini- 
dra,  e la  terza  nella  facciata  deiringreffo 
con  fua  ferrata  a gabbia . Vedefi  nella  faccia- 
ta incontro  una  porta  murata  con  ricaffo  , e 
dipiti  di  travertino  fcorniciati  ; £ pallata 
la  medefima  incontro  la  fìnedra  efide  altra 
porta  confimilc  con  uguali  dipiti , cd  annetta 
. ‘ Bell’ 


Digitized  by  Google 


Del  Faticano , 89 

nell’ architrave  di  ^Uffandro  f'I.»  la  quale 
introduce  nella  feda  danza  di  forma  quali 
quadra  , avendo  di  lunghezza  palmi  trenta- 
due  , e tremafetie  di  larghezza  con  volta 
medefìmamente  a fchifo  , e fue  lunette . 11 
mezzo  della  detta  volta  occupato  viene  da  un 
gran  riquadro  ripartito  in  molti  tondi,  ovati, 
c medaglioni  con  grottefehi , e borchie  do- 
rate , con  un  arme  nel  mezzo  di  ducco  del 
fuddetto  Pontefice,  il  tutto  lumeggiato  a oro, 
ed  il  rimanente  di  effa  è tutto  ricoperto  da 
diverfe  Idoriette  , con  armi , imprefe,  e fi-.  ’ 
gurine  , le  quali  compongono  alcune  piccole 
Idorie  circa  i fatti  di  ^lejTandro  VI. , ove 
feorgefi  l’indicazióne  de’ meli  / ne’ quali  tali 
azzioni  furono  dal  detto  Pontefice  operate  , 
rimirandoli  in  ciafchedun'a  Idoria  cfprelTo 
uno  de’  fegni  Celedi . Le  Lunette  poi  con- 
N tengono  due  mezze  figure  dipinte  in  ciafeuna 
di  effe  rapprefentanti  un  Profeta',  ed  una  Si- 
billa col  ilio  fvolazzo  di  carta  in  mano,  in 
cui  è delineata  una  profezìa  continente  qual- 
che Cridiana  verità  . Nella  facciata  dedra 
vi  rimane  una  finedra  limile  alle  antecedenti. 
Nella  finidra  evvi  un  Cammino  con  dipiti 
di  marmo  feornfeiati  ; e paffato  il  medefimo 
trovali  un  vano , che  forma  ricaffo . Nella 
facciata  poi  da  capo  feorgefi  una  porta  a drit- 
to con  dipiti  {corniciati  di  travertino  , la 
quale  faliti  quattro  gradini  dentro  lagrof- 
fezza  del  muro  introduce  nella  fettima , ed 
ultima  danza  , non  comprefa  però  in  queda 
Fabbrica,  di  lunghezza  palmi  quarantafette  , 
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e larga  venticinque , con  volta  a fchifo , e ri- 
quadro nel  mezzo  , in  cui  vi  è dipinta  l’arme 
di  Clemente  A'///,  con  dado  fotto  , che  ricorre 
attorno , ove  nella  facciata  a dritto  evvi  una 
fineftra , che  falc  tre  gradini  con  Tuoi  feditoti 
di  marmo . Nella  finillra  parte  vicino  Tango* 
lo  trovafi  altra  porta  , che  riferifee  nel  ripia- 
no d una  Scaletta  a cordonata  » che  feende  da 
baffo  nel  Cortile  del  portoncino  di  ferro  j e 
di  fopra  conduce  alTAppartamcnto  della  Gal« 
lerta . In  detto  ripiano  altresì  è.fìtuata  la  por- 
ta principale , che  di  Tingreffo  alTApparta- 
mcnio  quivi  contiguo  del  Rih)  P.  Maellro 
del  Sac.Palazzo  Apoftolico  . Finalmantemcl- 
la  facciata  in  teffata  di  detta  Stanza  riliede 
altra  porta  a dritto  con  fuoi  fguincj  da  quella 
parte  , la  quale  parimente  introduce  nel  fur- 
riferito  Appartamento,  a cui  in  breve  driz- 
zaremo  il  nollro  cammino.  Tutte  le  Pitture 
delle  fuperiori  llanze,  dalla  feconda  in  poi  fo- 
no attribuite  a Bernardino  Pinturicchio , in- 
fiem  con  il  quale  operò  Benedetto  Bonfilio . 
Quelle  Pitture  hanno  molto  patito  in  con- 
giontura  , che  vi  fi  fa  il  Conclave  . Le  fud- 
dette  ftanze  rellano  al  folo  ufo  delle  tavole 
nella  Settimana  Santa  per  i'BuJfolanti , Ca- 
merieri t Scudieri  t e Mujìcì  Cantori  di  No- 
llro Signore,  Camerieri  de'  Signori  Cardinali, 
che  reltano  alle  tavole , comprefi  gT  Officiali 
minori  della  Guardia  Svizzera , gt*  Acco- 
liti della  Tontificia  Cappella , Sottofiagrifia , 
e Compagno  • 
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C A P I T O L O X.II. 

Dell' appartamento  del  I{everendiJJtmo  "Padre  • 

Maeftro  del  Sacro  Palazzo  » ed  anneffd  ' 
Cappella  di  S.  Pio  V. 

Ma  yolgiamo  ora  ilpaffo  al  proflìmo 
Appartamento  del  Reverendi  Ài  mo  Pa- 
dre Maeftro  del  Sacro  Palazzo , che  per  eflcr 
comprefo  nella  nuova  giunta  di  Paolo  V.  vie- 
ne il  medefimo  dal  fop  rade  feri  tto  Apparta- 
mento Borgia  feparato  , quantunque  per  mez- 
zo delle  fopraindicate  porte  nepofla  aver  con 

auello  la  Communicazione  . egli  compoflo 

i fette  grandi  flanze  con  la  Cappella  tutte  ad 
un  piano  con  volte  parte  a fchifo  , e parte  a 
botte , non  coraprefoci  però  un  Corridore,  ed 
uno  flanzolino  . Dalla  fopradeferitta  porta  in 
teiìata  alla  fettima  ftanza  dell'  appartamento 
Borgia,  n entra  nella  prima  danza,  alla  quale 
altrciì  fi  ha  il  fuo  ordinario  ingreflb  per  altra 
porta  efifiente  nel  ripiano  della  fcaletta  a 
branchetti  di  fopra  acceimata . Nel  mezzo 
della  volta  di  detta  ftanza  vedefi  dipinta  un 
arme  di  ClementeVIIl.  con  una  figura  per  par-  ' 
te  rapprefentanti  due  virtù.  Nella  facciata 
su  la  finiflra  vi  fono  due  finefire , ed  in  quella 
a delira  efifle  una  porta,  la  quale  introduce 
ad  altre  danze  come  a fuo  luogo  verrà  accen* 
nato . Nella  facciata  poi  incontro  a quella  dell' 
ingredo,  vedefi  altra  porta  ornata  con  dipiti, 
architrave  cimafa  , e froraefpizio  fopra  cen- 
tinaio , il  tutto  di  travertino , che  introduce 
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alladivota  Cappella  fatta  edificare  dal  Santo 
^Pontefice  TioT.,  e dedicata  alglorìofo  S.Tie- 
^ tro  Martire  . Ella  è di  forma  quadra , e da  ca- 
po, ove  è l’Altare  è fatta  ad  ufo  di  Tribuna 
con  una  groflezza  d’arco  pieno  di  rabefehi , e 
figurine . Kifiede  ivi  un  belliflìmo  Altare  di 
marmo  fatto  co{lruire,  e confagrato  dalla  f.m 
del  Pontefice  Benedetto  XIII.  il  di  1 9.  Mar- 
zo 172  5.  come  fi  feorge  dalla  ivi  anneffa  lati- 
na Ifcrizione . Nel  quadro  di  detta  Cappella 
fi  rapprefenta  il  Martirio  di  S.  Pietro  Martire 
Domenicano  dipinto  a olio  in  tavol  a da  G/or- 
gio  Safari  t ove  fi  vede  il  detto  Santo  caduto 
quali  in  ginocchioni  in  atto  di  fcrivere  in  terra 
il  fimbolo  di  noftra  Fede  col  proprio  fangue 
featurito  dalla  ferita  per  mezzo  di  un  colpo 
datogli  in  tefla  dal  Carnefice  , ed  in  diflanza 
vi  è il  di  lui  Compagno  inatto  di  fuggire,  ma 
fopraggiunto  da  un  altro  manigoldo  è in  at- 
to di  clTer  ferito  venendo  rapprefentato  tal 
fatto  entro  di  un  bofeo  . Quello  quadro  orna- 
to rella  da  llucchi  bianchi , e dorati  con  cor- 
nice , e frontefpizio  fopra . Tali  flocchi  fe- 
guono  ad  ornare  la  Cappella  da  tutte  le  parti 
formando  diverfi  ripartimenti , in  cui  fono  di- 
pinti a frefeo  alcuni  Miracoli , e fattldel  det- 
to Santo  . Cominciando  dunque  fu  la  dritta 
dentro  la  Tribuna  al  lato  del  detto  Quadro  fi 
vede  rapprefentato  il  medefimo  Santo,  il  qua- 
le predicando  in  una  piazza  della  Città  di  Fi- 
renze , ove  gran  quantità  di  Popolo  era  inter- 
venuto ad  udirlo  ,«d  accortofi,  che  il  Demo- 
nio prefa  ayea  la  figura  di  cavallo  nero , e fe- 
roce 
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roce  correndo  ail’imbocco  della  detta  piazza  , 
per  ivi  apportare  confufionc  edifturboieforta 
la  fmarrita  Udienza  a non  fcomporfi  punto  e 
fatto  ihcontinente  il  fegno della  Santa  Croce 
inette  in  fuga  l'orribil  fantafma  , il  quale  fu> 
bito  difparve  fenza  il  menomo  nocumento  di 
alcuno.'  Nell’altro  fu' la  finiftra  parte  vien’ 
efpreflb  altro  prodigiofo  miracolo  operato  dal 
mede  (imo  Santo  . La  fuperior  parte  di  detta 
Tribuna  vedefi  ripartita  in  fette  fiti , che  for- 
mano coftole  , ornati  con  fogliami , e felloni 
di  ftucco  dorati , tre  de’  quali  fono  più  gran- 
di , emendo  quello  di  mezzo  ovato  , e gli  altri 
due  de’ lati  triangolari,  entro  di  cui  fcor^eli 
un’Angiolo  , che  con  la  delira  tiene  una  Co- 
rona , e con  la  finidra  una  palma  . Le  altre 
CoAole  fono  divife  per  metà  , e formano  otto 
ripariimenti , quattro  più  grandi  ,-e  gli  altri  ' 
piu  piccoli , In  quei  più  grandi  al  di  fatto  ri- 
mirafi  delineata  una  mezza-  figura  rapprcfen- 
tante  un  Santo  Pontefice  , ed  in  quei  di  fopra 
un  putto  , che  Icherza  con  fiori  ove  vanno  ad 
unirli  dette  Coltole  vi  fono  cinque  telle  di 
Cherubino  parimente  dipinte  , e fopra  quelli 
termina  una  conchiglia , che  fa  centro . 

Scorgeli  parimente  tutta  la  volta  riparti- 
ta da  diverti  riquadri  ornati  con  fogliami , fe- 
lloni , c menfole  di  llucco  bianco  in  parte  do- 
rati . Kifiede  nel  mezzo  di  elTa  un  tondo,entro 
di  cui  rapprefentata  viene  la  Pontificia  Pote- 
Hà  , figurata  per  una  Donna  alata  feduta  fo- 
pra un  fafcio  di  palme , che  lotto  tiene  due 
mezze  figure  efprimenti  l’Eresia , ed  attorno 
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di  effa  dae  putti  con  iftromenti  alla  medefima 
fpettanti . Nel  colmo  di  detta  volta  fonovi  al- 
tresì quattro  Santi  Domenicani,  che  vengono 
a reftare  due  tli  fotto , e due  di  fopra  del  de- 
fcritto  tondo,  da  lati  del  quale  vi  tocca  Torna- 
lo 1 e tellata  de’  due  quadri , che  pofano  fopra 
il  Cornicioncino , che  ricorre  attorno  la_* 
detta  Cappella  . Efprimono  i detti  quadri  la 
Fede  dalla  parte  delira,  e la  Speranza  dalla 
Uniftra.  Quattro  ovati  uno  per  parte  vedon fi 
coerenti  a fopradetti  riquadri , entro  de 'quali 
efprefle  rimiranfi  alcune  mezze  figure  rapre- 
fentanti  la  , Uciuflizia,  W Tem- 

peranza ^ e la  Fortezza  . Nella  facciata  dell’ 
ingreflb,  fopra  la  porta  efifie  un  arme  di  mar- 
mo in  qualche  parte  dorata  di  S.  “Pio  F.con 
due  putti  dipinti  a frefco  da’  lati  venendo  la 
detta  porta  ornata  con  cornice  , fogliami , e ^ 
felloni  di  llucco bianco  , odorati,  con  fron- 
tefpizio  fopra  confimile  a<iuello  dell’Altare  . 

Da  lati  di  quella  porta  in  due  liti  con  cornice 
parimente  dorata  , vi  fono  le  figure  de_< 

SS,  Pietro  e Paolo  con  una  virtù  per  parte  . 

Su  la  dritta  nell’ entrata  di  detta  porta  dalla 
cornice  in  giù  vi  fono  due  quadri . Nel  primo 
- vedefi  efpreflb  S.  P/efro  Afrtrf/'re  in  attedi  di' 
llribuire  diverfe  bandierea  Perlbnaggi  ivi  ge- 
nufleflì . Nel  fecondo  di  minor  grandezza  per 
clTer  fituato  fopra  di  una  porta,  che  introduce  i 
ad  una  llanza  bislunga  ivi  proflìma  , feorgefi 
in  pittura  efpreflb  il  ricevimento  delle  Stima-  ' 
te  di  S, Caterina  da  Siena  follenutada  due  An- 
jgioli , ed  in  aria  efifie  una  Gloria  di  diverfi 
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putti , che  fanno  corteggio  al  Croctfiffo  dai 
quale  la  Santa  ricevè  le  Sacre  Stimate  . Dalla 
parte  finiUra  dell’  entrata  vedefi  S.  Tietro 
Martire  m attodi  adorazione  a piedi d’un  Cro- 
cefiJfo,  eA  in  diftanza  evvi  il  fuo  Compagno  in 
atto  di  ammirazione  . Quivi  appreflb  efìile 
una  fìueilra  con  fguincj  riquadrati  da  tutte  le 
parti  a chiarofcuro,  che  da  lume  a queila  Cap- 
pella . Attorno  detta  Cappella  al  pari  del  gra- 
dino dell’Altare  ricorre  un  bafamento  dipin- 
to con  riquadri  di  pietre  mifchie  , e dado  fot- 
te, e fopra  di  rilievo . Tutte  le"fopradette  pit- 
ture fi  riconofcono  efeguite  per  mezzo  de’  di- 
fegni  del  fopraccennato  Giorgio  Vafari  da 
fuoi  Difcepoli . 

Dalia  proflima  fopraccennata  ftanza  bif- 
lunga,  nella  di  cui  manca  facciata  vedonfi  tre 
finefire  , per  una  porta  efiftente  nella  teftatà 
in  fondo  fi  palfa  alla  quarta  ftanza  con  volta 
a botte  , e due  catene  di  ferro , ove  nella  fac- 
ciata a capo  s’incontra  altra  porta , che  rifc- 
rifce  nel  nuovo  Musèo  Sacro  alla  Libraria 
Vaticana  contiguo  . L’  altra  porta  efiftente 
nella  facciata  delle  fintftre  della  terza  ftan- 
za {bislunga , introduce  nella  quinta  ftanza 
parimente  bislunga  , e quefta  è la  famofa  Sala 
dipinta  da  Guido  B^eni , e dal  Pontefice  P<7o- 
lo  V,  fatta  edificare  fopra  1’  arco , il  quale  fer- 
ve d’ingreffo  allo  ftradone,  che  conduce  al 
Giardino  . ElTaè  parimente  di  forma  bislun- 
ga con  volta  afchifo  ornata  da  tre  Riquadri 
Icorniciati , orecchiati , ed  intagliati  di  ftuo 
co  partedorati , con  altri  abbellimenti  da’  la- 
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ti  delia  cornice  di  eflì , vale  a dire  di  Aquile  , ' 
Draghi  , e Mafcheroni  meravigliofamente_> 
fcompartiti . Scorgefi  efpreflb  nel  primo  de’ 
detti  riquadri  Sanfone  quando  sbrana  il  Leone 
con  la  mirabil  forza  delle fue  mani . Nel  fe- 
condo di  mezzo  in  proporzione  gigantcfca  at- 
tegiato  con  la  mafcella  allor  quando  uccide  i 
/Filiftci;  E nel  terzo  in,  fondo,  quando  porta 
fi  le  fpalle-le  divelta  porte  della  Città  di 
Gazza  .La  cornice,  che  ricorre  a’ piedi  del- 
la detta  volta  , e che  le  fa  impolla  è tutta  in- 
intagliata  , ed  in  parte  dorata  ; effendovi  nel 
fregio  di  ella  Aquile  con  corona  in  iella , 
Draghi , Triregni  , e Chiavi , ed  altri  orna- 
ti di  llucco  . Nella  facciata  a capo,  che  refta 
, incontro  la  porta  dell’  ingreflb  vi  è una  fine- 
lira  fregiata  nell’arco  da  un  armeCardinali- 
zia  della  Cafa  Borghefe , ed  altre  due  ve  ne 
fono  nella  finillra . Vedonli  negli  archi  delle 
medefime  a Itre  due  airmi , la  prima  confimi  le 
air  antecedente  , e la  feconda  di  Taolo  V. 
Nello  fguincio  manco  della  fuddetta  prima  fi- 
ncllra  trovali  porticella  d’  una  fcaletra , in 
cui  fcefi  nove  gradini  dritti , principia  una 
fcaletta  a lumaca  , ove  fcefi  fei  gradini  fu  la 
manca  trovali  altra  porta  ì che  riferifee  nelle  ' 
llanze  alTegnate  per  il  Cullodc  di  Palazzo. 
Segue  nella  facciata  incontro  un  cammino  con 
braghettone  di  travertino  ,ed  Ifcriziorie  nel 
fregio  di  ‘Orbano  Vili.  » doppo  del  quale  ne 
viene  una  porta  con  llipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , ed  orecchiati  folto  , 

« fop«.con  ilnomcincifo  nel  fregio  di 
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lo  y,  » la  quale  introduce  in  un  corridore  non 
troppo  largo , cor  volta  a botte , e cornice 
fotte  intagliata  con  quattro  fìneAre  tre  fu  la 
dritta , ed  una  in  fu  la  manca  > dopo  la  quale  , 
vi  è porticella  d’ una  Aanza  , che  rcAa  fotte 
di  una  fcala  . Segue  accanto  l’ angolo  altra 
porta  con  fguincj  da  qucAa  parte,  che  riferi- 
fce  nella  fcala  nobile , ove  cala  S.  Santità  dall* 
appartamento  della  Gallerìa  in  giardino  • 
Dair  altra  porta  della  fuddetta  terza  Aanza 
bislunga  nella  facciata  incontro  le  iineAie  A 
ha  1*  ingrefli»  alla  feAa  Aanza  con  volta  a fchi- 
fo , e riquadro  nel  mezzo  ricalato , ove  vc- 
deA  dipinta  T arme  d’  un  Cardinale  di  cafa 
Aldobrandini  con  due  putti , che  reggono  il 
cappello  ; e nel  giro  di  detta  Aanza  nel  piede 
della  volta  feorgefi  dipinto  un  fregio  conri- 

?|uadri  , che  formano  piedeAalli  e cornice 
opra.  Dentro^  di  cAi  in  uno  evvi  un  Drago , 
in  un  altro  un’  àquila  , ed  in  quello  degli  an- 
goli il  Sole  . ReAano  detti  riquadri  ornati  con 
cartelle  gialle,  ed  una  conchiglia  fopra  nel 
mezzo  i e fopra  quei  negli  angoli  clìAe  un 
Drago  giallo  per  ciafeheduno  , che  pofa  i pie- 
di fopra  la  cornice  di  detti  riquadri , ove  tra 
un  riquadro  e l'altro  ve  ne  fono  altri , dentro 
de*  quali  rimangono  dipinte  diverfe  battaglie 
con  un  mafeherone  fopra  per  ciafeheduno  den- 
tro una  conchiglia  con  cartella  attorno . Se- 
gue al  di  fotto  una  cornice  mezza  di  rilievo, 
e mezza  dipinta  d' Ordine  Jonico , la  quale 
foAenuta  viene  da  incnfolc , e pilallri  ; e tra 
una  menfola-,  e l’altra  vedefi  un  putto  con 
Tom*  il*  B ' coro- 
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•corona  di  lauro,  e fiori  con  fondo  turchino. 
Nella  facciata  fu  la  finiflra  efifte  una 
neflra  con  arme  dipinu  nell’ arco  di  efTa  di 
Tuolo  y. , e due  puttini*  , che  la  reggono  * 
Nella  facciata  incontro  alla  porta  dell'  ingref- 
fo  trovali  altra  fìnellra , con  arme  nell'arco  di 
un  Cardinale  della  Cafa  Borghefe  . fn  quella 
flanza  fu  la  dritta  cfllle  una  Cella  di  Noce 
grande  con  quattro  porticelle,  due  per  faccia- 
ta , ed  una  lincllrella  fopra  per  ciafcheduna  , 
effendovi  tra  una  porta , c l’ altra  un  pilallro 
con  mezzi  pilallri  nelle  cantonate  adorni  da 
piedellallo,  bafe  atticurga , capitello,  archi- 
trave, fregio,  e cornice,  il  tutto  d’Ordine 
Jonico . Quella  cella  ferve  di  modello  alle  al- 
tre, che  lì  erigono  intatte  quelle  llanze  già 
defcritte , in  tempo  di  Conclave,  fatta  erigere 
a tale  effetto  dal  Pontefice  Clemente  Vili. 
Indetta  facciata  dritta  vicino  la  fìnellra  evvi 
la  porta , che  introduce  nella  fettima , ed  ulti- 
.ma  flanza  di  quello  Appartamento  con  volta 
fimile , c riquadro  nel  mezzo  ricaffato , in  cui 
fcorgefi  d^inta  1’  arme  di  Clemente  Vili,  con 
due  figure  a federe  una  perparte.  Sotto  il  pie- 
de della  volta  evvi  dipinta  una  cornice , che 
gira  attorno  follcnuta  da  modiglioni  con  fe— 
iloni  di  frutti  , che  cadono  dalle  parti  con  di- 
verfi  riquadri,  ovati,  ed  altri  ornamenti  , e- 
baiaullrata  fotto  gialla  con  diverfi  putti  , che 
fcherzanocon  Aquile  , e Draghi . Nella  fac- 
ciata fu  la  finiflra  rifiedeuna  fineflra  fimile  al- 
le altre:fu  la  delira  evvi  un  Cammino  con  fti- 
pitidi  marmo  , c nella  facciata  a capo  evvi 
. una 
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ufia  porta  * che  riferifce  nella  prima  foprade- 
fcritta  uanza . Tutte  le  pitture  da  noi  di  fopra 
accennate  , toltone  quelle  della  Cappella  , c 
della  Sala  di  Taolo  V»  vengono  dall’  xAbb- 
^gojìino  Taja  ittrihmte.o  a Bernardo  Caflelli 
Genovcfe,  o a qualche  Scolaro  di  Guido  l{eni. 
Ma  tempo  è ornai  che  di  qua  rivolgiamo  il  pie- 
de per  far  palTaggio  al  primo  piano  delle  Log- 
gie,  per  quella  porta  che  di  già  fu  detta  efiftere 
con  buffola  di  noce  nella  gran  Sala  dell’Appar- 
tamento  Borgia . 

CAPITOLO  XIII. 

Primo  Ttano  di  Leggi  e » che^corrifpondono 
nel  Cortile  Vagale  dì  S.  Damajo  . 

IL  Pontefice  Vaolo  II,  avanti  di  dar  princi- 
pio al  fuo  Palazzo , ed  anneffa  Chiefa  di 
S.  Marco  qui  in  Roma , al  qual  effetto  avea 
fatto  a le  venire  Guglielmo  da  Majano  Archi- 
tetto Fiorentino,  fece  per  opera  del  medeiimo 
l'anno  1 455'.  fabbricare  un  vallo  Loggiato  nel 
gran  Cortile  verfola  Vaticana  Bafilica,e  nel 
fito  ifteffo , ove  ora  il  prefente  fi  feorge . In 
oggi  di  tale  edilìzio  alcun  vefligio  non  trovali,  ‘ 
poiché  Giulio  II.  avendo  dato  ordine  a Bra^ 
mante  Lazzari  ^Architetto  , che  di  quei  tem- 
pi impiegato  era  nella  nuova  Fabbrica  della 
detta  Bafilica.acciòcon  più  valla  idèa  di  quel- 
le vecchie  Loggic  ne  lormalTe  migliordilegno, 
il  tutto  con  (omma  follecitudinc  fu  efeguito . 
ma  mentre  che  quell’opera  con  ottima  fimetrìa 
incamminavafi , la  morte  ne  tolfe  all’uno,  ed 
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aH'altro  il  (elìce  profegu amento . Creato  indi 
il  nuovo  Pontefice  Leone X.  tutta  ne  diè  l’auto- 
revole ingerenza  a I\affaello  da  Orbino , non 
foltanto  per  ridarne  a perfezione  1’  edificio 
delle  medefime,  quanto  alla  maniera  dì  ornar- 
le di  ftucchi , c pitture , come  in  effetti  fu  efe- 
guito . Stabilite  pertanto  le  Loggie  circa  Tar- 
cliitettura,a  Giovanni  da  Vdtne  luo  fcolarc  ne  ' 
addofsò  Teccellente  Macftro  tutta  l’cfccuzio- 
nc  fecondo  i fuoi  difegni . Quello  primo  piano 
di  Loggie,  il  quale  fi  feorge  dar  regola  agli  al- 
tri due  fopraeminenti  circa  la  foggia  della 
ftruttura  , febbene  di  differente  fimctrìa  circa 
gli  ornati , è compoffo  in  tutta  la  fua  effen- 
zione  di  trenta  arcate  de’tre  bracci,  che  le  me- 
defìme  racchiudono . li  primo  di  effì  verfo  la 
fopradeferitta  Sala  Ducale  corrifpondente  , 
comprende  tredici  arcate  larghe  palmi  fedici 
fenza  ì pilailrii  ficchè  tutta  la  fua  tratta  confi- 
lle  in  palmi  trecento  dodici  di  lunghezza  , c 
palmi  ventuno  di  larghezza,  avendo  fotto  l’ar- 
co di  mezzo  una  ringhiera , la  quale  fporge  in 
fuori  verfo  il  Cortile . 11  fecondo  rivolto  di 
faccia  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  comprende 
fole  nove  arcate,ed  è lungo  dugento  fcdici  pai-  , 
mi  , avendo  nel  mezzo  la  fua  ringhiera  cor- 
rifpondente  fopra  la  Fontana  di  S.  Damafo 
fatta  dall’  Mgardi . Il  terzo  finalmente  rivolto 
incontro  al  primo,  cioè  dalla  parte  del  Palaz- 
zo di  Clemente  FUI.  vico  divifo  in  otto  arcate  ' 
ed  ora  di  lunghezza  palmi  centonovantadue  . 

Per  ben  comprenderne  adunque  di  tale  edifi-  | 
ciò  la  maravigliofa  llruttara , ftimo  ben^,  pri-  | 
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ma  di  venire  alla  particolare  defcriziotie  de" 
fuoi  flapendi  ornati,  e pitture,  di  darne  qui  un 
picciol  dettaglio  di  fua  fìmetrla.  Rilieduno 
quelle  Loggie  in  fronte  del  nobil  Cortile  chia- 
maio  di  S.  Dantafo , che  da  tre  parti  lo  cingo-* 
no . £'  quello  Cortile  di  forma  quadra  irrego- 
lare , mentre  dalla  parte  di  mezzo  giorno  for- 
ma piu  todoun  trapezio,  attefo  il  fito , da  cui 
vien  riilretto , si  dalla  facciata  dell'Orologio, 
che  a guifa  di  cimbalo  ivi  li  felleva , come  al- 
tresì a motivo  del  feparato  Cortiletto  efiUente 
avanti  l’abitazione  di  Monftgnorc  Maggior  Do- 
mo , e della  fcala  a cordonata  , la  quale  dal 
Portico  ferrato  , ove  efille  la  Guardia  Svizze- 
ra incomincia  , e con  tortuofo  giro  al  piano 
del  detto  Cortile  li  avanza.  N.e  Ila  parte  poi 
fettentrionale  forma  due  angoli  equilateri,  e 
nella  occidentale,  ed  orientai  parte  é difugua- 
le , protràendoli  il  primo  per  più  d’ un  terzck 
del  fecondo  . Vedcli  quello  in  oggi  Uftricato» 
di  bel  nuovo  con  guide  grolle  di  pietre , e fcl- 
ciato  a quadrelli  binili  in  calce , in  più  riqua- 
dri dritti  e centinati  fcompartito.  Il  fuo  fuolo 
è Hato  di  più  palmi  abballato,  e ridotto  ad  un 
perfetto  livello  . Sopra  il  detto  lùolo  dalla 
parte  si  orientale , che  fettentrionale  a’innal- 
r zaoo  tre  gradini  di  travertino  , fu  de'  quali  lì 
follcvano  tre  ordini  d’ Archi,  ed  un  quarto  or- 
dine di  femplici  Colonne . 11  primo  è d'ordine 
Tofeano  fenza  bafe  e capitelli , ma  compollo 
lodo . il  fecondo  fpetta  al  Dorico  con  fuo  pie- 
dcftallo , bafe  , e capitello , architrave  , fre- 
gio , c cornice  ; ornato  parimente  viene  da  fae 
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impofte  negli  archi , c borchie  ne’  triangoli  di 
detti  Archi,  con  Tua  balaudrata , che  ferma 
parapetto  , il  tutto  di  travertino.  Il  Terzo  Or- 
dine è attinente  aH’Jonico  di  fattura  in  tutto  e 
per  tutto  fimile  . il  quarto  fupcriore  , in  vece 
di  pilailri  è comporto  di  Colonne , che  s’ in- 
nalzano fopra  ciafeun  fottoporto  pilaftro  del 
terzo  Ordine  , in  numero  di  ventotto  , parte 
di  travertino-,  e parte  di  granito . Negli  An- 
goli poi  cliftono  alcuni  pilartri  con  balaurtrata 
agraitri  defermi  Ordini  confimile,  che  forma 
parapetto,  con  architrave , fregio  e cornice  ' 
d'Ord.ne  Coinpolito . 

Or  tutti  querti  Archi  del  primo  Piano 
vedonrt  ornati  di  pilartri,  e contrapilartri  tan- 
to da  una  parte  , che  dall’  altra,  tutti  lifci  non 
dipinti , fe  non  che  le  faccie  di  lotto  d’ogn’  ar- 
co ornate  vengono  da  riquadrucci  fcorniciati, 
e d’intaglio  di  diverfe  maniere  in  bafiìrilfevi 
di  figura  ovata , o pcntagona , con  alcune  fi- 
gurine d’un  fquiritillìmo  garto  . Nel  vano  tra 
un  pilaftro , e l’altro  efillono  alcune  porte , e 
finertre , reftando  ciafeheduna  di  effe  incontro 
la  balaurtrata  di  ogn’arco , con  altre  diverfe 
pitture  ne  fedi , che  rimangono  tanto  fotto  , 
che  fopra  delle  accennate  porte , e finellre 
con  file  volte  a vela  , parte  dipinte  a pergo- 
lata , e parte  a mortaccioli , come  in  appreffo 
verrà  deferitto . 

Incontro  adunque  la  prima  Arcata  vi  è 
vanó  di  porta  con  fguincj  da  quefta  parte , la 
quale  introduce  a quelle  Loggìe  per  mezzo  di 
un  branco  della  Scala  Vecchia  a cordonata  , 

detta 
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* detta  della  Florerìa  , a cui  fi  ha  ringreffo  dal 
fopradetto  Cortile  di  S.  Damafo . Lafiipei  ior 
volticclla  è fpartiia  a rombi , i quali  (minuif- 
conodi  mano  in  mano  degradando  verfo  l oc- 
chio della  volta  . Le  piccole  Iiftarelle  di  que- 
lli ripariimcnti  fono  di  fiacco  a bafibrilievo  , 
interrotte  venendo , ed  adórne  nella  luperfi- 
cie  da  alcuni  rabefchi  in  fondo  turchino , ed. 
■ altri  colori . 

Dirimpetto  alla  feconda  arcata  efifle  una 
fincflra  , la  quale  dà  lume  alla  Scala  a cordo- 
nata con  volta  adornadi  un  vago  pergolato  dì 
gelfomini  , ed  aranci  in  campo  d'aria,  con  di- 
vcrfi  Uccelli  ivi  fchcrzanti . Nel  centrale 
fpecchio  di  e(Ta  fcorgonti  tre  penne  intreccia- 
te da  un  anello  fatto  adiamante.cioè  una  biao. 
ca  , una  verde , ed  una  roda , imprcfadi  Z-ea- 
nc  X, , col  motto  ivi  efpreflo  ' fempre» 

In  faccia  alla  terza  Arcata  vedefi  altra  fì- 
ncflra  limile  con  volta  dipinta  a pergolate  d' 
uva  in  campo  d’aria  con  varie  forti  d animali; 
c nel  fuo  centro  evvi  un  tondo  col  giogo  av- 
volto nelle  tre  foprariferite  penne  t altra  im- 
prefa  del  detto  Pontefice  ► 

Segue  nella  quarta  Arcata  altra  lìneflra 
fimile  con  voltaintrecciatada  cerchi  in  baffo- 
rilievo,  concatenati  l'uno  con  l’altro, tramez- 
zando alcuni  quadretti , chi  di  fondo  turchi- 
no , chi  giallo,  roffo,  pavonazzo,  cd  altri 
colori . Neli’occhiapoi  vedefi  unamafeheri- 
na  di  flocco  a bafforilievo  • 

Incontro  la  quinta  Arcata  rifiede  una  Por- 
ta con  Ilipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco 

E 4 feor- 
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fcorniciati,  la  qualcintroduce  nel  già  defcrit- 
to  CorridorcllojChe  porta  alla  Sala  Ducale.cd 
air  Appartamento  dell’Eminentiffimo  ProDa- 
tario  con  volta  intrecciata  da  fpalliere  di  rofe 
bianche , e roflc , c da  alcune  Campanelle  in 
campo  d’aria,  e varie  fotta  d’Uccelli  ivi  fpar- 
iì  ; c fìnalmente  col  folito  diamante,  e penne 
nel  centro  di  effa  • 

Profeguc  incontro  al  fello  arco  una  fine' 
Ara  grande  conllipiti , architrave  , e cornice 
di  marmo  bianco  fcorniciato,  che  dà  lume  alla 
prima  llanza  de’Paramenti  da  ferrata  a gabbia 
munita , con  volta  dipinta  a pergolata  d’Uve 
bianche,  e roffe,  nel  di  cui  centro  ewi  un 
jiopo  avvolto  in  mezzo  alle  fpinc  , imprefa 
del  fopradetto  Pontefice  , 

Dirimpetto  al  fettimo  Arco  efillc  altra 
Porta  fimile  all’antecedente,  che  introduce  jn 
detta  llanza  con  fineftra  fopra  , munita  anch’ 
ella  da  ferrata  a gabbia  ; effendovi  nel  fello 
fopra  la  cornice  di  quella  feconda  fineftra  di- 
pinta l’arme  di  Leone  X.  con  felloni  attorno , 
e due  Angioli  che  la  foftengono . La  volta  è 
ornata  con  riquadri  di  llucco.e  nel  mezzo  evvi 
un  tondo, in  cui  fi  legge  il  nome  del  detto  Pon- 
tefice Leone  X, 

Profeguono  due  altre  finellre  con  ferrata 
a gabbia  dicontro  all’ottava  , e nona  arcata  , 
una  delle  quali  riferifee  rtella  prima  llanza  , c 
l’altra  nella  feconda  de'  Paramenti  ; le  volte 
di  ambedue  fono  dipinte  a pergola  con  Uccel- 
lami . 

In  faccia  alla  decima  arcata  efille  altra 

fine- 
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fineftra  con  ferrata  {Imile  corrifpondente  nella 
fopradctta  feconda  ftanza  con«volta  ripiena 
dcir  iftcfii  ornamenti , che  la  quarta  foprade- 
fcritta  . 

Segue  incontro  all’  undecima  l’ultima  fi- 
neftra  con  ferrata  a gabbia  corrifpondente 
nella  Gaiicriola , o da  quarta  ftanza  de’  i^arx'> 
menti , con  altra  fìneftra  mezzanile  fopra,pa« 
rimente  con  ferrata , che  da  lume  ad  una  della 
due  flanzolc  per  fervizio  della  Florcrla  già 
deferitte  , alle  quali  fi  ha  ringreffo  dalla  Sca- 
letta Urbana,  confila  volta  dipinta  a pergo- 
la ta  con  diverfi  Uccellami . 

Dirimpetto  alla  duodecima  Arcata  evvì 
un  riquadro  dipinto  a rabefehi  con  volta  fopra 
fimilmente  a pcrgolata  con  gclfomini»  cd  Uc- 
cellami . 

Di  faccia  alla  decimaterza  Arcata  evvi 
al  tro  riquadro  fimilc  all’an  tecedente  con  volt» 
fopra  fatta  a rombi  c rofe  dipinte  nel  mezzo  ì 
t qui  termina  il  detto  primo  braccio  fatto  > 
adornare  dal  fopraddetto Pontefice  Leone  JT,  - 

Paffata  la  fuddetta  Arcata  vicino  Pati- 
goto , ove  termina  queito  braccio , vi  reflata» 
Porta  principale  'dell'  Appartamento  Borgia 
con  Aipiti , cd  architrave  di  marmo  bianco 
feorniciati , ed  arme  fopra  di  rilievo  di  Leor^ 
ne  e ncirarco  che  fa  fello  alla  volta  vedefi 
dipinta  l’arme  di  Gregorio  XIII.  con  due  piit- 
ti  , che  la  foflengono  . Dall'altra  pam  , clic 
rivolta  nel  braccio  di  mezzo, efillc  altra  Porta, 
ma  finta  con  ftipiti  feorniciati  dichiaroicuBOi» 
ne  di  cui  vani  laterali  fono  e fprc (li  divelli  va- 
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ghi  grottefchi , ed  un  ovato  per  fopraporto , 
entro  del  quale  fi  fcorgc  dipinta  a frefco  la  li- 
berazione di  S.  Vietro  dal  Carcere . Nel  fello  | 
fopra  di  ella  evvi  dipinto  il  Padiglione  con 
chiavi,  e due  putti  a lati,  uno  de’ quali  fo-  i 
llcDta  da  una  mano  una  palma  , e coll'  altra 
verfa  una  tazza  d’acqua  dentro  un  catino , e 
l’ altro  compagno  con  una  delle  mani  innalza  i 
la  Croce,  appoggiando  l'altra  mano  fopra  d’un  - I 
giogo  . La  volta  poi  ornata  rimane  da  una  fin-  I 
tabalaullrata  interrotta,  e ripartita  da  alcuni  , i 
pilallrelli  di  llucco  a bafibrilievo  intagliati  e l 
centinati  in  figura  di  cartellette  con  figure  , e | 
putto  nel  mezzo , ed  altri  geroglifici  alluden- 
ti all’  arme  di  Gregorio  XIII. 

Incontro  alla  prima  arcata  di  quello  brae» 
ciò  di  mezzo , il  quale  fu  abbellito , e dipin- 
to d’ ordine  del  ìbpraddetto  Pontefice  efillc  : 
vano  di  porta , che  mette  in  un  ripiano  bislun-  | 
go  a volta*  ove  incontro  evvi  altra  porta  > 
che  riferifce  nella  fcala  a cordonata  , che 
dall’  Armeria  conduce  al  corridore  della-. 
Cleopatra . ed  all’  altri  due  piani  fuperiori  • 
Vien  ricoperta  detta  Arcata  da  volta  ornata 
a rombi . fimile  alle  altre . 

Profeguono  dicontro  alla  feconda  Arca- 
ta due  vani  di  finellre  bislunghe  , che  danno 
lume  alla  detta  cordonata  con  una  porta  lot- 
to, che  riferifce  nella  medefima  ; eflcndo  la 
fuperior  volta  dipinta  a pergolata  con  altri 
ornamenti . 

In  faccia  alla  terza  Arcata  evvi  una  pic- 
cola finellra  in  alto  con  ferrata . che  da  lume 
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ad  una  delle  danze  , ove  fi  fa  Daterìa  , con 
fua  volta  dipinta  a pergolata  con  divcrfi  Uc."- 
cellami . 

Di  profpetto  alla  quarta  Arcata  incon- 
trafi  una  porta , la  quale  introduce  nelle  ft>- 
vraddettc  danze  , ove  fi  fa  Dateria,  con  di* 
piti , architrave  , fregio  , e cornice , il  tnt~ 
todi  marmo  biancofcorniciato,  con  il  no  ne 
incifo  nell’  Architrave  di  Gregorio  XIII.  , « 
fuperior  volta  adorna  da  diverfi  riquadri  di 
ftucco , e figurine  dentro  a’  mcdefuni  beii_* 
fcompartite. 

Dirimpetto  alla  quinta  arcata  adorna  di 
ringhiera,  la  quale  riliede  fopra  l’accennata 
Fontana  di  S Ùitna/o  vedefi  la  porta  princi-, 
pale  , che  introduce  nelle  i'opraccennate  ftara* 
ze,  ove  fi  fa  Daterìa , ornata  di  flipiti , ar- 
chitrave , fregio , e cornice  , il  tuttodì  nrur- 
mo  bianco  fcorniciato  con  nome  incifo  nel 
fregio  di  Gregorio  XIII.  ; E fopra  detta  corni- 
ce efide  un’  ifcrfzione  latina  entro  di  un  ri- 
quadro fcorniciato  ,ed  orecchiato,  dallaqna» 
le  fi  rileva , che  Orbano  FIIU  dabilì  1 an- 
no in  quedo  luogo  la  Dateria  dal  F.:-> 

lazza  cl!  Innocenzo  FUI.  altrove  trasferita  da 
"Paolo  F, , con  arme  fopra  del  medcfinio  Fo  i-  - 
tcfice  fimilmente  di  marmo  adorna  da  due  f..-- 
ftoni  , che  le  cadono  da’ lati . Nel  luneitone 
a queda  eminente  vedefi  una  femmina  in  atto 
di  fabbricare  un  tempietto  tondo , fignifican- 
tela  Sicurezza»  La  fuperior  volta  è dipinta 
a loggia  ccMi  pergola , e jdivcrfi  uccelli  in  c Li 
fcherzanti  • 
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Incontro  alla  feda  Arcata  cfifte  fincftra 
grande  , che  dà  kme  alla  prima  ftanza  di  det- 
ta  Daterìa , ornata  di  ftipiti , architrave , e 
cornice , il  tutto  di  marmo  fcorniciato  con 
fua  ferrata  a gabbia  . Sopra  vedefi  la  volta 
ornata  da  riquadri  di  llucco  , cntrovi  varj 
uccelli . 

Le  due  altre  fineftre  fimili  in  tutto , e 
per  tutto  alle  antecedenti  , ciafeheduna  di 
effe  fono  corrifpondenti  incontro  alle  fue  ri- 
fpcttive  Arcate  , le  quali  hanno  le  loro  volte 
dipinte  a pergolata  con  divcrli  uccellami . 

Incontro  alla  nona,  ed  ultima  Arcata 
di  quello  fecondo  braccio  di  mezzo  , vedefi 
altra  fìneffia  fimile  con  ferrata  a gabbia  corri- 
fpondente  nelle  fopraccennate  ftanze  con  vol- 
ta fatta  a rombi , parte  grandi  > e parte  pic- 
coli , cntrovi  diverfe  rofe . 

Paffata  la  fuddetta  fioeftra  fegue  l’ ulti» 
tna  di  quello  braccio  limile  alle  già  deferitte 
con  ferrata  a gabbia , che  dà  lume  all'  ultima 
llanza  da  quella  parte,  ove  fi  fa  Daterìa;  E 
fopta  nel  fello  vi  è dipinto  il  Padiglione  e 
Chiavi , cartella  attorno  con  felloni , e dae 
putti  che  la  reggono.  La  volta  poi  viene  or- 
nata nella  lleffa  maniera , che  la  prima  gf»- 
deferitta  . Dall’  altra  parte  , che  rivolta  nel 
terzo , ed  ultimo  braccio  evvi  un  arco  con 
fuoi  pi  Ialiti , e citnafa  , chiufo  dalla  metà  in 
giù  da  due  fulli  di  porta , che  introduce  nel 
corridore. detto  del  Palleggio.  La  faccia  di 
lotto  del  fedo  di  quello  A reo  è raffica , orna- 
ta lòlranto  effendo  daVdwerfi riquadri;  come 
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anche  nella  faccia  del  fello  dell^  altro  arco  di 
quell’  ultimo  braccio  , vi  fono  altri  riquadri , 
dentro  de’  quali  vedonfi  dipinte  diverfe  figure; 

Segue  il  terzo,  ed  ultimo  braccio  di 
quello  primo  Loggiato  di  ugual  fimetria  agli 
altri , rellando  il  medefimo , fenza  ornati  si 
di  pitture , che  di  llucchi , e folo  con  la  fem- 
plice  bafe , e cimafa  de’  pilallri , tanto  da  una 
parte  , che  dall’  altra  , con  fue  finellre  , c 
porte  nella  conformità  de’ due  antecedenti  de* 
fcritti , cioè  : 

Incontro  alla  prima  arcata  efille  fincflra 
grande  con  ferrata  a gabbia  , llipiti  .'ar- 
chitrave, c cornice  il  tutto  di  travertino  , 
fcorniciato  , che  dà  lume  alla  llanza  della 
Segretaria  di  Stato , con  altra  fincflra  mezza- 
na fopra , che  dà  lume  ad  una  llanza  da  quella 
parte  fpettante  ad  uno  della  Segretaria  pre- 
detta . 

Seguono  due  altre  finellre  in  rotto  e per 
tutto  fimili  alle  antecedenti  corrifpondenti 
incontro  alla  feconda,  c terza  arcata  , le  qua- 
li danno  lume  alla  fala  dell’  Emo  Segretario 
di  Stato , con  altra  fincflra  mezzanile  fopra 
murata  • 

Incontro  alla  quarta  arcata  trovali  un» 
porta  corrifpondeme  nella  Scala  papale , con 
Hipiti , ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti , ed  orecchiati  con  un  ovatello  lopra  di 
Àucco , e cartocci  dalle  parti , entro  di  Cui 
cfillc  incifo  il  nome  del  Pontefice 
no  Fin.  r anno  fecondo  , ed  arme  (opra  del 

siedcfimo  ì c nel  fello  folto  1»  volta  culle  al- 
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tra  bislunga  fineftra  , che  guarda  in  detta_j 

fcala. 

Profeguono  due  altre  fineftre  murate  , 
ornate  fimilmente  come  le  antecedenti , re* 
ftando  ciafeuna  di  efle  incontro  alla  fua  rifpet- 
tiva  arcata.  Dopo  delle  quali  incontro  alla 
fettima  arcata  evvi  una  Porta  con  moftra  at- 
torno di  travertino  lifeio  , la  quale  introduce 
'nella  Credenza  dell’  Eiho  Segretario  di  Stato. 
Paflata  la  medefima  incontro  all’  ottava , ed 
ultima  arcata  vedefi  altra  fincflra  murata  limi- 
le alle  altre . 

A capo  di  quello  ultimo  braccio  elide  va- 
no grande  di  fineftra  murata  con  fguincj  da 
queita  parte,  ove  in  quello  fu  la  dritta  incon- 
trafi  una  porticella  , che  introduce  in  alcune 
ftanzole  per  fervizio  dello  Sportarolo , ed  al- 
tri di  famiglia  dell'  Emo  Segretario  di  Stato . 

Le  Future  tutte  de’  vani,  pilaftri,  e vol- 
te del  primo  Braccio , ove  come  fi  é detto  vi 
fono  figurate  diverfe  invenzioni  di  pergolate, 
rombi,  ed  altro,  fono  belle  fatighe  di  G/o- 
•vanni  da  'Ddifte,e  di  altri  fotte  la  lua  direzio-  j 
ne.  Quelle  del  fecondo  braccio  furono  colo- 
rite dal  Cavalier  Crijìofano  Roncalli  detto  il 
Tornar  andò  giovane  con  altri  che  operarono 
fotto la  di  lui  condotta.  Le  pitture  però  dell’ 
arco,  che  divide  i detti  due  bracci  con  i put-  I 
tini  a lati  dell’  arme  del  Pontefice , fono  dì 
Giulio  BfimanOità.  i putti  dall'altro  capo  fono 
di  Ottaviano  Mafcherini . In  quefte  prime 
Loggie  vengono  formate  due  Ruote  in  tempo 
di  Conclave  : la  prima  fituata  refta  addolTo  il 
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pllaftro  delia  quinta  arcata  accanto  la  porta 
che  riefce  nella  Scala  papale  di  fopra  accenna- 
ta : e chiamafi  la  Ruota  de’  Chierici  di  Came- 
ra : e poco  diftante  da  ella  vi  è il  Cafone  de’ 
Soldati,  che  Hanno  in  guardia  di  effa . L’ altra 
Ruota  degli  *4rtditori  di  Rjiota  vien  formata 
nel  principio  del  primo  Braccio  dalla  parte 
della  Scala  a cordonata  della  Florerìa  addoCTo 
il  pilaftro  della  terza  arcata  vicino  alla  porta , 
che  introduce  nella  Sala  Ducale , facendofi  il 
Cafone  della  Guardia  nel  ripiano  grande  del- 
la fuddetta  fcala  prima  d’  entrare  in  que- 
lle Loggie,  Gli  archi  murati  fono  dal  pavi- 
mento fino  all’  importa  ; ed  il  rimanente  del 
fcfto  rerta  chiufo  con  arconi  di  tela  per  dar  lu- 
me alle  mcdefime,che  fervono  di  Gallerìa  pei 
gli  Emincntiflìmi  Signori  Cardinali , e di  paf- 
faggio  alla  Cappella  Sirtina  per  quei,  che  hari- 
lio  le  Celle  da  quefta  parte  , rertando  tutto  il 

Conclave  comprefo  in  quello  primo  piano . 

/ 

CAPITOLO  XIV. 

Stanze  ovefifu  Daterìa  anneffe  aWabìtazienc 
ddl'oìkditore  dell'  Eminentijffìmo 
Tro-Datario  . 

Rivolgendo  il  nortro  cammino  al  fecondo 
braccio  delle  lopradefcritte  Loggie  . in- 
contro la  quinta  arcata , come  di  fopra  fi  diffe, 
efille  la  Porta  già  indicata,  che  a quelle  rtanzc 
introduce:  Effe  fono  in  numero  di  venti  dirtri» 
buite  in  due  differenti  piani , undici  delle  qua- 
li efillooo  nel  primo  piano . La  fala  grande  di 
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larghezza  palmi  cinquanta , lunga  palmi  qua- 
rantadue , c mezzo  , c le  tre  prime  ftanze  (uf- 
fccutive  coperte  parte  da  volt5  a botte  » c par- 
te da  volta  a fchifo  vedonfi  ornate  con  nobili 
fregi  dipinti  fattivi  colorire  dal  Pontefice  Tao- 
loV,t  come  fifcorge  dalle  di  lui  armi  j con 
altre  quattro  più  piccole  da  folari  riquadrati 
ticopcrte  > fervono  per  {'.Auditore  dell' Emi” 
nentifjìmo  T*ro-Z)<trflr<oil*ottava  vico  dcftinata 
iAÌ'ojfizio  della  DateìU  » e le  tre  rimanenti  a 
Quello  delle  Componende . Le  altre  nove  cfi- 
uono  nel  fecondo  fuperior  piano  , e fervono 
perla  Famiglia  sì  del  detto  Auditore , che^ 
délPaccennato  Porporato  . In  tempo  di  Con- 
clave quelle  del  primo  piano  fervono  per  Cel- 
le di  diverfi  Eminentifitmi  Cardinali  » e le  al- 
tre fuperiori  per  i Concia  villi  • 

CAPITOLO  XV, 

V 

Corridore  detto  del  Taleggio , il  quale 
eommunica  con  le  dette  Loggie  , e 
rifpettiie  particolari  abitazioni  » 
che  ivi  efiflono  • 

PER  un  arco  fituato  in  fondo  del  fecondo 
braccio  delle  fopradefcritte  Loggie  , co- 
me fu  accennato  nel  fine  del  decimotcrzo  Cam- 
pitolo , fi  paffa  al  corridore  denominato  com- 
munementc  del  Taleggio  quivi  contiguo.  Ri- 
coperto egli  viene  da  volta  a botte , lunette  » 
c dado  fotfo  , con  tre  archi , e fuoi  pilallri 
per  maggior  fortezza  , avendo  palmi  ventuno 
di  larghezza,  c circa  dogcntovCAtì  di  lun- 
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fhezza  . Nella  faccia  anteriore  del  medcfimo 
Arco  fcorgefi  dipinta  l’ arme  del  Pontefice 
Tuolo  V»  con  una  figura  per  parte  a federe , 
ambedue  da  nobil  panneggiatura  ricoperte , 
rapprcfentanti  l’una  Ì2i  Carità , \z  Ciufllzia 
l’altra . Rificdono  in  detto  Corridore  tanto  fu 
la  dritta  , che  fu  la  finiftra  divcrfe  porte  , e 
fiacftrc  ; di  cui  quelle  dalla  finiftra  parte  cfi- 
ftenti,  introducono  a cinque  differenti  Appar- 
tamenti , le  altre  dalla  delira  parte  ad  al- 
tre abitazioni , e fiti , come  fi  dirà  in  appref- 
fo  ne  guidano.  La  prima  porta  che  s'incon- 
tra dalla  finiftra  paffato  il  detto  Arco  con 
gradino  fotto  > ftipiti , ed  architrave  di  mar- 
mo fcorniciati , fregiata  del  Nome  di  "Paolo  F, 
in  detto  Architrave , e fineftra  al  di  fopra  da 
ferrata  munita  introduce  a quattro  ftanze_> 
alTegnatc  per  fervizio  di  un  Gentiluomo 
dell’' Emo  Segretario  di  Stato  , quali  io  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Celle  di  Eminen- 
ti (limi  Cardinali . 

Segue  altra  porta  con  fineftra  fopra  , e 
ferrata  confimile  all’  antecedente  , la  quale 
introduce  nf  1 fecondo  Appartamento  compo- 
rto di  fette  ftanze  , quattro  delle  quali  reftano 
al  primo  piano  tutte  folaratc , e le  altre  tre 
fupcriori  fono  da  volta  a botte  ricoperte . Le 
medefime  deftinate  fono  per  1’  Auditore  del 
fopraddetto  Porporato  , ed  io  tempo  di  Con- 
clave per  abitazione  di  Monfignor  Segretario 
del  medefimo  Conclave  . 

Paffuta  la  moftra  del  pilaftro  , che  fa  im- 
porta alla  prima  Arcatajegue  altra  porta  con 

fine- 
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tìneftra  al  dì  fopra  , uguale  alle  fopradefcrit- 
te,  la  quale  introduce  nel  terzo  Appartamen-' 
to  compollo  di  fole  tre  Hanzeiolarate  tutte  ad 
un  piano  , quali  fervono  per  il  Maefiro  di  Ca~ 
mera  del  fopradetto  Erninentiijimo  Segretario 
di  Stato  , ed  in  tempo  di  Conclave  ad  ufo  di 
Celle  di  Eminentiflimi  Cardinali  . Profcgue 
altra  porta  con  fineftra  al  di  fopra  in  tutto  , e 
per  tutto  confimilealle  fiiperiormentedcfcrit- 
te  , la  quale  dà  TingrelTo  al  quarto  Apparta- 
mento affegnatoper  abitazione  di  Mon/ìgnor 
Segretario  O/ra.  Comporto  quello  ri- 
mane di  cinque  llanze,  tre  delle  quali  folarate 
efillono  nel  primo  piano  , e le  altre  due  al  di. 
fopra  nel  fecondo.fervendo  le  prime  in  tempo 
di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  per  grEininentif- 
fimi  Cardinali , e le  feconde  per  ufo  de’  Mae- 
ftri  di  Cerimonie.  Segue  il  pilaftro  della  fe- 
conda Arcata,  dopo  di  cui  ne  viene  altra  Por- 
ta fimile  alle  altre  deferirle  , la  quale  intro- 
duce nel  quinto  Appartamento  dellinato  per 
Monjì%nor  Coppiere  di  Stia  Santità  . Com- 
prende il  medelimo  dodici  llanze,  quattro  dcl< 
le  quali , e più  nobili  folarate  efillono  nel  pri- 
mo piano , le  altre  otto  al  di  fopra  fituatc  re- 
llano . In  tempo  di  Conclave  le  llanze  di  fol- 
to fervono  per  Celle  delli  EminentilHini  Por- 
porati ; e le  altre  di  fopra  lìmilmente  per  i 
Maellri  di  Cerimonie , Medici , e Chirurghi  • 
Profeguono  tre  altre  porte  corrifpondenti  nel- 
le foprarifente'medefime  llanze , rellando  pe- 
ro l'ultima  murata.  Jn  tellata  di  quello  Cor- 
ridore ertile  gran  lìnertrone  con  fuoi telati, 
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e vetri , che  corrifponde  verfo  il  Torrione  . 

La  prima  porta  in  feguito,  che  s’ incontra 
dalla  parte  delira  di  quello  Corridore  ,-e  prof- 
lìma  al  detto  finellronc  ; vedelì  ornata  da  lli- 
piti , ed  architrave  di  travertino,  che  alla  me- 
defima  fanno  mollra . Introduce  quella  a cin- 
que Hanze  una  a dritto  deli’  altra  , Tokirate , 
con  una  fmellra  per  ciafcheduna  . Vengono 
comprefc  le  dette  llanze  nell  ’ Appartamento 
dellinato  per  ufo  dell’  Emincntilltmo  Segreta- 
rio di  Staio , con  cui  effe  communicano . Ser- 
vono in  oggi  per  commodo  di  fua  Eminenza 
il  Signor  Cardinale  Camerlengo  N ipotej  ed  in 
tempo  di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  vengono 
dellfnate. 

Segue  altra  più  piccola  Porta  , la  quale  è 
la  feconda  da  quella  parte  ; chiude  effa  una 
fcaletta , che  rella  per  fianco  diritto  , ove  fa- 
liti  otto  gradini  dritti  prende  figura  di  lumaca 
compolla  di  diciotto  gradini  di  peperino  , per 
cui  fi  afeende  alle  fuperiori  ftanze  di  Monfi^ 
gnore  Coppiere  eomprefenel  quinto  Apparta- 
mento di  (opra  defer ilio.  Dopo  il  pilallro  del- 
la terza  Arcata  ne  viene  altra  porta  dell’  illef- 
fa  grandezza  con  llipiti  di  travertino,  chele 
fanno  mollra  orecchiata,  con-finedra  grande  e 
fello  tondo  al  di  fopra  da  fua  ferrata  munita  , 
corrifpondendol’ una  e l’altra  nel  Corridore 
ofeuro  , che  elìde  dentro  1’  Appartamento 
deir  Emo  Segretario  di  Stato. 

Incontrali  in  appreffo  altra  Porta  grande 
con  dipiti,  ed  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati  corrifpondente  nella  nobile  fcala 
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a lumaca',  la  qualf  ha  il  Tuo  principio  fotto  il 
Portico  del  Cortile  di  Siilo,  con  una  fiaeilrella 
fopra  del  dado , che  dà  lume  ad  un  piccol  fito 
efiftente  nella  groffezza  del  muro  . Pallata  la 
fuddeita  porta  trovafi  vano  ^andecon  fguin< 
cioni , e fineftra  a capo  , Eìiftono  ne’  fopra- 
detti  fgiiincioni  due  porte  , delle  quali  quella 
a mano  ilnjflra  con  due  fineftrini  fopra  intro- 
duce in  unoftanzolino  folarato.ovc  vi  hì'Efìra 
e 1'  altra  incontro  mette  in  una  fcaletta  a lu- 
maca di  peperino  compolla  di  trenta  gradini , 
. la  quale  alcende  alle  fopradeferitte  fuperiori 
llanze  di  M^nfìgnor  Coppiere  • Segue  altro  va- 
no con  fguincioni  fìmile  all'antecedente , con 
fua  finellra , come  fopra , ed  una  porticella 
nello  fguincio  fìniAro  con  ilipiti  di  travertino 
lifei , la  quale  dà  l' ingrelTo  ad  uno  Aanzolino 
tondo  , che  ferve  per  i Bnflblanii  a fine  di  ri- 
porvi le  cimarre  quando  fono  di  guardia  • Se- 
gue altro  vano , ed  il  primo  da  quefta  deftra 
parte  con  fguincioni , e fiticftrain  mezzo  cor- 
rifpondente  nel  riferito  Cortile  di  Sifto.  Ri- 
• fiede  in  ciafeuno  de’  detti  fguincj  piccola  por- 
ticella , la  prima  delle  quali  a finiAra  con  fi- 
neArella  fopra  introduce  in  una  Aanza  bislun- 
ga a volta  dentro  la  groffezza  del  muro  efiften- 
te  , per  ufo  del  Maejiro  di  Camera  dell'  Emo 
Segretario  di  Stato  . L'altra  incontro  con  fti- 
piti  di  travertino  lifci  dall’ingrcffoad  una  fea- 
ietta  a lumaca  di  peperino , a capo  della  qua- 
le trovafi  una  porta  , che  introduce  a quattro 
Aanze,  che  fervono  ordinariamente,  per  i Cap- 
pellani dell’ Segretario  di  Stato 
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. cd  in  tempo  di  Conclave  per  il  Muratore , e 
Falegnami  , che  ftanno  dentro  laCIaufura. 

Profegucndo  il  noftro  cammino  , incon- 
trali una  porta  con  ftipiti  < cd  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciati , con  armena  c no- 
me incile  di  Taole  V.  in  detto  architrave;  fua 
fìncftra  fopra  con  ferrata  murata , cd  altra  li- 
neerà dentro  la  lunetta  aperta , la  qual  porta 
introduce  in  due  llanze , ove  fi  fa  la  Segreta^ 
ria  di  Stato  tutte  ad  un  piano  folarate  con  fre- 
gio folto  ripartito  con  diverfi  riquadri  dipin- 
tiapaefi,  tramezzati  con  arme  di  Taolo  V. 
Le  medefime  in  tempo  di  Conclave  fervono 

fier  Celle  dclli  Eminentiflìmi  Cardinali, e nel- 
a Settimana  Santa  per  tinello de'Caudatarij 
Segue  finalmente  altra  porta  murata  fimile  in 
tutto,  e per  tutto  alla  difopradeferitta,  la  qua- 
le efifte  da  quella  parte  in  principio  del  detto 
Corridore  con  fine  lira  fopra  , e llipiti  limili , 
e ferrata , ed  altra  finellra  fopra  del  dado  den- 
tro la  lunetta , le  quali  rimangono  ugualmen- 
te murate . 

CAPITOLO  XVI. 

.yfppartamento  dell" Eminentijfìmo  Cardinal 
Segretario  di  Stato  • 

PER  non  interrompere  il  filo  di  quello 
primo  piano  volgendo  il  palio  al  terzo 
contiguo  braccio  delle  fopradclcritteLoggie , 
incentro  la  quarta  Arcata  trovali  la  fovrac- 
cennata  porta  verfo  il  fine  del  fuperior  Cap.i  j, 
deferitta  , per  cui  fi  ha  l’ ingrclTo  al  terzo  ri- 
piano della  Scala  Papale  di  Siilo , ove  rille- 
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dendo  due  magnifiche  Porte , per  efle  fi  ha  la 
principale  entrata  all’appartamento  dclPEmi- 
nentiiltmo  Segretario  di  Stato , Pultimo , che 
in  quello  primo  Piano rifiede  . Ponendo  adun. 
que  il  piede  nella  prima  di  dette  porte  ( giac^ 
chè  la  feconda  corrifponde  nella  prima  Anti- 
camera ■) , per  ella  fi  ha  l’ingrelTo  ad  una  gran- 
diofa  Sala  con  volta  a fchilò  ricoperta , e cor- 
nice attorno.che  le  fa  impolla  di  larghezza  pal- 
mi feffantaquattro  , e palmi  quaranta  di  lun- 
ghezza . Quattro  finellre  le  communicano  il 
lume . Efiltono  in  detta  fala  due  porte  una  in- 
contro P altra  , quella  a finillra  corrifponde 
nelle  due  già  defcritte  llanze  della  Segreterìa 
di  Stato , l’altra  a delira  con  llipiti , ed  archi- 
trave al  di  dentro  di  travertino  fcorniciati  dà 
PingrelTo  alla  prima  Anticamera  di  formai 
bislunga  con  folaro  fopra  riquadrato , e due  fi- 
nellre fu  la  finillra  . Nella  facciata  fu  la  dritta 
vi  reità  altra  porta  , che  corrifponde  nel  ri- 
piano della  fopraddetta  Scala  Papale  . In  te- 
ilata  di  quella  Stanza  vicino  P angolo  fu  la 
dritta  vi  è porticfllafemplice,che  ^"udeuna 
fcaletta  a lumaca  di  peperino  a corno  voto 
compolla  di  ventinove  gradini , la  quale  con- 
duce di  sopra  a due  llanze , cd  uno  Uanzolino 
tutte  a volta  per  commodo  della  Famiglia  di 
Sua  Eminenza  con  fue  finellre . Accanto  detta 
porticeli  a ritrovafi  vano  di  porta  grande  con 
altra  appreflb  in  dentro  , la  quale  introduce  in 
una  llanza  bislunga,  ove  fi  fanno  le  Congre- 
gazioni , con  volta  a botte,  cornice  attorno  , 
c fregio  folto  fcoinpartito  da  riquadri  dipinti 
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a Paefi , e figure  a federe  tra  l’uno , e l’altro , 
con  un’arme  Cardinalizia  di  Taolo  r. , e la 
medefima  prende  lume  da  una  lìnefira  cfiUen- 
le  nella  di  contro  facciata  . Nella  facciata 
dell’jngreflbfula  dritta  vi  refta  uno  ilanzoli- 
no  per  tenervi  il  bifognevole  per  le  fuddcttc 
Congregazioni . Nclraltra  facciata , che  re- 
ila fu  la  fìnidra  vi  è una  porta  , che  riferifce 
nella  feconda  Anticamera  • 

Accanto  il  v no  fopraddetto  di  porta  del- 
la prima  già  deferitta  Anticamera  elide  altra 
porta , che  introduce  in  uno  danzolino  di  paflb 
folaratOjOve  fu  la  finidra  fi  entra  nella  foprad- 
detta  feconda  Anticamera.  E’quedauna  dan- 
za grande  di  forma  quadra  con  volta  a Ichifo , 
c cornice  attorno  , fotto  della  quale  fegueun 
fregio  divifo  da  riquadri  dipinti  a paefi,  tra- 
mezzati da  figure  a federe  limili  alle  antece- 
denti con  un  arme  per  angolo  di  Orbano  Vili, 
il  tutto  dipinto  . Nelle  due  facciate , tanto  fu 
la  dedra  , che  fu  la  finidra  elidono  due  fine- 
llre  . Nell  a facciata  dciringrefro  vi  è la  porta 
già  deferitta , che  pafla  nella  fovraccennata 
ftanza  delle  Congregazioni . Nella  metà  della 
dicontro  facciata  efide  un  cammino  con  fuoi 
flipiti  di  marmo  , da'  di  cui  iati  vicino  gli  an- 
goli rifiede  una  porta  per  parte  con  dipiti  di 
travertino , che  fanno  modra  coloriti  a verde 
antico  , corrifpondendo  una  fu  la  finidra 
nella  qui  prudima  Cappelletta , l'altra  fu  la 
dritta  nella  danza  di  udienza  più  piccola  foia- 
rata  con  una  finedra  . Su  la  manca  di  queda 
flanza  vedefi  una  porta  grande  con  modra  di 
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marmo  portafanta  j ed  antiporta  di  criftallo,  fa 
quale  introduce  in  una  piccola  Cappella  con 
iolaro  riquadrato  tutto  dipinto  arofe  diverfe , 
e fregio  fotto  rabcfcato . Dicontro  alla  detta 
porta  rcHa  T Altare  di  marmo  con  due  pilallri- 
iii  per  parte  riquadrati , e falcia  di  portafanta, 
cffendovi  nel  mezzo  un  cancellctto  di  ferro 
rabcfcato  , e dotato  per  confcrvare  le  Reli- 
quie • Efiftc  ivi  il  fuo  gradino  parimente  di 
marmo  con  altro  fopracon  ricaffo  impelliccia- 
to di  portafanta , c da’  lati  di  detto  Altare  cv- 
vi  una  fineftra  bislunga  con  parapetto  pieno 
alto . Su  la  manca  efifte  una  porta  cornfpon- 
dcntc  nella  feconda  fopradefcritta  anticamera 
incontro  dclla'qualc  evvi  un  arco  dipinto  a_» 
chiarofcuro,  che  introduce  in  un  flanzolino  ad 
ufo  di  Sagrellia  Ritornati  nella  Camera  d’ 
udienza,  vedefi  nella  facciata  a capo  altra  por- 
ta con  ftipiti  di  travertino  che  fanno  mollra 
dipinti  a verde  antico  , la  quale  introduce  in 
altra  flanza  folarata , con  fregio  fotto  dipinto 
con  cafeata  di  pendoni.efua  fmeftra  fu  la  drit- 
ta , ed  altra  porta  a finillra,  che  riferifee  nel 
fopradefcritto  llanzolino  . Per  altra  porta  a 
capo , e confimile  all’  antecedente  fi  palla  ad 
altra  danza  bislunga  , che  ferve  di  palio  , fo- 
larata con  cornice  attorno  , e fregio  fotto  di- 
pinto a menfole  con  armi  di  ’^jrbano  Vili,  , e 
diverfi  uccellami,  iiu  la  manca  vi  retta  un  cor- 
ridore ofeuro,  efula  dritta  vièlafua  fine- 
lira  . Nello  fguincio  deliro  di  ella  vedefi  pic- 
cola porticella , la  quale  riferifee  nella  fea- 
Ictia  fegreta.che  mediante  un  lungo  e coperto 
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{laflirtto  Ctnduce  all’appartamento  dìMonfi* 
gaot  Maggior  Domo  di  S.  Santità  . Segue  a 
dritto  la  camera  ove  dorme  S.  Eminenza  con 
iblaro  tutto  dipinto  a chiarofcnro  con  rofe  di' 
verfe  illuminata  da  due  fìneflre  nelle  due 
facciate  tanto  a capo , che  fa  la  dritta . Nella 
metà  della  facciata  fu  la  finiflra  efille  porta  , 
che  introduce  nell*  ultima  di  quelle  Aanzc 
nobili , che  ferve  per  fcriverc  Ciucila  reila 
folHttata  con  tela  dipinta  a chiarolcuro , for* 
mando  nel  mezzo  un  riquadro  ccntinato  con 
diverfi  putti  fsherzanti  ; cd  il  rimanente  vicn 
dipinto  a fiorami , ed  altri  adornamenti . Su 
la  dritta  efiile  una  fìneflra  ; e fu  la  finiflra 
trovali  una  porta,  che  riferifce  nella  flanza 
di  pafTo . Le  altre  cinque  flanze  che  feguono 
I da  quella  pane  1’  una  dritto  1*  altra  , fervo» 
no  per  1*  EmincntifTimo  Signor  Cardinale  Ca- 
marlengo  Nipote,  come  fi  accennò  al  fupc» 
lier  Capitolo . 

Ritornati  nella  flanza  bislunga  di  pafTo» 
fu  la  finillra  della  medefima  trovanfì  due  por- 
ticene con  fìneflra  fopra  nel  mezzo , le  quali 
introducono  in  una  flanzola  di  palTo  fofHttata 
con  tela  dipinta  ad  aria  , ed  uccellami . Ve» 
defi  fu  la  nnillra  di  quella  llanzola  una  porta  , 
che  riferifce  nella  fcaletta  dentro  la  Creden- 
za Segreta  di  S.  Santità.  A capo  di  quella 
inedenma  llanzola  evvi  altra  porta  con  llipitt 
di  marmo  fcorniciati , la  quale  introduce  in 
un  corridore  lungo  , un  poco  ofeuro , con 
rolta  a botte  , c dado  fotto  con  quattro  por- 
te nella  facciata  fu  la  finiltra  iìiaiii  all’ ante» 
ir.  IS  ccdctt-*- 
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cedente . La  prima  mette  in  un  fottofcala  * 
la  feconda  , e la  terza  introducono  in  un_j 
branco  di  fcala  per  ciafcheduna  di  venticin- 
<}ue  gradini  compoila,  per  cui  (1  aicende  a 
quattro  flanze  grandi , ed  uno  (lanzolino  tut- 
te a volta  per  fcrvizio  della  famiglia  eh  Sua 
Eminenza , con  fue  finellre  mezzanili . Se- 
gue la  quarta  porta  , che  per  mezzo  di  cinque 
gradini  , che  feendono  dentro  la  grolTezza 
del  muro , riferifee  nella  fcala  a lumaca  gran- 
de del  Cortile  di  Siilo  . lo  fondo  a detto  cor- 
ridore evvi  altra  porta  con  fineftrone  fopra 
a mezzo  fello  tondo  con  ferrata  Quello  no- 
bile appartamento  contiene  tra  fotto  , e fo- 
pra ventuna  Hanze  , fei  llanzolini  , ed  il 
corridore  ofeuro.  Nell’appartamento  nobi- 
le vi  lì  fanno  in  tempo  di  Conclave  le  Celle 
per  gli  EminentilTimi  Signori  Cardinali  , e 
quelle  di  fopra  fervono  per  i Conclavilli . i 
Facendo  di  bel  nuovo  ritorno  al  foprae- 
nunciato  terzo  braccio  delle  loggic  incontro 
la  fettima  Arcata  ov’è  la  ringhiera,  cfille 
la  già  deferitta  porta  con  llipiti  di  travertino 
lifei  , la  quale  introduce  nella  Credenza.» 
dell’  Èminentilfimo  Segretario  di  flato , che 
comprende  tre  ^anzole  baffe,  le  quali  rella- 
no  fotto  la  volta  della  Scala  Papale.  Final- 
mente in  fondo  di  quello  braccio  nello  fguin- 
cio  fu  la  manca  del  finellrooc  murato  vi  è la 
porticclla  deferitta i ovefeefi  tregradinrden- 
tro  la  grolTezza  del  muro , fu  la  dritta  incon- 
trali altra  porticella , che  introduce  in  due 
ilaaze  fo&ttate  per  fervizio  dello  Sportarolo , 
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c Primo-Cuòco  del  predetto  Eminentìflìmo 
Segretario  di  Stato  • Qui  termina  la  intiera 
deferizione  di  quelle  primo  piano,  il  quale 
in  tempo  di  Conclave  tutto  viene  occupato 
dalle  Celle  degli  Eminentiflimi  Porporati , e 
loro  Conclavifti  , cóme  fuperiormcnte  fi  è 
dimollrató. 

CAPITOLO  XVII. 

' Secondo  Viano  . 

DOpo  aver  noi  oflcrvato  il  primo  Piano 
delle  Loggie  , e le*varie  abitazioni  in 
cflo  efillenti , è tempo  ormai , che  ci  avan- 
ziamo agli  altri  due  Superiori  Piani  tanto  più 
vaghi , ed  adorni  del  primo  , quanto  del  mc- 
defimo  più  eminenti . Si  afeende  a quelli  per 
il  fecondo  branco  della  Scala  Vecchia  a cor- 
donata della  Florerla , a cui  fi  ha  l’ ingreflb 
per  la  porta  incontro  la  prima  Arcata  del  pri- 
mo piano  delle  Loggie  di  fopra  deferitta , 
Quello  fecondo  Branco  è compollo  di  trenta- 
quattro  cordoni  tutto  coperto  con  volta  a bot- 
te , Nel  principio  di  eflb  vedonfi  due  Pila- 
Uri  , uno  incontro  1’  altro  con  Cimala  fopra , 
che  fa  impolla  alParco,  che  rivoltai  rimi- 
rali nel  muro  , che  rella  fin  fotto  la  volta  di- 
pinta a frefeo  , la  confegna  delle  Pontificie 
Chiavi  allufiva  alla  Potellà  Suprema  confe- 
rita dal  Salvadore  al  Principe  degli  Apolloli 
con  fua  ifcrizione  fotto , parimente  lavoro  del 
detto  Donato  da  Forniello  . Efillono  fu  la  drit- 
ta tre  grandi  finellroni  con  parapetto  alto 
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formati  dentro  il  muro<,  che  illuminano  il 
detto  Branco  • A capo  di  elio  rimirafi  un  ar> 
co  con  impoda  fcorniciata  • pofando  fopra 
piladri  con  fudi  di  legno  per  chiudere  il  me- 
defimo  , nel  di  cui  fedo  vi  è ferrata  tirata  al  | 
punto  i per  quell'  Arco  fi  ha  l’ ingreflb  ad  un 
ripiano  con  volta  rampante,  a capo  del  qua* 
le  nel  fedo  tondo  lì  feorge  altra  pittura  con 
veduta  di  Mare,  e Navicella  nel  mezzo , ove  I 
fono  alcuni  Apodoli , e S.  Pietro  che  titu-  ' 
bante  cammina  per  P acque  del  Mare  chia-  i 
Boato  edendo  dal  fuo  Divino  Maedro  . A ' 
mano  dedra  di  detto  ripiano  rifiede  altra  fine- 
Ura  fìmile  alle  antecedenti  ; e di  contro  evvi 
un  arco  con  impoda , e pi  ladri  fotto  con  cor'* 
done  in  mezzo  dritto,  quale  falito  fegue  al-  * 
tro  ripiano  quadro  con  volta  fimile,  ove  fu 
la  dritta  fotto  la  medefima  nel  fedo  vi  è al- 
tra pittura  rapprefentante  . quando  il  Sal- 
vadore  liberò  dalla  febbre  la  Suocera  di 
S.  Pietro , opera  P una  . e P altra  del  fopra- 
riferito  Donato  da  Formello  . A capo  di  que- 
00  ripiano  incontro  la  fìnedra  efide  porti- 
cella  drctta , che  fale  un  gradino , la  quale 
coriifponde  dalla  parte  di  lotto  nella  cucina 
di  Monfignor  KAnditore  del  Papa  i ed  in  fu  la 
manca  profegue  altro  branco  compodo  di 
trentacinque  cordoni  con  volta  a botte  , c 
finellra  nella  metà  della  facciata  fu  la  dritta 
con  parapetto  bado  a fguincìo  murata  nella 
luce  la  metà  dal  parapetto  in  fu.  redando 
P altra  metà  aperta  con  ferrata,  la  quale  dà 
lume  a quedo  brameo  • ora  acI  principio,  vi 

ò ar- 

, / 


Digitized  by  Google 


t>el  Vaticdno  . .. 

è arco  coll  importa  fcomiciata  e fuoi  pilartri  ; 
c falito  il  medefiino  evvi  altro  ripiano  con 
volta  limile  , a capo  del  quale  ritrovafi  effi- 
gie d’  arco  con  porta  murata  adorna  di  rtipi- 
ti , ed  architrave  di  travertino  fcorniciati , 
ed  orecchiati,  e gradino  fotto . OaMati  di 
erta  porta  efiftono  contropilartri  con  bafe  at- 
ticurga  » formando  fopra  la  riferita  porta  una 
lunetta  dipinta  a grottefchi  j t fopra  1’  ar- 
chitrave della  medelima  dentro  del  fello,  che 
formava  arco,  vcdeli  dipinta  Tarme  di  Tio  IF, 
con  putti  genuflélfi  , che  mortrano  fortencrh  i 
cd  attorno  la  faccia  del  ftrto , vcdonlì  colo- 
riti alcuni  felloni  con  mafchera  nel  mezzo . 

CAPITOLO  XVIU. 

t^ppartanwitQ  di  Monfìgnor  Segretari» 
de''  Memoriuli  • _ ‘ v 

SU  la  dritta  del  fuddetto  ripiano  incontrali 
porta  che  falc  due  gradini  con  rtipiti , ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiati , la  quale  introduce  nell’  Appartamen- 
to di  Monfìgnor  Segretario  de’  Memoriali  com- 
porto di  diciaffetie  rtanze  tra  grandi , e pic- 
cole con  la  cucina  , non  comprelici  però  due 
corridorelli  i fette  delle  quali  rtanze  più 
grandi  fono  tutte  ad  un  irteflo  piano  , e le 
altre  rtanze  fono  più  piccole  a guifa  di 
mezzanini  , che  fìtuatefono  in  diverll  piani 
di  fotto.  Quello  Appartamento  nella  mat- 
tina del  Giovedì  Santo , e di  Pafqua  di  Ke- 
furrczione  ferve  91  perfonaggi  cheinterven- 
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p,ono  a ricevere  fa  Benedizione  , che  fi  dà  alla 
Loggia  della  Bafìlica  di  S*  Pietro  da  S.  San< 
liià  i e per  ri pofo  anche  di  due  Em'inentifll- 
mi , che  ne’  fuddetti  giorni  ivi  fi  trattengono. 

Jn  tempo  di  Conclave  vengono  divife  le  dette 
fianze  , cioè  , da  quella  parte  fervono  per 
cucina  e credenza  di  un  Emioentifiimo  Cardi- 
nale i e dall’  altra  parte  per  abitazione  di 
Monfignor  Commiflario  del  Conclave  , il 
quale  ha  l’ ingrelTo  dalla  porta  , che  riefee  fu 
le  feconde  Loggie  . 

Ufeiti  da  quello  Appartamento , e ritor- 
nati nel  ripiano  della  fcala  a cordonata  , ve- 
donfi  incontro  a detta  porta  cinque  cordoni  in 
angolo  con  volta  dipinta  a mollaccioli  con 
fondo  azzurro , e rofoni  nel  mezzo  di  giallo  . 

Su  la  dritta  accanto  il  pilallro  di  mezzo  folto 
la  volta  nel  feflo  feorgefi  pittura  a frefeo  rap- 
prefentante  quando  S.  Pietro  con  gli  Apolloli 
finita  la  pefea  miracolofa , tirarono  a riva  la 
barca  , opera  fimilmente  del  fopraccennato 
Donato  da  Formcllo . Sotto  la  medefima  evvi 
riquadro  grande  formato  da  diverfi  colori  di 
pietre  con  altri  piccoli  riquadri  ; e faliti  i 
iiiddetti  cordoni  in  angolo  , efille  porta  in 
profpetto  con  due  gradini , llipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati , la  quale 
introduce  nelle  feconde  Loggie,  le  quali  fo-  ' 
no  il  complcffo  delle  più  ftupende  meraviglie 
celi’ arte  del  difegno»  e della  pittura,  che 
finora  fi  fiano  vedute  , come  fi  feorgerà  in  ap* 
prcHo . 
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CAPITOLO  XIX. 

“Piano  delle  feconde  Loggie  » dette 
di  l{affaelle, 

ECcoci  adunque  al  piano  delle  feconde 
Loggie  dette  di  ]{ufjtlle  , perchè  da 
effo  in  parte  vagamente  dipinte , ed  adorne , 
editi  parte efegui te  da  fuoifcolari  falla  trac- 
cia de’difegni  del  medefiino  . Vengono  effe 
Gompofte  da  trenta  Arcate  foftenute  da’  pi- 
laftri  , e contrapilaftri  , da  ambe  le  parti  ; 
alla  riferva  però  di  quelle  verfo  gli  Apparta' 
menti,  ricorrendovi  accanto  di  eilì  altro  cun- 
trapilaflro , o fia  fafeia , che  con  la  fua  im- 
poita  forma  arcata . Scorgeli  in  ciaicuna  di 
effe  , o una  fincftra , o porta  ; e tutti  i fud- 
detti  pilaftri,  e con  tropi  la  Uri  tanto  da  una 
parte,  che  dall’altra  dipinti  fononellcfac- 
cie  con  grottefehi  bell ilTuni . Qici  , che  for- 
mano arcate , ove  rifìedono  le  fineflre , or- 
nati vengono  di  ballirilievi  di  ftucco , egual- 
mente , che  la  faccia  di  fotto  diciafean  arco 
fotio  la  volta . Nel  vano  poi , che  rimane  * 
fra  lo  ftipite  della  fineflra  , ed  il  pilaftro  fono 
dipinti  diverfi  mazzi  di  fiori  di  differenti  fpe-  - 
eie  in  fondo  turchino , fingendo  di  effer  lega- 
ti con  Cordone  roffo  ; e negli  angoli  di  ogni 
arcata , e facciata  efillono  molti  bafiìrilicvi 
parimente  di  ffucco  . Cominciando  or  dunque 
la  deferizione  delle  fopraddette  porte  e fine- 
lire  , non  men  , che  delle  volte  a vela  d’ ogni 
Arcata , vedefi,  fu  la  dritta  una  porta  con  Ili- 
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piti  , architrave  di  travertino  fcofuitiati  » 
fregio  , cornice  , e frontcfpizioccntinato  con 
urrà  incnfola  per  parte  fono  detta  cornice , il 
tutto  dipinto  a chiarofcuro,  e nome  incifo 
nd  fregio  del  Pontefice  "Paolo  Uh  , la  <|ual 
porta  riferifee  da  rjucfta  parte  nell*  apparta- 
mento , e ftanze  fopradelcritte  di  Monfignor 
Segretario  de’ Memoriali . Incontro  la  prima 
arcata  efifte  la  fopraccennata  porta , per  coi 
abbiamo  avuto  a quella  parte  i’ingreffo,  or- 
nata vedendofi  da’  ftipiti , architrave  , fre- 
gio, cornice,  e fVontcfpizio , il  tutto  di  mar- 
mo fcorniciato.  Rifiede  fopra  la  inedefima 
ona  volta  a vela  , ciò  che  ricorre  in  tutte  le 
altre  di  queile  Loggie , ornata  da  cinque  ri- 
quadri fcorniciati , ed  intagliati  di  itucco  , 
vate  a dire , uno  nel  mezzo e gli  altri  quat- 
tro uno  per  fiancata , dentro  de’  quali  in  quel- 
lo di  mezzo  cfifle  un  Angelo  di  fiacco  a baf- 
fonlicvo  , che  fofticne  il  folito  giogo  con  tre 
p:nne  imprefa  di  già  deferitta  di  Leone  X.  , 
e negli  altri  fonovi  pitture  a frefeo. 

Vedefi  nel  primo  Iddio  attorniato  da  mol- 
titudine d*  Angeli , da  eflb  lui  creati  in  atto 
operativo,  creando  il  Ciclo,  e la  Terra  ; 
nel  fecondo  la  feparazione  delie  Tenebre 
dalla  Luce  , ed  il  gran  difeiogiimento  del 
Caos  ; nel  terzo  la  creazione  degli  Animali  i 
e nel  quarto  la  creazione'del  Sole , e della 
Luna  . Ne’quattro  angoli  Vi  fono  riquadruc- 
ci a mollaccioii  con  un  Angiolo  dipinto  per 
eiafeheduno.  La  prima  di  quelle  Lunette  fu 
dipinta  da  ^faelle  nicdclimo  j e le  altre  tre , 
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fecondo  il  fuo  difcgno  da  Giulio  l^m^no  fuo 
Scolare  , giufta  il  fcmiracnto  dell*  Abbate 

vdgsflino  Tajapag» 

Incontro  la  feconda  Arcata  rìfiede  una 
finta  fineftra,  dentro  la  quale  vedefi  dipinta 
una  veduta  di  paefe  con  uccellami . Detta  fi- 
neftra  c ornata  di  ftipiti,  architrave,  fre- 
gio, cornice  c frontcfpizio  acuto  il  tutto  di 
marmo  bianco,  e nome  di  Leone  Xm  incifo 
nel  di  lei  fregio;  e fopra  la  volta  nel  riqua- 
dro di  mezzo  vi  è un  Angiolo,  che  tiene  fra  le 
mani  il  Diamante  intrecciato  da  tre  pennac- 
chi . Nel  primo  degli  altri  riquadri  di  efla  fii 
rapprefenta  , quando  Iddio  creò  fiva  , e la 
moftrò  ad  Adamo , dandogliela  per  compa- 
gna ; nel  fecondo , quando  Lucifero  prefe  le 
fembianze  di  un  Serpente,  ifiigò  Èva  a man- 
giare il  pomo  vietato , e da  cua  Adamo  an- 
cora a tale  difobbedienza  fu  configliato;  nel 
terzo  un  Cherubino  armato  di  folgoreggian- 
te  fpada , difcaccia  dal  Paradifo  lerreitre  t 
due  delinquenti  primi  noftri  Padri  ; e nel 
quarto,  yAdarno  che  ufeito  dal  detto  Faradifo 
fcmina  la  Terra:  ed  Èva  feduta  io  atto  di 
filare  per  provedere  alle  ncceiTitolè  di  lei  nu- 
dità , di  fuo  Conforte , e de*  due  Cuoi  pargo- 
letti , che  attorno  di  lei  fcherzando  le  doman- 
dano alimento  , opera  del  detto  Giulio 
mano»  Ne*  quattro  angoli  didetta  volta  ve- 
defi un  riquadro  per  ciafeheduno  , con  un 
tondo  nel  mezzo,  e divetfe  figurine  , uccel- 
lami , e rabefehi  al  di  dentro . 

Dirimpetto  alla  terza  Arcata  fcorgefi  al- 
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tra  fineftra  aperta'con  fua  ferrata  , ed  ornati 
rifilili  all^  altra  già  deferitta  , che  dà  lume  al 
Corridore  che  conduce  alle  ftanze  de’ Chia- 
lilcurij  fopra  nella  volta,  c nel  riquadro 
di  mezzo  fi  feorge  il  folito  Angiolo  ; e ne- 
gli altri  riquadri  fi  cfprime  , nel  primo, 
quando  T^cè  per  comando  di  Dio  fabbrica 
l’ Arcai  nel  fecondo  il  Dilu'vio  ^nìverfale , 
in  cui  fi  annegò  tutto  il  Genere  umano  ; nel 
xcxzoT^eèt  che  cefiato  il  Diluvio  fen  efee 
dall’Arca , feguito  dalla  Moglie  , da  fuoi  tre 
figli,  c Nuore  , e da  tutte  le  fpccie  degli 
Animali  in  effa  racchiufi;  nel  quarto  il  Sa^ 
fr,rificio  dello  fielTo  "Koè  dopo  di  effere  ufeito 
dall'  Arca , opera  di  Giulio  limano  » ne’quat- 
xfo  angoli  di  detta  volta  vedefi  delineata  un 
Architettura  di  Colonne  in  fondo  azzurro  . 

Segue  incontro  alla  quinta  Arcata  altra 
finefira  limile  con  ferrata;  nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  feorgefi  il  Iblito 
Angiolo,  rapprefentando  gli  altri  riquadri, 
il  primo  Lot  Nipote  di  Àbramo,  che  efee  da 
Sodoma  con  le  due  figlie  per  la  mano , feguito 
dalla  Moglie  , la  quale  per  aver  contravenuto 
al  Divino  divieto , effendofi  rivoltata  in  die- 
tro per  vederne,  il  fatale  incendio  , vien  tra- 
fmutata  in  fiatua  di  fale  ; il  fecondo  ^brar»0 
ritornato  vittoriofo  dalla’ disfatta  de* quat- 
tro Re , che  liberato  avendo  il  fopraddetto 
iuo  Nipote  Lot , e fua  famiglia  , fu  benedet- 
to da Mclchifedcch , prefentandoli  pane,  e 
vino,  come  Re  , e Sacerdote  infieme  dell*Al- 
titfioìo«  U tirjo  tfprimc  allor  quando 

appar- 


Digitized  by  Google 


Del  Vaticano  • i j r 

apparw  ad  Àbramo  , e promife  sì  a lai , che 
a luoi  DifcendentL  la  terra  di  PromiflTionc  j 
il  quarto  finalmente  quando  sbramò  adorò  t 
tre  Angioli , ed  invitolli  in  fua  cafa  in  figura 
di  Pellegrini , lavoro  di  Gto.  Francesco  'Ven- 
ni t ne’ quattro  rifpettivi  angoli  di  detta-» 
volta  Ibnovi  groitefchi  belliflimi  in  fonalo  az- 
zurro . 

Dirimpetto  alla  quinta  Arcata  vedell 
una  finefira  finta  ornata  nella  fteffa  guifa  che 
le  altre  fuperiori , nel  di  cui  vano  fono  dipin- 
te in  chiarofeurodiverfe  figurine  con  rabef- 
chi . La  fuperior  volta  nel  riquadro  di  mezzo 
ornata  refta  del  folito  Angelo , rapprefentan- 
dofi  nel  primo  degli  altri  quattro  quando 
Ifacco  fa  carezze  a Rebecca  fua  Moglie , e feo- 
perto  da  Abimelecco  dalla  fineftra  del  fuo  Pa- 
lazzo , vien  dal  medefimoriprefo  per  avergli 
detto,  che  era  fua  forella  ; nel  fecondo  Ifmael- 
le  con  fua  madre  , che  effondo  ftati 

fcacciati  dalla  Cafa  di  Abramo  fuo  Padre , 
Hanno  nel  deferto  , ed  Iddio  li  cònfola , pro- 
mettendo gran  profpcrità  ad  Ifmaelc  , e loro 
moftra  un  fonte  di  acqua , con  cui  riftorar  la 
loro  ardente  fete  ; nei  terzo  Giacobbe  guidata 
dalla  Madre,  che  fingendo  di  effere  Efau , 
chiede  la  benedizione  al  Padre  fuo  Ifacco  già 
per  gli  anni  divenuto  cieco , e l’ottiene  i nel 
quarto  finalmente  Efau  allor  quando  ritorna- 
to dalla  caccia  con  la  preda  da  lui  fatta  , la 
prelenta  al  Padre  per  ottenerne  la  promeffa 
benedizione , e trovandofi  da  Giacobbe  ingan- 
xiato  , coucepifce  contro  il  medefiuio  un  odio 
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' mplacabile , fatiga  di  Gio\  Francèfeo  Tenni . 

Negli  angoli  di  detta  volta  offervafi  dipinta 
iin*Archiiettura  in  fondo  azzurro  . 

Segue  incontro  la  fefta  Arcata  una  fine-  f 
/Ira  con  ferrata  a gabbia , che  da  lume  alla 
prima  Sala  dc*Chiarifcuri  • Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  evvi  il  folito  An- 
giolo  di  ftucco,  c nel  primo  degli  altri  quattro  * 
rapprefcntafi  Giacobbe  t che  fugando  l’odio 
di  Efau  fi  porta  in  Mefopotamia  da  Laban  futr 
zio  materno , e s’incoiwra  con  Lia , e Rachele 
figliuole  diLabano,  chetavano  abbeveran- 
do le  loro  pecore  i nel  fecondo  il  medefimo  * f 
che  ritorna  dalla  Mefopotamia  con  tutta  la 
ftia  Famiglia  per  pacificarli  con  fuo  fratello  i 
Efaiij  fi  cìprime  nel  terzo  della  Scala  j 

milleriofa  , che  da  terra  toccava  il  Ciclo , ncN  i 
ladi  cui  fommità  vedefi  l’Altiflìmo  , e gli  An- 
gioli che  per  quella  falgono , c fccndono  j c | 
c nel  quarto  finalmente  fi  oUerva  lo  Acflb  G/«- 
cobbe , che  fi  riconcilia  con  Labano  fuo  fuo- 
cero , forprefo  dal  medefirao  nel  viaggio  , fa- 
tigi  àÌTellegrino  da  Modena , Ne’  quattro 
angolidi  detta  volta  vedefi  delineata  una  con- 
chiglia per  ciafeheduno  i'cannellata  e bellif* 
fimigrottefchi . 

Profeguc  incontro  alla  fettima  Arcata 
altra  finefira  con  ferrata  a gabbia  fimilc  alle 
antecedenti  corri fpondente  nella  detta  prima 
Sala  de’ chiarifeuri . Nel  riquadro  dimezzo 
della  fuperior  volta  feorgefi  un  arme  di  ftucca 
di  leone  X.,  fignificando  il  primo  dei  quattro 
«quadri  Ciuj'tppc , chp  raecoata  i fapi  mi- 

file- 


l 


Dtgitized  by  Googk 


Del  Vatienno  • i jj- 

Iteriofi  fogni  al  Padre  , e ai  fratelli , prima 
forgcnte  del  mal  concepito  odio  contro  il  me- 
deumoj  il  fecondo,  allor  quando  Giufeppe  ca- 
vato dalla  Ciflerna  fecca , ove  Pavevano  po- 
rto i Fratelli,  fu  da  dii  venduto  ad  alcuni  Mer- 
cadanti  Ifmaeliti , ì quali  andavano  in  Egitto* 
cfprime  il  terzo  la  fuga  di  Giufeppe  dalla  mo- 
glie di|Putifarj  ed  il  quarto,  allor  quando  il 
medefimo  cavato  dalla  prigione  interpreta  i 
fogni  delle  fette  vacche , e fpighea  Faraone  , 
Opera  di  Giulio  Bimano  . Rimirali  negli  altri 
quattro  angoli  un  Architettura  di  vaghif- 
fime  Colonne. 

Incontro  all’ottava  Arcata  efifte  altra  lì- 
Iteftracorrifpondente  nella  feconda  ftanza  de* 
chiarifeuri  con  ferrata  a gabbia,  11  riquadro 
di  mezzo  della  fuperior  volta  orbato  refta  dal 
folito  Angiolo  di  rtucco , degli  altri  quattro  il 
primo  elprime  bambino  efpoftoin  una 
certella  di  vinchi  fui  nume  Nilo,  che  feoper- 
to  dalla  Figlia  di  Faraone,  la  quale  per  fuo 
diporto  paflegiava  alla  riva , lo  fa  crtrarre , e 
lo  adotta  per  fuo  figli©  ; rapprefenta  il  feconda 
Mose  fuggitivo  dall’  Egitto  per  aver  uccifo  u» 
Egizio , il  quale  riffava  con  un  Ebreo  , allor- 
ché pafcolando  le  pecore  di  Fetro  fuo  fuocero- 
vicino  al  Monte Oreb,  vien  chiamato  da  Dio 
e gli  ordina,  che  vada  da  fua  parte  a Faraone 
a cui  comandi  la  liberazione  del  Popolo  d’if- 
draelle;  il  terzo col  Popolo  di  Dio  che 
paflato  avendo  a piedi  afeiutti  il  Marroflb* 
guidato  da  una  colonna  di  fuoco , batte  con  la 
verga  le  oade  accavallate  del  mare  * che  ritor- 
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nate  nel  loro  primiero  ftato  fommergono  Fa- 
raone , e tutto  il  fuo  Efercito  , il  quale  li  ve- 
niva alle  fpalle  per  ridurlo  nuovamente  in_» 
fchiavitù;  nehiuarto  rapprefentafi  Mosècho 
percuote  due  volte  con  la  lua  mifteriofa  verga  I 

una  rupe  , da  cui  ne  fa  featurire  abbondante  ( 

copia  d’ acqua  per  diffetare  il  Popolo  Ebreo 
nel  Deferto  , opera  di  Terìno  del  i ne 
quatrro  angoli  di  detta  volta  vedcli  una  con- 
chiglia per  ciafchcduno  con  diverlì  groi- 
tefehi . 

Elìftedi  faccia  alla  nona  Arcata  altra  fi- 
neilra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alla 
fopraddetta  feconda  ftanzade’  chiarifeuri  con 
vano  di  altra  fìncflra  fopra  murata . La  volta 
fupcriore  ornata  viene  nel  riquadro  di  mezzo 
del  folito  Angiolo  di  ftucco  , rapprefentandoli 
nel  primodegli  altri  quattro  riquadri , quan- 
do il  Popolo  di  Dio  ftava  accampato  fotto  li 
padiglioni  nel  Deferto  , guidato  cflendo  il 
giorno  da  una  Colonna  di  nuvole , follentan- 
dofi  della  manna,  che  ogni  mattina  pioveva 
dal  Cielo  i nel  fecondo  allor  quando  Mosè  nel 
Monte  Sinai  riceve  la  prima  volta  da  Dio  le 
due  Tavole  della  Legge;  nel  terzo  Mosè,  che 
difeefo  dal  Monte  colle  tavole  della  Legge  , c 
trovato  il  Popolo  di  Dio  che  adorava  il  vitel-  j 
lo  d’oro , getta  per  terra  le  inedefime  tavole , e 
le  rompe  ; nel  quarto  allorché  il  medefìmo  < 

riavute  per  la  feconda  volta  da  Dio  le  tavole  , | 

le  moftra  al  Popolo , che  riverente , e pentito  ' 

le  adora,  opera  A\  l^^ffaellino  dal  Colle  : Ne 
quattro  angoli  di  detta  volta  c vvi  dipinto  un 

Intcr-  I 
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Intercolunnio  di  pilaftfi  con  capitelli , e cor- 
nice fopra  in  fondo  azzurro  ediverd  Uccella- 
mi . Sotto  la  defcritta  fineftra  incontrafi  una 
porticella  con  llipiti  dt  marmo  bianco  fcorni- 
ciati,  che  riferifce  nella  detta  feconda  danza 
de’chiarifcuri . 

incontro  alla  decima  Arcata  fcorgefi  al- 
tra finedra  con  ferrata  a gabbia  corrifponden- 
te  nella  fuddetta danza  > fopra  della  quale  vi  è 
un’altra  finedra  mczzanilecon  ferrata  . Nella 
volta  di  fopra  fcorgefi  nel  riquadro  di  mezzo 
il  folito  Angiolo  di  ducco;  e nel  primo  degli 
altri  riquadri,  Mosè,  come  Giudice,  ed  Aron- 
ne fuo  fratello  come  fommo  Saccrdote.che  de- 
cidono le  controverfie  del  f opolo  di  Dio;  G/o- 
fké  nel  fecondo , allor  quando  fegui'to  dagli 
Ifdraeliti  per  comando  pada  con  l’Arcail  Gior- 
dano ; nel  terzo  rapprefentafi  il  medefimo  il 
quale  per  difefade'Gabaoniti  fuoi  Confederati 
combattendo  contro  i cinque  Re,  comanda  al 
Sole  che  fi  arredi  fino  all'  ultimo  compimento 
di  fua  vittoria  ; e nel  quarto  efprimefi  , quan* 
do  lo  deffo  dopo  aver  girato  per  fei  giorni  coti 
l’Arca  portata  da  Leviti  attorno  le  mura  della 
Città  di  Gerico , fé  ne  impadronifee  , e la  di- 
fifugge»  travaglio  ài  Verino  del  Vaga  : Ne’ 
quattro  angoli  vengono  efprelfi  Grottefchl 
bclliffimi. 

Incontro  alla  undecima  Arcata  evvi  al- 
tra finedra  con  ferrata  a gabbia  cornfponden- 
te , come  fopra , c con  riquadro  di  mezzo  dell’ 
eminente  volta  confiniile  agli  altri  di  lopra 
deferitti.  Nei  primo  degli  altri  quattro  ri- 

qua* 
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quadri  vedeG  Da^'idde , che  avendo  rovefcia- 
to  a terra  con  la  fua  (tonda  il  Gigante  Golia  , 
gli  tronca  il  capo  i nmirafi  nel  fecondo  il  Fro-  , 

f ta  Sam  uele  che  per  comando  di  Dio  unge  Re  i 

' degli  Ifdraeliti  il  giovinetto  Daviddci  nel  j 

terzo  Berfabea  moglie  di  Uria,  la  quale  fi  lava  t 

in  un  bagno  di  fua  cafa  , e veduta  in  tale  fiato  i 

da  Davidde , fe  ne  invaghifce  i nel  quarto  fi-  / 

nalmentc  efprimcfi  il  Trionfo  di  Davidde  in  | 

Gerufalemme  dopo  la  conquida  della  Siria  tut»  ' 

ta  , e delle  convicinc  Provincie , lavoro  di  i 

Terino  del  Vaga. , e negli  altri  quattro  angoli  \ 

vi  è dipinta  un’Architettura  in  fondo  azzurro . j 

Segue  incontro  alla  duodecima  Arcata  \ 

una  fìnefira  finta  con  por(icella  fotto  da  fiipiti 
di  marmo  fcornìciati  adorna  , la  quale  intro- 
duce in  uno  fianzolino  dentro  la  grodezza  del 
muro , che  ferve  per  un  comodo  di  un  Buflb- 
lante , quando  è di  guardia  ; e nel  vano  di  det- 
ta fineftra  vi  è dipinta  una  veduta  di  Paefe  con 
diverfi  uccellami  . Nella  fuperior  volta  il 
riquadro  di  mezzo  è agli  altri  antecedenti  con- 
fimile  , rapprefentando  gli  altri  quattro  riqua- 
dri , cioè  li  primo  il  Giudizio  di  Salomone 
delle  due  Donne;  il  fecondo , Salomone  quan- 
do fu  unto  Re  dal  Sacerdote  Sadoc;  il  terzo  il 
ricevimento  della  Regina  Saba  fatto  dal  detto  i 
Salomone  , ed  il  quarto , quando  il  medefimo  ' 
Salomone  gen^  le  fondamenta  del  Tempio  di 
Gerufalemme,  travaglio  di  "Pellegrino  da  Mo" 
io>ia  ; ne*  quattro  angoli  di  detta  volta  vi  fono 
dipinti  diverfi  groielchi, 

Segue  incontro  alla  decimaterza  , ed  ul- 
tima 
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tima  Arcata  di  quedo  primo  braccio  altra  tì- 
Bcilra  fìnta  di  ornato  fimile  alle  altre  , cioè 
con  llipiti , architrave , fregio  , cornice  , c 
frontefpizio  acuto , il  tutto  di  marmo  bianco 
fcorniciato  , e nome  di  Leone  X,  (colpito  nel 
fregio  ì e nel  riquadro  di  mezzo  della  fupcrior 
volta  vedefi  l’  ordinario  Angiolo  di  ftucco 
uniforme  agli  altri  deferitti , efpriinendofi  nei 
rimanenti  quattro  riquadri  la  T^ath’ità  dì  Ge- 
stl  nella  fpelonca  di  Bettelemme  nel  primo  j 
/’  aiorazìom  de’  Magi , nel  fecondo  ; nel  ter- 
zo 1*  ultima  Cena  del  Salvatore  con  i fuoi 
Apoftoli  : e nel  quarto  il  Battefìmo  dello  flef- 
fo  GefH  nel  Giordano,!!  tutto  fu  opera  di  Giu- 
lio Bramano . Ne  quattro  angoli  di  detta  volta 
vi  fonodiveriì  riquadrucci  a moflaccioli,  par** 
te  grandi,  e parte  piccoli , ove  vi  e dipinto  un 
Angiolo  al  di  dentro . Segue  il  muro  , che  di- 
vide quello  braccio  con  T altro , che  rivolta  , 
nel  di  cui  mezzo  vi  è una  porta  con  llipiti  ed 
architrave  di  marmo  bianco  fcorniciato , con 
fregio  , cornice  , e frontefpizio  ccntinato  , ed 
una  menfola  per  patte  fotto  detta  cornice  , il 
tutto  di  chiarofeuro  , nel  di  cui  fregio  leggefi 
il  nome  del  Pontefice  Taolo  III.  Al  di  lopra 
Bel  mezzo  del  fedo  feorgefi  dipinta  l’  arme  di 
"Ph  IV*  con  fondo  azzuro,  e due  putti  *che  la 
reggono;  ed  il  rimanente  ornato  viene  da  di- 
verlì  riquadri , emrovi  alcune  figurine  efpref- 
fe.  Tutte  le  fopraddette  Iflorie  lono  inven- 
zione del  Gran  1\affaelle  da  Orbino  , e da  fo- 
pradetti  fuoi  fcolari  fu  li  medefimi  fuoi  car- 
toni cfcguùc  non  fenza  per  altro  l’ ajuto  del 

mede- 
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medefimo  B^ffaelle  » fecondo  la  commune  ‘op- 
pinionc  , c come  anche  benilfuno  fi  fcorge , m 
tutti  i detti  lavori  badato  di  mano  li  medefi- 
mo . 1 Grottefchi  poi  fono  di  G/o- 

vatini  da  filine  , ed  altri  fottoladi  lui  dire- 
zione , opera  di^ui  parimente  furono  alcuni 
tappeti  dipinti  fotto  le  fincftre  di  quello  log- 
giato, de’  quali  al  prefentc  alcun  veftigio  non 
fe  ne  fcorge . Terint  del  raga  dipinfe  altrefi 
in  alcuni  fpecchi  bislunghi  fotto  due  fineftre 
fui  bafaincnto  diverfe  Ifiorie  della  Divina 
fcrittura  a color  di  bronzo , delle  quali  al  di 
d’oggi  non  ne  rimane  , che  la  pura  macchia  , 
cd  alcuni  fmarriti  contorni . 

PalFando  in  feguito  al  fecondo  braccio  di 
loggie  che  fa  facciata  di  mezzo , feguono  altre 
arcate conlimili  con  fuoi  pilafiri  .contropilaf' 
tri , ed  altro  contropilalìro  che  fa  arcata,  nel 
mezzo  de  quali  vi  fono  finefire  ,e  porte  fecon. 
do  il  bifogno  , che  porta  feco  la  Fabbrica  • 
Sono  dipinti  i fopradetti  pilafiri  nelle  loro  fac- 
cio a grottefchi  nella  Iteffa  conformità  dell* 
antecedente  braccio , benfi  di  varj  penfieri 
nelle  pitture  ; come  altrefi  la  faccia  di  fotto 
d’ ogni  arco  viene  ornata  di  diverfi  llucchi  in 
bafforilievo  fecondo  il  buon  gufio  dell’  Arte- 
fice. Tra  li  ftipiti  poi  delle  fineftre  nelle  fud- 
dette  arcate  , ed  il  pilaftro  vi  fono  dipinti  a, 
mazzi  alcuni  frutti,  ederbaggi ai  naturale  di 
diferentt  forti,  c negli  angoli,  che  formati 
vengono  da  detti  Archi,  vedonfibelliftìmi  baf- 
firilievi  fimihnente  di  flucco  . Cominciando 
dunque  a inano  finiftra  , in  principio  di  detto 

brac- 
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bràccio  vi  è Porta  grande  , che  introduce  nel- 
le camere  di  B^ffadle  * e nell’  Appirtamcnt® 
vecchio  proffimo  alla  Gallerìa  . Detta  Porta  è 
ornata  da  fli^iti  ed  architrave  di  marmo  bian- 
co fcorniciati  con  un  riquadro  fopra  orecchia- 
to e due  menfole  dalle  parti , che  lo  foftengo- 
no  , dentro  del  quale  vcdefi  fcolpito  il  Nome 
di  Gregorio  XIII»  coll’  anno  lleffo  del  fuo  go- 
verno . Da  lati  del  detto  riquadro  vi  fono  due 
cartocci  con  tetta  fopra , che  fottiene  il  colla- 
rino con  fuo  fregio  , e cornice , fopra  la  qua- 
le nel  fefto  dell’  arco  vi  è un  arme  in  grande 
del  fuddettoPontcfice  fottenuta  da  due  Angioli 
il  tutto  di  ttucco  . Quali  accanto  alla  medefì- 
^ma  di  fianco,  incontro  al  braccio  deferitto  eli-  ’ 
Ile  altra  porta  di  ornato  conlìmi  le  ali’ altra  < 
la  quale  dà  l’ ingreflb  alle  due  Gallcriole  del 
Romanelli , ed  al  contiguo  Appartamento 
detto  deUa  ContelTa  Matilde , con  Ifcrizione 
nella  Cartella  efprimente , che  Orbano  FUI, 
congiunfe  con  nuova  fabbrica  interpotta  1’  an- 
tico con  il  nuovo  già  feparato  Palazzo  , cofic- 
che  un  fol  palazzo  venifle  comprefo  della  ttef- 
fa  ttruttura  , V anno  di  falutc  , c di  fuo 
Pontificato  il  decimo,  con  arme  fopra  del  me- 
defim#  Pontefice  , c due  Angioli , che  la  fo- 
ftengono , La  fuperior  volta  fatta  a vela  viene 
ornata  da  cinque  riquadri  ; in  quello  di  mezzo 
fono  dipinti  due  Angioli  , die  in  una  delle 
mani  fottentanole  tavole  della  legge  , e nell’ 
altra  un  araaccefa  con  fagrifìcio  ; rapprclen- 
tandò  gli  altri  quattro  uno  per  fiancata  il  pri- 
mo S.  ffio»  Battijl* , che  nel  deferto  predica 

alle 
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alle  turbe  la  penitenza  ; il  fecondo  la  Jfrage 
degl’  Innocenti  i il  terzo  la  fuga  di  S.  Ginfcp- 
pe  con  Maria,  ed  il  pargoletto  Gesù  in  Egitto; 
ed  il  quarto  la  difputa  di  Gesù  nel  Tempio 
to  n i Dottori  : in  ciafeuno  dei  quattro  angoli 
di  detta  volta  feorgeù  una  nicchia  ornata  da 
architrave,  fregio,  cornice,  e frontefpizio, den- 
tro di  cui  efiile  una  figura,  il  tutto  di  Itucco  ,, 
con  altri  ornati . 

Incontro  la  prima  Arcata  efifte  una  por- 
ta con  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  feorni- 
ciati , che  riferifee  nella  fcala  a cordonata  , 
che  conduce  nel  Cortile  di  Belvedere , Copra 
la  quale  vi  è un  ricalTo  dipinto  nelle  sfondo 
con  alberi , e diverfi  Uccellami , con  flipiti , 
architrave , fregio,  cornice  , e frontefpizio  a- 
cuto  il  tuttodì  marmo  bianco  fcorniciato , e 
nome  di  Gregorio  xnj>  fcolpito  nel  fregio  ; e 
nel  riquadro  di  mezzo  della  fovraeminenté 
volta  è dipinto  un  Angiolo  ap^xiggiato  Copra 
cn  Delfino,  efprimendofì  negli  altri  quattro, 
nel  primo  quando  il  Salvatore  flando  nel  De- 
ferto doppo  quaranta  giorni  di  digiuno  fu  ten- 
tato dal  Demonio;  nel  feconde  S.  Andrea  che 
accertato  da  S.  Gio:  Battifta  effer  Grillo  il  ve- 
ro Mtilia  fegue  il  medefimo  unitamente  con 
S.  Pietro  di  lui  fratello  ; nel  terzo  , allorché 
S.  Andrea  , e S.  Tittro  furono  chiamati  da 
Grillo  all’  Apollolato  ; nel  quarto  Cr//?o , che 
invita  S.  Filippo  all*  Apollolato,  e egli  li  pre- 
fenta  Natanaello . 

Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi  fono 
divcrli  riquadri  a mollaccioli  con  un  Angiolo 
in  ciafeuno  d’ dii  dipinto  • Di* 
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Dirimpetto  alla  feconda  Arcata  vedelì  una 
£nellra,la  metà  di  fopra  murata,e  l’altra  metà 
aperta, con  ferrata  a mandoia,e{fendo  ornata  di 
lìipiti , architrave,  fregio,  cornice,  c frontcf- 
pizio  acuto , il  tatto  di  marmo  bianco  fcurni- 
ciato;  ed  in  (ìmil  guifa  ornate  reAano  tutte  le 
altre  fineftre  che  fcpuono . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fupcrior  volta  fcorgcfi  un  Angio- 
lo fedente  tra  le  nubi  con  un  libro  in  mano  e 
con  un  globo  innalzato,  e fiamma  fopra;  gli  al- 
tri quattro  (ignifìcano,  il  primo  quando  Oìflo 
predicando  nella  barca  di  S,  Pietro  è ricono- 
fciuto  , e feguito  da  S.  Giacomo  , da  S,  Gio- 
vanni , e da  Zebedeo  loro  Padre  ; il  fecondo 
il  Salvadore  » che  nella  Navicella  predicava 
alle  turbe  le  quali  flavano  a fentirlo  fu  la  riva 
del  mare  ; il  terzo  le  Trozze  di  Gana  di  Gali- 
lea , ed  il  quarto  Gesù  Crìflo  in  cafa  di  S Pie- 
tro che  libera  la  di  lui  fuocera  dalla  fcbre. 

Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vedon li  di- 
pinte diverfé  figure  • 

Segue  incontro  la  terza  Arcata  una  fìn- 
ta fineflra  , nel  di  cui  vano  cfiile  dipinto 
un  Paefe  con  Bofcarcccie  . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fupcrior  volta  fi  rimira  un  Angio- 
lo a cui  un  altro  feftienc  un  libro  , geroglifico 
dell’  Evangelifta  S.  Marco  ; E ne  quattro  ri- 
quadri della  medefima  vedonfi  nel  primo  la 
converfione  della  Samaritana  ; nel  fecondo 
Gesù  Crìflo  , che  dormendo  nella  barca  vico 
rifvegliato  dagli  Apolloli  fpaventati  dal  ter- 
rore della  fufeitata  tcmpefia;ncl  terzo  la  Ube- 
razione  delp  ofiiefig  da  Demoni,  c l’ invafionc  ^ 

degli 
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degli  animali  immondi  ; la  guarigione  del  Fa« 
ralitico  nel  quarto:vedefi  in  ciafcuno degli  an- 
goli della  volta  dipinta  una  Cartella  col  no- 
me di  Gregorio  XIII.  e l*  anno  quinto  del  di 
lui  Pontificato  con  altri  adornamenti . 

Intorno  la  quarta  Arcata  rifiede  una  Por- 
ta con  llipiti , ed  architrave  di  marmo  feor- 
niciati  , la  quale  introduce  in  due  llanze  , 
che  fervono  per  Bottiglierìa  fegreta  di  S.  San- 
tità . Sopra  detta  Porta  eiille  un  ricado  di<« 
pioto  nello  sfondo  a paefi  con  flipiti , archi- 
trave , fregio , cc^ice  , e frontefpizio  acu- 
to, il  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato  con 
nome  Icritto  nel  fregio  di  Gregorio  XIII.  Effa 
ricoperta  viene  al  di  (opra  da  fua  rifpettiva^ 
volta  a vela , nel  di  cui  riquadro  di  mezzo 
riiiede  la  figura  di  un  Angiolo  in  atto  di 
fcrivcre  con  il  Leone  in  dietro , infegna_. 
dell’  Evangclifla  S Marco  ; e ne’  confecuti- 
vi  altri  riquadri  vedonfi  efprefli , nel  primo 
S.  Matteo  àsil  Telonio  chiamato  all’Apofto- 
lato  j nel  fecondo  quando  P Mr chifinag.go 
prega  il  Signore  , che  voglia  andare  a rifu- 
feitare  la  fua  figlia  d’  anni  dodici , che  era 
poco  prima  morta  j nel  terzo  Gesù  in  atto  di 
rifufcitare  la  figlia  di  detto  Principe  ; enei 
quarto  il  Signore  in  una  Sinagoga  che  per  con- 
vincere e far  palcfe  agli  Scribi  eFarifei  la  fua 
poteità  Divina  di  far  miracoli , fané  in  gior- 
no di  Sabato  la  mano  arida  di  un  povero , che 
fi  trovava  ivi  prefente  ; ne’  quartro  angoli  di 
detta  volta  vi  fono  dipinti  grottefehi  bellifli- 
oii. 

In- 
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Incontro  la  quinta  Arcata  fcorgefi  altra 
Porta  fimile  ornata  con  ftipiti , architrave  , 
fregio,  cornice,  e frontcfpizio  acuto  il  tutto 
di  marmo  bianco  fcorniciatocon  nome  di  C're- 
gorìo  XIU,  fcritto  nel  fregio , corrifponden- 
te  in  una  fata,  ove  fì  predica  in  alcuni  tempi 
dell'anno  alla  Famiglia  di  S.  Santità  ;fopra 
di  efla  vedefi  un  riquadro  fcorniciaio  con  car- 
' tocci  da’  Iati , mezze  tede  fopra  , che  foften- 
gono  il  Collarino  con  cornice  intagliata  , ed 
un  arme  grande  al  difopra  del  fuddetto  Pon- 
tefice , la  quale  accompagnata  viene  da  due 
jfigure  una  per  parte , e due  cafeate  di  felloni 
al  difetto  . il  tutto  di  Hucco  . Dentro  il  detto 
riquadro  legge  fi  , Gregorio  Xir,L^  an, 1^7*7. 
f di  fuo  Vontipeato  il  fello . La  fuperior  volta 
ornata  viene  da  un  Angiolo  , follenendo  l’ Im- 
magine di  Maria  Santiifima  in  una  tabella  , 
col  geroglifico  del  Bue  indifparte  dillintivo 
dell’  Evangelilla  S.  Luca  , efprimendo  gli 
altri  quattro  laterali  riquadri , cioè  , il  pri- 
mo quando  andando  il  Sulvatore  a Cafarnao  , 
fu  pregato  dal  Centurione  acciò  li  fanaffe  il 
fuo  fervo  ammalato  ; il  fecondo  Gesù  che 
prodigiofamente  refufeita  il  figliuolo  della 
Vedova  di  Naim  ; il  terzo  il  Signore  ufeendo 
dalla  Sinagoga  che  riprende  li  Scribi  e Fari- 
fei  della  loro  Ipocrifiairapprefentafi  nel  quar- 
to allorché  Crtjio  predicando  nel  Deferto, 
fazia  cinquemila  pcrlonc  con  cinque  foli  pani 
d’ orzo , e due  pefei . 1 quattro  angoli  refta- 
no  abbelliti  da  diverfi  ornati  di  fiucco . 

Segue  incontro  alla  fella  Arcata  yna  gran 

nne- 


Digitized  by  Google 


I 


C44'  VwflW  Uefcrizìóné 

fincflra  a gabbia  corrifpondcnte  nella  fopra» 
dcfcritta  Àala  . Nel  rù|uadro  dì  mezzo  della 
fuperior  volta  fcorgeli  un  Angiolo  fra  le  nu- 
bi con  penna  e libro  Belle  mani , ed  un  aquila 
a lato  , divifa  di  S.  Giovanni  Evangelica  ; 
efpnmendefi  negli  altri  quattro  riquadri  nel 
pruno  S.Tieiro  , che  affidato  alla  parola  del 
f(#o  Divino  Macftro  cammina  fopra  le  onde 
del  Marc  j nel  fecóndo  Gan  Oiflo  che  nelle 
vicinanze  di  Iiro,  e di  Sidone  vien  fuppli- 
cato  dalla  Cananèa  a voler  liberare  la  dì  lei 
figlinola  olIelT;^.  i lì  Liberazione  della  Don- 
na Adultera  dalle  accufe  de’  Farifei,  nel  ter» 

20  ; e finalmente  nel  quarto  , allorché  vo- 
lendo i Giudei  lapidar  Gesù , tacciandolo  di 
beCemm latore  > elio  fe  ne  fugge  , e pafla  in 
mezzo  a loro  fenza  che  elfi  lo  vedine  ; ì quat- 
tro angoli  di  detta  volta  vengono  ornati  di  | 
diverfi  grottefehi . 

Intorno  la  fettima  Arcata  trovafi  altra 
fineftra  con  ferrata  a gabbia  corrifpondcnte 
nella  flanza,  che  ferve  per  Credenza  della 
Tavola  de’  Cardinali  nella  Settimana  Santa  • 

Il  riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta  vie- 
ne abbellito  da  un  Angiolo  con  libro  in  mano 
cpalloralc,  rapprefentando  gli  altri  quattro 
riquadri,  il  primo,  quando cenfegna 
a S.  Pietro  le  chiavi  del  Primato  in  tutta  la 
Chiefa , per  la  Confeffione  da  lui  fatta  della 
Divinità  del  Figliuol  di  Dio  ; il  fecondo  la 
Trasfigurazione  del  Signore  fui  Monte  Ta- 
borrc  i il  terzo  Gesù  Ctifto  difeefo  dal  detto 
^Qnte  Xaborrc  che  Ubera  un  giovane  cieco , j 
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C un  muto  indemoniato , il  quinto  il  Salva- 
dorè  in  cafa  di  S.  Marta  con  Santa  Maria 
Maddalena  proftrata  a’  fuoi  piedi . Ne’  quat- 
tro angoli  ^1  detta  volta  vi  Tono  dipinti  di- 
verfi  grottefehi . 

Dicontro  alla  ottava  Arcata  cfifte  altra 
fìneftra  con  ferrata  a gabbia , che  dà  lumo 
alla  fopraddetta  llanza . L’  eminente  fuperior 
volta  nel  riquadro  di  mezzo  viene  ornata  da 
un  Angiolo  con  libro  in  mano  , appoggiando 
l’ altra  mano  fu  di  un  Leone  ; negli  altri  quat- 
tro riquadri  efprimefi  cioè , nel  primo  Gesù 
Criflo  y che  ordina  a S.  Pietro,  che  paghi  il 
Tributo  con  la  moneta  ritrovata  nella  bocca 
del  pefee;  nel  fecondo , quando  interrogato 
dagli  Apoftoli  Gesù  , chi  foffe  per  eflere  il 
maggiore  nel  Regno  de*  Cieli , fatto  a fé  ve- 
nire un  fanciullo  , loro  rifpofe  , che  fe  non 
foflero  divenuti  femplici , ed  innocenti,  come 
quel  garzoncello , non  farebbero  entrati  nel 
Regno  de’ Cieli;  nel  terzo,  allorché  andando 
il  Signore  in  Gerufalemme  gli  li  prefentano 
dieci  Lebbrofi  , de’ quali,  eUcndo  flati  tutti 
dal  medefiino  rifanati,  folo.il  Sammaritano 
torna  in  dietro  per  ringraziarlo  ; nel  quarto 
la  Madre  de’ figliuoli  di  Zebedeo  , che  nel 
prefentare  a Gesù  Criflo  i due  fuoì  figli  lo 
fupplica  a farne  federe'uno  alla  di  lui  delira  , 
1*  altro  alla  finiflra  nel  fuo  Regno . Ne’  quat- 
tro angoli  di  detta  volta  efifle  nna  cartella 
per  cialcheduno  col  nome  di  Gregorio  XIIU 
/*  anno  quinto  del  fuo  Pontificato , ed  il  ri- 
pnanente  con  altri  ornamenti  di  pittare  . 
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Incontro  alla  nona  , ed  ultima  Arcata  di 
quello  braccio  efìfte  altra  finellra  con  ferrata 
a gabbia,  che  dà  lume  alla  danza  accanto, 
che  ferve  di  Bottiglierìa  il  Giovedì , e Ve- 
nerdì Santo . Nel  riquadro  di  mezzo  della  fu- 
perior  volta , che  la  ricuopre  , rimirafi  un 
Angelo  con  la  teda  irradiata  dallo  fplendore 
delio  Spinto  Santo  , con  libro  muna  mano, 
e 1 riregno  nell’altra  j ne’ di  cui  quattro  ri- 
quadri rimirafi  efpreffo  , nel  primo  quando 
Criflo  rifufcita  Lazzaro  dal  Monumento,  in 
cui  giaceva  fepolto  già  da  quattro  giorni  pri- 
ma i nel  fecondo  il  òal>vadore  ,x:hevien  rice- 
vuto in  cala  di  Zaccheo;  nel  terzo  il  folenne 
ìngrelì'o  di  Gesù  Crifio  nella  Città  di  Gerufa- 
Jemme  in  pubblica  forma  di  Trionfante  ; e 
nel  quarto  il  Signore,  che  dilcaccia  i Profa- 
natori dal  Tempio  ; ne’ quattro  angoli  di  det- 
ta volta  vedonfi  alcuni  riquadri  a modaccio- 
li  con  un  Angiolo  dipinto  in  ciafeuno  di 
elTi . 

Paffata  la  fopraddetta  fineftra  incontro 
alPultimo  braccio  , fcorgefi  altra  fineflra 
fimi  le  con  ferrata  a gabbia  , corrifpondente 
nella  fopraccennata  danza  , con  fua  volta  a 
vela  al,di  fopra  , nel  di  cui  riquadro  di  mez- 
zo  fifcotgc  un  Angiolo  , ed  un  puttino  con 
sn  flagello  in  mano  ; -r  ipprefcntando  gli  altri 
quattro  riquadri  della  mcdcrima  il  primo  Ge- 
sù Criflo  , che  interr  ogato  da’  Farifei , fc  fi 
doveva  pagare  da  cfl*  il  tributo  a Celare, .con- 
fonde le  loro  Cavillazioni  rifpondendoli , con 
qual  moneta  il  pagate  voi/  c moilrandogli 
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efli  una  moneta  coll’impronta  di  CeCare, dille 
loro , rcftituite  quel  che  è di  Cefarc  aCefare, 
e quel  che  è di  Dio  a Dio  j il  fecondo  la  Maà- 
dulena  , che  in  cafa  di  Simon  Lcbbrofo  unge 
con  preziofo  balfamó  i piedi  dell*  adorato  fuo 
Maeftro  ; il  terzo  Lavanda  de’ piedi  fatta 
dal  Signore  a fuoi  ApoAoli  , cd  il  quarto 
T'  razione  del  medefuno  Salvatore  nell’  Orto 
di  Getfcmani  . Ne’ quattro  angoli  della  me- 
delima  vedefi  intrecciata  1’  Arme , c il  No- 
'me  del  foprariferito  Pontefice  Gregorio  XIII, 
Efillc  a capo  di  quello  braccio  una  Porla 
con  fguincj  da  quella  parte  tutti  dipinti  con 
diverfi  riquadri  a chiarofeuro,  c moilra  attor* 
no  fcorniciata  di  llucco  , corrifpo'identc  nella 
Sala  Clementina  , fopra  della  quale  rifiede  un 
arme  in  grande  di  Gì  egorie  XIH.  con  due  An- 
gioli , uno  per  parte,  che  fingono  follcnerla  , 
il  tutto  di  llucco  Quello  braccio  di  mezzo  fu 
fatto  in  tempo  di  Gregorio  Xlll.  j Marco 
F>*enz:  ebbe  la  fopraintendenza  de’  grottefehi 
c ne  dipinfc  egli  llelTo  la  maggior  parte  . La 
volta  della  feconda  Arcata  j ov’è  l’itloria  del- 
le Nozze  di  Cana  , fu  colorita  da  Ottaviano 
Mafcherini  BolognelejG/^tfcwo  Talma  il  Giu- 
ìiiore  dipmfe  la  volta  della  quinta  Arcata . 
Le  llloric  dell’ ottava  fono  opera  ài  Giacomo 
Sermoneta . Taris  'Magari  Romano  travagliò 
in  quelle , che  delineate  li  vedono  nella  nona  , 
E finalmente  La  Lavanda  degli  Apolidi , c le 
altre  tre  efprcflc  nell’ultima  fono  fatica  di  Aà/- 
fuellino  da  I{eggie.  Lorenzino  iubbitini.  Bai- 
dajjar  Crocci  e Giralamo  Majfd  v’impiegaro- 
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no  anch’efli  con  altri  loro  allievi  l’opera  loro . 

Fallando  adeflb  al  terzo,  ed  ultimo  brac- 
cio , che  refta  fu  la  dritta , vedefi  ornato  co* 
la  medefima  bruttura  , si  di  pitture , come  di 
ilucchi  in  baflbrilievo,tanto  ne’  pilaftri  d’ogni 
arcata  , quanto  nel  contropilaAro  , e 1’  altro 
pilartro , che  forma  1’  arco . I Filaftri,  all’  in- 
contro , che  guardano  verfo  il  Cortile , refta- 
tio  dalla  metà  in  su  ricoperti  di  flucchi  in  baf- 
forilievo  , con  Tuoi  riquadri  rullici  di  muro  , 
cd  imperfetti  fenza  alcuna  pittura , eflende 
dalla  metà  in  giù  affatto  luftici . Tutte  le  vol- 
le degli  Archi  fono  a vela  fimili  alle  antece- 
denti deferitte  con  cinque  riquadri  per  cia- 
fcheduna  tutte  abbellite  di  pitture  a frefeo  . 
Diamo  or  dunque  principio  alla  deferizione  di 
quefte  nella  ftelTa  guifa , cfie  fi  è praticato 
Àille  altre  antecedenti . 

incontro  alla  prima  Arcata  efiffeunafi- 
tieffra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alla 
Sala  Clementina,  la  quale  ornata  viene  da 
ilipiti , architrave  , fregio , cornice  , e fron- 
telpizio  acuto , il  tutto  di  marmo  bianco  feor- 
niciato , con  nome  incifo  di  Clemente  FUI' 
nel  fregio.  Nel  riquadro  di  mezzo  della  fupe- 
rior  volta  feorgeu dipinto  il  folito  Angiolo  j 
xapprefentando  gli  altri  riquadri , il  primo 
Giuda,  il  quale  effendo  venuto  con  i foldati  • 
per  far  prigione  il  Salvadorc  nell*  Orto  , con 
la  folaparola  ego  fum  cadono  fpaventati  per  - 
terra  ; il  fecondo  Cesii  Criflo  già  legato  , che 
fana  l’orecchia  a Malco  ; il  terzo,  quando 
Gesù  fu  condotte  al  TiìbuJtale  di  Anna  Suo- 
cero 
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cero  di  Caifas  ; ed  il  quarto  ailorchè  ta  matti- 
na feguente  il  6ìp;nore  fu  condotto  al  Tri  ba- 
nale di  Caifas.  Ne  quattro  angoli  di  cfTa  fo- 
novi  divcrfi  riquadri  a moftaccioli , entrovi 
dipinto  un  Angiolo  per  ciafeheduno . 

Segue  incontro  alia  feconda  lircata  al- 
tra finellra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume 
alla  Sala  Clementina  ; E nel  riquadro  di  mez- 
zo deircminente  volta  èdipinto  un  An;iiolo  , 
cfprimendofi  negli  altri  proflimi  quattro  ri- 
quadri; nel  primo  Criflo  quando  da  Prin- 
cipi de’ Sacerdoti  fu  condotto  a Filato;  nel  fe- 
condo P/7ijro,  che  avendolo  cfaminato , e tro- 
vatolo innocente  , lo  rimanda  ad  Erode;  nel 
terzo  Gej«,che  veftito  di  vede  bianca  da  Erode 
fu  avanti  il  di  lui  Trono  fchernito , e trattato 
da' pazzo;  e nel  quarto,  allor  quando  cola 
medefima  vede  bianca  il  Sali’atore  da  Erode  fti 
rinviato  a Pilato  ; ne  quattro  angoli  vi  fono 
dipinti  belliflìmi  grottefehi . 

incontro  la  terza  Arcata  evvi  altra  fì- 
nellra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alla 
detta  Sala  Clementina  ; E nel  riquadro  di  mez- 
zo della  fuperior  volta  culle  un  Angiolodi- 
pinto con  unMillero  della  Pafllone  del  Signo- 
re : degli  altri  quattro  il  primo  efprime 
Criflo  condannato  da  Filato  adeller  flagellato 
per  fodisfare  la  rabbia  de’ Giudei,  che  lo  vo- 
levano morto  ; il  fecondo  la  di  lui  flagella- 
zione alla  Colonna  ; la  Coronazione  di  fptnt 
il  terzo  , ed  il  quarto  allor  quando  'Pilato  per 
muovere  a pietà  gli  Ebrei  verfoGesù  Crifto  , 
glielo  moflra  veflito  di  porpora,  e coronato 
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rìtlpine:' ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi 
foBQ  diverfi  ornali  di  pittura  . 

Incontro  la  quarta  Arcata  efifte  una  Por- 
ta con  flipiti , cd  architrave  di  marmo  bianco  . 
fcorniciati  corrifpondcntc  nella  Scala  Papale 
con  un  riquadro  fopra  fcorniciato , cd  inta- 
gliato , ove  fcorgefi  fcritto  il  nome  del  Fonte- 
lìce  Orbano  Vili,  /*  anno  1625*  id  il  fecondo  di 
fi'o  governo  , con  due  cartocci  uno  per  parte  , 
teila  di  Cherubino,  e cornicctta  fopra  inta- 
gliata con  un  arnie  più  in  alto  del  medefimo 
Pontefice  adornata  dafefloni,  e svolazzo  di 
fc'.tiiccia  , il  tutto  di  fliicco.  Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fupcrior  volta  efifie  un  arme  di 
Clrn,rnte  VllU,  efprimenJo  gli  altri  quattro  . 
il  primo  Tilato  dopo  data  la  fentenza  di 
Croce  contro  Gesù  Grillo , fi  lava  le  mani  per 
niolbarli  innocente  di  tal  fentenza  ; il  fecon- 
do allorché  portando  Gesù  la  Croce  fu  le_» 
fpal'e  al  Galvano  , fu  incontrato  dalla  Vero- 
>,ìca  ; il  terzo  finalmente  quando  \\  Salvator 
d-.l  Mondo  fu  inchiodato  in  Croce,  non  ef- 
■fendov!  nel  quarto  alcuna  Pittura . 

Rifiede  incontro  Itt  quinta  Arcata  un» 
fineftra  murata  fimile  alle  altre  antecedenti , 
Nel  riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta  ve- 
defi  il  follie  Angiolo  con  un  Miflero  della 
Pallione;  gli  altri  quattro  corrifpeitivi  riqua- 
dri efpriinono , il  primo  Gesù  depollo  dalla 
Croce;  il  fecondo  il  medefimo  in  grembo  alla 
addolorata  Vergine  ; il  terzo  il  Corpo  del  Sal~ 
•vatore  pollo  nel  Sepolcro  da  Guifeppe  d’Arì- 
matèa,  da  Nicodemo,  e S Giovanni,  ed  il  quar- 
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tola  difccfa  al  Limbo  de’  SS,  Padri  j ne  quat- 
tro angoli  di  cfTa  volta  fonovi  divcrfi  ornati  di 
pittura.- 

Incontro  la  fella  Arcata  feorgefi  altra  fi- 
ncUra  murata  , limile  all’antecedente  , con  il 
riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta  adorna 
del  folito  Angiola , clic  foUiene  uno  llrumcn- 
to  delia  Pallione  del  Nollro  Signore , rappic- 
fcntandofi  negli  altri  quattro  compagni  ri- 
quadri: cioè  nel  primo  là  l\i/nr}ezioue  del 
nollro  Salvatore , le  ere  AUrie  al  Sepolcro 
nel  fecondo  i nel  ter/o  la  Midd^ihrn  ai  detto 
Sepolcro  con  due  Anyioli , che  gli  annunzia- 
rono la  Rilurreiionc  del  Signore  e nel  quat- 
to CesùOè/io  allor  quando  in  figura  di  Orto* 
lano  apparve  alla  detta  Maddalena:  gli  an- 
goli della  predetta  volta  cilendo  rimaftì  rullici 
fono  privi  d’ogni  pittura,. 

Dirimpetto  la  fettima  Arcata  rifiede altra 
fincllra  murata  confimile  alle  fopradeferìtte  , 
nel  di  cui  architrave  vedefi  fcbipito  11  nome 
del  Pontefice  Clemente  FUI.  con  fua  volta  a 
vela  tutta  rullica , alla  riferva  che  in  tre  an- 
goli di  effa  efillono  tre  diverfi  mezzi  tondi  , 
cntrovi  dipinto  un  Cherubino  per  ciafcbc" 
duno 

Segue  incontro  l’ottava,  ed  ultima  Ar- 
cata una  porta  grande  murata  con  flipiti  .ed 
architrave  di  marmo  fcorniciati,  fopra  la  qua- 
le vi  è un  arme  di  Mejjandro  VII»  follenuta 
da  un  Angiolo  per  parte  , il  tutto  di  llucco  ; e 
nel  riquadro  di  mezzo  della  eminente  volta 
reità  dipinto  un  Angiolo,  il  quale  fofliene  uno 
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ilr  )mento  della  Paflìone.rifguardandofi  efpref- 
fo  negli  altri  confecutivi  quattro  riquadri  1’^- 
fcchzione  di  NoflroSignorc  nel  primo:  V 
parizione  di  due  Angioli  agli  Apoftoli  dop» 

J’  Afeenzione  di  Gesù  Criflo  nd  fecondo  : d 
terzo  rimane  rolìico,  ed  il  quarto  rapprefci- 
ta  \2iVartcnza  degli  Apoftoli  a predicarci! 
Vangelo.  Ne  quattro  Angoli  di  detta  volta-» 
efidc  una  nicchiarella  per  cìafchcduno  , al  di 
dentro  delle  quali  fonovi  i fri  Monti  con  llclle 
lonra,  alludenti  all’arme  del  fopraddetto  Pon- 
tefice , ed  il  rimanente  con  ornati  di  ftacco  - 
beilifiìmi. 

In  fondo  di  quello  braccio  efille  un  fine- 
flrone  cornfpondenie  verfo  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro con  fguincj  da  quella  parte;  co»  armefo- 
pra  di  ^Itjlandro  VII,  foflenula  da  due  An-  j 
gioii,  il  tutto  di  llucco  . Le  pitture  del  me- 
de fimo  braccio  furono  fatte  in  tre  diverfi  Pon- 
tificati , vale  a dire  in  quello  di  Clemente  FUI, 
di  ’Dè  bano  FUI, , e del  fopralodato  *Alejjan' 
dro  FU. , elTendo  fiate  efeguite  da  Varis  | 

gari  , Tafquale  Cati , Girolamo  Maf  'ei  » Gioì  \ 

B..tti/la 'Kluldini 3 ed  yAntonìo  Ttmpejia  \ cf- 
fendo  la  pittura  de\ì*  AJeenzione  colie  altre  i 
d^fe  eonfCcutive opera  del  Lanfranco  . 1 rabe- 
fchi , e grottefehi  non  ancora  terminati  furo-  i 
tìoUvo\o  dì  GicìTaoloTedefco  » edcll’^//e-  I 
griìnìn\em^Qd\Aleij'androFU, 
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appartamento  'Mobile  Tontìficio  nel 
"Palazzo  di  Clemcìite  VIIU 
detto  di  Siflo  . 

Giacche  dalla  Porta  efiftcnte  incontro  la 
quarta  Arcata  del  già  defcritto  terzo 
braccio  delle  feconde  Loggie  fi  ha  l’ingreflb  al 
ripiano  del  terzo- branco  della  Scala  Papale  di 
già  accennata  , fenza  punto  dipartirci  con  al- 
tri tortuofi  girijci  fefviremodell’adito,ch’efla 
ci  porge  al  Pontificio  Appartamento  di  Cle- 
mente Vili,  detto  di  Silio . A capo  di  quello 
Ripiano  in  profpetto  del  detto  branco  efifle  la 
Porta  principale  , la  quale  nel  medcfimo  in- 
troduce. Efla  ornata  rimane  da  llipiti,  ed  ar- 
chitrave di  marmo  bianco  venato  con  una  far* 
fcia  riquadrata  per  ciafeheduna  parte  di  fimi! 
marmo  , e piccola  cimafa  fopra  , la  qual  for- 
ma orecchi  atura  fopra  dell’Architrave  con  una 
ftella  per  parte  di  marmo  giallo . Sopra  la  det- 
taCimafa  rifiede  un  gran  riquadro  fcorniciato^ 
ed  orecchiato  formando  un  mezzo  tondo  per 
parte,  al  di  dentro  del  quale  leggefi  CUmen-^ 
te  FUI,  Fanno  » c di  fuo  Pontificalo  il 
quarto . Rimane  al  di  fopra  di  detto  riquadra 
altra  Cimafa  con  mezzi  frontefpizj  acuti,  i 
quali  racchiudono  in  mezzo  un  arme  dii  mar- 
mo del  prelodato  Pontefice . Si  ha  per  la  det- 
ta porta  l*ingrcffo  alla  gran  Sala  Clemtntina\ 
ord  inaria  refidenza  della  Guardia  Svi  zzerà , di 
larghezza  palmi  fcflkntatre  , e lunga  palmi 
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fcttantotto  . La  fuperior  volta  , che  la  mede- 
fima  ricuoprc  , vedcfi  ornata  nel  mezzo  da  una 
gloria  di  Àngioli , che  formano  rotonda  ghir- 
landa , dentro  della  quale  fopra  a globo  di  nu- 
vole vi  è d l^onieticc  S.  clemente  genufleflb 
con  un  Angiolo  a piedi , che  fofticne  un  Ar- 
cata , rapprd'entando  il  Martirio  del  fudetto 
Santo  Ponteiice.  Vedefi  il  mcdclimo  in  atto 
di  ctlali  aflforto  riguardando  il  Cielo  > che  già 
gliene  accorda  l ingrelTo  , effcndofi  dilatato, 
con  l’apparizione  dell’  Auguftiflima  Trinità  , 
che  in  alto  mirali  elpreffa  , e lo  Spirito  Sar.to  , 
che  lo,  ra  di  lui  fen  vola  . Due  Angioli  uno 
per  parte  lo  follengono , ed  altri  Angioli  al- 
tresì follcntano  nelle  teliate  di  detta  volta  il 
Padiglione  con  chiavi  incrociate  , ed  il  Tri- 
regno con  lidia  fotto.  Ornate  fono  le  fianca- 
te di  ella  volta  da  pittura  a balaullrata , for- 
mando di  polare  fopra  la  cornice  di  lìnceo , la 
quale  aitorno  la  detta  Sala  ricorre  . Qiielìa_r 
Bàlauilrata  tramezzata  relìa da  menfóloni  con- 
tornati , e modinati  in  vece  di  piedcltalli , con 
cimala  fopra  in  profpettiva  rifaltata  , c putti 
a fèdere  in  divelle  attitudini . Nel  mezzo  di 
ella  fopra  i due  menlbloni  vi  è finimento  di 
frontelpizio  acuto  con  una  figura  nel  mezzo 
da  vaga  pinneggiatura  ricoperta  , rapprefen- 
tante  la  ilsmemu  , con  una  figura  gialla  per 
parte  fedente  fopra  detti  frontefpizj  , tenendo 
nelle  mani  diverfi  attrezzi  allufivi  alle  armi 
gentilizie  dì  CLmcnte  yill»,  e fotto  detta  fi- 
gura ra  i due  menfoloni  cfilìc  una  cartella 
Cartocciata  con  inafchcronc  alato  nel  mezz'> , 
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entrovi  il  motto  Clementìa  in  fondo  verde  . 
Dall’altra  parte  dicontro  fopra  lo  ileffo  fini» 
mento fcorgefi  altra  figura  rapprefe mante  la_* 
Giuflizia  . Rimirali  fopra  la  detta  balauftrata 
in  buona  parte  una  profpcttiva  di  Architettu- 
ra da  Colonne  di  di verfi  colori , con  capitelli 
e cornice  architravata;  fopra  quella  fegue  al- 
tra piccola  balaullrata  abbellita  da  pilallrini  » 
e figurine  , parte  a federe,  e parte  in  piedi 
con  veduta  di  arcate  tra  dette  Colonne  La 
Balaullrata  principale  della  facciata  da  capa 
centinata  rella  in  dentro,  nel  mezzo  della  qua- 
le vi  è. una  figura  panneggiata  , che  tiene  nella 
delira  mano  le  chiavi , e dalla  finillra  una- ver- 
ga di  oro  con  palle  e llella  inclina  , rappre- 
l'cntantela  l{eligione  , con  due  putti  uno  pec 
parte  nel  bafamento,  ed  altra  veduta  di  Co- 
lonne in  profpettiva  . Dicontro  nella  facciata 
da  piedi  efiilc  altra  figura  rapprefentantc  la  C4- 
rità . Negli  angoli  di  detta  volta  , vale  a dire 
in  quei  della  facciata  a capo  , in  uno  vedeli 
l’arme  di  Clemente  Vili,  follenula  da  figure 
nude , e felloni  con  cartella  al  di  fotto , ov’  ò 
delineato  il  nome  del  detto  Pontefice  ; e nelP 
altro  angola  fcorgefi  una  figura  in  piedi  fopra 
di  un  tondo , la  quale  premendo  le  mammelle 
gettali  laticadiverfi  animali,  fignific-<nda 
la  Benignità  • Ne  due  angoli  poi  della  faccia- 
la da  piedi , in  uno  rimirali  la  inedcfimaarme 
con  sbarra  grande  fotto  tonda,  che  ferobraef- 
fer  dillaccata  dalla  muraglia  ; e nelP  altra  an- 
g®lo  fimilmentc  fioITcrva  altra  figura  in  piedi 
con  cernucopio  nelle  mani . c fpjghc  di  grana 
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indicante  V^bbondanza  . Segue  fotte  la  volta 
fopr.^ddetta  la  cimafa  di  llucco  con  intagli  do- 
rati , folto  la  quale  tanto  fu  la  delira  , che  fu 
la  finiflra  efiflono  altre fineftrò  con  fguincj  da 
quella  parte  dipinti  a riquadri  di  pietre  diver- 
fc , ed  iinprefe  del  fopraddetto  Fontcfice . Le 
quattro,  a fini  lira  corrifpondono  nelle  terze.» 
Loggie,  e le  altre  tre  di  contro  nel  Cortile  di 
Siilo.  Nel  vano  tra  una  fincllra , e l’altra  lì 
vede  dipinto  un  ovato  confondo  di  porfido  , 
' ed  un  fellone  di  frutti,  c fiori  con  puttino  in 
altro  a federe,  cd  in  altro  in  piedi . Accanto 
però  l’ultima  fincllra  verfo  la  facciata  da  ca- 
po , in  vece  del  fellone  vedefi  un  puttino,  che 
follienc  il  Triregno  con  una  llella  per  angolo 
di  detti  ovati  . Vedonfi  altresì  tre  firtcllrc  per 
parte  grandi  al  di  fiotto  delle  fopradeferitte  fi- 
no al  pavimento  della  Sala  , delle  quali  quelle 
a finillra  con  parapetti  alti , e ferrafea  gabbia 
per  di  fuori  corrifpondono  nelle  feconde  Log- 
gic,  come  di  fopra  fu  accennato,  c le  altre 
tre  a delira  con  parapetti  balli  per  affacciarli  , 
nel  Cortile  di  Siilo  riguardano  . Sono  tutte  le 
predette  finellre  adorne  da  mollra , attorno» 
gli  fguincj  per  di  dentro,di  marmo  bianco  feor- 
niciata  ed  orecchiata  , eilendo  i medefìmi 
fguincj , parapetti , ed  archi  riquadrati  da  ri- 
quadri di  marmo  nero , con  altra  llrifcia  nel 
mezzo  del  parapcito  di  marmo  giallo  orec^ 
chiatada  tutte  le  parti  . Rimiranfi  dipinte  fo- 
pra quelle  finellre  tre  nicchie , in  quelle  a fi- 
nillra , nella  prima  viene  effigiata  la  Speran— 
■za  pella  feconda  la  prudenza , e nella  terza 
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la  Fortezza , con  altrettante  confimili  virtà 
effigiate  nella  dicontro  facciata  . Dette  nic- 
chie ornate  fono  con  fello  tondo  fcorniciato  di 
bianco  con  impolla  fotto  fimile , pofando  fo- 
pra  apilaHrini  di  verde  antico,  e da  lati  di 
quelle  Nicchie  fonovi  pilallrini  dipinti  a mar- 
mo bianco  con  menfole  fopra  , c felloni  di 
frutti  fotto  le  medefnne  menfole.  Tiauna_t 
nicchia  e l’altra  ve  n’è  una  quadra  lifcia  eoa 
figura  dentro  , e felloni  attorno , pofando  que- 
lle nicchie  fopra  a cimafa  dipinta  di  marm» 
bianco  rifai  tata  fotto  le  figure  i e finalmente 
nel  vane  tra  una  fineftra,c  l’altra  dille  un  or- 
nato di  riquadri  di  marmi  diverfi  con  armi  ivi 
incaffaie  del  pontefice  Clemente  FUI.  il  quale 
forma  zoccolo , e ricorre  con  i’illdCa  fimetrìa 
attorno  di  tutta  la  Sala  . 

Segue  fotto  la  quarta  finellra  fupcriore 
della  finillra  parte  una  porta  corrifpondentc 
fimilmente  nelle  feconde  Loggic  con  ftipiii  , 
ed  architrave  di  cipollino  antico  fcorniciati , 
ed  orecchiati , fuo  fregio  di  marmo  bianco  eoa 
cimafetta  fotto  rifaltata , ed  una  llella  gialla^ 
ìncalTata  dentro  del  rifalle  del  fregio , e cam- 
panelle fotto  • Ricorre  al  di  fopra  nobil  Cor- 
nice parimente  di  cipollino  rilaltata  dalle  par- 
ti ,e  nel  mezzo  del  fregio  tra  un  rifallo,  e 
raltro  vedefi  un  riquadro  contornato  col  nome 
ivi  fcolpito  del  detto  Pontefice  Clemente  FllU 
eflendoda  lati  della  detta  Cornice  dipinti  duo 
cartocci  con  un  putte  a federe . Vedefi  fopra 
la  medefima  dipinta  altra  nicchia  dello  ileflb 
adornamento , c fimeuìa  delle  antecedenti  , 
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ove  aJ  di  dentro  efirte  una  figura  in  piedi  fopra 
di  un  piedellallo  rapprefentante  la  Giuflizta  . 
Cinque  maeftofe  porte  efiftono  nella  detta  fala 
cioè  due  ne! la  facciata  dell’ ingreffo , la  pnina 
delle  quali  da  noi  lupcriormcnte  accennata  ne 
dà  alla  medcfima  la  principale  entrata  ; la  fe- 
conda a inano  dritta  di  eflfa  porge  I*  adito  alla 
contigua  fala  del  Concilloro  fcgreto , la  terza 
paflate  le  fineflre  della  delira  facciata  alla  fa- 
la  de  Palafrenieri  conduce;  la  quarta  cfillen- 
tc  nella  facciata  di  tellata  è finta  per  ugua- 
gliar la  fimitria  della  facciata  in  cuiriliede; 
la  quinta  al  gran  G.dlerione  ne  da  P adito;  c 
k fella  dalla  finillra  parte  , come  di  fbpra  fu 
detto , alle  feconde  loggic  ne  guida . Sopra  la 
porta  che  conduce  alla  lala  de  Palafrenieri  ri- 
fiede  P arme  delP  accennato  Pontefice  formata 
da  due  globi , uno  fopra  P altro  , elTendo  il  fu- 
periore  intrecciato  da  llelle , e P inferiore  da 
fuarre  con  Triregno  aldi  fopra  di  efli , e bian- 
ca ibarra.  Lofpazio,  che  dalla  detta  porta^ 
fino  alla  fuperior  cornice  fi  ellende,  vien  ri- 
coperto da  un  vago  ornato  di  Colonne  con 
piede/lalli  inprofpettiva  dipinte,  quali  figu- 
rane) di  follenere  la  cimafa  della  fuperior  vol- 
ta . Il  fimile  adornamento  di  profpettiva  di 
colonne  t fille  nella  dicontro  finillra  facciata  j 
- originati  fono  detti  bracci  di  prolpcttiva  dal 
profpctto , che  riiiede  nella  facciata  da  capo  , 
d quale  forma  un  Tempio  a tre  navate,  net 
di  CUI  mezzo  rimirali  il  Pontefice  S.  Silnieftro 
in  allodi  battezzare  l^lmpcrador  Cofìantino 
il  Crmdc  ivigcnuaeffo , con  molte  pcrlonc  a 
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a tal  fonzìone  intente.  Nella  metà  dì  elTa  fac- 
ciata fcorgefi  al  difetto  un  gran  Cammino  con 
ftipiti,  ed  architrave  di  marmo  brecciaio  feor- 
niciati , con  un  menfolone  per  parte  di  giallo 
antico  ,e  bafamentodi  marmo  bianco-.  Segue 
fopra  il  medcfimo  un  fregio  rifaltato  fu  de  ine- 
defimi  menfoloni  con  della  di  rtiarmo  giallo 
incaffata.e  fua  fupe rior  cornice  di  marmo  ne- 
ro , con  un  riquadro  grande  fcorniciato,  e 
fcariocciato  di. n?armo  bianco,  e colla  fovrap- 
pofta  cimafa  rifaltata,-  e profilo  di  cartella, 
ne  di  cui  lati  rifiede  un  vafo  per  parte  di  mar- 
mo giallo  con  fiaccola  fimile , quali  pofano fo- 
pra un  zoccolo  di  marmo  bianco  a piombo  de 
lopradetti  menfoloni . Incifa  fi  legge  in  detta 
Cartella  una  latina  Ifcrizione  indicante  , che 
il  Pontefice  Clenunte  F///.  terminò  affatto  il 
Palazro  incominciato  da  Sifio  V.  \ affinché 
non  pcriffe  la  inaravigliofa  fabbrica  fondata  da 
un  Pontefice  , da  effo  fi  particolarmente  ve- 
nerato, l'anno  quartodcl  fuo  Pontificato,  e 
del  Signore  il  1595.  Detto  cammino  viene 
fiancheggiato  da  due  portc,cioèdaquella  finta 
c dall’  altra,  che  al  Gallerionc  ne  dà  P adito . 
Nella  facciata  delPingréffo  fopra  le  due  porte 
dell’entrata,  e in  quella  della  fala  del  Conci- 
fioro  fcorgefi  un  gran  (juadro  dipinto  a frefeo, 
per  quanto  fi  éffende  la  facciata  medelìma  , 
dentro  di  cui  evvi  una  veduta  di  mare  con 
Navicella  nel  mezzo,  rapprefentantc  , quan- 
do fu  gettato  nel  Mare  5'.  Clemente  un 
Angiolo  in  aria , che  tenendo  impugnata  una 
palma  gl*  indica  la  Gloria  del  Paradifo  s ed  il 
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rimanente  da  alberi , e figurine  viene  abbelli- 
to . 11  pavimento  di  qiicfìaSala  è tutto  laftri- 
cato  di  pietre  mifchic  commeffe,  formando 
divcrfi  riquadri  con  fielle  c sbarre  con  arme 
grande  nel  me/zo  del  fopralodato  Pontefice 
dentro  una  falcia  tonda  di  marmo  bianco , in 
cui  fi  vede  fcolpito  il  di  lui  nome  , e Panno 
duodecimo  di  luu  Pontificato . 

Entrando  per  la  foprariferita  Porta  della 
facciata  dellia  tiovafi  altra,fala  di  minore 
eftenfione  , la  quale  coiinnunementc  de’ Pala- 
frenieri vien  chiamata  . Nella  facciata  iflelTi! 
dell’  ingrelTo  lu  la  finiftra  evvi  un  Cammino 
con  ftipiti  fcorniciati  di  bigio. Dicontro  vedefi 
una  Porta  con  grandiofa  buflbla  di  noce  riqua- 
drata , e fcorniciata  , la  quale  dà  1’  adito  alla 
proiTima  Anticamera  de’  Cavallcggieri.  Dal- 
la delira  parte  efiftono  due  finellre  i e dalla  fi- 
nidrariiiede  altra  porta  corrifpondente  nella 
fovraccennata  gran  fala  detta  il  Callerione  • 
11  foifttto  di  quella  fala  de  Palafrenieri  è ri- 
quadrato* e fcorniciato  cor>  arme  nel  mezzo 
di  Clemente  yilI.Ku  orrc  al  di  folto  del  mc- 
defimo  un  fregio  compartito  da  riquadri  dipin- 
ti a paefi  led  in  vece  degli  apparati  di  Corame 
rabeleatid’ oro,  i quali  cfillevano  nelle  me- 
defime  , e nelle  due  fufleguenti  Anticamere 
de’  Cavallcggieri , e de  buffolanti , vi  fono 
flati  collocati  alcuni  cartoni  di  GiufePpe  Zob^ 
bolU  fquali  fervirono  per  la  Cupola  di  Mofai* 
co  della  Madonna  della  Colonna  in  S.Pietro  . 
Glifguincj  delle  finellre  , ed  il  zoccolo  , che 
gira  attorno  dipinto  con  divdfl  riquadri  è 
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opera  moderna,  e lo  fteffo  fu  efcguito  in  tutte 
le  contigue  Anticamere , e ilanze  del  profiimo 
Appartamento.  Attorno  di  detta  fala  fonovi 
caffabanehi  tinti  di  roflb  per  commodo  da  le- 
dere . 

Segue  a dritto  la  foprariferita  Antica- 
mera de’ Cavalleggieri  , ove  nella  facciata 
dell*^  ingreflb  efifte  un  Cammino  del  tutto 
limile  al  fuperior  dclcritto.  Nella  dicontro 
facciata  rificde  una  porta  con  inoltra  di  mar- 
mo fcorniciata  r inchiufa  da  una  buifola  di  no- 
ce con  arme  nel  finimento  di  ^lejf andrò  VII. , 
la  quale  introduce  nella  prolfima  Anticamera 
de’ Buflblanti . A delira  vedefi  unafincllra, 
la  quale  prende  lume  dal  fopraddetto  Corti- 
le ; e pallata  la  medcfima  incontrali  altra 
porta  con  mollra  disarmo  fcorniciata  , ed 
orecchiata  , la  quale  riferifce  nel  ripiano 
bislungo  della  fcala  grande  a lumaca  altre 
volte  accennata  . Dalla  finiltra  parte  fonovi 
due  altre  fincllre  . Il  foffìtto  di  quella  llanza 
è fcorniciaio  , e riquadrato  con  arme  nel 
mezzo  di  Clemente  Vili.  Ella  è parimente 
adorna  dal  fuo  dipinto  fregio  con  riquadri  di 
paefi,  che  le  ricorre  attorno.  Nelle  parti  di 
quella  Stanza  rellano  appelì  quattro  de’  fo- 
praddetti  quadri  con  cornici  dorate  , uno  per 
ciafchcduna  facciata  , ne’ quali  delineati  ven- 
gono alcuni  Angoli;  e quivi  parimente  eli- 
itono  Caffabanehi  rodi  per  commodo  da  ledere, 

Profegue  l’Anticamera  de’  Buffolanti, 
nella  dicui  dicomro  facciata  vedonfi  due  fine- 
ftre  corrifpondenti  verfa  il  Torrione  ^ Alla 
> dc- 
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deftra  rifiede  un  cammino  con  moftra  fcorni- 
ciata , e paiTato  il  medefiino  incontrali  una 
porta  con  IHpiti  di  marmo  fcorniciati , la  qua- 
le introJuce  nell’  Anticamera  de*  Cavalieri  di' 
Spada , c Cappa  con  Tua  Budola  di  noce  feor- 
niciata,  e nome  di  clemente  FUI,  ivi  al  di 
fopra  fcolpito  . Dalla  finiftra  parte  rilicde 
altra  porta  fituata  nel  vano , che  prima  era 
finedra,,la  quale  introduce  nel  Paffetto  fe- 
greto  eiieriore  verlo  Belvedere  ; e vicin# 

1’  angolo  di  quella  iilefla  facciata 'efifle  una 
finellra  corri  f'iondente  come  fopra.  il  fodìl- 
to  della  medefima  è riquadrato  , e fcorniciaio 
con  arme  nel  me^zo  di  Clemente  Fili,  Quivi 
redonli  appefi  fotto  il  fregio  dipinto  a freico  , 
che  ricorre  attorno  da  tutte  le  parti,  undici  ' 
quadri  con  fue  cornici  dorate , rapprclentan- 
li  diverfi  Angioli,  e tede  di  putti , i quali  ‘ 
hanno  fervilo  di  n ^rma  , e modello  per  le  due 
Cupole  di  S Michele  Arcangelo  e della  Ma- 
donna della  Colonna  di  Mufaico  adorne  nella 
Balìlica  Vaticana.  Sette  dei  detti  quadri  fu- 
rono travagliati  da  Giufeppe  Zjbboli , e quat- 
tro da  'h  ttccló  l^cciolini  X con  fuoi  Calfaban- 
chi  da  federe . 

Entrando  nella  delira  porta  con  buflbla 
trovali  1’  Anticamera  de*  Cavalieri  detti  di 
Spada  e Cappa,  ove  nella  dicontro  faccia  ri- 
ficdc  altra  porta  con  buflbla  di  damafeo  cre- 
mifi  trinata  d*oro,  che  introdoce  nell’An- 
ticamera de’ Camerieri  Segreti.  Alla  dritta 
della  fopraddetta  Stanza  vedefi  un  cammino, 
ed  una  porta  con  inoilra  di  marino  fcorniciata 
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corrifpondente  nella  piccola  ftanza  detta  la 
Guardia  del  Piatto . 11  Quadro  , che  (opra  il 
detto  cammino  rificde  con  cornice  dorata  rap- 
prefentante  la  SS.  Vergine  ^ cd  j SS,  Pietro . c 
Paolo  , è opera  del  Cavaliere  d*  Arpino  . 
Dalla  finiftra  parte  vi  fono  due  fineilre  , che 
guardano  fopra  il  Torrione  . il  fotfitto  di  que* 
ila  danza  è limile  alle  altre  già  delcritte , con 
arme  nel  mezzo  di  Clemente  FUI.  , ella  è ad- 
dobbata di  Damafco  crcmifi  trinato  d’  oro  , 
con  fregio  e frangia  lino  all’altezza  del  dipin» 
-to  , che  vi  ricorre  attorno  con  fuoi  CalTa- 
baDchi  da  federò . 

Segue  a dritto  1’  Anticamera  de*  Came- 
rieri fegreti  fopraddetta , ove  nella  facciata 
incontro  vedelì  altra  porta  con  modra  di  mar- 
mo pavonazzetto  fcoriiiciata  , ed  orecchiata  , 
e nome  fcolpita  nell’architrave  di  Clernen^ 
te  yill. , la  quale  introduce  nella  contigua 
prima  danza  di  udienza , con  un  cammino 
vicino  la  detta  porta  , con  modra  feo-niciata 
di  portafanta  e fua  finedra  dalla  linidra  par- 
te Nella  dedra  elide  una  porta  che  dal’ in- 
grelTo  alla  Cappella  Segreta  , Ornata  efla 
viene  da  ilipiti , architrave  , cimafa  , e fron- 
tefpizj  fcorniciati  di  cipollino  con  arme  nel 
mezzo  di  Vrbano  yill. , e nome  del  medeli- 
mo  (colpito  nel  fregio,  ed  antiporto  avanti 
di  cridallo  . 11  foffittodi  detta  danza  è fiinile 
agli  altri  antecedenti  : la  medefima  è appa- 
rata di  damafco  cremili  trinato  d’oro  , con 
fregio  e frangia  interzato  dell’  armi  d’  Itino~ 
cenzo  XU  fino  ali’  altezza  del  fregio  dipinto  a > 
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freico , che  ricorre  attorno , c fuoi  caffaban- 

chi  da  federe . 

Per  la  già  accennata  porta  fi  entra  nella 
prima  fianaa  di  Udienza  > ove  nella  dicontro 
facciata  efifie  altra  porta  con  mofira  di  mar> 
mo  fcorniciata  » ed  orecchiata  , e nome  di 
Clemente  Vili,  incifo  nell’architrave;  qual 
porta  introduce  alla  feconda  contigua  danza 
d*  Udienza.  Nella  metà  di  detta  facciata  efi* 
de  un  cammino  contornato  da  moftra  feorni- 
ciata  di  marmo  pavonazzetto  . icorgonfi  alia 
delira  due  porte  con  moftre  di  marmo  feorni- 
ciatc  , e fue  buflblc  con  arme  d’ Innocenzo  XI» 
corrifpondenti  nelle  due  danze  contigue  alla. 
Cappella  verfo  il  Cortile  di  Sido  ; in  mezzo 
adequali  porte  rifiede  il  Pontificio  iogliocon 
Baldacchino  fopra  . Dalla  finidra  parte  fono- 
vi  due  finedrc  . 11  foffitto  di  queda  danza  è 
riquadrato,  con  arme  nel  mezzo  di  c/cwe»- 
te  y'IH.  i e la  medefima  è apparata  di  velluto 
cremili  trinato  d’  oro  , con  armi  d*  Innocen- 
zo XI.  ricamate  nel  fregio , con  frangia  nella  . 
parte/uperiore  fetto  il  dipinto , con  fuoi  caf- 
fa banchi  per  commodo  di  federe  , ed  altri 
mobili . 

Paflando  alla  feconda  danza  di  Udienza , 
trovafi  una  buffola  di  noce  con  arme  di  ‘Drba'- 
no  yilh  Nella  facciata  incontro  vi  è una  fine- 
lira  . In  quella  alla  dedra  elidono  due  porte 
con  modrc  fcorniciate',  ed  orecchiate  di  mar- 
mo bianco  , con  nome  di  "Paolo  fcolpito 
nell’  Architrave . La  prima  riferiTce  in  una 
fcaia , che  afccndc  a fuperiori  mezzanini , e 
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la  fecotxia  introduce  nel  rimanente  di  quello 
appartamento  ; nel  mezzo  di  effe  vi  è il 
Soglio  con  Baldacchino  . Nella  finiftra  fac- 
ciataefiffono  altre  due  fineftrc  , le  quali  rac- 
chiudono nel  mezzo  un  cammino  contornato 
da  moftra  di  marmo  ,'b  nome  fa  Ipitodi  'l^ao- 
lo  V»  nell’  architrave . il  folaro  di  quella  llan- 
za  è dipinto  arofeconapi  nc’ travi  alludenti 
all’  arme  di  ‘Drbuno  yilU  ; effendo  la  medeli- 
ma  apparata  di  velluto  cremifi  trinato  d’ oro , 
con  fregio , c frangia,  incili  fono  ricamate 
le  armi  di  Clemente  XU  con  fuoi  caffabanchi , 
ed  altri  mobili . 

^affando  per  la  feconda  di  fopra  accenna- 
ta porta  , ne  viene  la  camera , ove  S.  Santità 
fcrive , nella  dicui  contro  facciata  efille  altra 
porta  in  tutto  e pertutto  limile , avendo  am- 
bedue le  mollre  di  marmo  fcorniciate  ; c den- 
tro il  vano  di  effe  vi  fono  i fulli  di  noce  ri- 
quadrati , con  fuoi  contrafufi  o buffole  fode- 
rate di  damafeo  cremifi  da  ambedue  le  parti  • 
Nella  facciata  finillra  rifiede  una  finellra  . Il 
folata  di  quella  llanza  è dipinto  in  tutto,  e 
pertutto  come  1’  antecedente  , clTendo  pa- 
rimente apparata  di  velluto  cremifi  trinato 
d’oro  con  fregio  , e frangia  , ove  vcdonfi  ri- 
camate 1’  armi  di  Vrbano  VlIUeon  fuoi  caffa- 
banchi , tavolino  nella  facciata  dell’  ingreffo  , 
e fedia  per  commodo  da  federe . 

Inoltrandoci  perla  porta  incontro  l’ al- 
tra deferitta  , fi  palla  alla  camera , ove  S.  San- 
ti tà  fuoi  dormire  . Scorgefi  la  predetta  porta 
con  mollra  fcorniciata  di  marmo,  ed  orec- 
chia- 
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chiata  ftmile  alle  antecedenti  , con  nome 
fcolpito  di F.  nell’ architrave  . Nella 
porta,  che  paiTa  alla  contigua  ftanza  vi  è il  fu- 
llo  foderato  al  di  dentro  di  damafco  ròffo. 
Nella  facciata  liniilra  vedefì  una  finelìra  • 
Quella  Ha nza  è ricoperta  da  folaro  dipinto  a 
rofoni , ed  apparata  di  velluto  cremifi  trinato 
d’ oro  , con  armi  ricamate  nel  fregio  di  Vrba^ 
no  yiH~  condiverfi  quadri  fopra  appefi  j fuo 
letto  con  trabacca  , il  tutto  di  damafco  cre- 
inifi  con  trine  , e frangie  d’oro  ed  altri  mo- 
llili . 

Si  paffa  indi  ad  altra  contìgua  flanza, 
ove  S.  Santità  pranza  ; nella  facciata  dicon- 
tro elille  altra  porta  fimilc  alle  deferitte , ed 
un  cammino  con  mollra  fcorniciata  , e nome 
ìncifo  del  Pontefice  T-ioloF.  Alla  delira  ri- 
fiede  una  porta  con  bullola  di  noce  , la  quale 
dà  l’ ingrelTo  ad  alcuni  llan/ini  accanto  il  cor- 
tile di  Siilo  con  imprefa  di  Vrhatto  Vili»,  e 
nella  liniflra  l imane  una  finellra  . 11  folaro  di 
quella  llanzaè  confiiniie  alle  antecedenti , eii- 
llendo  nella  medefima  una  Tedia  dì  velluto 
con  tavola  , (Irato  fotto  , e baldacchino  al  di 
fopra,  ove  pranza  S Santità  ; ella  è appara- 
ta divelluto  cremifi  contrine  d’oro,  e fuo 
fregio  fimile , ove  fono  ricamate  le  armi  di 
Vrbi  tio  111. 

Per  la  foprariferita  porta  fi  ha  l’ adito  al- 
la fala  de)  Concifioro  di  larghezza  palmi  cin- 
quintacinque  , lunga  palmi  fettantotto  , ove 
rimirafi  una  builula  di  noce  con  imprefa  di 
^rbun»  Vili* . Nella  facciata  dicomro  ali’  in- 
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grefTo  rificde  un  Cammino  con  moftra  fcorni- 
ciatadi  marmo.  Nella  finiftra  fonovi  tre  fi- 
ncftre . Nella  delira  parte  rifitde  una  po  ta  , 
che  palTa  nella  rtanza  contìgua  alla  fala  Clc- 
menttnaj  e nella  medefima  facciata  vi  è un 
bulTolone  coperto  da  portiera  di  velluto  ere- 
mifi  trinato  d’  oro  , dentro  di  cui  fi  pone  Sua 
Santità  fenz’tffer  veduta,  in  occafione  che  ivi 
fi  predica  al  facro  Collegio.  Il  loffìitto  di- 
quella  Sala  e ricju idrato  e Icorniciato  con 
arme  nel  mezzodi  Clemente  Viii^con  freg’io 
dipinto , che  le  ricorre  attorno  in  cui  vedonfi 
cfprelfi  alcuni  belli  paelicon  molti  Santi  inter- 
zati dalle  armi  di  V^olo  . Le  pareti  appa- 
rate fono  di  velluto  cremili  trinato  d’ oro,  con 
fregio  e frangia  fimile,  nel  quale  fono  rica- 
mate le  armi  di  clemente  >1. , Nella  facciata 
incontro  a quella  del  Cammino  rifiede  il  Pon- 
tificio foglio  con  un  baldacchino  (opra  ed  in 
quella  del  Cammino  predetto  fono  appefi  tre 
quadri  di  d fferente  mifura  con  cornici  inta- 
gliate, c dorate, rapprefentante  quello  di  mez- 
zo la  venuta  dello  Spinto  Santo  in  figure  al 
naturale  dipinto  in  tela  AzCiroLimo  M :zUni 
e gli  altri  due,  che  le  Hanno  a lato  fono  cf- 
prclli  in  arazzo  , indicanti  il  Principe  degli 
Apolloli  da  una  parte, ed  il  Dottor  delle  genti 
dall  altra  giuda  il  difegno  di  I{aff.ielle . 

Segue  lu  la  dritta  una  flanza  di  paflb,di  fo- 
pra  accennata,  la  quale  rilìedc  fra  la  detta  Sala 
del  Concilierò, c la  Sala  Clementina.  E quella 
di  forma  bislunga  con  fua  porta  contornata  da 
mofira  fcorBÌciaia,ed  orecchiata,  e nome  fcol- 
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pito  nell’  Architrave  di  clemente  Vili..  Nella 
clicontro  facciata  dille  la  porta  , che  riferjfcc 
nella  Sala  Clementina  , Alla  delira  parte  tono 
duehnellre.Qnclla  llanza  è ricoperta  da  vol- 
ta a botte  con  unpofta  fcorniciata  , ed  inta- 
gliata , effendo  apparata  di  corame  roflb  ra- 
befeato  j’  oro  , con  armi  di  ClemetUe  XI. 

Terminato  il  piro  delle  ftanze  Nobili 
di  quello  T^ontiheio  Appartamento  reità  ad 
olTervarli  la  Cappella  fegreta,  ed  altre  più  pic- 
«Jble  ftanz^,  che  fopra  tralafciammo  a folfine 
di  non  intcTromperc  il  continuato  giro  del  me- 
tidimo.  Dalla  già  deferitta  porta  efiltt  nte  nel 
’ anticamera  de’ Camerieri  legreti , li  hal’in- 
greffo  alla  Cappella  fegreta  , la  quale  an- 
cor ella  fa  parte  di  quello  nobile  Apparta- 
mento . Vedelì  dicontro  un  Altare  con  pre- 
, della  , e gradino  'opra  la  menfa  , fu  di  cui  vi 
c un  quadro  rapprefentante  la  Natività  di 
Noltro  Signore  dipinto  I{onì anelli , ed  a 

lati  di  detto  quadro  cfiltono  due  fineftre  ovate 
con  un  credenzino  fotto  per  ciafeheduna  di 
noce  fcorniciato . Pende  a delira  una  gran  por- 
tiera di  velluto  cremili  con  fregio  attorno  di 
broccatello  rollo  »la quale  ricuopre  un  vano  , 
che  forma  ftanzolino  ad  ufo  di  Sagreftìa  appa- 
rato di  arazzi,  con  una fua  fìneltra , munita 
da  ferrata  a mandola;  allafiniUra  efilte  una 
porta  con  moltra  di  marmo  fcorniciata , e no- 
me incifo  nell’  architrave  di  effa  di  Drbano 
VHU  la  quale  con  fua  buffola  fcorniciata  , c 
dorata  introduce  ad  una  piccola  danza  ./  La 
detta  CappeUaè  ricopetlada  v«lw/auaa  fchi- 

fo 


Dir,  I.  : ; , lOOglc 


fìd  P'atìun»  * ' 16^ 

ió  orlata  di  flucchi  dorati  , e riquadri  con  ar- 
mi à’^leffatìdro  Vii.  ne  medcfimi  dipinte., 
11  quadro  di  mezzo  rapprefenta  l' alTunzione 
di  Maria  Vergine , e negli  altri  quattro  fono* 
vi  efpreffe  a buon  frefco  diverfe  Iftorie  del 
Teftamento  vecchio . 

Dalla  foprariferita  BulTpla  lì  paHa  ad  una 
piccola  danza  contigua  come  di  fopra  lì  dide 
che  ferve  per  fua  Santità  , quando  vuol  afcol- 
tare  la  Meffa  fcnz’  elfer  veduta.  Elidono  in 
eila'trè  Porte  , quella  nella  dicontro  facciata 
introduce  ad  altra  danza  proiliina;  P altra  a 
dedra  con  fua  iìnedra  fopra  da  T ingreflb  al 
Paffetto  citeriore  del  C ortile  di  Sidoj  e la  ter- 
za a finidra  corifponde  nella  prima  BuflbU 
della  prima  Camera  di  udienza  . il  fodìtto  di 
queda  danza  è dipinto  con  diverfi  riquadri  , 
fotte  di  cui  vedefi  un  fregio  di  rabefehi  gialli 
in  campo  turchino  con  imprefa  d*  Inn*cen-~ 
zio  XI. , e folto  di  eflb  ricorre  altro  fregio  di 
parato  broccatello  con  frangia  d’oro , clTendo 
le  pareti  di  queda^danza  ricoperte  di  vcllut»  , 
e broccatello 

Segue  la  prodìma  danza  , con  fua  finedra 
fulla  dritta , e con  camino  fulla  finidra  , ove 
fanno  continuamente  il  fuoco  gli  feopatori 
fegreti  con  modra  fcorniciata  di  marmo,  ed 
annetta  nell’architrave  di  Orbano  V III. 
fiede  accanto  il  medcfitno  camino  una  buifol* 
linta  i che  forma  Credenza  , redando  nel  va- 
no della  porta  della  feconda  budola della  pri- 
ma Camera  di  Udienza  . La  medefìma  danza 
<1  con  volta  a fchifo  riquadrata  nel  mezzo  con 
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ile  Ile  , c sbarre , alludenti  all’arme  di  Clemeri' 
te  Vili»  con  fua  importa  fcorniciata  , ed  inta- 
gliata , fotto  deilaquale  vi  è dipinto  un  fregio 
con  arme  d’ ìnnocenzio  XI.  , e la  medefima 
rerta  apparata  di  damafco  rodo  trinato  d’oro  « 
con  fregio , c frangia  fimile  fino  tutto  il  di- 
pinto . 

Dopo  la  fuddetta  rtanza  fì  entra  in  altra^ 
più  piccola  di  parto  ivi  contigua  , in  cui  nella 
facciata  dicontro  efirte  la  porta  corrifponden- 
te  nella  rtanza  di  fopra  accennata  ove  pranza 
Sua  Santità.  Detta  porta  è ornata  da  mortra 
fcorniciata  ed  orecchiata  con  nome  di  Tao- 
Io  V fcolpito  nell’Architrave . Nella  facciata 
irterta  deU’ingrerto  vi  è una  fioertra  che  chiude 
un  Paffctto  crterno  , ove  rificde  l’ Extra.  . 
Nella  tcrtata  finìrtra  trovali  un  tramezzo  di 
legno  con  due  porte  i la  prima  delle  quali  in- 
troduce in  una  fcala  di  quattro  branchi  di  tre- 
dici gradini  per ciafcheduno , che  afccnde  al  j 
fuperiorc  Appartamento  di  Sua  Santità  , e la 
feconda  mette  in  un  piccolo  Corridorello  , o 
lia  fottofcala  , ove  in  fondo  vi  è una  porta  che 
riferifee  nella  feconda  Camera  d’ Udienza  . 
Dalla  delira  parte  incontrafi  una  buffola  di 
noce  intagliata  con  i m prefa  di  Vili.  , 

nella  quale  vi  fono  tre  furti,  cioè  i due  primi 
da  lati  chiudono  un  armario  per  ciafcheduno  , 
quelli  di  mezzo  formano  porta  , per  cui  lì  ha 
l’ingrerto  ad  un  ritiro,  o lìa  traparto  , ove  fu 
la  dritta  vi  è una  porta  con  furto  di  noce  , ed 
altro  enntrafurto  foderato  dirorto,  la  quale 
introduce  nella  Scaletta  , che  feende  nella  j 
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credenza  fegreta  di  Sua  Santità  i e fu  la  fini^ 
lira  vi  è altra  porta  , che  entra  nel  BulTolone 
fopradelcritio , chcjefta  nella  Sala  del  Con- 
cilloro , clTendo  al  di  dentro  apparato  didama- 
fco  cremifi  trinato  d’oro  con  fci  gradini  nel 
piano  coperti  di  panno  rodo. 

Qui  termina  da  quella  parte  il  giro  dell* 
Appartamento  Nobile  di  Sua  Santità  fornito 
di  Cucina,  Credenza,  ed  altre  danze  conti- 
gue , che  per  rimanere  al  difetto,  ne  faremo 
menzione  allorché  fi  deferiverà  la  gran  fcala 
a lumaca , che  reità  nel  pian  terreno  del  Cor- 
tile di  Siilo  . Per  non  interrompere  l’ intra- 
prefo  cammino  e (correre  il  redo  dell’Appar- 
tamento dall’altra  parte  , convien  far  ritorno 
alla  Sala  Clementina  per  la  porta  , che  fu  det- 
to introdurre  alla  contigua  Sala  nominata  il 
Gallerione  , Viene  anche  queda  comprefa  ntl 
numero  delle  danze,  che  il  detto  Pontificio 
nuovo  Appartamento  compongono  , mentre 
in  cdail  Giovedì , e Venerdì  Santo  di  matti- 
na , come  anche  la  vigilia  del  Santo  Natale 
vi  fi  fa  il  fontuofo  apparecchio  delle  tavole 
per  gli  Eminentillimi  Signori  Cardinali  , ed 
altresì  dal  Sommo  Ponten^ce  il  bagno,  e Bene- 
dizione degli  Agnus  Dei . Chiamafi  queda  Sa- 
la col  nome  di  Gallerione  per  didinzionc  delle 
due  prodimc  Gallerìe  efidenti  nell’ Apparta- 
mento della  Matilde  , come  verrà  indicato  in 
appreffo  . Effa  ha  di  larghezza  palmi  quaranta- 
cinque,c  palmi  ceniofeidi  lunghezza.  1 rovara-» 
fi  nella  facciata  incontro  quattro  grandi  finc- 
dre  che  la  illuminano  ; in  quella  dcll'ingreflb, 
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in  fondo , efide  una  porta  con  bufTola  di  noce , 
ia  quale  con  la  Sala  de  Palafrenieri  communi» 
ca . Nella  teflata  delira  fcorgeli  altra  lìnellra  , 
cd  una  porta  fttuata  nel  vano  di  altra  fincflra 
dalla  metà  in  sù  aperta  corrifpondenti  nel  Paf- 
fetto  efteriore  di  Belvedere  . Nella  teftata  (ì- 
ridraefiHono  due  porte  con  Pipiti  di  cipollino 
fcorniciati , delle  quali  la  prima  introduce  in 
una  llanza  , che  la  Settimana  Santa/ ferve  per 
Bottiglieria  de  Signori  Cardinali , e la  feconda 
conduce  nella  Credenza  delia  Forellerìa  , c 
xefpettiva  abitazione.del  Credenziere . Detta 
Sala,  o fia  Gallerione  ricoperto  viene  aldi 
fopra  da  un  vago  (oihtto , il  quale  è uno  de 
più  famofi  che  lìa  in  quello  Palazzo  . Forma 
ciTo  trenta  caffettoni , o fiano  sfondi  con  di- 
verfe  fcorniciature  intagliate  , e dorate  , con 
sbarre  , e llclle  alludenti  all’arme  di  Clemen- 
te FUI.  che  lo  fece  fare  , con  un  rofone  tutto 
dorato  nel  mezzo  di  ciafcheòuno  di  detti  sfon- 
di in  campo  azzurro , cd  un  arme  da  capo  , e 
da  piedi  del  fuddetto  Pontefice . Ricorre  alP 
intorno  una  cornice  tutta  intagliata , con  mo. 
diglioni  lotto,  ed  ovoli  tutti  dorati,  elTendovi 
nel  vano  tra  un  modiglione  e l’altro  sbarre , e 
ftclle  in  fondo  azzurro . Segue  fotto  la  mede- 
fima  un  gran  fregio  compartito  dadiverfi  ri- 
quadri , dentro  de’  quali  efiftono  dipinti  di- 
verfi  Romitori  , c Paefi  , rapprefentanti  i 
Luoghi  di  Valle  ombrofa  , Camaldoli , e l’Al- 
vernia,  con  altri  appreflo  fpeitanti  al  Serc- 
niflimo  Gran  Dùca  di  lofcana , con  un  riqua- 
dro per  parte  più  piccolo  da  lati  di  quelli  di 
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' mezzo  in  fondo  d’aria  , ed  una  figura  gialla 
in  piedi  per  ciafcun  lato  , fingendo  di  fortene- 
re una  veduta  d’ architettura  in  profpettiva, 
cd  una  nicchia  accanto  di  eflì . in  cui  vien  fi- 
gurato un  Santo  a fedele  per  ciafcheduna  . 
Tramezzati  fono  detti  riquadri  da  nacnfolont 
di  chiarofcurofortenuti  con  la  tefta  da  putti  in 
piedi  dipinti  a carnagione . In  due  de' quattro 
angoli  vi  è dipinto  il  Padiglione  con  le  chiavi 
e negli  altri  due  1*  arme  del  l’accennato  Ponte- 
fice . Rerta  ornata  querta  rtanza  da  parati  di 
X)amafco  cremili  con  fue  cornici  dorate  all’  in- 
torno , e fuo  refpettivo  zoccolo  con  pilaftrini, 

■ fertoni , e cartellami  modernamente  dipinto. 
Sopra  i detti  parati  appefi  rimiranfi  nelle  quat- 
tro refpettivc  fue  facciate  otto  quadri  di  di- 
vede mifure  con  fue  cornici  dorate  rapprefen- 
tanti , uno  la  Cena  di  Noftro  Signore  , opera 
àeW  ^Ibertucci  da2Jrbinot  Scolare  del  Ba- 
rocci , il  fecondo  la  Natività  di  Maria  Ver- 
gine dipinto  da  Vier  Francefco  Mola, e fcola- 
re  del  famofo  Gian  Francefco  albani , il  terzo» 
la  Santilfima  Trinità  , lavoro  di  Tietro  de 
Tictri  -,  il  quarto  la  venata  dello  Spirito  San- 
to di  Ginft'ppe  Chiari  ; il  quinto  Gesù  Crirto 
che  dice  a S.  Pietro  che  palcoli  il  fuo  Gregge 
ài  Ginfeppe  "Pafferi , il  fcfto  la  prefeniazione  ' 
al  Tempio  di  Gesù,  di  *Andrea  Trocaccini 
tutti  quattro  Scolari  di  Carlo  Maratti  i il  fet- 
timo  il  San  Francefco  diSalcsdel  Cavaliere 
Odazij , e l’ottavo  il  S.  Vvincislao  di  Autore 
. incerto . Quivi  termina  il  giro  tutto  del  fopra 
riferito  Appartamento  Nobile  Pontificia,  le 
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di  cui  pitture  , cioè  quelle  che  fi  vedono  con- 
dotte a frefeo  nella  volta  della  Sala  Clemen- 
tina c dallacornice  in  fu , fono  opere  di  Gio~ 
•vanni  ^-ilberti  dal  Borgo  S.  Sepolcro  , c le  al- 
tredalla  cornice  in  giù  fono  di  BaldaJJarre  da 
Bologna , e di  Cherubino  Alberti  ; il  Mare  e 
Paefe  nella  facciata  verfo  la  Scala  Papale  è 
bel  lavoro  di  Taolo  Brilli . Nella  Sala  de’  Pa- 
lafrenieri, che  fegue,  e nelle  quattro  fuffe- 
guenti  anticamere  i fregi  che  ivi  fi  feorgono 
con  Ifioric , e Faeli  furono  coloriti  dal  foprad- 
cetio  BaldaJJarre  3 dal  Cavalier  Celio  , Taf- 
qual  Caci , Antonio  Vìmano  da  Vrbino  ed  aN 
tri  fotto  la  direzione  del  detto  Cavalier  Ce~  - 
Ho.  In  due  fpartimenti  del  fregio  della  quin- 
ta fianza , vale  a dire  dclPAnticamera  de  Ca- 
merieri Segreti  fono  rapprefentati  il  Palazzo 
Borghefe  , come  era  fiato  ideato,  e l’interno 
^ gran  Cortile  del  medefimo.  Nel  fregio  della 
prima  fianza  d’  Udienza  dipinto  fu  la  maniera 
del  Cai  alier  d*  ^rpino  fono  comprefi  alcuni  I 
fatti  di  S,  Paolo . La  feconda  fianza  d'  Udien-  | 
za,  c quella  , ove  Sua  Santità  fcrive,  fono 
ornate  di  alcuni  fregetti  fatti  a olio  follatela 
con  r imprefa  d^2Jrbatto  Fin. , i quali  con- 
tengono alcune  femmine  fimboliche  fatte, di 
buon  gufto  forfè  dal  B^manelli , in  mezzo  a ^ 
vaghi  paefi , ma  annegriti , ficcome  i fregi 
mili  della  Stanza,  ove  il  Sommo  Pontefice 
dorme , in  cui  fono  rapprefentatc  alcune  azio- 
ni di  S.  Pietro  Apofiolo.  Il  bellilfimo  fregio 
del  fopraddetto  Gallerionc  è opera  de’  foprad-  j 
detti  Gio'vanni  zibetti  dal  Borgo  S. Sepolcro  > 
S Taolo  Brilli.  . CA-  » 
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CAPITOLO  XXI. 

\ 

Stanze  della  Credenza  della  Forejlerìa  , 
ed  abitazione  del  Credenziere  » 

ESiflono  in  tcftata  a mano  finiftra  del  fo- 
praddetto  Gallerione  le  due  già  accen- 
nate porte  con  ftipiti , ed  architrave  di  Ci- 
pollino fcorniciati ; la  feconda  delle  quali, 
cioè  quella  che  è prodima  alla  finellra  , in- 
troduce nella  furriferita  Credenza . Nella  pri- 
ma ftanza  bislunga  di  detta  Credenza  a mano 
delira  rificdono  due  finelirc , con  fguincj  , 
parapetti,  ed  archi  dipinti  a grottefchi  bel- 
lilUmi . A finiftra  elìde  un  camino  con  lii- 
piti,  ed  architrave  fcorniciati  di  marmo  por- 
tafanta  . Scorgefi  nella  facciata  dicontro  al- 
tra porta  , che  introduce  nella  feconda  dan- 
za , cori  dipiti  anch*efla  , ed  architrave  di 
marmo  fcorniciati.  Un  fofdtto  , che  forma' 
tre  riquadri  per  larghezza  maravigliofamente 
intagliati,  e dorati,  ricuopre  la  prima  dan- 
za. In  quello  dimezzo  è fcolpita  l’arme  di 
Gregorio  XIII.  con  putrida’  lati  di  effa dipin- 
ti al  naturale  ; e negli  altri  due  vi  fono  pa- 
rimente dipinte  diverfe  figure  rapprefentanti 
TApocalilTe.  il,  fottopodo  fregio  comparti- 
to reda  da  diverfi  riquadri  divili  da  figure  in- 
differenti atteggiamenti  efpreffe  , i quali  rac- 
chiudono alcune  vedute  di  marine,  e paed 
maedrevolmentc  coloriti . 

Segue  la  feconda  danza  più  pìccola  , 
quali  quadra  con  foflìtto  fopra  intagliato,  e 
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dorate  formando  quattro  riquadri  , entrovi 
bellinìme  pitture  con  fregio  fotte  fimilc^ 
all*  antecedente,  che  ricorre  attorno  . Nella 
delira  parte  feorgefi  una  finefira  , e nella  fini- 
lira  vedefi  una  bulTola  di  noce  fcorniciata,  e 
riquadrata , la  quale  introduce  in  un  ripia- 
retto  , ove  incontro  ev  vi  una  parta  con  fguin. 
c)  da  quefia  parte , che  riferifee  nella  iianza, 
in  cui  il  Giovedì  Santo  fi  fa  V apparecchio 
della  Credenza  per  la  Tavola  degli  Eminen- 
tifiimi  Cardinali.  Su  la  dritta  di  queiiori- 
, piano  efilie  una  fcala  , per  mezzo  della  quale 
fi  afeende  ad  altre  cinque  fupcriori  lianze 
parte  a volta  , e parte  folarate  con  uno  lian- 
zolina,  quali  in  due  piani  divife  fervono  per 
abitazione  del  fopranominato  Credenziere . 
Da  quelle  fopraddette  lianze  incomincia  la 
nuova  fabbrica  fatta  coliruire  d’  ordine  del 
Pontefice  Gregorio  XUU 

. CAPITOLO  XXII. 

Stanze  che  fervono  per  la  Credenza  delta, 
Fotefìerìa  nella  Settimana  Santa  . 

Ritornati  di  nuovo  nel  fopraddetto  Gal- 
lerione,  dalla  porta  fu  la  dritta  della 
facciata  finillra  , fi  ha  IMngrelTo  nella  prima 
fianza  con.  volta  rampante  ornata  da  quattro 
mezzi  tondi  uno  per  facciata  , entrovi  un  ri- 
quadro per  ciafcheduno  fcorniciato  , ed  orec- 
chiato fotto,  e fopra  con  finimento  dimezzi 
froBtefpizj  acuti  incartocciati , e cartella  nel 
mezzo , ebe  forma  conchiglia , da  cui  vedefi 

pen- 


- - » . 
DIgitized  by  Google 


.X 


Det  Faticami  » 

pendere  un  fedone  per  parte  . Nel  primo  di 
qaedi  riquadri  vedefi  dipinta  la  tavola  de’Pel- 
legrini  con  il  Pontefice  fui  trono,  ed  altri  » 
che  fervono  i medefinvi  a tavola  . Nel  fecoft- 
dorimiraft  un  Celebrante  con  molti  adanti» 
ed  in  lontananza  il  Pontefice  fottoil  baldac*« 
> chino  in  atto  di  dar  la  benedizione  con  un 
Tabernacolo.  Siofferva  nel  terzo  didribuire 
elemofine  a poveri  , parte  in  pane , e parte 
in  danaro  . E nel  quarto  vi  fono  efprefli  mol- 
ti Garriaggj,  ed  il  Pontefice  in  atto  di  dare 
la  benedizione  a due  Religiofi  ivi  genuflefli  » 
Nel  riquadro  ottangolato  efidente  nel  mezzo 
della  detta  volta  fi  vede  parimente  dipinto  il 
Pontefice  in  atto  di  coinmunicare  mo4to  Po- 
polo. Ne’ quattro  angoli  feorgefi  una  nic- 
chia per  ciafeheduno  , entrovi  ima  datua  di 
t fiacco  addodd  la  medefima  volta  , rappre- 
fentanti , la  prima  la  Fede , la  feconda  la 
Speranza , la  terza  la  Carità , c la  quarti  la 
Fortezza,  con  un  riquadro  fotto  che  forma 
piededallo<,  ornato  da  cimafa  di  diucco  inta- 
gliata , e parte  dorau  > la  quale  gira  attor- 
no ; e fotto  la  medefima  feguc  il  fregio  di 
vifo  in  tre  riquadri  per  facciata  , dentro 
de’ quali,  in  quello  di  mezzo  vi  èdipinla  una 
veduta  «li  paefi  » c cafamenti  , e negli  altri 
due,  uno  per  parte  vedonfi  dipinti  in  chiaro» 
feuro  verde  diverfi  fatti  del  Pontefice  ttrba-^ 
no  Fili.  Vengono  detti  riquadri  divifi  daua 
nilaftrino  per  parte  contornato  , formando.ua 
Capitello  Jonico  , e cimafa  fopra  , nel  di  cui 
fj^cchio  ili  fondo  giallo  vedonfi  due  rami  di 
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olivo  intrecciati , con  tondo  folto  in  campo 
turchino  ed  un  ape  dentro  al  medefimo  , 
da’  di  cui  lati  fonovi  due  Satiri  a federe  , uno 
per  parte , i quali  con  la  mano  reggono  un 
fertone  di  frutti,  che  nafee  dal  fuddetto  ca-  - 
pitello.  Ne’quanro  angoli  poi  di  detto  fre- 
gio feorgefi  dipinta  1*  arme  di  Orbano  FUI, 
con  due  pattini  in  piedi,  che  la  reggono, 
con  panno  rollo  a dietro,  e pendoni  folto, 
che  cadono  fopra  di  un  altra  cimafa  dipinta  , 
ia  quale  gira  attorno , rifaltata  fotto  i pila- 
ftrini  , c riquadri  di  mezzo  . Nella  finiftra 
facciata  di  detta  ftanza  fonovi  due  finelìre 
grandi  con  gradino  fotto , parapetto  vuoto , 
c ferrate  a gabbia  per  di  fuori , t di  cui  para- 
petn',  e fguinc)  compartiti  fono  da  riquadri 
dipinti  a pietre  diverfe  , ed  ornato  con  car^ 
tei  la  in  fonder  azzurro  negli  archi  delie  me- 
dcfime,  ove  in  una  efide  il  Triregno  contro 
Api  fotto  ; e nell*  altra  le  chiavi  incrociate  , 
con  tre  altre  Api  fimili . Nella  delira  faccia- 
la fcorgelì  una  porta  murata  di  dentro,  ador- 
na di  llipiti,  architrave,  fregio,  e cornice, 
i!  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato.  Nella 
facciata  incontro  a quella  dell’  ingrelTo  vici- 
no la  finellra  efìHe  altra  porta  con  fguincj  da 
tjuella  parte  dipinti  , la  quale  introduce.^ 
nell*  altra  feconda  contigua  llanza  . Quella 
prima  llanza  rella  apparata  di  arazzi  illoriati 
rinnovati  nel  prefente  Pontificato  con  bafa- 
mcnto  fotto  dipinto  a portafanta  . ed  altre 
finte  pietre . 

Serve  ia  feconda  contigua  flarza  nel  Gio* 
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vedi,  e Venerdì  della  Settimana  Santa  per  far- 
vi l’apparecchio  dell’  argenterìa , e de’  trionfi 
per  la  tavola  degli  Eminentiflimi  Cardinali . 
Vedefi  la  mcdelìma  ricoperta  da  volta  fimilc 
all’antecedente  tutta  dipinta.  Nel  mezzo  di 
ella  vi  è un  riquadro  fcorniciato , intagliato , 
e parte  dorato  con  feftoni  attorno  di  frutti  , 
dentro  di  cui  vi  è dipinta  la  Gena  de’ Pelle- 
, grìni , con  il  Pontefice  in  piedi , e bacile  in 
mano  in  atto  di  fervirli  a tavola , ed  altre 
perfone  ivi  aflifienti.  Da’ lati  del  detto  ri- 
quadro n’efifte  uno  per ciafcheduna  facciata, 
con  fafce  accanto  dipinte,  ed  intagliate  con 
ftucchi  di  mezzo  baflbrilicvo  , e figurine  . 
Formano  infieme  i medcfimi  una  Croce  Gre- 
ca con  cornicetta  attorno  di  fiucco  intaglia- 
ta , ornata  con  baccelli  voti , e finimento  fo- 
pra  ad  ufo  di  riquadruccio,  con  cartocci  ai 
lati , i quali  pofano  fopra  la  cornice  de’  riqua- 
dri con  cimafetta , e frontefpizj , parte  mezzi 
tondi , e parte  acuti  con  due  pattini  uno  pec 
parte  ; in  detti  riquadri  fono  efprefle  in  pit- 
tura diverfe  azioni , ed  opere  fante  dei  Pon- 
tefice intorno  al  fervizio  de’  Pellegrini . Efi- 
lle  poi  ne’ quattro  angoli  una  nicchia  piana 
per  ciafcheduno , la  quale  ornata  viene  da 
mofira  attorno  di  fiucco  orecchiata  con  cima- 
fa  fopra  e cartocci , che  formano  frontefpizj , 
fefioni  di  frutti , borchie , e tefte  di  cherubi- 
ni nel  mezzo  ì fopra  di  cui  rifiede  un  tondo 
fcorniciato , ed  intagliato  entrovi  alcune  fi- 
gurine . Da’ lati  delle  Nicchie  predette  fol- 
to i’  orccchiatura  efific  un  Drago  per  parte 
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di  mezz'o  rilièvo  , il  quale  pofa  (opra  di  alcu- 
ni termini  con  tre  fcannellaturc  dorate,  c 
picduGcio  di  Leone  folto,  con  altri  fatti  del 
Pontefice  dipinti  dentro  le  nicchie  . Il  rima- 
nente della  predetta  volta  refta  ornato  da 
groitefchi , cartellami , ed  altro  con  cornice, 
che  le  ricorre  attorno  di  fiacco  intagliata , 
e parte  dorata  , folto  la  quale  fogne  il  fregio 
divifo  in  tre  riquadri  per  facciata  dipinti  a 
paefi  , marine,  vedute  di  palazzi , ed  altro, 
i quali  tramezzati  vengono  da  altri  riquadri , 
che  formano  pilafirini  in  fondo  d^  oro  , e car- 
telle attorno  , entro  di  cui  vi  è un  albero  con 
«na  fettuccia  intrecciata  nel  tronco  con  tc- 
fia  di  cherubino  al  di  fopra , ed  al  difetto. 
Negli  angoli  di  detto  fregio  efifie  dipinta  u» 
arme  in  grande  di  Gregorio  XIII.  foflenuta 
da  due  figure  in  atto  di  federe  con  panneggia- 
tura  e pendoni , quali  cadono  fopra  d'  altra 
cornice  dipinta  rifaltata  fono  ipilafirini,  e 
folto  le  armi  predette  . Nella  facciata  finiftra 
vi  fono  due  finefire  fimili  alle  antecedenti , 
ma  fenza  gradino . In  quella  a delira  efific 
una  porta  , che  riferifee  nella  feconda  di  fo- 
pradeferitta  ftanza  della  Credenza  della  Fo- 
refieria  , la  quale  vedefi  ornata  da'fiipiti, 
architrave , fregio , e cornice  di  marmo  bian- 
co il  tutto  fcorniciato.  Nella  facciata  dell’in- 
greffo  vicino  ad  altra  porta  fimile  alla  di  fo- 
pra accennata  , con  nome  di  Gregorio  XIii» 
Icolpito  nel  fregio,  vedefi  un  camino  con 
llipit!  fcorniciati  di  marmo  |brecciato . Nel- 
la diico»tr«  facciat)  efiike altra  pgit«  a dritto . 
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la  qnale  dà  l’ ingreflbr  alla  fala  fituata  avan» 
la  Cappella  Commune  , con  fguincj  da  que- 
lla parte  dipinti  a riquadri  , e grottefchi , 
con  riquadri  mezzi  tondi  nell’  arco , dentro 
de*  quali  in  fondo  azzurro  vedefi  cfprefTo.  ii 
Triregno  con  fplcndorc  ,c  tre  Api  fono  . 
Quella  llanza  è apparata  parimente  di  arazzi 
rinnuovati  nel  prefente  Pontili  ato  , con  ba- 
fament»  fotto  fcomiciatodipinto  a portafanta^ 

t 

CAPITOLO  XXIil. 

Sala  grande  avanti  la  Cappella 
Commune  • 

ENtrafi  per  la  fopraddetta  feconda  Porti 
in  quella  fala  , larga  palmi  quarantotto> 
ed  un  quarto  , e lunga  palmi  fclTantatre  , 
ella  vien  ricoperta  da  vohju  fatta  a fchifo 
con  un  gran  riquadro  nel  mezzo  dipinto  i 
ove  vedefi  una  fcorniciatura  intagliata , c 
veduta  di  balaullrata  in  profpettiva  , la  qua- 
le racchiude  un  ovato  entrovi  l'arme  di  Gre- 
gorio Xjii,  in  fondo  rollo  . Fianche^iano  il 
detto  riquadro  alcune  cartelle,  cioè  una 
per  parte  fopra  la  cornice  fcartocciata , ove 
vedefi  fcolpito  in  fondo  verde  il  nome  del 
detto  Pontefice  . Una  cornice  di  flucco  in- 
tagliata ricorre  attorno  la  medcfima , fotto  la 
quale  vi  fono  appefi , vale  a dire  nella  finiflra  > 
facciata  , laterale  un  bislungo  quadro  con 
cornice  dorata  di  circa^  quarantatre  palmi  df 
lunghezza  rapprefemainte  AlelTaodro  Ma- 
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gno  nel  Tempio  di  Giove  Ammone,  opera 
egregia  di  Fraacefca  Mancini  Urbinate  fcola- 
rc  del  celebratilUmo  Carlo  Cignani  fatto  ivi 
collocare  dalla  s.m.  di  Benedetto  XIf  \ i ed 
altri  fei  di  differenti  grandezze  rapprefentan- 
ti  diverfi  putti , ed  Angioli  di  Ciujcppe  Zob- 
boli  i quali  fcrvirono  di  modello  per  il  Mo- 
faico  nella  Cupola  della  Madonna  detta  della 
Colonna  nella  Bafilica  di  S.  Pietro . F re  finc- 
ftre  comunicano  il  lume  ^ quella  Sala  , due 
delle  quali  con  un  gradino  alla  delira  , ed  un 
altra  alla  finillra  con  parapetto  alto  , e fer- 
rata a gabbia  , accanto  a cui  edile  una  porta 
con  fguincj  da  quella  parte . Nella  facciata 
dell’inprelTo  oltre  la  porta,  per  cui  damo 
entrati,  ne  ridede  un’altra  di  eguale  orna- 
to, che  dà  l’ingrelTo  alla  Cappella  Commu- 
ne  . N el  vano  tra  l’ una  e l’ altra  porta  vedelì 
un  camino  grande  con  llipiti , ed  architra- 
ve di  marmo  fcorniciati  con  due  menfolini 
nno  per  parte  di  giallo  antico , riquadrati  nel- 
la faccia  con  piedi  di  Leone  fotto , i quali  po» 
fano  fopra  di  un  zoccolo  di  marmo  . Segue  fo-* 
pra  detti  menfoloni  il  fregio  di  giallo  antico 
rifaltato  , in  cui  fcolpito  d vede  il  nome  dello 
fpeflb  lodato  Pontefice  Gregorio  XIII.  con 
cornice  di  marmo  rifaltata  ivi  foprappolla  . 
Nella  facciata  incontro  vedond  due  altre  por- 
te dmili  , con  iferizione  nel  fregio  di  'Orba- 
no FUI. , quella  a mano  delira  rimane  aldi 
dentro  murata  ; e la  finiflra  introduce  in  due 
Galleriole  dette  volgarmente  del  Romanelli , 
come  fi  dirà  in  apprcHo  • Quella  fopradeferit- 
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ta  Sala  ferve  nella  quarefima , e nell’  Av- 
vento per  afcoltarvi  la  predica  lolita  farfi  dal 
Compagno  del  Rino  P.  Macftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo alla  Famiglia  di  S.  Santità  ; e ferve  an- 
cora per  udire  la  S.  Mefla , la  quale  li  celebra 
nella  contigua  Cappella  Gommane. 

C A P 1 T O L O XXIV. 

Cappella  Commune  per  la  Famìglia 
di  Sua  Santità» 

P Affando  per  la  fopradetta  Porta  alla  prof- 
fima  Cappella  di  forma  ottangolare,  effa 
vedefì  ricoperta  di  volta  a vela  tutta  dipinta, 
nel  mezzo  della  quale  vien’efpreffo  il  Salva- 
dorè  a federe  con  fplendorc  in  atto  di  benedi-  _ 
re  conlìuolo  d’ Angioli  cheli  formano  coro- 
na , ed  altri  più  fotto  fra  nuvole,  ciafeuno 
de’  quali  foftiene  un  milìero  della  di  lui 
Pafllone , opera  di  Cherubino  sAlberti • Nobil 
cornice  di  iiucco intagliata»  odorata  le  gira 
attorno  , conuii  fincftrino  ovato  fopra  la  me- 
defima  dalla  Oniflra  parte,  munito  da  fua  ve- 
trata, ed  imprefa  nel  mezzo  di  Gregorio.XUl, 
Nelle  quattro  facciate  di  quella  Cappella  eli- 
ile  un  arco  per  ciafeheduna  con  fello  tondo 
fcorniciato  , intagliato  e parte  dorato  con  fua 
impolla  limile.  Ne  quattro  angoli  fcorgcfi  una 
nicchia  quadra  perciaf'cheduno  con  molln  at- 
torno di  llucco  orecchiata , intagliata , e par- 
te dorata  con  cornicetta , e frontefpizio  acuto 
fcorniciato  fopra  * dentro  delle  quali  fono  ef- 
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pre(fi  in  pittura  i quattro  Evangelifti  , cioè 
S,  Luca  , a.  Giovanni , S>  Matteo  , c S.  Marco» 
Segue  folto  di  effe  un  riquadro  dipinto  a chia- 
roìcuro  giallo  jfcorniciato,  intagliato,  e dora- 
to , con  mafcheroncinofopra  , c fogliami  a la- 
ti i folto  de’  quali  vi  è altra  Nicchia  con  fello 
tondo  , e cornice  di  llucco  con  intagli  dorati 
ove  vi  fono  dipinti  i quattro  Dottori  della 
Chiefa , vale  a dire  S,  Girolamo  , S.  Gregorio» 
S.  ^goflino  1 e S,  Ambrogio  ì E folto  dette 
nicchie  vi  è altro  riquadro  limile  all’  antece- 
dente , entro  di  cui  figurate  fono  nel  primo  la 
Fortezza  , nel  fecondo  la  Giuflizia , nel  terzo 
la  , e nel  quarto  la  Carità.  Rilicdc 

nell’arco  principale  di  queftaCappella  unqua*- 
dro  dipinto  a olio , con  altro  riporto  di  Cor- 
nice di  llucco  intagliata,  e dorata  attorno, 
ove  vedonfi  cfpreflì  S.  "Paolo  primo  Eremita  , 
e S»  .Antonio  abbate  ,con  veduta  di  grotte  , 
e Montagne  j il  tutto  mirabilmente  efeguito 
da  prnelli  di  Girolamo  Mnzianl . Efille  fotta 
il  detto  Quadro  un  maellofo  Altare  tuttodì 
marmo  bianco  , fatto  ivi  erigere  e confacrato 
dalla  Santa  memoria  di  Benedetto  Xlih  A lati 
del  medefimo  fonovi  due  baffi  credenzini,  uno 
per  parte , riquadrati , e dipinti  nel  profpetto 
con  mazzi  di  differenti  fiori . Nell'  arco  incorj- 
tro  vi  è la  Porta  , che  dà  l’ ingreffo  a detta 
Cappella  con  fguincj  da  quella  parte  tutti  di- 
pinti , fopra  la  quale  alquanto  più  in  alto  vi  è 
dipinta  un  arme  di  Gregorio  Xiii,  dentro  pan- 
ntggiatura  verde  con  una  figura  per  parte  , 
che  fingono  foflcnerla' , cd  altro  riquadro  più 
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fotto,  entrevi  pitture  di  chiarofeuro  giallo 
contornato  dalle  parti  con  cartelle  ì e dalla 
delira  parte  della  fopraddetta  porta  evvi  una 
pila  tonda  di  marmo  nero  per  tenervi  l’acqua- 
fanta  , Nell'  arco  a mano  delira  fotto  del  fello, 
fcorgefi  Mofèz  federe  con  libro  nelle  mani  j e 
due  putti,  uno  per  parte,  che  reggono  altri 
libri , con  cimala  , che  ricorre  dall"  impolla, 
fotto  della  quale  in  un  riquadro  di  chiarolcu- 
ro  giallo  fi  vede  efprefla  la  tavola  de' Pellegri- 
ni coll’  alU.ftenza  del  Pontefice  , con  cornicet- 
ta  attorno  contornata  , e cartelle.  Sotto  det- 
to riquadro  cfille  un  vano  di  porta  murata  con 
fguincj  ed  arco  tutti  dipinti  a grottefehi . Nel 
mezzo  di  detto  vano  vi  è una  nicchiarella  con 
conchiglia  di  flucco  nel  fello , valchetta  di 
marmo,  e chiave  d"  ottone  . ed  al  di  fotto  una 
tazza  parimente  di  marmo  follenuta  da  due 
modigliondini , il  tutto  per  fcrvizio  de  Sacer- 
doti da  lavarli  le  mani , venendo  il  rimanente 
ornato  da  Hocchi  belliffimi  . Nell’  arco  a fint- 
Hra  dentro  del  fello  Vi  é dipinto  il  Re  ùa^’idde 
a federe  con  arpa  in  atto  di  Tuonarla  afltflito  da 
putti  con  libri  alle  mani  ; fotto  del  qual  fello 
al  pari  dell’  t'*ipofta  vi  è finellra  grande  con 
fguincj  , ed  architrave  dipinti  che  le  commu- 
nica  il  lume.  Al  di  fotto  vi  è un  armano  di  no- 
ce fcorniciato  e riquadrato , che  pola  fopra  dì 
un  Credenzone  più  largo  con  due  fportelli 
nella  faccia  riquadrati , e dipinti  a marmo 
bianco  venato,  dentro  del  quale  fi  con  fervano 
i paramenti  facri . Le  pitture  di  quella  Cap- 
pella fono  opere  diVaris  'Nogari  t Cievaani 


iS5  Defcriztone 

io.  Modena  > affaci  da  peggio  > e Girolamo 
MaJJei  i quali  hanno  altrefi  dipinte  le  volte , 
e fregi  delle  antecedenti  Stanze  . 

CAPITOLO  XXV. 

Stanze  dette  communemente  le  Gallerìole 
del  Romanelli . 

Usciti  dalla  fopraddetta  Cappella,  e ritor- 
nati nella  Sala  , ove  lì  predica  , entran- 
do nella  di  contro  porta  , fi  trova  una  bislun- 
ga ftanza  ad  ufo  di  Gallcriola , la  quale  inlie- 
me  con  Taltra  fufTecutiva  llanza  ferve  di  palio, 
quando  Sua  Santità  dal  fuo  Appartamento 
vuoleandare  alla  Galleria  Vaticana . Quella 
prima  danza  viene  adornata  nobilmente  da 
pitture  diverfe  , sì  nella  fua  volta  a botte  che 
la  riciiopre , che  nelle  laterali  fue  pareti  * 
Principiando  adunque  dal  piano  del  mattonato 
fino  all’altezza  di  un  uomo  vi  è un  bafamento 
compartito  da  piededalli  di  eh iarofeuro  for- 
mando tre  riquadri , entro  de’  quali  fonoef- 
prellì  parimente  in  chiarofeuro  verde  alcuni 
rabefchi , e putti  lumeggiati  d'oro . Ricorro- 
no fopr  a i medefimi  fuoi  pi  ladri  ugualmente 
in  chiarofeuro  d Ordine  Comporto , e nel  va- 
no tra  un  piladro,  e 1'  alrro  vi  è un  riquadro 
con  cornice  attorno  orecchiata  fimilmente  co- 
lorita. Vedefi  nel  primo  a mano  Anidra  dell’  " 
entrata  una  figura  nuda  di  un  vecchio  giacen- 
te in  terra  con  un  poco  di  panneggiatura  , ed 
alloro  in  teda , il  quale  dando  appoggiato 
fopra  di  un  vafo,che  modra  verfar  acqua,  de-  . 
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nota’efferquefti  il  Fiume  Tevere  . Giace  'pa- 
rimente a di  lui  piedi  una  Lupa  con  due  putti 
fcco  fcherzanti , quali  rapprefentano  Remolo  c 
I\emo  . Alquanto  diihnte  fcorgefi  efpreffo  un 
Ponte  Icvatoredi  legno,  ove  lì  vedono  paffa- 
rc  alcuni  Soldati  con  bandiere  fpiegate  , che 
mollrano  di  entrare  in  una  fortezza  , ed  una 
lontananza  di  paefe  in  appreflb  . Paffando  al 
fecondo  riquadro  , vi  fi  vede  efprcflb  il  Santo 
Pontefice  Gregorio  FU.  in  fedia  Pontificia  fe- 
duto,  ed  afliflito  da  Cardinali  , c da  altre 
perfone  di  fuo  corteggio , il  quale  riceve , cd 
affolve  il  Re  Errico  Quarto , e terzo  Impera- 
dorè  prollrato  a di  lui  piedi , appreflb  di  cui 
vi  è una  nobil  Matrona  cfprimente  la  Contejja 
Matilde  con  l*  Mbbate  tigone  Cluniacenfe  , ed 
altre  perfone  di  Corte  a tal  folenne  funzione 
aflìflenti , con  architettura  e paefe  in  lonta- 
nanza . Nel  terzo  cd  ultimo  riquadro  di  que- 
lla facciata  vedefi  parimente  dipinto  il  Ponte- 
fice d*  abiti  pontificali  riveflito  , con  feguito 
di  Cardinali , che  moftra  parlare  alla  predetta 
Conteffa  Matilde  , con  architettura  , e prof- 
pettiva,  ed  altre  figure  a piedi  di  cflo  Ponte- 
fice . La  dicontro  delira  facciata  feompartita 
viene  con  l*  lilelTa  architettura  in  foli  due  ri- 
quadri , mentre  nel  primo  vano  in  vece  della 
' pittura  vi  efifte  una  finellra  che  dà  lume  a que- 
lla Galleriola,  con  parapetto  , fguincj  , ed 
arco  tntti  dipinti  a grottefehi  con  fondo  ver- 
de. Nel  riquadro  di  mezzo  accanto  la  detta 
finellra  , offervafi  il  Pontefice  alfifo  fui  Trono 
con  Paflillenza  de’  Cardinali , Vefeovi  » e Fa- 
mi- 
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inigliari;  e dirimpetto  ad  cflb  vi  è un  piccolo 
Altare  con  la  Conteffa  Matilde  da  un  lato  ge- 
nuflelTa  , la  quale  tenendo  in  mano  un  Libro  ' 
aperto  , riguarda  il  medefimo  Pontefice,  rap- 
prefentancio  l’architettura  di  queft’  llloria  una 
magnifica  Cappella  . Profcgueil  fecondo  , ed 
ultimo  riquadro  di  quclh  facciata , in  cui  il 
Pittore  folto  la  figura  di  Mlefjandro  11  dipin- 
fe  il  Pontefice  A'///,  allora  Kegnante 

in  abitoPoniiftcale  feduto  folto  gran  baldac- 
chino , aflìftito  da  Cardinali,  e fu©  feguito  , 
il  quale  moftra  di  parlare  con  Ciberto  da  Par- 
ma , che  fu  poi  dal  fuddetto  Mlejj'andro  Ih  per 
l’interpofizione  di  Enrico  Imperadore  , \ ftan- 
te  qualche  fua  umiliazione  creato  benché  non 
troppo  volentieri  Arcivefeovo  di  Ravenna, 
peravere  il  detto  dato  mano  alla_. 

creazione  dell’  Antipapa  Cadalo  , ed  a piedi 
di  effo  Pontefice  vi  è la  Conteffa  Matilde  , la 
quale  con  efpreflìone  d’offcquio  s’inchina  al 
medefimo . Accanto  l’angolo  di  quella  faccia- 
ta rifiedeuna  porta  murata  di  dentro  con  lli- 
piti  ed  architrave  di  marmo  bianco  lifci . Nel- 
la facciata  a capo  elìde  nel  mezzo  altra  porta 
con  llipiti  ed  architrave  di  lluccofcorniciati , 
ed  orecchiati , con  riquadro  ed  arme  al  di  fo- 
pra  di  llrbanoViJi.  fodenuta  da  due  putti , e 
fedoni  pendenti  il  tutto  di  ducco , a lati  di  det- 
ta porta  vi  fono  due  piladri  per  parte  in  chia- 
rofeuro  fimili  agli  altri;  nel  di  cui  mezzo  ve- 
defi  dipinta  una  Nicchia  con  una  figura  per 
ciafeheduna . La  facciata  dicontro  alla  fuddet- 
ta  è in  tutto  e per  tatto  limile  , sì  rifpetto  agii 
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•raatì  che  alla  fiinetrìa  , fc  non  che  nel  fupe- 
TÌor  riquadro  fcorgcliuna  latina  Ifcrizione  , 
indicante  , avere  il  detto  Pontefice  Vrha» 
no  Fili,  fatto  effo  fabbricare  quelle  ftanze. 
Una  Nicchia  per  parte  nfiedea  lati  di  quella 
porta  , ove  in  una  effigiata  viene  la  Ferità  » 
• e nell’altra  compagna  la  t ortezza  . 

Ricorre  fopra  i detti  pilallri  . e riquadri 
una  cornice  di  Aucco  intagliata,  e parte  doia- 
ta  , lòpra  la  quale  viene  ad  itnpollarvi  la  volta 
a botte  riprtita  con  quattro  tafee  a'piombo 
de’  pilallri  di  fotto , ove  vedonfi  dipinte  iii_» 
chiarofeuro  verde  diverle  militari  armature 
Jumeggiatc  d’oro  con  una  figura  a federe  a pie» 
di  d'ogni  falcia,  tanto  da  una  parte,  che 
dall’altra  , rapprelentando  c'afcheduna  di  effe 
una  virtù.  Scompartilcono  dette  fafee  altri 
tre  riquadri  per  parte  corrifpondenti  ai  di  fot- 
todelcritti  ; dentro  de’  quali  nel  primo  a ma- 
no fini  lira  vedefi  una  figura  a cavallo  inatto 
precipitofo  affalita  da  alcuni  foldati  con  ef- 
prtllìone  di  privarlo  di  vita . Nel  fecondo  ri- 
quadro lituato  nel  mezzo , feorgefi  l'accennata 
Conteffa  MutiUu  con  altre  fue  Damigelle  , la 
quale  nioAra  di  parlare  con  un  Capoartefice , 
ed  altri  manuali,  che  fi  vedono  operare  in 
Edifici  i fua  profpcttiva  , e paefe  in  lontanan- 
za . Nel  ter/o  riquadro  rimirali  efpreffa  in 
pittura  la  fuddetta  Matilde  , che  figura  d’in- 
contrare una  Regina  , che  va  alla  vinta  di  effa 
con  altre  perlone  di  Corte  sì  da  una  parte  , che 
dall’altra.  Nella  delira  parte  vi  fono  tre  altri 
riquadri  fìmili . Nel  primo  fopra  la  fineflra 
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vedefi  effigiata  la  medefima  Contefla  Matilde 
con  un  Capitano  , ed  un  Torrione  in  forma  di 
fortezza  , in  cui  moftra  fare  entrar  gente  fatta 
pngionera.  Nel  fecondo  di  mezzo  è colorito 
un  Altare  con  il  Pontefice  in  abito  Pontificale 
e la  fuddetta  Matilde  in  difparte  , la  quale  in 
attodi  efferta  fa  porgere  alcuni  vali  portati  da 
altre  peifone,  con  raflillenza  de’ Soldati,  e 
veduta  d’Architettura  . Segue  il  terzo  ri(]ua- 
dro  , in  cui  è dipinto  il  detto  Pontefice  di  abi- 
li facri  rivefiito  con  altre  perfone  apprtiTo  , il 
quale  moftra  di  andare  in  quella  parte  , che  la 
Conteffa  Ma  ilde  in  atto  lupplichevole  gli  ac- 
cenna . Effa  alliflita  viene  da  altre  Dame  di 
Corte , ed  il  rimanente  ornato  rimane  da  no- 
bile Architettura,  e veduta  in  lontananza  . 
Nel  mezzo  poi  di  detta  volta  ehftono  due  ton- 
di , I quali  racchiudono  un  ovato  interrotti  da 
putti , e cartelle  di  chiarolcuro  vagamente  di- 
firibuiti , ed  in  quello  di  mezzo  frorgefi  di- 
pinta a chiarofeuro  verde  lumeggiata  d’oro 
l’arme  di  Orbano  Vili. , con  cornice  attorno, 
e termini  in  chiarofeuro  tanto  da  una  parte 
che  dall’altra  de’ fopraddetti  riquadri.  Nelle 
due  teliate  di  qùefla  Galleriola  fopra  l’ impo- 
rta efirte  una  tìneftra  per  ciafeheduna  ; in  quel> 
la  dclPingreflb  è finta  , c vien  fiancheggiata 
da  due  figiaie  a federe  una  per  parte  , le  quali 
xapprelentano  Xi’Fortezza  l’una  , e l’altra  la 
Gi:flizia  . lu  quella  da  capo  è aperta  , dando 
lume  alla  fopraddetta  volta  , ed  erta  accompa- 
gnata vedefi  dalle  due  Virtù  indicanti  la  pri- 
ma Vlmpero  > c la  feconda  la  l\ce  • 

La 
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La  feconda  flanza  , a cui  (ì  fa  paHaggio 
per  mezzo  di  un  ripiano  fuor  di  fquadra  dentro 
la  porta  della  facciata  a capo  con  piccolo  ftan« 
zino  fu  la  finiftfa,  ed  altra  porta  incontro,  tro-  • • 

vafi  di  maggior’eftenzione  della  pallata  . Il  di 
lei  bafamento  fcorgefi  compartito  da  otto  pie- 
deftalli  per  parte  nelle  due  facciate  maggiori , 
con  riquadri  tra  T uno  , e l altro  rabefeati  in 
chiaro  Icuro  bianco  in  fondo  verde  con  fuoi 
pilallri  fopra  fcaiìnellati  adorni  da  capitelli  e 
bafe  d’ ordine  Ionico,  i quali  dividono  fette 
riquadri  per  ciafeheduna  delle  fopraddeite  due 
facciate.  Vedefinel  pruno  della  facciata  dell* 
ingrelTo  a mano  dt  lira  , dipinta  una  Nicchia  , 
entro  di  cui  elifte  colorito  a chiarolcuro  verde 
un  Re  in  abito  da  guerriero  .Nel  riquadro, 
accanto  fcorgefi  dipinta  una  finellra  . Nel  ter- 
zo più  grande  rifiede  la  porta  , che  introduce 
dalla  prima  a quella  feconda  Galleriola  , ador<< 
na  di  ftipiti , ed  architrave  da  quella  parte  di 
• travertino  fcorniciati , ed  orecchiati , e nome 
incifo  di  Orbano  Fili,  nel  di  lei  architrave. 

Sopra  di  efla  porta  efillc  un  riquadro  bislungo, 
entro  di  cui  fono  efprefle  diverfe  figure  in 
chiarofeuro  verde  con  una  portiera  rolla  ivi 
dipinta  Nel  quarto  vi  è altra  finta  finellra 
fintile  all’antecedente  . Segue  il  quinto  riqua- 
dro pm  grande , dentro  di  cui  viene  efprcffa 
l’entrata  di  Carlo  V.  nel  Palazzo  Vaticano  in 
mezzo  a due  Cardinali  con  fegaito  di  Prelatura  ^ 
c Popolo  , veduta  del  detto  Palazzo,  e parte 
della  contigua  Bafilica  . Nel  fello  evvi  altra 
finta  fineftra,  e nell’ ultimo  vedefi  nna  Nic- 
chia 
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chia  dipinta  , entro  della  quale  vi  è olia  Sta- 
tua in  chiarofcuro  verde  rapprefentante  un  , 
Imperadore . Portandoli  con  l'occhiò  alla  di- 
contro  facciata  , vedeli  effa  compartita  da-j  ! 

quattro  riquadri  di  pitture,  c tre  fineftre  aper-  ! 

te,  che  recano  di  contro  alle  altre  tre  finte  di  | 

fopra  divifate  eon  una  confimil  nicchia  iì  da  ' 

capo  . che  da  piedi,  entro  di  cui  vien  dipinta  j 

una  figura  per  ciafchcduna  a chiarofcuro  ver- 
de Nel  riquadro  accanto  la  prima  fineflra  fu 
'la  manca  vi  fi  vede  dipinto  Ci  la  / , alhfo  in 
Trono  con  Pailìftenza  de’  fuoi  Famigliar! , al 
quale  vengono  prel'entateda  due  Prelati  in  un 
bacile  due  chiavi  d’oro  colliguito  di  altre-» 
Perfone  . Segue  dall’  altra  parte  della  fincftra 
di  mezzo  l’ultimo  compagno  riquadro  , in  cut 
fi  figura  il  iommo  Pontefice  d’  abiti  fiacri  ri- 
velli  io  fotto  Ba  Id  icchino  pillilo  da  Cardi nali, 
c Prelati  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  ; ed  incon- 
tro ad  elio  vi  è un  Altare  con  McfTale  lopra 
aperto  , e al  fianco  del  medefimo  rimiràfi  Car- 
lo . di  manto  reale  ricoperto , e lollcnuto  da 
un  paggio  il  detto  Impcradore  , alhllito  ef- 
fendoda  un  Maeftrodi  Cerimonie  , viene  in- 
finuato  di  mettere  le  mani  fopra  il  detto  Mef- 
fale  in  attedi  giuramento,  con  riguardare  in 
quell’atto  umilili  ente  verfo  il  Pontefice  . Nel- 
le due  facciate  poi  tanto  da  capo  , che  da  pie- 
di eiiflono  due  porte  adorne  di  fiipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  Icorniciati  , ed  orec- 
chiati, con  un  ornato  lopra  dimezzi  fronte- 
fpizj  tondi , ed  ovato  nel  mezzo , dentro  di  cui 
vi  è un  Bullo  d’imperadoie^e  due  putti  fi  duti  I 
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fopfa  i detti  frentefpizj , che  fingono  foftencr- 
lo,  pofando  fopra  a cimafa  con  fregio  lotto  , 
e mafcheroiicino  nel  mezzo  il  tutto  dipinto  a 
chiarofeuro  Le  due  porte  efiilenti  nella  lini- 
era facciata  dell'entrata  corrifpcndono  la  pri- 
ma nelle  feconde  Loggie  , e la  feconda  tn  un 
piccol  Paflctto  , che  conduce  alle  flanze  di 
KaflFacllo  Delle  altre  due  porte  incontro  , la 
prima  reffa  finta  , e la  feconda  riferifee  nell' 
Appartamento  di  Giulio  HI. , o della  Mutìh 
de  . Segue  poi  fopra  T Architrave  de  fopra- 
deferirti  pilaflri  il  fregio  ripartito  con  la  me> 
defìma  regola  di  fotto  formando  quattro  ri- 
quadri per  ogni  facciata  grande , e due  nelle 
facciate  minori . divifì  l'uno  dall’ altro  da  pi- 
laurini  a piombo  di  quelli  di  fotte  con  un  put- 
to per  parte  in  chiarofeuro  con  un  arme  nel 
mezze  di  ciafeheduna  delle  due  facciate  gran- 
di di  ‘Urbano  Flllm  in  chiarofeuro  verde  , e 
due  figure  a federe  , una  per  parte  di  effe  . in 
alcuni  di  detti  riquadri  vengono  rapprefen- 
tate  le  funzioni  fatte  da  Clemente  VH.  nell’ 
incoronazione  di  Carlo  A',  in  Bologna . In  al- 
tri quando  Cofìantino  Imperatore  tu  da  S.  ii/- 
•vefiro  battezzato  , e quando  fa  dar  principio 
alla  Chiefa  io  onore  del  Principe  degl’  Apo- 
ffoli , ed  altri  fatti  più  memorabili  del  me- 
defimo  Imperadore  . Le  pitture  di  quelle  fo- 
praddette  due  flanze  ad  ufo  di  G&llerìa  . cioè 
quelle  della  prima,  fono  opere  vaghe  e ben-» 
colorite  da  Gianfrancejeo  Rotni^nelli  Viter- 
befe,  e di  quelle  della  feconda  più  grande, 
alcune  fono  dello  fteffo  l\omanelli  » e Juau. 

Tarn.  Ih  i /a/o- 
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fcnola  t ed  altre  àìFabbrizio  Chiarì  I{otnanòj 

c di  Ciambutifla  Speranza  . 

CAPITOLO  XXVI. 

^App‘^rt amento  dì  Giulio  III.  detto 
communemente  della  Contejfa 
Matilde  • 

PE  R la  fopra  dcfcritta  porta  efìAente  a 
capo  delP  accennata  feconda  Gal  leiìa  fi 
paffa  al  contiguo  Appartamento  fabricata 
d’ ordine  di  Giulio  III.  Si  ha  i’  ingreflb  a que- 
llo rimoto,  e nobile  appartamento  da  più  , e 
diverfe  parti  ; vale  adire  , per  una  fcaletta  , 
la  quale  ha  il  fuo  ingrefTo  dal  quarto  branco 
della  Cordonata , clie  dal  Cortile  di  Belve- 
dere Tale  al  Corridore  della  Cleopatra . II 
fecondo  ingreflb  lo  riceve  dalla  fcala  a luma- 
ca di  Belvedere  , come  verrà  dimoftrato  a fuo 
luogo  ; e Analmente  il  terzo  e più  commodo 
adito , il  ritrae  dalla  fopraenunciata  porta , 
la  quale  nella  prima  anticamera  di  quello  ap- 
partamento introduce . Vedefi  quella  porta 
al  di  dentro  ornata  di  llipiti  , ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  con  nome  incifo 
»ell’  architrave  di  2>rbano  Vili.  Nella  fac- 
ciata in  fondo  incontro  alla  predetta  elllle 
altra  porta  coolìmile  , la  quale  dà  ringrclTo 
' alla  feconda  Anticamera . Nella  delira  fac- 
ciata efllleva  altra  porta  ed' un  cammino, 
per  cui  dalla  contigua  Saletta  quivi  fi  palTa- 
va;  ma  in  oggi  a motivo  di  un  necelTario 
riattamento  in  quelle  ilaozcy  le  quali  minac- 
ciava- 
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ciavaBO  fovioa  , l' una , e l’ altro  fono  fiate 
murate  . Nella  meti  della  flniUra  facciata 
fcorgefì  una  6 neflra  grande  con  luo  parapet- 
to pieno'.  Il  foffitto  di  quella  prima  Antica- 
mera è riquadrato,  fcorniciato , e dorato^ 
cntrovi  diverfe  figurine  » fono  del  quale  fe- 
• guc  il  fregio  in  altezza  di  palmi  fei  in  campo 
turchino,  in  cui  vi  fono  lettere  grandi  dora- 
te, che  compongono  il  nome  ài  Giulio  IH» 
con  molti  putti  Icherzanti  in  ciafeheduna  let- 
tera , con  cornice  fotto , e modiglioni  dipin- 
ti a chiarofeuro.  Entrati  bella  feconda  An- 
ticamera , nella  facciata  di  iellata  rifiede  una 
porta  a dritto  fimile  ali*  altra , efìe  introduce 
nella  Camera  d’ Udienza;  e pallata  la  me- 
defima  fu  la  delira  vi  è un  cammino  con  mo- 
llra  fcorniciata  ed  orecchiata  di  marmo  bian- 
I co  , ed  Ifcfizione  di  Vrbano  nell’ ar- 
chitrave . Allafinillra  vedefi  una  fincllracoa 
parapetto  pieno  cornei’  altra  de  ferina . Alla 
delira  vicino  l’  angolo  da  capo  fi  feorge  una 
porta  grande  con  flipiti , architrave  , fregio, 
cornice , c frontefpizio  acuto  di  marmo  Gre- 
co fcorniciato  con  ifcrizione  nel  fregio  biston- 
dato  di  Taolo  IP'.  , qual  porta  conduce  ad 
una  contigua  Cappella  . Il  foffitto  di  quella 
llanza  è limile  all’ antecedente  , eflendovi 
I ne’  riquadri  in  vece  di  figurine  molti  uccel- 
lami . Segue  fotto  il  medefuxio  un  fregio  gran- 
de divifo  da’  riquadri , i quali  formano  tanto 
nella  facciata  da  capo,  quanto  in  quella.^ 
dell’  ingrelTo  un  riquadro  bislungo  per  eia* 
fclieduna  con  due  figure  a’ iati  in  piedi , che 
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fingono  di  reggere  un  panno  roffo  . Nel  ri- 
<]oadro  da  capo  vedefi  dipinta  la  Città  di  Ro- 
ma con  il  Caflel  S.  Angiolo  > ove  (ì  vede  U 
Girandola  in  tempo  di  notte  dalla  parte  verfo 
S.  Pietro  . In  quello  dell’ ingreHofcorgeri  una 
veduta  di  Paefe  con  Marina  > in  cui  vi  è 
cfpreflb  Grillo  Noftro  Signore  , che  confe- 
gna  le  chiavi  a S.  Pietro  ivi  genufleflb  con 
gl' altri  Apelloli  poco  dal  medefìmo  diUanti . 
Nella  facciata  fìnillra  efìlle  un  ornato  nel 
mezzo  che  redi  fopra  la  finedra  con  fregio 
tondo , cornice , e frontefpizj  rotti  fcartoc- 
ciati  con  una  tedina  nel  mezzo  , che  regge 
con  la  bocca  due  fedoni , il  tutto  di  chiaro- 
feuro  , e due  figure  di  giallo  dipinte  a federe 
fopra  i detti  frontefpizj , che  reggono  nel  mez- 
zo tre  monti  con  un  ramo  attorno  d’  olivo  al- 
ludente air  arme  di  Giulio  in, , ton  un  Ape 
fotto  detta  tedina  rapprefentante  1'  arme  di 
Orbano  FUI,  A’ lati  di  detto  ovato  evvi  un 
riquadro  per  parte  con  figura  in  piedi  che 
reggono  una  panneggiatura  Dentro  il  riqua- 
dro alla  dedra  vedefi  una  Montagna  con  ca- 
feata  di  acqua,  che  forma  fiume;  e nell’al- 
tro fu  la  finiftra  vi  è un  architettura  con  mol- 
te figure . Nel  fregio  poi  efidente  fu  la  drit- 
ta , ricorre  il  medefimo  ornato  , il  quale  ri- 
fiede  fopra  di  una  finta  finedra  . Nel  riqua- 
dro a dedra  rimirali  efprelTo  il  medefimo  Ca- 
ilel  S.  Angiolo,  che  figura  la  Girandola  con 
Palazzo  , e Loggia  avanti , ove  fcorgcfiC/«- 
lio  HI,  in  abito  Pontifìcio  con  un  Cardinale  , 
e due  Camerieri  d' onore  che  danno  a vedere 
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la  medefima  Girandola  ; e nell’altro  riqua- 
dro più  angufto  fi  oflerva  un  fol  albero  con 
veduta  d’aria.  Ne’ quattro  angoli  efifte  un 
termine  in  chiarofcuro  giallo  per  ciafchedu- 
no  , che  la  fovrappolla  cornice  del  foffitto 
fingono  di  foflenere . 

Sotto  detto  Fregio  fegue  una  fafcia  , che 
gira  attorno  detta  ftanza  tanto  da  capo,  che 
da  piedi,  formando  tre  riquadri  per  facciata 
con  quattro  termini  panneggiati  in  chiarofcu- 
r© , i quali  fingono  di  foftcnere  con  la  tclla 
r architrave  delia  fafcia  di  fopra  con  i fuoi 
fovrappofti  fregi  da  api , c due  rimi  d’olivo 
intrecciati . In  ciafeheduno  de'  detti  riquadri 
vedefi  un  feflonc  grande  di  frutti,  e fiori , che 
pende  nel  mezzo , quali  vengono  foftenuti  da 
quattro  puttini . Sotto  poi  di  ogni  fellone  re- 
llano  appcli  alcuni  medaglioni , dipinti  parto 
di  giallo,  ed  altri  di  color  violetto,  ove  ve- 
donfi  cfprelTe  diverfe  lfl©rie  . Nel  primo 
de’  due  della  facciata  dell’  ingreflb  vedefi  una 
pianta  di  Fortezza  con  una  mezza  figura  fra 
le  nuvole,  la  quale  nella  delira  mano  tiene 
una  città,  e nella  finillra  un  pallorale,  con 
mitra  in  tella  . Nel  fecondo  evvi  figurato  il 
Pontefice  S'rZ'.zwo  mi.  inginocchioni  con  le 
mani  giunte  , il  quale  riguarda  un  Angiolo  , 
che  nella  mano  delira  tiene  le  bilancie , c nel- 
la lìnillra  la  fpada . Nella  facciata  dritta  , 
per  clTervi  la  porta  , e la  finta  finellra  fopra- 
deferitte  rifiede  un  fol  medaglione  , entro  di 
cui  vedefi  dipinto  un  piccol  Tempio  ideale 
con  tre  Api , rapprefentanti  V arme  di 
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' tiv  yill.  Ne’  due  Medaglioni  della  Taectata  di 
capo:  in  uno  vi  è^fprcfla  una  figurina  a fe- 
dere in  chiarofcuro  d’ oro , la  quale  nella  de- 
flra  mano  tiene  una  lancia,  e nella  finiilra 
regge  laChiefa  di  S.  Pietro  ; e nell’  altro  re- 
ila dipinta  una  fortezza  in  mezzo  di  un  fiume 
con  tre  Api  una  fiotto , e due  fiopra  . Efiflono 
nella  facciata  finiilra  due  altri  Medaglioni , 
in  uno  de’  quali  vedefi  una  porta  di  un  Tem- 
pio con  arme  fopra  in  piccolo  di  ‘Drbano  V1U% 
e cinque  Api  fiotto  detto  Tempio . Nell’  altro 
vi  è dipinta  la  Facciata  della  Chiefia  delle 
Monache  Barberine  a Montecavallo  con  cin- 
que Api  appiè  della  medefima  ; ricorrendo 
fiotto  i detti  dcfcritti  riquadri  un  bafamenio 
attorno  all’altezza  del  parapetto  della  fine- 
lira  , il  quale  forma  pilaflri , e riquadri  dipin- 
ti a pietre  mifchie . 

La  contigua  Camera  di  Udienza  a cui  fi 
paffa  per  quella  Porla,  che  efifie  nella fac-  j 
ciata  di  iellata  nella  feconda  anticamera , ve-  | 
defi  adorna  di  foffitto  , e fregio  della  gran-  I 
dezza  deir  altro  antecedente , ma  di  differenti 
vedute  compofto  i Nel  fregio  della  facciata  I 
dell’  ingreffo  vi  è dipinta  la  Vaticana  Bafilica 
con  la  fiia  facciata  moderna  adornata  da  i due 
Campanili , che  vi  fi  dovevano  erigere , il  - 
Palazzo  Apollolico , e fua  piazza , ove  vedefi 
4 eretta  la  Guglia  in  mezzo,  ed  una  fola  Fon- 
tana e cafe  intorno  alla  piazza  predetta , 

Nella  dicontro  parte  efprimefi  l’aniica  Bafi- 
lica fecondo  il  fuo  primiero  Stato  con  veduta 
accanto  fimilmente  dell’  amico  Palazzo  , e \ 
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vedute  delle  ftrade  di  Borgo  , e del  Portone 
di  Belvedere . Ne  due  piccoli  riquadri  a ma- 
no dritta  , in  uno  vedefi  cfprefla  una  veduta 
di  Paefe  con  Tei  figurine  j una  delie  quali  di' 
moflra  effer  Tietro  in  atto  di  liberare  uno 
fpiritato  caduto  per  terra  , ed  un  pezzo  d’ar- 
chitettura da  una  parte  ; e nell'  altro  vi  è pa- 
rimente altra  veduta  di  Paefe  con  Montagna , 
ed  Alberi . Negli  altri  due  riquadri  dicontro 
vero  Belvedere , in  uno  vi  è una  Manna  con 
barca  agitata  ; e nell’ altro  un  Pael'e  con  un 
fiume  , ed  alberi  attorno  . Vengono  i fud- 
detti  riquadri  ornati  da  due  figure  per  parte 
in  piedi , che  efprimono  1 alzata  di  un  pan- 
no roffo,  con  un  termine  nelle  Cantonate  in 
chiarolcuro  color  d’ oro , a p edi  de’  quali  vi 
fono  a federe  due  putti  uno  per  parte  , ino- 
ilrando  ciafchediino  di  eiit  di  tenere  in  mano 
una  fettuccia , da  cui  pendono  alcuni  felloni  - 
di  frutti  e fiori , che  cadono  per  ogni  riqua- 
dro. Al  difopra  de* fedoni  vi  fono  diverli 
Uccellami , e a!  di  fono  vedonfi  ovati , o fia-  , 
no  Medaglioni  efprimenti  diverfe  idorie  Ipet- 
tanti  al  Pontefice  Orbano  Vili.  11  primo 
nella  facciata  deiringreffb  viene  occupato 
dal  vano  della  porta  ; il  fecondo  rapprefenta 
la  Confatrazione  della  Chiefa  di  S.  Pietro 
per  via  d’  una  Croce  ivi  efprcffa  in  chiaro- 
feuro  d'oro  i nel  terzo  vedefi  dipinta  U ^ 
Porta  Santa  ferrata  con  Croce  nel  mezzo , c ' 
tre  api , una  di  fotto  , e due  di  fopra  . Nella 
dedra  facciata  feorgefi  una  finta  fìnedra , ed 
un  cammino  con  modra  di  marmo  fcorniciata 
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«d  orecchiata  con  Ifcrizione  di  Vrbttn»  Vili» 
nella  fiifcia  , fopra  di  cui  finge  pofare  un  vafo 
dipinto  di  fiori  con  api  attorno  , e a piedi  due 
rami  d’ olivo  , fovra  de’  quali  da  un  Iato  pofa 
un  Pappagallo,  e dall’ altro  una  Palomba  . 
J due  medaglioni , che  mettono  in  mezzo  il 
detto  vafo  efprimono  , il  primo,  il  Pontefice 
fotto  Baldacchino  con  il  Sacro  Collegio  rive- 
rito degli  abiti  fagri  che  Hanno-  avanti  ilCi- 
borio  di  metallo  di  S,  Pietro  i il  fecondo 
quando  il  Sommo  Pontefice  mette  il  primo 
mattone  nel  ferrare  la  Porta  Santa,  con  rafli- 
flenza  de’  Sig.  Cardinali,  Prelatura  , e fuofe- 
guito . Ne  due  medaglioni  della  facciata  aca^* 
po  fcorgefi  delincato , nel  primo  la  detta  Por- 
ta Santa  aperta  nella  quale  moftra  di  entrare 
il  Papa  con  molti  PcllcgriDiappreffogenuficfli 
E nell'  altro  compagno  il  Porto  di  Civitavec- 
chia fi  ravvifa  . Segue  il  terzo  riquadro  divifo 
dalla  Porta  , che  paffa  nell’  altra  llanza  eoa 
feflone  fopra  fimilc . Nella  metà  della  facciata 
Cniftra  VI  è una  fineftra  con  parapetto  pieno 
ed  ornato  fopra  di  frontefpizj  ed  altro  dipintot 
da  lati  di  detta  fineftra  vi  è un  Medaglione 
per  parte  , nel  primo  de  quali  vedefi  in  chia- 
rofeuro  bianco  una  figura  a federe , che  con  la 
delira  tiene  una  fpada  , la  di  cui  punta  è rivol- 
ta verfo  la  terra  , e con  l’ altra  mano  le  bilan- 
ciere nell’altro  rimirafi  efprefla  l’  Afeenfio- 
HC  di  Nofiro  Signore  r Ricorre  attorno  il  fo- 
litobafamento  conformc/u  veduto  nell’  ante* 
cedente  Stanza .. 

Per  ufciie  da  quella  Carneca.  d’ Udienza, 
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VI  èia  porta  accennata  per  linea  retta  delle  al- 
tre , con  ftipiti , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  ed  orecchiati  i ed  Ifcrizione  nell* 
architrave  di  ‘Urbano  Vili» , la  quale  con  con- 
traflipiti  aldi  dentro  confimili , ed  ugnalo.* 
Ifcrizione  introduce  nella  fìao/a  per  fcrivere 
* foffiitata  nella  confimil  maniera  delle  altre 
trafcorlie  danze . Segue  il  fregio  al  di  fatto  ri- 
partito da  riquadri  dipinti  a paefi  diverfi  con 
alcune  figurine  > e due  ornati  di  frontefpizj 
uno  fu  la  manca  fopra  la  fineftra  , e 1’  altro» 
dicontro  fopra  una  porta , che  conduce  nella 
fettima,flanza  , indi  all’  ottava  , e nona  con 
altre  danze  più  piccole  ad  ufo  di  Credenza  , e.  ' 
Cucina  » che  anno  la  Commicazione  colla  fea- 
la  a lumaca  di  Belvedere  ad  altre  ftanze . So- 
pra la  detta  porta  ornata  da  ftipiti  edarchitra- 
^ ve  di  marmo  bianco  fcorniciati , ed  orecchiati 
efifle  un  riquadro  fcorniciato  di  chiarofeuro» 
dentro  di  cui  evvi  una  Cartella  di  color  d’oro 
con  il  ritratto  di  lirbano  Fin»  ivi  efpreflb- 
Seguono  folto  il  detto  fregio  i riquadri  ripar-» 
titi  da  fafee  fatte  a cifra  in  chiarofeuro , fuoì 
termini  con  felloni  e medaglioni , dentro  de' 
^ali  fi  vede  cfpreffo  ; Nel  primo  de  due  della 
ucciata  deir  ingrelTo,  il  profpettodella  Chie- 
fa  di  S.  B;ibbìana , e nel  fecondo  il  Ciborio  di 
metallo  eretto  lotto  la  Cupola  di  S Pietro  con 
api . Ne  due  medaglioni  in  chiarofeuro  pa- 
vonazzo  a lati  dell’  accennata  porta , che  pal^ 
fa  in  altre  flanze  a dietro , nel  primo  fcorgeli 
quando  il  Pontefice  confagra  la  Bafilica  di 
S.  Pietro  * c nel  fecondo  evvi  dipinta  una  facr» 

1 5 ciaia 


Digitized  by  Google 


202  Defcrìztone 

c ata  diChiefacon  tre  api  ,due  fott*  , ed  una 
fupra . In  quei  della  facciata  da  capo , nel  pri- 
mo fi  rapprefenta  la  Lavanda  de’ piedi , che 
fà  Noftro  Signore  agliApoftolij  nel  fecondo 
il  Batifterio  di  Coftantino , che  prefentemen- 
te  efifte'^preffo  S.  Giovanni  Laterano.  Nella 
facciata  finiilra  a lati  della  iìneflra,vi  è altresì 
un  medaglione  per  parte,  dentro  de’ quali  in 
uno  vi  è dipinta  la  Facciata  della  Chiefa  di 
S.  Stefano  Rotondo,  e nell'altra  quella  de’ 
PP.  Cappuccini  . Sotto  i delti  riquadri  ri- 
corre il  folito  bafamcnto  dipinto  di  pietre 
inifchie. 

Terminando  in  quella  Stanza  da  fcri- 
vere  tutti  gli  adornamenti  di  fopra  deferirti 
fatti  fìnoal  fofhtto,  in  tempo  di  Giulio  111., 
come  fi  riconofee  dalle  armi  fue  ivi  efpref- 
fe . Dalla  fafeia  poi  di  fotto  fatta  a cifra 
fino  al  pavimento  furono  efeguiti  in  tempo 
di  Vrbano  Vili,  , quando  detto  Apparta- 
mento fuanegnato  all' £mo  Cardinale  An- 
tonio Barberini  Cappuccino  di  lui  fratello,  iV 
quale  volendo  mantenere  lo  flato  Religiofi» 
anche  da  Porporato  , per  adornamento  ed  ap- 
paratura  di  dette  flanze  furono  efeguite  le 
ibpraddette  pitture . Per  ufeire  dalla  fuddetta 
fianca  efifte  porta  a dritto  con  flipiti , contra- 
flipiti  fimili  agl’ altri , la  quale  introduce  in 
altra  flanza  più  piccola  da  dormire , che  eoa 
la  fala  è la  fella  ; effendo  la  medefiraa  con  ft>- 
laro  a regolo  per  convento  tutto  riquadra- 
to con  dentro  rofoni  di  chiarofeuro,  e fondo 
turchino  . Alla  iìniltra  di  quella  flanza  vi  è 
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una  fineftt'a  ; e dalla  parte  dell’  ingrelTo  fu  la 
dritta  rifiede  una  ftufetta  con  fuftarello  di  fer- 
ro > e inodra  attorno  di  marmo  fcorniciata . 
Nella  facciata  da  capo  vi  è porta  per  linea  ret- 
ta con  moftra  , e contromoilra  di  travertino 
orecchiata,  c nome  di  VrbanoVUl.  fcolpito 
nell’  architrave,  la  quale  introduce  in  un  Cor- 
ridotello  , che  refta  per  fianco  dritto  con  fo- 
Jaro  fopra,  parte  dipinto  fimi  le  all’anteceden- 
te , e parte  non  dipinto  che  refia  più  alto. 
Nella  facciata  a mano  finifira  vi  è altra  fine- 
lira  j incontro  la  quale,  ove  termina  quello 
Corridorello,  vi  è porta  femplice  , che  intro- 
duce in  altro  Corridore  lungo  e llretto , che 
iella  fu  la  dritta , e fu  la  manca , parte  con  vol- 
ta a botte , e parte  folarato  con  due  finellre 
nella  facciata  incontro  a quella  dell’  ingrelTo, 
e fu  la  manca  nella  tellata  da  capo  edile  porta 
con  mollra  di  travertino,  che  ri  feri  fce  in  altri 
luoghi  non  fpettanti  a quello  Appartamento  • 
Nella  facciata  fudetta  delle  finellre  fu  ladrit- 
ta , ove  termina  detto  corridore  vi  è altra 
porta  con  llipiti  di  travertino  fcorniciati  , 
ed  orecchiati  con  Ifcrizione  nella  fafcia_» 
dell’  architrave  di  Vrbano  Vili. , la  quale  in- 
troduce in  un  ripiano  a volta , in  cui  vi  è al- 
tra porta  dicontro  che  riferifce  in  una  fcala 
grande  lumacata  , detta  di  Belvedere  . Su  la 
manca  di  quello  ripiano  vi  è porticella  fem- 
plice , che  chiude  una  fcalctta  a lumaca  di 
peperino  , di  rentifei  gradini  con  corno  pie- 
no , rollando  a capo  murata  con  uno  llanzo- 
lÌQO  quadro  folacato  al  pari  del  decimofettimo 
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gradino , con  Tuoi  fìnefÌFini , che  le  comuni» 
cano  il  lume . 

Rimane  a ofTervarli  la  Cappella  di  quell* 
Appartamento  , che  tralafciammo  per  noa 
interrompere  il  giro  delle  già  defcritte  danze. 

Si  pafTa  a qneda  dalla  porta  efiilcnte  nella 
feconda  Anticamera , come  fu  di  fopra  ac- 
cennato. £fla  è di  forma  quadra  con  volta  a 
botte  , e due  pilaflri  per  facciata  con  due 
mezzi  pilaflri  negli  angoli , adorni  di  bafe , e 
capitelli  di  marmo  d’ Ordme  Corintio , i qua- 
li foflengono  il  fovrappoflo  architrave , fre- 
gio , e cornice  con  dentelli  che  gira  attorno , 
Nella  facciau  da  capo  incontro  la  porta.^ 
dell*  ingrefTo  vcdcfl  una  nicchia  adorna  di  un 
pilaflro"  per  parte  di  dentro  con  altra  rivolta 
di  pilaftro  c mezzo  pilaftro  negli  angoli  di- 
pinti a chiarofeuro , con  bafe  , e capitelli  v 
dorati,. fu»  architrave,  fregio,  e cornice, 
che  gira  attorno  detta  nicchia  parte  dorata  , 
rifahata  fopra  de’ due  pilaflri  da  arco  del 
fedo  fcorniciato , e dipinto  con  rabefehi  a 
chiarofeuro  in  fondo  rolTo,  e tre  armi  dipin- 
te di  Taolo  V,'y  ^ nella  faccia  fotto  del  fello  • 
vi  fono  tede  di  Angioli  con  ale  , e campo  tur- 
chino. Ri m ira G dipinto  nella  volta  di  quella 
nicchia  il  Padre  Eterno  con  Gloria  di  Angio- 
li, e SpiritoSanto  fotto,  corteggiato  da  al- 
tri Angioli  grandi  dalle  parti  . Tutta  la  det-  j 
ta  nicchia , dalla  cornice  in  giù  ornata  vie- 
ne da  diverfi  riquadri  di  pietre  mifchie  di- 
pinti a chiarofeuro  , nel  mezzo  della  quale 
pifiede  l'Altare  tutto  di  marmo  , fopra  di  cuL 
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e(i(le  un  quadro  in  tela  con  cornice  intaglia* 
ta  , e dorata  rapprefentante  la  Madonna  San- 
tiilima  col  Bambino  Gesù  in  feno  , e fuo  fu- 
perier  baldacchinetto  di  damafco  bianco  fio* 
rato,  e frangia  di  feta  color  d’  oro.  Corno* 
nicano  alla  naedefima  il  lume  due  fineftre  . 
bislunghe  con  feda  tondo  fcorniciato  di  mar- 
ma fituate  una  per  parte  del  detto  Altare’, 
idicui  vetri  fono  tutti  rabefcaii , e nel  mcz- 
zadi  una  di  effe  efifte  colorito  il  Principe  de- 
gli Apoftoii  S.  T tetro  , e nell’  altra  5'.  Tao/o 
con  arme  folto  di  Tio  IV*  Nella  finiftra  di 
quella  Cappella  rifiedc  la  porta  , per  cui 
dalla  llanza  di  paffe  fìamo  qua  entrati  con  lli- 
piti  da  quella  parte  di  marmo  bianco  fcorni- 
ciati , ed  arme  fopra  di  7^aolo  V.  Nella  di^ 
eontro-dellfa  parte  tra  il  pilallra,  ed  il  mezr- 
zopilailro  dell*  angelo  elìlle  altra  porta,  che 
rella  incontro  la  fopradefcritta  con  llipiti , ed- 
architrave  di  travertino^  fcorniciati , la  quale 
introduce  in  una  llànza  folarata  , che  iella 
accanto  la  Sala,  alla  quale  fi  ha  P ingreffo 
per  via  d*  una  fcaletta  eftllentc  nel  quarto 
branco  della  Cordonata  dell’  Armeria , e ai 
altre  quattro  llanzole , due  llanzolini , ed  un 
corridorello , che  in  alcuni  fuperiori  fìti  efi- 
ilono . 

Tutto  il  fopradeferitto  appartamento  è 
compollo  di  diciotto  llanze  tra  grandi  , e 
piccole  con  la  cucinajnon  comprefavi  la  Cap- 
pella , cinque  llanzolini , e quattro  corrido- 
ri , e quello  ferve  di  abitazione  per  Monli- 
gnor  Sotto-Datario ..  ■ - •* 
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CAPITOLO  XXVII. 

Delle  quattro  Stanze  dipinte  da  B^-ijfaelle 
da  ‘Vrbéno  ; e prima  della  Sala 
di  Coflantino . 

Ma  tempo  è ormai  di  rivolgere  il  pafTo 
alle  famolc  ftanze  dipinte  da  Raffaelle 
di  Urbino  per  ammirare  in  effequanto  di  più 
vago , e forprcndcnte  in  genere  di  pittura 
defiderar  fi  poDTa  . Fu  detto  di  fopra  al  Capi- 
tolo 2$. , che  nella  feconda  Galleriola  del 
Romanelli  efiftono  due  porte  , 1’  una  , che 
conduce  alle  feconde  loggie,  l’altra  ad  un 
pafletto  , che  a quelle  llanzc  ne  da  P ingrcffo . 
Ripigliando  dunque  il  cammino  dall’  ultima 
delle  due  accennate  porte  con  fguincj  da  que- 
lla parte , vedefi  al  di  fopra  di  cffa  un  arme 
A\  ài ‘Drban»  Fili.,  e due  Putti  dipin- 
ti a frefco  dai  lati . Da  quella  fi  ha  l’ ingreflb 
ad  un  ripiano  grande  bislungo  con  volta  a 
botte  dipinta  a chiarofcuro  con  diverfi  rabe- 
fchi , ed  un  riquadro  nel  mezzo  in  fondo  tur- 
chino, entro  di  cui  vi  fono  dipinti  due  Putti 
inatto  di  follenere  il  Triregno  con  fua  cor- 
. nice  fotio , che  tutta  intagliata  gira  attorno 
facendo  impolla  alla  fuperior  volta  . Cinque 
porte  efillono  in  detto  ripiano  con  cartella 
fotto  la  cornice  fcartocciata  di  llucco , e fua 
differente  ifcrizìone  di  Vrbano  FUI-  in  ciafcu- 
fìa  di  elle  • La  prima  a delira  , e le  altre  due 
a finillra  fono  finte  , ma  con  fuo  ricalTo  : la 
feconda  a delira  è aperta , ed  introduce  in  un 

, bran- 


I>el  faticano  . 20^ 

branchetto  di  fcaU  comporto  di  nove  gradini 
di  travertino  confineftra  fu  ia  dritta  in  fcefa 
■*che  forma  mortacciolo  , per  cui  fi  entra  in  nn 
paffetto  lungo,  per  quanto  fi  ertcndono  le 
quattro  foprariferite  rtanze  di  ^affaelle . Vie- 
ne erto  adornato  da  fette  pilartri  per  parte 
con  fuoi  contrapilartri , e capitello  Jonico , 
i quali  reggono  una  cornicetta , fopra  di  cui 
pofa  il  foffitto  in  pianoriquadrato,  e venato 
a chiarofcuro  con  fei  fincftre  mezzanili  fu  la 
dritta  . In  fondo  di  querto  paffetto  faliti  quat- 
tro gradini  trovafi  un  ripianetto  con  volta  a 
crociera  , ove  fu  la  manca  ialiti  altri  quattro 
gradini  vi  è una  porta  , che  riferifce  nella 
quarta  delle  fuperiòri  rtanze  ; cd  a capo  di 
querto  ripiano  faliti  altri  quattro  gradini  tro- 
vafi altra  porta  corriipondcnte  nell’  apparta- 
mento vecchio  della  Gallerìa  . 

La  quinta , ed  ultima  Porta  di  faccia  a 
quella  dell'ingreffo  con  fguincioni  tutti  di- 
pinti a rabefchi  in  chiarofcuro , con  altra  ar- 
me fopra  del  Pontefice  Orbano  Vili, , c due 
puttini  a lati  che  figurano  di  foftcncrla , c’in- 
vita alla  magnifica  Sala  di  Coflantino , così  de- 
nominata , perchè  le  pareti  della  medefima  fo- 
no tutte  delle  immortali  gerta  di  sì  magnani-* 
mo  Imperadore  ricoperte . Ha  quefta  ma- 
gnifica Sala  palmi  cinquanrotto  di  largezza  , e 
palmi/Ottantadue  di  lunghezza  , con  iua  volta 
a fchifo  luncttata  che  la  ricuopre  . Viene 
adornata  da  grandiofo  zoccolo  ,o  fia  Bafamen- 
to  , il  quale  s’innalza  dal  pavimento  per  pal- 
mi ondici  ; vedefì  il  medefimo  compartito  io 
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undici  riquadri  mirabilmente  dipinti  à chia- 
rofeuro  giallo  dall'animato  pennello  di  Voli- 
doro  da  Caravaggio , Scorgcfi  nel  primo  a ma- 
no fìniflra  dell'  entrata  un  preparamento  di 
guerra  , con  molti  foldati  alleniti  con  i loro 
neceffarj  idrumepti  per  una  tale  imprefa.  Nel 
fecondo  piccol  riquadro  vedefi  dipinto  in  chia- 
rofeuro  Co/lantino  il  Grande  a cavallo  con  Solr 
dati  di  feguito  , c molte  Infegne  Romane . 

. Contiguo  a qoedo  nella  feconda  facciata  fi 
fcuopre  molta  Tolda tefea  compoila  di  Cavalle- 
rìa , c Fanterìa  con  firumento  mattematico 
per  vibrare  più  Frezze  ad  un  fai  tratto.  Ap- 
preflb  rimirali  la  caduta  di  Majìemio  nel  Te- 
' vere,  ed  in  atto  di  comando  vedefi 
a cui  vien  prefentato  un  prigionero  con  molti 
altri  Soldati , che  pare  reftino  fommerfi  nel 
detto  fiume  . Fallando  al  terzo  riquadro  di  det- 
ta feconda  facciata  , vi  è io  eflb  efpreflb  un 
azzardo  sì  di  fanti , che  di  cavalli  intenti  alla 
prefa  di  una  Fortezza , contro  de’  quali  ve- 
donfi  (caricati  molti  fulmini  in  tante  faette  ef- 
prelTt . Nel  piccolo  riquadro  fi  rimira  portata 
in  trionfo  fopra:  un  vafcello  la  teda  del  già 
accennato  Majjenzio  * Nell' altro  riquadro  fi- 
ntile della  terza  facciata  vi  è efpreffo  in  pit-,. 
tuta  il  d.  Cofìantina  in  atto  imperiofo  fotto 
baldacchino ,,  a cui  vengono  prefentati  molti 
prigionieri . Portandofi  coll’  occhio  al  fecon- 
do riquadro  della  fuddetta  facciata  feoprefi 
con  ogni  meraviglia  dell*  arte  , parimente  in 
chiarofeuro  la  prefentazione  della  pianta.* 
della  Bafilica  di  s,  Vfetro  al  l’ontefice  S.  sii- 
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zefiro,  cd  a piedi  di  quello genufleCTo  rimi- 
rafi  il  detto  Impcradore  in  atto  di  chiedergli 
iapermiflìone  di  poter  dar  principio  alla  già 
deftinata  Fabbrica  in  onore  del  fopraccennato 
Principe  degli  Apoftoli  • Dall’  altra  parte 
efillono molti ammannimenii  perla  detta  ef- 
fettuazione i e folto  ad  un  Altare  gli  fi  fcuo- 
prono  ifacri  Corpi  de’ due  SS.  Apoltoli  Vie' 
tra  , e Taolo  . Nel  primo  riquadro  della 
quarta  facciata  fi  oflcrva  ilfopraddetto  Impe- 
radore  in  aito  languente  per  il  male  di  lebbra 
con  1’  apparizione  de’  due  Santi  Apertoli , i 
quali  gl’  indicano  il  modo  da  tenerfi  per  la  di 
lui  falute . In  lontananza  in  efecuzionc  di  c|^ 
vedeli  Cafiantino  , che  fi  prefenta  al  cofpctta 
di  S,  SiU'elìro  fottoponendofi  in  tutto , e per 
tutto,  a di  lui  comandi . Nel  fecondo  p ù pic- 
colo accanto  al  cammino  viene  cfprc (Io  il  pre- 
detto Impcradore  con  S.  Etena  di  lui  Madre 
quando  tecero  ricercare  la  Santa  Croce  , ia 
cui  fu  crocefiffo  il  Salvador  del  Mondo  . Nell’ 
ultimo  riquadro  di  quello  zoccolovi  fi  ammira 
S‘  %ilniejiro  in  atto  di  dar  la  benedizione  a_j 
Cojiantìno  t che  prollrato  a piedi  del  medeiì- 
mo  il  richiede  del  Santo  Battefirao  • Fra  i 
detti  riquadri  -vi  fono  per  termini , che  fo- 
ilcngono  La  prima  cornice , a due  per  due , al- 
cune Cariatidi  t tenendo  eia fched una  di  effe 
un  cartello  con  un  motto  alludente  all’imprefe 
di  Leone  J . e Clemente  VIK  della  Reale  Pro- 
Capia  Medicèa  . Ne’  quattro  angoli  di  detta 
Sala  fituati  dalla  prima  alla  feconda  Cornice» 
che  fk  importa  alla  volta  vi  fono  otto  Ponte-  ' 
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fici , cioè  due  per  angolo , e per  ornamento 
de’mcdefimi  vi  efiftono  lateralmente  due  Vir- 
tù . Nel  primo  adunque  fopra  I’ entrata  ri- 
fiede  S*Tietro  fatto  un  bellilTimo  baldacchi- 
no con  due  Angioli  accanto,  indi  alquanto 

f)iù  baffo  vi  è una  femmina  rapprefentantc 
a Chiefa  • dall’  altra  parte  efifte  dipinta  la 
SSm*  Trinità.  Appreffo  a quello  nell’ altro 
Iato  dell’  angolo  rimirali  efprcffo  il  Pontefice 
S.  Lino  in  atto  di  fcrivere  con  molti  An- 
gioli, che  gli  fan  corteggio;  ed  alla  fini- 
ftra  una  femmina,  che  impugna  nella  delira 
mano  un  fulmine  , e nella  lìnillra  un  libro  li- 
gnificante ÌA  yirtù.  Nel  fecondo  angolo  da 
una  parte  riliede  S.  Clemente  /. , avendo  ai 
lati  due  femmine  lignificanti  la  Moderazione 
r una  , I*  altra  la  Società  , con  due  Angioli , 
che  follengono  il  baldacchino  . Dall’altra 
parte  fi  feorge  effigiato  S.  ^leffandro  I.  con 
la  Fede , e la  Religione  a’  lati  e due  An- 
gioli , che  pure  gli  fervono  di  corteggio  fo- 
ilencndo  il  baldacchino,  che  molto  vario  da- 
gli altri  fi  vede  . Nell’angolo  terzo  vi  è S.^r~ 
bano  I.  a’  lati  di  cui  rifiedono  la  Ginfiizia  C-» 
la  Carità  ; e dall’altra  parte  vedefi  effigiatQ 
Damafo  I, , e lateralmente  le  due  virtù  , 
"Prudenza  , e Pace  con  Angioli , come  di 
fopra  . Nel  quarto , o fia  ultimo  angolo  feor- 
gefi  5.  Leone  I.  con  tre  Angioli , e due  figu- 
re fignificanti  una  V Innocenza»  e l’altra  la 
yirtù  ; c dall’alt  la  parte  refta  dipinto  S.  Stl^ 
vèflro , a di  cui  lati  rifiedono  la  Fortezza  , 
e molti  Angioli  che  gli  fervono  di  adorna- 
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mento . In  tutti  quedi  angoli  fono  dipinte  fo< 
pia  ledici  piedcHalli  altrettante  figure  , o 
fiano  Termini , i quali  con  maeftofa  maniera 
figurano  di  foflenere  la  fuperior  cornice  di- 
pinta anch’  ella  a chiarofcuro  , nel  di  cui  fre- 
gio fonovi  compartite  quattro  Cartelle-»  » 
Delle  quali  fi  legge  il  nome  del  Pontefice  5/- 
fio , l’ anno  di  luo  Pontificato  , ed  età . So- 
pra le  due  fineftre  di  detta  Sala  feorgefi  P itn 
prefa  di  rilievo  di  Leone  X,  ornata  con  put-, 
tini , alcuni  de*  quali  in  atto  di  portare  una 
tenda,  ed  altri  il  Triregno  fono  fvolazzanti 
per  aria . Fra  gli  accennati  quattro  Angoli 
cfiftono  quattro  gran  Quadri  » dentro  de’  qua- 
li , nel  primo  alla  fimlira  mano  dell’  entra  ta 
' fi  rapprefenta  P apparizione  della  Croce  fe- 
guita  a Coflantino  , col  motto  , in  hoc  {ìgn9 
vinces  i ove  vedefi  molta  foldatefca  tutta  fo- 
praffatta  datai  meraviglia.  In  diflanza  poi 
evvi  la  Città  di  I{pma  con  molte  tende  o fìa- 
no  padiglioni  dell’  Armata , che  ivi  ftà  ac- 
campata . Quella  llloria  fùmaeftofamcnte  di- 
pinta da  Gt»lto  {{ornano  fu  il  cartone  dell’  in-. 
figne  fuo  Maeflro  T{afaelle  da  Orbino , mer« 
cecchè  oalla  fola  ammirazione  che  fa  Co/ian- 
tino  nella  veduta  delta  Croce  , fi  può  com- 
prendere il  profondo  intendimento  dell’  Au- 
tore . Profegue  indi  nel  fecondo  Quadro  la 
Battaglia  che  dette  Coflantino  dopo  l’  accen-- 
nata  apparizione;  vedendofi  in  elio  un  prcci- 
pitofo  affalto  con  la  fommerfione  di  molti  ne- 
mici nel  fiume,  e particolarmente  del  Tiranno 
ìdafflenzio  • Scorgefi  in  appreifo  alla  fronte 
' - deircfer- 
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dell’  cfercito  in  atto  imperiofo  il  Difenfor 
della  Fede  con  tre  Angioli  armati  di  fpade  , 
•Guerrieri  inviati  dal  Divino  Motore  in  ajuto 
di  una  cosi  grand’opera.  Quella  Iftoria  è 
cosi  al  vivo  efprelTa  , si  per  il  furor  delle  Fi- 
gure , che  perla  vivacità  de’ cavalli  in  ella 
delineati , che  recano  meraviglia  a chi  fopra 
di  quei  fiffa  gli  fguardi  , Q^ivi  fatigarono 
unitamente  Giulio  l\amano  > Verin  del  Vaga. , 
ì{ujf'aelle  dal  Colle  , e Tolidoro  da  Caravagm 
tutti  degni  Allievi  del  fopranominato  ec- 
cellente Maellro . 

Nel  riquadro  della  terza  facciata  fi  rap- 
prefenta  quando  /’  Imperador  Cojiantino  per 
le  mani  del  Pontefice  S.  Silveflro  tKcveiic  il 
Battefimo . Vi  fono  moltilfi me  altre  figure  af* 
fiilenti  ad  una  sì  pia  opera  ; e tal  funziomo 
viene  efprelTa  dentro  ad  un  Tempio  eretto 
con  molte  colonne  d' Ordine /onico . Quell’ 
opera  fi  crede  clTere  llara  dipinta  da  Gian~ 
francefeo  Tenni  detto  il  Fattore»  Nel  quar- 
to , ed  ultimo  riquadro  fituatofopra  il  Cam- 
mino fi  vede  la  liberale  Donazione  che  fece 
(^Ui^tino  ^ S,  Silvejiro  cioè  dello  Scettro 
del  Regno  di  Roma  , ove  vi  è efpreflb  il  det- 
to Pontefice  in  atto  di  riceverlo  ; e Coll  ariti- 
nogenuflelTo  gli  prelènta  una  Statua  d'oro 
lignificante  la  Città  di  Roma.  Vi  fono  poi 
inoriate  moltifiìme  figure  d’ ogni  qualità,  che 
si  per  la  llravaganza  delle  attitudini , come 
per  la  variazione  delle  idee  , fanno  ben  com* 
prendere  elTer  quell'  òpera  dell’infigne  I{af- 
fittile  dal  Colle  » il  tutto  però  con  l’ inven- 
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2Ìone  c delineamento  di  i^ajfaelle  d'  Vrbino  . 
Una  profpettiva  di  CoJoHnc  d’ Ordine  Co- 
rintio , ed  in  facciata  la  Bafìlica  di  S.  Gio- 
vanni Laterano,  formano  1' ultimo  condi- 
mento dell  opera  . Sopra  la  cornice  , cioè 
nel  piede  della  volta  , fi  vedono  quat  ro  lu- 
nette principali , entro  le  quali  nell’  arcate 
di  effe  feorgefi  , cioè  nella  prima  dell’  ingref- 
fo  fu  lalinillra  un  Imprefa  àìsiflok.  loffe- 
nota  da  due  Angioli , e due  Termini  accan- 
to a federe  , il  tutto  mirabilmente  dipinto 
con  un  Cartellone  nel  mezzo , e fua  Ifcrizio- 
ne:  Nella  feconda  rimirafi  una  femmina  a fe- 
dere in  attitudine  differente,  ed  una  cartella 
fotto  con  fondo  verde,e  refpettiva  Ifcrizione. 
Nella  terza  efifte  dipinta  S.  Llena  in  atto  di 
adorare  la  Santa  Croce , che  gli  vien  foftenata 
da  due  Angioli , ed  a lati  pure  vedonfi  due 
altri  fimili  1 ermini  con  altri  ornamenti , il 
tutto  accompagnato  da  Cartella  , e fua  infer- 
ta  Ifcrizione  . Nella  quarta  Arcata  fopra  il 
Cammino  fi  vede  una  Figura  a federe  rappre- 
fentante  una  Perfona  reale  con  due  Angioli 
accanto,  appreffo  de’  quali  fimilmente  vi 
fono  efprefli  altri  due  Termini . Dentro  le 
accennate  Lunette  vi  è un  Ovato  per  ciafehe- 
dupa  con  diverfi  putti  dipinti , che  portano 
alcune  Imprefe  . Vedonfi  poi  altre  quattro 
Lunette  inferiori , in  due  delle  quali  vi  fono 
le  fineftre , e nelle  altre  fu  la  manca  vi  è di- 
pinta una  femmina  con  un  CaneCorfo,  per 
denotare  l'ifola  eRegno  di  Corfica  , il  cui 
alto  dominio  fpetta  alla  S.  Sede,  con  putti 
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che  portano  quantità  di  fiori,  e nell’altra 
una  Donna  a federe  , che  fìgnifica  il  Regno 
ed  Ifola  di  Sicilia  con  molti  putti.due  de'qua« 
li  foitengono  due  Cornucopi  ; e^fopra  dette 
Lunette  vi  fono  due  Cartelle  con  loro  rifpet- 
tive  Ifcrizioni , in  quelle  delle  fineftre  vi  fo- 
no due  putti , uno  de'  quali  porta  una  Coro- 
na, e l'altto  una  Spada.  Ne'  quattro  piedi 
delle  deferitte  Lunette  , cominciando  nel 
pr;mo  lopra  la  feconda  facciata  , vi  fono  di- 
pinte due  femmine  a federe  , una  delle  quali 
tiene  on  mazzo  di  fiori,  e l’altra  un  orna- 
mento , che  non  lì  diflingue  con  molti  putti 
accanto,  due  de’ quali  portano  una  Cartella 
per  ciafeheduno  con  Ifcrizione  . Sotto  le  ac- 
ccnn.ite  femmine  efifte  un  belliflìmo  nudo  .in 
atto  cadente  con  un  Leone  . Segue  il  fecon- 
do piede , dove  parimente  vi  fono  dipinte 
due  altre  femmine  con  altro  nudo  fotte  figni- 
fìcante  un  fiume.  Ne  due  piedi  fu  la  dritta, 
nel  primo  fonovi  due  altre  femmine  ; tenen- 
do una  palla  con  il  folito  fiume  fottocon  un 
Cigno  , che  lo  foftiene , effendovi  negli  an- 
goli due  putti  limili  agli  antecedenti . Nel  fe- 
condo mcdefimamcnte  efìllono  due  altre  figu- 
re , una  delle  quali  tiene  nella  delira  un  maz- 
zo di  fpighe , e nella  finiflra  una  fronda..  . 
L'altra  femmina  non  fi  diflingue  ciò  che  fo- 
flenga  per  aver  patito , con  tuo  fiume  fotto 
dipinto  di  alterata  maniera  , e due  putti  negli 
angoli.  Ne  il' impella  di  detti  piedi  vi  è in 
cialchedun  luogo  un  putto  in  piedi,  e tutti 
con  atti  differenti  . foflenendo  ogniuno  di 
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cflì  qualche  ornamento . Ne’ quattro  angoli 
poi,  in  due,  uno  dirimpetto  all’altro  vi  è 
dipinta  P arme  di  Gregorio  XIll»  con  l’ ac- 
compagnamento di  molti  pattini , che  fofìen- 
gono  la  medefìma  con  le  Chiavi,  e 1 riregno , 
JPofano  le  medefime  fopra  un  piedeilallo , da 
lati  del  quale  vi  fono  due  femmine  a federe 
fopra  due  Vizj , che  tengono  depre Ili , fofte- 
tiendo  1’  una  di  effe  un  Cornucopio , e P altra 
un  triangolo . Negli  altri  due  Angoli , i quali 
fono  compagni , cfiftc  un  piedeftailo  per  ciaf- 
cheduno  con  due  intrecciate  figure  nude  fo- 
pra in  atto  di  folìenere  le  chiavfcon  alcuni 
"putti,  che  le  medefimecon  un  padiglione  fol- 
Icvano . Accanto,  a predetti  piedeffalli  rifie- 
dono  altre  figure  , le  quali  fiotto  di  fie  tengono 
un  vizio  premuto , e conculcato.  Nel  riqua- 
dro grande  filuato  nel  mezzo  della  Volta  , vi 
lì  feorge  dipinto  con  mirabile  intendimento 
un  Tempio  in  profpettiva  con  un  CrocifiJJb  nel 
mezzo  fopra  di  un  picdeiìallo  follevato  , li- 
gnificante refaltazionc  della  SantzFeda  c 
rcJ  pavimento  t fide  un  Idolo  infranto,  che 
denota  la  diffruzione  dell'  Idolatria  , effendo 
tjuefta  opera  lodevole  di  Tomnafo  Laureti 
Talermitano.KKOue  fra  tutti  i comparti  ac- 
cennati in  vece  di  cornice  , un  certo  grazio- 
fillìmo  intreccio  di  ornato  , compolìo  di  car- 
tocciami,  fronde,  conchiglie,  ed  altro  il  tutto  , 
rifaltato  d’oroi  il  che  rende  con  nobile  in- 
terrompimcnto  quella  fala  oirremodo  vaga  e 
maeflofa  . Nella  finiflra  facciata  di  effa  vici- 
no P angolo  rifiede  una  Porta  grande  eoa 
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fguincj  da  qucfla  parte  tutti  dipinti , la  qua* 
le  corrilpcnde  nella  feconda  danza  de’  Ghia- 
rifeuri , ed  accanto  detta  porta  nella  facciata 
dciT  ipgreflo  ve  n èaltra  più  piccola  , che  ri- 
ferifee  nel  già  accennato  danzino  eddente 
nelle  contigue  feconde  Lopgie  t er  fervizio 
de’  Budolami  di  Sua  Santità  . Dalla  dedra 
parte  feorgonfi  due  grandi  fìnedre  , le  quali 
racchiudono  fei  fportelli  di  vetro  con  iraver- 
ft  di  marmo  , ferrate  a gabbia  , edue  feditori 
quadri  con  ladre  fopra  di  marmo  interzate  da 
pietre  di  diverfi  colori , con  fguinci , ed  ar- 
chi in  vaga  foggia  dipinti , Nel  vano  tra  una 
fìntdra  , e V altra  efide  nobil  Cammino 
adorno  di  dipiti,  ed  architrave  di  marmo 
fcorniciati , fregio  , ed  Ifcrizìonc  in  elTo  in- 
cifa  del  Pontefice  Gi‘4io  IL  La  fuperior  Cor- 
nice , che  fui  mcdefimo  pofa  , intagliata  con 
ovoli , c dentelli  vien  todenuta  da  una  men- 
fola  per  parte  , fotio  delle  qivali  vi  è una  fa- 
feia  grande  fimilmente  di  tnarmc  che  reda  ac- 
canto li  fuddetti  dipiti  riquadrata  nella  fac- 
cia , ed  adorna  di  trofei  con  eccellente  mae- 
drìa  travagliati . Accanto  la  prima  finedra 
efide  una  porta  con  dipiti  ed  architrave  di 
marmo  , la  quale  riferifee  nel  fopradeferitto 
Paflctto , per  cui  fiamo  quà  entrati . Prodi- 
ma  alla  medefima  rifiede  la  Porta  principale 
con  fguincioni  da  queda  parte  tutti  dipinti , 
la  quale  dalle  feconde  Logge  dà  parimente 
l’ ingreflb  a queda  Nebil  Sala. 

In  fondo  di  cdt  veino  P angolo  fu  la  dritta 
fcorgcfi  altra  pena  con  dipiti , ed  architrave 
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di  marmo  portafanta  ('corniciati  , la  quale  con 
f^uinci  per  di  dentro  dipinti  a groiiefchi  bcl- 
Iiiltmi  di  chiarofcuro  introduce  nella  feconda 
di  quelle  danze , che  fegue , in  cui  fi  vede  far 
pompa  la  varietà  delle  fubblimi  produzioni 
della  Pittura  ^ che  in  mente  umana  cader 
poffono  . Cominciando  pertanto  dal  zoccolo 
deir  altezza  di  circa  palmi  dodici  e inezzb  > 
olfervafi  queflo  formato  da  molti  riquadri  di- 
vi(ì  da  diciotto  ftatue,  le  quali  nefoftengono 
la  fuperior  cimala,  a guifadi  Termini  in  vece 
di  tante  colonne  , febben  gli  efprefll  Capitelli 
indichino , che  colonne  in  luogo  di  figure  c(i- 
ller  vi  doveffero . Sotto  poi  i riquadri  mag- 
giori ve  ne  fono  altri  in  numero  di  dieci,  den- 
dentro  de’ quali , nel  primo  fu  la  fin  idra  vi  è 
efpreffo  in  chiarofcuro  giallo  una  grandiofi 
figura  a federe  denotante  un  Fiume  con  alcuni 
Soldati , i quali  a tal  veduta  ammirati  rimaa- 
gono.  Scorgefi  nel  fecondo  un  Torto  di  Mare 
con  Vafcelli , ed  alcune  figure  in  atto  di  traf- 
portare  in  eflo  qualche  convoglio.  SioiTcr- 
vano  nel  terzo  due  Soldati  in  atto  di  ferirli , 
ed  una  femmina  dall’altra  parte  , che  riceve 
a fuoi  piedi  prollrata  piccola  fanciulla  . Nella 
feconda  facciata  fcorgefi  dipinta  1’  Fjìute  , 
efprimcnte  molti  uomini , chi  in  atto  di  mie- 
tere , chi  in  atto  di  porger  rifioro  alle  fcffer- 
te  fatighe  ; c fra  l' altre  un  Vecchio  chr  mo- 
llra  ricrearli  al  forfo  di  frefca  bevanda  . Nel 
primo  riquadro  della  terza  facciata  vedtfi  in 
chiarofcuro  giallo  Bellona  la  Dea  della  Guer- 
ra con  la  Vittura  che  vien  coronata  dalla  Fa- 
TomM»  K ina-^ 
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ma  ;ed  ivi  vicino  la  Virtù  , che  atterrà  i vizj. 

Nel  fecondo  riquadro  vi  è dipinto  I’  Agricol- 
tore » il  quale  con  la  propria  fatiga , non  men  , 
che  con  quella  de’ Giumenti  apre  il  fenoalla 
terra,  acciò  del  feme,  che  in  ella  fpande,  ne  . 
multiplìchi  il  frutto  de’  fuoi  fadori  • Segue 
il  terzo  riquadro  , che  indica  1’  Autunno 
limangono  efpreflie  molte  femmine  , ed  altre 
figure  , chi  intente  a raccogliere  i grappoli 
delle  uve  di  già  mature,  e chi  a portarle  al 
Tinajo , affìn  di  ellrarnc  da  effe  il  bramato  li- 
quore. Nel  quarto*  riquadro  rimiranfi  molte 
altre  figure , che  fi  affaticano , chi  in  portare,  ’ 
e chi  in  crivellare  il  grano  nella  trafcorfa 
Efiate  raccolto  . Prolcgue  la  Quarta  Facciata, 
in  cui  cfiftono  due  riquadri , dentro  de’  qua- 
li nel  primo  vi  è dipinta  la  Liberalità  in  at- 
to di  premiare  la  Virtù  j cioè  una  femmina  a 
federe  con  cornucopio  roverfeiato , da  dove 
efee  rimmenfità  delle  ricchezze,  vale  adi- 
re Corone , Medaglie  , Collane  , ed  altre  j 
cofe  preziofe  ì indi  ivi  genufleffa  fi  rappre- 
fenta  la  virtù , che  riceve  tal  tributo  conve-  ' 
;niente  a chi  ne  porta  la  Corona,  con  altre 
ligure  ftupefatte  in  vedere  tal  meraviglia-, . 

Nel  fecondo  rimirali  dipinto  un  Villaggio , 
entrovi  piccola  Capanna, con  un  Pallore  ap- 
.prclTo  in  atto  di  mugnere  il  latte  di  alcune 
Capre , con  altra  Paftorclla  con  vafo  in  tella, 
ed  altra  figura  con  due  fecchj  nelle  mani . 
Tutti  quelli  chiarifeuri  gialli  furono  cfprelfi 
dal  fopraddetto  Tolidoro  da  Cara'vaggio  • So-  • 0 
pra  detto  zoccolo  fanno  pompofa  raollra  le  | 
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. (JsattTO  famofifTime  iftorie  , le  quali  tutta 
quella  Stanza  abbcllifcono . Rapprefenta  la 
prima  nella  facciata  dell’  ingrclTo  quando 
Eliodoro  per  comando  di  Antioco  fi  portò  nel 
Tempio  di  Gerjifalemme  per  fpogliarlo  di 
lutti  i Depofiti  delle  Vedove , e Pupilli , che 
colà  ftavano  ripofti  i ove  fi  feorgono  tre  An- 
gioli , uno  de'  quali  a cavallo  in  atto  di  per- 
cuoterlo già  a terra  caduto  ; ed  il  Sommo 
Pontefice  Onìa  che  offre  fàcrificj  all’  Mtiffì- 
tuo  per  la  ricevuta  grazia  . Dall’  altra  parte 
evvi  dipinto  il  Pontefice  cinlioll.  portalo  da 
molti  Sediarj , con  altre  figure  mirabilmente 
efpreire  . Quella  llloria  fu  condotta  da  Giu- 
lio Vernano  giuffa  il  Cartone  del  fuo  Maeffro 
nelle  . Segue  dall’altra  parte  fopra  lalì- 
nellra  altra  llloria  rapprefentante  un  mi- 
racolo fucceduto  ad  un  Sacerdote , il  quale 
titubando  della  verità'del  SSiho  '^agraniento 
con  fua  confufione  vedel’Oftia  fparger  fan- 
gne  fu  il  Corporale . A tal  miracolo  ha  vo- 
luto il  Pittore  dipingere  il  Pontefice  inatta 
di  afcoltare  quella  MelTa  con  alcuni  Cardina- 
li attoniti , c llupcfatti  per  si  inafpettato  pro- 
digio. Sonovi  inoltre  moltilfime  Figure  , chi 
ferve  la  Meffa , chi  vi  afiiile  , ed  altr;  Hanno 
per  una  Scala  inginocchioni  ; i quali  fopral*' 
fatti  effendo  dalla  novità  di  tale  llrepuor» 
calo , in  diverfi  geffi  formano  an  mirabile 
intcrrompimento.  Quell'  Iffona  fu  condotta 
con  fomma  maellrìa  ^1  medelimo  J^uffnelle» 
Di  fianco  ne  viene  altra  llloria  fignificante , 
quando  dittila  Re  de  Goti  folto  il  nome  di 
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Haf  elio  di  Lio  pafsò  in  Italia  , con  intenzio- 
ne tii  dare  il  Sacco  a Roma  , ove  fi  vede  il 
Pontefice  S,  Leone  I.  a cavallo  col  Clero  an- 
darli avanti  j ed  incontratofi  col  detto  Re  , 
che  dava  per  paflare  il  Piume  Mincio,  gli 
comanda  di  non  più  inoltrarfi  ; redando 
til.i  impaurito  nel  vedere  S.  "Pietro^  e S.Tao^ 

10  in  aria  con  fpadc  nude  in  difefa  del  San- 
to Pontefice  «Detta  Idoria  fu  colorita  dal 
medefimo  Bj^aelle . Sopra  ad  altra  finedra 
a mano  dritta  vien  figurata  la  {bigione  , nella 
eguale  per  orflinc  di  Erode  in  Gerufalernme  fu 
xacchiufoil  Principe  degli  Apodoli  S,Tie- 
tro  , ove  fi  vede  1’  Angiolo  , che  fcioglie  le 
catene  al  medefimo  , lenza  che  punto  di  tal 
latto  fe  ne  accorghino  i Soldati , che  ivi  di 
guardia  fen  davano . Queda  pittura  è pari- 
mente opera  del  foprariferito  I^affaelle  da 
Orbino  . La  fuperior  volta  fatta  a crociera  re- 
ità mirabilmente  compartita  da  certi  ornati 
achiarofeuro  dipinti  con  molte  rofe  di  rilie- 
vo tutte  dorate  ; e nelle  due  arcate  finte  fo- 
j3ra  le  finedre  fi  vedono  divife  in  varj  modi, 
suoi  te  Idorieite  in  chiaro feuro;  elTendo  la 
jnedefima  ripartita  in  quattro  angoli  tutti 
dipinti  di  buoniflìraa  maniera  dall’infigne 
Rafael  le , Jn  uno  di  elfi  viene  effigiato  Mosè  * 
àn  atto  di  offufeamento  alP  apparizione  che 
xbbe  del  Roveto  , Nel  contiguo  vedefi  ^bra- 
7no  col  braccio  già  innalzato  in  atto  di  ucci- 
dere r unico  figlio  Ifacco  in  fagrificio  dcli'Al- 
tilllmo;  ma  dall’ Angiolo  gli  viene  vietato 

11  colpo , ed  aJtr’  Angiolo  gli  accenna  un  Ir- 
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co  per  fagrificare  in  di  lui  vece . Nel  terzo  vi 
è la  feconda  apparizione,  che  ebbe  Moie  da 
Dio.  Nel  quarto,  ed  ultimo  fi  feorge  il  fo- 
gno di  Giacobbe  con  la  Scala  milleriofa  , per 
cui  dal  Cielo  fino  in  terra  poggiando  , feen- 
dono , c falgono  alcuni  Angioli , nella  di  cui 
fonainità  refia  dipinto  1'  Lterno  Tadre  con 
belliflimo  fplendore  . Nel  centro  di  detta 
volta  fono  efpreile  in  rilievo  le  pontificie 
Chiavi,  e Triregno  di  llucco  il  tutto  dora- 
to Su  la  dritta  di  quella  Stanza  vi  è una  fi- 
nefira  in  tutto  e per  tutto  limile  alle  antece- 
denti , alla  riferva  che  quella  falc  un  gradino 
con  fuoi  fedi  tori  , e ferrata  a gabbia , con 
fguinci  tutti  dipinti  a grottefehi . Nell’  ar^.o 
di  effa  vedefi  colorita  TArme  di  Leone  X.  con 
due  Cartelle  una  per  parte  , e fue  rifpettivO 
Ifcrizioni . Nella  facciata  finillra  rifiede  al- 
tra finclira,  la  quale  falc  due  gradini  con  due 
feditori  tondi , picdellallo  , e coperchio  ton- 
do , il  tutto  di  marmo  bianco  e nell’  arco  di 
efla  vedefi  dipinta  1’  Arme  di  GìhUó'LI»  coti 
una  cartella  per  parte  , e fue  correlative 
Ifcrizioni.  Nell’ angolo  della  fuddetta  fac- 
cia fu  la  dritta  efille'una  porta  con  llipiti  , 
architrave,  fregio,  c cornice  , il  tutto  di 
marmo  portafanta  fcorniciato  , la  quale  in- 
troduce nella  llanza  degli  Arazzetti , che  li 
ritrova  a capo  della  Scaletta  Urbana  al  fu- 
perior  Cap.X.  deferitta  , per  dove  pa (fa  Su» 
Santità  , quando  da^quefle  llanzc  vuol  calare 
in  quelle  de’  Paramenti . Nella  facciata  deli* 
ingrelTo  vié  un  Cammino  finto  con  llipiti , 
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di  vita,  non  avendolo  cónofciuto  ; e nell’ al- 
tro canto  di  detto  riquadro  vi  é efprelTo  il 
Tacco 'della  fopraddetta  Città  di  Siracuf,i  ^ 
Nel  quinto  accanto  la  fineftra  vedefi  il  Capi- 
tano Marcello  in  atto  di  commando  con  mol- 
ta Soldatefca  , che  riceve  gli  ordini , ed  al- 
cuni Prigionieri  , che  vengono  prefentati 
al  Vittoriofo  Duce.  Segue  il  lefto  riquadro 
nella  feconda  facciata,  incoi  viene  mirabil- 
mente efpreffo  Mose  , quando  da  le  Leggi  del 
Decalogo  al  fuo  Efercito . Nel  fettimo  ricpia-  ^ 
dro  della  terza  facciata  fi  ravvtfa  un  lagrifi- 
cio,  ove  vi  é un  Sacerdote  in  attedi  fagrifi- 
care , con  altra  figura  che  al  medefimo  con- 
duce un  Caprone  , e con  afiiilenza  di  molta 
popolo.  Nell’Ottavo  riquadro  fi  rapprefen- 
ta  quando  S,  Agoflino  camminando,  alla  riva 
del  Mare  vidde  un  fanciullo,  che  fingea  vo-  t 
ler  racchiudere  in  piccola  buca  tutte  le  acque 
del  vailo  Oceano:  del  che  riprefo  dal  mede- 
fimo  Santo  di  fua  fciocchezza  . gli  rifpofe  il 
Garzoncello , effer  cofa  più  facile  ad  euo  eoa 
quella  tazza  vuotare  in  tal  buca  tutto  il  Ma- 
re , che  a lui  capire  il  Millcro  della 
ftiifma  Trinità  . Nel  nono  riquadro  fcorgeft 
la  Sibilla  , che  moftra  ad  Ottaviano  la  V er- 
gine , che  doveva  partorire  fenza  commercio 
umano  . Segue  la  quarta  facciata , ove  in  luo- 
go di  zoccolo  vi  è dipinto  un  ornato  di  ar- 
chitettura con  pilailri  , membretti  , archi- 
trave, fregio,  e cornice  intagliata d’Ordinc 
Dorico  finto  di  legno,  dentro  di  cui  fi  fcuo- 
prono  due  fiori , vedendofi  in  uno  un  bellifli- 
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nio  Paefino  con  una  Città  in  profpetto  Te 
nell’ altro  fimilmente  un  paefino  con  un  di- 
nipato  Tempio . Fra  quelli  vi  è un  finto  Cre- 
den/ino  , ove  vi  fono  due  Mappamondi  • 
Dall’  altra  banda  di  detta  facciata  accanto  la  ' 
fineftra  efille  altro  fimilc  ornamento  con  Pae-  . 
fino  dentro  un’  Arcata  , e profpettiva  di 
Chicfa  nell’ altro,  fra  quali  vi  è altro  Cre- 
denzino,  entrovi  dìvcrfi  Compaflì  , lince  , 
ed  altri  ftrumenti  mattematici  . Sopra  di 
quelli  efiftono  due  Storiette  in  chiarofcuro  , 
rapprcfentanti  l’ una  il  ritrovamento  de’  libri 
Sibillini  nel  Sepolcro  di  T^uma  , e l’altra, 
Tabbruciamento  diefli  nel  Comizio , -opere 
tutte  del  fopraddctto  Tolidore  da  Caravag- 
gio Scorgonfi  in  quella  llanza  tre  gran  Qua- 
dri illoriati  con  infinità  di  figure  , dentro, 
de'  quali  nel  primo  dell’  entrata  a mano  fini- 
lira  fi  rapprefenta  la  Scuola  ò'^tene , cioè  - ' 

i’  Areopago  . Forma  quella  una  fupcrba  ar- 
chitettura , la  quale  ha  infe  qualche  fomi- 
glianza  con  la  Bafilica  Vaticana  fecondo  la 
prima  idea  del  Bramante  , e del  Buonarroti , 
nel  di  cui  mezzo  in  un  filo  elevato  vedonfi 
"Platone , ed  yArifìotile  i da  una  banda  feor- 
gefi  Socrate  , il  quale  numera  con  le  dita_j 
verfo  un  belliflimo  giovane  armato  figurato 
^yilcìbìade  i e dall'altra  Tittagora  , a cui  un 
Giovanetto  tiene  una  tavoletta  con  le;con- 
foninze  armoniche,  ed  infiniti  altfi  antichi  • 
Filofofi  . Rifiede  nel  fecondo  Scaglione  Z)/o- 
gene  in  difparie  col  pallio  buttato  a dietro  | 
mezzo  nudo,  e fcalzo  con  la  tazza  avanti. 
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Traquefti  Savj  quivi  rapprefentati  fcherzò 
meravigliofamente  l’eccellente  Pittore  eoa 
i ritratti  de’ più  cofpicui  uomini,  che  nella 
fua  età  fiorivano  ; quegli , che  chinato  a 
terra  difegna  in  una  tavoletta  col  compalTo 
una  figura  e fagona,  effigiato  .Archimede  , è 
il  vero  ritratto  di  Bramante  Lazzari 
Architetto;  ed  il  giovanetto  chinato  con  un 
ginocchio  per  terra  è Federici  I/.  Duca  di 
Mantova.  Finalmente  inqueidue,  che  alla 
defifa  di  Zoroaflro  Be  de''  Battriani  r^ficdo- 
Bo  , nel  piu  giovane  fi  riconofee  il  ritratto 
del  medefimo  I{ajfael[e  , e nell'  altro  più  at- 
tempatoquello  di  Tietre  Teruginoiao  Mae- 
ftro  . L’altra  Ifioria  incontro  rapprefenta 
un  magnifico  Altare , fopra  di  cui  è collocato 
un  Oftenforio  d’  oro  col  SSmo  Sagr amento  , 
e da  una  parte , e dall’  altra  i quattro  Dottori 
della  Chiefa  Latina  eoo  altri  Maeftri  , che 
difputano  fopra  quefio  profondo  Mifiero;  fra 
quali  fono  ancora  Innocenzìo  HL  > S.  Tom" 
m tf»  , Scoto  , S.  Bonaventura^  , il  Poeta, 
Dante  » e Fra  Girolamo  Savonarola  dell’Or- 
dine de’ Predicatori . Scorgefi  parimente  ia 
aria  effigiata  la  SSma  Trinità  con  Maria  Ver" 
gine  3 S.  Gio:  Battifìa  , e al  di  fotto  varj  Santi 
del  Vecchio  , e Nuovo  Teftamento  , ed  al- 
cuni Angioli  con  Libri  alla  mano . Quefta  é 
la  prima  pittura  , che  faceffe  in  quelle  danze 
il  fopralodatO  Bafaelle  . La  terza  Ifioria  fu 
la  dritta  fopra  la  fineftra  efprime  il  Munte  . 
TarnafofOve  in  un  gruppo  feorgonfi  te  «o- 
ve  Mttfc  t cd  Apollo  nel  mezzo  a federe.^  , 
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che  fuona  un  dolce  Illromento  , r fotte  ad 
effe  fparlì  pel  Monte  varj  Poeti fi  antichi , 
_ che  moderni  efpreffi  tutti  al  naturale  , fra  i 
c]uali  Omero , Virgilio  , 0%idìo  , Er.nio  , Ti~ 
bullo  , Catullo  , Troperzio  , e Dantg  ; più 
da  baffo  la  Poeteffa  Sajfo  fedente,  il  Sanaz- 
zirro  , il  Boccaccio»  ed  il  Tibaldeo  • Sopra 
la  fineftra  a mano  finiffra  dell’entrata  vedonfi 
Je  tre  virtù  Fortezza  » Temperar, zu , e Tru~ 
denza  . Da  i lati  della  fuddetta  fineffra  feor- 
gonfidue  Ifforiette,  quella  fa  la  dritta  rap- 
prefenta  , quando  l’ Imperador  Giufliniano 
daiDigefti  zTriboniano  » che  ^a  in  ginoc- 
chioni , avendo  preflb  di  fe  in  piedi  Teofilo , 
c Doroteo . L’  altra  fu  la  manca  quando  Gre- 
gorio IX.  il  quale  viene  effigiato  col  ritratto 
di  Giulio  li.  porge  i Decretali  ad  un  Avvo* 
catoConcifforiale  in  prefenza  di  molti  Car- 
dinali, ed  altre perfone  di  corteggio.  P*r- 
tandofi  coll’ occh’o  alla  fuperior  volta  fatta 
a crociera  partecipante  a vela , compartita  fi 
vede  da  nove  pezzi  di  quadri , quattro  di  effì 
jn  Diametro  fituati  fopra  le  lunette , dentro 
.de’ quali  nel  primo  a inano  finiftra  delPen^ 
trata  fi  fcuopre  dipinta  a federe  fu  le  nuvole 
una  femmina  con  due  putti  al  lato , 'che  ten- 
gono due  cartelle,  rapprefentante  \zFilofo- 
Jia . Nel  fecondo  vedefi  altra  femmina  in_< 
confimile  attitudine  , la  quale  da  una  mano 
tiene  imbrandita  la  Spada , e dall’  altra  le  bi- 
lance , indicante  la  Giuflizìa  . Nel  terzo 
feorgefi  efpreffa  la  Teologìa  ; e nel  quarto  la 
“Eoifia  , colla  ftejffa  attitudine , ^ed  accompa- 
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^ gnamento  di  putti . Ne’’ quattro 'riquadri  fi- 
. tuati  ne’  piedi  del  Lunettone , nel  primo  fo- 
pra  l’entrata  vi  é dipinta  una  Femmina  l'o- 
pra un  globo  mondiale  indicante  la  Fortuna  i 
nel  fecondo  il  Giudizio  di  Salomone  ; nel 
terzo  Adamo  , ed  Èva  tentata  dal  Serpente  ; 
e nel  quarto  Marzia  legato  ad  un  albero  , e 
fcorticato  da  Apollo  . Sotto  detti  riquadri  vi 
é un  triangolo  in  campo  azzurro  con  l’ im- 
prefa  di  Giulio  II,  Nel  mezzo  della  volta  ve-  ' . 
deli  un  quadro  ottangolare  con  molti  Angio- 
letti , i quali  foftengono  l’ arme  dcllaChiefa. 

Detti  riparti  divili  vengono  da  un  ornata 
fìnto  di  linceo,  dentro  di  cui  vi  fono  dipinti 
alcuni  rabefehi  alla  Cinefe  in  fondo.  d’oro,‘ 

Nella  metà  della  delira  facciata  vi  é una  fi- 
nellra  limile  alle  antecedenti  deferitte  eoa 
arme  fopra  1’  arco  di  Giulio  II.  Dalla  lìnilìra 
parte  rifiede  altra  fineUra  con  feditoti  tondi . 

A capo  di  quella  terza  llanza  vi  è por- 
ta a dritto  con  fguiucj  fcorniciati  di  chiaro- 
feuro  , e llipiti  di  dentro  di  marmo  porta- 
fanta  fcorniciati , la  quale  introduce  nella_^ 
quarta,  olia  ultima  di  quelle  Camere  co- 
guomìnate  di  %affaelle  » la  quale  per  vero 
fembra  , che  faccia  fpiccare  più  di  qualur  - • 
que  altra  la  profondità  dell’  intendi  meato 
dell’ ingegnofo  Frofeflbre  . Nella  facciata,-, 
fini  lira  entrando  feorgefi  al  vivo  efprelfo  un 
Incendio  di  Borgo  legni to,  in  tempo  di  San 
Leone  IF, , dove  per  efprimerlo  con  maggior 
forza  fe  1’  ha  ideato  collo  fpaventevole  in- 
cendio di  Troja  « forfè  per  aver  modo  di  di'* 
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mortrare  Tacutez#!  di  fuo  fapcre  in  due  ignu- 
di , i quali  rapprefentano  Enea  , che  invola 
^ ■ùichije  fuo  Padre  dalla  voragine  del  fuoco 
portandolo  fu  gl’omcri , con  la  fcorta  del 
piccolo  ^fcanìo  , e fcguito  dalla  dolente 
Crenfa  fua  Moglie.  Le  molte  altre  figure, 
che  quivi  vedonfi  efprcffe,  ben  manifeftano 
le  loro  operative  azzioni , mentre  vedefi  chi 
intimorito  dal  fuoco  allo  feampo  fi  appiglia, 
chi  con  fecchi  d'acqua  accorre  per  eilinguer-  I 
lo , ed  altri , che  fi  affaticano  di  falvare  i 
propri  figli , con  molto  Popolo  , che  fta_* 
pregando  il  Santo  Pontefice  affacciato  ad  una 
fineffra  dell'antico  Palazzo  Vaticano  , accio 
ne  interceda  dal  Cielo  la  miracolofa  effin- 
zione,  come  in  fatti  ai  fol  benedirlo  fegui  • 

Nella  Facciata  dell'  entrata  rimirafi  la  vitto- 
ria riportata  dal  fopradetto  Pontefice  j’.iev 
ne  Copra  i Saraceni  al  Porto  itOflia  . Si* 
vede  il  furriferito  Pontefice  con  corteggio  di 
Cardinali  , e fuo  feguito  in  atto  di  amnai- 
razione  veggendofi  prefentarc  tanti  fchiavi 
fatti,  in  detta  azzione,  ed  un  Capitano  in_» 
atto  di  renderle  conto  di  tutto  il  fucceffo  , 

Le  azioni  di  quei  fgidati , che  rimiranfi  com- 
battere , le  pofiture  degli  effimi , e di  altri , 
che  vengono  accompagnati  legati  fuori  di 
una  barca  condotta  da  un  Ignudo  bellifiìmo, 
chedimofira  gran  forza  in  tenerla  obbliga- 
ta alla  riva,  a meraviglia  corrifpondono  alle 
animate  loro  efpreflìoni . Nella  dicontro  fac- 
ciata fi  offerva  la  incoronazione  di  Carlo 
Mugno  fatta  da  S*  Leone  ilL  nell’antica  Ba- 
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. filica  Vaticana  . Rimirafìperciòefpre{Iol’ac- 
ccnnatoPontefice  in  atto  di  porre  ilDiade_» 
ma  imperiale  fu  la  fronte  di  Carlo  Ma^no , il 
quale  eoa  ogni  umiltà  fta  ivi  genuflelTo , af- 
finito  da  alcuni  Cardinali  Diaconi , e da  pic- 

- colo  Principe  , detto  Ippolito  de  Medici , che 
ne  fofiiene  nelle  mani  T Imperiai  ferto . Al- 
tri Cardinali , e Vefeovi  a fuoi  luoghi  fe- 
da ti  fecondo  il  cerimoniale  della  Chiefa  fan* 
no  corona  a detta  fegnalata  cerimonia  ; E 
finalmente  la  Cantorìa  de'Mufici , le  folda- 
tefehe  ivi  affilienti , ed  il  folto  Popolo,  che 
curiofo  ne  ammira  tal  funzione  , fanno  un 
bell’  interrompimento  a tal  graziola  pittura  , 
Sopra  la  finellra  poi  alla  dritta  collocata  ,éd 
a fuoi  Iati  fi  olTcrva  la  miracolola  giulli- 
ficazione  del  medefimo  Santo  Tontefice  Leo'‘ 
nc  Uh  , il  quale  alla  preferfza  del  fopraccen- 
nato>  Imperadcre , de’  Cardinali , Arcivefeo- 
vi , Abbati , e tutti  i Baroni  Romani  blen  - 
de le  mani  per  giurare  fu  i libri  de’  Van- 
geli, afferendo  d'effcre^del  tutto  innocente 
dalle  calunnie , che  gli  venivano  imputate  . 
Nel  zoccolo  di  detta  llanza  di  altezza  palmi 
quattordici  e mezzo  , dipinto  dal  fopraddet- 
to  ’Polidoro  da  Caravaggio  fo-no'  compartiti 
quattordici  Termini  in  chiarofeuro,  i quali  a 
due  per  due  follengono  la  fovrappofia  cima- 
fa.  Fra  detti  Termini  feorgonfi  dipinti  pari- 
mente di  chiarofeuro  in  figure  maggiori  del 
naturale  i Principi  benemeriti  della  Cattoli- 
ca Religione , c della  Santa  Sede  , quali  fu- 
rono] riilaurati  dal  iàfflòfo  pennello  di  Carle 
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Maratti . ed  altri  di  fua  (cuoia  , e fopra  di 
cfll  afiftono  alcuni  cartelli  con  le  lorolfcri- 
zioni  ivi  delineate  . Sotto  la  rotta  de  Sara- 
ceni efifte  Ferdinando  il  Cattolico  propagato-  I 
re  deir  Impero  Crifliano  . Segue  Lotario  j 
Imperadore  difenfore  della  Pontificia  Liber- 
tà . Sotto  l’Incendio  di  Borgo  rjficde  Gotti-  1 
fredo  Buglione  » che  liberò  Gerw/d/ewwe  , e t 
ricusò  di  portare  la  Corona  Reale . Segue 
•Adolfo  , che  fotto  S.  Leone  IF»  refe  la_j 
Brittannia  tributaria  di  S.  Tìetro . Sotto  la 
Coronazione  di  Carlo  Magno  rifiede  la  fua  fi- 
gura con  il  motto , che  lo  chiama  Spada , e , 
Icudo  della  Chiefa  . Sotto  Tllloria  della—.  ! 
giuftificazionc  del  fuddetto  S.  Leone  vedefi 
Cofliintino  Magno,  il  quale  non  volle  giudi-  | 
care  le  caufa  de’ VefcovI . Sopra  il  Camino  ' 
finalmente  efifte  una  Cartella  , in  cui  fi  leg- 
ge Vipino  ]{e  di  Francia  edere  flato  il  pri- 
mo, che  amplificò  il  Dominio  Ecclefiaftico, 
avendo  alla  Chiefa  fottopofto  1’  Efarcato  di  1 
I{fvenna , e moltifiime  altre  Città . La  fupe- 
rior volta  fatta  a crociera,  vedefi  fodenuta 
da  quattro  peducci  rifaltati  con  tre  Termini 
folto  dipinti, a chiarofeuro . Viene  la  mede-  ' 
fima  compartita  da  quattro  tondi  con  cor- 
nice pariineme  di  chiarofeuro,  dentro  de* 
quali , nel  primo  evvi  dipinto  il  Vadre  Eter- 
no con  molfi  Angioli , e da  una  parte  la  Giu- 
fiizia  , e dall’altra  una  Virtù  in  atto  di  am-  I 
mirazione  . Nel  fecondo  vi  è Gesù  Criflo  * 
fimilmente  con  Angioli.  Nel  terzo  vi  è ef-  ' 
preda  la  Santi^ìma  Trinità  , cioè  nella  fom- 

mità  ' I 
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mità  il  "Padre  Eterno  con  Angioli  , e nel 
mezzo  il  Figliuolo  di  Lio  con  tutti  gli  Apo- 
ftoli  fopra  nuvole  , fotto  de’  quali  lo  Spiri- 
to Santo  informa  di  Colomba  efiftente.  Nel 
quarto  vi  fono  lìmilmente  alcuni  Santi,  e 
Sante  in  piedi  con  altra  Gloria  d’  Angioli  . 
Tutti  quelli  fatti  furono  dipinti  da  T?ietro 
“Perugino  primo  Precettore  dell’eccellente^ 
T{affaelle  d‘  Vrbinò  , il  quale  lafciolli  intatti 
fenza  buttarli  giù  , come  fpce  nelle  altre 
Camere  in  venerazione  di  tanto  (uo  Mae-  ' 
Uro . Rellano  compartiti  in  detta  volta  con 
Cornice  di  chiarofeuro  gli  angoli  delle  Lu- 
nette , quali  tutti  fono  dipinti  con  figurine  , 
e rabefehi  ali*  ufa  chinefe  in  campo  d’oro  ; 
inciafduno  de’ quali  vi  è un  piccolo  ovato 
entrovi  una  tella  d’ Imperadore  per  ogn’  uno 
in  chiarofeuro  con  fondo  azzurro;  E nel  mez- 
zo di  detta  volta  vi  è un  piccol  tondo  , che 
forma  una  rofà  , entro  di  cut  vi  fono  le  chia- 
vi , ed  il  Triregno.  Nella  facciata  dritta  di 
q|ueft*  ultima  ftanza  vi  è una  findira  fimile 
alle  antecedenti , con  fguincj  dipinti  a grot- 
tefehi,  ed  un  arme  parimente  dipinta  nel- 
l'arco di  Leone  X.  Tutte  quelle  fineftre  orna- 
le vengono  nei  parapetti  da  riquadri  di  chia- 
rofeuro, entrovi  rabefehi , monti,  e ftelle; 
come  anche  vengono  di  chiarofeuro  riqua- 
drate le  fàcce  de’ Seditori  con  ornamenti  ft- 
-mili  alludenti  all’ arme  a'/ A/,.  Ac- 
canto detta  finellra  rifiede  una  porta  con  Iti- 
piti  , ed  architrave  di  marmo  portafanta_i 
Icorniciati  corrifpondente  nel  fopra  defentto 

Faf- 
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^affetto.  Nella  facciata  (iniftra  efiUonodue 
porte  con  lìipiti  fimili  murate  per  di  dentro  . 
In  quella  dell’  ingreffo  rifiede  un  Camino  con 
ftipiti , ed  architrave  di  marmo  portafanta  , 
con  altro  riporto  di  fcorniciatura  di  marmo 
breccìato,  che  viene  a reftare  addolTo  il  muro, 
con  un  riquadro  Hretto  fotte  1’  architrave.^ 
parimente  di  portafanta  , ove  fi  trova  fcolpi- 
to  il  nome  del  h'ontefice  Leone  X. . £ final- 
mente nella  facciata  incontro  quella  dell’in- 
greffo  vicino  l’angolo  vi  è un  fine{lrone_. 
al  piano  del  pavimento  corri fpondente  nella 
Loggetta  feoperta  che  rimane  fopra  il  Cor- 
tile del  Portoncino  di  ferro  , con  fguincj  tut- 
ti dipinti  da  riquadri  , c rabefehi  in  chia- 
rofeuro  , e tra  efll  in  due  fpecchi  feorgefi  di» 
pinto  il  volo  di  Simon  Mago  , e nell’  altro 
Criflo  che  confegna  le  chiavi  a S.  Tietro  , 
eflendovi  nel  fuperior  arco  colorita  1’  arme 
di  Leone  X.  Seguono  altresì  in  quellà  faccia- 
ta due  altre  porte  con  ftipiti  confimili  alle_j 
altre,  la  prima  delle  quali  reità  per  di  den- 
tromurata, la  feconda  ci  conduce  alP  >\p- 
partamento  di  S.  Tio  V.  ivi  contiguo  . Tut- 
ti i fuili  delle  fopradeferitte  porte  , e fine- 
Itre  di  ciucile  quattro  llanze  fono  ornate  di 
belliflimi  intagli , ed  armi  nelli  fpecchj  del- 
lo fpejlo  iodato  Pontefice  none  K». 


CAPI- 


Digitized 


hel  Vaticano , 2ij 

CAPITOLO.  XXVIII. 

Appartamento  di  S.  Pio  V.  detto  commif'- 
nemente  Appartamento  Vecchio 
' della  Gallerìa  • 

Ponendo  adunque  il  piede  nella  feconda 
■ fopraccennata  porta , ed  entrati  nella_» 
contigua ftanza  trovali  nella  faccwta  dell'in» 
greffo  altra  porta  con  llipiti , ed  archi  tra 
ai  marmo  bianco  fcorniciati  con  nome  fcol- 

fiito  nell’architrave  di  2>rhano  VllU  , la  qua- 
e riferifce  al  fuperior  defcritto  Pafletto  , da 
cui  a quella  parte  lì  può  averne  P ingreflfo  . 
Nella  facciata  in  contro  a quella  d onde  fi 
entra  , efille  altra  porta  con  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  marmo  limile,  la  quale  alla  fe- 
conda apprelTo  llanza  ne  guida . Dalla  de- 
lira parte  rilicde  una  finellra  con  fguincj  tut- 
ti dipinti  con  di  ver  fe  figure  . Il  fofiitto  di 
quella  flanza  è lumeggiato  di  giallo,  e oro 
con  fuoi  riquadrucci,  e dentro  rofoni, 
borchiette  dorate  . Ricorre  fatto  di  quello 
un  fregio  divifo  da  quattro  riquadri  per  ciaf- 
cheduna  parte  . Nella  facciata  a capo  nelli 
due  di  mezzo  fcorgeli  efprcflb  in  pittura  a_j 
frefeo  , quando  S»  "Pietro  camminò  fopra 
l’acqua  per  andare  dal  fuo  Divino  Maeflro  ; 
e nel  fecondo  quando  Itavi''  pefeando  alla_j 
riva  del  Mare  . Ne  due  della  facciata  dell’in- 
grclTo  vcdell  in  uno  la  confegna  delle  chia- 
vi fatta  al  medelìmo  Apolloloi  e nell’altro 
quando  Crìfio  gli  dille  , pafeoU  le  mie  /»e- 
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corelle  ; eflcndo  negli  altri  due  riquadri  a 
lato  de’  mcdcfiini  efpreffo  un  Ovato  con_> 
una  figura  aj  federe  per  ciafcheduno  , ed  il 
rimanente  con  grottefchi  , c fonde  roHo  . 
Nelle  altre  due  facciate  fonovi  altri  riqua- 
dri con  paefi  e grottefchi  dipinti  , e due 
arme  parimente  colorite  , l’una  adeftra  fo- 
pra  la  fiucftra  di  Gregorio  XIV,  con  putti 
dalle  parti , che  la  foftengono  ; l’altra  a fini» 
lira  di  Tio  IV.  con  un  Angiolo  per  parte 
in  atto  di  foilenerla  . Quefta  Stanza  viene 
apparata  di  arazzi  difegno  di  Giulio  I{oma- 
'no  j rapprefentanti  l’ Iftoria  di  “Noe  . 

Dalla  finidra  parte  di  quefta  prima_» 
ftanza  cfifte  una  porta  grande  ornata  di  fti* 
piti,  architrave  di  marmo  bianco  fcornicia- 
ti  , ed  orecchiati  con  un  pilaftrino  per  par- 
te riquadrato  nella  faccia  , zoccoletti  fotte, 
e menfole  fopra  al  pari  delle  orecchiature, 
fu  delle  quali  pofa  la  cimala  rdaltata  con 
mezzi  frontefpizj  tondi  incartocciati  nella_, 
cima,  i quali  racchiudono  un  arma  di 'Tur- 
bano Vili,  con  felloni  fotto  di  quercia  , it 
tutto  di  marmo  bianco  . Quefta  porta  in- 
troduce in  una  Cappelletta  fatta  quivi  eri- 
gere dal  fopradetto  Pontefice  . Ella  è tirata 
a volta  con  quattro  Lunette  una  per  parte 
fcorniciate  , intagliate  e dorate  , con  car- 
tellette in  cima  con  campo  parimente  do- 
rato. Efifte  nel  mezzo  di  dette  Lunette  un 
tondo  per  ciafeheduna  , ove  fi  vede  dipinto 
un  putto  con  un  Miftero  della  Paflione  del 
Salvatore  con  ornati  di  fogliami , c figure 
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di  ftucco  a Iati  di  eflì;  e ne  quattro  ango- 
li efiftono  altri  riqoadri  con  finimento  lo- 
pra  t dentro  de’ quali  fono  eljprefii  altri  put-  ’ 
ti  , e confimili  Mifieri . Segue  lotto  ad  efli  v 
un  arme  per  parte , imprefa  <//  ‘Orbano  FUI. 
foftenuta  da  due  putti  a federe  fopra  la  Coi* 
nice  intagliata  , che  gira  attorco,  il  tutto 
di  ftucco  parie  dorato , la  quale  forma  im- 
pofia  a detta  volta,  nel  di  cui  mezio  vi  è 
un  riquadra  fcorniciato , ed  orecchiato  , en* 
tro  del  quale  refia  dipinto  a frefeo  , quan- 
do  Criflo  orando  nell’  Orto,  gli  fu  prefen- 
tato  dall’ Angiolo  il  Calice  di  fuaPalfionc  • 

Sotto  le  deferitte  Lunette  vedonfi  efpreffc 
fu  k dritta  , il  Salvadore  con  Croce  in_i 
fpalla  inviato  al  Calvario  con  la  dolente  Ma* 
dre  ivi  genufleffa . A mano  finiftra  vi  è la 
Flagellazione  alla  Colonna.  Sopra  la  porta», 
deir  ingreflb  la  Coronazione  di  Spine  j ed 
in  quello  dglla  facciata  incontro  non  vi  è 
pittura,  reftando  il  vano  aperto  con  ve- 
trata per  dar  lume  a quella  Cappelletta».  , 

Sotto  quella  medefima  finefira  efille  l’Alta- 
re  , fopra  di  coi  vedefi  un  quadro  dipinto 
a frefeo  con  mofira  attorno  , e per  di  den- 
tro ornata  da  fogliami  , e baflìrilievi  di 
fliucco  parte  indorati  . Rapprefentafi  in», 
elfo  Criflo  depofio  dalla  Croce  preflb  al  Se- 
polcro con  la  Vergine  addolorata  , e fofte- 
nuto  da  S»  Gionjanm.  Evangelìfla  , e dalla 
Maddalena  con  yjiccodemo  in  difparte , ope- 
ra raeravigliofa  di  "Pietro  da  Cortona , ef-  1 

fendo  le  altre  pitture  di  quella  Cappella»,  ! 

con- 
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condotte  dalle  fua  fcuola  folto  la  di  lui  di* 
lezione . A mano  dcftra  di  quella  Cappel- 
la vi  è piccola  porta  con  ftipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati , e dipoi 
una  fincflra  quadra  con  mollra  attorno  di 
marmo  fimile  , che  ferviva  per  afcoltare_> 
la  Mcffa  dalla  Stanzola  , che  ivi  refta  con- 
tigua con*  volta  a botte  , e cornice  fotto 
intagliata  , c dorata  con  una  fìnedra  a ma- 
no unillra  bislunga  , e da  ferrata  munita . 
Segue  a dritto  della  fuddetta  porticella  un 
corridorelio  uu  poco  olcuro  , a capo  dei 
quale  vi  è altra  llanzola  a volta  con  uii_j 
corridorelio  accanto , che  la  cinge  da  due  ^ 
parti  folbttato  con  tre  fincdrelle  il  tutto 
per  fervizio  di  quello  Appartamento  • 

, Ritornati  nella  prima  danza , ed  entrati 
nella  feconda , a mano  dritta  efille  una  line- 
lira  confguincj  tutti  dipinti  con  di verfe  fi- 
gure , elTendovi  nell'  arco  un  padiglione  con  - 
due  chiavi  lumeggiate  d’oro  con  una  figura 
per  parte , rapprefentanti  T una  la  Fede  , c . 
la  Speranza,  l'altra . Sopra  vi  é il  folaro  li- 
mile all’  antecedente  con  fregio  fotto  com- 
partito da  riquadri , parte  dipinti  a paefi , e 
parte  a grottefehi  divifi  da  figure  in  piedi, 
che  formano  termini  i eflendovi  nel  riqua- 
dro di  mezzo  fu  la  manca  un  arme  dipinta  di 
. "Pio  ly.  fodenuta  da  due  putti  con  parati  di 
arazzi  limili  all'  altra. 

l^er  ufeire  da  queda  feconda  danza  vi  é 
porta  a dritto  con  dipiti , 'ed  architrave  di 
roarmo  bianco  fcorniciati , e portiera  di  pan- 

no 
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no  fcarlattato  con  fregio  attorno  di  velluta 
guarnito  d’oro , con  altro  fregio  (opra,  che 
forma  baldacchinctto  contornato  da  confi- 
mil  trina , e frangia . Quella  porta  introduce 
nella  terza  llanza  più  grande  apparata  fimil- 
mente  di  arazzi  iltoriaii  di  Diana , con  foflit- 
to  fopra  a'calTettoni  fcorniciati , e dorati, 
dentro  de’quali  vi  fono  dipinti  i Dodici  Apo- 
lloli , opera  di  Baldéijjarre  da  Siéna  ; cfftn- 
dovi  nello  sfondo  di  mezzo  un  arme  in  gran- 
de di  rilievo  di  S.  Tio  Vs  tutta  dorata . II 
fottopollo  f regio  compartito  viene  da  diver- 
fi  riquadri  di  paefi , marine  , grottefchi , ed 
altro  , con  due  armi  di  Gregorio  XIll.  fituate 
una  per  facciata  con  figure  da  lati  a (edere , 
vale  a dire  nelle  più  grandi  ; e nelle  altre-» 
due  minori  facciate  efifie  dipinto  il  Padiglio- 
ne con  chiavi , ed  altre  figure  dalle  parli  li- 
mili . Alla  finiftra  parte  di  detta  flanza  rifie- 
dono  tre  fincftre  con  fguinci  tutti  dipinti , 
elTendovi  nell’arco  di  quella  di  mez/o  efpref- 
fa  l’arme  di  Gregorio  XlV.  A mano  dritta  vi 
é altra  fincftra,  con  fguincj  parimente  di- 
pinti , ed  arme  del  medefimo  Pontefice . Paf< 
fata  la  detta  fincftra  trovafi  una  porta , che 
introduce  nell’ altre  Camere  , dìe  feguono 
con  ftipiti  ed  architrave  di  travertino  (corni- 
ciati , coloriti  a marmo  portafanta , fua  por- 
tiera, c baldacchinctto  lop.  a di  velluto  tri' 
nato  d’oro  (ìmilc  alle  antecedenti . 

Nella  facciata  incontro  a quella  dell’in- 
grc(To  vi  c altra  Porta  più  grande , che  fale 
un  gradino  ornata  di  ftipiti , architrave,  fre- 
gi® 
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gio , cornice , e me?zi  frontcfpizi  centinatì , 
quali  racchiudono  un  arme  nel  mezzo  di 
S*  Tio  y»  3 e fedoni  fotto  , il  tutto  di  marmo 
fcorniciato  , con  due  mezzi  pilallrini  per 
parte  , mezzi  Triglifi  , c campanellcttc  fotto, 
c finalmente  fua  portiera  di  panno  fcarlattato 
con  fregio  attorno  di  velluto  , e'  baldacchi- 
netto  fopra  Amile  il  tutto  trinato  d’oro.  Que-* 
fta  porta  è ornata  altresì  didentro  da  ftipiti 
fcorniciati,  c riquadrati  nella  faccia , for- 
mando un  Triglifo  per  banda , con  tre  fean- 
nellature  vote  , c cinque  campanellcttc  fol- 
to , fuo  fregio  c cornice  intagliata  con  ovo- 
li , e dentelli , mezzi  frontcfpizj  tondi  , i 
quali  racchiudono  una  teda  di  Cherubino  , il 
tutto  di  marmo . Introduce  cfla  in  una  Cap- 
pella di  forma  ovale  , che  fi  edende  per  lun- 
ghezza in  venioito  palmi-,  e ventiquattro 
per  larghezza  fabbricata  in  tempo  di  S,Tio  F» 
pel  di  cui  ingreflb  feorgefi  a prima  nella  fac- 
ciata a capo  un  bclliflimo  Altare  di  marmo 
fcorniciato  fatto  di  nuovo  dal  Pontefice  £e- 
riedettQ  XIII.  Il  C^adro  , che  fopra  il  mede- 
fimo  rificde  fcorniciato  , intagliato , e dora- 
to , dipinto  fu  in  tavola  dal  diligente  pennel- 
lo di  Gioìgtj  Faftiri , in  cui  ha  cfprelTa  la 
Vergine  incoronata  dal  Vadre  Eterno  , e Ge- 
sù Criflo  , con  una  fchicra  d’  Angioli , che 
la  medefima  fodengono  . La  Cupola  anch’ of- 
fa di  torma  ovale  é tutta  dipinta  a frclco  da 
Federicu  Z ti  chefi  col  difcacciamento  di  £«- 
cìfèìo  dal  Paradifo  , c degli  Angioli  ribelli 
Cuoi  feguaci  precipitati  nel  baratro  Infernale. 
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II  tamburo  di  efla  Cupola  con  due  finellfc , 
quattro  riquadri , c due  tondi , ornato  vede- 
fi  da  cornice  attorno  di  llucco  intagliata,  e 
dorata  j nel  primo  di  eflì  riquadri  a delira  fi 
rapprefenta  quando  il  Giovane  Tobia  col 
fiele  del  Pefee  unge  gli  occhi  al  cieco  fuo 
Padre . Nel  fecondo  fi  figura  il  detto  giova- 
ne Tobia  con  Sara  figliola  di  f{ag,icU  fua 
Spofa  in  ginocchioni  orando  . Nel  terzo  vie- 
ne indicato  il  Patriarca  Tobia  fuo  padre  , il 
quale  porta  fu  il  dorfo  un  Cadavere  a feppel- 
lire  , e mollra  di  fare  l’eicmofina  ad  una 
Donna,  con  altre  figure  giacenti  in  terra. 
Nel  quarto  vedefi  parimente  il  giovanetto 
Tobia  quando  cava  gl’  interiori  àel  pefee.^ 
prelTo  del  Fiume  Ti^:4 , e gli  prefenta  in 
mano  dell’ àngiolo.  Nc  due  deferirti  ovati 
incontro  le  finellre , vi  fono  due  Donne  ala- 
te , efprimenti  una  con  diverfi  ftrumenti  di 
Mufica  i’  ^Jirologìa  ; e l’ altra  llando  in  pun- 
ta di  piedi  fopra  una  sfinge  con  la  coda  di 
ferpe  indicante  {'Eternità  - Ricorre  intorno 
folto  il  detto  Tamburo  il  Cornicione  di  ftuc- 
co  intagliato  con  architrave,  fregio,  e cor- 
nice , nel  di  cui  fregio  in  campo  azzurro  vi  é 
fcolpita  a gran  caratteri  una  Ifcrizione  La- 
tina . La  detta  Cappella  folto  il  deferitto 
Cornicione  èdivifa  in  otto  pilafti  d’ Ordine 
Jonico  con  Capitello  fenza  collarino,  e cor- 
nice architravata  , fopra  de’ quali  pofano 
quattro  archi  con  mollra  fcorniciata  ; uno  di 
eiii  ornato  nella  faccia  di  fotto  d'intaglj , e 
cadette  con  rofe , ferve  al  quadro  dell’  Alta- 
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re  ; e negli  altri  tre  archi  vi  fono  tre  lunette 
dipinte  con  cornice  di  legno  intagliata , e do- 
rata. In  uno  a mano  finiftra  vi  fono  efprefld 
due  Dottori  della  Chiefacon  Io  Spirit»  San- 
to ^ cioè  S.Crtgorio  ,e  S.  yimbrogio  .NcU'al- 
tra  che  fegue  fopra  la  porta  principale  dcH’in- 
grelTo  vi  fi  vede  S.  Tommajo  con  tre  vecchj 
dipinti  - a Iati  i enei  terzo  a mano  deftra  vi 
fono  dipinti  S.  Girolamo  , e S.  ^gofiino  • 
Fra  i detti  Archi  ne  quattro  peducci  della 
Cupola  ri  fono  quattro  tondi  dipinti  con  cor- 
nice di  legno  dorata  j e lefafcie  di  detti  pe- 
ducci impellicciate  fono  di  portafanta  con 
due  telle  di  Cherubino  in  campo  azzurro  ne- 
gli angoli . Nel  primo  tondo  a dcAra  vi  é 
i'^nnuHziata  , nel  fecondo  %/lronnc  > ed  un 
àngiolo  fopra  di  un  ara  inginocchioni , che 
additando  il  Ciclo , gli  porge  un  Giglio  j nel 
terzo  l'angiolo  che  fcarcera  S»  "Pietro  con 
foldati  che  dormono;  e nel  quarto  Xvi'Nati- 
^'itd  di  "S^oflro  Signore  . Sotto  detti  peducci , 
fra  i due  pilaftri  efiftono  quattro  quadri  di 
forma  più  alti , che  larghi , ornati  con  cor- 
nice di  portafanta  , ed  uno  fpecchio  fotio  di 
breccia  antica  , con  cornice*  Umilmente  di 
(wrtafanta  , eflendo  lo  fpazio , che  gira  at- 
torno fra  i due  pilaftri , e la  Cornice  di  Af- 
fricano.  Nel  primo  quadro  a mano  finiftra 
vi  é dipinto  S.  Luca  , nel  fecondo  S,  Marco  , 
nel  terzo  h, Matteo  , e nel  quarto  S. Giovanni, 
Gli  otto  pilaftri  deferirti  reftano  fituati  fopra 
un  zoccolo  di  affneano  pofato  fopra  il  pavi- 
mento laftricate  di  marmi  mifchj  impelliccia- 
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tl , con  otto  tondi , e divcrfi  fpazj . Nelle  due 
facciate  laterali  di  detta  Cappella  cfiftono  due 
porte , cioè  una  a mano  dritta  che  nell’  entra- 
re reità  più  piccola  , ed  introduce  nell’  altre 
ftanze , che  fegueno  , ornata  di  llipiti , ed 
architrave  di  portafanta  fcorniciati»  fopra_j 
dcllaqualc  vi  é un  quadro  in  tela  rapprefen- 
tante  S,Cìrolamo  creduto  delCaracci,  con 
cornice  di  legno  filettata  d’oro  , il  tutto  fi- 
tuato  dentro  altro  vano  più  grande  contorna- 
to da  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati . L’ altra  dicontro  porta  con  una 
fìncftrclla  fopra  introduce  in  un  ripiano,  o 
fia  paflfetto  t'offittato,  ove  fu  la  dritta  vi  é al- 
tra porta  , che  chiude  una  fcala  fegreta  che 
feende  alla  Cappella  Siftina  fotfittata,  c coin- 
polla  di  tre  branchi , il  primo  più  largo  di 
ventijue  gradini  comporto  con  tre  pilartrini 
per  parte  j il  fecondo  di  quattordici,  ed  il 
terzo  cd. ultimo  di  diciaffette  con  fue  fine- 
ftrellc . che  le  danno  lume;  renandovi  nel 
ripiano  a piedi  del  fecondo  branco  una  Vor- 
ticella d'uno  rtanzolino  tondo,  che  ferve  per 
i Ferfonaggi , che  vogliono  intervenire  a ve- 
dere le  funzioni  più  folenni , che  fi  fanno  da 
Sua  Santità  nella  fopraddetta  Siftina  Cappel- 
la ; effendovi  in  effo  un  fincftrino , che  guar- 
da nella  medefima  , come  fu  accennato  al  fu- 
perior  Capitolo  III.  Nel  principio  di  quella 
Scala  , la  quale  ferve  per  i Soipini  Fontcfici , 
quando  dall’ Appartamento  vogliono  calare 
per  di  iicntro  nella  fuddetta  Cappella  , ed  alla 
Sagreftia  fegreta  ivi  contigua  , fu  la  dritta  vi 
TonitU,  J-  èpit»* 
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é pittura  a frcfco  rapprcfentante  il  S.  Trefe- 
fio , opera  belliflìma  di  Baldajfarre  da  Siena , 
Ritornati  nella  terza  llanza  , nella  metà 
della  facciata  fu  la  dritta  vi  é iadifopra  ac- 
cennata porta  che  introduce  nella  quarta»» 
llanza  apparata  di  arazzi  a grottetchi , dife- 
gno  di  l\affdelle  d'  ‘Zerbino  . Il  foffitto  di  elTa 
è a caffettoni  con  ottangoli , c quadrangoli , 
cfTcndovi  ne*  quattro  ottangoli  dipinti  i quat- 
tro Dottori  della  Chiefa,  opera  fimilmente 
di  Haldajfarre  Ter  uzzi  da  Siena  ; e ne  qua- 
drangoli vi  fono  diverfi  ornati  con  figurine  , 
I^cl  mezzo  di  detto foffitto  vie  un  arme  in 
grande  di  S.Tio  V.  tutta  dorata  con  fondo  az- 
zurro , e due  Angioli  a lati  dipinti , che  fin- 
gono di  follenerla.  Segue  al  difetto  il  fregio 
ripartito  con  diverfi  riquadri , parte  dipinti 
a Faefi  , e parte  a grottefehi  tramezzati  da 
figure  granai  a federe  in  diverfe  attitudini , 
fignificanti  ciafeheduna  di  effe  una  virtù , cf- 
fendovi  nel  riquadro  di  mezzo  della  facciata 
a capo  dipinta  F arme  di  Gregorio  XIII,  con 
due  Angioli  alati  j e finalménte  ne  quattro 
'angoli  vi  é un  ovato  » entrovi  un  candeliere 
di  giallo  con  fiaccola  fopra  , e due  putti  che 
fingono  di  foftencrlo . Nella  facciata  a mano 
dritta  vi  fono  due  fineflre  con  parapetti , e 
fguincj  tutti  dipinti , ed  arme  negli  archi  di 
Gregorio  XIII,  Nella  facciata  dell"  ingrefib 
lifiede  un  cantino  con  ftipiti , ed  architrave 
di  marmo  fcorniciati . Attorno  quella  llanza, 
come  anche  nell’  altre  di  fopradeferitte  , vi 
fono  calfabanChi  coloriti  di  pietre  finte , ed 
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armi  del  Regnante  Pontefice . Nella  facciata 
incontro  le  finefire  vi  é appefo  un  quadro  con 
cornice  dorata  rapprefentante  un  JEcce  Homo 
con  manigoldi,  opera  di  Sebafliano  del  Viom- 
bo.  incontro  it  fopraddetto  Camerino  efide 
un  tavolino  coperto  di  corame  a rabefehi  do* 
rati  j e panno  nel  mezzo  rolTo  con  fregio  di 
velluto  il  tutto  trinato  d’  oro . 

Per  ufeire  da  quella  ftanza  nella  fuddet- 
ta  Facciata  vi  é Porta  a dritto  con  llipiti , 
portiera,  e baldacchinetto  , il  tutto  fimile 
alle  altre  antecedenti  , la  quale  introduce 
nella  quinta  ftanza  apparala  fiinilmentc  di 
arazzi , difegno  di  Haff'aelle  . 11  luperior  fof- 
fitto,  che  la  ricuopre  édel  tutto  fimile  alPan- 
tecedente  con  arme  nel  mezzo 'dorata  di 
S,Vìo  V,  in  fondo  azzurro , eflendovi  ne  quat- 
tro caflettoni  dipinti  i quattro  Evangeliftì . 
Segue  al  di  fotto  il  fregio  ripartito  da  diverft 
riquadri  dipinti , parte  a paefi.,  e parte  a ma- 
rine tramezzati  da  figure  a federe  in  diverfe 
attitudini,  rapprel'entanti  alcune  Virtù  con 
ornamento  da  i lati  d’architettura , eflendovi 
nel  riquadro  di  mezzo  della  facciata  a capo 
dipinta  r arme  di  Gregorio  XlF.  con  An- 
gioli da  i lati  , che  fingono  foftcnerla_,  , 
come  anche  ne’ quattro  angoli  vi  fono  tra- 
mezzate altre  armi  fimili  alla  fuddetta  con 
puttini  dalle  parti . Quefta  ftanza  prende  lu-  ■ 
me  da  tre  fincftre  , una  a mano  dritta , e due 
nella  facciata  incontro  a quella  dell’ ingreflb 
con  fguincj . e parapetti  tutti  dipinti  con  ar- 
me negli  archi  del fopraccennato Pontefice. 

L 2 Nella 
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N ella  !nc<3€fima  reftano  appefi  due  Difegni  * i 
o fiano  cartoni , uno  del  Domenithino  , e l'al- 
tro più  grande  di  Carlo  Maratti , fotto  di  coi, 
nella  facciata  finiftra  vi  é un  tavolino  in  tut- 
to, e per  tutto  fimile  all’  altro  deferitto  con 
fuoi  Caffabanchi  attorno  come  fopra . 

La  porta  , che  efifte  a finiftra  di  quella 
ftanza  adorna  di  ilipiti  , ed  architrave  di 
travertino  , fuo  accompagnamento  fimile  alle 
altre  fopradel’critte  , introduce  nella  fefta_» 
jlanza  di  arazzi  efprimenti  diverfi  pattini , I 
e rabefehi  tefTuti  in  oro  , difegno  del  fopra- 
lodato  I{affiidlc.  d'  Orbino  . 11  fovrappollo  i 
foffitto  è fatto  a caffettoni  con  cornice  at-  ' 
torno , e refe  dorate  , dentro  de’  quali  nel 
riquadro  di  mezzo  grande  vedefi  cfpreffa  la 
’^ath'ità  della  Madonna  con  molte  figure 
ivi  alianti  i e nelle  qoatro  teliate  fonovi 
quattro  y/^/7/e  con  altre  llloricttc  in  chia- 
rofeuro  i il  tutto  fu  colorito  da  Lodovico 
leardi  detto  il' Civoli  . Segue  al  difetto  il  i 
fregio  ripartito  con  diverfi  riquadri  di  paefì  , 
e grottefehi  tramezzati  da  figure  in  piedi 
-rapprefentanti  ciafeheduna  di  effe  una  Virtù 
con  due  armi , una  di  Gregorio  XIll.  e l*al- 
tra  diVaoloF,  con  felloni  , c puttini  dal- 
le parti.  Attorno  di  quella  llan  za  fopra  gli 
arrazzi  ricorre  un  fregio  di  velluto  cremifi 
con  frangia  d’oro,  fuoi  caffabanchi,  c ta- 
volino nella  facciata  dell’  ingreffo  con  caf-  i 
cate  attorno  di  velluto  trinato  d’oro . Nel- 
la facciata  incontro  vi  è una  finellra  ,.con 
fguincj  tutti  dipinti  C08  diverfi  ornati  di 
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riquadri  , e figurine  dentro.  Nella  facciata 
a dritto  vi  rella  la  porta  principale  della_, 
Galleria  conbulTola  da  quella  parte  di  noce 
riquadrata  , e (corniciata  . 

Dicontro  nella  metà  della  facciata  fini- 
ftra  vi  è una  porta  con  llipiti  di  mai  no 
fcorniciati , la  quale  introduce  nella  fei ri- 
ma llanza  d’  Udienza  apparata  con  arazzet- 
ti  limili  alli  antecedenti , fuo  Baldacchino, 
fregio , e dolTello  , il  tutto  parmacnte  d’a- 
razzo (boriato  con  arme  di  Leone  X, , fua-i 
fedia  , fgabelletto  , e predella  di  velluto 
cremili , con  frangio  d’oro  , e funi  calTabai>> 
chi  attorno.  Nella  facciata  a mano  dritta 
vi  è una  finellra  con  fguincj  , parapetto  , 
ed  arco  dipinti;  e pallata  la  medelima  in. 
contro  al  Soglio  rifiede  un  tavolino  rico- 
perto da  tappeto  di  velluto  cremifi  trinato 
d’oro , fopra  di  cui  vi  è una  cornice  dora- 
ta di  modello  di  Salvator  l{ofa  . Racchiu- 
de detta  Cornice  una  tavola  di  alaballro 
orientale  tutta  di  un  pezzo,  fopra  di  cui 
vi  è dipinta  alla  Greca  la  Madonna  Santip- 
fima  col  Bambino  Gesù  nelle  braccia  ope- 
ra del  Cavaliere  Giufeppe  d*Mrpino  , t-rafpa- 
rendo  la  pittura  per  la  chiarezza  dell’Ala- 
ballro  dall’  altra  parte  . II  folfitto  della^ 
medelima  è fimilc  all’antecedente , effendo- 
vi  nel  riquadro  di  mezzo  dipinto  il  Salva- 
dorè , e la  Madonna  con  gloria  di  putti  ; e 
-ne  quattro  riquadri  bislunghi  vi  fonoquat- 
tro.Frofeti  , il  tutto  operatici  fopraaomi- 
nato  Commendater  Civolì'»  folto  del  q,uale 
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icgue  il  fregio  con  diverfi  riquadri  dipaefi; 
e grottefchi  tramezzati  da  alcune  Virtù  a- 
nella  medefima  conformità  dell’  anteceden- 
te , ed  arme  di  Gregorio  XIII. 

Nella  facciata  incontro  a quella  del<* 
1*  ingreflb  vi  è Porta  a dritto  con  Pipiti  di 
marmo  fcorniciati , e nome  fcolpito  nell’ar- 
chitrave d'  Orbano  Vili, , la  quale  con  anti- 
porto di  velluto  trinato  d’oro  introduce  nel- 
la ottava  Itanza  più  piccola , che  ferve  pec 
Sagreftia  alla  Cappella  ivi  contigua  di  San 
Tio  V.  di  fopra  defcrittaj  reilandovi  nella 
facciata  dicontro  la  porticella  , cherifevifce 
nella  medefima  con  ilipiti  di  portafanta  fcor- 
niciati , ed  Ifcrizione  nell’architrave  di  Tao- 
Jo  V.con  fuo  antiporto  ftmile  all’altro  .Que- 
lla llanza  è apparata  fimilmcnte  di  arazzet- 
ti  di  I{.iff'aelle  con  fondo  d’ oro  , e fregio 
attorno  di  velluto  cremili  con  frangia  d’oro  . 
Nella  facciata  a mano  dritta  vi  è una_» 
porta  con  mollra  attorno  orecchiata  di  mar- 
mo, la  quale  introduce  in  una  Scaletta  fe- 
greta  a branchetti,  che  afcende  alle  llanze, 
ove  ft  fabbricano  gli  ^gnus  Dei  comporta 
di  cinque  branchi  , numerandofi  in  tutti 
trentotto  gradini  con'fue  lìnertrelle  per  dar 
lume  alla  medelima  ì rellando  nel  ripiano 
a capo  il  terzo  branco  una  porticella  , che 
introduce  in  una  ftanza  balla  limile  a que- 
lla di  fotto  per  fervizio  de’  Padri , che  fan- 
no i fuddetti  Dei  • Pallata  la  porta 

di  quella  Scaletta  ne  feguc  altra  con  rtipiiL 
di  marmo  fcorniciati  con  u?ta- cartella  nel- 
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r architrave , ed  Ifcrizione  nel  mezzo  .li 
Orbano  FUI.  con  un  ape  fotto  , e cin.]ue 
campanellette  per  .parte , e fineilri  fopra_> 
ornata  da  rimili  llipiti  , e ferrata  cornf- 
pondente  nel  fecondo  ripiano  della  foprad- 
detta  Scaletta  , Introduce  ijuefta  porta  iru» 
un  ripiano  bislungo  a volta  con  una  iìne- 
ftra  da  Capo  ; in  fu  la  dritta  dcJ  quale  eli- 
fle  ima  porta  con  ftipiti  di  marmo  , la  qua- 
le chiude  uno  danzino  per  commodo  di  Sua 
Santità  . 11  folaro  di  quella  ottava  danza  è 
a regolo  per  convento  tutto  riquadrato  con 
divcrd  riquadri . fcantonati  con  borchieite 
negl’ angoli  dorate,  effendo  i riquadri  par- 
te rodi  , e parte  turchini , con  travi  dorati, 
e riquadrati  nella  faccia  per  di  fotto  in  fon- 
do verde  , e rofone  ncl  mcz^o  dorato  con 
altre  trerofette  negl^ angoli,  e cornice  at- 
torno fotto  detto  Solato  fìmilmente  dotata  . 

L’ altra  Porta  elìdente  nella  facciata—» 
della  finedra  della  feda  danza  con  di  pi  ti  di 
travertino  fcomiciati  coloriti  a portafanta.j, 
e fuo  antiporto' di  velluto  cremili  trinato  d* 
oro  introduce  nella  nona  , ed  ultima  danza 
di  forma 'bislunga.,  che  ferve  per  Udienza 
tutt’  apparata  di  damafchi  cremili  con  fre- 
gio di  velluto  , trine , e frangia  d’oro . Nel- 
la facciata  incontro  vedelì  innalzato  il  Xro- 
'no  con  Doffello,  e Baldacchino  di  velluto 
cremili  parimente  con  trine  , e frangia  d’oro  . 
Là  volta  che  la  ricuopre  è fatta  a fchifo, 
e divifa  teda  da  tre  fpartimenti  , i quali 
formano  un  riquadro  nel  mezzo , e due  gran 
* ^4  tondi. 
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tondi , una  da  capo  , e T altro  da  piedi  . 
Nel  riquadro  di  mezzo  dipinto  a frefco  viene 
mirabilmente  efpreflb  lo  Spinto  Santo  , che 
fcende  fopra  la  Madonna , e gli  t/ipojìoli  , 
Nel  tondo  a pie  di  quello  verfo  la  porta  del 
primo  ingrelTo  vedefi  dipinta  la  gloriofa_» 
Tì  Asiìgur azione  del  Signore  i c nell’  altro 
compagno  pollo  in  cima  l'^Afcenfìone  dì  Cri^ 
fio  al  Cielo  • Quelle  pitture  fono  oltre  ogni 
credere  ftupendilTime  , cflcndo  ufcite  dal  mi- 
labil  pennello  di  Guido  ^eni . il  tutto  or- 
nato fi  vede  da  cornici , e Hucchi  dorati , 
con  diverfi  Draghi  alludenti  aH’arme  di  Gre- 
gorio X IH. , e pendoni  con  attrezzi  pontifi- 
ci . Sotto  la  detta  volta  ricorre  all’  intorno 
di  quella  llanza  una  bellifiìina  Cornice  d'or- 
dine compofitoi  eflendovi  nel  fregio  divet- 
fi  intagli  dorati  con  .due  Cartelle  , ove  in_^ 
campo  azzurro  Icggeli  in  effe  divifa  un  Ifcri  - 
zione  del  Pontefice  Taolo  V. 

Nella  facciata  a mano  finiftra  fonovi 
due  fineilrecon  fguincj , parapetti , ed  archi 
dipinti  con  diverfi  ornati  di  rabelchi , pae- 
fi  , ed  altro.  In  quella  a delira  rilicde  altra 
finellra  ornata  nella  fielTa  guifa , fhe  le  an- 
tecedenti , dopo  la  quale  ne  viene  un  Ca- 
mino con  llipiti  ed  architrave  di  portafanta 
fcorniciati , ed  orecchiati , coloriti  a marmo 
fuddctto,ed  unaPorta  che  con  altra  contropor- 
ta limile  iqtroduce  in  una  nobile  fcala  fatta 
fabbricare  con  la  fuperiorc  llanza  ed  il  brac- 
cio , che  legue  da  Taolo  F.  per  commodo 
de’  Sommi  Pontefici  /quando  da  quello  Ap- 
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parlamento  vogliono  calare  nel  Giardino  . 
Entrati  nel  primo  ripiano  di  effa  fatto  con  ^ 
•volta  a crociera  , vedonfi  due  fineftre  non 
troppo  grandi  , una  a dritta  , e l’altra  a 
finiiira  . Detto  ripiano  fa  invito  al  primo 
branco  di  quella  fcaja  comporto  di  quat- 
tordici gradini  con  volta  a botte,  e corni- 
ce folto  intagliata  con  quattro  mortre  di 
pilaftri  , due  a piedi  , e due  a capo  coii_j> 
fua  cimala  , ed  arcata  fopra  . Scefi  detti  , 
giadini  ne  viene  altro  ripiano  con  volta  a 
crociera  , e dado  attorno,  che  gli  fa  impo- 
rta , con  un  ricaffo  fu  la  dritta,  cd  una  fi- 
neftra  fu  la  manca , che  da  lume  al  mede- 
fimo  , dopo  dicui  ne  viene  il  fecondo  bran- 
co di  altri  quattordici  gradini  , in  tutto  e . 
per  tutto  Amile , a piedi  del  quale  vi  è il 
ripiano,  ove  fu  la  delira  efiffe  il  fuo  ricaX- 
fo  . Di  qui  fi  fale  un  branco  di  otto  gradini  , 
che  per  via  di  altro  ripiano,  e fcaletta  di 
nove  gradini  introduce  in  un  fito  ofeuro» 
efirtente  fotto  la  volta  di  quelli  Branchi  . Su 
la  finirtra  fcefi  tre  gradini  con  mortre  di  pi- 
lartri  da  Iati  con  arcata  , e cornice  fotto  vi 
è altro  ripiano  con  volra  a crociera  , e dado 
attorno  con  due  finertre  più  grandi , una  a 
c^o,  e l'altra  fu  la  finirtra.  Incontro  di 
erta  a mano  dritta  feguono  tre  altri  branchi 
a dritto  ornati  finailmente  che  gli  antece- 
denti , e comporti  , cioè , il  primo  di  quat- 
tordici gradini  con  fuo  ripiano  , fineftra  fu 
la  manca  , ed  una  porta  incontro  fu  la  drit- 
ta con  llipiti  ed  architrave  di  travertino  feor- 

JL  s nicia. 
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niciiti'che  riferifce  da  quefta  parte  nclle_j 
{lanze  del  Padre  Maeflro  del  Sacro  Palazzo  . 
Il  fecondo  è comporto  di  diciotto  con  fuo 
ripiano  appiedi  con  un  ricaflb  fu  la  dritta, 
ed  una  finertra  incontro  alla  finiftra  ; Ed  il 
terzo  di  altri  diciotto  gradini , appiè  di  cui 
vi  è r ultimo  ripiano  con  un  ricaflb  fu  la 
dritta,  ed  una  porta  fu  la  manca  confguin* 
ci  da  querta  parte,  ed  una  finertrella  fopra 
con  ferrata  , unitamente  ad  altra  finertra_* 
grande  a capo  in  dritta  linea  de  dcfcritti 
branchi  parimente  con  ferrata  . Nelle  pitture 
delle  fopradefc ritte  rtanze , fi  ne  fregj , che 
ne  foflìtti  operarono  con  fomma  maertria... 
J\ajfaellino  da  B^ggio  , TafquaU  Cuti  , Ot- 
taviano Mafcherini , Marco  da  Faenza  > Gio- 
vanni da  Modano  t Giacomo  Semenza  > Gi- 
rolamo Majfei  t e Lorenzino  da  Bologna  ♦ 

CAPITOLO  XXIX. 

Della  Gallerìa  Vaticana  • 

Rimane  ora  avederfi  la  Gallerìa  , acuì 
fi  ha  P ingreflb  dalla  Porta  con  Buffola 
di  Noce  efirtente  nella  facciata  fulla  dritta 
della  ferta  rtanza  di  fopra  indicata . Qnerta 
Porta  «ornata  al  di  dentro  di  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  marmo  portafanta  fcorniciati  , 
ed  orecchiati , e con  cartella  ovale  aldi  fo- 
pra fcartocciata  con  mai'cherone  da  baffo,  e 
due  ali  nella  parte  fuperiore  , quali  fingono 
foflenerc  PArme  di  Orbano  FUI, , il  tutto  di 
marmo . Riinirafi  nella  detta  Cartella  incifa 
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un  Ifcrìzioneal  d.  Pontefice  alludente,  per 
avere  ilmedefimo  riftorata  quella  Gallerìa 
con  nuovi  fondamenti , e riparate  le  già  fco- 
lorite^  pitture  , come  altresì  le  ivi  dipinte  geo- 
grafiche Ifcrizioni  in  molti  luoghi  aver  effo 
corrette , cd  accrefciute  . Nel  Luncttone  at 
fli  fopra  efillcnte  fcorgefi  una  grand’arme 
del  Pontefice  Gregorio  XIII.  foìlenuta  da  i 
Iati  da  due  Virtù  di  ftucco  a -tutto  rilievo. 

' Quefta  gran  Gallerìa  , che  per  il  grido  de* 
fuoi  innumerabili  pregi  richiama  a fe  la  cu- 
riofità  di  tutti  i Foreitieri , compofla  viene 
da  quattro  lunghiflTimè  Corsìe  ricoperte  da 
volta  a mezzabotte  , le  quali  poi  da  tre  archi 
di  tramezzo , colle  loro  porte  , effettivamen. 
te  vengono  divife . La  prima  Corsìa  adun- 
que , che  dalla  fopraccennata  porta  dell’  in- 
grcflfo  incomincia , fcorgefi  nella  fua  volta 
ripartita  da  molti  riquadri , ornati  di  ftucchì 
c badi  rilievi  belliflimi , il  tutto  dorato  con 
fondo  di  diverfi  colori . Trentacinque  prin- 
cipali riquadri  nel  mezzo  la  ricuoprono  * 
quali  poi  tramezzati  reflano  da  otto  più  pic- 
coli ottangolati  dipinti  a chiarofc uro  giallo.. 
Tredici  altri  perciafcuna  parte  , ed  efillenti 
fopra  alcune  fineflre,  ornati  rimiranfi  da  cor- 
nici, e frontefpizj,  fu  de’ quali  due  figure 
nude  di  ftucco  rifiedono  . Nel  vano  fra  di  ellì 
frontefpizj  collocSta  vcdefi  una  gran  Conchi- 
glia foftenuta  da^due  Draghi  alludenti  ali  ar-  ' 
me  di  Gregorio  Xllt.  ed  a piè  di  detto  ornato 
evvi  una  teda  di  Cherubino  con  due  felloni 
di  frutti  cadenti . Tra  quelli  riquadri  ve  n*é 

L d altro 
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ahropiù  ffretto,  e bislungo  con  frontefpizj 
c Pattini  fopra  a federe  ; ed  il  rimanente  con 
altri  diverfi  riquadri  dipinti  ricoperto  viene 
dabejlidimi  grottefchi,  rabefchi,  cd  arpìe  , 
il  tutto  di  (ìucco  in  parte  dorato . Le  laterali 
f le  pareti  fono  tutte  abbellite  da  grandiefe 
Tavole  geografiche  dipinte  tra  una  fineftra 
ePaltra  dentro  alcuni  riquadri  fcorniciati , 
intagliati  , e parte  dorati , con  un  pilallro  per 
parte  adorno  di  fua  bafe  , e capitello  d’ordine 
Jonico  , con  cartelle  negl’  angoli , api  dora- 
te , rabefchi , e fedoni,  il  tutto  a chiarofcu- 
ro  dipinto.  Si  eftendc  quella  per  lunghezza 
di  cinquecento  quaranta  palmi,  e per  lar- 
ghezza poi  C ficcome  fiegue  in  tutto  il  reflan- 
ic delle  altre  tratte)  fi  apre  fino  a venticin-  ■ 
que  palmi , avendone  trentadue  d*  altezza  fi- 
no al  p’ù  alto  della  volta . La  feconda  Cor- 
sia , che  fegue  appreflb,  fi  fcorge  da  gran 
Quadri  adorna,  c fi  eftende  per  lunghezza 
Dugento  trentafei  palmi . La  Terza  rcda  or- 
nata nelle  pareti  da  alcuni  Cartoni  amovi- 
bili , da  Bulli  di  marmo  di  tutto  rilievo  , e 
da  altre  curiofe  antichità , ellendendofi  oltre 
a cento  trenta  palmi  di  lunghezza.  E la  Quar- 
ta , ed  ultima  finalmente,  la  quale  per  più 
d’ un  fecolo  era  rimalla  fenza  pareti , e tutta 
a Cielo  aperto  , vedefi  in  oggi  dalla  paterna 
cura  del  Regnante  Pontefice  Clemente  XllI» 
ricoperta  da  volta  confimile  alle  altre  tre  fue 
compagne  , e con  nobile  fimctrìa  , ed  archi- 
tettura dillribuita  , contando  ella  fino  a tre- 
cento feilantun  palmi  di  lunghezza  , ” 

^ Vc- 
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Vedefi  la  prima  di  dette  Corsìe  illumi- 
nata da  trcntaquattro  fincftre  i tutte  di  fuot 
vetri  munite  , cioè  diciaffctte  per  parte  ,^ue 
delle  quali  però  in  ciafcheduna  delle  laterali 
facciate  di  maggior  grandezza  con  anipicj 
ringhiere  fi  eftendono  al  di  fuori , T una  ver-' 
fo  it  Giardino , verfo  il  Cortile  l'altra  . Det- 
te Fincftre  ornate  fono , sì  pelli  fguincj , pa- 
rapetti, che  ne-loro  rifpettivi  archi  da  di- 
verfe  figure,  e vaghi grottefchi  con  gradino 
fotto  . Nel  maggiore  Ipecchio  della  volta  di 
eftenfione  palmi  dodici , e d’  altezza  palmi 
dieci  : ( ricorrendo  le  medefime  mifure_» 
negl’  altri  fuffecutivi  fuoi  compagni  : ) vede- 
fi efpreflb  in  pittura  a frefco , quandail  Pon- 
tefice S.  Silveflro  battezza  l*  lmperador  Co- 
ftantino  dentra  un  belliflimo  Tempio coti 
molte  pcrfone  ivi  aflìftcnti  , ed  Ifcrizionc 
fotto . ^pra  la  fineftra  di  mana  dritta  , in 
uno  fpecchio  bislungo  di  palmi  dièci , e di 
cinque  d^ltezza  rimane  effigiata  parimente  a 
frefca  l’edificazione  dell’antica  Bafilica  di 
S.  Pietra.  Qucfta  èiftoriatacon  molte  figu- 
re , fra  le  quali  rimirali  un  Comandante,  t 
P Architetto  che  ne  addita  l’opera  , e ii la- 
voro, fcorgendofi  in  lontananza  k veduta 
della  Città  di  Roma  con  Ifcrizione  a piedi 
nell’  orecchiatora  del  riquadro . Sopra  k fi- 
neftra  di  mana  manca  in  confimi!  bislungo 
fpecchio  fi  vedeilGominciamenio  della  Fab- 
brica della  Bafilica  di  S,  Vaolo  , edificata^ 
d’  ordine  del  fopradetto  Imperadore , cotu* 
ifcrizione  al  difetto . Le  figure  di  tutte  que- 
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fte  ifloriette  fono  della  grandezza  di  un  pal- 
mo e mezzo , ben  difegnate , e d’ ottimo  co- 
lorito a frefeo  j opera  d’ Antonio  Tempefla 
pittor  Fiorentino.  Nello  fpazio  poi  fra  l’uno, 
e l’altro  fpecchio , da  ambe  le  parti  ve  ne 
fono  due  altri  più  piccoli  con  grottefehi  alla 
Chinefe , fra  i quali  v’  è altro  riquadro  bi- 
slungo , ove  in  ehiarofeuro  giallo  , in  quello 
a dedra  fi  feorge  dipinto  , ed  .E^’*z, 

con  i due  figli , effendo  il  detto  Adamo  in 
atto  di  facrificare  all’  onor  di  Dio , ed  in 
quello  a finiflra  fi  rapprefenta  il  Sacrificio  di 
Abele  ; nel  fecondo  riquadro  fi  figura  parte 
del  Palazzo  Lateranenfe  con  fua  Loggia , 
fiotto  la  quale  fuori  di  due  archi  vedefi  Co- 
fiantino  , che  tiene  il  freno  del. Cavallo  , 
mttWTt  S.Sil'veJlro  flà  in  atto  didifmontare 
' dal  medefimo  , dando  in  lontananza  le  Im- 
periali Guardie . Nel  terzo  riquadro  » che_» 
fegue  , rimirali  effigiato  il  Tonte  Mihno  fo- 
pra  il  Tevere  proffimo  alla  Città  di  Roma 
con  l'Efercito  di  Majlenzio , il  quale  tenta 
fu  del  medefimo  il  palio.  Di  fianco  al  detto 
Ponte  in  terra  ferma  dà  il  Gran  Coflantino 
con  le  di  lui  genti  fchicratc  , e pronte  ad  af- 
falire  il  nemico  per  contendergliene  il  pado  , 
ed  il  pio  Imperadore  in  atto  di  ammirazione 
fi  rifguarda  adotto  per  la  comparfa  Croce.* 
fra  rifplendenti  raggi  > la  quale  gli  ripromet- 
te una  ficura  vittoria . Ai  lati  poi , che  cor- 
rifpondono  verfo  le  feconde  tìnedre  si  dall* 
una,  che  dall’altra  parte  vedonfi  tre  altri 
riquadri  i in  due  de’ quali  più  piccoli  fono 

com- 
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compartiti  alcuni  rabefehi  alla  Chinefe , e 
negli  altri  due  bislunghi  a chiarofeuro  gialla 
nel  primo  vedcfi  dipinto  %/idan/^  in  atto  di 
fagrificare  all’ Altilhino  ; nel  fecondo  i due 
Sagrificj  dì  Caino  > e di  ^l/ete . Sopra  la  fi- 
ncftra  di  mano  dritta  dentro  uno  fpccchio  bif- 
lungo  vien  rapprefentata  in  pittura  unagra- 
'ziofa  Marina  da  gran  numero  di  Vafcelli  ri- 
coperta, e veduta  di  parte  della  Città  di 
Cenò'va  , a cui  fi  trafportano  le  Sacre  Ceneri 
del  Trécurfore  di  Cri/lo,  Su  quella  a finiftra 
effigiata  fi  feorge  la  folenne  cerimonia  che  fi 
celebra  nella  Città  di  Torino  , in  mofirando 
al  Popolo  con  l’affifienza  del  Nunzio  Apo- 
llolico  , e d’altri  Vefeovi  la  Sacrofanta  Sin- 
done , o fia  Lenzuola,  in  cui  eflèndo  flato 
involto  , e fepolto  il  "Nofiro  J{edentore  , ei 
vi  lafciò  imprefla  la  forma  del  fuo  SSiho  Cor- 
po . Segue  il  (.Quarto  riquadro  ottangolato  di 
mezzo,  in  cui  fi  ravvila  dipinto  in  chiaro- 
feuro giallo  il  SagrificTo  di  'Ncè , con  l’ aflì- 
ilenza  de  fuoi  figli , loro  Mogli , c famiglia  ; 
e l'Eterno  Motore  ^ il  quale  dall’  alto  de’Cie- 
li  dimoflra  di  aggradirne  l’olocaullo  . Nel 
quinto  riquadro  parimente  di  mezzo  fi  figura 
$•  Mmbrogio  Arcivefeovo  di  Milano  ,.  che 
con  intrepido  Coraggio  impedifee  zW  Imps^ 
rador  Teodofìo  l’ingreffo  della  >Chiefa  , per 
eflere  fcòmmunicato  a motivo  della  Strage 
da  lui  ordinata  in  Teffalonica  > eflendo  quella 
1 fioria  copiofa  per  le  figure,  che  T Imperiai 
Corteggio  rapprefentano  . Nel  fello  riquadro 
Ottangolare,  che  d’appreffo  le  fegue,  ve- 

deft  • 
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'defi  in  chiarofcuro  giallo  dipinto  il  Patriarca 
sbramo  in  atto  di  icaricare  il  fatai  colpo  fui 
capo  dell’  Unigenito  di  lui  figlio  Ijucco  » ed 
un  Angelo  , che  ne  impedifce  V efccuzione  . 
Quefii  ne  fopradefcritti  ultimi  riquadri  di 
mezzo  vengono  attorniati  da  altri  undici  pie* 
coll  riquadri  per  parte , de’  quali , vale  a di- 
re quei  dal  deliro  lato  , otto  fono  fregiati  di 
alcuni  belliillmi  Grottefehi , e tre  con  alcu- 
ne figure  dipinte  , rapprefentanti  il  primo  la 
Fama  , la  Contemplazione  il  fecondo  , ed  il 
terzo  il  In  quei  dal  finiftro  lato,  otto 
fono  feompartiti  di  grottefehi  intrecciati  con 
altri  tre  , dentro  de’ quali  nel  primo  vi  è di- 
pinto un  Angiolo  rapprefentante  la  Vergini- 
tà , nel  fecondo  efprimentc  V Armonìa  , e 
nel  terzo  una  figura  di  Donna  in  piedi , che 
con  la  dritta  tiene  l’ incenfiere  , e con  la  fini- 
lira  la  navicella.  Profegue  il  fettimariqua- 
dro  di  mezzo , ove  vedefi  efprcffo  1'  Eremo 
di  S»  Romualdo  fui  Monte  àetio  *Camaldoli 
fabbricato,  con  altri  monti  circonvicini,  e 
celle  in  varj  luoghi  fparfe  ; ed  in  cima  al 
Mente  fi  rimira  la  mifieriofa  Scala  dal  mede* 
fimo  Santo  in  fogno  veduta . Fiancheggiato 
quello  viene  da  altri  due  bislunghi  riquadri 
efiftenti  fopra  le  quarte  finellre , ove  nel  pri- 
mo a mano  dritta  fi  feorge  effigiata  V Imma- 
gine del  Serafico  S*  Francefeo  , che  riceve  le 
Sacre  Stimate  in  mezzo  ad  un  Paefe  mirabil- 
mente dipinto.  Nel  fecondo  afinillra  evvi 
dipinta  una  parte  della  Città  di  Milano  , ia 
mezzo  di  cui  vedefi  ^tMmbfogio  a cavallo 

poa- 
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pomificalméntc  veftito , con  mitra  in  tefla , 
in  atto  minacciofo  di  fcacciare  gran  parte  di 
Popolo , figurando  li  Eretici  , che  in  tempo 
fuo  da  quella  furono  efpulfi  . 

Paflando  all’ ottavo  riquadro  dimezzo  , 
vcdcfi  ivi  effigiata  una  Torre  a guifa  di  pri- 
gione , dalle  di  cui  ferrate  fi  feorge  il  Santo 
Vefeovo  Coflanfo  , che  col  fei>no  della  Croce 
rifana  molti  Infermi  e ftroppiati  in  due  ali 
divifi  , Quello  attorniato  refla  da  fei  altri 
piccoli  riquadri,  tre. per  parte  ; quei  alla  de- 
lira, due  con  grottefehi  ne  racchiudono  uno 
bislungo,  dentro  di  cui  in  eh iarofeuro  giallo 
fi  oflcrva  Mosè  in  atto  di  fagnficarc  , Dalla 
finiftra  parte  in  altro  fimil  bislungo  fiancheg- 
giato da  due  altri  ricoperti  da  grotteichi , pa- 
rimente a chiarofeuro  giallo  vien  rapprefen- 
tata  la  millcriofa Scala  veduta  infogno  dal 
Patriarca  . Nel  Nono  riquadro  di 

mezzo  fi  rapprefenta  la  famofa  Viuzza  di 
S»  Marco  in  Venezia  con  nobil  profpettiva 
di  Chiefa  , e Palazzo  ; e fuori  di  detta  Ghie- 
fa  vedefi  eretto  ìl  Irono  Pontificio  con  bal- 
dacchino , fotto  di  cui  rifiede  pontificai  men- 
te veftito  il  Pontefice  Mlejfandro  iil. , ed  a 
fuoi  piedi  genufleflb  in  atto  di  baciarglieli 
P Imperador  Federigo  Barbarojj'a  , che  pen- 
titoli delle  pcrfecBzioni  ufate  contro  la  Chie- 
fa , al  Capo  vifibile  della  medefima  fi  umilia, 
con  moltiffime  figure  dalle  parti , tutte  inten- 
te a tal  forprcndente  funzione,  A i due  lati 
del  medefimo  rifiedono  due  altri  bislunghi  ri- 
quadri fopra  le  quinte  fineftre  collocati , ove 
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in  quello  all»  delira  (i  olTerva  efpreflb  il  mi* 
racolo  deir  Oflia  Sacramentale  accaduto  in 
Bolfena  per  difinganno  del  Sacerdote  cele- 
brante . Rapprefentafi  il  fatto  in  un  grandio- 
fo  Tempio  follenuto  da  colonne  d’ Ordine 
Dorico  , copiofo  di’  molte  figure , le  quali 
alla  villa  di  sì  Hupèndo  Miracolo  ellatiche 
fen  rimangono  . In  quello  poi  dal  linillro  la- 
to efillcntc  fcorgefi  dipinto  da  un  lato  un  Por- 
tico di  Tempie  loflenuto  da  più  colonne  , fot- 
to  del  quale  Hanno  alcune  genti  in  atto  di 
afcoltare  la  predica  di  S,  •Antonio  di  "Padova, 
ed  in  aria  tra  fpleadori  vedeli  S.  Francejco 
di  lAlìifi  con  le  braccia  aperte  . che  apparifcc 
al  fopraddetto  Santo  . Profeguc  indi  per  drit- 
ta linea  nel  mezzo  il  Decimo  ottangolar  ri- 
quadro , ove  fi  rapprefenta  il  Sagrificio  di 
Giacobbe  con  molta  gente  impiegata  , ed  in- 
tenta a preparare  quanto  per  il  medefimo 
occorre'.  Viene  d’  apprclTo  l’Undedimodi 
forma  più  grande  , ove  effigiati  reflano  S.Gre^ 
gorio  yiL  in  trono  pontificio  con  la  Contejfa 
Matilde  , che  offèrifce  alla  Chiefa  1 fuoi  Sta- 
ti . Nel  Duodecimo  fucceffivo  ottangolare»* 
di  chiarofeuro  a terretta  gialla  vien  figurato 
altro  Sagrificio  di  Giacobbe  fui  Monte  Betel . 
Racchìufi  vengono  i fopradetti  da  altri  undi- 
ci riquadri  di  minor  forma  per  ciafeheduna 
parte  ì ne  primi  tre  efillenti  alla  deftpa  fcor- 
gefi una  figura  fimbolica  per  ciaTcheduno  , 
rapprefentandq  il  primo  P ineenfo , il  fecon- 
do la  Liberalità  , ed  il  terzo  VOro  • Gli  altri 
etto  da  diverfi  groitefehi  fregiati  rapprefen- 

tano 
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tano il  ^txmo  Melchìfedecco  » il'  fecondo  la 
Fede  » il  terzo  il  Zelo  , il  quarto  la  Manjue~ 
Cadine  « non  diftinguendoft  il  rimanente  di 
efll.  In  quei  alla  finiftra  dipinti  funilmentc 
a grottefehi,  eiU  ne  tengono  intrecciati  al- 
' tri  tre  , nel  primo  de’  quali  vedefi.un  Angio- 
lo con  un  vafo  nella  fìniflra  , ed  una  tazza 
folto  il  braccio  deliro , con  il  motto  Decime  i 
nel  fecondo  evvi  altro  Angiolo  con  vafo  nel- 
la delira  indicante  la  Mirra-»  e nel  terzo  ri- 
. .fiede  una  figurina  in  piedi  con  un  palombo 
nelle  braccia  fignificante  la  Gratitudine  ì c 
ne’Grottefchi  vi  fono  altre  figure ’cfpripienti, 
cioè  nel  primo  Maria  forclla  di  Mo^è  » nel 
fecondo  Ciofuè  » la  Vedo’va  di  Sarepta  nel 
terzo  , nel  quarto  la  Vigilanza  , nel  quinto 
la  Temperanza , nel  fello  la  Religione  ’»  e ne- 
gli altri  due  non  fi  dillinguono  . 

Nel  decimoterzo  riquadro  di  mezzo  che 
fegue  fi  cfprimc  al  vivo  il  fatto  di  S,  Leone  U 
allorquando  per  impedire  l’eccidio  minaccia» 
XCtdAMtilaBfi  degli  Vnnit  non  folo  diRo* 
ma,  ma  dell’Italia  tutta,  fi  portò  il  Santo  Pon- 
tefice in  compagnia  di  alcuni  Cardinali,  e 
fuo  feguiio  ad  incontrarlo  ai  Fiume  Mincio 
vicino  a Mantova  ivi  delincata . In  aria  al- 
. tresì  fono  effigiati  i SS,  ^pofioli  Tietro  , e 
"Paolo  armati  di  folgor^giante  fpada  , i 
quali  minacciano  il  truce  Tiranno  della  vita, 
fe  prontamente  non  obedifee  alle  parole  dei 
-Vicario  di  Grillo . Quello  riquadro  vien  fian- 
cheggiato da  due  altri  efiflcnti  fopra  le  fet- 
timc  finellrc , de’  quali->  l’  «no  a dritta  rap- 
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f)refenta  il  miracolo  di  s.  Ch’ara  , quando 
iberò  dall’  alTcdio  de’  Saraceni  la  Città  di 
. in  quello  a finillra  effigiato  vcdefi  al- 
lorché eflcndo  Hata  adediata  la  Città  di  Tar~ 
ma  da  Federico  II.  Iniper udore  , fu  per  opera 
d’ Innucenzio  IV»  refa  libera  , ed  immune  . 
11  Decimoquarto  riquadro  di  mezzo  efprime, 
allorquando  S»  Tietro  <Apoflolo  fuggendo  da 
Roma  , fu  incontrato  dal  Salvadore  nella 
via  Appia , e richiefto  dal  Santo  Difcepolo  , 
•ve  il  divino  fuo  Maeftro  andaffe , le  rifpo- 
fe  il  Signore,  che  fen  giva  a Roma  per  effer 
di  bel  nuovo  crocififlb . Una  vaga  Bofcarec- 
eia  con  la  lontananza  della  Città  di  i{p ma  t 
ne  avviva  quella  llloria . Fiancheggiato  que- 
llo vedefi  da  due  riquadri  per  parte  di  vaghi 
grottefehi  compoili , i quali  ne  racchiudono 
un  altro  bislungo , ove  in  quello  a delira  in 
chiarofeuro  giallo,  vedefi  figurata  l’appari- 
zione di  Dio  a Mosè  nel  Faveto  i e nell* al* 
tro  a finillra  il  Sagrificio  che  fece  Giucobbe 
vicino  al  Pozzo , detto  del  giuramento  • Nel 
Decimoquinto  riquadro  di  mezzo  fcorgelt 
rapprefentata  ladifputa,  o disfida  di  Simon 
Migo  contro  il  Principe  degli  y4po(ìoli , al- 
lorché in  prefenza  di  copiofo  Popolo  che  ivi 
ftà  fpettatore  in  diverfi  fiti , chi  per  terra  , 
chi  fopra  muricciuoli , altri  alle  finellre  de’ 
palazzi , ed  altri  fopra  dirupate  ruine , fa 
dagli  Spiriti  infernali  portato  per  aria  lo 
fcellerato  Simone  ; e S.  Tietro  in  mezzo  alla 
moltitudine  genufleflb  flà  pregando  il  Signo- 
re, che  voglia  difendere  laCaufa  delia  fua 
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Santa  Fede . Sopra  le  due  proiltme  ottare  fi- 
neftre  in  riquadri  bislunghi , cioè  in  quello 
a delira  fi  rapprefenta  una  folennc  Proceflio- 
ne , in  cui  fi  trafport  j il  Sangue  di  S.  Gennaro 
fotto  il  Baldacchino  con  accompagnamento 
di  tutto  il  Clero  , facendo  il  detto  Sangue  il 
folito  miracolo  del  Bollore  , Vcdeli  ivi  al- 
tresì cretto  un  Altare  con  quattro  Colonne 
d’ Ordine  Dorica , ove  fopra  di  effo  fia  efpo- 
fla  P immagine  del  detto  Santo , ed  in  dillan- 
za  ewi  una  veduta  belliffima  di  Palazzi , e 
Fabbriche  fignificanti  la  Città  di  "hìapoli . 

In  quello  alla  finifira  effigiata  refta  la  Città 
di  Modena  circondata  da  numcrofo  Efercito 
di  Soldati  a cavallo  alla  tefia  del  quale  vedefi 
Attila  I{e  degli  ’^nni , che  fa  fprza  di  entrare  . 
nella  medefima  ; c da  un  fianco  mirafi  gcnu- 
flcflbvcftito  con  Piviale,  e Mitra  5.6ew/- 
gn^no  Vefeovo  di  detta  Città  afljftito  da  al- 
tri Ecclefiafiici , i quali  fanno  orazione;  non 
temendo  le  minacele  di  alcuni  Soldati , che 
con  Spada  alla  mano  mofirano  di  volerli  uc- 
cidere . 

Effigiato  viene  nel  Decimofcfto  riqua- 
dro di  mezzo  •S’*  Benedetto  con  alcuni  Mona- 
ci ufciti  dal  Monafiero , che  dicontro  li  olTer- 
va  dipinto;  e dirimpetto  al  Santo  firappre- 
fenta  ìÌB^eToulut  appreflb  di  cui  ne  viene 
quel  Conte  tormentato  dal  Demonio  , fofte- 
nuto  da  due  Soldati  della  Guardia  Reale» 
Quello  fiancheggiato  viene  da  altri  due  ri- 
quadri bislunghi,  i quali  vengono  racchiufi 
da  due  altri  di  grottefehi- ripieni  per  ciafcun 
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lato;  e nel  primo  a delira  fi  rimira  erpreflo^ 
in  chiarofeuro  giallo  una  figura  principale" 
con  mitra  all’antica  in  atto  di  fagrificare, 
con  molte  altre  figure  tutte  attente  alla  pre- 
parazione del  facnficio . Nel  fecondo  a fini- 
lira  fi  rapprefenta  un  Sacerdote  Lhreo  , che 
‘ guida  un  Vitello  da  fagrificarfi  avanti  la  Por- 
ta del  Tabernacolo . Segue  per  dritta  linea 
il  Decimofctiimo  riquadro* di  mezzo  , ove 
vedefi  mirabilmente  efpreflb  fopra  di  una_» 
Collina  bofcareccia  il  Famofo  Monaflero  de- 
dicato a S,  Michele  *Archangelo  vicino  la 
Città  di  Bologna  , in  cui  fono  dipinte  due 
toppie  di  Religiofi , due  de’  nuali  in  figura 
giufla  vedonfi  incamminati  al  fuddetto  Mo- 
naflero , egli  altri  due  in  lontananza  vicini 
al  Monaflero  medefimo  . Indi  ne  viene  il  dc- 
cimottavo  fituato  nella  metà  di  quefta  Galle- 
ria , dentro  del  quale  fi  rapprefenta  al  vivo 
quando  Tyejlrd  Signore  rhrovandofi  in  com- 
pagnia de’  fuoi  Apofloli , interrogò  S.Tietro» 
che  gli  flà  gcnufleffo  avanti  ^ fe  lo  amava  ; e 
rifpoflogli  da  eflb  di  si,  commife  al  medefimo 
la  fuprema  cura  di'  pafccre  il  Crilliano  Greg- 
ge . Fiancheggiate  viene  il  fopradetto  da  due 
altri  i quali  riliedono  fopra  i contigui  balco- 
ni j o nano  None  Fineflrc  ; nel  primo  de’ 
quali  che  collocato  fi^vede  fopra  il  fineflro- 
ne  , che  chiude  la  Ringhiera  corrifpondente 
nel  Cortile  di  Belvedere,  vedefi  dipinto  un 
Miracolo  di  S.  Tetronio  , quando  rifufeitò 
un  morto  rimaflo  fotto  di  una  Colonna . Da 
. una  parte  ivi  fi  vede  l’erezione  d’ una  Fab- 
^ bri- 
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IHca , con  molti  al  fervizio  di  cHìi  intenti  * 
e dall’  altra  Tapparizione  di  un  Angiolo  den- 
tro una  Nuvola  rapprefentante  la  conceduta  ' 
grazia . Nel  fecondo  , che  riliede  fopra  il 
nneilrone,  che  introduce  alla  ringhiera  cor> 
rifpondente  verfo  il  Giardino  Bofcareccio, 
rimirafi  efpreflb  il  Miracolo , allorché  ritro- 
vandofi  S,  Domenico  a tavola  con  i fuoi  Fra- 
ti , c mancatogli  il  pane  . .quello  li  fu  portato 
dagli  Angioli . Rapprefentali  quello  fatto  in 
una  Sala  con  Menfa  apparecchiata , a cui  lìe- 
de  il  detto  Santo,  unitamente  con  i fuoi  Com- 
pagni , e due  Angioli  in  piedi  conoleuni  ca- 
nemi  di  pane,  cne  fporgono  a medclimi  • ' 

Nel  Decimonono.jj^iquadro  di  mezzo  dipinta 
viene  un  alta  Cc'^  ^a,  ove  vedefi  efprelTa  la 
Chìefa  della  M*‘^^\iia  della  Guardia  tre  mi- 
glia lontanò  da  Js^gna  con  una  numerofa 
Proceflìone  accomp-gnata  dall’  Arcivefcovo 
in  abito  Pontificale,  ed  indriz2ata  alla  me- 
delìma  Chiefa  . Segue  indi  in  appreffo  il  Vi» 
gcfimo  parimente  in  mezzo , in  cui  li  rimira  • 
dipìnto  un  maellefo  Altare , ove  rilì«?de  il 
Corpo  di  S,  Andrea  h^o^ioìo  t e nel  mezzo 
della  fronte  di  detto  Altare  evvi  un’apertura, 
ov"  è dipinto  tin  Calice , che  rapprefenta  il. 
vafo  della  Manna  che  gronda  dal  Corpo  di 
d.  Santo  ; e fopra  la  predella  efille  un  Sacer- 
dote alTillito  da  Chierici , che  va  dillribuen- 
do  la  detta  manna  a molte  perfone  ivi  genu- 
fìelTe . Quello  riquadro  viene  attorniato  da 
altri  quattro  piccoli  con  diverfi  grottcfchi 
fregiati , i quali  due  per  ciaicuna  parte  rac- 

chin- 


Digitized  by  Google 


iffj.  ^iiova  Defcrìzìonì 

chiudono  altro  riquadro  bislungo , nel  primo 
de’ quali  alla  delira  parte  viene  efpretTo  in 
chiarofcuro  giallo  un  Sacerdote  , o Levita 
avanti  la  Cortina  del  Santuario  ì e nell’  altro 
della  linillra  un  Sacerdote  che  oiferifce  il 
fangue  delle  vittime  fvcnate  fopra  l’Altare  • 
Nel  Vigcfimo  primo  fpecchio,  o lìa riquadro 
di  mezzo  fono  efpreflt  due  grofli  Eferciti  in 
mezza  lontananza  in  atto  di  battaglia  in  una 
fpaziofa  Campagna , ove  fopra  di  una  Colli- 
na efille  un  Caftcllo  con  due  Torri  , e dall’al- 
tra parte  vi  è S.  Bernardo  Con  due  Monaci  * 
a di  cui  piedi  Ha  genufleHo  il  Principe 
nulfo  Duca  dell*  ^pn^lia  , che  prega  il  San- 
to ad  intcrccdcré  da  Dio  la  vittoria  per  il  fuo- 
Efercito  , il  tutto  con  moiTv.figurc  e vaga^ 
bofcareccia  compartito  . jQucH.o  fiancheg- 
giato rimane  da  due  altrij^ìquadrf,  o fpecchj 
bislunghi  cfiftcnti  fopra' Jc  decime  fineftre , 
ove  in  quello  a mano  delira  fi  vedono  alcuni 
offclfi  chereflano  liberati  da  S.  Liberio  i ed 
in  quello  a mano  finiftra  S,  ^Antonio  di  Vado- 
•va  alla  riva  del  Mare  , che  predica  a pelei  • 
Nel  Vigefimofecondo  fpecchio  di  inez- 
EO  fi.  rapprefenta  il  di  dentro  di  una  bel  lidi- 
aia  Chiefa , nella  quale  fopra  Jjanconi  ficdo- 
no  c.Vefcovi,  e Clero  della  Chiefa  Arcivc- 
feovile  di  Ra^venna  , moHrando  di  difeorrere 
dell’ elezione  del  nuovo Arcivefeovoi  enei 
mezzo  vièdipinto  S.bc^'tro  vcHito  d’abito 
fecolarcfco  accompagnato  da  un  Chierico  , 
ilando  il  Santo  in  piedi  con  le  mani  giunte  ; 
e ad  cantone  del  riquadro  in  mezza  lonta- 
nanza 


Digitized  hv 


'Del  faticano  » . 

flaii2a  vedefi  T iftcflb  Santo  vcftito  di  bianco , 
e fopra  di  eflò  lo  Spirito  Santo  in  forma  di 
colomba  , che  con  rifplendente  luce  lo  ri- 
cuopre . Fiancheggiato  quello  viene  da  quat- 
tro piccoli  riquadri  di  varj  grottel'chì  rico- 
perti, i quali  due  per  ciafcheduna  parte  ac- 
compagnano altro  bislungo  riquadro  . Nel 
primo  di  eflì  a mano  dritta  in  chiarofeuro 
giallo  fono  efprelTe  alcune  figure  , una  delle 
quali  con  mitra  in  tclla  ordina  aduno  di 
(pandere  un  vaio  d*  acqua  , cerimonia  ufata 
ne  Sagrificj  dell’antica  Legge.  Nell’altro 
a finiìlra  vedonli  effigiati  quattro  Sacerdoti 
Ebrei.che  Hanno  fagrificando  un  Virello.  Nel  • 
vigefimo  terzo  riquadro  di  mezzo  fi  figura  un 
belliffimo  Faefe,  ove  da  una  parte  cvvi  un  ta- 
volino con  fedia , fu  di  cui  affilo  rella  S,  Tier 
Damiano  Cardinale  , il  quale  Ili  in  atto  di 
fcrivcre  la  regola  dal  medefimo  compolla  per 
la  vita  eremitica  con  alcuni  fuoi  dilcepoli  in 
differenti  attitudini  rapprefentati , cioè  chi 
a federe  a piè  di  un  albero  con  libri  in  mano, 
echi  in  piedi  dietro  il  medcfmio Santo  loro 
Ift;tuiore  . Accompagnato  viene  il  foprarite- 
rito  fpecchio  da  altri  due  cfiHenti  lopra  le 
undecime  finellre  , de’ quali  quello  a dritta 
efprime  S,  francefeo  dì  Taola  con  il  Compii- 
gno, che  per  valicare  il  Mare  fi  ferve  del  pro- 
prio mantello  in  vece  di  barcane  dalla  finiflra 
parte  fi  rapprefenta  un  Efercito  , il  quale  te- 
nendo Hretta  con  forte  alTed.o  la  Città  di 
Gubbio  , viene  ad  un  fol  legno  di  Croce  di 
S.Vbaldo  Vefeovo  della  medefima  Città 
Tom*  11%  M - mcl- 
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meflb  in  fuga  e difperfo . Seguono  in  appref- 
fo  nel  mezzo  della  volta  i riquadri  Vigefimo-  f 
quarto,  quinto  , e fello  . Nel  primo  , di  fijgu- 
ra  ottangolare  centinata  , fcorgefi  dipinto  ‘ 

in  chiarofeuro  a terretta  gialla  cu  Sagrificio  ' 

deir  antica  Legge  , Nel  lecondò  fi  rapprc-  ' 

, fenta  lo  ftupendo  miracolo  di  S.  Francesco  di 
Tracia.  , allorché  cocendofi  una  fornace  di 
mattoni  per  la  fabbrica  del  di  lui  Monafte- 
ro  , che  in  mezza  lontananza  fi  vede  , fu  av-  j 

vifato , che  la  fornace  flava  per  rovinare  i | 

Onde  il  Santo  fattofi  tre  volte  il  fegno  della 
Santa  Croce  , entrò  in  quella  quantunque^ 
ardente , e rovinofa  , e raggiuflandola  con 
le  proprie  mani , ne  ufcì  libero  fenza  la  mc- 
, noma  Icfione.  Nel  terzo  finalmente  ottango-  j 

lare  a chiarofeuro  giallo  vedefi  dipinto  altro  i 

Sagrificio  all*  ufanza  Ebraica , nel  quale  ri- 
miranfi  i Sacerdoti  in  atto  di  fagrifìcare  un 
vitello  per  efpiazione  dei  peccati  del  Popo- 
lo , Quelli  tre  riquadri  vengono  attorniati 
da  undici  altri  più  piccoli  per  parte  , otto 
de’  quali  di  diverfi  grotiefchi  ripieni  ne  in- 
trecciano altri  tre  con  alcune  figure  coloriti; 
Efprimendo  quelli  alia  delira , il  primo  la 
Fedi  , il  fecondo  la  Chiefa , il  terzo  la  Vron- 
tezz*  ; Ne  grottefehi  poi , nel  primo  Lfa]ti , ' 
nel  fecondo  B^chele  , nel  terzo  , nel 
quarto  F;uth  , e negl’  altri  diverfe  figure  ve- 
- donfi  delineate  . in  quei  alla  finillra  parte 
fcorgefi  nel  primo  colorita  la  Speranza  , nel 
fecondo  la  Carità  » e nel  terzo  la  Manfuetu^ 
dine»  e ne  Grotiefchi  fono  efprcflì , nel  pri- 
mo 
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ino  » nel  fecondo  Daniele  , nel  terzo 
Zaccaria  , nel  quarto  Snfanna  , con  altre  fi- 
gure ne  rimanenti  effigiate  , Segue  il  Vige- 
iimofettimo  riquadro  di  mezzo,  m cui  rimi- 
rafi  colorita  la  Traslazione  della  /anta  Cafa 
ài  Loreto  portata  per  aria  da  Angioli,  efo- 
pra  di  effa  la  Vergine  Santiffima  col  Bambino  » 
in  braccio  , il  tutto  dipinto  nell’  amenità 
d’  un  bclliffimo  paefe  con  una  parte  di  Ma- 
rina. Il  medefimo  fiancheggiato  reità  da  al- 
tri due  bislunghi  cfiltcnti  fopra  le  decime- 
terze  fineflre , nel  primo  de’ quali  a mano 
dritta  feorgefi  effigiato  /’  Itnpcradorc  Enrico» 
a cui  viene  dal  l^ontefice  fomminiflrato  il 
Santiflimo  Sagramento  dell’  fiucariltìa  con  ' ’ 
altri  Sacerdoti  alla  medefima  funzione  altan- 
tr  , Efilte  in  difparte  tutto  1’  Efercito  attento 
a sì  facra  Cerimonia  , dalla  parie  del  quale 
evvi  drizzato  magnifico  Altare  , e dietro  di 
efTo  in  lontananza  i padiglioni  militari  ven- 
gono effigiati  . In.diltanza  finalmente  le-» 
fchiere  nemiche  fono  dillribuite  ; c nella_, 
fommità  fi  fcuoprono  tre  celelti  MelTaggieri 
in  atto  di  combattere  a favore  della  Cattolica 
Fede . Nel  fecondo  alla  finiftra  fi  rapprefen- 
ta  S M^trcdlino  Vefeovo  , il  quale 

per  la  fua  infermità  della  podagra  portato 
vedefi  fu  le  braccia  da  due  uomini  a fine  di 
benedire  la  detta  Città  da  vorace  incendio 
devaftata  , e col  fegno  della  Croce  miraco- 
lofamente  la  libera.  Nel  Vigefimottavo  ri- 
quadro di  mezzo  rella  dipinto  , quando  il 
Popolo  di  Corfica  mandò  un  Ambafeiadore 
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al  Pontefice  S.  Cre/^orio  VII.  per  foggettarfi 
al  Dominio  della  Chiefa . Attorno  di  eflb 
refiano  due  altri  grottefehi  per  parte  , i qua- 
li racchiudono  due  bislunghi  riquadri  ambe- 
due cfprinaenti  in  chiarofeuro  giallo  tin  Sa- 
crificio della  Molaica  Legge  . Profegue  il 
• vigefimonono  riquadro  di  mezzo  , in  cui  li 
' /apprefenta  quando  i I Sacro  Collegio  de’Car- 
dinali  andò  a riconofeere  per  nuovo  Sommo 
Pontefice  eletto  S.  l^ietro  di  Murane  , che 
poi  chiamofit  Cdeflìna  V\  11  fanto  ftà  in  cima 
della  Montagna  della  Majella  ricoperta  in 
varie  parti  di  neve  , genufleflb  in  atto  di  ora- 
re j ed  in  aria  rifiede  fopra  dclinedcfimo  un 
Angiolo  fra  rifplendenti  nuvole . Fiancheg- 
giato quello  fpecchio  viene  da  due  altri  bif- 
iunghi , quali  vedonfi  collocati  fopra  le  De- 
cimequarte  Finellre  , efpriraendo  quella  dal- 
ia dritta  parte  5’..  Simmaco  Tapa  , che  man- 
da ad  alcuni  Velcovi  relegati  per  la  Fede  il 
loro  follentamento , ciò  che  fi  feorge  in  uno 
sbarco  al  lido  del  Mare,  con  vettovaglie  4 
vellimenti , ed  altri  attrezzi . L’  altro  a (1- 
nillra  , quando  S.  Bernardino  da  Siena  aven- 
do eoo  una  faa  predica  perfuafo  molto  Po- 
polo al  difprczzo  della  vanità  , fa  abbruciare 
in  pubblica  piazza  molti  Libri  pregiudiciali 
alla  Crilliana  pietà  , ove  fi  vede  un  gran  fuo- 
co nelqiezzo,  ed  affollate  g^nti  attorno  di 
quello,  ed  il  Santo  da  una  parte  col  Nome 
di  Gesù  nelle  mani.Seguono  nel  mezzQ  fecon- 
do il  loro  ordine,  il  TrigefiinOjTrigefimopri- 
mo,  e Xrigefimofecondo riquadro-  Nel  pri- 
mo 
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mo  ottangolare  vedefi  dipinta  in  chiarofcuro 
giallo , 1’  offerta  che  fi  faceva  nella  Leggc_j 
Ebraica  dalle  Donne  , le  quali  ufcivauo  di 
patto , quale  era  di  un  Agnello  , ed  una  Tor- 
toiella  per  la  loro  purificarione  , con  il  Sa- 
cerdote ed  altri  Miniffri  del  Tempio,  che  la 
medelima  ricevono.  Nel  fecondo  fi'rappre- 
fenta  la  gran  Voragine  d^  fuoco  , eh*  è nell’ 
llola  di  Lipari  vicino  la  Sicilia  , e per  aria 
vedofili  S.Gio^aannì  Papa , e Boezio  , che  ef- 
fendo  ffati  fatti  morire  da  Teodorico  l{e  de' Co- 
ti , gettano  la  di  lui  anima  in  quella  vora> 
gine,  figurata  l’ Inferno  . Nel  terzo  riqua- 
dro ottangolare  in chiarofeuro  giallo  viene 
efpreffo  l’antico  rito  dell’ Abluzione  delle 
Donne  . Sono  i predetti  tre  lupcriori  riqua- 
dri circondati  da  altri  più  piccoli  in  nurner» 
d’ undici  per  parte , de’  quali , quelli  a deffra 
fignificano  l’ Ira  di  Dio  rapprefentata  io  tre 
di  effi  con  un  Angiolo  da  nuvole  fsftenuto  , e 
fpada  alla  mano . I Grottefehi  poi  indicano 
nel  primo  l”  Idolatrìa  , la  Schianjità  nel  fe- 
condo , nel  terzo  Delbora , nel  quarto  'Nabiì- 
codonofor  , nel  quinto  I’  OjTervazione  , e 
negl' altri  diverfi  pittorefehi  capricci^  vengo- 
no effigiati  . Quei  dalla  finiffra  parte  cidi- 
moffrano  in  due  di  effi  un  Angiolo  percia- 
fcheduno  con  fpada  fu  la  delira , ed  una  teda  , 

nella  manca  indicanti  l’ Ira  di  Dio  . Nel  ter-  ^ I 
zo  vi  è dipinto  un  nomo  in  piedi  con  moriono 
in  iella  , e nei  grottefehi , il  primo  rappre- 
fenta  la  Fedeltà , il  fecondo  Gioacchino  , il 
terio  Mosè  » il  quarto  là  Moglie  di  Lot  coor 
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vcnita  in  Statua  di  Tale,  rellando  gli  altri 

da  pittorefchi  capricci  figurati . 

Nel  Trigefimoterzo  Specchio  in  mezzo 
della  volta , che  feguc  viene  efprcffa  T Ap- 
parizione di  S.  Michele  ^Arcaugrlo  nel  Mon~ 
te  Gargano  • Vedcfi  il  medefimo  in'  aria_j 
da  fplendori  circondato , c molta  gente  che 
s’ incammina  procdTionalraente  vcrfo  la  Sa* 
tra  Spelonca  dietro  alia  traccia  d'un  prodi- 
giofo  Toro,  fiancheggiato  il  medefimo  ri* 
inane  da  due  altri  bislunghi  riquadri  enfien- 
ti fopra  le  Decimefelle  Fineflrej  efprimen- 
dofi  in  quello  a mano  dritta  la  ceflazione 
dell'  Incendio , che  efee  dal  Monte  Etnit^ 
operata  da  Dio  per  le  preghiere , e con  il 
velo  di  S.  xAgata  i Ed  in  quello  a flniflra 
fi  rapprefentk  S.  ^nfelmo  nei  Concilio  di 
Bari , ove  fono  molti  Vc(covi  , ad  il  Pa- 
pa afìiflito  da  due  Cardinali . Il  Santo  (là 
in  pulpito  difputando , e confutando  gl’er> 
rori  degli  Eretici  Greci , i quali  fimofirano 
dalle  di  lui  ragioni  convinti . Segue  il  Tri- 
gcflmo  quarto  riquadro  di  mezzo , in  cui  fi 
figura  una  fala  Reale , ove  fotto  un  bellifH- 
mo  Baldacchino  vedefi  a federe  P Impera- 
dor  Falentiniano  con  una  menfa  avanti  in 
atto  di  pranzare , e fervito  dalla  fua  Cor- 
te. Nella  teflata  della  detta  menfa  efifle 
S.  Martino  in  abito  Vefeovile  > il  quale-» 
effendo  andato  più  volte  dal  medefimo  , e 
non  avendo  potuto  avere  mai  udienza  , fi 
pofe  a fare  orazioni , e digiuni.  In  capo  a 
fette  giorni  gli  apparve  un  Angiolo , di- 
ce n- 
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cendoli , che  andaffe  pure  all’Udienza  , per- 
che non  averebbe  trovato  alcuno  impe- 
dimento. Andovvi  il  Santo,  e giunfc  fino 
alla  detta  Sala , ove  attualmente  llava  pran- 
zando l’ Imperadore  : Onde  vedutolo  così 
air  improviib , c fenza  ambafciata  , contro 
di  lui  fi  alterò  fortemente;  Ma  avendo  Dio  ; 
con  un  miracolofo  fuoco  fatto  invertire  la_^, 
-Sedia  dell’ imperadore , attonito  il  medcli- 
mo  da  fi  inopinato  fucceffo,  accordolle  tut- 
to quello.,  che  de  fiderà  va  . Viene  il  me- 
defimo  riquadro  accompagnato  da  due  grot- 
tefchi  per  parte , i quali  ne  racchiudono  ia 
mezzo  un  altro  bislungo  ; vedendoli  nel  pri-  * 
mo  a mano  dertra  elpreflb  in  chiarefcuro 
giallo»  un  Sagrificio  della  Mofaica  Legge«> 
con  molte  figure  ; e nell’  altro  a finirtra 
vien  indicata  la  Purificazione  che  facevane 
gl’  Ebrei  prima  d' andare  ad  offerire  il  Sa- 
grificio . 

Finalmente  nel  Trigefimo  quinto  , ed 
ultimo  Specchio  di  mezzo  fi  offerva  effigia- 
to da  una  parte  un  gran  Padiglione  con  no- 
bll  letto , m cui  giace  ammalato  il  Padre 
di  Vublio  i a pie  del  détto  letto  vcdclì 
S.  Taolo  in  atto  di  benedire  , e fanare  il 
medefimo  con  molta  gente  della  fua  Fami- 
glia ivi  affante  ; e dall’  altra  parte  evvr 
dipinta  la  Città  dì  Malta , con  parte  dell» 
proflìma  Marina . Fiancheggiato  erto  rima- 
ne da  due  altri  riquadri  bislunghi  refiden- 
ti fopra  le  Decimelcttimc  Finertte  ; nel  pri- 
mo de’ quali  dalla  delira  pane  fi  rapprefen- 
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ta  la  paitenza  t// S.  P40/0  dall’lfola  <//  Mal-  ' 
f i per  trasferirfl  in  Ironia  . Queft’  Iftoria  è | 
copiofa  di  figure , chi  gcnuflelii  dimandano  j 
dal  Santo  Apofiolo  la  benedTzione  , chi  oc-  1 
cupafi  a trai^portare  Tequipaggio  dalle  cafe  1 

alle  navi,  e chi  ad  allenire  le  medefime  è ] 

tutto  intento  . Nel  fecondo  a fìnifira  fi  ef- 
primc'il  medefimo  Santo  Apoftolo  eoo  Saa  ^ 
Earvaba  sbalzati  da  una  tempefia  di  marc^ 
nella  fepra  enunciata  Ifola  di  Ma  Ita  3 acuì  j 

per  dTer  tutti  bagnati  dall’  acqua  , quei  ' 

buoni  Ifolani  ccn  amorevolezza  accoglien- 
doli , gli  prepararono  un  gran  fuoco , e por- 
tando il  medefimo  S.  Pàolo  alcune  fafeine 
per  lo  fieffo  effetto , una  vipera  che  entro 
di  una  di  quelle  crafi  afcofa , ftimolata  ef-  i 
fendo  dal  caldo,  attaccofii  ad  un  dito  del 
Santo  , e dal  medefimo  efiendo  fiata  fcolTa, 
cadde  morta  per  terra  ; onde  impetrò  il 
Dottor  delle  Genti  da  Dio  , per  tal  fatto , 
che  le  vipere  in  quell’  Ifola  rimaneffero  • 
affatto  d’ ogni  veleno  prive. 

Sotto  la  fopraccennata  volta  ricorre..# 
da  ogni  intorno  una  maeftofa  Cornice  in- 
tagliata e dorata,  ove  fopra  di  effa  tanto 
da  capo , che  da  piedi  efiftono  due  Arme 
in  grande  del  Tontefice  Gregorio  XIII.  in 
parte  dorate  con  due  figure  a lati  diciaf- 
^cheduna  , il  tutto  di  ftucco  con  altri  orna- 
menti. Vedonfi  , come  di  fopra  fi  è detto, 
le  laterali  pareti  di  fi  nobil  Gallerìa  dalla 
detta  cornice  in  giù  ricoperte  da  Tavole 
Geografiche  in  effe  con  ogni  maeftrìa  dipin- 
te 
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te  colle  loro  Cartelle,  ed  IfcrìzionI  Latine 
le  quali  racchiufe  vengono  dentro  alle  lo- 
ro rifpettive  Cornici  a tre  ordini  d'intagli,, 
parimente  dipinte  a chiarofcuro  in  fondo  d*^ 
ero , ed  orecchiate  dalli  quattro  lati  della 
larghezza  dì  palmi  uno , e tré  quarti , ve- 
nendo altrell  accompagnate  da  piccol  zoc- 
colo da  baffb' dell’ altezza  di  un  palmo  , e 
due  terzi  dipinto  fimilmente  a chiarofcuro. 
con  fedoni , cartellami,  e riquadri  di  lintc 
pietre,  il  quale  rigira  attorno  tutta  la  pre- 
detta Corfia  . Indicano  quefte  Tavole' le_* 
Regioni , Provincie  , e le  più  cofpicue  Cit- 
tà ed  Ifole  della  noftra  Italia  , venendo  dai 
fuoì  gradi  di  longitudine  , e latitudine  ac- 
compagnate . Ne  due  bislunghi  fpazj  per- 
tanto , che  redano  a lati  della  Porta  ,’pct 
cui  noi  avemmo  l’ingre db , vedon fi  geogra- 
ficamente. delineate  , prima  dalla  parte  de- 
lira la  Città  di  Genova  con  fua  riviera , e 
due  Grifoni  fopra  dorati,  i quali  tengono 
una  bandiera  innalzata  con  fua  ifcrizione  » 
E dalla  parte  fmidra  !a  Reina  dell’ Adria- 
tico Mare,  vale  adire  hCwii  di' Venezia 
con  un  alato  Leone  nella  fommità , il  qua- 
le una  vaga  cartella  con  fua  ifcrizioae  ivi 
fcolpita  ne  fodicne  . Nel  primo  riquadro 
fimilmente  fu  la  dritta,  fra  1’ angolo,  e la 
prima  fineftra  fi  riavvifa  il  Porto,  e Città 
di  Civita’vccchta  con  barche  , galere, 
circonvicine  campagne  , con  un  putto  nella 
cima  del  quadro,  che  tiene  una  bandiera  , 
ov’  è ferino  il  nome  di  detto  Porto  » ed  un 
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"ampia  cartella  in  un  angolo  di  efla  vedu- 
ta , la  quale  racchiude  una  prolifla  memoria 
de’  riattamenti  , nuove  Fortificazioni , e ri- 
pari fatti  da  tJrbano  FUI,  in  detto  Porto  . 
A pie  di  cffa  rimirafi  delineata  la  Macchi- 
na, colla  quale  anticamente  trafportavanfi 
le  Guglie  , c Colonne  dall’  Egitto  in  Roma 
con  Ifcrizione  nel  Piedeftallo  . Jn  uguale 
irregolar  fito  di  rifcontro  a mano  liniilra 
fcorgefi  egregiamente  delineata  la  Città  di 
Ancona  conPorto^  e Marina  , ed  un  Putto 
altrefi  nella  fommità  dipinto,  che  regge_^ 
una  bandiera,  eoa  nome  ivi  efprelTo  della 
inedclima  Città . Pallata  la  prima  Finellra 
fu  la  dritta  fi  rimira  dipinta  la  Nuova  Ita- 
lia accompagnata  da  due  Cartelle  la  prima 
con  fondo  rollo,  ed  Ifcrizione  a lettere  d’oro, 
mel  cui  campo  full’ornamento  di  una  car- 
tella fcorgefi  nobil  figura  in  Trono , coiu». 
alla  nelle  mani  e’ Tcornucopio , rapprefen- 
jaatp  l’Italia.  Pofa  elTa  i piedi  fopra  due 
fiumi,  il  Tò , e l'Adige  , e da  due  lati  (i 
feoprono  P effigie  di  due  fuoi  Geografi  no- 
tati -col  loro  proprio  nome , Flavio  Biondo ^ 
e l\affaelle  Folterrano  • In  fondo  di  effa-* 
tavola  , ficcome  in  tutte  le  altre  efifie  la 
mifura  de’paffi  , e delle  miglia  con  lungi 
ifcrizione  in  una  cartella  imprelTa  j ed  iii^ 
altra  piti  piccola  Cartella  viene  inferito  il 
verace  encomio  dell’  Inclita  nofira  Italia  • 
Dicontro  alla  fopraddetta  dalla  finifira  par-* 
te  fi  rimira  cfprefia  1’  antica  Italia  • Rifie- 
de  in  fimile  ornamento  corrilpondente  all* 
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oppofto  raaeftofa  Reina  feduta  in  tròno  col- 
Tafta,  c cornucopia  . pofando  il  piè  fopra 
le  figure  due  Fiumi , il  Tevere  l’uno,  c 
T^rno  r altro  , cfprimentc  la  noftra  Italia 
A lati  de  figurati  Fiumi  predetti  elidono 
Strabane,  e Tb/oweo  colla  mifura  nel  Cam- 
po da  baffo  dell’ antiche  Miglia  Romane, 
c fua  rifpettiva  Ifcrizione  . Su  la  dritta  do- 
po la  feconda  fineftra  ne  fegue  la  Tavola-* 
Geografica  della  Liguria  con  una  Cartella 
nel  mezzo  in  alto  , che  racchiude  la  fua 
correfpettiva  Ifcrizione  . Rimirafi  dal  lato 
finiltro  di  effa  dipinto  a brillanti  colori  il 
Carro  di  Vettunno  tirato  da  quattro  Caval- 
li Marini  con  un  Tritone  che  fuona  la  fua 
conca  ritorta  inatto  di  precederlo;  Vedeft 
il  detto  Ne.ttunno  in  piedi  fopra  una  ma- 
rina conchiglia , che  con  una  mano  follie-  - 
ne  le  redini  de  luci  fumofi  cavalli , coll’al- 
tra innalzata  brandifee  il  fuperbo  Tridente, 
e ne  addita  a Crijloforo  Colomba  feduto  io 
detto  Carro  il  fentiere  , che  per  il  vallo 
Oceano  tener  deve , affine  di  difcuoprire  il 
Nuovo  Continente  da  effo  con  le  fue. lun- 
ghe Navigazioni  ritrovato  ; con  un  putto 
al  di  fopra , e fvolazzo  , in  cui  tale  iftoria 
vien  deferitta  . Dalla  finillra  parte  rifiede 
quella  del  Piemonte  , e Monferrato  eoa 
rifpettive' Cartelle  , ed  Ifcrizioni.  Aldifo-- 
pra  nella  Geografica  Tavola  predetta  ve- 
defi  cfpreffa  a colori  una  fierilfima  Batta- 
glia : ed  al  difetto  rifiede  dipinta  la  ver^^ 
pianta  della  Città  di  Torino  eoa  vedute  di 
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pianure  , e pacfi  ad  cffa  circonvicini . Segue 
dopo  la  Terza  Fineflra  dalla  dritta  parte_*  ' 
la  Geografica  Tavola  della  Tofeana  , Cotto 
di  cui  vcdonli  effigiate  le  due  di  lei  prin- 
cipali Città,  vale  a dire  Firenze  , e Siena 
^ da  una  parte , e dall’  altra  il  Cafld  Miniato 

difirutto  prima  da  Defiderio  Re  de  Longo- 
bardi , e poi  da  Federico  Imperadore  , con 
lue  rifpettive  cartelle  , ed  iferizioni . Di- 
conrro  a quefta  evvi  la  fua  compagna  Ta- 
vola del  Ducato  di  Milano , in  cui  feorgon- 
li  delincate  Tre  Battaglie , in  diverfi  fiti  , 
e tempi  feguite  con  fue  cartellette  , che-> 
le  raedefime  indicano;  e da  baffo  evvi  la 
iteffa  Città  di  Milano  in  pianta  delineata . 

Le  due  Tavole  Geografiche  che  feguono  , 

.paffatc  le  Quarte  Fineffre,cfprimono  quella  a 
ì mano  dritta  il  Territorio  di  "Perugia  , » 

di  Città  di  Cajìello . Scorgendoli  quivi  ef-  1 
figiata  una  fanguinofa  Battaglia  con  fua_» 
Cartella  ed  Ifcrizionc,  ed  a piedi  la  pianta 
i della  predetta  Città  di  Perugia.  Ncll’al- 

' tra  finidra  rimane  delineato  il  paefe  di  . 

Giulildizione  della  Sereniffima  ^epublica 
di  Venezia  di  la  dal  Pò  con  fua  ifcrizioae  , 

, entro  ad  una  Cartella  ; ed  a piè  di  effa  li  * 

vedono  in  pianta  delincate  le  Città  dì  Vi» 
tema  , e di  Padova  . 

^ Dopo  le  Quinte  Fineffre  la  gran  Ta- 

I vola  Geografica  di  mano  dritta  moffra  // 

( Patrimonio  di  S.  Pietro  in  Tofeana  ; Sotto 

di  effa  vedonfi  due  Piante  delle  Citta  de 
I Viterbo  , c B^ncigUoni  con  Canclla  , ed 
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Ifcrizione  . Nell’  altra  Tavola  di  mano  fi- 
niftra  vedefi  il  Friuli  con  due  Cartelle  ; in 
una  delle  quali  è delineata  la  pofizione 
della  detta  Provincia  , e nell’  altra  la  fua 
rifpettiva  Ifcrizione  ; e folto  la  medefima 
in  un  gruppo  è colorita  la  Religione  coo«» 

/'  Evan^eìifla  S.  Marco  a cavallo  af  Leone 
alato.  Nelle  pareti  immediate  dopo  le  fe- 
ftefineftre  alla  dritta  edile  la  Tavola  Geo- 
grafica àtW' ‘Ombrìa  ^ folto  di  cui  vedefi  fe« 
gnata  in  piccola  Cartella  la  longitudine,  e 
latitudine  di  detta  Provincia  con  Ja  Pianta 
della  Città  dì  Spoletì  di  lei  Capitale  con 
fua  Ifcrizione  in  altra  cartella  ornata  . Al 
la  finifira  rimirafi  quella  del  Ducato  di  Tar- 
ma, eTiacenza , e fua  rifpettiva  Pofizio- 
ne  fi  da  bado  la  pianta  delle  predette.» 
due  Città  con  fua  corrifpondente  Ifcrizio-^ 
ne  e cartella  . Seguono  dopo  le  Settime  fi- 
nefire  le  Tavole  Geografiche  del  Lazio  , 9 
Sabina  accompagnate  dalle  rifpcttive  loro* 
polkionr , cartelle,  cd  Ifcrizioni  , con  la 
pianta  da  baffo  della  Città  dr  Eoma  i fi  di- 
lirapetto  a quella  il  Ducato  di  Mantova  con 
fuo  Parallelo,  ed  Ifcrizione,  cd  al  difotto 
la  pianta  di  detta  Città . Nella  Tavola  Geo- 
grafica di  mano  dritta,  paffate  le  Ottave.^ 
fineflre,  vien delineata  la  Campagna  Felice  s. 
oggidì  detta  di  Lavoro  t in  cui  feorgefief- 
preffa  fanguinofa  Battaglia, c fua  rifpettiva 
carte  licita  ,_al  di  folto..  Vedefi  oltre  la  fui 
Principal  cartella  ed  Ifcrizione  la  pianta  deh 
la  Città  di  'Napoli  Metropoli  antidriffuna 
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della  medcfima  Provincia . In  quella  dicon- 
tro a finiftra  vicn  defcrittp  il  Ducato  di 
Ferrara  , ove  riiniranli  due  piccole  cartelle  » * 
efpiimente  Puna  altra  Battaglia  al  difetto 
in  colori  delineata,  la  feconda  ì confidi  del 
Ferratele  dal  Diflretto  di  Bologna  indicati  • 
ed  a piè  della  detta  Geografica  Tavola  la 
pianta  della  Città  di  Ferrara  da  una  parte, 
e della  Tua  Fortezza,  dall'altra  quella  di 
Coma  echio . 

Trafeorfe  le  None  Finefire  > vale  a-i 
dire  i due  gran  Balconi, che  comedifopra 
fu  accennato  , con  fuc  rifpettive  Ringhiere 
rifguardano  e fui  cortile , e fu  lo  flradone 
del  Giardino,  rimiranfi  due  gran  Tavole.» 
Geografiche,  rapprefenfanti  la  prima  alla 
delira  il  Principato  di  Salerno  con  pianta 
" folto  deir  antichiflimo  Monaflero  di  Monto 
Forgine  fondato  fu  la  cima  alpefire  del  Mon^ 
te  di  Cibele^e  detto  altreii  Virgiliano , da_> 
Sm  Guglielmo  da  VereelU  P anno  iiitf.  , 

V chiarifiimo  non  fol  tanto  per  la  Santità  del 
■Luogo,  non  meno  che  per  i privilegi  , de 
quali  è flato  decorato  dalla  S>  Sede  Apoilo- 
fica . La  feconda  a finiflra  dimoflra  lo  Statai 
di  Bologna  fedelini mo  fempre  alla  Santa.» 
Sede , ove  rimiranfi  due  cartellette  > P uno 
indicante  i confìni  fra  il  medefimo  > ed  11 
Fcrrarefe  Dominio  dal  Pontefice  Gregorio 
XIU.  flabiliti , e l’altra  un  fanguinofo fat- 
to di  armi  efprimeote  . Oltre  poi  la  gran.» 
cartella,  efua  rifpettiva  Ifcrizione  fcorgefì 
9 piedi  di  efia  da  una  parte  la  pianta  in 
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grande  della  detta  Città  di  Bologna,  e dal- 
. l’altra  in  riquadro  bislungo  il  profpetto  di 
effa  Città,  e la  pianta  del  torte  Orbano  . 

Seguono  dopo  leDccime  fineftrc  le  ducTavo» 
le  Geografiche  della  Ba/ìlicata  a mano  delira, 
ove  feorgefi  lo  fchieramento  delle  due  Ar- 
mate, , e Cartagìnefe  con  il  fiero 

conflitto  feguito  fra  le  medefime  , elle  ndo  t 
Hata  disfatta  la  prima  da  Annibale  per  la 
morte  de  due  Confoli  Romani  M.  Marcel" 
lo  ,t  'T.  Qjdnt.  Crìfpino  , con  foa  cartella  , 
ifcrizione , c pofizione  del  Meridiano.  L'al- 
tra a finillra  indica  quella  della  Romagna  . 

Ivi  fi  feorge  l’acerrimo  fatto  d’arme  di  Giu- 
lio Cefare , allor  quando  palsò  il  Ponte  Ro- 
bicone  vietatoli  dal  Senato  , con  altra  car- 
tella continente  un  Ifcrizione  di  Gregorio 
XIII, , in  cui  fi  avverte  , che  tutti  i luoghi 
delle  dipinte  Tavole  Geografiche  , fopra_, 
de’ quali  ritrovali  il  Drago  d’oro  effigiato, 
dimoflrano  la  recupera  fatta  dal  medefiipo 
Pontefice  al  Dominio  Ecclefiaflico . Da  una 
parte  evvi  dipinto  un  piedeftallo  con  pira- 
mide fopra , ove  fi  legge  imprefla  la  San- 
zione fatta  dal  Senato , e Popolo  di  Roma 
cir«a  la  predetta  proibizione  del  paflaggib 
con  Tarmi  al  fovracnunciato  Fonte  ; E fi- 
nalmente evvi  la  gran  Cartella , la  quale 
racchiude  la  fua  Ifcrizione  , e al  difetto 
vedefi  la  Pianta  delia  città  di  vimini-  Se- 
guono in  appreflb  delle  undecime  fìnellre  le 
due  Tavole  Geografiche  , di  cui  quella  a-j  j 

mano  dritta  dimuilra  la  Calabria  Citeriore  - | 
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can  faa  cartella , ed  Ifcrizione  , vedendoli 
nella  medelìma  una  fiera  Battaglia  efprefla; 
l'altra  a mano  finiftra  indica  il  Dncuto  <T2)r- 
bìno^  ove  rimirafi  altro  fatto  d’armi  viva- 
mente rapprefentato  j Al  difolto  la  pianta 
ddU  Città  di  ‘Drbino  » e della  Città  di  Tc' 
faro  con  cartella,  e relativa  Ifcrizione.»  . 
Appreffo  delle  Duodecime  fineftrc  cfifiono, 
da  mano  dritta  la  Tavola  Geografica  della 
Calabria  Ulteriore  accompagnata  dalla  fua 
corrifpondente  Ifcrizione  , e cartella  ; é_» 
dalla  finiftra  parte  quella  del  Vicen»  , o fia 
Marca  Anconitana  , in  cui  folto  le  pianare 
di  Gualdo  fcorgefi  difpofto  un  Efercito  di 
quindici  mila  foldati  volontariamente  radu- 
nati, in  detta  Provincia  in  atto  di  marciare 
alla  voltai//  per  foccorrerla  , e libc- 
’rare  l’amato  loro  Paftore  Clemente  VII.  mi- 
nacciato di  fervili  ferri  dall’  Efercrto  dì 
Borbone  i che  nell’ anno  1527»  portofii  al 
Sacco  di  Roma  ; ed  al  difotto  fi  ofterva  in 
piccolo  dipinta  la  vedutale  pianta  della__t 
Città  di  Macerata  con  fua  cartella  edTfcri- 
zione  , e rifpettive  mifure  de’  Gradi  , vfi 
dell’ una,  che  dell’altra.  Confecutive alle 
Dccimeterze  fineftre  ne  vengono 'dalla  delira 
la  Tavola  Geografica  tIelPÌfola  di  Cor/ìca.y 
eoa  fua  Cartella  , cd  Ifcrizione  j e dallà_> 
finiftra//  Territorio  di  Mneona  , fiotto  di  cui 
efiftc  in  pianta  il  profpetto  della  medefima 
Città , con  fue  cartelle  , Ifcrizione  , e po- 
fizione  de’ Gradi  ad  ella  fpettanti  ,Traf- 
corle  le  fineftre  dccimequarte  ne  procedono 
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a dcflra  la  Tavola  Geografica  delV  IjoU  di 
Sardegna  con  fue  cartelle  , Ifcrizione  , e 
Meridiano  ; ed  a finiftra  tjuella  àdV.  Abruz- 
zo con  la  pianta  al  di  fotto  della  Città 
deir  ^Aquila , ed  a mano  finillra  la  fua  ri- 
fpettiva  cartella  con  Ifcrizione,  e Parallelo 
ad  efla  proprio , 

Dopo  le  decimccfainte  fineftre  feguono 
altre  dite  Tavole  Gcc^rafiche  , la  prima  a , 
roano  dritta  delt  Jfola  di  Sicilia  , fotto  di 
cui  vc^onfi  effigiate  in  pianta  le  tre  prin- 
cipali efittà  della  medefima  , cioè  Talerma, 
Siracufa , e Mefjma  con  fua  rifpettiva  car- 
tella, ifcrizione  , e Paralello  Siracufano.  ^ ' 
La  feconda  a finifira  dimofira  la  Tuglìa  , 
ove  nelle  pianure  della  Fontana  vedefi  vi- 
vamente efpreffa  la  famofa  Battaglia  di  Can- 
ne fra  i Romani , e Cartaginefi  . Al  difet- 
to evvi  dipinto  un  bellifTimo  Baflbrilievo 
in  chiarofeuro  giallo  con  cartella  , ed  Ifcri- 
zione  . Seguono  appreflb  le  Decimefeilt.» 
fìneftre  due  altre  Tavole  Geografiche , Tuna 
delle  quali  a mano  dritta  cidiraofira  lo  Sta- 
to d’ Avignone , e la  Contea  venaijìna  , ove  ' 
fimirafi  dipinto  Gregorio  XI. , allorché  ira- 
Jbarcatofi  in  una  filuca  con  altre  di  feguito» 
parte  da  .Avignone  pervenire  a Roma,  ri- 
portandovi la  S.  Sede  , la  quale  per  Set- 
tantanni colà  era  rimafta  , eoa  fue  rifpet- 
tivc  cartelle  ed  Ifcrizioni  . Da  una  parte 
poi  evvi  delineata  la  pianta  della  predetta  > 
Città  d’  Avignone  . La  feconda  a mano  fi- 
niilra  efprime  la  Terra  di  Otranto  , detta^ 
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anticamente  Tenijola  Salernitana  , ultima 
Provincia  del  Regno  di  Napoli  con  fua_» 
cartella  ed  ifcrizione.  Da  una  parte  prolU- 
ma  alla  cornice  efìile  altja  piccola  cartel^  ' 
letta , la  quale  racchiude  una  protefta  fat-  < 
ta  dal  DottiiJimo  Tadre  Ignazio  Dante  del-  ] 
r ordine  de’  Predicatori  , che  delineò  , ed 
accuratamente  efprefle  le  Tavole  tutte^  ’ 
Geegrafiche,  le  quali  vedonli  inqueila  No- 
bil  Gallerìa  appaile  . Paffate  le  Decimefet- 
time  ed  ultime  fìnellre  trovali  a mano  dritta 
dipinto  l’antico  Torto  di  Claudio  Impera- 
dorè  . come  efilleva  anticamente  tutto  in_i 
eflere  con  fua  cartella  » ed  Ifcrizione  ; Ed  a 
mano  fìniilra  vi  fono  dipinte  tre  Ifole  in 
mezzo  al  Mare  con  Navi , Galere  ,•  e Bar-»  j 
che,  e fotto  efille  Fiumicino  col  Porto  d'Oflia 
nello  flato  ia  cui  fi  ritrovava  nel  Pontifi- 
cato di  Gregorio  Xllh  1 fecondo  che  viene  , 
indicato  dalla  fua  breve  Ifcrizione.  Final- 
mente ne  due  piccoli  fpecchj , che  da  lati 
della  Porta  chiudono  gli  angoli  di  efla  Gal- 
lerìa i nel  primo  di  mano  delira  oflervafi  de- 
lineata r Ifol  a di  Multai  ed  in  uno  fparti- 
mcnto  da  baffo  , come  fe  foffe  in  una  gran 
carta  riportata,  fi  feorge  la  liberazione  del- 
la medefima  ifola  dall’  Affedio  Ottomaono  - 
. fotto  la  condotta  di  Solimano , il  quale  ivi 
era  accorfo  con  tutte  le  forze  del  fuo  Im- 
pero per  invaderla  , vedeodofi  piantati  i 
Padiglioni,  cannoni,  ed  Efercito  Turche- 
feo  con  vafcclli , e Galere  , ed  un  Angiolo 
io  cima  fegnato  della  croce  Gerofolimitana 
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ne  dà  l’ indicazione  in  un  Libro  aperto  con 
la  Tua  rifpettiva  Kcrizionc  Nel  Ììte  com- 
pagno dalla  (Ini lira  parte  al  difopra  efiAo- 
no  dipinte  più  Ifole  circondate  dal  Mare  , 
dentro  di  cui  fcorgefì  una  grande  armati 
di  Navigli  Turcomanni  con  il  numero  ef- 
preffo  , che  la  componevano  , vale  a dire 
di  cento  Novanta  Galere  , centofeffanta_> 
Galeotte , ed  altri  Dugento  ottanta  minori 
vafceUi , la  quale  fu  totalmente  disfatta 
prelTo  di  Lepanto  da  quella  della  Sacra  Lega 
nel  gloriofo  Pontificato  di  S.  “Pio  V, 

La  Porta  , la  quale  chiudendo  quella 
Galleria  da  il  pafTo  alla  feconda  Tratta  , 
viene  adornata  diflipiti,  ed  Architrave  di 
Marmo  Portafanta  fcorniciati  , ed  orecchia- 
ti , fopra  della  quale  efiUe  una  cartella  di- 
pinta , ed  ornata  con  puttini  di  chiarofcu- 
To , che  racchiude  una  proliUa  Ifcriziene^ 
alludente  al  Pontefìce  Gregorio  XIII. , la  di 
cui  arme  al  difopra  di  lìnceo  a tutto  rilie- 
vo foSenuta  viene  da  due  grand  Angioli 
come  altra  volta  di  fopra  fu  accennato  . 
Lo  fgabellone  intagliato  e dorato  con  cu- 
feino , e fpalliera  di  velluto  cremift , il  qua- 
le a finiflra  della  predetta  porta  rifiede  , 
fervi  per  il  ricevimento  in  detta  Galleria 
della  Bigina  Criflina  di  Svezia  . 11  ^vi- 
mento  di  quella  prima  corda  è compollo  di 
diverfi  riquadri  con  guide  , lillarelle  , e qua- 
drelli di  marmo  bianco,  con  due  bi slunghi 
riquadri  parimente  di  marmo  a pie  delle 
due  fopradette  Porte , (^  i dì  cui  tulli  fono 

di 
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''  di  noce  fcorniciati , e maeftrevolmcnte  in- 
tagliati,) ov'è  fcolpito  a caratteri  maju- 
fcoli  il  nome  del  prelodato  Pontefice  Gre- 
gorio XIJJ.  Le  Pitture  di  quella  Gallerìa  , 
cioè  r Iftorie  , figure  , Angioli  , e Grot- 
tcfchi  furono  colorite  folto  la  direziondj 
del  Muziani,  da  I\affaellino  da  Paggio  , Ta- 
ris  'Nog  iri  , Tafquale  Cati , Ottaviano  Mu- 
fcherini , Marco  da  Faenza , Giovanni  dcu 
Modena  , Girolamo  Maffei  , Giacomo  Se- 
menta , Lorenzino  da  Bologna  , Mntonio 
Danti , ed  Mntonio  Tempefla  . I Paefi  fono 
di  Taolo  Ertili  ; e l’iftoria  di  Nollro  Si- 
gnore quando  commette  la  cura  del  Criftia-i 
no  Gregge  a S.  Pietro  , è opera  del  Roma- 
nelli in  tempo  di  ‘Orbano  Vili* 

Segue  a dritto  la  feconda  Gallerìa  non 
dipinta  , la  di  cui  volta  a I?otte  rcfla  da 
tre  in  quattro  palmi  pài  bafla  di  quella_j 
delia  prima,  pofando  fopra  una  cornice  tut« 
ta  intagliata , la  quale  le  gira  attorno . Pren- 
de lume  quella  Fratta  da  fette  fiaellre  efi- 
flenii  nella  Facciata  finillra  con  gradino 
folto  , incontro  delle  quali  fi  vedono  tre_* 
Porte  ornate  di  llipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  , ed  orecchiati  , co- 
loriti aportafanta,  che  riferifeono  nell' Ar- 
chivio Segreto  detto  della  Camera  , fituate 
rimanendo  una  incontro  la  prima  finellra  , 
P altra  nella  metà  della  Facciata , e la  ter- 
za dirimpetto!' ultima  delle  dette  finellre  , 
fopra  di  cui  evvi  una  Lapide  eoa  Ifcrizio- 
ne  , ed  arme  del  Pontefice  AkjJ'andro  VU* 
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con  feftoni  dalle  parti,  il  tutto  di  marmo  . 
Pendono  dalla  detta  cornice  fino  al  fotto- 
pofto  20CC0I0  a chiarofcuro  dipinto  dell'al- 
tezza di  palmi  quattro,  c tre  quarti  , do- 
dici grandi  Ovati  con  cornice  dorata  , vale 
a dire  fei  per  facciata , ove  fono  racchiulì 
i Cartoni  rapprefemanti  i dodici  Profeti  di- 
pinti nella  Bafilica  di  S.  Giovanni  in  La- 
terano,  opere  dei  moderni  Pittori  i più  ec- 
cellenti , cioè  di  Andrea  Trecacrini , del 
Cavalìer  Ciafeppe  “ì^afini  mio  Maeftro,  di 
Domenico  Muratori  , del  Ca^valier  Marco 
Benfial  , del  Cavalìer  Sebafliano  Conca  , 
del  Cavalìer  Vietro  Ghezzi  > di  Luigi  Gar- 
zi i di  Gioì  "Paolo  Melchior  > di  Ciufeppe 
chiari  , di  Giovanni  Odazzi  , del  Cavalìer 
Benedetto  Luti  ^ e del  Tr evif ani  t covi  altri 
fei  ùmili  cartoni  più  piccoli  parimente  in 
corsici  dorate  racchiufi  fopra  le  porte  di 
quella  corfia , ed  a lati  di  quella  , che  alla 
Terza  Gallerìa  conduce  , la  quale  ornata-^ 
fi  rimira  di  llipiti , ed  Architrave  di  travtr- 
•tino  coloriti  a portafanta  . Sopra  di  efla  ri- 
fiede  una  ùatua  di  legno  dorata  con  faice 
in  mano  lignificante  il  Tempo  , la  quale  fo- 
lliene  parimente  un  Ottangolo  dorato  con 
quadrante  , entro  di  cui  evvi  un  Orologio  ; 
che  caricali  ogni  otto  giorni  una  volta.' 

Dalla  fuddetta  prima  Porta  fi  ha  l'in- 
greffoalla  1 erza  fuffecutiva  Corfia  con  vol- 
ta a botte , e cornice  àtterno  intagliata  , 
l'otto  di  cui  nelle  due  laterali  Facciate  vi  fo- 
no quattro  Fìnellre  per  parte  <on  gradino 
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fotte.  Viene  quefta  Tratta  ornata  con  di- 
fotoni  df.1  ìMnrteni chino  con  fuc  cornici  do- 
rate , fotto  de’ quali  vi  fonò  diverfi  Bulli 
di  tT;anno  ratipufentanti  alcuni  antichi  H- 
lofofì  , e f’octi  liiuati  Icpr  piedtftaìii  ftor- 
nici^ti  , ed  impellicciati  di  marmi  divertì  .■ 
Nella  metà  della  Facciata  Tuli  dritta  avvi 
un  mappamondo  di  fcajola  con  molti  fegni 
del  zodiaco , e fiio  fottoptflo  peduccio  di 
perfino  con  zoccolo  di  verde  antico  fituato 
foi  ra  <li  un  gran  piedeHalIo  di  legno  , c-j 
facciata  di  pietra  con  due  T elle  rapprefen- 
tanti  fui-tio  l’  una  , ed  Ijt  l*  altra  . Dicon- 
tro a mano  finillra  rifiedc  un  Urna  di  mar- 
ino illuriata  fopra  di  altro  piedella Ilo  dì  le- 
gno colorito  a marmo  venato.  Nella  Fac-' 
ciata  dell*  ingreflb  vi  fono  due  grandi  Sta- 
tue di  ducco  , rapprefentanti  1’  una  S. 

7ta  con  la  Madonna  Santiffima  opera  di  Lo- 
renzo Ottone  fcultore  , e 1’  altra  S.  Mgnefe 
di  Vincenzio  Felici  parimente  fcultore  fi- 
tuate  fopra  due  piededalli  di  llucco  centi- 
nati, e fcorniciati  , con  felloni  negl’ango- 
lì  . Nella  Facciata  dicontro  falitidue  gra- 
dini rilicde  altra  Porta  che  introduce  alla_. 
quarta  corda,  la  quale  ornata  viene  da  di- 
piti , cd  architrave  di  travertino  coloriti  a 
giallo  antico  con  un  piladrino  per  parte  , 
Tuoi  membretti  fcorniciati  e ricaffati  , con 
una  foglia  nella  fommità  ad  ufo  di  conchi- 
glia , fopra  la  quale  ricorre  la  cornice-»  » 
che  pofa  fu  1’  architrave  di  detta  Por- 
ta, ove  a piombo  de*  piladri  vi  pofa  una 
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menfola  per  parte  ornata  da  una  fogIja_, 
nel  mezzo . Softengono  le  medcfime  men- 
fole  una  cornice  d'  Ordine  Dorico  ; e nel 
vano  ira  una , e 1’  altra  a piombo  della-» 
Porta  vi  è una  Lapide  di  marmo  centinaia 
negl’ angoli  con  cornice  dorata,  e fisa  rif- 
peitiva  ifcrizione . Sopra  la  fuddetta  corni- 
ce iiluato  refi  a un  Quadro  grande  di  Mu  fal- 
co, rapprefen tante  «o/?ro  Signore,  S.  2^ie- 
tra  , e S,  Tao/o  . opera  di  Tomajjo  de  Rodi 
con  fua  cornice  attorno  colorita  a giallo  an- 
tico ; e da  lati  di  quello  quadro  rifiedc  un 
pilaftrino  per  parte  con  mcmbretti , intavo- 
, lato , e vaio  a piedi , da  cui  nafce  una  palma . 
Riccorre  fopra  altra  cornice  con  Frontcfpizj, 
e puttini , i quali  fingono  di  reggere  un  gran 
panno,  che  cade  negl' angoli,  ricamato  con 
fogliami , monti , sbarre  , e llclle , e fuoi  fe- 
lloni ; Efiflc  nel  vano  di  detti  Frontefpizj 
una  cartella  fcartocciata , ed  intagliata  con 
Triregno  nel  mezzo,  e felloni  che  cadono 
da  ambe  le  parti  di  detta  cartella,  ed  il  ri- 
manente con  altri  di  Hucco.  In  detta  Fac- 
ciata, tanto  fu  la  dritta,  che  fu  la  finillra 
di  detta  Porta  efille  un  piedellallo  per  parte 
centinato  , e fcorniciato , fopra  de' quali, è 
collocato  un  belliiTimo  vafo  illoriato,  fcor- 
gendofi  nel  corpo  di  quello  di  mano  delira 
fcolpito  in  ballorilievo il  rito,  e la  funzio- 
ne della  Cancnizaz/oae  de' Santi  i Nell’  al- 
tro di  mano  finillra  l' Incoronazione  del  caf 
(elìco  Irnper udore  , il  quale  dalla  Potellà  del- 
la Chiela  illituito  viene  > cd  approvato . Sol- 
le- 
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Itvanfi  Topra  detti  Vafi  due  Medaglioni  fofle- 
nuti  da  due  graziofiifimi  putti  di  ftucco , ove 
in  quello  a dritta  fi  vede  dipinta  a buon_j 
frdto  in  figura  d’  una  femmina  ammanta- 
ta d'azzurro  in  candida  velie  feduta  , i<ij> 
Todefid  Tontijicia  circa  lo  Spirituale,  la_» 
quale  con  una  mano  foftienc  il  Calice , ap- 
poggiando  l'altra  fopra  un  fafeio  di  Mitre, 
di  Tiare,  c di  Cappelli  Cardinalizj , con 
due  putti , che  le  fcherzano  d’  intorno  con 
le  chiavi  dell’  Ecclefiallica  Giurifdizionc  , 
Nell’  altra  Femmina  pur  fedente  , veflita^ 
di  roflb , ed  in  manto  giallo  colorita  in  quel- 
lo a finillra,  feorgefi  la  Pontificia  Giurifdi- 
zione  nel  temporale , appoggiandoli  effa  fi« 
gura  fopra  del  Globo  tcrrcllrc , c fofteneado 
con  una  delle  mani  lo  llcndardo  fegnato  dal- 
la Croce  j e.  con  l’ altra  una  Corona  Impe- 
riale con  altre  divife  di  Sovranità.  L In- 
venzione di  tal  lavoro,  come  altresì  la  pit- 
tura de’fovracccnnati  due  Medaglioni  aferi- 
vefi  tutta  a Domenico  Muratori  Bolcgncfe, 
e la  fcoltura  e llucchi  a Lorenzo  Ottoni  ^ e 
T?apaleo  fcultori . 

Per  la  furriferita  Porta  faliti  gl’ enun- 
ciati due  gradini  .fi  ha  l*  ingrclTo  alia  quarta 
Corsìa  anch’ella  con  nobil  fiinetrìa  difpolla  , 
Viene  la  detta  Porta , con  fgui’ncioni  da  que- 
lla parte  , contornata  al  di  dentro  da  pilailri, 
contropilallri  e fafeie , che  fofiengono  al  di- 
fopra  il  fuo  architrave , fregio , e cornice 
rifaltata  dalle  parti , fovra  di  cui  pofa  un_» 
frontefpizio  tondo , il  quale  racchiude  una 
} La- 
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Lapide  di  marmo  con  altro  ornato  diriqua- 
dro e cornice  fecondo  il  fello  della  Volta  ove 
Teda  fcolpita  a caratteri  neri  la  perpetua  me- 
'moria  del  piiflimo  Regnante  Pontéfice  (/e-, 
mente  A in.  il  quale  vedendo  con  (juanto  dan- 
no , anche  della  total  perdita  de’ Libri  nel 
fottopoflo  braccio-delia  Biblioteca  Vaticana 
rinnovato  às.  Clemente  Xlh  ^ erarimalla  tal 
Corsia  priva  d’ornamento,  e di  fua  fuperior 
difefa  per  più  di  due  fecoli , nell' anno  1761  • 
vi  accorfe  con  fua  più  particolare  paterna^ 
premura,  ed  innal2ate  le  laterali  pareti  ri- 
CDoprilla  con  forte  , e falda  volta  , e d' altri 
abbellimenti  adornolla . Efuìono  a’ lati  della 
furriferita  porta  due  menfoloni  di  marmo  in- 
tagliati , fovra  de’ quali  collocati  fopo  due 
Buffi  parimente  di  marmo  deli’ alteiiza  con 
fuo  peduccio  di  palmi  quattro  in  circa  .•  Ri- 
man quella  ricopei  ta  da  volta  a crociera  con 
cornice  che  le  ferve  di  pofamento  , la  quale 
però  viene  interrotta  da  Dieci  fpaziofe  aper- 
ture per  parte , le  quali  con  t otto  fedo  $’  in- 
«alzano  fopra  la  detta  Cornice  fin  fotto  le 
Lunette  della  larghezza  di  palmi  fedici',  e da 
altre  bislunghe  riquadre  aperture  fiancheg- 
giate della  larghezza  di  palmi  cinque  e mez- 
zo, fopra  il  di  cui  parapetto  pieno  dell’ al- 
tezza di  palmi  quattro  ed  ua  quarto  vedonfi 
collocati  altrettanti  Bulli  di  marmo  bianco 
fopra  i loro  peducci , rapprefentanti  div^fì 
Filofofi  , Poeti , ed  Imperadori  . Termina 
'"in  fondo  la  detta  Galleria  con  un  Arco  aper- 
to , che  le  fa  profpetto  » il  quale  contornato 
Tem.ii,  N elTen- 
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clTendo  da  una  fafcia  fcorniciata  fin  folto  il 
fello  della  fupcrior  volta  vicn  follenuto  da 
fuo  Imbafamento  compofto  di  Cornice  , fre- 
gio, ed  Architrave  rifaltato  nel  mezzo,  e 
eia  due  Colonne  di  Granito  con  due  mezzi  p;- 
Jpftri  di  faccia  in  angolo  , il  tutto- d’ Ordine 
Dorico . Racchiudono  le  une  , e gl’  altri  due 
Rudi  confimili  di  marmo  , i quali  pofano  fo- 
pra  di  un  bafamento  di  marmo  da  fuoi  piede- 
ilalli  per  ogni  parte  rifaltato  con  fafee  e mo- 
dinature  che  d’ogni  intorno  le  ricorrono. 
Introduce  il  fopradetto  Arco  ad  un  terrazzo  , 
o fia  fpiazzo  feoperto  della  lunghezza  di  pal- 
mi ottantadue  , e mezzo , largo  palmi  circa 
quarantafei , il  quale  fiancheggiato  reità  dal- 
le due  parti  laterali  da  un  parapetto  in  altez- 
za di  palmi  cinque  ed  un  terzo  in  tutta  la  fua 
«flenfione , con  fafee  fotto , e fopra  di  tra- 
vertino . Rimane  quello  in  fondo  aperto  for- 
mando però  da  due  lati  un  piedcltallo  per  par- 
te, che  foftiene  al  difopra  un  putto  a caval- 
lo di  un  Delfino , il  tutto  di  marmo , racchiu- 
dendo un  parapetto  di  ferro  , nel  di  cui  mezzo 
iì  folleva  (opra  il  gradino  che  intatta  la  fua 
ellenfione  ricorre  , un  balauftro  con'diverfe 
teftine,  e felloni  di  baiTori lieve  , che  follie- 
ite  una  tazza  fbacccllata  di  marmo  di  diame- 
tro palmi  fette  foderata  al  di  dentro  di  lallra 
di  piombo  , da  dove  nafee  la  fua  alzata  d’ a- 
ccpa.  Su  la  deflra  efille  la  facciata  dell' in- 
greffo  del  Calino  di  Tordeventi  tutta  bugna- 
ta , con  fua  porta  quafi  nella  metà  oi  e-da  , la 
quale  per  via  di  due  gradini  fotto  introduce 

alle 


Digitized  by  Google 


< 


Lei  P'atìcanó  • 291 

alle  flanze  del  mcdefimo . Incontro  alla  rite- 
nta porta  vedonfi  tré  nobili  Bulli  di  marmo  , 
ed  in  fpecic  , quello  di  mezzo  con  teda  di 
Bronzo  che  fituati  reftano  fopra  il  già  accen- 
nato parapetto  , il  quale  rifguarda  nel  Cor- 
tile degl’  Archivi . Protlìma  a quello  in  det- 
ta fi»idra  parte  , e contermina  al  di  fopra  di* 
vifaio  Profpetto , ed  Arco  , elide  una  Scala 
dritta,  pane  a gradini , c parte  a cordonata  , 
che  fcendc  nel  giardino  compòda  di  tre  bran- 
chi , il  primo  di  diacelTette  gradini  di  traver- 
tino , il  fecondo  di  quattordici  cordoni , ed 
il  terzo  di  fedici,a  piè  del  quale  vi  è un  Can- 
cello di  legno  che  la  chiude  , il  quale  mette 
in  un  ripiano  , ove  fu  la  linidra  per  mezzo 
di  una  porta  , che  fccnde  cinque  gradini , It 
entra  nel  fuddctto  Giardino  ; e a dritto  di  que-  , 
fto  Cancello  cvvi  un  piccol  Corridore  a volta 
con  fua  porta  a capo , che  riferilce  nel  Bo- 
fchetto . 

Della  fopradefcritta  Galleria,  da  noi 
efattamente  diviata  non  meno  che  delle 
quattro  fcpraccennate  danze  di  , 

ed  Appartamento  Vecchio  folevano  i foinmt 
Pontcnci  quando  abitavano  in  quedo  Palaz- 
zo, ordinariamente  fervirlene  per  commodo 
di  palTcggiare  , non  efftndo  allora  troppo  fo- 
liti  d’  uicirc  , ed  ora  ne  due  giorni  del  Gio- 
vedì . e Venerdì  Santo , ferve  per  li  Emi  Car- 
dinali , i quali  prima  del  pranzo  ivi  fi  adu- 
nano per  alpettare  Pora  d"  andare  unitamente 
a tavola  ,come  anche  ne’  paffati  tempi  nella 
fera  di  Natale  la  prima  delle  quattro  lòprain- 
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tutte  uniformi  vi  fono  dipinte  di  buona  ar- 
chitettura alcune  riquadrate  Nicchie  in  for- 
ma di  fìneftre  , le  quali  adorne  reftano  ccn' 
fuoi  ftipiti  , architrave  , fregio , cornice  , 
'C  frontefpizio  fopra  centinato , ed  interrotto 
nel  mezzo  da  ui  Triglifo  in  figura  portatile , 
con  Capitelli  Joaiei  di  color  d’oro  cfprefi't . 
Al  di  fopra  del  detto  Capitello  nel  fregio  di 
ugual  colore  vi  è una  piccola  tcfla’di  Drago, 
pendendo  al  difetto  una  cafeata  di  frutti, e fio- 
ri al  naturale  concolori  efpreili  fofienutada 
due  putti  uno  per  parte  fu  del  frontefpizio  fud- 
detto  aflifo , nel  di  cui  mezzo  poi  efillc  una  fi- 
gura a federe  fignificante  una  virtù  a colori 
naturali  dipinta . Pofa  il  furrifento  adorna- 
mento fu  di  alcuni  piedeftalli^ornati  da  corni- 
ci, e meofole  fcannellate  di  color  d’oro, 
lue  bali , le  quali  racchiudono  nel  loro  mezzo 
un  riquadro , ove  indicato  reità  un  balTorilie- 
vo  in  chiarofeuro  parimente  di  color  d’oro 
efeguito . Nel  vano  dell’  accennata  Nicchia 
ad  ufo  di  fineltra  evvi  una  ftatua  fignificante 
un  A|X)llolo , e l' una  , e I’  altra  ugualmente 
in  chiarofeuro  effigiata  . Tale  ornato  ricorre 
da  per  tutto  nelle  quattro  facce  di  quelta^ 
Itanza,  diverfificando  foltanto  i foggetti  del- 
le llatue  nelle  predette  Nicchie  efprefle  , ed 
i Baifirilievi  a pièdi  quelle  delincati . 

Cominciando  or  dunque  dalla  fopraitt' 
dicala  Porta  dell’  ingrclTo , fcorgelì  fopra  U 
medefima  il  finimento  d ’una  N icchia , U quV 
le  fi  di'cuopre  fino  quali  al  fine  de' Triglifi, 
nel  di  cui  mezzo  tra  il  fregio  , e l’ architrave 
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ac  li’ accennata  Porta  refta  dipinta  una  car- 
tella bianca  con  fua  ifcrizione  al  Gian  Co- 
Jlantino  linperadore  allufiva  . Nella  feconda 
Nicchia  al  lato  deliro  di  detta  Porta  efillentc 
riinirafi  effigiato  in  chiarofeuro  1’  ^Apofiolo 
S,  Ci.tcotno , che  tiene  con  la  finiftra  tnanó 
il  Bordone , indizio  di  fuo  pellegrinaggio  , 
con  motto  allnfivo  al  detto  Santo  ficl  fregio  ».  • 
fottodicui  nell’ accennato  riquadro  rirairafi 
delineato  il  di  lui  martirio,  venendo  da  ua 
carnefice  tenagliato , ed  appreffo  del  medefi- 
mo  giace  decapitato  un  Soldato,  fruito  di  fasi 
repentina  converfione  , con  l’affiftcnza  di  - 
molta  Soldatefca  in  varie  pofirure  mirabiU 
meaic  atteggiata . Segue  in  appreffo  la  terza 
Nicchia  con  ì SS,  ^pojìoli  "Pietro  » e Paolo 
mirabilmente  cfpreffi  , fembrando  che  ivi  in- 
ficin  la  difeorrino . Tiene  ciafeheduno  di  ef- 
fi  nelle  proprie  mani  il  fùo  fimbslico  fignifi- 
cato  , cioè  le  chiavi  pontificie  P nno  , ed  un 
libro,  e fpada  l’altro,  con  i loro  allufivi 
motti  nel  fregio  delincati . Al  difetto  poi  nel 
fuo  rifpettivo  riquadro  fcorgefi  con  ogni  vi- 
vacità di  penficre  rapprefentato  il  loro  Mar- 
tino. Vedefi  ivi,  che  con  tutto  lo  sforzo 
della  loro  rabbiofa  ira  quei  manigoldi  flirano 
fjpta  di  una  Croce  il  Principe  degl’  Apoffoli, 
vedendofi  accanto  di  effo  il  Dottor  delle  Gen- 
ti di  già  decapitato  con  quantità  di  Soldate-  • 
f-he  ivi  afianti , ed  il  fiero  Comandante  a ca- 
vallo , in  aria  tenace  e fevera.  La  Quarta 
Nicchia  di  quella  prima  Facciata  racchiude 
P^pojiolo  S>  ,/indrea  in  vaghiffima  attitudi- 
ne 
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neefpreflb.  Softieneegli  con  la  delira  mano 
la  Croce  iftrumento  di  fuo  penofo  Martino  , 
e con  la  finiUra  un  Libro,  veggendoli  ibi  fre- 
gio tl  l'olito  motto  latino  al  medeiìino  allulì- 
vo.  Nel  fottopollo  riquadro  difcuopreli  il 
'Martirio  del  detto  Santo  fofpefo  in  Croce, 
ed  ivi  attorno  quantità  di  Popolo  fpettatore 
di  un  così  funelto  fcempio . 

Paffando allaQniqta  Nicchia  .che  vien 
a efTere  la  prima  della  proflima  feconda  fac- 
ciata-, vedefi  quella  fmezzata  da  una  Porti- 
cella  , con  fbipiti , architrave  di  ina»-mo  bian- 
co fcorniciati , e paternollri  attorno,  la  qua- 
le quantunque  munita  (la  di  fuoi  luHi  di  noce 
riquadrati , e fcorniciati , rimane  al  di  den- 
tro murata . fifillcin  ella  P Apollolo  i.  Gia- 
como Minore  in  mezza  figura  , il  quale  tiene 
in  mano  un  gran  Libro,  ed  una  Squadra, 
con  il  motto  latino  nel  fuperior  fregio  al  me- 
defimo  alludente . Profegue  la  fella  Nicchia  , 
dentro  della  quale  vedcli  S.  Bartolomeo  che 
tiene  nella  deftra  mano  il  Coltello  fimbolo 
di  fuo  Martirio . Al  dtfopra  nel  fregio  è fcol- 
pito  il  motto  latino  allo  Hello  allufivo;  ed 
al  difetto  nel  fuo  rifpcttivo  riquadro  rimane  - 
efpretìo  il  di  lui  Martirio  , rapprefentando 
due  manigoldi , che  lo  fcorticano  vivo , con 
P.airillenza  di  molti  barbari  ivi  fpettatori . 
Quivi  contiguo  nella  metà  della  Facciata  ri- 
mirafi  fituato  un  belliflìmo,  e gran  Cammi- 
no di  marmo  ponafanta  , Copra  di  cui  efille 
la  Settima  Nicchia  , la  quale  racchiude  il 
Serafico  S.franceJ'co  a federe  , che  tiene  con 
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la  deflra  mano  un  Libro  , e con  la  finidra  la 
Croce,  con  motto  latino  fcolpito  nel  iupe- 
rior  fregio,  venendo  la  detta  Nicchia  dal 
furriferito  Cammino  interrotta  . Segue  in  ap- 
prtffo  l’ottava  Nicchia  , in  cui  v-i  è S.Lorcn^ 
zo  con  la  palma  del  Martirio  nella  finiflra 
mano,  c con  un  Libro  nella  delira  dando 
appoggiato  alla. graticola  , fimbolico  lìgnifi- 
«ato di  fuo  Martirio , ihquale  elprelTo  viene 
■eli’  infcrior  riquadro  in  (jucila  guifa  , cioè  . 
Rimirafi  il  Santo  Martire  fu  la  graticola  di- 
lle fo  , con  manigoldi  che  danno  affaccenda- 
ti , chi  a far  fuoco , ed  altri  a portar  legna  , 
«OB  due  che  malamente  lo  trattano  con  tòr- 
cine di  ferro.  Etìffe  in  difpaite  il  Tiranno 
Impcradorc  affìflo  in  Trono  da  fue  guardie 
circondato  inatto  di  comandarne  l’orribile 
caruificioa  . Nel  fuperior  Fregio  ieggeti  fcol- 
pito  il  latino  motto  al  detto  Santo  allufiro  » 
Segue  in  appreffo  la  Nona  Nicchia  , la  quale 
rimirafi  fmezzata  , a motivo  d’  altra  piccola 
porticclla  compagna  in  tutto  alla  fuperior 
deferitta , con  ftipiti , ed  architrave  attorno, 
la  quale  fimilmcnie  refla  al  di  dentro  mura- 
ta , Si  feorge  in  ella  Nicchia  delineatO'in 
mezza  figura  l’  ^pofìol*  S.  Matteo  in  atto  di 
fcriverc  il  fuo  Vangelo  con  l’ Angiolo  accan- 
to , e nel  fuperior  fregio  fi  legge  il  fuo  C08r 
relativo  motto  al  medefimo  alludente . 

Paflando  alla  Terza  Facciata  vicino 
l’ angolo  a mano  delira  efille  una  porta  con 
ffipiti , architrave , fregio  , e cornice  , il 
tutto  d’  affricano  antico  con  ifcrizione  nel 
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-fregio  del  Pontefice  Giulio  Ih  » e mezza  nic- 
chiarella  fopra  U cornice  con  moftra  di  ftuc- 
co  , e fellone  di  marnao  , ornata  altresì  fu- 
periormente  da  un  arme  in  grande  di  rilievo 
delP  accennato  Pontefice,  la  qual  porta  in- 
troduce in  una  Cappelletta  fatta  erigere  dal 
Pontefice  'hliccoloF.  Segee  la  Decima  Nic- 
chia , ov’  è dipinto  S.  Luca  in  atto  di  ritrarre 
la  ^ergine  S^ntìflìna  , ed  ivi  in  difparte  u» 
putto  che  macina  i colori , con  il  Bac  dietro 
al  medefimo  Santo  effigiato  . Racchiude 
P undecima  Nicchia  V Evartgelifu  S.  Alar  co 
in  atto  di  fcrivere , tenendo  con  la  uniflrà 
mano  un  Libro  , e con  la  delira  la  penna  ; al 
deliro  lato  ha  dipinto  il  Leone  , fuo  emble- 
ma ,sù  di  cui  il  piede  deliro  pofa.  Rimirali 
nel  fuperior  fregio  il  fuo  rifpettivo  motto  la- 
tino fcolpito , e lotto  nel  riquadro  vi  è il  Mar- 
tirio del  detto  Santo  barbaramente  da  due 
Carnefici  con  funi  llrafcirtato  per  terra  con 
altra  Soldatefca  in  difpaftc,  che  l’apcompa- 
gna  . Nella  Duodecima  Nicchia  rimirafi  ir» 
attitudine  eccellente'efpreffo  l'c^pojìolot  ed 
EvangcUfla  S,  Giovanni  , e tiene  con  U lini- 
ftra  inaBO  un  Libro  , e con  la  delira  pofa_* 
fopra  il  capo  dell’  aquila  che  le  ftà  accanto  > 
pure  fuo  geroglifico . Nel  fuperior  fregio  leg- 
gcfi  fcolpito  il  motto  al  ntedefiinoallufivo» 
e nel  fottopollo  Riquadro  vedefi'  il  Martino 
del  predetto  Santo  , efprimente  <juando  in 
Roma  fu  gettato  dentro  di  una  gran  Conca 
d’olio  bollente  , oveall’iotornoefiiììono  mol- 
ti manigoldi  a tal  funzione  tutu  afiacceadati, 
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m difparte  il  Comandante  , e molto  Popolo 
ivi  fpctiatore . Sopra  la  Porta  , la  quale  dà 
l’ ingrelTo  alla  Sala  delli  Svizzeri  quivi  prol- 
lima  , detta  communeinente  la  prima  Stanza 
de’chiarifcuri , rifiede  la  decimaterza  Nic- 
chia imczzata  anch’  cffa  a cagione  della  fot- 
topofta  porta  , fopra  la  di  cui  cornice  ofler- 
vafi  dipinto  un  vezzofo  San  Gìo%'annìno  in 
chiaroicuro  a ^federe,  il  quale  tiene  con  la 
delira  mano  la  Croce  con  fuo  fvoJazzo  regna- 
to col  folito  fuo  motto  indicante  l’Agnello 
di  Dio  con  due  Pappagalli,  uno  per  parte 
dicolor  vero  dipinti,  i quali  fcmbrano,feco 
lui  fcherzare  , con  altro  motto  al  detto  ^anto 
alludente  nel  fuperìor  fregio  fcolpito  . Pro- 
feguendo  verfo  la  Quarta  Facciata  vedelì 
<j[uclla  interrotta  da  tre  fineflre  , che  la  mc- 
dcfima  illuminano.  Tra  la  prima  fincllra * 
e P angolo  vicino  la  fopra  deferì tta  Porta 
vedcfi  i’  Apollolo  Giuda  Taddeo  fopra  di  un 
piedellallo  elevato , il  quale  con  la  de{lra__, 
jnano  un  alto , e ben  nodofo  badone  imbran- 
difee , e con  la  liniflra  tiene  un  Libro . In 
quello  (ito  non  vi  è altrimenti  la  follia  Nic- 
chia , ma  bensì  un  Contrepìlallro-,  che  i|i 
medefimo  adorna  . Nel  riquadrò  poi  del  pie- 
dellallo predetto  vcdeli  in  chiarofeuro  la  De- 
capitazione del  predetto  Santo  Apollolo  con 
un  monte  in  difparte,  fopra  di  coi  fcorgonlt 
alcune  figure  in  atto  di  ammirazione  con  al- 
tre due  a piedi  del  medefimo  con  grande_j 
efprelfiva  condotte  . Segue  la  prima  finellra 
con  gradino  e parapetto'  alP  altezza  di  un_j 
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uomo,  nel  quale  (ono dipinte  divcrfe  figi.ie 
indicanti  le  due  Scienze  Afìronomìa  , ed 
chit ottura , ftando  parte  di  effe  in  atto  di 
difcorrere  fopra  di  un  Mappamondo  che  fra 
di  loro  tengono , ed  altre  allo  lludio , c dife.' 
gno  dell’  Architettura  intente  con  nobil  pro- 
fpctto  parimente  d’ Architettura  indietro  al- 
le medefime  effigiato,  ed  una  guglia  ivi  eret- 
ta . Nelli  fguincj  poi  all’altezza  del  para- 
petto fonovi  trecomparti,  uno  de’ quali  in 
ovato  contiene  un  Putto , che  fcherza  con 
un  Drago  , e gl’  altri  due  una  Mafcherina  in 
fc  racchiudono  . Nell’  arco  Cuperiore  di  det- 
ta fineffra  rifiede  un  tondo  di  color  d’oro  , nel 
mezzo  del  quale  evvi  una  latina  ifcnzione 
indicante  1’ anno  precifo  della  'Na/cita  del 
‘No/iro  Signore  fecondo  la  riduzione  Grego- 
riana Affato  ; e dai  lati  di  detto  tondo  efiffo- 
no  alcuni  rabefchi  all’  ufo  Chinele  con  un 
putto  per  parte  in  piedi.  Profeguc  la  Deci- 
maquarta  Nicchia  fituata  tra  la  prima , c fe- 
conda fineffra  , ove  vedonfi  in  chiarofcuro  ì 
SS.  Apolloli  Simonc  , e Matteo  , ambedue 
con  bcHiflima  efpreflìone  dipintij  tiene  l’uno 
conia  delira  mano  la  Sega,  e l’altro  un’ Ala- 
barda , iftrumenti  della  loro  Paffione.  Nel 
fuperior  fregio  evvi  il  folito  motto  amedefi- 
mi  allufivo  ; ed  al  difotto  nel  riquadro  di 
mezzo  evvi  effigiato  il  loro  Martirio . Segue 
la  feconda  fineitra  di  fattura  Amile  all’  altra 
nella  metà  di  quella  Facciata  Atuata , nel  di 
cui  parapetto  A rimira  un  Tempio  con  pro- 
fpettiva  di  Colonne  » nel  di  cui  mezzo  evvi 
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UQ  Predicatore  con  molto  Popolo  ivi  ad  udir- 
lo intcRto  . Sotto  il  ddcntto  riquadro  Ibnovi 
ceni  riparti  color  di  marmo,  e- nel  mezzo 
tma  inalchcrina  in  color  d oroefprdTa  Nelli 
Jgiiinci  veddì  altro  ernato  in  varj  modi  com- 
partito ; cfifle  in  ciafeuno  di  dii  una  figura 
a federe  , delle  quali  l’  una  con  la  deflra  ma- 
no tiene  un  mazzo  di  fiori , una  face  con  la 
fiffillra  impugna  i e l’ altra  con  me/Za  luna  in 
tdla  nella  nellra  mano  una  palma  foUiene  . 
Nell*  arco  di  detta  finetlra  evvi  un  tondo  , in 
cui  vedefi  cfprdTo  il  Bullo  del  Pon'tetice^ 
S.  Sil-vefìro  , ed  llcnzione  latina  d*  intorno; 
c da  i 1 ati  del  inedefiino  efillono  dìvcrlì  labe- 
fchi  chinefi  con  due  putti  dentro  due  vafi  di 
fiori  , UBO  dc’quaa  lofliene  il  I nregno,  e 
Paltro  una  Mitra,  ed  un  b.'»  itone  Pa  florale  . 
Indi  ne  viene  la  Decima(juÌHta  Nicchia,  la 
qusle  racchiude  V t^ìj^oliclo  S.  , che 

regge  con  la  delira  mano  una  picca,  c con 
la  lit'idi  a un  Libro  , ctiO  motto  nd  fuperirr 
fregio  al  mcdtlm.o  alludetit-  . Nell  infenor 
riquadro  ri:»a ne  efpreilo  il  Martino  del  me- 
deluno  Santo  , il  quale  lUndo  in  atto'di  ado-- 
razione  da  un  manigoldo  con  accetta  m ma- 
no è in  procinto  d’ellcr  decapitato  con  altri 
Soldati  ivi  alianti.  Segue  lattr/a  ed  ultima 
findlra  con  parapetto  affai  più  alio  delle  an» 
tecedenti , meutre  ivi  dille  una  poriicclla  , ' 
che  alle  feconde  Logge  da  l’mgreffo  , ne  di 
fguincj  fono  compartiti  treriqi  adri  per 
parte  , vale  a dire  due  bislunghi , ed  un  ova- 
to nd  mezzo  . Ne’  primi  due  da  baffo  fono- 
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vi  dipinte  due  arpie  con  vafi  di  fiori,,  e fruiti  i 

in  tefia  , ed  all’  intorno  alcuni  ornamenti 
chineii  ì Ne  dne  Ovati  vien  rapprefentata 
una  figura  di  femmina  per  ciafcheduna  , la 
prima  delle  quali  tiene  nella  delira  il  Globo 
tcrrcftre  , e con  la  finillra  il  compafio  ; e la 
feconda  iinbrandifce  unbaftone  . Negl’  altri 
due  fupcriori  efiflono  parimente  due  arpie 
per  parte,  racchiudendo  nel  mezzo  urta  re- 
llina . Nell’arco  fuperioie  finalmente  vc- 
dèfi  in  un  tondo  il  ritt^atto  del  Pontefice-» 

6 con  fua  Ifcriz'one  attorno  ; e 
dalle  pani  alcuni  rabefehi  Chinefi  con  due 
figure  in  piedi , che  fuonaao  la  tromba  . 

Ne’  quattro  angoli  di  quella  llan/a , vale 
a dire , ne  due  , uno  diriinpctto  all’  altro 
dalla  parte  delira  , cfiUono  due  Cartelle-» 
con  Ilcrizione  divifa  in  effe  , iodìcante  il 
Nome  del  Pontefice  Gregorio  XIIU.  ed  anno- 
di luo  Foatificato  ; fi  Begl’ altri  due  a fiai- 
flra  le  armi  del  medefimo  Pontefice  reilano  , 
effigiate  . Setto  le  medefimc  Cartelle  , cd 
armi  peudono  alcune  calcate  di  fiori , che  vi 
fanno  uh  graziolò  interroinpimenio  . il  lu- 
perior  Cornicioae , che  gira  attórno  di  que-  ,i 

Ha  Stanza  in  ciafcheduna  delle  quattro  fiac-  j 

ciate  viene  interrotto  da  una  cartella,  la  qua-  I 

le  ràcchiudc  una  latina  K'criZione  alle  lotto- 
polle  Pitture  allufira  , il  fregi©  fuperiore  , ì 

che  la  medelima  Stanza  abbelhfce  è dipinto  a j 

vivi  colon  con  l©mma  maellrla  j contieBC_j  i 

e(To  bclliirnni  rabefehi , e di  quando  in  quan- 
do da  alcune  Arpie , che  tengono  ceni  toRdt 
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con  una  Mafcherina  per  ciafcuno  al  di  den- 
. uo  vien  compartito.  Seguono  fra  qucfti  a 
due  per  due  molti  putti , irjuali  in  differenti 
attitudini  con  gl’ accennati  rabefehi  rivedo- 
no fcherZAre  . Il  foffitto  che  la  ricuopre  è 
fatto  a cafTettoni  tetto  intagliato  e dorato, 
effendovi  ne’  riquadri  con  fondo  turchino  tre  * 
penne  dorate  intrecciate  con  anello  a punta 
di  diamante-,  il  tutto  allufìvo  all’arme  dei 
rotitcfice  Leone  X. 

Le  Pitture  di  quella  llanza  in  Tua  prima  ^ 
origine  riconofeono  la  loro  produzione  dal 
celebre  Raffaelle  Orbino,  e Giovanni  da 
fuo  fcolare  , le  quali  poi  in  tempo  dji 
"Paolo  IV.  furono  fatte  gettare  a terra  per  ' 
cavare  :n  elfaSala  alcuni  danzini  a propria 
eomrnodità  . Indi  nel  Pontificato  di  Grego- 
rio XIII.  cangiato  Sidema  circa  P adorna-  » 
mento  delle  Colonne  , Nicchie  , ed  altro 
nella  prcfentc  maniera  furono  didribuite_>  ► 
L’Architettura  delle  Colonne  , delle  Nic- 
chie, e fuo  Imbafamento  fu  condotta  afre-  - 
feo  da  Giovanni , e Cherubino  .Alberti  fratcll  i 
dal  Borgo  San  Sepolcro.  Alcune  figure  de' 

Puttini  , e Virtù  nel  fregio  del  Cornicione  , 
e ne  Frontefpizj  a color  di  carne  furono  di- 
pinte da  Taddeo  Zuccheri  t a cui  fu  data  la 
commiffione  di  rifarcire , o di  rifare  gP  Apo- 
doli  già  dipintivi  da  I^affaellc  i ed  il  medelì- 
ino  lafciò  intatti  i due  fopraccennati  Pappa- 
galli dipinti  a color  vero  dal  detto  Giovanni 
da  fedine  , per  memoria  di  fi  eccellente  Pro-, 
feffore . 11  detto  Taddeo  ridaurò  di  propria 
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mano  il  S.  Giovannino  , ed  i due  Apolìoli 
S.  'Pietro  e S.  Pàolo  j profeguendo  Federigo 
Zuccheri  fuo  Fratello  jn  compagnia  di  Li%io 
tAgrcfli  da  Forlì  , di  Cianhuttijla  Harcncci, 
ed  altri  maeflri  a fe  fubordinati  il  rifarciinen- 
tod’ogni  recante  . Nel  Pontificato  final- 
mente gloriofo  di  Clemente  XI.  vedendefi  le 
figure  degl’  Apoftoli  aliai  danneggiate , fu' 
Fono  dal  dotto  pennello  del  Cavaìier  Curio 
Maratti  tutte  ravvivate . 

Prima  di  dipartirci  da  quefta  Sala  fà 
d*uopo  per  evitare  i viziofi  giri  , e ritorni , 
feorrere  quel  tanto  che  da  quella  parte  s’ in- 
■ centra . La  porta  adunque  efillente  , come 
fopra  fi  diffe  , nell' angolo  della  terza  Fac- 
ciata, è quella  che  dà  P ingrelTo  alla  Cap- 
pella denominata  di  'Niccolò  V.  H effa  in  fi- 
gura di  quadrato  bislungo,  contando  trenta 
palmi  nella  fua  lunghezza , e diciotto  di  lar- 
ghezza , effendo  ricoperta  al  di  fopra  da  vol- 
ta a crociera  di  tutto  fello.  Nel  primo  in- 
grelTo  dunque  u fi  prefenta  nella  facciata  di- 
contro  un  Altare  tutto  di  marmo  fatto  ivi  co- 
flruire  dal  Pontefice  Benedetto  XIH. , e dal 
tnedefimo  al  Protomartire  S.  Stefano  dedica- 
to . Rapprefenta  il  Quadro  da  vaga  cornice 
di  marmo  contornato  , il  detto  Santo  gcnu- 
fleflb  fra  molti  barbari  che  lo  lapidano  , e ve- 
duta di  Città  in  dillanza  . £lTo  è dipinto  a olio 
in  tavola  , opera  di  Giorgioi  Vafiri  • Al  difo- 
pra  di  quello  Quadro  e fuo  fuperioi  orna- 
mento eliile  un  nnellrone  inarcato,  il  quale 
da  lume  a detta  Cappella.  Pendono  da  lati 
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, del  predetto  Altare  due  Ovati  CarteHon» , 
ne’  fjuali  vi  Tono  fcolpiteduedivcrfc  Ifcrizio- 
pi  • indica  la  prima  dalla  parte  dell  fipiftola 
tlTere  Hata  riHoràta  la  predetta  Cappella , ed 
al  prillino  fuo  fplendore  refUtuita  dal  Fonie- 
fice  (.lemente  XI,  r anno  1712.  , e la  feconda 
^ dalla  parte  del  Vangelo  fignilìca  , che  il 
B.  Cio’vanni  da  He  fole  dell’  Ordine  de’  Fre- 
dicatori  celebre  Pittore  di  quei  tempi  dipinfe 
d ordine  di  'BJiccolo  V,  tutte  le  Sacre  lllorie  , 
delle  quali  quefla  Cappella  li  vede  ricoperta-. 
Ricorre  fotto.  di  clìì  un  comparto  di  marmi 
di  differenti  colori  con  tre  Monti  fotto,  ed 
una  Stella  fopra  in  color  d’oro ''alludenti 
all  arine  di  Clemente  XI,  con  due  Nicchictte 
da  Iati  dei  detto  Altare  per  cotnmodo  de’ Sa- 
grine). Nella  /asciata  delTingreffo  fi  vede 
primieramente  un  zoccolo  all' altezza  di  un' 
uomo  tutto  dipinto  ad  ufo  di  tappezzerìa  di 
ricamo  , intrecciato  da  tronchi , e fogliami, 
e fra  elfi  un  sì , ed  un  nò , una  tclfina  d’  an- 
giolo , e nell’ altro  un  Drago,  il  tutto  in 
color  d’oro,  e campio  azzurro  , ricorrendo  ih 
medelimo  nelle  altre  due  laterali  facciate  . 
«opra  di  quello  fimilmente  tuti’ all’ intorno 
Icgue  una  cornice  , fregi»,  ed  architrave, 
con  molte  meniòlctte  che  fingono  folUncrlo , 
,cliendo  abbellito  il  detto  fregio  da  molte  ca- 
lcate di  feOoncisi  in  chiarofeuro  color  d’ oro. 
Con  telline  d’ Angioli,  1 riregni  e Chiavi, 
ed  alcune  rofettc  in  color  rollo  . Vien  com- 
partita la  fuddetia  facciata  in  due  gr.  n qua- 
nti P uno  fopra  l’ altro , Nel  primo  di  folto 
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viene  efpreffo  un  Tempio  foftenuto  da  molte 
Colonne  d’  Ordine  Corinrio , nel  di  cui  mez* 
zo  efiite  un  Pontefice  a federe  con  calice  in_^ 
mano  in  aito  di  confcgnarlo  al  Trotornartire 
S.  Stefano  ivi  gcniiflclTo  , ed  all’intorno  mol- 
ti Diaconi , Suddiaconi  , e Chierici  a tal 
funzione  alianti . Rimane  rinchiufo  il  detto 
quadro  da  due  pilaftrini  con  capitello  Jouico, 
e piedcftalli  dipinti  a chiarofeuro  . Efiiloo» 
accanto  i detti  Pilailri  due  finte  finellre  eoa 
fguinci , e parapetti  compartiti  di  cojor  di 
marmo;  ed  in  una  di  effe  vi  è dipinto  un  Car- 
tellone , in  cui  Icggefi  effere  fiata  fatta  riflo" 
rare  la  detta  Cappella,  c Pitture  d’ordine  di 
Gregorio  XIII. , le  quali  erano  affatto  perdu- 
te. Rifiede  fopra  il  detto  Quadro  altra  cor- 
nice con  fuo  fregio  ed  architrave  in  chiaro- 
feuro, eflendo  il  detto  fregio  di  fondo  color 
d’ oro  con  fcfloncini , cd  alcune  rofettc  d’az- 
zurro dipinte . Sopra  detta  Cornice  fegue  il 
fecondo  Quadro  a mezzaluna  , cheficflcndc 
fino  alla  fommità  della  volta  , rapprefentan- 
dovili  in  eflb  altro  Tempio,  entro  di  cui  da 
una  parte  vedefi  efpretl'o  S Vietro  che  confe- 
gna  a S.  Stefano  ivi  genufteffo  un  calice  , con 
diverfi  Apoiloli  in  piedi  . Dall’ altra  parte 
poi  vedefi  l’accennato  Protomartire  fuori  del 
Tempio  , che  difeorre  con  una  femmina  e 
piccol  putto  accanto , unitamente  a molte 
altre  figure  in  diverfe  attitudini  cfprelfeL-» . 
Nella  fioiilri  facciata  vicino  1’  Aliare  rifiede 
una  finellra  corrifpondente  nella  prima  Sala 
dellt  Svizzeri , e feconda  Stanza  , de’  Chia- 
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rifcuri  da  qoefta  parte,  per  commodo  di  aif- 
coltare  la  Santa  Mcffa,  che  ivi  ficelebra,  \ 
effcndo  sì  il  parapetto  che  fguincj , ed  arco 
della  mcdcfima  di  varie  pitture  ricoperti . So- 
no in  quella  mcdefima  facciata  delineati  due 
altri  quadri  fimili , nel  primo  a mano  delira 
fi  rapprefcnta  il  Tiranno  alTilo  In  Trono  , e' 
dalle  fue  Soldatcfche  circondato , che  con- 
danna il  Protomartire  S.  Lorenzo  alla  fu,a 
prefcBza  condotto , e da  ritorte  llretto  e le-  - 
gato . Nel  mezzo  di  detto , Quadro  vcdefi  il 
snedelimo  Santo  In  ofcura  carcere  racchiufo , 
e dall’  altra  parte  lo  flelTe  Martire  gloriofo 
fu  la  graticola  dillcfo,  c da  Majaigoldi  tor- 
anentato  . Racchiufo  rella  il  predetto  Qua^ 
droda  pilaAri  con  capitelli  d’ Ordine  Cem« 
pofito , i quali  foAengono  una  cornice  che 
attor BO il medcfimo ricorre.  Fra  i detti  Pi- 
laAri  fonovi  alcune  Nicchie,  dentro  delle 
quali  rifìede  una  Statua  per  ciafcheduno  di 
chiarofcuro  dipinta  • Segue  al  di  fopra  il  fe^ 
condo  Quadro,  in  cui  effigiati  rcAano  lege- 
lla , e martirio  si  del  Trotomartire  S.  Stefa-~ 
no  . che  di  S.  Lorenzo  . Vedcfi  da  un  lato  in 
paefe  aperto  S.  Sre/jw*,  il  quale  vie»  con- 
dotto fuori  della  Città  per  elTere  lapidato. 
Dall’altro  lato  parimente  S.  Lorenzo  reAa 
fpinio  fuon  delia  Città  , e condotto  al  luogo 
di  fuo  Martirio . Nella  deAra  facciata  efiAono 
due  unitormi  pottc , una  per  parte  , con_» 
fguÌBci , ed  archi  di  divcrh  finti  marmi  rico- 
perti . Nel  primo  de’  due  fovrappoAi  Quadri 
fi  rimira  da  una  parte  un  Puntcncc  dentro  di 
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un  Tempio  che  porge  a S.  Lorenzo  ivi  germ- 
flcifo  una  boi'fa  di  denari  a fine  di  difpcnfarli 
per  clemofina,  ed  apprclTo  altre  figure  che 
ipontaneamente  offrono  vafi  d’  argento  ed  al- 
tro per  lo  fteffo  effetto;  e (u  la  dritta  fcur- 
gonli  due  foldati , quali  Hanno  inatto  di  en- 
trare nella  porta  del  nominato  Tempio  . Da 
una  fafeia  vien  fpartito  l' altro  confimil  qua- 
dro ove  rimirafi  fimilmente  io  un  Tempie  il 
detto  Santo  in  atto  di  difpenfareelemofine  a 
quantità  di  Poveri,  da  quali  vien  circonda- 
to. Segue  fopra  i predetti  il  fecondo  quadro 
il  quale  con  la  fuperior  volta  termina,  ove  da 
una  patte  rimane  efprefTo  il  prenominato 
Santo  'Martire  in  atto  di  predicare  a molto 
Popolo  , che  la  Divina  Parola  anziof9  afcol- 
ta  . Fingefi  dall'  altra  parte  una  Camera  ita 
cui  vien  condotto  il  Santo  alla  prefenza  dei 
Tiranno  ailifoin  trono  con  numcrofo  feguit» 
di  figure . A lati  sì  di  quella  Facciata , come 
anche  dell'altra  dicomro'vicn  finto  un  arco 
compartito  in  quattro  vani , ove  fono  effigiati 
alcuni  Santi , cioè , alla  finiifra  evvi  S,  Bona-' 
ventura  , e S.  Tommafo  d’  -Aquino  ; ed  al  di 
fopra  S.  Avallino  , e S,  Ambrogio  , e fopra 
cìafchcduno  de' medefiini  delincato  relfa  un 
antico  Tempio . Dalla  delira  parte  i primi 
due  fono  S.  Atanafio,  e S.  Ciò.  Cri/ofìorao  ; 
i fecondi , e fuperiori  S.  Leone  ,c  S. Gregorio 
che  accompagnati  vengono  da  già  deferitti 
Tempi . 

Portandofi  con  l’occhio  alla  fuperior  vol- 
, forma  quella  quattro  lunette,  ciafcuaa 
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delle  quali  racchiude  in  fc  un  E^'angclijìa  fo- 
pra  a nuvole  dipinto  in  campo  azzurro  tutto 
ftellato.  Vedeft  adunque  nella  Lunetta  fo- 
pra  1’  Altare  colorito  i.  Matteo  cnnl*^rgìolo 
accanto  . In  quella  ad  effa  dicontr*  evvi 
cfpredo  S»  Luca  ttnilBue  al  lato.  Amano 
dedra  rificde  S,  Marco  con  il  Leone  ; e nella 
quarta  a lìnillra  S.  Giovanni  'con  V ^Aquila  . 
11  pavimento  di  quella  Cappella  è tutto  di 
marino  bianco  ricoperto,  ed  intagliato  a_. 
graffito  in  varie  grottefche  maniere , e ripar- 
timenti , vedendofi  nel  mezzo  effigiato  il  So- 
le . Serviva  la  medcfima , quando  i Pontefici, 
abitavano  il  contiguo  già  deferitto  Apparta- 
mentOjdi  Cappella  commune  per  la  Pontificia 
Famiglia , celebrandovifi  quotidianamente  i 
Divini  Uffici  per  comodo  della  medefima  . 

Ufeiti  dalla  predetta  Cappella  , e paflan- 
do  per  la  fopraindicata  porta  della  Sala  de’ 
palafrenieri  fituata  nel  dicontro  angolo  , co- 
me fi  diffe  della  terza  facciata  , fi  ha  per  la 
medefima  l’ingreflb  alla  contigua  Sala  vec- 
chia, la  quale  anticamente  per  la  guardia 
Svizzera  era  deftinata  . Si  eftende  quefla  per 
lunghezza  in  palmi  fettaniatre  , e in  quaran- 
tafettc  palmi  per  larghezza  . Le  pareti  di 
quefta  Sala  ricoperte  fono  di  pitture  afrefeo 
conllitcnti  da  baffo  in  un  gran  piedeffallo  con 
motti  appropriati  a ciafeheduna  delle  Stame  , 
che  fu  di  effo  rifiedono.Soffenta  tal  piedeffallo 
1’  Imbafamento  di  alcune  colonne  di  ordine 
Jonico  finte  di  verde  , e porta  l'anta  , le  quali 
^ due  per  due  aU«i  SaU  tutta  d.a  ogni  parte  fan 
' *€atrp , 
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teatro;  Rimangono  tra  quefte  colonne  rìpar» 
liti  alcuni  Nicchioni  fiati  d"  Architettura  ed 
altri  ^fondati  in  campo  d’ariai  foftencndo 
al  difòpra  maeftofo  Cornicione  , il  quale  nel- 
la fregiatura  rimane  abbellito  da  varj  Putti 
di  color  di  carne  , con  felloni , imprefe  , car- 
telle, armi  , e nome  del  Pontefice  Greg%’‘ 
rio  Xllt. , che  ne  fu  di  ella  il  provido  fillau- 
ratore,  L’Artefice  di  tutta  l’Architettura, 
e degl’  Amoretti , che  fcherzano  nel  Corni- 
cione ne’  fregi , e tra  i Capitelli , fu  Gìovan- 
ì;ì  Alberti-  Le  figure  poi,  o fiaoo  Statue  di 
fopra  enunciate  opera  furono  di  diverfi  eccel- 
lenti Profeflori  , come  farà  efprcflb  . Sopra 
la  porta , per  cui  lianiq  entrati , fi  vede  colo- 
rita la  Varicella  di  i.'l  ietro  con  cartella  al 
difotto  , e fua  Ifcrizione  . La  prima  figura  , 
che  fi  prefenta  a nollri  fguardi  paflata  la  detta 
Porta  , e nella  facciata , ove  efille  gran  cam- 
mino con  llipiti , ed  architrave  di  marmo , è 
una  Statua  finta  in  forma  di  Donna  dipinta  a 
chiarofeuro  , oltre  il  naturale  ,•  a mil'ura  di 
cui  tutte  l’ altre  figure  di  quella  Sala  fono  re- 
golate , fignificame  la  Cattolica  f{eligione , 
con  in  mano  un  Tempietto , ed  a piè  una 
Grue  con  la  zampa  alzata,  lavoro  di  G/dfo- 
rr?o  del  Zucca  ¥iorcaiÌM  . Nella  feconda  fi- 
gura di  quella  medefima  facciata , condotta 
a color  di  carne.,  fi  efprime  la  ledeltà  in 
fembiaaza  donnefea , entro  di  un  arcosfon-” 
dato  in  campo  d’aria,  col  fimbolo  del  Cane 
a’  piedi , di  cui  fu  l’ autore  Gianhattifta  Lom- 
h^rJelli  detto  della  ..Profegue  fopra 
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il  già  accennato  cammino  la  figura  dell’ 
Udienza  dipinta  in  chiarofcuro  > col  fimbolo 
d’un  cavallo,  ed  una  rotella,  travaglio  di 
Giacomo  Stella  Brefcian»  . Nel  quarto  Nic- 
chione  viene  effigiata  in  chiarofcuro  la  Tron- 
tezza  in  fembiante  di  Donna  armata  di  mo- 
rionc  colla  Spada  nuda  da  una  mano  , e con 
■ una  cucchiaia  da  muratore  nell’altra,  ed  un 
gatto  a’ piedi , la  quale  fu  dipinta  A^Tafis 
'Nogari  Romano  • Nella  facciata  del  lato 
manco  fu  dipinta  dal  medefimo  Tatis  "Nogart 
la  Manfuetudìne  in  una  femmina  a chiarofcu- 
ro , che  fi  accorta  al  feno  un  vago  Agnellet- 
to . Segue  apprcffo  fopra  di  una  finta  cornice 
di  finertra  con  ferrata  a mandola,  che  ferve 
per  afcoltare  da  quella  parte  la  S.  Mejja  nella 
Cappella  di  fopra  delcntta  di  "Niccolò  V.  qui- 
vi contigua  in  uno  sfondato  di  campo  d*  aria 
la  Venitenza  , dipinta  in  giallcito  , la  quale 
finge  di  colarli  un  ardente  candela  fi  pra  di 
• un  braccio  i e nella  grolTezza  delio  sfondato 
vedcfi  altra  figura  di  chiarofcuro  in  fcorcio 
di  fianco  , il  tutto  dipinto  dal  fopraddetto 
Giacomo  del  Zucca  . Efprime  1*  apprcffo  figu- 
ra l’  4fìiduità  rapprefen tante  una  Donna  di 
età  fenile , che  li  regge  fopra  una  croccia  , 
eoa  in  mano  una  verga , e traverfa  fu  la  cima , 
da  cui  pendono  due  bilichi , travaglio  di  7’«- 
ris  Nogari . Indi  fopra  di  una  Porta  con  fti- 
"piti , ed  architrave  di  marmo  , che  conduce 
al  Corridore  detto  de*  Chianfcnri , fi  rimira 
cfprclla  in  sfondato  di  campo  d’aria  a terra 
gialla  idi  i''jgilanza  con  una  Grue  da  piè,  e' 
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tra  le  mani  una  verga  eretta  opera  òXciari'- 
battifla  LtmbardiHi • AI  iato  della  medelìma 
rimirali  effigiata  la  figura  d’  un  Vecchio  colla 
mano  alla  Ironie  appoggiato  fu  la  croccia , ed 
a’  piedi  un  Scoiattolo  rapprefentante  la  So- 
brietà  travaglio  del  fopraccennato  Giacomo 
del  Zucca , La  prima  figura  che  nella  terza 
facciata  in  fonde  li  rimira  » è una  fpiritoià  , 
e fcioha  figura  di  chiarofeuro  che  rapprefenta 
la  Fatica  in  perfona  di  Sanfone  , che  follie- 
ne  fu  gli  omeri  le  porte  della  Città  di  Gaza , 
opera  del  Cavaliere  Giufeppe  Cefari  <t  ^rpi~ 
no  . Segue  in  apprelTo  Donna  alla  guerriera 
veftita,  la  quale  fi  appoggia  ad  un  tronco  di 
colonna , e Leone  a’  piedi , indicante  la  For- 
tezza , la  quale  fu  condotta  in  chiarofeuro 
òz  Taris  "Flogari , Vedefi  in  mezzo  a quella 
facciata  in  uno  sfondo  d’aria  dipinta  avari 
colori  la  Speranza  con  Ancora , ed  Upupa 
al  lato  , opera  di  Gianbattijia  Lombardelli . 

ultima  Statua  finalmente  da  quella  parte 
figurata  in  un  Vecchio  col  dito  fu  le  labbra," 
ed  uno  Struzzo  a’ piedi  fi  rapprefenta  ilS/- 
lenzio  , il  quale  fu  lavoro  di  Taris  'Nogari  • 
Sopra  la  contigua  porta  con  sguinci  da  quella 
parte  coloriti , e che  dà  il  principale  ingrclTo 
a quelle  llanze  dalla  parte  della  Scala  Vecchia 
a cordonata  della  Floreria  , vedefi  efprelTo 
a vivi  colori  in  un  ameniffimo  paefe  'Fioflro 
Signore  feduto  in  atto  di  difcorrcrecon  i San-"‘ 
ti  Apolloli  Tietro  e Andrea,  ed  altri  fuoi 
Difcepuli  in  difianza  in  atto  di  ammira'* 
zione.. 
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PafTando  alla  quarta  ,•  ed  ultima  Fac- 
ciata , ove  vi  fono  compartite  trefineftre, 
racchivp'cno  c(Te  altre  due  confimili  Statue  , 
1j  ir'uia  delle  quali  inarco  stendalo  d’aria 
rap  refenta  COt  ore  Quctla  tu  condotta  a 
giallcito  in  fembiante  di  un  Vecchio  Eroe  con 
corone  d’  alloro  , c con  falci  in  mano.  La  fe- 
conda par  imenfe  inarco  sfondato  cP aria  di- 
. pinta  a pialletto  , rapprelcnta  la  Gloria  , 
con  la  tromba  in  una  mano,  e colla  ghirlanda 
nell’altra,  ambedue  effendo  ftatc  dipinte  da 
Antonio  Tetripcfla  ugualmente  che  tutta  que- 
fta  facciata , quale  egli  AefTo  nella  fua  gio- 
vanile età  tutta  calori . Nelli  fguincj  di  det- 
te tre  fineAre  vi  è ugualmente  dipinta  una 
cafeata  di  panno  in  forma  di  Tapeziaria  ; c 
nell’arco  fupcriorc  evvi  un  tondo  , dentro 
del  quale  vedcli  dipinta  un  Drago , che  for- 
mando circonfcrcazi  con  la  propria  coda  , 
da  effe  tenuta  in  bocca,  racchiude  una  tcAa 
dicaprone  con  cinque  Acllette  fparfe  fu  la  di 
lui  frante,  veocodo  il  rimanente,  come  an- 
che iparapctti  ed  alcuni  riquadri  di  finte  pie- 
tre ricoperta  . Ne’  quattro  angoli  di  detta 
Sala  efiAe  in  ciafeune  di  cAi  dipinta  una  Car- 
tella concafeata  di  fcAoni  da  due  Putti  fo- 
Aenuta  , entro  di  cui  vedefi  fcolpito  il  nome 
del  Pontefice  fuo  KiAauratore  Gregorio  XJlf., 
e l’anno  di  fua  gloriofo  Pontificato . llfu- 
perior  foAitta  che  la  ricuopre,  compartita 
viene  da  divcrfi  riquadri  tutti  nobilmente  in- 
tagliati, c dorati,  ePerduvi  nel  riquadro  di 
mezzo  ottangolato  P Arme  di  Leone  Jt'.  ; ed 
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10  due  riquadri  lunghi  per  quanto  è deito 
foffitto  fuuati  uno  accanto  la  tacciata  del 
Cammino  , c l’ altro  accanto  la  dicomro  fac- 
ciata , vi  fono  IC'w'lpite  due  Ifcnzioni  in  le- 
vino dorate  con  fondo  turchino  i lunghi 
ferri , ed  i banconi  di  legno  , i quali  fi  vedo- 
no ricorrere  attorno  le  due  facciate  (ituatc  in- 
contro quelle  delle  finellre  , e dd Cammino, 
fervivano  per  corainodo  della  Guardia  Sviz- 
zera , che  come  di  fopra  fu  accennato  ivi  ri- 

, lìcdcva  i i primi  cioè  per  attaccarvi  le  Ala- 
barde, cd  i iccondi  per  feditori , c pcrditlcn' 
dcrvi  li  Arati  da  dormire  la  notte  . 

Dalla  fopraccennata  porta  efifientc  nella 
facciata  incontro  le  fineftrc  della  fopraddetia 
Sala  i fi  ha  P ingrclTo  a un  Corridore  di  lun- 
ghezza palmi  centofeffanta  , e largo  palmi 
quattordici  , communemente  chiamato  de’ 
Chiarifeuri  , il  quale  a diverte  fianze  ed 
abitazioni  ivi  contigue  introduce  . Trovali 
in  elTo  a mano  fmilha  una  porta  con  ftipiti  , 
cd  architrave  di  travertino  Icorniciati  , ed 
orecchiati,  la  quale  unitamente  ad  altre  tre 
fulTeguenti  nella  finifira  parte  iituate  padato 

11  contiguo  arco,  due  murate , d’altra  aper- 
ta , corrifponde  nell’ Appartamento  di  M»n- 
fignore  Auditore  di  S.  Santità . Dalla  delira 
parte  pallaio  il  precitato  arco , il  quale  con 
tutto  ledo , c volta  fopra  introduce  nel  rima- 
nente del  detto  Corridore  , efifle  una  porta 
con  llipiti , ed  architrave  di  travertino  feor- 
niciati , che  conduce  in  un  bislungo  ripiano , 
ove  fu  la  dritta  vi  fono  quattro  gradini , i 
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quali  imboccano  con  altri  o:fo  della  Scala  a 
branchetti,  che  al  l'uperior  Corridore  di  Mon- 
lìgnore  blemofiniere  nc  guida  » A capo  di 
detto  ripiano  trovflfi  un  Cancello  di  legno, 
dopo  di  cui  fedi  due  gradini  (lenirà  in  altro 
più  piccolo  ripiano  quadro  , in  fine  di  cui  in- 
contro il  predetto  Cancello  trovali  una  porta , 
che  da  V ingrefTo  ali’  abitazione  del  primo 
Soflit-'ito  di  Morligiior  Segreta  io  de'  Em’i  a 
TriKcipi , confiftente  in  tre  danze  con  la  Cu- 
cinetta  , che  rcfla  fu  la  manca  fubito  entrati, 
nella  prima  Itan/a;  e leinedefime,  cioè  le 
due  nobili  reftano  foffittate  con  foffitto  fatto 
a cafletiinc  con  refe  nel  mezzo  , e fregio  fol- 
io attorno  con  modiglioni  di  chiarofeuro  . 
Avanti  la  fuddetta  f'orta  per  di  dentro  vi  è 
altro  ripiano  bislungo  con  altra  porta  a capo , 
che  lalt  tre  gradini , ed  effa  pure  introduce 
in  dette  danze  , le  quali  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  un 
£imncntifiimo  Cardinale  . Ulciti  dalle  me- 
defime  , c ritornati  nel  ripianuccio  avanti  la 
fopraiiidicaia  porta  , fu  la  manca  venendo  dai 
Corridorcllo  vi  è altra  Scaletta  a branchetti , 
per  cut  li  feende  alle  Stanze  del  Confejj'ore dil- 
lu  JhatnigUa  , ed  a quelle  delle  Celòjìe  , de- 
Icritte  al  fuperi^re  Capitolo  Vili. 

Ritornando  di  bel  nuovo  nel  Imago  Cor- 
ridore trovali  dalla  delira  parte  un  vano  di 
porta  con  fedo  tondo  munito  da  cancello  di 
ie^no  , ,ier  cui  li  afeende  una  fcaletta  di  otto 
gradini , la  quale  poi  imbocca  con  altra  fea- 
Icita  a bianchetti  per  cui  li  falc  al  fuperior 
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Corridore  di  Monfignore  Hlcmormiere  . l-’ro- 
feguendo  pci  pochi  paiii , trovafi  altra  poi  ;a 
murata  con  llipiti  ed  architrave  di  oiaroio 
bianco  , ed  annetta  ne!  mezzo , col  no.ne  ivi 
fcolpito  dì'Tìo  il'\  , ed  una  piccola  iì  tritra 
al  diiopra  da  ferrata  munita  , la  di  a. ni-: 

na  il  prcfentc  Corridore.  La  torz^  ;‘or'a, 
che  dalla  delira  parte  s’ irconua  , dà  i’  in- 
grcffo  a due  Stanzole  , una  d>.lie  ^juau  è (;‘U 
piccola  ofcura  , fervendo  ainbrtìu,*  per  la  /■ 
nugl'ui  di Monjivuort  S gì et  iì ;o  de'  ,yre-vi  , 
Tìintlpi  • Segue  altra  porta  con  iineilra  Co- 
pra , e ferrata,  la  quale  introduce  in  altre 
due  piccole  flanze  fpettanti  alla  FumigUa  del 
fudaetto  T-rcLito . Seguitando  il  cainmiuopef 
il  detto  Corridore  trovand  fu  la  /iniilraoue 
porte  con  llipiti , cd  Architrave  di  traverti- 
no, una  accanto  l’altra  , lequali  rellano  mu- 
rate di  dentro  con  furti  da  querta  parte  . Su  la 
dritta  poi  inco:,tro  la  feconda  delle  fopradei- 
te  due  jxjrte  ertile  un  vano  di  porta  con  rtnertre 
fopra  con  ferrata  , che  communica  il  fuo  lu- 
me al  prefentc  Corridore  , dentro  la  di  cui 
grortezza  ertrtono  fei  fcalini , afeert  1 quali 
trovart  ripiano  con  un  fineilrone  incontro  con 
muro  pieno  Cotto  fino  all’  altezza  del  medert- 
mo;  ed  in  fu  la  manca  di  detto  ripiano  fegue 
un  branco  di  fcala  comporto  di  quindici  gra- 
dini con  uno  StanZolino  fu  la  dritta.  Salito 
pertanto  il  fuddetto  branco  trovart  una  porta, 
la  quale  introduce  neh’  ^ydpp.irtawcntp  del 
foprariferito  Monfignore  Segretario  de'’  Brevi 
* 'Princìpi  comporto  di  tredici  Stanze  tra_/ 
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g'nrdi , c piccole  , con  la  Cucina  , Creden- 
za , e Stanza  fottodieffa  bafla  , non  compre- 
foci  però  uno  ftanzolino  per  fervizio  di  ritinto 
di  Scritture  . Sono  le  predette  Stanze  quali 
. tutte  ad  i n piano quattro  delle  quali  più 
^Nobili , c la  Cucina  rcftario  uno  a dritto  l^’al- 
ira  . Le  predette  Stanze  in  tempo  di  Concla- 
ve rcùano  libere,  eccettuata  la  Cucina,  la 
tonale  mutandoli  fuori  delP  Appartamento  , 
ferve  con  le  lopradcfcritte  Stanzole  Ipettanii 
alla  f amiglia  di  detto  Prelato  per  Cucina  , c 
Credenza  di  un  Einincntiflimo  Cardinale . 

Dalla  delira  parte  del  fuddttto  Corrido- 
' te  incontrafi  altra  porta  con  iroAra  attorno 
di  travertino , la  quale  fccfo un  gradino  intro- 
duce in  due  danze , una  grande  ad  ulo  di  Co“ 
cina  , ed  una  piccola  , che  fervono  ad  ufo  di 
* Bottiglieria  della  Forefterìa  di  Palazzo.  Non 
rimane  però  comprefo  in  detto  numero  un  ri- 
> piano  grande , che  fi  trova  nel  primo  ingrclTo , 
ove  lu  la  dritta  vi  refta  la  piccola  delle  due  ri- 
ferite Stanze  ,ed  una  Loggetta  lunga  coperta, 
che  fegue  dopo  detto  ripiano,-  a capo  del 
quale  tu  la  manca  è fituata’  la  feconda  danza 
grande  , o fia  Cucina  j E nel  primo  diqurìla 
Loggetta  fu  la  finidra  vi  è un  piccol  fito  con 
cominodo . L’ iiliima  porta  da  quella  parte 
dritta  ornata  di  dipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  orecchiati  introduce 
nella  Cucina  del  Mutjiro  di  Cafa  di  S.  San~ 
titd  t quale  viene  comprefa  nel  numero 
delle  di  lui  danze  con  uo  pjccol  fito  con  com- 
inodo  i £ la  meddùna  in  tempo  di  Conclave 
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ferve  pef  un  EminentiflTimo  Cardinale  . Sala  - 
fmiftra  poi  efifte  altra  porta  con  ftipiti  , ar-  - 
chitrave  , fregio,  eft)rnice  il  tutto  di  marmo 
bia^nco , e nojne  fcolpito  nel  detto  fregio  di 
Clemente  Fliu»  la  quale'riferifce  nella  fe- 
conda Stampa  Nobile  del  predetto  Maellro  di 
Cafa . In  fondo  a quello  Corridore  elidono  da 
una  parte  un  vano  di  porta  con  fuo  cancello  di 
legno,  ed  accanto  altra  porta femplice  , che 
da  r ingreflb  ?l\V  abitazione  del  [oprati [c'aito 
Macfìro  di  Cafa  di  S.  Santità  compoda  di  die- 
ci Stanze  tra  grandi  e piccole  con  la  foprade- 
fcritta  Cucina , la  quale  come  (ppra  fi  dilTs 
reità  divifa,  comprefoci  però  quattro  Stan- 
zolini , ed  un  ripiano  che  refla  nel  primo  in- 
greflfo  della  fovracceunata  porta  . Su  la  fini- 
lira  dielTo  evvi  altra  porta  con  flipiti  , ar- 
chitrave, fregio,  e cornice  il  tutto  di  mar- 
ino bianco  , e nome  fcolpito  nell’  architrave 
del  Pontefice  Clemente  FUI.  , la  quale  intro- 
duce nelle  fuddette  Stanze  , rellandovene  fo-, 
lamente  quattro  più  nobili  tutte  ad  un  piano. 
Le  altre  Stanze  rcllano  alquante^ più  alte , aN 
^ le  quali  fi  ha  l’adito  per  iTna  porta  efillente 
nell’angolo  della  prima  danza  nella  facciata 
della  fineitra  . [\arte  di  effe  fono  ad  ufo  di  Cu- 
cina , ed  altre  a tetto  j ed  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  il  Capitano  , ed  altri  Offi-' 
ziali  del  Marefciallo  del  detto  Conclave  . 

Ufeiti  dal  detto  Corridore,  e dalle  Stan- 
ze de’ Chiarifeuri  fopra deferitte  perlaporta 
che  nell’  angolo  della  terza  facciata  fi  dille  efi- 
llerc,  effa  vedefi  adorna  da  quella  pane  di- 
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ili  piti , ed  architrave  di  marmo  bianco  fcor- 
niciati , cd  irìtaeliati  <^n  frego,  e cornice 
fiera  fiinilc  intagliata  con  ovoli  fotte  d^l 
Gocciolatore  , c dentelli  con  armetta  nell* 
architrave  d:  ùi  Ho  il,  , c fuoi  furti  pa- 
r'tnciuc  Icorniriati  cd  ii. tagliati  , ed  arme_# 

di  Lt-cnc  A.  Rifu'.;  la  fopraddetta  Porta 
in  fend',''  ad  un  Corridore  di  lungbezra  palmi 
rov '.nn  , e delta  larghezza  quanto  contener 
dovreii’oe  la  fce.Ia  a cordonata  della  Floreria 
fc  ivi  cor.f’nuaiTo  ; mcrccchè  dovendo  nel  fito 
ove  efi.ìc  il  tnedefimo,fcguire  il  quarto  bran- 
co della  riferita  Scala  , fu  lafciato  libero  neN 
la  prima  faa  edilìcazione,  alUnchè  dafle  l’ adi- 
to alle  fopra  cJcrcrittc  due  Stanze  de’  Chiari- 
feuri  , le  quali  anticamente  formavano  il 
principale  ingrciTo  ali' Appartamento  Vec- 
chio apparato  folita  dimora  di  quei  tempi  de' 
Pontelìci , i quali  ordinariamente  , avanti  U 
cortruzione  del  nuovo  Palazzo  di  Siflo  ivi  abi- 
tavano. Qiicrto  Corridore  adunque  , che_j 
principia  dal  Ripiano  , il  quale  introduce  al- 
le feconde  Logge  , e termina  con  il  profpetto 
della  foprair, dicala  Porta  , è ricoperto  da  vol- 
ta a botte  dipinta  a mortaccioli  con  fondo  az- 
zurro , c roibni  gialli  nel  mezzo  con  tre  fine- 
rtre  a mano  dritta  in  alto  , delle  quali  la  pri- 
ma è finta  , e le  altre  due  aperte  vengono  da 
fue  corrifpettive  ferrate  munite.  Al  difopra 
dell* anzidetta  porta  nel  Lunettone  rimirart 
dipinto  a frefeo  S.  Tietro  , allorché  avéndo 
inutilmente  tutta  la  notte  pefeato , gli  appar- 
ve il  Sjljjiidore  , c le  fece  fare  una  buonirtì- 
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nià  pefca , con  cartclU  a’  piedi  dipinta  ,e'fi]» 
Ifcrizione  , lavoro  dello  fpclTo  Bicntovato- 
Donato  da  Formelle)  * 

CAPITOLO  XXXI. 

c4bìtazìone  di  Monfìgnore  xAuditore 
di  S,  Santità  « 

SU  la  dritta  della  fopraccennata  porta  in- 
contrali bislungo  Ripiano  con  volta  a_j. 
croce  tutta  dipinta  a rofoni  limile  a quella 
del  contiguo  fopradeferitto  Corridore  , lotto 
‘della  quale  a mano  delira  vcdefi  dipinta  l’ arr 
me  del  Pontefice  Leone  F.  A capo  di  détto 
Ripiano  incontrafi  altra  porta  grande  con  ili- 
pili , architrave,  fregio,  e corniee  il  tutto 
di  marmo  bianco  fcornicia^o  con  ìfcrizicue 
nell’  Architrave  predetto  del  Pontefice  Lee- 
ne X. , la  quale  introduce  in  un  A:;pr.riamcn- 
to  ivi  contiguo  dellinato  per  fcrvizio  di  Mon- 
fignore  Auditore  diS.  Santità  . Compollo  egli 
viene  di  dicialTette  Stanze  tra  grandi , ep.c- 
cole  con  la  Cucina,  Credenza,  e ^hnz^  pci: 
legna  , e Carbone  , non  còmpreiki  però  let- 
te piccoli  Stanzolini . Sono  le  dette  'Stanze 
' in  più  piani  lltuate;  fei  delle  quali  più  nobi- 
li, principiando  dalla  Sala  refiano  ad 
ifielTo  piano  ; e le  altre  parte  rollano  fopr  i di 
effe  non  tutte  ad  un  piano,  e parte  di  l'otto 
per  andare  in  Cucina  . '^ede  llanzc  in  tem- 
po di  Conclave  vengono  divife  per  Creden- 
ze , c Cucine  de’  S'gnori  Cardinali.  E qui 
termina  il  fecondo  Piano  nobile  , il  quale  per 
, , - O 4 la 
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la  fna  magnificenza  , e vailo  giro  , mcTjfa  di 

#ffcre  eon  tutta  l’ attenzione  conliderato, 

CAPITOLO  XXXII.' 

Terzo  Ti^nt . 

t prima  delle  •^hitaztoni  di  due  Camerieri 
Sigreti  di  S.  Santità , di  Minfignóre  Se-^ 
grttario  d*  ^ylmbiifciata  , Sala  del  Tappa- 
gallo  , ed  >^ppaTtaUicrìto  che  tempo  fa  far- 
vi per  /'  Auditore  , e Maefiro  di  Cafa  dei 
fu  Emo  Cardinale  Cofeia  , ed  altre  Ter  fu- 
ne della  Eumigliadi  S.  Santità, 

AScendefi  a!  terzo  Piano  delle  Loggie  pef 
il  quarto  Branco  della  Scala  Vecchia  a 
cordonata  della  Florcria  , come  fu  detto  al 
Capitolo  17.  , con  finterà  fulla  dritta  con 
parapetto  pieno  alto , e Tua  ferrata,  ovefali-» 
li  quindici  Cordoni , incontrafi  un  Portone 
con^canccllo  di  color  di  noce  con  Architra- 
ve ed  altri  membri  fcorniciati  ed  intagliati 
con  balaullri  tondi  che  gli  forman  fello:  or- 
nato al  di  dentro  da  un  arme  grande  di  Tioiy, 
con  im  Angiolo  per  parte  che  la  fodengono , 
il  tutto  di  legno  ; Seguono  fu  l' idelTa'mano  , 
diflantiperó  P una  dall'altra  due  altre  fine- 
flrecon  ferrate  , e parapetti  più  balTi  a fguin* 
ciò.  Saliti  altri  ventuno  Cordoni  trovali  ri- 
piano con  cinque  cordoni-lumacati , e volta 
a crociera  : ed  in  fu  la  dritta  efille  una  porta 
murata  con  dipiti , ed  architrave  di  traverti- 
no, c ricado  fopra  , eITcndovi  a capo  del  ri- 
piano che  fegue  altro  ricado  con  pilaftro  ac- 
canto. 
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canto.  ProfTima  al  detto  Pilartro  ri fiede  al- 
tra porta  con  mollra  di  travertino  , -la  quale 
introduce  ad  alcune  ilanze  addette  al  fervizio 
di  un  Cameriere  Segreto  dì  S.  Santità  . Sono 
quelle  in  tutte  numero  fette  tra  grandi  e pic' 
cole  con  la  Cucinetta , e la  Stanza  ov’'c  li  va 
a caricare  1’  Orologio  , il  quale  corrifponde 
(opra  il  braccio  finillro  del  Portico  ferrato  di  ' 

S.  Pietro  i fervendo  dette  ftanze  in  ternpodi 
Conclave  per  Cucina  , e Credenza  di  un  Eirio  n • 
Cardinale.  Incontro  a detta  porta  fegue  il 
quinto  ed  ultimo  branco  di  Cordonata  compo- 
rlo di  trcntacinque  Cordoni  con  due  fineitre 
fu  la  dritta  quali  a capo  in  alto  con  ferrate , 

A^erfo  il  fine  di  quell’  ultimo  branco  nella  fac- 
ciata a mano  linillra  vi  è porta  con  due  gradi' 
ni;  la  quale  introduce  in  altre  flanzc  per  fer- 
vizio  d’ altro  Cameriere  Segreto  di  S.  Santità 
in  numero  di  otto  fra  grandi  e piccole  con  la 
Cucina,  non  comprefoci  però  un  piccolo  llan- 
zolino  con  commodo.  Le  quattro  più  nobili 
tutte  in  fila  fono  a volta , elTendo  le  prime  tre 
tutte  dipinte  a bellillimi  grottefehi , e di  bao* 
na  noaniera . Le  dette  Stanze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  il  Maellro  di  Gala  di 
S.  Santità.  Termina  quell’ ultimo  Branco  in  « 

tin  Ripiano  con  volta  a botte , in  cui  fu  la 
dritta  vedeli  piccola  porticella  cdn  fguincj  da 
quella  parte  corrifpondcntc  nelle  terze  Log- 
ge, alle  quali  drizzeremo  i noflri  palli , do-  ' - 
po  avere  feorfe  alcune  abitazioni , c flanzc , 
che  quivi  proiììme  ritrovanfi. 

Nella  parte  finillra  di  detto  Ripiano  in- 
O 5 con- 
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contrafi  altra  porta  , che  fale  irepradini  con 
ilipitt  cil  architrave  di  travertino  ìcorniciati, 
ed  orecchiati,  la  quale  introduce  ad  alcune 
itan/Se  che  fervono  d’abitazione  per  jVìow//- 
y/iore  Siyrctario  d^^tìibafciata  di  S.  Santità  t 
le  quali  fra  grandi,  e piccole  con  il  Cucino- 
nc  a tetto  divi  io,  che  forma  treflanzedi  ta- 
volato , fono  In  numero  di  undici , non  com» 
prefoci  però  due  ihnzolini  ed  un  Corridorel- 
io  con  commodo  . In  tempo  di  Conclave  par- 
ie fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  un_* 
tino  Cardinale  , e parte , cioè  le  quattro  No- 
bili, lì  danno  per  abitazione  ad  alcuni  Gen- 
tiluomini del  Signore  Marcfciallo  . In  tellata 
poi  del  'fopramanciato  ripiano  ncll’ufcire 
dalle  dette  danze  rilìede  altra  porta,  con  un 
gradino,  ornata  di  llipiti , ed  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciato  con  annetta  in  det- 
to Architrave  di  Leone  X.  con  fregio,  e cor- 
nice lopra  rimile.  Introduce  quella  porta  in 
una  Sala  detta  communemente  del  Vapp-agal- 
/o  cond'olaro  ordinario  , ed  una  tìnedra  nella 
facciata  fu  la  dritta  con  gradino , e parapet- 
to alto  e fua  ferrata  . Viene  la  ftiddettafala 
r’ivifa  per  metà  da  un  tramezzo  di  tavola  con 
fua  porticella  , chereftando  incontro  il  bran- 
co, introduce  ad  una  abitazione  comporta  di 
fette  rtanze  tra  grandi,  c piccole  quafi  tutte 
> ad  un  piano , alcune  delle  quali  fono  formate 
da  tavolati , non  comprefoci  però  uno  ftan- 
zolino  , c cinque  feffìtti  grandi , cherertano 
difopra  ìnfervibili.  Qiierte Stanze  nell’ulti- 
ma dimora  fatta  da’ Pontefici  nel  Vaticano, 
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vale  a dire-delia  s:  me;  di  A7//.  fu- 

rono affegnate  parte  per  T Auditore , e parte 
per  il  di  Caja  ^ del  fu  £mo  Cardit.al 

'Cofeia , ed  anche  oggidì  ne  ritengono  il  nome  . 

L’  ultima  Stanza  di  forma  quadra  con  volta  a 
crociera  è tutta  dipinta  a grottcfvhi  bellillì- 
fiini  j con  cornice  lotto  , che  le  gira  attorno , 

11  pavimento  è tutto  interzato  di  marmi  di- 
verfi , con  tondi  e riquadro  nel  mezzo  . Que- 
lle Stanze  in  tempo  di  Conclave  fervono  per 
Cucina,  e Credenza  di  un  tino  Cardinale  . 

La  Porta  efillente  nella  facciata  della 
fuddetta  Sala  del  Pappagallo  incontro  la  fine- 
llrà  introduce  in  un  Corridorello  folìittat-ji 
con  due  finellrelie  in  alto  fu  la  manca  conlo- 
To  ferrate  a mandola.  £ fu  la  dritta  vi  è Porta 
con  finellr*  fopra,  e ferrata  corrifpondente 
in  altre  Stanze , come  fi  dirà  in  appreflb  , ve- 
nendo quella  limata  in  un  tramezzo  di  tavola . * 

A capo  di  detto  Corridore  vi  e porta  con_»  \ 
fguincj  da  quefta  parte  , llipiti,  ed  architra- 
ve di  dentro  di  marmo  bianco  fcorniciati  , 
con  fregio,  e cornice  fopra fimiie,  armetta 
nell"  Architrave  , ed  iferizione  nel  (regio  di  I 

Giulio  IL  > la  quale  introduce  in  un  altro  Cor-*  /'i 

ridorello  fimiie,  che  è il  fecondo  un  poco  : 

ofeuro  , per  non  effervi  alcuna  finellra , Su  S 

la  manca  di  detto  Corridorello  trovafi  porta 
con  quattro  gradini,  la  quale  introduce  in_j»  • 

- una  Stanza  per  fervizio  di  uno  Scopatore  ie-  i 

greto  di  S.  Santità , c la  medefima  reità  fof-  J 

fittata  con  fregio  folto , che  gira  attorno  com-  1 

partito  da*  riquadri , ove  fono  dipinte  alcune  ] 
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Battaglie  di  buon  Autore,  con  «na  fineftra  . i 
nella  facciata  iu la  manca.  Detta  Stanza  in 
Tempo  di  Coriclav^e  ferve  per  il  Maedro  di  Ca- 
fri di  Monlìgnore  Segretario  di  Confulta  . Sa 
la  dritta  del  predetto  fecondo  Corridorello , 
iiKoniro  la  fopracnunciata  porta  di  detto 
Scopatore  ve  n è altra  lituata  in  un  tramezzo  ,'i 

di  tavola,  la  quale  introduce  alle  Stanze  del  1 

Bxrhierc  di  S,  S intìtd  . i effendo  in  tutte  nu-*  j 
mero  otto  tra  grandi  , e piccole  con  due  Cu-  i i 

cinc  . Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave  i' 

fervono  per  Credenza,  e Cucina  di  un  Emo 
Cardinale . 

Quali  a c»po  del  fopraccennato fecondo 
Corridorello  nella  facciata  a mano  delira  m-  » 
contrali  altra  porta  tonda  , che  mette  in  una  ; 
Scaletta  Segreta  a branchetti , la  quale  co»-  ' ' 

duce  da  ballo  ad  alcune  abitazioni , come  fe- 
gue  . ^cefi  diciannove  gradini  di  detta  Seal* 
trovali  rip'anetto  con  porticella  fu  la  manca , 
la  quale  introduce  in  alcune  danze  perfer- 
vizio  d’  uQ  fintante  di  Ciirnera  di  S.  Saatitd. 

^£ITe  fono  quattro  in  tutte  tra  grandi , e pic- 
cole con  la  Cucinetta  , non  com prefoci  per* 
un  Corridorello  , che  rella  nel  primo  ingrcf- 
fo  . Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono di  Cucina , e Credenza  per  un  Eiho  Car- 
dinale . Scefi  altri  tredici  gradini  , trovafi 
ripiano  con  porticella  fu  la  manca,  la  quale 
introduce  in  una  Sianzola  parte  a volta  , c 
■parte  foflfittata  ; fu  ia  manca, cfifle  porticella  , 
che  mette  in  uno  Stanzolino  con  folaro  ordi- 
rla rio , ecoinmodo  fu  U delira , «ve  in  teila- 

ta 
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ta  ^el  medcfìmo  vi  è altra  porticeWa  con  mu- 
rello  accanto,  e fincftra  fopra  , U quale  da 
- r ingreflTo  ad  un  mignano  coperto  corrifpon- 
dente  nel  Cortile  del  Pappagallo  . Dalla  lini- 
era parte  poi  vi  reiìa  un  piccolo  ftanzoi  ino , 
o fia  Corridorello  fofiìttaio,  de’ quali  tutti 
ne  gode  l’ufo  il  lòpraddetto  Aiutante  di  Ca- 
mera di  S.  Santità  . Scelì  indi  altri  gradini 
della  mentovata  Scaletta  a branchetti , incon- 
trafi  altra  porticella , che  introduce  in  uno 
Stanzolino  un  poco  ofeuro , quantunque  ab- 
bia  una  fineflrella  fu  la  dritta  con  grata  di  le- 
gno ; e fcefo  il  rimanente  di  detta  Scaletta 
trovali  altro  ripianetto,  in  cui  Ialiti  quattro 
lunghi  gradini , fi  entra  in  altro  ampio  ripia- 
no a volta , ove  fu  la  dritta  vi  è un  muro  al- 
•lo  con  finefira  fopra  bislunga  , ed  altra  ai  di* 
{opra  'un  poco  centinata  , clte  anticament* 
era  tutto  un  fioellrone  con  altro  finefinno  ac* 
canto  alla  prima  deferitta.  Su  la  manca  v;  è 
altra  finefira  baffa  con  ferrata  corrilpondento  ' ' 

nel  fopradeferitto  Corridore  de’  Chiarifcuri , . 
di  cui  nel  Capitolo  XXV IIU  fu  fatta 

parola. 

A capo  di  detto  Ripiano  trovali  una_» 
porta , che  fale  un  gradino  con  mofira  di 
travertino  orecchiata,  la  quale  da  l'adit® 
alle  Stanze  di  un  Scrittore  della  segreteria 
de*  Brevi  a Trincipi  conftficnii  in  numero  di 
dicci  fra  grandi  , e piccole  non  comprefoci 
»n  Stanzino  , ed  un  Corridorello,  clTendo  le 
Htedelìme  in  più  piani  (ituatc.  ^^lefie  Stan- 
te in  tempo  di  Conclave  vengono  affegnate 
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per  Cucina  e Credenza  di  un  tino  Cardinale  . 

Dalle  fuddette  Stanze  tiiornaii  nei  l'econdo 
' Corndorcllo  accanto  quelle  fopradeferitte 
del  Btrbiere  , incontrali  nella  teltata  del  me- 
delinio  una  porta  dalla  parte  didentro  orna- 
ta di  itipiti , architrave  , (regio , e cornice  , 
il  tutto  di  travertino,  la  quale  introduce  in 
un  Corridore  lungo  , non  troppo  largo  a tet- 
to (odìttato  con  dicci  incavallature  , con  cor-  * 
de,  monachi,  e paradodi , il  tutto  dipinto 
con  riquadri  , e Cornicette  dorate,  dentro 
ee'qnali  l’onovi  divede  figurine  con  rabelchi, 
ed  ifcrizionc  di  Giulio  lU  fn  una  di  dette  ta-  * 
vole  riquadrale  , indicante,  quello  luperior 
. fito  edere  llato  adornato  dal  detto  Pontefice  , j 

e per  fuo  ritiro  ddlinato . Q^iafr  nel'a'metà  ^ 

di  detto  Corridore  lu  = la  dritta  efiile  nn  ar-  i 
chetto  con  vano  grande  accanto,  parapetto 
pieno  , e ladra  fopra  di  marmo  ; ed  accanto 
detto  vano  vi  è iìneltra  tonda  fenza  (pallette 
€on  altro  vano  limile  al  dcfcriito  . Padato  il  • 
> Hicddìmo  riliede  altro  arco  tondo , ed  am- 
bedue introducono  in  un  Corridore!  lo  llret- 
too  fia  Lopgetta  con  cinque  bislunghe  fìne- 
flre  incontro  , una  delle  quali  d più  piccola  ; , " 
E tanto  nel  principio,  quanto  nel  fine  di 
- 'detto  Corridorello  vi  rellano  due  Stanzolini 
ad  ufo  di  Cucinette  con  fornelli , edendo  il 
primo  più  lungo  dell’altro  con  portlcelle  , 
ohe  li  chiudono . 
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' CAPITOLO  XXXIII. 

K/ipp  art  amento  dì  Monftgnor  Elcmofiniere  , 

.e  Guardarobha  dì  Sua  Santità  ; Abìtazio~ 
ne  di  un  Gentiluomo  dell'  Emo  Segretario 
di  Stato  i di  un  Cappellano  del  fopradetto 
Vrelato  i e Stante  della  Guardarobba  . 

Ella  Facciata  finilira  di  detto  Corride-’ 
re  più  grande  rifiede  una  porta  lenza 
fpallcttc  ,'  per  cui  fcefi  otto  gradini  lì  entra 
nell’  Appartamento  di  Alonjignor  Elernofi-^ 
nierCy  e Guardarobba  di  Sua  Santità  . Com- 
poflo  viene  da  tredici  i'tanze  tra  grandi , e 
piccole  con  due  Cucine , non  comprefoci  pe- 
rò due  Stanzolini , ed  un  foffiito  . Alcune  di 
cfiTe^  vale  a dire,  otto  reltano  in  fila,  non 
però  tutte  ad  nn  piano  , per  eflervi  alcune 
porte  , che  falgono , e Icendono  un  gradino  ; 
e le  altre,  parte  rcflano  accanto  di  elle,  e par- 
' te  di  fopra  , con  fue  finelire.  In  tempo  di 

Conclave  fervono  quelle  per  Cucine  , e Cre-  ' 
denzedi  tre  Enù  Cardinali-,  Al  Corridore^» 
lungo  fopradelcritto  facendo  ritorno,  fu  Iti 
dritta  , pallata  la  metà  , vi  è porta  , che  fale 
un  gradino , la  quale  introduce  in  uno  Stati» 
zoiino  per  commodo  del  Carbone  di  un  6’e«- 
tiluomo  dtlTEmo  Segretario  di  Stato  , il  qua- 
le ha  quivi  proflima  la  fùa  abitazione . Pallata 
or  dunque  la  fuddetta  Porta,  ne  fegue  altra 
con  llipiti,  ed  architrave  di  travertino,  che 
fanno  moftra  , la  quale  fgendendo  due  gradi- 
ni introduce  nell*  abitazione  fpettantc  .al 
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Sopraddetto  ’Ccutiluomo  , comporta  di  tre 
Stanze  a dritto  tutte  ad  un  piano,  le  quali 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  li  Offiziali 
di  Credenza  di  Monlignor  Governatore  del 
niedefimo  Conclave.  Incontro  la  luddetta 
porta  nella  linirtra  facciata  ve  n’ è altra,  Ja 
quale  per  via  d’una  Scaletta  di  dodici  gradini 
introduce  in  una  Stanza  di  forma  quadra  fof- 
fittata  fpettante  al  Cjj'pelUno  di  Mohfignor 
Idemofwiere  con  finellrella  la  la  dritta  , e 
ferrata.  In  tempo  di  Conclave  quefta Stanza 
fi  alTegna  ad  un  Credenziere  di  un  £ino  Car- 
dinale . Pallata  la  luddetta  porta , ve  n’ è al- 
tra nel  Cantone , che  è l’ultima  in  querto 
Corridore , la  quale  da  l’ ingreflb  ad  una  Stan- 
• zola  un  poco  ofeura  fpettante  limilmcntc  al 
predetto  Cappellano, 

Per  ufeire  da  querto  Corridore  vi  è por- 
ta da  capo  , la  quale  feende  un  gradino  , con 
ftipiti ,,  architrave  , fregio,  e cimafetta  fo- 
pra , il  tutto  di  travertino  fcorniciato  con 
armettancll’  Architrave  di  Cìulio  II.  Quella 
porta  mette  in  un  piccolo  corridorello  a tet- 
to ,'ove  incontro  , voltando  fu  la  manca—, , 
ye  n’  è altro  più  lungo  con  una  porta  da  capo 
fu  la  dritta  , che  fale  un  gradino,  introdu- 
' cendo  in  altro  più  piccolo  , in  cui  ritrovali 
altra  porta,  che  ferve  per  andare  fopra  i tetti. 
Ritornati  nel  primo  Corridorello,  dopo  quel- 
lo grande  di  Monfignor  Eleinofinicre',  lu  la 
dritta  VI  è porta  che  feende  due  gradini  con 
llipiti , cd  architrave  di  travertino  feoroi- 
^atij  la  quale ifltroduce  mun ripiano  a tet- 
to 9 
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IO,  ove  iacontro  vi  è nnafiiieftra  Con  ferra- 
la . Vicinoja  fuclcita  fineltra  efiflc  una  port4 
fcmplice  , che  introduce  in  alcune  danze , le 
quali  aoticaoienie  fcrvivauo  'per  abitazione 
di  Àionjignor  Guardarobba  » ed  al  prefente 
fervono  di  paflb  per  il  rnedefimo  Prelato  . Ef- 
fe fono  ia  numero  di  otto  , tra  grandi  c pic- 
€olc  con  Iattanza  della  Guardarobba.  tìon 
comprcfoci  però  un  Corridore  non  troppo 
largo,  che  reda  nel  primo  ingrclTo  aguif» 

, di  un  gran  ripiano  , e due  Stanzoiint , In  una 
delle  predette  danze  nella  facciata  a finidra 
efide  un  Credenzone  lungo , che  ne  occupa 
di  effa  tutto  il  fito  , edendo  di  noce  riqua- 
drato , e fcorniciato  con  arme  ne’  riquadri 
di  mezzo  di  CtemP'ite  VUh  , il  quale  ferve 
per  commodo  del  Guardarobba  . Nella  terza 
delle  fudette  cinque  Stanze  in  fila  efide  la 
porta  che  introduce  in  quella  più  grande  ad 
ufo  di  Guardarobba  . efTendo  di  foruia  bif- 
lunga  con  fotBtio  a caflfettoni  lifci;ediiu» 
quello  di  mezzo  fi  feorge  rarme  di  V^olo  IIU 
di  legno  intagliata,  colorita  d’azzurro,  c 
parte  dorata  . Ricorre  al  difotto  in  tre  fac- 
ciate un  fregio  compartito  da  riquadà  , i qua- 
li racchiudono  diverfe  figure  dipinte  , con  un 
arme  delia  Cafa  Medici  da  due  putti  in  piedi 
fodenuta  j efprclTa  a colori  nel  mezzo  della 
facciata  dell’  IngrclTo.  Nella  Facciata  graa-'  ' 
de- vi  è un  Credenzone  lungo  di  noce  per 
quanto  comprende  la  mevieiima  , dentro}lel 
quale  fi  conferva  F argentcr'ia  , ed  altre  cofe 
preziofe  del  Palazzo  Apodolico , Nella  pic- 

ccl?i 


DIgiiized  by  Google 


Ijé  J<fKova  Deferì  zi  one 

cola  facciata  fu  la  dritta  dell’  Entrata  v«deff 
eretto  un  Altare  di  legno  con  pillotto  , can- 
delicri , e Croce , accanto  del  quale  vi  è un 
Credenzone  fimilc  . Nell’  altra  facciata  coin- 
papna,  che  reità  fu  la  manca  in  fondo  vici- 
no l'angolo  vi  è una  porta  con  llipiti  , ar- 
chitrave, fregio,  c cornice  ton  ovoli  inta- 
gliati rifaltata  dalle  parti,  il  tutto  di  marmo 
bianco  con  una  conchiglia  fopra  fcannellata , 
annetta  nell’Architrave,  ed  Ifcrizione  nel 
fregio  di  Leone  X»  Nella  facciata  grande  in- 
contro a quella  dell’  ingrelTo  vi  Ibno  quattro 
lìneltre  con  fedo  tondo , parapetto  voto  , e 
ferrata  a gabbia  , con  fedìtori  da  lati  dell! 
fgainci  tutti  dipinti  a grotiefchi  con  altri 
nniricciiioli  fotto  bidondati  dalle  tede  che 
formano  fedìtori  tra  una  finedra  , e T altra_» 
con  tre  gradini  per  ciafeheduna  ; e nel  vano 
delle  due  prime  finedre  vi  è porta  Con  fguin- 
ej  da  queda  parte  tutti  dipinti  con  diverli 
ornamenti , e figurine  , la  qual  porta  intro- 
duce nella  fopraccennata  Loggetta  a balau- 
drata  , che  è l’ultima  nella  facciata  fopra 
il  Teatro  del  Cortile  di  Belvedere  . Su  la..# 
manca  di  detta  Loggetta  , ove  la  medefima 
termina,  efide  una  Scaletta  di  dieci  gradini  * 
compoda , che  conduce  da  bado  nelle  Stanile 
del  Sotto-Cuardarobba  j e quali  pel  fine  di 
eda  vi  attacca  un  pezzo  di  corridore  fuori  di 
fquadra  con  altro  più  piccolo  fu  la  dritta  , in 
cui  efide  una  porta  , che  nelle  Terze  Logge 
riferifee  ; ed  in  fu  la  manca  incontro  detto 
Corridore  incoqtrafi  altra  porticeila  d'  im_, 

, . flan- 
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ftanzolino  con  commodo  . Segue  una  finC'* 
ilra  con  ferrata  , cd  a capo  di  quefto  Corri- 
dore e fi  ftc  una  porta  , che  introduce  nel  ri- 
piano della  Scala  a cordonata,  che  dal  Cor- 
tile di  S.  Damafo  ai  tré  piani  delle  Log»];e_> 
conduce . Ritorcendo  il  noftro  cammino  al 
ripiano,  ov’è  la  porta  , che  alle  fuddettc 
flanze  fi  difle  introdurre , fu  la  dritta  accanto 
la  lìncUra  vi  è altra  porta  , che  conduce  nel  ' 
foflìttone  che  reità  fopra  la  volta  della  Cap- 
pella Siflina  con  otto  incavallature  ; e dalle 
due  fiancate  principali  di  ella  volta  vi  fono 
dodici  gran  catene  di  ferro  che  la  tengono  ' 
con  le  fue  traverfe  ben  concatenata  . Prende 
lume  il  detto  foffitto  da  quattro  fineflrc  in 
alto  fituate  due  per  ciafeheduna  delle  minori 
facciate  con  un  Luccrnaro  fopra  . Accanto  il 
medefimo  folfitto  vi  fono  tre  Corridori  con 
fue  fineflré  che  li  commumeano  il  !ume_*,^ 
Avanti  la  fudetta  porta  fi  falgono  ottogra-" 
dini , ove  fegue  un  Corridorcilo  , a capo  def 
quale  fu  la  finiitra  vi  è la  porticella  che  en- 
tra in  detto  fotfitto  . 

Si  ritorna  di  bel  nuovo  nel  ripiano  , ov’  è 
la  porta  che  introduce  nella  deicriita  volta 
della  Cappella  Sitfina  . Q^iivi  incontro  la 
fineflra  principia  un  branco  di  Scala  , che 
feende  compollo  di  fedici  gradini , a piè  dei 
quali  ritrovati  ripiano  con  feritora  fu  la  drit- 
ta in  alto  , da  dove  prende  lume  ; e fu  Ia_. 
manca  fegue  il  fecondo  branco  di  dodici  gra- 
dini con  altro  ripiano  , ove  incontro  trovati 
an  tramezzo  di  tavola  con  porticella  ch<L^ 

chiù- 


Digitized  by  Google 


— f-' 


■'  1 


JJ2  JJuùVA  Dejtrìzìove 

chiude  una  flanzola  ofciira  da  tenerci  il  Car- 
bone fpcttautc  a Mmjìgnor  Sej^rtt*riode‘Brc~ 

' t»;  ri  l^rincipì  > accanto  della  quale  vi  è al- 

tra porta,  che  introduce  nella  cucina  , ed 
Appartamento  del  detto  Prelato,  come  di  (o- 
pra  al  Gap.  aS.  fu  accennato  . Voltati  fu  la 
dritta  ncfcgue  il  frzo  bianco  di  dieci  gra- 
dini compollo  con  fuo  ripiano , ove^  incon- 
tro rifiede  un  vano  con  porticclla  in  dentro 
ba(Ta  , la  quale  mette  fopra  il  Cornicione  che 
gira  attorno  la  Sala  Regia  . Ne  viene  fu  la 
dritta  il  quarto  , cdultimo  branco  compodo 
di  quindici  gradini  j e fcefi  due  diedi,  fu  la 
'/  finidra  col  (alirne  altri  quattro  incontrafi  in 
una  porta  , la  quale  introduce  in  due  danze  * 
una  grande  , ed  una  piccala  fpettanti  al  Mae- 
flro  di  Cafri  di  fuu  Santità  per  confervarvi  , e 
diilribuirvi'i  dolci  per  i Banchetti  del  Gio- 
vedì , e Venerdì  Santo  , che  fi  fanno  in  que- 
llo Palazzo  Vaticano  ; Ed  in  tempb  di  Con- 
clave fi  affegnano  per  Credenza  , e Bottiglie- 
ria  di  un  Hiho  Cardinale.  Scelo  finalmente 
il  rello  del  fuddetto  quarto  Branco  fi  entra 
per  il  fopraccennato  Cancello  di  legno  nel 
Corridore  de’  Chiarifeuri  al  lup^erior  Capi-  - 
' telo  io.  deferitto  . 

CAPITOLO  XXXIV. 

V 

TerzoVìano  delle  Lo?ge  , e Deferizìone  ^ 
delle  medcfìr/ie . 

' '■T7  Erminato  il  giro  delle  già  divifate  abi- 
I X razioni  egli  è tempo  ormai  di  avanzar- 

ci alle  Terze  Loggie  , a cui  fp  detto  di  fo- 
pra 
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pra  averfi  l’ingrefTo  per  quella  Porticclla 
cfiftcnte  filila  dritta  del  ripi  -no  deli  ultimo 
Branco  di  icala  a "Cordonata ideila  Vecchia, 
l'iorcrìa  . Vengono  fpariite  quelle  ultiHic_> 
Logge  , come  altra  volta  fu  accennato  eoa 
uguali  vani  lopra  le  arcate  delle  diletto  re- 
lidcmi  Logge  , con  quella  lol  differenza  pe- 
rò , che  mentre  le  altre  due  inferiori  da  pila-  • 
fil  i fono  lollcnute  , in  (jueltc  in  vece  di  pi- 
laffri  elillono  colonne  con  piedellalli  di  tra- 
vertino , e capitelli  d’  Ordine  Con  pofito  , 
che  le  fervono  diloflcgno;  e tra  un  pitdc- 
llallo,  e l’altro  cvvi  la  Balauflraia  di  tra-' 
vertino  con  gradino  lotto.  La  facciata  di- 
contro rella  di  muro  lifcio  con  pitture  di  di- 
velli Bacii , e figurine  , in’  cui  Ipartite  ven- 
gono alcune  fineftrc  c porte,  ciafeheduna., 
delle  quali  refta  dirimpetto  ad  ogni  vano  del* 
le  fuddette  Colonne  , ove  rificdc  la  balau- 
ftrata  . Principiando  orduuque  dal  prim*'^ 
braccio  verfo  l Orologio,  in  tuffata  del  mc- 
delimo  rifiede  una  fineffra  con  gradino  , ed 
un  fcditore  di  niaimoper  parte  , con  Iguincj 
tutti  dipinti  a gioitclchi  , alati  della  quale 
evvi  dipinta  una  parte  del  Globo  1 errcftre , 
con  Indicazione  lopra  il  òettentrlcne  , c 
dall’ altra  parte  vi  è porzione  écì\‘ ibcrrJa  , 
hlatidiu  , c la  minor  parte  delia  Brittunnìa  . 
Al  difetto  di  ciafchedun  lato  eliftc  un  feftene 
di  Irutti . Rimirali  lopra  la  hnellra  dipinto 
un  l’acfc  Ideale , in  mezzo  di  cui  collocata 
reila  un  Arme  di  Ho  ly . con  fua  Cartcllet-  ^ 
.ta lotto,  cnome  iviimpfcfloi  ciìitcudo  al- 
tresì 
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trcsì  fnpra  la  mtrderinia  un  Mafcheronè  alaté 
con  IlA  ni , che  pendono  dalle  parti  , il  tutto 
di  marmo  Scf^uitando  pertanto  il  iìanco  di 
detta  Loggia  verfo  il  Falaiizo  riinirafi  non 
iolo  triio  (jucfto  primo  braccio , come  an- 
che il  lovondo  , e terzo  fuilecutivi  effer  ri- 
coperti da  vola-  a vela  dentro  le  ripartite 
artrite  rucch.ufe  . Cariche  quelle  fono  di 
ornamenti  di  Stucchi , e di  pitture  a frefeo 
foltamo  nel  pnnm  , e fecondo  braccio  elprcf- 
fc  . iegue  al  difotio  di  effe  volte  una  cornice 
intagliata,  la  quale  gira  all’ intorno,  e forma 
balamcnio  alle  medeliine  . Vien  quella  im- 
mediatamente feguita  da  un  fregio  che  (òrma 
riquadro  bislungo  dipinto  apaeli  di  diverfi 
pciitieri,!  quali  Icoinpartiti  rcllanoun  dall'al- 
tro da  un  piUftro  dipinto  achiarofeuro  con 
capitello  d' Ordine  Compofito  che  accompa-- 
gna  5 e, riguarda  ogni  Colonna  che  le  rimane 
^dirimpetto . Al  difetto  i pilallri  ricorre  un 
riquadro  dipinto  a marina  con  pefei  effendovi 
in  alcuni , fcffoai  di  Fronde  , e Fiori  efpref* 
fi.  Sotto  poi ciafeheduna  fineftra  , nel  para- 
petto di  effa  dille  un  Cartellone  fimilmente 
' dipinto  a marina  con  diverfi  pelei  ; c nel  va- 
no tra  unalineffra  , e 1'  altra  rimiranfi  deli- 
neate alcune  Carte  Geografiche  , rapprefen- 
tanti  diverfi  Kegni,  e Frovincic  del  Globo 
■Tcrreffre . Quello  primo  Braccio  quantun- 
<]ue  fin  dal  tempo  di  Leotu  A.  folle  di  già  al- 
iato , e con  qualche  adornamento  abbui l.to , 
come  fi  nconofee  dall’  imprefa  del  dctio  Pon- 
Xeficc  del  Diamante , o Giogo  tra  i puinac- 
, ~ '>  chi^ 
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ehi,  nell’occhio  del  quadro  dimezzo  nelle 
Cupolette  ef'prtffo  ; fu  computo  tuttavia  nel 
modo  in  cui  in  o^gi  li  vede  da  Tio  IF. , cd 
il  fecondo  braccio  da  Grippi  io  MJl, 

Seguitando  il  fianco  di  detto  primo  brac- 
cio verbo  li  Palazzo,  vs-defi  incontro  al  pri- 
mo vano  delle.C  ojonne  nna  porla  murata—» 
con  ftipiti , ed  architrave  di  ii avertine  kor- 
niciati , ed  orecchiati  con  due  biflondati  gra- 
dini al  difetto  ; e fopra  di  detta  porta  vi  ri- 
corrono due  altri  llipiti , formando  un  vano 
di  fineftra  murata  , dentro  di  cui  in  una  Car- 
tella con  campo  azzurro  kggefi  un’  Ifcrizio- 
ne,  indicante,  che  le,  annt  ile  Tavole  Geo- 
grafiche fatte  dipingere  d’  Ordine  di  Tio  iy„ 
Gregorio  >JI1.  nfiorollc  con  nuovi  colori , ed 
alla  primiera  vaghezza  furono  reftituite  . Da 
un  lato  di  detta  porta  vicino  l'angolo  vedefi 
dipinta  la  Tavola  Geograficade’  Regni 
pj)il terra  di  iicozia  , e d’Irlandia  con  fua  ' 
rn'pettiva  ifcrizione  dentro  a grandiofa  Car- 
tella delineata  . Dall  oppolìa  parte  della' 
prcacccnnata  porta  -rimirafi  in  altra  Carta 
Geografica  indicato  il  l{igno  di  Spagna  , la 
quale  prende  parte  al  difotio  della  prima'ar- 
cata  , c parte  della  feconda  con  due  Cartelle  , 
cd  Ifcrizioni , la  prima  al  detto  Regno  allu- 
liva  , 1’  altra  che  rammenta  la  ricordevole 
memoria  del  Monafiero  di  S,"  Giudo  nelli 
Vecchia  Cafiiglia  , ove  dopo  aver  dimeflb 
1’  Impero  terreno  Cai  lo  V.  confacrò  il  refio 
de’ fuoi giorni  ptrTacquifto  del  Celefle Re- 
gno . La  iuperior  volta  di  pitture  a frefeo  ab' 
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bellita,DeI  fuo  riquadro  di  mezzo  ci  dimoftra  ' 

una  cornict  latta  a cura , ricorrendo  il  mede-  I 

dclimo  orn.  to  in  lutti  gl  altri  lufieguenti  , 
dcj  tro  di  CUI  vi  è 1 arnie  di  rilievo  di  Tio  ly.  j 
e degl’ altri  riquadri,  il  primo  rapprefenta 
la  Sòiiij  1 nnnà  i il  Iccondo  il  lempo  alato  I 
fopra  di  un  gloto  con  bilancie  in  mano  , e i 
folto  il  iTKdeliii.u  un  fditiZio  , che  da  alcuni  ^ 
vien  fabbricato  , e da  altri  rovinato  rimane: 
due  effetti  del  Tcm;  o divoratore  delle  cole 
terrene  di  cjucfto  bailo  Mondo . 11  terzo  rac- 
chiude una  cartella  di  tondo  azzurro  , ove  il  j 
nome  del  Pontclice  7^'u  H . viene  (colpito  • 
lìd  il  quarto  l'iVime  del  detto  Fontclìct-* 
ly*  dentro  ad  un  tondo  riftretta,  ne  dimo- 
ierà : ne  (juattro  angoii-di  detta  volta  vedonfi 
diverfi  ornatici  (Incco  mbcllidima  maniera  • 
compartiti . ■ - \ 

‘ Incontro  al  fecondo  vano  rcorgefi  una 
fincftra  con  ftipiu  , ed  architrave  di  traver- 
tino (corniciali , rcllandu  la  metà  di  ibito 
murata,  c l’altra  metà  di  (opra  aperta  con 
ferrata,  la  quale  da  lume  ad  una  Stanza  di 
un  Clammcrierc  Segreto  di  Sua  Santità  di  fo- 
pra deferitta  . Setto  di  ella  timuah  la  Caria 
Geografica  indicante  U trahciu  , con  fua 
Cartella  , cd  llcrizipne  . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  (uperior  volta  eliile  il  Diamante  . 
con  tre  penne  intrecciate , il  tutto  di  ilucco;  i 
c ne  due  riquadri,  l’uno  incontro  l’altro, 

«ci  primo  il  rapprcfenia  il  Sole  lopra  di  un 
carro  di  luce  tirato  da  quattro  bianchi  ca- 
valli , pteceduto  da  tic  ligure  aiate  i la  prima, 

che 
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che  tiene  in  mano  una  corona  d' olivo  ; la  fe- 
conda un  fafeio  di  fpighe  ; e la  terza  un  ra- 
mo di  albero  appallilo  ,efprimenti  le  tre  Sta- 
gioni dal  Sole  più  do;ninate , vale  a dire  , la 
Primavera  , l'  filiate , e TAutunno.  Nel  fe- 
condo effigiato  vedefi  il  medefimo  Sole  nella 
ftefla  guifa  del  primo  con  Donzella  alata  che 
le  redini  de  Cavalli  folliene  , indicante  la 
Stagione  dellMnverno,  con  altra  figura  per 
terra  dillcfa  rapprc Tentante  un  neghittofo 
Vecchio  con  un  Drago  a di  lui  piedi  ef- 
preCTo  . Nel  terzo  riquadro  verfo  il  Conile 
evvi  un  Ifcnzione  in  fondo  azzurro  al  detto 
Pontefice  “P/o  fpettante  . Nel  quarto  di 
contro  efille  il  folito  tondo  con  Panne  del 
medefimo  Pontefice  in  ftucco  formata  ; e 
ne’  cjuattro  angoli  di  detta  volta  diverfi  grot- 
tefehi  rollano  dipinti . 

Rifiede  dirimpetto  al  terzo  Vano , o fia 
arcata  altra  findira  in  tutto,  e pertutto  alla 
fupetior  deferitta  confimile , la  quale  com- 
munica  il  fuo  lume  al  qui  contiguo  ultimo 
branco  della  Scala  Vecchia  a Cordonata  def^ 
ta  della  Florcrìa . Occupa  il  fito  inferiore  di 
detta  findira  la  Carta  Geografica  c/e//'  Itali.t 
in  tre  divifioni  fpartita , indicanti  lapofizio- 
ne  della  llcffa  Italia,  dell’ Ifola  diCorfica  , 
c dell’  Ifola  di  Sicilia  con  fue  Cartelle , ed 
Ifcrizioni  . Nelle  quattro  lunette  della  fupe- 
rior  volta  rimirali  prima  nell'  occhio  di  mez- 
zo il  giogo  Mediceo  j e ne’ due  Riquadri  uno 
incontro  l’altro,  fi  cfprimc  j Nel  primola 
Luna  in  cocchio' tirato  da  due  Cavalli , «no 
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bianco  . e 1’  aliro  nero’,  cd  un  Paftore  ftrato 
che  dorme  in  Campagna  . Nel  fecondo  il  So- 
le , c la  Luna , che  ambi  girano  attorno  il 
Polar  Circolo  , formando  i fei  Mefi  di  gior- 
no, e i fei  di  notte  con  fette  Archi  o Portoni 
indicanti  i Segni  Boreali . Nel  terzo  veifoil 
Cortile  rifiede  la  veduta  di  un  ameno  Faefe  . 
cd  al  difetto  quella  del  Mare  con  Cartella  ed 
Ifcrizione  . Nel  quartò  incontro  vi  è il  foli- 
10  tondo  con  1’  arme  del  fopraccennato  Ponte- 
fice ; e ne’ quattro  angoli  di  detta  Volta  fo- 
novi  parimente  dipinti  diverfi  grottefehi . 

Efide  parimente  incontro  la  quarta  Ar- 
cata altra copfimile  fineflra  , la  quale  illumi- 
na il  fopraddetto  ultimo  Branco  della  Cordo- 
nata , fotto  della  quale  riinirafi  la  Geografica 
Tavola  della  Grecia  con  fua  Cartella,  ed 
Ifcrizione  a lettere  d’  oro  in  fondo  azzurro  • 
La  fupcrior  Volta  della  mcdefima  dimoftra 
nel  riquadro  di  mezzo  l’ Arme  di  Tio  IV, , e 
nc  due  Riquadri  uno  incontro  F altro  i cioè 
nel  primo  Donna  con  corona  di  fiori  nelle 
mani,  ed  un  Putto  da  lei  guidato,^  il  quale 
fofticne  un  Vafo  di  Fiori  rapprefentante  la 
primavera*  Nel  fecondo  Femmina  con  fiac- 
cola accefa  fu  la  delira  mano , e con  la  finillra 
che  follicnc  un  mazzo  di  fpighe  , cd  un  fan- 
ciullo a lato  con  caneflro  in  tefta  di  fpighe 
ripieno,  indicante  rEftate,  c fopra  d’ una 
frafea  una  Cicala , che  canta.  Nel  terzo  Ri- 
quadro verfo  il  Cortile  una  Cartella  in  fondo 
azzurro  con  Ifcrizione  ivi  delineata  . Nel 
quatto  dicontro  efifte  il  confucto  tondo  con 
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Parmedi  Tìo  /^.diftucco  formataje  ne  quat- 
tro angoli  fono  ripartiti  alcuni  tondi  di  ftuc- 
co  , entro  de’  quali  diverfi  rab'efchi  vedonfì 
dipinti. 

Segue  dirimpetto  alla  quinta  Arcata  una 
Porta  grande  che  faìe  due  gradini , con  Pipi- 
ti , ed  Architrave  di  travertino  fcorniciati , 
con  Ifcrizione , ed  Annetta  nell’  Architrave 
di  TÌO  IFm , la  quale  cornfpondc  nel  fovrade- 
fcritto  quinto  Branco  di  Cordonata , per  cui , 
come  di  fopra  fu  accennato , noi  ebbemo  a 
quella  parte  l’ ingreCTo . Sopra  dj  ella  porta 
elirte  il  confueto  paefe  con  un  fiume , ed  una 
Città.  Nel  muro  maellro  fotto  il  trave  in_» 
Carta  Geografica  vien  notata  T x^Jìa  Minore 
con  fiia  Cartella  a man  finillra  in  fondo'tur- 
chmo  . Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrae- 
minente  volta  cfilte  il  folito  Diamante  con 
tre  penne  intrecciate  ; E ne  due  Riquadri , 
uno  incontro  l’ altro  ; Nel  primo  viene  figu- 
rata una  Femmina  coronata  di  Pampini , ed 
un  fanciullo  apprefib  con  candirò  in  capo , 
col  feeuito  di  una  Tigre  , rapprefentantc-» 
1’  Autunno . Nel  fecondo  Donna  da  un  gran 
panno  bianco  ricoperta  in  tdla , con  una  pa- 
letta piena  di  fuoco  in  mano  , e piccol  Putto 
che  fi  fcalda  ad  un  focone , vedendevifi  la  cir- 
convicina Campagna  tutta  di  neve  ricoperta , 
fignificamc  l’ Inverno  . Nel  terzo  verfo  il 
Cortile  evvi  una  cartella  con  ifcrizione  in  fon- 
do azzurro  al  Pontefice  VhlV-  allufiva.  Nel 
quarto  dicontro  elille  un  tondo  nel  mezzo 
aperto  , che  forma  fìndlra  con  ferrate  , la 
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quale  da  lume  ad  una^tanza  verfo  la  Cucina  } 
di  Monfj^norc  Segretario  d’ Ambafciata  di 
S Santità , e nc’  quattro  angoli  vedonfi  efprcf- 
li  alcuni  grottefchi  mirabilmente  dipinti . \ 

Profeguc  incontro  la  fella  Arcata  altra  I 
finellra  fimile  alle  fuperiori  defcritte , la  di 
cui  metà  di  fotto  è murata,  la  quale  da  lume  * 
alla  Sala  detta  del  Pappagallo  . Nel  Pacfc  , 
che  al  di  fopra  ferve  di  fregio  fcorgefi  la  vedu- 
ta d’ una  Città  , ed  al  difotto  del  trave  divi- 
forio  e fide  la  Tavola  Geografica  del  Regno 
di  Gì.'tdea  Qpn  fua  Ifcnzione  a mano  finiflra . 

Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrappofta_. 
volta  cfillc  il  folito  giogo  pontificio  ; e ne  due 
Riquadri  uno  incontro  1’  altro  ì Nel  primo  fi 
rapprefenta  un  Giovane  fpiritofo  con  ali  ai 
piedi  , premendo  con  uno  di  clli  una  ferpe 
ritorta  , e porta  fu  le  fpalle  un  Cornucopio  ' 
pieno  di  frutti , e fu  il  mantello  , clic  fvento- 
la  rifiede  un  Corvo  , col  motto  fignificante 
r Anno  . Nel  fecondo  Donna , che  tien^ 
nella  finiftra  alcune  piante  di  femprevivo  , 
ed  una  fenice,  porgendo  coll’altra  una  tazza 
con  acqua  ad  un  Bambino,  che  le  Ita  d’  ap- 
prefib , con  il  motto  %’ica  . Nel  terzo  Riqua- 
dro verfo  il  Cortile  efide  una  Cartella  con 
Ifcrizione  in  fondo  azzurro  allufjva  al  Ponte- 
fice Pio  Jy.  Dicontro  vi  è la  Lunetta  col  fuo  ^ 
tondo  nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fimile  > 
all’  antecedente  ; E ne’  quattro  angoli  di  det- 
ta volta  VI  fono  dipinti  diverli  grottefchi . 

Dicontro  la  fctiima  Arcata  fegue  altra 
fiQeilra.neiIa  metà  inurau,  la  quale  illumi- 
• • na 
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naia  contigua  Sala  del  Pappagallo , il  di  Ini 
fuperior  fregio  èripieno  d’un  paefe  con  al- 
bero di  palma  nell’ innanzi , e nel  fondo  la 
veduta  d’ una  Città.  Nella  parete  apprelTo 
cfifle  la  Tavola  Geografica  della  Germania  , 
con  Cartella  a mano  fi  ni  lira  , ed  Ifcrizionc 
in  Campo  azzurro.  Nel  fuperior  Riquadfo 
di  mezzo  della  volta  efifte  un  arme  dt  rilievo 
di  Tio  IF.  ; e ne'  due  Riquadri  uno  incontro 
1’  altro;  Nel  primo  vedefi  dipinto  un  Vec- 
chio con  Cornucopio  in  mano  pieno  di  fiori , 
ed  un  vafo  d' acqna  gettandola  infenoadun 
Bambino,  col  mono  Genio  della  Fita  , Nel 
fecondo  rimirali  un  Giovane  fituato  dentro 
un  cerchio  , ove  fono  efprefii  i fegni  del  Zo- 
diaco , tenendo  in  mano  una  Fenice , col  mot- 
to Secolo  . Nel  terzo  Riquadro  verfo  il  Cor- 
tile in  una  Cartella  in  fondo  azzurro  vi  è un 
Ifcrizionc  ailufiva  al  detto  Pontefice  Tio  IV-, 
Dicontro  nella  Lunetta  efifte  il  folito  tondo 
nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fimile  alli  ante- 
cedenti ; E ne’ quattro  angoli  della  Volta 
predetta  vi  fono  diverfi  ornati  di  llucco. 

Segue  incontro  all’ottava  Arcata  la  ter- 
za fineflra  murata  nella  metà,  la  quale  cor- 
rifponde  nella  Scala  del  Pappagallo.  Al  di 
fopra  efifte  nel  fregio  veduta  di  Paefe  con  fi- 
gurine , un  Lago  , ed  alcune  Terre  in  lonta- 
nanza . Nel  muromaeftro  delineata  viene  la 
Carta  Geografica  de’ i^egni  d'angheria  , e 
d'cTolonia  con  fua  deferizione  in  Cartella  a 
fondo  azzurro . Nell’occhio- di  mezzo  della 
fovra  eminente  volta  rifiede  il  folito  Diar 

P I man- 


% 


w 

Digitized  by  Coogle 


?42  T^uova  Defcrizione 

iiiantc  colle  tre  penne  intrecciatò;  E ne’  d?ie 
Riquadri  uno  incentro  l’ altro  i Nel  primo 
ibno dipinti  alcuni  fanciulli  che  giuocano  Co- 
pra una  tavola  chi  a carte  , chi  a dadi , echi 
a piroli  , con  altro  Giovane  in  lontananza, 
che  fchcrza  con  una  femmina  , col  motto  fot- 
to  , c^ìttiva  f.incìulUzzA  . Nel  fecondo  fi 
rapprcfcnta  un  Vecchio  con  alcuni  Ifìromcn- 
tid’ Arti  Liberali , che  fta  infegnando  ad  al- 
cuni Fanciulli  , i quali  con  tutta  modeflia 
air  intorno  di  lui  fe  ne  Hanno,  col  mette  bua- 
na  Fanciullezza  . Nel  terzo  riquadro  verfo  il 
Cortile,  efiflc  la  lolita  Cartella,  ed  Ifcri- 
zionc.  Dicontro  vi  è la  Lunetta  con  il  ton- 
do nel  mezzo  aperto  con  ferrata;  e ne’ quat- 
tro angoli  di  detta  Volta  vi  fon®  dipinti  al- 
cuni grottefehi  , 

Riliede  dirimpetto  alla  nona  Arcata,  al- 
tra findha  confimile  da  ferrata  munita  , la 
quale  corr ifponde  in  una  delle  Stanze  di  Mon- 
fignore  Segretario  d’  Ambal'ciata  di  S.  San- 
tità ; la  di  cui  fupcrior  fregiatura  reìla  dipin- 
ta da  veduta  di  paefe  con  figure  armate  alR 
ufo  Pollacco . Nella  gran  parete  Vedefi  efpref* 
fa  la  Cai  t i Geografica  della  Scandia  con  fua 
llcrizione  . Nel  ri  juadro  di  mezzo  della  fu- 
pcrior volta  efule  il  folito  Giogo  Pontificio  j 
É ne’due  Riq  ladri  l’uno  incontro  l’altro; 
Nel  primo  feorgefi  dipintoun  Giovane  acca- 
rezzato, ed  abbracciato  da  un  Leopardo,  ed 
attorniato  da  un  Lupo  , ed  altri  animali , i 
quali  rapprefentano-  diverfi  vizj  col  motto  al 
Ai  {q\\o  cattila  Cio'ientù  . Nel  fecondo  vi  è 
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altro  Giovane  conciava  in  man3  in  atto  di 
percuotere  una  Pantera  , ed  altri  animali , 
figurando  diverfi  vizj  ; e nella  fommità  vi  è 
in  piccolo  in  lontananza  la  figura  della  Vitto.' 
ria  con  corona  di  lauro  in  mano,  col  metto 
buona  Gioventù-»  Nel  terzo  Riquadro  verfo 
il  Cortile  evvi  la  folita  Cartella  , ed  if'crizio- 
ne  al  detto  Pontefice  allufiva . Dicontro  vi  è 
la  Lunetta  col  folito  tondo  nel  mezzo  aperto 
con  ferrata,  che  da  lume  ad  una  Stanza  da 
quella  parte  di  Monfignore  Segretario  d'  Am- 
bafeiata  di  S.  Santità  ; Ed  i quattro  angoli  di 
detta  voltarrellano  abbelliti  da  alcuni  grotte- 
Ichi dipinti . 

Efille  incontro  la  decima  Arcata  altpa 
fineflra  con  ferrata  confimile  alle  fopfadc* 
fcritte  , nel  di  cui  fuperior  fregio  avvi  un 
Paefe  con  Fabbriche  rovinate  , e figurettedi 
viandanti.  Sotto  il  trave  nella  gran  parte 
efifle  la  Deferiziane  della  Mofeovia  con  fua 
rifpqttiva  Cartella  . Nell* eminente  Riqua- 
dro di  mezzo  della  volta  rifiede  un  Arme  di 
llucco  di  TioIF»i  e ne’ due  Riquadri  unp 
incontro  l’altro  i Nel  primo  vedeli  dipinto 
un  Uomo  maturo  con  animali  viziofi.  che_* 
r accarezzano , e mordono , col  motto  catti~ 
va  Virilità  . Nel  fecondo  feorgefi  altra  figu- 
ra d’  uomo  dipinta  con  Clava  in  mano  in  atto 
di  uccidere  un  Leopardo,  un  Lupo , ed  al- 
tri animali*efprimenti  diverfi  vizj  col  motto 
buona  Virilità  . Nel  terzo  Riquadro  verfo  il 
Cortile  rifiede  la  folita  Cartella  ed  Ifcrizio- 
nC  al  Pontefice  Tio  IV.  alludente  ; Dicontro 
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vi  ò'ia  Lunetta  con  il  fuo  tondo  aperto  con 
Icrrata  ; E ne*  quattro  angoli  di  detta  Volta 
dillono  diverfi  ornati  di  ftucco . 

Kilìede  dicontro  all*  undecima  Arcata 
altra  fintflra  con  ferrata , e porticella  al  di 
lotto  corrifpondente  nelle  Stanze  che  furono 
alTfgnate  al  Maellro  di  Cafa  dell  Eirio  Cofcia; 
il  di  cui  fuperior  fregio  figura  un  paefe  con 
veduta  di  laghi,  bofehi , paludi . Nella  gran 
parete  adiacente  rifiede  la  Tavola  Geografica 
dtlla  Sàzia  , o fia  Tartarra  con  fua  Cartella 
di  fondo  azzurro.  Nel  Riquadro  di  mezzo 
dell’eminente  volta  evvi  il  folito  Diamante 
dalle  tre  penne  intrecciato i e nc*due  Riqua- 
dri, uno  incontro  T altro;  Nel  primo efifte 
dipinto  un  Vecchio  alfalito  da’diverfi  anima- 
li rapprefentanti  i vizj  che  lo  dominano  , col 
motto , cattiva  Fecchiaja  . Net  fecondo  vi 
è altra  figura  fimiie  in  atto  di  avere  uccifi 
molti  anintali , i quali  fignificano  i vizj , col 
motto  bi'ona  Vecchiaia  ; Ed  in  lontananza  vi 
è un  Teir  pio  rapprefentante  quello  della  Sa- 
pienza, Nel  terzo  Riquadro  verfo  il  Cortile 
in  una  Cartella  di  fondo  azzurro  leggefi  un 
Jlcrizione  indicante  la  Convocazione  del 
Concilio  di  Irenro.  Nel  quarto  dicontro  vi 
è la  Lunetta  con  l’Arme  di  l'io  IF,  a baffori- 
litvo  di  llucco dorato;  E ne* quattro  angoli 
clillono  i foliii  dipinti  grottefehi . 

Dirimpetto  la  duodecima  Arcata  efifte 
altra  finell  a una  buona  parte  murata  , ed  il 
rimanente  fotto  l’  architrave  aperta  con  fer- 
rata , la  quale  da  lume  ad  uno  Stanzolino 
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delle  fbpraddette  Stanze  * Nel  vano  di  que- 
fta  fincftra  murata  vedefi  dipinto  il  predetto 
Sacro  Concilio  di  Trento  con  cartelletta  fo- 
pra  , cd  Ifcrizione.  Il  fuperior  fregio  è 
pinto  con  veduta  di  Paefe  , Laghi , e Bofea- 
glie  . Sotto  il  trave  diviforio  nell’  intavola- 
mento  della  gran  parete  efi-fte  geograRca men- 
te deferitta  GroUrtdiii  con  fua  Cartella 
ed  Ifcriziono  in  qualche  parte  mancante  . Nel 
Riquadro  di  mezzo  della  volta  , che  la  ricuo- 
pre  eftlle  il  folito  Giogo  Pontificio  ; e ne’ 
due  Riquadri  uno  incontro  l’altro  ; Nel 
primo  rimane  dipinto  un  Vecchio  decrepito 
in  letto  attorniato  da  fopradeferitti  animali 
vizioft  che  lo  rrvordono  in  varie  parti  , col 
naotto  cattiva  Decrepitezza . Nel  fccondoi 
vi  è altro  Vecchio  dipinto,  che  Ha  a federe 
fopra  di  ver  li  Cadaveri  d’animali  viziofi  das 
lui  uccifi , ftandoalla  Clava  appoggiato,  col 
motto  {quo  buona  Decrepitezza  . Nel  terzo 
Riquadro  verfo  il  Cortile  leggeli  un  Encomio, 
o fta  Ifcrizione  al  detto  Pontefice  allufiva  io 
fondo  azzurro  delineata.  Nel  (Quarto  dicono 
tro  elìde  la  foJita  Lunetta  col  fuo  tondo  ed 
arme  di  Vio  IV.  v E.ne’ quattro  angoJidi  det- 
ta Volta  vi  fono  accennati  diverfi  Grottefehi,. 
Dicontro  la  decimaterza  , odultinw  Arcat:k 
dirfuello  primo  braccio  efifle  una  pojta  mu- 
rata con  111  pi  ti  di  marmo  fcorniciati , e line- 
lira  fopra  con  ferrata  coj'rifpondente  in  ua 
Corridorello  dalla  parte  della  Guardarobb.ii' 
di  S,.  Santità  . Nel  fuperior  fregio  continue'^ 
il  folito  paefaggia con  veduta  di  bella  verdu- 
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ra . Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fupcrior 
volta  efifte  un  arme  di  ftucco  di  Pio  IF.  ; e 
ne’ due  Riquadri  uno  incontro  l’ altro  ; Nel 
primo  vi  è dipinto  un  Vecchi»  ammazzato 
con  fciabla  da  una  Donna  rapprefentante  U 
Morte  con  ale  di  pipiilrello;  e lotto  vi  è la 
voragine  Infernale  , con  due  motti , Morte  , 
cà  Inferno,  Nel  fecondo  re  fla  la  metà  rovi- 
nato , potendofi  dedurre  da  alcune  Stelle, 
che  vi  fono  rimaftc  , che  ivi  folle  rapprefen- 
tato  il  Paradifo,  con  il  Vecchio  decrepito 
ma  vittoriofo  innalzato  alla  Gloria  . 11  terzo 
Riquadro  verfo  il  Cortile  rcfta  con  fondo  tur- 
chino lenza  Ifcrizione . Dicontro  vi  èia  Lu- 
netta con  Arme  nel  mezzo  di  Orbano  FUI, 
riportatavi  in  pofterior  congiontura  partico- 
lare i c ne*quattro  angoli  di  detta  Volta  vi 
fono  diverli  Riquadri  con  dentro  balliriUcvi 
di  ftucco . 

Pallata  la  defcritta  Porta  efille  un  gran 
Mappamondo  con  altro  limile  nell’  angolo 
del  muro  della  rivolta  , rcllando  ne)  princi- 
pio del  fecondo  braccio  • Rapprefenta  il  pri- 
^mo  1’  Emisfero  dell'  Europa,  Mirica  , ed 
ed  il  fecondo  quello  dell’  ^America . La  fu- 
pcrioi  Volta  a vela  nella  conformità  delle  aL 
tre  deferitte  , racchiude  un  Arme  di  ftucco 
di  'Pio  ly.  ; e nc*  due  Riquadri  uno  incontro 
^ l’altro;  Nel  primo  vedetì  dipinto  l’ultimo 
Univcrfale  Diluvio  di  fuoco  con  figure  uma- 
ne che  fi  abbruciano  in  fuggendo  i'Cafc  , e 
, Città  in  lontananza  che  per  l’ incendio  rovi- 
nano , col  motto , iìfne  per  mezzo  del  fuoco. 
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Nel  fecondo  fi  rhnìra  dipinta  una  pianura  pie- 
na d*  Offa  d’  Uomini  morti  col  Profeta  Eze- 
chiello  che  leofferva,  a cui  Iddio  parla  in 
mezza  nuvola  , col  motto  fotto  le  o^'a  vi‘ve~ 
ranno  • E negl*  altri  Riquadri  efifte  una  Car- 
tel la  con  Ifcrizioné  per  ciafchcdnno  in  fondo 
azzurro  ; vedendoli  gl'  angoli  della  detta  voi. 
ta  ricoperti  da  diverti  Grottefchi  dipinti  ^ 
Segue  in  appreffo  dall’  ifteffa  mano  accanto 
il  fecondo  deferitto  Mappamondo  una  Por- 
ta grande  , che  viene  a reftare  incontro  il  , 
primo  vano  delle  Colonne  , o Ila  Arcata  , 
adorna  di  ffipitt , ed  Architrave  di  marmo 
feorniciati  con  Ifcrizioné  nella  Fafcia  dell* 
Architrave  di  Tio  IV.  > la  quale  corrifponde 
nella  Scala  a Cordonata  dell*  Armer'ia  , con 
due  ferrate  a’piedi;  E fopra  della  medefima 
rifiede  una  Cartella  con  fua  Ifcrizioné  indi- 
cante la  folenne  Proceflìone  e trafporto  fatto 
Az  Gregorio  Xlll.  del  Corpo  di  S.  Grigorio 
T^azianzeno  dalle  Monache  di  Campo- Marza 
alla  Bafilica  Vaticana  , il  di  qui  foggetto  riV 
mane  dipinto  nel  fregio  fopra  la  detta  porta 
efifiente . Nella  parete  maeflra  fcorgell  di- 
pinta geograticamenre  wm^tLXtedelV  .Ajfri* 
ca  con  fua  Cartella  , ed  Ifcrizioné  a mano^  ' 
finiftra  , ed  al  di  fotto.  di  effa  in  un  bislungo 
filo  fono  ben  dipinte  le  vedute  di  tre  Città» 
cioè  la  prima  Senega  , Città  di  legno  porta- 
tile, nuovo,  e fra  antico.  Nel  Riqua- 
dro di  mez.'o  della  fuperior  volta  efiite  la  fo- 
lita  arme  di  llucco  di  Via  IV»  ; e ne'  due  Ri- 
quadri, uno  incontro  l' altro i Nel  primo  è 
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dipinta  la  figura  del  fopraddetto  Profeta  Ezec- 
■ ib  'u  llo  , che  ammira  1*  unione  delle  Òffa  tra 
tii  fc  , col  motto , h ofja  alle  ojfa  . Nel  fecon- 
. do  VI  è parimente  il  detto  Ezerchiello  Profe- 
ta , che  ammira  le  offa,  che  fi  vanno  verten- 
do di  carne  , col  molto  , le  tarni  crefeono  al 
difopra  j E nell’  altre  due  tertate  i in  una  vi 
è una  Lunetta  con  arme  nel  mezzo  di  VJo  iV.\ 
e nell’ altra  efifte  un  Riquadro  con  Jfcrizio- 
ne  , e Cartella  indicante  la  nuova  riforma 
della  Ecclcfiartica  Difciplina  . 

Incentro  la  feconda  Arcata  efirte  una  fi-  ' 
nertra  conrtipiti,  cd  architrave  di  travertino 
fcorniciati  la  di  cui  metà  al  di  fopra  reffa  aper- 
ta con  ferrata,  che  da  lume  al  ripiano  della 
fopraccennata  Cordonata  ; e-  l’altra  metà  di 
folto  murata . Avvi  al  difop'ra  di  erta  dipinta 
la  veduta  del  principio  della  Soienni(lima_ji 
ProcelHone  dei  Corpus  Domini  ; e nella  di 
lei  parte  inferiore  murata  vedefi  delineato  il 
i{rgno  di  Cipro  , ed  ai  di  folto  il  Monte-» 
Ainara-delPEtiopia  con  Cartella  bislunga, 
ed  Ifcrizione  dal  lato  finiftro  . Sotto  il  trave 
diviforio  è parimente  dipinta  la  Tavola  Geo- 
. grafica  del  !\egno  de^li  ^biffini  confua  Ilcri- 
zione  . Delle  tre  Città,  che  fi  veggono  fo- 
gnate a baffo , fi  legge  folo  il  nome  di  quefta 
.Cb.izumam  Sede  della  Regina  Gandace . Nel 
Kiiuadro  di  mezzo  rifiede  la  folita  Arme  di 
'Pio  ly.  ; e ne’  due  Riquadri  uno  incontro 
R altro  j Nel  primo  vi  fono  dipinti  diverfi 
Cadaveri  in  varj  atti , che  vanno  refufeitan- 
th,  ed  altri  che  efeono  .da’ Sepolcri , Depo- 
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fin  , Gaffe  , Palazzi  , col  inottó- , faranno 
aperte  le  Sepolture  . Nel  fecondo  fi  rapprc- 
fenta  Gesù  Crifto  in  arto  di  Giudice  , alla  cui 
llnifira  fono  i Dannati  fpinti  da  1 Demoni  alp 
inferno  ? ed  alla  delira  fono  gli  Eletti  inatto 
di  effer  da  Gesù. Grillo  benedetti , col  motto  , 
il  giorno  del  itignore  . Nell’ altre  due  Telia- 
te vede  fi  un  Riquadro  con  cartella  in  tondo 
azzurro  per  ciafeheduna  con  Ifcrizioni  , T una. 
indicante  le  nuove  fortificazioni  della  Città 
di  Ravenna  ; V altra  il  termine  del  Sacro  Con- 
cìlio di  Trento  j vedon fi  altresì  i quattro  an- 
goli della  detta  volta  di  bellifltmi  grottefehi 
a colori  ricoperti . 

Dirimpetto-  la  terza  Arcata-  incontrali 
altra  fincllra  confimile  tutta  murata  , nel  di 
cui  fuperior  fregio  vedefi  dipinta  altra  por- 
zione della  fopradetta  Proceflione  del  Corpus 
Domini  i e nel  vano  della  medefima  finellra 
fi  vedeefprclTo  \*  Igìttot  a cui  fiegue  I’  -^ra- 
biii  Felice . In  fine  al  trave  diviforio  è la  Ta- 
vola Geografica  dell’  Imperio  Ottomunno 
fuor  dell*  Europa  con  tre  Citta  al  di  fotto  di- 

fiinte  , vale  a dire  ^lef  'andria  la  prima  ; del-  . 
a- feconda  non  fi  capifce  P Ifcrizione  ; e la 
terza  Darnafeo  . Nel  riquadro  di  mezro  del’a' 
foprappolla  volta  dille  un  arme  del  Pontefice 
Gregorio  XIII.  j e ne’  due  riquadri  uno  incon- 
tro 1’  altro;  Nel  primo  fi  rapprefentano  i due 
diverfi  fiati  de’  Bambini,  che  muojono  avanti 
l’ufo  della  ragione  , cioè  (opra  una  vaghifli- 
ma Gloria  vedefi  un  gran  numero  diedi  con 
maoi  giunte  , cheadorano  il  DivinSole  rap- 
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prefentato  in  una  nuvola  tutta  luce;  aldi  . 
folto  altro  gran  numero  di  Bambini  nudi  , che 
Hanno  in  terra  in  aito  allegro  , e fanno  varj  ' 
gefti  di  giuoco  tra  di  loro  . Nel  fecondo  s’ in- 
dica lo  Maro  gloriofo  de’ Maritati  ; £ nelle 
altre  due  teftate,  in  una  vi  è un  tondo  con 
ifcrizione  mancante,  e nell’altra  dentro  ad 
una  cartella  evvi  Ifcrizione  al  Pontefice  Gre-  ' 
gorio  Xlll.  allufiva  , indicante  la  conferma 
della  Coftituzione  di  S.  Tio  del  non  alie- 
nare i Beni  Bcclefiaftici . Gli  angoli  di  que- 
lla volta  fono  parimente  dipinti  condiverfi 
Grottefehi. 

Segue  incontro  la  quarta  Arcata  altra  lì- 
neHra  conlimile  murata,  nel  di  cui  fuperior 
Fregio  in  un  quadro  bislungo  feguita  la  fo- 
-praenunciata  ProceHìone  ; e nel  vano  mura- 
to della  medefima  fi  Icorge  dipinta  l’ammi- 
nilìrazione  d«l  Sacrofanto  Battefimo,  fatta  da 
un  Vefeovo  pontificalmente  vcftito  , d’  un_j 
Vecchio  con  molta  gente  d’intorno.  Sotto 
la  detta  finefira  evvi  dipinta  la  Citt^  di  Ba- 
bilonia i e fotto  il  trave  diviforio  vi  è la  Ta- 
vola Geografica  della  Terjìa  con  fua  ifcri- 
zione mancante  . Nel  Riquadro  di  mezzo  del- 
la fuperior  volta  rifiei.  la  folita  Arme  di  Gre~ 
gorio  XlIUì  E ne’ due  Riquadri  uno  incon- 
tro l’altro  ; Nel  primo  fi  figura  la  gloria  del- 
lo Stato  Vedovile  con  uomini  da  una  parte  , 
c dall'altra  le  Donne  . Nel  fecondo  fi  rap- 
prefenta  la  Gloria  delle  Vergini  tutte  con  gi- 
glio in  manoveftitc  di  bianco;  ed  in  aria  in 
piccolo  1’  Agnello  Divino . Nelle  altre  due 
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Telate  efifle  una  cartella  per  cìafcheduna 
con  elogio  de’  fatti  gloriofì  del  detto  Ponte- 
fice ; E ne’  quattro  angoli  di  detta  volta  efi- 
llono  diverfì  ornati  di  llucco  • 

Ricorre  in  profpetto  alla  quinta  Arcata» 
altra  fineftra  confimile  alTanteccdentc  nella 
parte  inferiore  murata , con  fua  ferrata  al  di- 
fopra  , la  quale  corrifponde  in  uria  delle  dan- 
ze dell’appartamento  del  fu  Eirxo  Cofcia  , ed 
in  oggi  per  fervizio  del  Foriere  Maj^giore  di 
S.  Santità.  Nel  fuperior  fregio  fcorgefi  la  ve- 
duta delta  Sopraddetta  Proceffione  che  lèguita, 
nel  di  cui  vano  murato  vcdefi  defcritto  geo- 
graficamente il  Zeilam  con  altra  Carta  Geo- 
grafica al  di  Sotto  , accanto  a cui  Sotto,  il 
trave  diviforio  fi  difcerne  una  parte  dell’  /«- 
die  , con  fua  cartella  ed  iscrizione;  Scorgen- 
doli altresì  al  di  Sotto  le  vedute  di  tre  Città, 
i di  cui  nomi  rimangono  affatto  cancellati. 
Nel  riquadro  dimezzo  delia  fuperior  volta 
cfiife  la  fólita  Arme  di  Gregorio  XIII.  ; e ne’ 
due  Riquadri  unoincontro  l’altro;  Nel  pri- 
mofi rapprefentano  diverfi  Santi  Confeffori  » 
Monaci , ed  Eremiti  in  Gloria»  Nel  fecondo 
effigiati  vengono  i Santi  Vcfcovi  e Dottori 
della  Chicfa  » Nelle  altre  due  teliate  fonovi 
le confuete  Cartelle  con  iscrizioni  indicanti 
gli  Elogi  del  detto  Pontefice;  e ne’ quattro 
angoli  della  detta  volta  rimiranfi  diverfi  Grot- 
teschi dipinti. 

Segue  incontro  la  fella  Arcata  altra  fine- 
lira  confimile  all’ antecedente  , la  quale  illu- 
Hilna  altra  llanza  del  fopraddetto.  For  erc.* 
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Maggiore  . Vcdefi  nel  fupcrior  Fregio  m 
quadro  bislungo  la  folita  Froceflione  , ed  una 
Carta  Gcogratica  della  gran  Penifola  di  Ma^ 
l.ccu  con  ifcriz  ione  cancellata  , ftccomc  dell’ 
altra  Carta  Geografica  che  retta  lotto  . Se- 
gue lotto  il  trave  diviforio  l*  altra  parte  deli* 
indie  , che  contiene  l*  Impera  della  China 
con  fua  Cartella , ed  Ifcrizione . Efitte  ne! 
Riquadro  dimezzo  della  fovraemincnte  vol- 
ta l’arme  d,i  Gregorio  XIII,  i E ne’ due  Ri- 
quadri uno  incontro  J’ altro;  Nel  primo  vi 
fono  dipinti  in  Gloria  molti  Pontefici , Pa- 
triarchi , e Vefeovi , ed  alcuni  Sacerdoti  al- 
tresì del  Vecchio  Tettamento.  Nel  fecondo 
fi  rapprefenta  in  Gloria  infinito  numero  di 
Martiri,  tutti  con  palme  in  mano . Nelle  al- 
tre due  tettate  vi  è un  Riquadro  per  ciafehe- 
duna  con  Cartelle  , ed  llcrizioni  allufive  al- 
le getta  del  Pontefice  Gregorio  XIII, , con  i 
foliti  gfotteichi  dipinti  ne*  quattro  angoli 
della  medefima  volta . 

Dirimpetto  la  fettim»  Arcata  efitte  una 
porta  con  ftipiti , ed  Architrave  di  traver- 
tino fcorniciati  con  Ifcrizione  nel  detto  Ar- 
chitrave di  Grtgorib  XIII. , con  fua  finettra 
fopra , e ferrata  , corrifpondenti  P una  , e 
}’  altra  nelle  fovraccennate  ftanze  . Efitte  nel 
fuperior  fregio  la  tteifa  Procellione , che  vie- 
ne da  Cartello  S.  Angelo  , e va  verib  Banchi. 
Sotto  il  trave  diviforio  efitte  la  Carta  Geogra- 
fica delta  Gran  Tartaria  con  fua  Cartella  ed 
ifcrizione,  ed  infondo  altraCartella  can- 
cellata à e fotto  a quetto  una  Carta  Geografi- 
ca 
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fica  di  vafto  accampamento  con  attrezzi  mi- 
litari, la  di  cui  Ifcrizione  è intuito  e per- 
tutto  caffata.  Nel  Riquadro  di  mezzo  della 
fuperior  volta  nfiede  1’  arme  del  predetto 
Pontefice;  e nc’ due  Riquadri  uno  incontro 
1’  altro  ; Nel  primo  fi  rapprefentano  in  Glo- 
ria molti  Sacerdoti , c Leviti , ed  altri  Or- 
dini della  Gerarchia  Eccleliaftica.  Nel  fe- 
condo fonovi  parimente  efpreffi  in  Gloria  i 
Patriarchi,  e Wofeti . Nell’  altre  due  Pe- 
liate efifton»  le  eonfucie  Cartelle  , ed  Ifcri- 
zioni  ; £ ne’ quattro  angoli  di  detta  volta  fo- 
no diverfi  ornati  di  ftucco  con  figurine  di  baf- 
forilievo . 

Rificde  incontro  all'ottava  Arcata  una 
fincllra  tutta  aperta  con  fuoi  flipiti  , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati,  e da  ferrata 
munita  ; nel  di  cui  fiiperior  fregio  feorgefi  la 
veduta  del  Tcvere.di  Cartello,  e di  Ponte  Sant 
Angelo.  Sotto  ad  effo  è una  Città  con  lette- 
re cancellate  ; e nel  fito  fetto  il  trave  divifo* 
rio  una  Carta  Geografica  dell’^wer/fa  , o 
fia  del  Pera  con  fua  Cartella  , ed  Ifcrizione 
reltando  il  nome  di  tre  Città,  che  fi  vedono 
efpreffc  nel  fin  della  pittura  , del  tutto  can- 
cellato. Nel  Riquadro  di  mezzo  delia  fovrap- 
porta  volta  fi  vede  l’ Arme  di  Ùregorlo  Xllh; 
e nc’  due  Riquadri  uno  incontro  l’ altro  ; Nel 
primo  la  Gloria  di  molti  Santi . Nel  fecondo 
j Quattro  Evangclifti.  Nelle  altre  due  tefta- 
te  efiftono  parimente  le  folite  Cartelle,  ed 
Enconi)  ; E ne  quattro  angoli  fono  dipinti  di- 
verfi  grottefehi. 
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Profegue  incontro  la  Nona  Arcata  altra 
finertra  confimile  tutta  murata , nel  di  cui 
fregio  al  di  fopra  feorgefi  in  un  bislungo  ri- 
quadro la  veduta  del  profeguimento  deila 
lieffa  Procedìone  , a cui  fegue  nel  vano  della 
detta  fineflra  una  Carta  Geografica  con  car- 
tella fcritta  Giappone  , con  altra  cartella 
fottodi  quella  , e fua  Ifcrizione.  Segue  al- 
tra Carta  Geografica  dell’  Ifoie  ^AntUli  con 
Ifcrizione  cancellata  ; e fiotto  il  trave  divifio- 
rio  parimente  in  gran  tavola  geografica  vi  è 
altra  Cartella  ficritta  Nuova  Spagna  ^ colla 
veduta  al  di  fiotto  di  tre  Città , delle  quali 
non  fi  pofibno  leggere  i nomi , Nel  riquadro 
di  mezzo  della  fiovràppofia  volta  efifte  la  fio- 
1 ita  arme  di  Gregorio  XIII. , e ae  due  riqua- 
dri uno  incontro  l’altro;  Nel  primo  fi  rap- 
‘prcficntano  i Dodici  Apofioli  unitamente  con 
S.  Paolo.  Nel  fiecondo  fono  efipreflì  i nove_j 
Angelici  Cori  da  differenti  colori  contradi- 
llinti , ed  il  Padre  Eterno  in  mezzo  a mede- 
fimi . Nelle  altre  due  teliate  vedonfi  due_> 
cartelle  con  fiue  correlative  ificrizioni  ; Ed  i 
quattro  angoli  da  diverfi  dipinti  grottefichi 
fono  ricoperti  . 

Rifiede  incontro  all’  ultimo  braccio  una 
porta  con  llipiii , cd  architrave  di  traverti- 
no ficorniciati  , la  quale  corrifiponde  nella 
Sala  detta  la  Bologna  ; e fiopra  detta  porta 
vi  è un  ricalTo , dentro  di  cui  in  campo  az- 
zurro efifie  la  memorabile  Ifcrizione  indican- 
te la  nuova  correzione  del  Calendari  Gre- 
goriano fatta  dal  mcdefiimo  Pontefice.  La 
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predetta  Porta  ricoperta  viene  dalla  Decima  , 
ed  ultima  volta  che  in  quello  fecondo  Brac- 
cio efifte  , terminando  altresì  in  effa  gli  ador- 
namenti di  Pitture,  e ftucchi  , che  fino  ad 
ora  abbiamo  confiderati . Nel  fregio’ fupe- 
riore  fi  rapprefenta  il  fine  della  Proceflione 
del  Corpus  Domini  per  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro in  Vaticano  i ed  al  djfotto  del  fopracnun- 
ciato  ricaiTo  , ed  Ifcrizionc  fegue  immedia- 
tamente altro  Elogio  al  medefirno  Pontefice 
Gregorio  xni,  allufivo  per  P accrefcimento 
di  quella  parte  del  Palazzo  Apollolico  , e 
per  altre  fue  fomiglianti  opere  degne  di  per- 
petua memoria . Accanto  la  detta  Porta  dalla 
delira  parte  fono  efprclTe  alcune  Ifole  con  ^ 

Cartella  ed  Ifcrizione  indicante  cfifere  quelle 
Je  fette  Ifole  Canarie  , cioè  Valma  , ferro , 

Craziofa  , fortventura , Madera  , Tanariffd, 
e \ì  gr^n  Canaria  fituate  fotte  il  primo  Me- 
ridiano filiate  per  ordine  di  Luigi  XIIU  alPe- 
ftremità  della  predetta  Ifola  di  Fe;ro  . Sie- 
gne  al  di  fotto  una  pittura  di  un  Monte  ccn 
tn  albero  in  mezzo,  ed  Ifcrizioni  poco,  o 
nulla  vifibili , e con  gran  nollro  danno  per- 
dute . Nel  riquadro  di  mezzo  della  fovra- 
eminente  volta  vi  è all’ufo  folito  l’arme  di 
Gregorio  XIII.  t e ne  due  riquadri  uno  in- 
contro l’altro;  Nel  primo  fi  rapprelen»a  in  t 

maellofa  Gloria  la  Beatìffiina  Vergine  alTunia 
in  Cielo  con  molti  Serafini  , e Cherubini  di 
corteggio- che  le  fan  corona.  Nel  fecondo 
vedefi  dipinta  P .yi-  gufìiUima  Trinità  , cioè  ì 

il  figliuolo  alla  delira 'del  Padre,  il  T^adre 

che 
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che  fotte  la  finiflra  tiene  il  Globo  del  Mon- 
do ; e lo  Spirito  Sant»  in  forma  di  Colomba 
per  aria  in  mezzo  ad  eflTi  con  molti  Seralini  , 
c Cherubini  nella  nuvola  di  Gloria  , fu  la 
tesale  (ledono  . Nell’altre  due  Teliate  e(ì- 
ilono  i foliti  riquadri , Cartelle , ed  Ifcrizio- 
ni  alquanto  cancellate  i e ne  quattro  angoli  ^ 
di  detta  volta  fi  feorgono  diverlì  riquadri  di  i 
llucco  con  figure  al  di  dentro  efprelfe . 

A capo  di  quello  Braccio  vedefi  una  fi- 
nellra  quafi  al  piano  del  mattonato , che  da 
lume  alla  volta  della  Sala  Clementina  . Con-  j 
tiguo  a detto  Braccio  di  fopra  delcritto  fegue  ! 
fu  la  dritta  il  Terzo,  ed  ultimo  , il  quale  re- 
(la  imperfetto  fenza  alcun  ornamento  si  di 
pitture,  come  di  lluccbi  , ma  folo  con  la 
fcmpl  ice  cornice  non  indorata,  che  gira  at-  j 

torno  ad  ogni  riquadro  con  arme  di  Clemerf  i 

te  X.  al  di  dentro  , rimanendo  incontro  ad 
ogni  vano  di  colonna  , o vogliam  dire  Arca- 
ta una  gran  finedra  come  fegue  . Incontro 

rier  tanto  al  primo,  e fecondo  vano  di  Co-  ' 
onne  efide  una  fincflra  con  llipiii,  ed  Ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , e foglia», 
fiotto  limile  che  pofa  fopra  il  pavimento  ; e 
quelle  due  fincdre  danno  lume  alla  fottopo- 
lla  volta  della  Salà  Clementina  al  fuperior 
Cap.  i8.  deferitta.  Pallate  le  medefime  di- 
rimpetto il  quarto  vanorilìede  una  porta  con  1 
flipiti , ed  architrave  di  travertino  fcorni- 
ciati , la  quale  rifenfee  nella  Sala  di  Monlì- 
gno^M^ellro  di  Camera  di  S Santità  con», 
fua  finedra  fopra  , da  ferrata , c dipiti  limili 
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munita,  con  Ifcrizione  nell’ Architrave  del' 
Pontefice  Clemente  y ili.  Seguono  tre  fintfire 
grandi  , la  di  cui  metà  refia  murata  , con_* 
lue  rifpettive  ferrate  , che  danno  lume  alle 
Hanze  del  fopraritcrito  Prelato  , con  una  pic- 
cola fintfira  fopra  per  ciaicheduna  che  di- 
vide la  cornice  della  fovrappofta  volta  . In- 
contro l’ottavo,  ed  ultimo  vano  di  dette. 
Coionne  efific  altra  porta  corrifpondente  co- 
me fopra  con  ftipiti  di  travertino,  che  fanno 
moflra  coloriti  a giallo  antico  i ed  in  fondo 
di  guelfo  Braccio  rifiede  un  finellronc  eoa 
fguincj  da  quella  parte.  Le  Pitture  delle»# 
volte  di  quello  T erzo  Piano  di  Logge  furono 
tutte  efeguite  da  'Niccola  Circigvano  detto  il 
Tomarancio  Seniore  , dal  Caualier  Criflofa- 
no  B^oncalH  detto  il  Tomarancio  Giovane  t 
Taride  “Kcgari,  Gianbattifla  della  Marca  i 
e dal  Cavalier  Girtjeppe  (Tx^rpino  • l Paclì 
fono  di  Taolo  Brilli , c le  Proceflioni  ne  fre- 
gi bislunghi  del  fecondo  braccio  fono  tutte 
lavoro  di  ^Antonio  Tewpejìa . La  direzione  ^ 
di  tutta  quella  grand’opera,  tutta  fi  attri- 
buifee  al  fopralodato  Tadre  ìgnazìo  Danti 
celebre  Colmografico  Pontificio  , opera  di 
cui  particolare  fono  le  tante  I avole  Geogra- 
fiche , ed  Ifcrizioni  in  quelle  Logge  elpref- 
fe,  e delincate,  le  quali  però  e dalle  ingiu- 
rie del  tempo  corrofe  e guafte  meriterebbero, 
per  memorià  di  sì  eccellente  Maellro , elTere 
da  qualche  pietofa  mano  rillorate  , alfine  di 
non  perdere  infiem  con  la  loro  memoria  un 
così  grande  e preziofo  ornamento . 
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CAPITOLO  XXXV. 

appartamento  di  Monfignor  Maejiro  dt  , 

Camera  di  Sua  Santità» 

PE  R la  fopraenunciata  Porta  cfifteme  in- 
contro la  quarta  Arcata  del  Terzo  Brac-  ^ 
ciò  fuperiorii.cnte  defcritto  fi  ha  ringrcffo  / 
al  fopraddctto  Appartamento  compoito  di 
Dioiotto  flinze  intatto  in  più  piani  eliften- 
ti , non  comprefoci  però  due  fotfitti , cd  un 
Corridorello  . Entrafi  adunque  per  effa  in  i 
una  piccola  Saletta  , la  quale  viea  ricavata  ' 
dalla  metà  del  Ripiano  della  Scala  l-'apale  . 
da  Cui  fi  ha'l’  ingrelTo  principale  per  una  Por- 
ta in  fendo  a detta  Saletta  , e da  un  Antiporta  . 
ferrata,  la  quale  corril'ppnde  per  linea  retta  J 

dirimpetto  a quella  , per  cui  ìianio  in  clTa—.  < 

pervenuti  j trovati  nella  delira  facciata  della 
fnedefiina  altra  porta  con  mollra  di  traverti- 
no colorita  a verde  antico  , la  quale  introdu- 
ce in  quello  Appartamento  . Nel  primo  in- 
greffo  trovali  ripiano  folfittato  da  tela  dipinta 
di  vari  Uccellami  , ove  fu  la  finiflra  vi  è 
tramezzo  di  tavola  con  fua  porticclla  , che_> 
chiude  una  fcalctta  dr  legno,  la  quale  alle 
fuperiofi  llanze  afcende.ln  fondo  di  quello  ri- 
piano fi  ha  l'entrata  alla  prima  Anticamera  , 
che  prende  lume  da  due  finedre  fu  ia-dritta  > 
con  ferrate  . Nella  facciata  a mano  finillra  vi 
è un  Cammino  con  fuoi  llipiti  fcorniciati  di 
marmo.  Nella  facciata  incontro  rifiede  una 
porta  con  llipiti  di  travertino  , che  fanno 
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inoftra  dipinti  parimente  a verd’ antico,  la 
quale  introduce  nella  feconda  Anticamera , 
11  folaro  di  quella  prima  llanza  è riquadrato 
e dipinto  a chiarofguro  con  mazzi  di  rofe  , 
e fiori . Entrati  in  leguito  nella  feconda  An- 
ticamera più  piccola  , fcorgcli  la  medefrma 
con  folaro  dipinto  fimile  all'  antecedente  con 
una  finellra  fu  la  dritta  con  fuafcirata.  Se- 
gue per  linea  retta  la -Camera  d Udienza, 
la  quale  foffittata  rimane  da  tela  dipinta  a 
chiarofeuro  con  diverfi  ornati , e varj  Uccel- 
lami nel  mezzo  . Nella  facciata  incontro  fo- 
novi  ducfineltre,  ed  amano  delira  trovafi 
una  porta  , che  riferifee  nelle  predette  Log- 
ge . A mano  finiftra  vicino  la  finellra  evvi 
altra  porticella,  che  mette  in  un  bislungo 
ripiano  , che  rella  per  fianco  , evd  vi  è una 
Scaletta  di  legno,  appiè  della  quale  fu  la_» 
dritta  vi  reità  una  porrà  , che  rilèrifee  nella 
feconda  Itanza  del  qui  contiguo  Secondo  Ap- 
partamento di  Sua  santità  . Saliti  venti  gra- 
dini di  legno  della  riferita  Scaletta  divifi  in 
tre  branchciti , che  voltano  fu  la  manca  con 
fuoi  ripiani , fi  entra  nella  prima  Itanza  di 
fopra  , ove  termina  quella  Scala  con  folfitto 
ditela  dipinto  a chiarofeuro.  Nella  teftata 
a manofiniltra  rilicdc  una  porta  con  findtra 
fopra  da  ferrato  munita  , la  quale  introduce 
in  due  llanze  foffittate  fimi  li  alla  prima  con 
fineftra  inczzanilc  per  ciafeheduna  . Nella 
facciata  a dritto  della  detta  prima  ftanza  ve- 
dcfi  altra  porta*,  che  introduce  nella  quarta 
ftanza  a quello  piano  folarata , e tramezzata 
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di  tavola  , formando  avanti  detta  porta  CoT- 
riiiorcllo  , ove  fu  la  manca  elillc  altra  porta  , 
ciic  introduce  nella  tjuinta  danza  , che  lerve 
per  Cappella  , folTjttata  con  tela  dipinta  a 
chiarofturo  con  una  piccola  fineftra  in- 
contro . A capo  del  fuddetto  Cortidorello 
fa  liti  tre  pradini  vi  è ripianctto  con  ftanzoli- 
no  iu  la  dritta  i c Ialite  altro  gradino  fegue 
un  ripiano  , ove  incontro  vi  ò una  Scaletta 
di  muro -di  quattordici  gradini  compeda , la 
quale  afeende  alla  fupcrior  Cucina  . Su  la 
manca  del  foprarifcrito  ripiano  vi  è una  por- 
ta , che  introduce  in  duc’danzc  folaraie,  con 
una  finedra  per  ciafeheduna  , redandovi  nella 
prima  a mano  linidra  la  già  accennata  Scala 
di  legno  di  ventiduo  gradini  divifi  in  due^ 
branchi , i quali  Iccndono  nel  ripiano  accan- 
to la  Sala  . Saliti  inoltre  i fopraccennati 
quattordici  gradini  di  muro  con  fuo  parapet- 
to , fi  entra  in  una  danza  bislunga  di  pa^o  a 
tetto,  che  prende^  lume  da  un  Lucernaro  . 
Nella  facciata  a mano  finidra  diqueda  dan- 
za vicino  1*  angolo  vi  è porta  di  una  danza 
folarata  con  fua  finedra  a capo  fimilmente  ad 
ufo  di  Lucernaro.  Incontro  la  fuddetta  Por- 
ta , fccfi  due  gradini  dtuaii  quad  nel  mezzo 
di  queda  danza  di  palio  nell’ ideila  facciata 
incontro  al  parapetto  della  ficaia,  vi  è al- 
tra porta  , che  chiude  due  danze  a tetto  ; che 
fervono  per  Credenza,  con  una  finedra  per 
ciafeheduna.  Nella  facciata  a piedi  di  queda 
danza  di  palio,  che  reda  dietro  la  Scala  , vi 
è [caletta  di  legno  » che  imeda  nella  facciata 
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finiftra  compofta  tii  nove  gradini , la  quale 
afcende  ad  nn  foffitto  a tetto.  Ed  indetta 
Facciata  a piedi  vicino  1*  angolo  fu  la  dritta 
.faliti  altri  nove  gradini  di  muro  con  luo  pa- 
rapetto vi  è porta  , che  introduce  nella  Cu- 
cina a tetto  , che  prende  lume  da  un  Lucer- 
naro  fu  la  dritta  con  ' Tuo  cammino  , muric'* 
ciucio  , e fei acquatone  fa  la  manca^.  Segue 
a dritto  altra  Hanza  fola  rata  , a capodclla..* 
quale  vi  è porticclla  , che  introduce  in  un 
feflfitio  per  commodo  di  tenervi  legna  , c car- 
bone con  lua  lìnellrella  incontro.  Le  ftanze 
di  quello  Appartamento, cioè  ic quattro  No- 
bili con  la  Scaletta,  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  abitazione  del  Foricr  Maggiore 
di  Sua  Santità  ; £ quelle  di  fopra  unite  alia 
Cucina  fi  dannorper  ftrvizio  di  un  Emo  Car- 
dinale , avendo  i’/ngreffo  dalla  porticclla 
accanto  la  Sala  , che  refìa  a piè  della  Scala  di 
legno  . Quello  Aprartamento  viene  ad  cflcre 
nel  recinto  della  Fabbrica  nuova  , abitazione 
ordinaria  de’ Sommi  Pontelìci . 

CAPITOLO  XXXVI. 

Secondo  ^appartamento  dì  latito  per  Sua 
Santità,  il  quale  per  lo pajjato  fermiva 
per  i ipotì  Princìpi , 

Da  L detto  Appartamento  per  la  dicon- 
tro porta  della  Saletta  , fi  palla  all’  ul- 
timo ripiano  della  Scala  Papale  ; E' quello 
un  poco  ofeuro  per  elTer  privo  di  fincllre , 
venendo  la  metà  di  elio  fu  la  manca  chiufo 
Tom*iu  Q_  dal 


' *lsIuoVii  Defcrìzìone 
dal  mezzo  in  fu  da  un  telaro  con  téla  dipinta 
ad  «fu  di  vetrata,  c l’altra  metà  di  fotto 
da  un  tavolato  , che  forma  antiporto  , ornato 
di  dentro  con  quattro  pilallrini  d’Ordine  Do- 
rico , cioè  due  per  parte  , con  zoccoli , bafe , 
e capitelli  dell’ ili efs’ ordine , con  architra- 
ve , fregio , e cornice  intagliata  con  dentelli  j 
nel  mezzo  del  fregio,  ove  faono  rifalto  ipi- 
lallri , fonovi  Triglifi  intagliati  con  fei  cam- 
panellette  fotto  per  ciafeheduno  con  fua  por- 
ta nel  mezzo  con  cornice  attorno , ed  orec- 
chiata dalle  parti . Efifte  fopra  detta  porta 
un  riquadro  fcorniciato  dalla  parte  di  dentro  ^ 
e dall'  altra  edema  verfo  la  Scala  vi  è cima- 
fa  con  fregio,  e collarino,  ed  il  rimanente 
riquadrato  viene  da  diverfi  riparti , il  tutto 
colorito  di  noce  . Suia  dritta  di  detto  ripiano 
incontro  il  fopradeferitto  antiporto  trovali 
una  porta  con  ftipiti  di  travertino  fcornicia- 
ti , ed  orecchiati , la  quale  al  detto  Pontifi- 
cio Appartamento  da  l’ ingreflb.  Entrati  nel- 
la prima  danza , ehe  ferve  per  Sala  delli  Sviz- 
zeri , e Palafrenieri,  ella  è di  forma  bislun- 
ga con  volta  a botte,  e cornice  attorno  in- 
tagliata , che  le  fa  impoda , rodando  per  fian- 
co dritto.  Nella  facciata  dell’ingrclTo  vi  è 
un  Cammino  con  dipiti  di  travertino  feorni- 
ciati,  e dicontro  fonovi  due  finedre  che  le 
danno  il  lume  . Rifiede  fu  la  dritta  di  detta 
Sala  una  Porta,  con  un  gradino  dipiti,  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiati , la  quale  introduce  in  altra  danza-* 
grande,  che  lelegue*  Entrati  nella medefi- 
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ma  nella  facciata  dell’ ingreflb  vedonfi  due 
fineflrc  , effendovcne  tre  altre  in  quella  di- 
contro , confguinci  , e parapetti  dipinti  con  > 
.arme  di  ‘Vrbano  Vili.  Nella  teftata  a mano  ' 
delira  trorafi  una  porta  con  llipiti , ed  archi- 
trave di  travertii'iO  fcorniciati , ed  orecchia- 
ti , con  Ifcrizione  nel  detto  Architrave  dì 
CUnnnte  VIILi  la  quale  riferilce,  comedi 
fopra  fu  accennato  , nelle  contigue  Hanze  di 
Wonfignor  Maellro  di  Camera  . A finiftra 
elìllono  altre  due  pone  fimili  con  Ifcrizione 
nell' Architrave  di  2>rbano  Vili,,  la  prima 
delle  quali  lu  la  dritta  refla  murata  , eia  fe- 
conda conduce  ad  altre  proflime  danze.  Il 
foditto  della  medefima  è riquadrato,  e feorni- 
ciato  con  arme  nel  mezzo  di  Clemente  I III  ^ 
fono  del  quale  fegue  il  fregio  grande  com- 
partito da  diverfi  riquadri  dipinti  a paefi  con 
vedute,  e figurine;  ed  arme  in  grande  di 
Clemente  XI  parimente  dipinta  . Detta  dan- 
za al  prefente  tramezzata  viene  di  tela  ad  ufo 
di  muraglia  per  formarne  due  danze  • 

Entrando  per  la  fopraccennata  porta  a , 
mano  fin  idra  , trovali  altra  Stanza  , la  quale 
è la  Quarta , comprefaci  la  divifione  foprad- 
detta  , il  di  cui  folaro  è tutto  dipinto  a rofe 
e fiori  con  arme  di  Benedetto  XIII  , ove  nel- 
la facciata  a mano  dritta  vi  è una  finedra . 
Nella  dicontro  facciata  elìde  una  Porta  con 
inoltra  fcotniciata  , ed  orecchiata  di  marmo 
bianco,  la  quale  da  Pingrefib  alla  Cappcl»., 
letta  fegreta . Nella  facciata  a capo  rilìede  . 

- altra  porta  confirailc  a dritto , la  quale  intro- 
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duce  alla  quinta  fuITecutiva  danza  . Entrati 
or. dunque  nella  fopraddetta  Cappella,  la_» 
^ualc  teda  per  fianco  dritto  , vedefi  nella 
facciata  incontro  a dritto  una  finedra  . A. 
mano  dritta  rifiedc  l’ Altare  dì  marmo , con 
quadro  fopra  dipinto  a frefeo  rapprefentantc 
la  Madonna  SSmA  del  I\pfario  , S Domenico^ 
e S.  Filippo  con  cornice  di  ducco  intagliata 
attorno . Nella  finidra  facciata  vi  è un  vano 
dentro  la  prodezza  del  muro,  ov’èfituatoun 
armario  di  noce in  cui  fi  confervano  i para- 
menti Sagri , accanto  del  quale  vi  è portì-' 
cella,  che  chiude  una  Scaletta  a lumaca  di 
-ventifei  gradini,  la  quale  àfeende  alle  Stan- 
ze , ove  abita  Monjignor  Maeflro  di  Camera  • 
V icn  ricoperta  la  detta  Cappella  da  volta  a 
fchife , nel  di  cui  mezzo  efide  un  riquadro  di 
ilucco  feorniciato  , ove  efpreda  fi  vede  rà 
pittura  a H Madonna  col  Bambino,  ta 

braccio  , S.  Domenico  -in  atto  di  ricévere  il 
Rofario  con  S",  da  Siena  accanto, 

od  il  rimanente  con  Gloria  di  Angeli , ed  al- 
tri ornamenti . La  Cornice  , che  al  difotto 
le  gira  attorno , tanto  a dritta  , che  a fint- 
flra  fa  due  rifalti  per  banda  , come  anche  ne 
quattro  angoli , fotto  della  quale  fopra  il  de- 
scritto armario  efide  un  ovato  contornato  di 
ducco  , ove  al  di  dentro  vedefi  dipinto  1 Apo- 
delo  S.  Matteo  con  Ifcrizionc  attorno . 

Ritornati  nella  Quarta  Stanza^  ed  en- 
trati nella  Quinta  contigua,  illuminata  da 
una  fineftrk  a mano  dritta  , vedefi  adorna-, 
nella  finidra  tedata  di  una  bellinìma  Alcova, 

ove 
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ove  dorme  Sua  Santità,  ornata  con  due  pi- 
ladrini  per  parte  d’ Ordine  jonico  riquadrati 
nel  mezzo,  e dipinti  a verde  antico,  con  fe> 
floncioi  lino  alia  metà,  di  e(U  , con  altri  ri- 
quadri , ed  ornamenti  dipinti  a pietre  mifchie 
diverte,  con  cielo  l’opra  , ed  un  ovato  nel 
mezzo  di  eflb,  dentro  di  cui  Ari  è dipinta  la 
Madonna  SSma  col  Bambim  in  braccio,  S.  /•’/- 
lippa  y e S*  Domenico  y ed  il  rimanente  con. 
Gloria  d' Angeli . 11  Solaro  di  quella  llaoaa 
è dip*mto  limile  all’ antecedente  con  mazzi 
di  rote,  e fiori  con  arme  di  Benedetto  MIT, 
in  più  luoghi  compartita,.  Vicino  a detta-. 
Alcova  efifte  un  Cammino  con  inoltra  di 
marmo  fcorniciata,  ed  orecchiata  , con  due 
mezze  Campanelle  per  parte.  Fa  fiato  il  de 
to  Cammino  vi  è porta  a dritto  dell’ altre, 
la  quale  introduce  nella  fella  llanza  , che 
ferve  per  Librerìa  fegreta  di  Sua  Santità  con 
alcune  Scanzie . Dalla  delira  parte  efille  una 
finellra  , ed  alla  lìnillra  vi  è una  porta  con 
llipiti  di  marmo  fcorniciati  , cd  orecchiati 
con  una  finellra  fopra  fimile  con  Ifcrizione 
negF  Architravi  di  effe  di  2f ebano  VITI* , la 
qual  porta  fccfo  un  gradino  mette  in  un  ri- 

Eiàno,  ove  fu  la  manca  vi  fono  i quattro 
ranchi  di  Scala  , ché  feendono  nell’  Appar- 
tamento Nobile  Pontificio  dilottoal  fuperior 
Cap.  20.  deferitto.  11  Solaro  di  quella  llanza 
é in  tutto , e per  tutto  all’  antecedente  coa- 
fimile  T Nella  facciata  incontro  a quella—, 
dell’  ingreffo  efille  portala  dritto  delle  altre 
con  llipiti,  ed  Architrave  di  marmo,  feorni- 
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cuti , eci  orecchiati  con  Ifcrizione  nell’  Ar- 
thitravedi2'r^i7«o^///. , la  quale  introduce 
nella  Settima  Stanza,  che  fcgiie  bislunga  , 
che  ferve  di  palio  per  andare  al  Salone  -con- 
tiguo del  Centauro . Amano  dritta  diquefla 
ilanzavi  é una  fineftra,  a finillra  cfilte  la 
Porta , che  introduce  nel  Indetto  Salone  con 
ftipiti,  ed  Architrave  di  marmo  fcorniciati , 
ed  orecchiati  , con  Ifcrizione  nell’  Archi- 
trave di  Ariano  FUI.  Nella  facciata  dcU’in- 
grcffo  rificde  altra  porta  limile  all’  antece- 
dente , che  corrifpondc  nel  ripiano  della  fo- 
praccennata  Scala , che  fcende  all’  inferiore 
Appartamento  Nobile  Pontificio  con  finellra 
fopra  a detta  Sella  Stanza  ; ed  in  fu  la  dritta 
di  detto  Ripiano  vi  refta  un  corridorello  a 
volta  , in  cui  a mano  delira  vi  fono  due  por- 
te , la  prima  delle  quali  corrifponde  nel  fud- 
detto  Salone  del  Centauro , e la  feconda  jiel- 
le  quattro  danze , che  ne  tempi  feorfi  fervi-  ^ 
vano  per  un  Ci:wertere  Segreto  di  Sua  Sarf 
t'tà  ; indi  fecondo  1’  ultimo  Stato  di  quello 
Palazzo  fcrvirono  di  palio ali't'mo  Cofeia', 
quando  dalla  fua  abitazione  voleva  far  pafn 
faggio  a quello  Pontificio  Appartamento,  il 
Solato  di  quella  Stanza  d dipinto  nella  con- 
formità degl'altri,  alla  riferva,  che  fono 
quello  ricorre  un  fregio  non  troppo  grande 
compartito  in  riquadri  dipinti  a Paefi  divcrli 
con  figurine. 

Entrati  per  la  detta  Porta  nel  foprarife- 
rito  Salone  del  Centauro  di  lunghezza  Cen- 
loitflantadue  palmi  , c palmi  quarantanove 
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di  larghezza  vedefi  quello  ricoperto  da  gran- 
diofo  folfiito  riquadrato , e fcorniciato , ri- 
fatto tutto  di  nuovo  nel  prefente  Pontifica- 
to. Pendono  dalle  quattro  facciate  di  que- 
lla gran  Sala  Dodici  grandi  Cartoni  ridotti 
in  quadri  con  fue  cornici  dorate  , la  mag- 
gior pane  dipinti  a tempra  , ed  alcuni  a olio' 
dall’egregio  pennello  di  T tetro  da  Cortona  , 
riportati  poi  in  mufaico  nelle  minori  Cupole 
di  S.  Pietro  » ed  inoltre  due  Cartoni  fatti  col 
carbone  dal  DomenicbinQ  rapprefentami  due 
Santi  Vefcovi.  Viene  lamedcfima  illumina- 
ta da  dieci  ftnellre  , otto  delle  quali  fu  la_. 
dritta  , e due  nella  facciata  incontro  a quella 
dell’  ingreffo , con  fguinci , parapetti , ed  ar- 
chi tutti  dipinti  con  imprcla  di  Orbano 
Nel  mezzo  delle  riferite  due  finellre  rifiede 
un  baffo  piedellallo  ovato  con  cimala  , e baie 
di  giallo  antico  riquadrato  nel  mezzo,  come 
anche  da  capO'  e da  piedi  di  verde  antico  , fo- 
pradi  cui  vedefi  innalzato  il  modello  di  geffo 
del  famofo  Centauro , il  quale  fcolpito  in_« 
marmo  efiffe  in  una  delle  nobili  flanze  della 
Villa  Pinciana  , opera  infigne  Greca . Figu- 
ra quello  un  mezz’  uomo  lino  alla  cintura, 
ferbando  nel  refto  La  forma  di  cavallo,  con 
un  putto  alato  fopra  , il  quale  con  una  frulla 
in  inano  fià  in  atto  di  percuoterlo , avendo 
il  medefimo Centauro  le  mani  dietro  il  dorfa 
legate.  Nella  facciata  fìniflra  rifiede  una—* 
porta  con  fguincj  da'  quella  parte  che  riferi- 
fee  nella  Sala  de' Principi  Nipoti , ed  abita- 
zione fopra  indicata  3 £ nella  facciata  deH'in- 
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. CAPITOLO  XXXVII. 

Stanze  » d>e  fervivano  anticamente  per  un 
Cameriere  Segreto  di  Sua  S-antità , e 
dopai  di p affo  per  C .Appartamento 
de'  'Principi  'Nipoti , ove  abi- 
tava r Emo  Cofcia . 

Da  Ila  feconda  porta  efiftente  nel  fopraJ- 
detto  Corridorello  li  palla  in  quattro 
fianze,  le  quali  prima  del  Pontificato  di  Be- 
nedetto XIII.  venivano  aflegnate  per  fervizio 
di  un  Cameriere  Segreto  di  i*.  Santità  ; indi 
ferviroQO  di  palio  alP  Appartamenti  contiguo 
denominato  de’  Principi  Nipoti  prp  tempore^ 
abitato  dall’  Etfto  Cofcia . Sono  quelle  llan- 
ze  tutte  ad  un  piano,  una  a dritto  dell'al- 
tra , alle  quali  li  ha  il  principale  ingreflb  dal- 
la Scala  a lumaca-grande,  che^fifte  nel  Cor- 
tile di  Siilo  , avendo  ciafeheduna  di  dette 
flaóze  una  fineftra . 1 Solari  delle  medclime 
fono  riquadrati , e venati  a chiarofeuro  con 
fafeia*  e fufaroli  attorno,  fotto  de’ quali  vi 
è dipinto  un  bafaniento  compartito  con  diver- 
li  pjlaftrini  , che  formano  picdelUUi  , con 
zoccolo  , bafe , e cimala  , c nel  terzo  di  efli 
' vi  fono  alcuni  riquadri  fcorniciati  con  fondo» 
di  marmo  pavonazzetto  il  tutto  dipinto.  Nel- 
la quarta  delle  fopraddette  Stanze  clifte  una 
' porta  , per  cui  li  ha  l’ ingrelTo  all’  Apparta- 
mento de’ Principi  Nipoti  prò  tempore,  ecl 
il  quale  nel  fopraddetto  Pontificato  di  Bene-^ 
detto  XIII,  fervi  di  abitazione  all’ Emo  Co'- 

Q^s  feia 
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l'eia  , di  cui  anche  ne  ritiene  communementa 
il  nome  * Comporto  viene  qirefto  nobile  Ap- 
partamento di  quindici  ftanze  tutte  ad  un  pia- 
no formate  con  tramezzi  di  tela  in  tre  ftanze 
grandi  con  fue  finertre  . Sono  le  medefime 
lortittate  con  tele  dipinte  achiarofeuro  orna- 
te con  riquadri  di  pietre  roifchie  diverfe  ,con 
un  pilartropcr  angolo  d'ogni  ftanza,  ornato 
da  capitello  Jonica,  e balamcnto  attorno, 
il  tutto  di  chiarofeuro  . 

Refta  nel  fine  di  quelle  ftanze  una  gran, 
diofa  Sala  di  larghezza  palmi  quaranta  e mez- 
zo, c lunga  palmi  feffanta  , la  quale  com- 
prefa  rimane  nel  fopraddett®  numero  di  llan-' 
ze.  Chiamata  ella  viene  per  fopranome  la 
Btlogna , la  di  cui  vòlta  , c pareti  da  diverfe 
pitture  a frefeo  vedonlì  ricoperte  . Ertile  nel 
mezzo  della  fuperior  volta  un  Ovato  grandei 
in  campo  azzurro  , dentro  di  cui  vi  fono  di- 
pinti i Segni  del  Zodiaco  con  una  Loggetta 
lòtto  da  quantità  di  colonne  di  pietre  mifchic 
comporta , le  quali  formano  archi , ove  fo- 
pra  il  bafamento  fi  vedono  feduti  gli  Scritto- 
ri d'  Allrologia  , e di  Geografìa . Nelle  quat- 
tro facciate  laterali  in  ciafeheduna  di  elTe_* 
feorgefi  dipinta  una  parte  dello  Stato  di  £o- 
logna  con  fuoi  Cartelli , cCafali,  con  figu- 
re dalie  parti , ed  altri  adornamenti . Nella 
finiflra  facciata,  ove  rifiede  la  Porta  , che 
rifcrilce  nelle  terze  Logge , vedonrt  due  Papi 
atlirt  in  Trono  afliftiti  da  numerofo  corteg- 
gio di  Cardinali  , e Prelati  ,‘che  danno i Co- 
dici delle  Leggi  a varj  Dottori  veilUi.col  lo- 
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ra  proprio  abito;  comeché  Bologna  è ftata 
fcmpre  riguardata  per  maeftra  di  dette  facol' 
tà,  Vedonfi  fola  dritta  due  finedre,,  che.le^ 
comunicano  il  lume . Si  tralalcia  per  adclTo 
di  defcrivcre  la  fupcriore  abitazione  del  Me- 
dico di  S.  Santità  , cd  altre  danze  , e fofEtti 
ivi  contigui , come  fu  fatto  della  Credenza  ^ 
e Cncina  Segreta  Pontificia , ed  altre  partico- 
lari abitazioni  efifteuti  prefTo  del  fecondo 
Piano  ; attefochè  avendo  le  medefime  il  loro 
, particolare  ingreflb  dalla  fcala  a lumaca  gran-» 
de,  la  quale  incomincia  dal  piano  del  Cortile 
di  Siilo,  e conduce  fino  all’ abitazione  del  for- 
prarifcrito  Medico,  e foffitti:  Di  efie  trat- 
terafiì , allor  quando  fi  verrà  alla  particolar 
defcrizione  di  detta  Scala  . Ufcendo  pertanto 
dalla  predetta  porta  della  dcfcritta  Sala  della* 
Bologna , che  come  fi  diffe  alle  terze  logge 
corriiponde,  pafferemo  a defcrivcre  le  Abi- 
tazioni, che  in  cima  alla  fcala  della  cordo«*> 
nata  volgarmente  detta  dell’  Armerìa  riman- 
gono, e che  in  quella  terzo  fuperior  Piano 
ledano  comprefe  , 

CAPITOLO  XXXVlfl. 

Scala  a Cordonata  accanto  /’  Armerìa  , 
per  cui  a din>erfe  abitazioni 

fi  ha  !“  ingrejjo  • , ' 

PEr  la  gran  porta  efiflente  incontro  al  pri- 
mo vano,  o arcata  del  fecondo  braccio 
di  quelle  tre  Logge , come  fu  detto  al  fupe- 
rior^G»^.  fi  paffa  al  primo  branco  da  que- 
^ Ha 
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Ila  parte  d’anafcala  a cordonata,  che  c«- 
minciancfo  dal  piano  del  gran  Cortile  di  Bel* 
vedere,  palla  accanto  1’  Armeria  Pontificia , 
imbocca  nel  gran  corridore  della  Cleopatra , • 

e falcndo  a ciafcun  piano  delle  fopradefcritte 
Logge  , termina  coll’  ultimo  fuo  branco  alla 
ibpradivifata  porta  . Entrati  adunque  nel  ri- 
piano di  detto  branco  trovanfi  alla  finillra  di 
detta  porta  fet  gradini  di  peperino,  i quali 
afcendono  ad  un  lungo  corridore,  che  a di- 
verfe  abitazioni  ne  da  l'adito;  c falitifula  . 
finiftra  altri  cinque  limili  gradini  trovali  una 
porticella,  che  introduce  ad  un  abitazione  , 
«he  ferve  per  un  Cappellano  Segreto  di  Sua 
Santità  comporta  di  undici  danze  in  piu  pia- 
ni lituate,  quali  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono per  Cucina,  e Credenza  di  un  Emo - 
Cardinale. 

Ufeiti  dalle  fuddette  danze  , e ritornati 
nel  fopradHetto  ultimo  branco  della  cor- 
donata , ove  incontro  la  porta  del  foprad- 
dcito  Cappellano  vi  fono  i fei  gradini  già 
accennati  ; e ialiti  i medelìttìj  fi  entra  ìil_« 
un  ripiano  bislungo  folarato , a capo  del  qua- 
Jc  falito  un  gradino  vi  é porta  che  intro-  . 
duce  in  un  corridorello  con  volta  a botte , 
che  rerta  per  fianco  dritto  , ove  nella  fac- 
ciata  iftelTa  dell’  ingrclTo  vi  é porta  femplice , 
che  introduce  in  tre  ftanzole  inabitabili  eoa 
due  fortitti  accanto  badi , alle  quali  fi  fale  per 
una  fcalctta  di  legno  comporta  di  diciaffette 
gradini  efiftente  nella  prima  delle  dette  tre 
rtanzolc.  Nella  tettata,  ove  termina  quello 
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corridore  vi  é porta  con  ftipitidi  tr  avertino 
fcoroiciati,  fopra  la  quale  in  alto  vi^è  dipin- 
ta r Arme  di  Tio  IV. , c detta  porta  introdu- 
ce in  altro  pezzo  di  corridore  che  refta  foffit- 
tato . Nella  facciata  dcftra  di  quello  corrido- 
re vi  è porta  femplice , che  introduce  in  altra 
abitazione  d’  altro  Cappellano  Segreto  di  Sua 
Santità  compolla  di  fette  danze  tra  grandi , e 
piccole  tutte  foffittatc  , non  comprefoci  però 
quattro  llanzolini,  c le  mcdefimc  redanoqua- 
,fi  tutte  fu  la  finiftra  , una  a dritto*  T altra  , 

Dette  danze  in  tempo  di  Conclave  fi  alTcgna^ 
no  per  Cucina,  e Credenza  di  un  Emo  Car- 
dinale . A capo  di  quello  Corridore  vi  é pòr- 
ta con  dipiti  , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  , ed  orecebiati , la  quale  introdu.- 
ce  in  nn  ripianogrande  parimente  foffittaro'r 
in  cui  nella  facciata  dedra  efillc  una  por^a  , 
che  ri ferifee  nelle  danze  del  fopradcìctto  Cap- 
pellano. A capo  di  quedo  ripiano  fu  la  man- 
ca vi  è altra  porta,  per  cui  feendendofi  una 
fcala  di  legno  compoda  di  tredici  gradini , in- 
troduce nelle  danze  del  Chierico  della  Cappel- 
la Segreta  di  S.  Santità  compoda  di  tre  llan- 
ze , non  comprefoci  però  due  ftanzini  fu  la 
dritta  della  prima  llanza  , che  reda  più  gran- 
de . A capo  di  quello  corridore  vi  è porta,  che- 
' introduce  in  un  ripianetto  , ove  incontro  fa-  ' 
liti  due  gradini  ve  n’  è altro  con  foffittò' fopra  • 

tutto  andante.  Dopo  del  fuddetto  ripiano  fi 
entra  nel  quarto  corridore  piu  llrctto  pari- 
mente foffittato  , il  quale  prende  lume  da  una  ^ 

(inellra  lu  da  manca,  che  ceda  buona  parte:' 
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murata  ; E nella  facciata  fu  la  dritta  vi  è un^ 
porta  , che  riferifce  nell’ultima  ftanza  del 
Cappellano  già  defcritta  . Profcgue  per  linea 
retta  il  quinto  ed  ultimo  corridore  fiinile  in 
tutto,  e periutto  all’ antecedente  con  fua_j! 
fineftrella  fu  la  finiftra  murata  nella  confor-^ 
mità  dell’altra  . Nella  facciata  a capo  di 
quello  corridore  yi  è porta , che  introduce 
nell’  abitazione  d’ altro  CappelUno  Sigreto  di 
S.  Santità  comporta  di  cinque  ftanze  con  la. 
Cucinctta,  non  comprefoci  però  un  ripiano 
bislungo , che  refta  nel  primo  ingrelTo , ed  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina , 
Credenza  d'  un  Eino'Porporato  . 

Ritornati  adunque  nel  ripiano  che  al 
primo  branco  della  predetta  feak  a cordona- 
ta fa  invito , e feendendo  fette  cordoni  da  cui 
vien  comporto , trovafi  altro  ripiano  quadro 
con  volta  a crociera , lotto  della  quale  fu  la 
dritta  rimiraft  dipinta  l’ Arme  di  T?io  IF.  con 
fincftra  in  alto  con  parapetto  a lume , ed  in- 
contro di  effa  ertile  una  finertrella  quadra  con 
ferrata  , laquale  illumina  unailanza  ivi  con- 
tigua . Scefo  il  fucceflivo  fecondo  branco 
comporto  di  otto  cordoni  folarato  ugualmente 
' che  l' apprelTo  fuo  ripiano , da  lòlaro  riqua- 
drato coperto , ne  viene  fu  la  finiftra  il  terzo 
branco  di  nove  cordoni  comporto , nella  me- 
% tà  del  quale  a finiftra  incontrali  una  porticcl- 
la  , che  chiude  unartanzola  a volta  un  poco 
ofeura.  Nel  ripiano  fulleguentc  vedefi  fola 
dritta  una  feritora  in  alto  , che  rerta  al  piano 
del  pavimento  delle  terze  Logge  con  ferrata  : 

e pa- 
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e parapetto  a lume  j e fcefo  il  quarto- branco  , 
che  continua  a finiftra  comporto  di  fette  coiv 
doni , trovali  altro  ripiano  con  volta  a crocie- 
ra , ove  fu  la  ck-rtra  vi  è una  porta  con  ftipiti 
di  travertino  lifei , la  quale  faliti  per  di  den- 
tro cinque  gradini  nella  grolTezza  del  muro , 
introduce  in  una  bislunga  rtanza  fortìttata  per 
{evvxzioàc' Facchini  di  Camera  di  S.  Santità. 
Profeguendo  a feendere  il  quinto  branco^ 
d’ otto  cordoni , fu  la  manca  trovali  una  fine- 
rtra  , la  quale  da  lume  ad  una  rtanza  detta 
della  Verga  F^ubea  i ed  a capo  del  furtecutivo 
ripiano  quadro  con  volta  a crociera  elirte  una 
porticella , che  introduce  in  uno  rtanzolmo 
dentro  la  grolTezza  del  muro  per  ferviZio  di 
uti  Talafreniere  di  S.  Santità  > venendo  it 
medefimo  ripiano  illuminato  da  una  rtnertra 
grande  con  parapetto  pieno , che  guarda  fo- 
pra  i tetti  del  Cortiletto  inufitato . Nella  me- 
tà del  ferto  branco  comporto  d’  otto  cordoni , 
che  fegue  , trovafi  una  porta  fempliee , la_i 
quale  introduce  in  una  rtanza  folarata  per  fer- 
vizio  de’  Curfori  i che  vanno  ad  intimare  i 
Concirtori  agli  Emi  Cardinali , detta  della 
Verga  Rubeà  con  una  finertra  fu  la  fin i lira  , 
con  parapetto  a lume  , c ferrata  corrifpon- 
dente  , come  di  foprafidilTc  nel  quinto  bran- 
co. indi  fcefo  il  detto  lerto  branco  trovafi;  1 
fuo  ripiano  con  volta  a crociera  , nella  di  cui  ' 
tertata  in  un  tondo  vedonfi  dipinte  le  chiavi  » 
ed  il  padiglione  imprcfa  di  Sede  Vacante  'rC 
nell’  altra  parte  altro  tondo  con  1’  Arme  di 
Tio  IV,  ivi  dipinta»  Scefo  pertanto  l’ appref^ 
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fo  fettimo  branco  con  volta  a botte  comporto 
di  nov/e  cordoni  ; trovafi  quefto  immediata- 
mente fet^uito  dal  fuo  ripiano  con  volta  a cro- 
cera  , ove  fu  la  dritta  trovafi  una  porta  gran- 
de con  rtipiti  di  travertino  che  fanno  mortra , 
la  quale  introduce  in  un  (ito  dentro  lagrolTez- 
za  del  muro  ad  ufo  di  rtanzolino  per  commo- 
do rii  un  Sujjolante  di  S.  Santità E fopra  la 
detta  porta  in  un  tondo  vedefi  dipinta  V Arme 
di  Tioiy.ln  tertata  poi  al  detto  branco  ewi  al- 
tra porta  con  iguinci  da  querta  parte  che  met- 
te nelle  feconde  Logge  di  I\affucllo  ; Conti- 
nuando il  nortro  cammino  per  l’ottavo  branco 
di  foli  fette  cordoni  comporto  , e da  volta  a. 
botte  ricoperto  , incontrafi  il  fuo  immediato 
ripiano  con  volta  a crociera , e fincftra  a capo 
in  aito  con  ferrata  che  guarda  nelle  feconde 
Ibgge  ; fu  la  di  cui  finiftra  ewi  una  fineftra 
con  ferrata  che  da  lume  alla  prima  delle  rtan- 
zole  del  Cerajolo  al  di  fono  cfiftcnte . Indi  - 
fccndendo  per  il  nono  branco  comporto’  di 
trentacinque  cordoni  con  volta  a botte , ador- 
no (I  da  capo  , che  da  piedi  da  due  pi  ladri  con 
importa  lifeia  , ed  arcata  fui  principfo  . Paf- 
fati  circa  quattordici  cordoni  , trovafi  fu  la 
fìniftra  una  porticella  con  fineftra  fopra , e 
ferrata,  la  quale  introduce  in  tre  rtanzine 
per  fervizio  òt\Cera]olo  di  V alazzo  . ^ono 
erte  tutte  a volta  , e nell’  anima  delia  fcala  ■ 
fituate  . Scefi  altri  fei  cordoni  ritrovafi  fu  la 
dritta  una  fineftra  mezzanile  in  alto  con  pa- 
rapetto a lume  , c partati  altri  nove  cordoni , 
iacontrafi  a mano  dertra  in  un  vano  con  cin- 
que 
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fjue  gradini  di  peperino  nella  groffczza, 
muro  efilienti,  il  quale  reftando  da  un  can- 
cello di  legno  ferrato,  introduce  a piccolo, 
ripiano,  il  quale  fa  invito  ad  un  branco  di 
~ fcaJetta  compodo  di  diciannove  gradini  iimilci 
ed  introduce  per  via  di  una  porta  con  dipiti 
alti  di  travertino  fcorniciati , ed  orecchiati 
elillente  bel  fupcrior  ripiano , da  altra  fine- 
fha  fu  la  dritta  illuminato , all^  appartamen- 
to di  Giulio  IH.  detto  commuiiementc  della 
Contejfa  Matilde  al  fuperror  Gap,  z6.  defcrit- 
to  , Profegue'a  pié  del  fopraddetto  branco  un 
vano  con  pilaftri  baili  fcnza  bafamcnto , ma 
con  la  fua  cimafettafopra  chiufo  da  un  can- 
cello di  legno  fin  fotto  l’ arco , il  quale  intro- 
duce in  un  ripiano  con  tre  cordoni  in  angolo . 
e volta  a crociera  Copra , incontro  di  cui  efille 
una  porta  con  ftipiti  da  quella  parte  ditravcr- 
tino  che  fanno  raoflra , la  quale  ad  una  fcalet- 
ta  a branchetti  ne  guida  ; e nell’  angolo  fu 
la  dritta  vi  è il  contrapilailro , o fia  cantuccio  » 

con  vafchetia  fotto  per  commodo  di  orinare , 

Efille  incontro  al  fopraddetto  vano  altro  con- 
fiinil  ripiano  con  tre  cordoni  parimente  in 
angolo  da  volta  a crociera  ricoperto  , .ove 
ugualmente  fu  la  dritta  vicino  a IP angolo,  in 
cui  vie  il  pilailrino  che  fa  cantuccio  rifiede 
I una  fineftra  con  ferrata  , e parapetto  pitno 
corri fpondente  nel  corridore  di  Belvedere , o 
fia  della  Cleopatra . La  fimetrta  del  decimo 

(branco  che  feguc  compollo  di  trentadùe  cor- 
doni con  volta  a botte , non  è uniforme  in 
tutta  la  fua  fituaaione  i poiché  slargando  nel 
* fiiO 
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fao  principio , e formando  arco  baffo  con  i 
fuoi  pilaftri  dalle  bande  feoza  bafamento  , ma 
con  cimafetta  di  travertino  fcorniciata  , vien 
riilretto  io  fine  fu  U fi  ni  lira  da  un  rifallo  di 
muro  che  forma  pilaftro  con  dado  fotto , fo- 
rra di  cui , él’  altro oppofto  muro  importa  un 
fertp  tondo . Pervenuti  all’  immediato  ripia- 
no fuo  , qtierto  ritrovali  di  diverfa*  rtrutiura 
degl' alt  ri , mentre^formando  effo  tredivifio- 
fii , alla  dritta  efirte  vano  che  forma  arco  con 
ferto  tondo  chiufo  dal  fefto  in  giù  con  furti  di 
porta,  che  introduce  falendo  un  gradino  nel 
fopraddetto  gran  corridore  di  Belvedere , o 
fia  della  Cleopatra  per  andare  alla  Libraria, 
ed  in  altri  luoghi,  i quali  a fuo  luogo  ver- 
ranno deferirti  . Di  fianco  al  detto  fegue  al- 
tro vano  , che  forma  arco  con  ferto  tondo  , e 
rifallo  fu  la  dritta , che  fa  pilartro  fenza  iinpo- 
rta  , il  quale  introduce  in  altro  ripiano  fimile 
all’  antecedente  con  volta  a botte , ove  fu  la 
dritta  vi  è altro  vano  con  ferto  tondo  chiuf» 
dalla  metà  in  giù  con  furti  di  porta , che  paffa 
noi  le  prime  logge.  Rificde  a piedi  del  foprad- 
detto Branco  altro  ripiano  quali  quadro  con 
volta  a crociera , ove  di  faccia  vi  è un  fine- 
ftrone  da  due  pilaftri  meffo  in  mezzo,  con 
parapetto  pieno  , e fguincioni  per  di  dentro 
corrifpondente  nelle  dette  prime  logge , e-» 
che  da  lume  al  fopraddetto  decimo  branco. 
Scefi  pertanto  due  altri  cordoni,  e tre  altri 
in  angolo  trovali  altro  ripiano,  il  quale  è il 
terzo  con  volta  a crociera , Ove  a mano  de- 
lira vi  è vano  grande  quadro ^ che  tiene  tra- 
mezza- 
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mczzato  in  altezza  da  un  tramezzo  di  muro, 
che  forma  architrave  nella  groffezza  degli 
fguinci , il  di  cui  vanofupenore  iìgura  una 
lineftra  corrifpondente  nelle  predette  prime 
logge  , e che  cominunica  il  (uo  lume  al  fufle- 
guente  branco;  E ì’ altra  metà  difetto  una 
porta,  che  rifcrifce  nelle  medelime  logge. 
Vicino  r angolo  vedelì  una  vafehettaaltada 
terra  per  commodo  di  orinare  • 

Pervenuti  all’  undecimo  branco'della 
fopraddetta  cordonata  compollo  di  trenta.» 
cordoni  con  volta  a botte,  e rifai to  di  muro 
fu  la  dritta  tanto  da  capo  , che  da  piedi , for- 
mando pilallro  con  arcata  , che  impolla  fu 
la  finillra  addolTo  il  muro  ; c feelì  dicialTette 
cordoni  trovali  dalla  delira  parte  un  fincllror 
ne  con  fello  tondo  , e para|>etto  pieno , che 
guarda  in  un  cortiletto  inufitato.quivi  prodi-. 
mo . Sced  altri  cinque  cordoni  alla  fìniUra  , 
vedcfi  altro  vano  di  finellra  mezzo  tondo  nel- 
la fommità  , che  il  prodimo  decimo  branco  il- 
lumina . Terminato  di  feendere  tutto  il  bran- 
co , trovali  altro  ripiano  con  volta  a crocie- 
ra , nel  di  cui  principio  fu  la  dritta  incontrali 
vano  di  porta  chiufo  con  cancello  di  legno  , 
ove  entrati,  e faliti  cinque  cordoni  con  vol- 
ta a botte  fi  trova  un  ripiano  quadro  con  una 
porta  a capo  incontro  il  foprariferito  Cancel- 
lo, la  quale  chiude  una  feaietia  a branchetti 
che  feende  da  ballo  compolla  di  cinquanta 
gradini,  parte  dritti,  e parte  in  angolo  coo- 
duccndo  in  un  mignano , o (la  paffo  per  anda- 
re in  alcune  danze  , die  verranno  a fuo  luogo 
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defcritte,  con  fpira§^li , ed  altre ;fineftrc  che 
danno  lame  a detta  fcaletta  tutta  a volta  . A 
inano  finiftra  del  fuddetto  ripiano  quadro  vi  é 
altra  fcaletta  , ove  Ialiti  cinque  gradini  drit- 
ti , ne  fcguono  due  in'angolo  . e voltati  fu  la 
manca  ve  ne  fono  altri  quattro  dritti , in  cui 
fu  la  delira  al  pari  .del  terzo  di  eHi  vi  é vano 
di  porta  murato  in  dentro  con  tre  gradini  nel- 
la grolTezza  dclli  fguind  . Saliti  i fopraddet- 
ti  quattro  gradini  incontrai  un  ripianetto  con 
porta  a capo  che  falc  un  gradino  , la  quale  in- 
troduce nella  Cucina  de’  palli,  che  fi  fanno  il 
Giovedì,  e Venerdì  Santo  per  gli  Eihi  Sig,  ' 
Cardinali,  cffendo  due  danze  grandi  bislun- 
ghe , che  reltano  per  fianco  dritto  da  volta  a 
botte  ricoperte  con  uno  llanzolino  ivi  annef- 
fo , cJ  un  palchetto  di  tavole  per  coinmodo  di 
dormire  . Quelle  danze  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina , e Credenza  di  un 
Eiho  Cardinale . Ritornati  nel  ripiano  avan- 
ti la  porta  di  queda  Cucina  , fu  la  manca  ve- 
nendo da  bado  fegue  altro  brtTnchetto  di 
quattro  gradini , e (aliti  i inedefimi  vi  é ripia- 
no con  altro  fu  la  manca  più  alto  che  falc  un 
gradino , il  quale  prende  lume  da  una  finedra 
mezzanile  incontro  . Profegue  a mano  fini- 
dra  la  fuddetta  fcala  a tetto,  ove  faliti  fei 
gradini  dritti , ne  vengono  ckie  altri  in  an- 
golo , formando  un  poco  di  ripiano , nel  di 
cui  angolo  fu  la  dritta  vi  è il  muro  andante  » 
ove  é la  fincdrclla  alta  palmi  undici  in  circa  , 
redando  fopra  detto  muro  vano  aperto  per 
quanto  è larga  la  facciata  di  effo  con  tetto  ia 
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altC7za  di  palmi  cinque  . Seguono  fu  la  man- 
ca fei  altri  gradini , parte  dritti,  e parte  in 
angolo . 1 quali  conducono  in  un  ripiano  bis- 
lungo , che  iella  per  lì,inco  finiftro' con  volta 
a botte  , ove  fu  la  dritta  vi  è una  porta  con' 
fguinci  da  quella  parte  corrilpondcnte  nell’ 
ottavo  fupenor  branco , come  fu  accennato. 
Ritornati  d'  bel  nuovo  per  il  detto  cancello 
nel  fopradeferitto  ripiano  , nell' angolo  a_» 
dritta  trovali  una  valchetta  balla  per  commo- 
do d’ ormare;  indi  fccfi  altri  quattro  cordo- 
ni, i primi  tre  in  angolo;  ed  il  quarto  dritto 
che  conducono  ad  altro  ripiano  quadro  con 
volta  a crociera  , il  quale  (la  in  iellata  del 
prolTmio  duodecimo  branco  compoHodi  tren- 
ladue  cordoni  con  volta  a botte  lenza  dado , 
-con  un  1 ifalto  di  muro  fi  da  capo , che  da  pie- 
di di  elio  fu  la  manca,  che  forma  pilallro  con 
ar>j  fopra  , impo.Hando  fu  la  dritta  addoflb  il 
muro  lenza  rifalto  , e mollra  di  dado  fotto 
nelle  due  facciate  dell’  arco  predetto  . Vedeli 
in  iellata  di  quello  ripiano  lu  la  dritta  una 
piccola  .porticella  , la  quale  per  lo  addietro 
dava  iMngrclTo  ad  alcune  llanze.  e fucine 
degl’ Armaroli , che  fervono  la  Rev.  Came- 
ra , rellando  al  prefcntc  ferrata  da  fiioi  fulli 
di  legno,  e di  verun  ufo.  Scelì  finalmente 
fette  cordoni  di  qucfto  duodecimo  branco  feor- 
gefi  in  alto  a finiftra  vano  di  finellra  mezzo 
tondo  corrifpondente  nel  fuperior  fecondo 
branco  , come  venne  accennato  ; E profe-  ^ 
guendo  fino  al  fuo  fuflecutivo  inferior  ripia- 
no il  nollro  cammino,  trovali  quello  clTerdi 
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figara  quafi  quadro,  fu  la  di  cuifiniftra  vi  è 
un  vano , thc  forma  arco  tondo  per  di  fopra  , 
tramezzato  fotto  il  feilo.da  un  muro  che  fa 
architrave  formando  una  porta  quafi  quadra 
dhiufa  in  dentro  da  furto  di  legno , che  mette 
nel  rimanente  della  cordonata  che  feende  nel 
cortile  di  belvedere  Dicontro  al  detto  bran- 
co evvi  altro  vano  di  porta  con  iguincioni  da 
quefta  parte  , e fintftra  al  di  fopra  parimente 
con  fuoi  fguinci;  e l'uno  , e l’altra  corri- 
fpondono  (otto  l' ultimo  arco  del  Portico  che 
in  fronte  del  cortile  di  S.  Damaforifitde  , cd  . 
il  lor  lume  a quelta  parte  communicano  . 

CAPITOLO  XXXIX. 

^rmerìn  VatìcarM  • 

INcontro  il  fopradeferitto  furto  di  legno 
che  ferve  di  Cancello  , efirte  una  graa_» 
porta  con  rtipiti  di  travertino  fcornicic-ti  , 
nel  mezzo  con  un  tondo  in  fuori , fopra  de’ 
quali  vi  è un  importa  , ove  fopra  di  erta  pofa-- 
la  faccia  del  S(,rto  tondo  fcwrniciato  fimile  , - 
il  quale  chiufo  rimane  da  una  ferrata  con_> 
raggi  tirati  al  punto  , ed  un  ape  fopra  fimil- 
mente  di  ferro , alltifiva  all’Arme  di  'Z)rha~\ 
no  FUI.  Accanto  detti  rtipiti  vi  è una  fafeia 
rtretta  con  intacca  , che  legucndo  per  di  fo- 
pra , al  fefto  forma  riquadro  in  piano  , fopra 
di  cui  vi  è piccola  cimaletta  rifaltata  dalle 
partii  la  qual  porta  munita  effendo  dt  fuTli 
foderati  di  ferro  con  catena  limile  pendente 
per  fuonarc  l’interna  Càinpantlla,  alla  fo- 
praddetta  Armerìa  introduce  . Prefentafi  nel 
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primo  ìngrefTo  un  ripiano  a volta,o  fia  Corri- 
dore di  lunghezza  palmi  dodici  , e mezzo, 
largo  undici  ; ove  a capo  di  effo  vi  è altro  va- 
di  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , chechiufa  viene  da  for- 
te Cancello  di  ferro , con  Lapide  di  marmo  , 
ed  Petizione  di  Orbano  Fili,  ivifcolpita,  la 
quale  vedefi  iheaifata  nella  parete  a mano 
dritta  dell’  ingreflb  . Introduce  la  fopraddet- 
ta  porta  in  una  danza  quadralunga,  che  fa 
invito  alla  prima  Corsia  della  predetta  Ar- 
metia  , che  fu  la  delira  rimane . Detta  dan- 
za ha  di  lunghezza  palmi  trenta,  e, venti- 
fette  palmi  di  larghezza  , elTendo  ricoperta 
da  volta  a crociera  tutta  dipinta  a chiarofeu- 
ro  con  quattro  medaglioni  rapprelentanti  il 
Furore,  il  Flagello  di  Dio,  la  Guerra  i e là 
Ddolazione  . Ne  quattro  vani  che  fanno  ar- 
co (otto  la  volta  , vi  fono/lipintc  le  Quattro.' 
Fortezze  dei  Pontificio  Stato  , cioè  Cafiei 
S.  Angelo  , Civitav  ecchia  , Ferrara  j Fcrf- 
Vrbano  . Nella  facciata  incontro  a quella_i 
dell’  ingreflb  efide  una  finedra  da  ferrata  mu- 
nita , con  fguinci  dipinti  a chiarofeuro  , ed 
arme  di  Vrbano  FIU.  fodenuta  da  putti  cf- 
preda  nel  di  lei  arco  fuperiore . A mano  de- 
dra  vedefi  una  porta  con  dipiti.ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  , ed  oreccniati  con 
arme  fopra  del  fuddetio Pontefice  , lotto  la: 
quale  vi  é una  Lapide  di  marmo  con  fua  Ifcri- 
zione  contornata  da  due  rami  di  lauro  legati, 
adlcmei  elTendo  le  pareti  di  detta  danza  di- 
pinte con  piiadri  a chiarofeuro  con  fuoi  Ca- 
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piteli i,  Architrave,  Fregio  , e Cornictj 
d’ Ordine  Dorico , i quali  racchiudono  di- 
verfi  riquadri,  ed  una  Statua  ai-lato  deftrq 
della  porta  <lelJ'ingreflb  in  iembiante  ci 
Donna  Guerriera  con  elmo  in  teila  , fofte- 
nendo  con  la  delira  mano  una  picca  , ed  ap- 
poggiando l’altra  fopra  uno  feudo,  indicante 
ì'i  tortezza  fimilmente  a chiarofeuro  effigiata. 

Entrati  pertanto  nella  prima  Corsìa  di 
larghezza  palmi  ventifette,,  lunga  circa  pal- 
mi feicento  feffantafei  con  volta  a crociera 
fopra  , a cui  ferve  d’ importa  grandiolo  Cor- 
nicione con  fuo  architrave  , fregio , e Corni- 
ce d'ordine  Dorico . Dalla  delira  parte  elì- 
llono  quattro  vani  di  Forte,  e fei  Findlre  ; 
e dalla  fmiftra  altre  fedici  Finertre  con  una_. 
porta  grande  fi  veggono;  E sì  le  prime  cor- 
nfpondenti  verfo  il  giuoco  del  Pallone  , che 
k feconde  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  illu- 
minano quella  langhirtìma  Corsia  . Interrot- 
ta erta  rimane  fui  primo  di  lei  ingreffo  da  tre 
archi  con  fello  tondo  fcorniciato , .cd  importa 
fimiie  rifaltata  dalle  due  parti  con  fuoi  pila- 
ftri , c contropilaftri  della  largezza  'di  palmi 
dieci , innalzati  per  maggior  fortezza  della 
fupcrior  volta  , la  quale  negl’  anni  feoriì  mi- 
nacciava rovina  . Venticinque  Scanzie  di  le- 
gno ad  ufo  di  rallrellierc  divife  in  otto  fpar- 
ttmentiper  altezza  fi  follevano  dal  pavimen- 
to lìn  fono  il  detto  Còrnicione  sì  da  una 

fiarte  che  dall’  altra  per  il  lungo  tratto  di  ef- 
a , venendo  munite  da  tele  gialle  in  fuo  pro- 
fpcito  . Si  rimirano  ne  due  angoli  dell'  in- 
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greffo  due  armature  d’ uomo  di  ferro  drizzate 
in  piedi , deile  quali  quella  a delira  diced 
aver  fervito  al  Duca  di  Borbone  uccifo  nel 
Sacco  di  Roma  l’anno  1527.  , mediante  il 
colpo  d’ una  palla  di  fucile,  che  fi  vede  im- 
predo in  un  cofciale . Le  prime  fette  dclle^ 
predette  Rallrellicre  collocate  à delira  , e 
le  prime  cinque  a finillra  racchiudono  di- 
verfe  armature  di  ferro  da  Uomo  , inter- 
rotte da  altri  minori  fpartimenti  a guifa  di 
xolonne  dillribuiti , ove  fono  elmi  ed  arma- 
ture d’ uomini  con  partigiane  , e lande  a gui- 
fa di  trofei  in  vaga  fimetrìa  difpolle . Le  pri- 
me due  Rallrelliere , una  per  banda  , fitaate 
dopo  il  Terzo  Arco  fono  ripiene  di  Carabine 
per  la  Cavallerìa  ; e le  altre  fituate  incon- 
tro le  fìneftre  fitiillrc  di  Sciable  per  la  me- 
defima  Cavallerìa  parimente  fono  piene.  Li 
fpazj  in  apprelTo  che  feguono  fino  al  pari 
della  ringhiera  piccola  con  parapetto  di  fer- 
ro , e della  dicontro  rifpettiva  portaconten- 
gono  nel  mezzo  due  Ordini  di  Rallrclliere«» 
doppie  piene  di  mofehetti , ogn*  ordine  de* 
quali  è divifo  in  trentotto  fpartimenti , cioè 
trentuno  intieri , e fette  mezzi , formando 
ciafeheduno  di  eflì  altresì  otto  altezze  per 
parte , di  cui  i primi  intieri  comprendono 
feffantaquattro  mofehetti  per  parte  , ed  i 
mezzi  trentadue  ; Coficche  i medefimi  Mo- 
fehetti in  quella  prima  Corsìa  culloditi  afeen- 
dono  al  numera  di  ottomila  cinquecento  Do- 
dici. Quivi  ancora  in  ciafeheduna  Colonna 
vedonfi  appefi  i foliti  Elmi  di  ferrò  , con  ar- 
'TomJlt  R ma- 
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mature  fìmili  ugualmente  diflribuite  . Sopra 
il  detto  Cornicione  fono  parimente  difpofte 
in  direrfe  figure  di  militar  trofeo  dentro  le 
fupcrìori  rifpettive  Lunette  <]uantità  di  ar- 
mature di  ferro , cénfifienti  in  Elmi  , Coraz- 
ze , Schiene  , Bracciali , e Cofciali , le  quali 
interrotte  rimangono  da  i fuoi  tamburi , che 
a due  per  due  a piombo  delle  inferiori  Co- i 
lonne  refiano  collocati  . Trentafci  lunghe 
Spingaidc  $ù  cavalletti  montate  , cioè.diciot- 
10  per  parte  vedonfi  difpofte  per  detta  Cor- 
sia . Dalia  fbprari ferita  Loggetta  fino  alla 
facciata  di  profpetto,  la  quale  in  fondo  di 
■fluefta  Corsia  rifiede  , fonovi  eziandio  due  or- 
dini di  Raflrelliere  fimili  : ciafeun  ordine  de 
quali  divifo  eflendo  in  tre  fpartimenti  intieri: 
i primi  due  contengono  i fopraccennati  Mo- 
fchetti , nclli  di  cui  tramezzi  vedonfi  collo- 
cate molte  fpade  ; e gl’  ultimi  due  per  par- 
te racchiudono  diverfe  armature  di  ferro 
coirifiefla  fimetria difpofte  che  leprimedi 
fopra  accennate  . Rifiede  nella  fovraccennata 
facciata  gran  vano  di  porta  con  ftipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  , c da  can- 
cello di  legno  chiufo  , alli  di  (;pi  lati  vedonfi 
erette  due  compiute  armature  di  ferro  figu- 
rando due  Soldati , i quali  con  partigiana.^ 
imbrandita  ivi  reftino  di  guardia.  Al  di  fo- 
pra efifte  un  arme  di  legno  dorata  del  Honie- 
fice  Benedetto  XIV»  con  diverfe  Bandiere  , 
Picche  cd  Armi , che  trofeo  le  fanno  j e 
dalle  parti  vicino  il  muro,  le  folitc  aamatu- 
je  con  elmi  di' ferro  • 
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Racchiude  il  foprarifento  Canee! io 
una  piccola  ftanza/ a volta  , ove  in  tre  Cre- 
denzoni di  legno  li  confcrvano  Bandiere^»  , 
Stendardi , Lame  di  Spade  , e pietre  da  fucili, 
la  quale  illuminata  viene  a mano  dritta  da 
una  fineilra  di  ferrata  a gabbia  'munita  . 
Nella  fini  lira  parte  di  clTacvvi  una  porta_. 
che  riferifee  nella  danza  della  Sellarla,  ac> 
canto  diedi  vi  rcftaun  piccolo  Stanzolino  ri- 
pieno di  accette  , e palle  da  fucile , e dicon- 
tro ad  eflb  un  Sottofcala . À capo  di  quefta_j 
medefima  Stanza  efide  una  Scaletta  con  fuo 
parapetto  di  muro  di  trentaquattro  gradini 
compoda  , parte  dritti , e parte  lumacati,  la 
quale  afeende  ad  una  porta  in  alto  fu  la  fini- 
Itra  corrifpondente  nella  Stanza  de  Legatori 
della  Librarìà  Vaticana. 

Per  la  fopraccennata  porta  a finidwL.» 
della  deferitta  Corsìa  , a cui  per  un  gradino 
fi  afeende  , eflendo  contornata  da  dipiti , ed 
architrave,di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiati, con  fuo  andito  nella  groiTczza  del 
muro , fi  palTa  ad  altra  danza  lunga  palmi 
feflantaqu^tro , e larga  trenta  con  volta  a 
botte,  e dado  attorno,  fotto  di  cui  nelle»* 
quattro  facciate  di  effa  vi  fono  Credenzoni  di 
albuccio  riquadrati , fcorniciati  , e dipinti, 
i quali  lino  al  dado  della  fuperior  volta  li  fol- 
levano, confervandofi  netnedefimi  cinque- 
ccntoCarabine  per  la  Cavallerìa  , quantità 
di  Baionette,  e Tamburi  di  rame  ivi  con», 
fomma  pulizia  cudoditi . Detta  danzra  illu- 
minata reda  fu  la  finjdra  da  una^fifiedra  che 
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guarda  verfo  il  Cortile  di  Belvedere , ed  a 
dritta  dicontro  alla  medefima  efifte  grandiofa 
porta  che  alla  Sellarla  conduce  . 

Per  ufeire  dalla  detta  Stanza  .vi  é Porta 
a dritto  di  quella  dell’ ingreflb  con  fguinci 
da  quella  parte  llipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  orecchiati  con  arme 
fopra  di  marmo  ,^fua  cartelletta  folto  ed 
Ifcrizione  di  ‘Vrbano  VUU  , la  quale  pari- 
mente’vcdcfi  eretta  in  fimil  forma  fopra  la 
dicontro  porta  delP  ingreflb  , e quella  della 
Sellarìai  e fceli  due  gradini  alla  Seconda 
Corsia  grande  ne  porge  V ingrelTo . Vedefi 
quella  in  due confimili  Navate  divifa  da  un 
parapetto  di  murodclla  groflezza  di  tre  pal- 
mi ed  un  quarto  , il  quale  interrotto  viene 
da  fette  vani  con  fello  tondo  ohe  formano 
Archi  lifcj.Si  i*  una  che  l’altra  hanno  di  lun- 
ghezza palmi  Dugentofeflantuno  , c palmi 
trentatre  e mezzo  di  larghezza , venendo 
ambedue  ricoperte  da  volta  a lunette  con 
dado  folto  .Sette  fincUre  a finillra  corrifpon- 
denti  nel  detto  Cortile  di  Belvedere  illumi- 
nano la  prima;  ed  altre  fette  all’incontro 
dalla  pane  del  Giardino  della  Libreria, 
con  altrettante  meazanili  fopra  danno  illu- 
me alla  feconda.  Sonovi  ne  mezzo  di  quella 
prima  Navata  due  ordini  di  Seanzie  a Ra- 
llrelliere  confiraili  a quelle  della  prima,  ef- 
fendo  ciafcuii  diedi  divifo  in  f^edici  fparti- 
mcnti  intieri  , ed  un  mezzo , in  cui , cioè 
nell i intieri  confcrvanfi  cento  ventotto  mo- 
fchetti  per  ciafeheduno,  e fcfl[anta  quattro 
■ - • nei 
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mezzi,  quali  tutti  inficine  compongono  il 
numero  di  quattromila  dugento  venticinque 
fucili , o fiano  Mofehetti  di  fue  correfpetti- 
ve  baionette  forniti  ; de  quali  tremila  tutti 
guarniti  d’ottone  furono  fatti  lavorare  dal 
Pontéfice  Benedetto  XIF,  inpaefi  cficri  per 
arricchirne  la  preféntc  Armerìa  . Vedonfi, 
nel  rimanente  delle  Raftrelliere  appefi  Bufti 
^ Petti  , Schiene,  ed  filmi  di  ferro  j Nella_> 
facciata  delira  tra  un  arco,  e l'aliro cfiltono 
le  numerofe  fpade  ; e dalla  finillra  di  contro 
tra  una  fineflra , e l'altra  diverfi  Mofehetti 
rùniranfi  collocati  . Da  lati  della  porta-» 
dell’ ingrelTo  efillono  quattro  Credenzoni 
grandi  con  più  Ipartimenti , ed  arme  fopra 
di  Benedetto  XIV,  attorniata  da  varie  Ban- 
diere, e Picche  in  forma  di  trofeo  difpoile; 
dentro  di  quelli  confervanfi  i nuovi  Mofehet- 
ti , e Baionette  dal  medefimo  Pontefice  fatti 
fabbricare  in  Roma  fino  al  numero  di  cin- 
quecento . Nella  facciata  incontro  , che  ri- 
mane in  fondo  a detta  Corsia  evvi  altra  por- 
ta con  tre  gradini  nella  groflezza  delli  Iguin- 
cj , la  quale  ad  altra  llanza  conduce  j ed  a 
di  lei  lati  efillono  altrettanti  Credenzoni  li- 
mili con  arme  fopra  'di  Benedetto  XIV. , ove 
confervanfi  Carabine  i Pillole  , ed  alcune 
armi  proibite . 

fiatrati  nell’  altra  Corsìa  accanto  di- 
ftribuita  fecondo  l’ordine , e fimetrìa dell’al- 
tra pallata  fua  compagna  , fcorgeli  nel  mez- 
zo la  fielTa  dillribuzione  di  Raftrelliere  , e 
numero  di  fucili  in  effe  confervati , vale  a 
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dire  in  numero  di  quattro  mila  dugento  ven- 
ticinqae  con  fue  rifpettive  Baionette , i qua- 
li con  tutta  l’accuratezza  ivi  confervanfi. 
Nelle  lunette  della  fuperior  volta  vedoniì. 
con  ugual  dirpoftezza  collocati  i foliti  trofei 
di  armature  , cioè  Bufti , Schiene  , Petti  , 
ed  Elmi , Dalli  lati  al  pari  fuori  delle  Ra- 
flrcUiere  rimangono  altri  fpartimcnti  di  fpa- 
dc  ripieni.  Nelle  due  facciate  si  da  capo  , 
che  da  piedi  vi  fono  altrettanti  Credenzoni 
limili  alli  altri  della  deferitta  fua  Compagna 
Navata,  con  Armi  di  Clemente  XI.  con- 
tornata da  Cartocciami  dorati . In  quei  da 
piedi  confervanfi  più  Mofehetti , o fian  fu-  • 
cili;  In  quei  da  capo  refidenti  allato  d’una 
porla  con  tre  gradini , diverfe  Patrone,  c 
C.'enturoni  refiano  racchiufi  . La  predetta 
Porta,  come  altresì  l’altra  delcritta  nella 
prufiima  Navata  introducono  'in  una  bislun- 
ga Stanza  con  volta  a botte  di  lunghezza  pal- 
mi lèttantadce,  c palmi  trentatrè  larga_j* 
nelle  di  cui  Facciate  follevanfi  alti  Creden- 
zoni tutti  dipinti  con  Armi  fopra  di 
tìo  Vlìl. , i quali  racchiudono  altri  Mofehet- 
ti , e Pillole , Due  Spingarde  a cavalletto 
in  detta  Stanza  fi  ritrovano  innalzate  , ed 
altre  quattro  inconfimil  forma  diftribuite_» 
fono  per  ciafeheduna  delle  fopraddette  due 
Corsie . Le  Tende  gialle  che  ricuoprono  da , 
ogni  parte  , si  le  dette  Ralirelliere  , che  li 
f)>artimentt  diclTe,  e le  contigue  findlre , 
.tutte  'ono  Hate  fatte  di  nuovo  nel  prefente 
Pontificato.  Nella  finiftra  Facciata  della  fo- 
pra- 
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prariferita  ultima  ftanza  rifiede  una  fìneftra 
grande  con  altra  mezzanile  fopra  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  di  Pclvederc  . Dic^ntro 
alle  medcfime  nella  facciata  delira  vi  e una 
porta , che  introduce  ift  una  Stanza  a volta  , 
che  prende  lume  da  unafinellra  fu  la  dritta, 
in  alto  conricalTo  folto  corrispondente  nel 
Giardinetto  della  Libreria  con  un  pilallro- 
ne  di  muro  dicontro  fu  lafmillra.  Viene  ia 
detta  llanza  confervato  l’olio,  che  per  la 
medefima  Armeria  è neceffario , e per  ripor-’ 
vi  la  robba  , che  ha  patito  per  poterla  a fu» 
tempo  reflaurare . 

Ritornati  nella  prima  bislunga  llanza  », 
ove  fu  detto  di  fopra  efiitere  in  cfla  la  porta 
che  alla  Sellarià  introduce  , vien  quella  mu- 
nita da  furti  di  legno  foderati  di  ferro  cou_^ 
fguincj  da  quella  parte  , e da  rtipiti  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  adorna  al  di 
dentro . Introduce  ella  in  una  rtanza  bislun- 
ga con  volta  a botte  da  cinque  arcate  fcom- 
partita  nelle  due  laterali  facciate  con  falde 
c comrofafcie  che  formano  pilaftrì,  econ- 
tropilaflri  con  importa  lifeia , avendo  di  lun- 
ghezza palmi  cento  otto  in  circa,  e palmi 
ventifette  di  larghezza  . Sorgono  nel  mezzo 
di  ella  quattro  ripartimenti  di  rartrclliere  a 
guifa  di  Cavalletti , ogn’  uno  de’  quali  con- 
tiene quindici^ani  per  lunghezza,  ed  otto 
per  altezza  , ove  appefe  Hanno  le  Sclle«», 
Staffe,  Briglie  , Stivali , Patroncine  , Piaf- 
che  hlla Spagnola  da  tenervi  la  polvere,  ed 
altri  attrezzi  fi  aJla  Cavallerìa  che  alla  Fan- 
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tcria  fpettantj . Le  cinque  Arcate  , che  alla 
tieftra  vedonfi  reftano  tutte  mnrate  con  una 
nicchia  per  cìafcheduna  in  alto  , alla  riferva 
della’pritna  » in  cui  rifiedc  la  Porta  che  lì 
dille  riferire  nella  llanza  delle  Bandiere  ; c 
nella  quinta  ove  efifte  un  vano  grande  di  un 
Arco  , il  quale  feende  da  baffo  per  via  d’ una 
Scala  coiitpoffa  di  nove  gradini  ad  una  ffanza 
a volta  un  poco  ofeura  , ove  confervanfi 
molte  palle  di  ferro  j c per  via  d’ una  Cor- 
donata a treftanzoni  i due.  Corridorelli , e 
dueSfanzolini  efiftenti  fotte  l’ inferior  Por- 
tico per  fcrvizio  d’  Arfenale  della  fopraddet- 
ta  Armeria.  Le  cinque  Arcate  dalla  finiftra 
parte  fituate  reftano  folamente  aperte  nel 
fello  con  ramate  per  dar  lume  a quella  dan- 
za; effendovi  nella  prima’ Arcata  altra  pc^r- 
ta  , che  introduce  in  un  Cortileito  , quale 
prima  era  giardino  rinchiufo  fu  la  dritta  da 
un  parapetto  alto  di  muro  per  dividerlo  da 
altro  più  grande  fpettante  alla  Libreria  Va- 
ticana . Nella  facciata  in  fondo  di  quella 
danza  vi  è una  Porta  alta  con  dipiti  di  tra- 
vertino Icorniéiati  = formando  di  dentro  una 
Nicchia  con  arco  piano  al  pari  delP  Archi- 
trave con  gradino  lotto. 

Rivolgendo  di  qui  il  paffo  alla  prima  cor- 
sia Vitande  defcriita  incontro  la  porta  , per 
cui  alla  predetta  danza , e corsìa  fi  ha  P in- 
greffo  , incontrali  un  vano  di  finedra  con  por- 
t cella , la  quale  introduce  in  una  piccola  log- 
getta  con  parapetto  di  ferro  corrilpondente 
iopra  il  muro  a fearpa , ove  termina  il  giuoco 
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del  pallone  . Pallata  la  nana  fineftra  efidente 
a mano  finiflra  , incontro  ad  ella  vi  è altro 
Vano  di  fineftra  in  cui  efifte  una  porticella 
che  introduce  in  una  loggetta  cpn  parapetto 
di  muro  , che  rcfta  fopra  il  portone  che  en- 
tra nel  cortile  di  Belvedere  . Prima  di  giun- 
gere all’ arco, terzo  trovafi  un  vano  di  porta 
per  cui  li  entra  in  una  grolTczza  di  muro , che 
forma  corridorello  con  volta  p'iana , a capo 
del  quale  vi  è altra  porta  che  introduce  in  una 
piccola  ftanza  tonda  con  cornice  attorno , ed 
anima  nel  mezzo  che  forma  colonna  con  ci- 
mafetta  fopra . Nella  finiftra  facciata  di  que- 
fta  ftinza  vi  è un  vano  con  lunetta  fopra  > e 
cimafa  che  rivolta , il  quale  mette  in  un  fito 
che  forma  ripiano  dentro  la  grolTezza  del  mu- 
ro con  fineftra  in  dentro  corrifpondente  verfo 
il  giuoco  del  pallone;  e nella  de.ftra  parte  vi 
è porta  con  fguinci  quivi  corrìfpondenti , la 
quale  introduce  ad  una  ftanza  grande,  ove 
quotidianamente  gli  Armaroli  lavorane , ed 
a cui  per  altra  porta  fi  ha  il  principale  ingref'- 
fo  . in  teftata  poi  di  quella  ftanza  fu  la  fini' 
Ara  vi  è porticella  con  moftra  di  travertino  , 
c fguincio  dritto  fu  la  manca,  la  quale  in- 
troduce in  altra  ftanza  di  forma  bislunga  eoa 
volta  a fchifd  , e riquadro  nel  mezze  ricalTa- 
to  con  dado  fotto , che  ricorre  attorno  , ove 
fu  la  manca  nella  metà  della  facciata  vi  è va- 
no quafi  fino  fotto  il  dado  con  fineftra  balTa  , 
e parapetto  voto  , la  quale  fu  il  prato  rifguar- 
da  . A capo  di  detta  ftanza  vicino  V ang^ftè 
fu  la  dritta  vi  lè  porta  con  fguincj  da  quella. 
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parte,  la  quale  da  'I*ingre(To  ad  un  lungo 
corridore  , che  fi  cficndc  nella  fua  tratta  per 
palmi  feflantanove  avendo  di  larghezza  pal- 
mi quattordici  e mezzo  . Efiftono  nel  mede- 
fimo  due  arcate  con  pilafiri  e dado  , che  gli 
fa  impofia  con  volta  a botte  , c due  catene  di 
ferro  , rèfiando  la  prima  accanto  il  fecondo 
arco , c l’altra  paflato  il  medefimo  j e viene 
altresì  fu  la  manca  illuminato  da  quattro  fine- 
fire  corrifpondenti  verfo  il  giuoco  del  pallo- 
ne . Su  la  delira  parte  incontro  la  prima  fine- 
lira  , che  rella  nel  vano  tra  la  porta  dell’  in-  • 
greflTo , ed  il  primo  pilallro  , vi  è porta  con 
iguincj  da  quella  parte , che  tiferifee  fu  la 
loggetta , che  rella  fopra  il  cortile  de’  Fale*^ 
gnauli  nella  facciata  dell’  ingreflb  . Nel  mez- 
zo della  facciata  poi , per  cui  fiamo  entrati 
feorgefi  un  gran  riquadro  con  cornice  a chia- 
Tofcuro.cd  un  fellone  per  parte  limile,  dentro, 
di  CUI  vi  è pittura  a frefeo  rapprefentante  U 
Madonna.  hSma  col  Bambino  Gesù  in  braccio, 
ed  una  figura  per  parte,  accanto  la  medefima, 
da  elmo  in  teda  rifaltataje  lotto  quello  riqua- 
dro elìde  un  credenzone  cheforma'buiroia_j 
avanti  la  porta . Entrati  finalmente  per  altra 
porta  in  fondo  al  detto  corridore  efillente  fu 
r angolo  dritto  fi  palla  ad  altre  corridore  con- 
fiinile  con  volta  parimente  a botte  , e tre  ca- 
tene di  ferro  , ma  fenz*  archi , venendo  il  me- 
defiino  illuminato  lulla  finillra  parte  da  tre 
finefire  confimili'.  Nella  facciata  dipontro 
dirimpetto  alla  prima  finellra  efille  una  porta  , 
confgumcj  da  quella  parte  cht  riferifee  nell* 
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accennata  loggetta  di  legno  , che  rivolta^ 
nell’altra  facciata  ; ed  in  tedata accanto  la 
terza  fincftra  vi  è altra  portaconfguincj  da 
quella  parte , ftipiti , ed  architrave  di  fuori 
di  peperino  che  fanno  tnoflra , la  quale  in- 
troduce in  una  loggetta  a tetto  quafi  quadra 
con  parapetto  attorno  di  muro  , dalla  quale 
fu  la  dritta  fi  vede  il  cortile  de’  Falegnami , 
c fu  la  manca  fi  gode  il  prato,  ove  fi  giuoca 
al  pallone.  Qneilc  quattro  llanze  fervono  ai 
ufo  del  Cullodc  di  detta  Armeria , e per  con- 
fervarvi  gli  fcarti , ed  altre  armi , che  abbi- 
fognano  di  rifarcimcnto , come  altresì  altri 
attrezzi  al  di  lui  ufo  fpettanti . 

Dall’ altra  porta  efillente  nella  ficciata 
della  prima  corsia , paffata  la  terza  findira 
fi  entra  in  un  piccolo  corridorello  nella  grof- 
fezza  del  muro  ritrovato  con  voltapiana  , il 
quale  introduce  in  un  ripiano,  ove  a manui 
dritta  incontrali  una  porta  , la  quale  da  l’ in- 
grelTo  ad  una  danza  quadra  con  folaro  badia 
di  legno , ove  fi  confervano,  in  alcune  raftrel- 
Jiere,  pane  degl’ antichi  mafehetti  a mic- 
cio', i quali  efidevano.  anticamente  nell' Ar-  ' 
merla  , e quivi  collocati  non  ad  altro  fine , fe 
nonché  per  memoria  dell'  antico  ufo  , che  di 
cflì  facevafi  . Q_ieda  danza  illuminata  red« 
da  una  finedra  nella  fopraccennata  loggettn 
corri fpondente  . Nella  unidra  del  foprarife- 
rito  ripiano  vi  è vano  con  fedoì  tondo , il 
quale  introduce  nella  danza  grande,  ovc^ 
gl’Armaroti  della  Kev  Camera  quotidiana- 
mente lavorano,  non  foltanto  per  ripulire, 
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quanto  per  riltaurare  le  anni  cd  attrezzi , che 
nella  medefima  confetvanfi  . ElTa  è di  figura 
bislunga  con  volta  a botte  , e dado  attorno  . 
Su  la  dritta  nella  metà  della  facciata  efifie  un 
arco  con  fguincj  chiufo  da  furti  in  forma  di 
fìncrtrone  corrifpondente  full’ accennata  log- 
getta  ed  ai  lati  di  detto  finertrone  vicino  gli 
angoli  fu  la  manca  vi  è vano  rtretto  coii_* 
fguincioni  fuor  di  fquadra  , e porticella  da 
bulTola  rtre  tta  con  feritora  fopra  , la  quale  in  ■ 

' iroduce  ad  una  loggetta  fenza  parapetto  con 
alcuni  travicelli  d’ appogio , la  quale  occupa 
.tutta  la  facciata  dell'  ingrertb  del  cortile  de’ 
l'alegnami  di  lunghezza  palmi  centocinque  4 
Accanto  la  detta  bulTola  rifiede  la  fucina>con 
fuo  mantice  per  i lavorieri . Dall’  altra  parte 
fu  la  dritta  , paffato  il  finertrone  vi  è vano  un 
poco  rtretto  con  fguincioni  e finertra  in  den- 
tro bislunga,  e da  ferrata  munita . Nell’an-  ' 
golo  della  facciata  da  capo  vi  è la  porta  , che 
TÌferifee  nella  fopradeferitta  ftanza  rotonda  ; 
e nella  facciata  dell'  ingrefFo  fopra  del  vano 
coirferto  tondo  vi  è finertrino  fottodel  dado 
’ corrifpondente  in  uno  rtanzolino  fuperiore  • 
AddoiTo  querta  facciata  vi  è una  fcala  di  le- 
gno con  Tuo  parapetto  di  quindici  gradini  , 
comporta,  e fatiti  li  medefìmi  vi  è ripianet- 
10 , ove  fu  la  dritta  efirte  porticella  , che  in- 
troduce in  una  rtanzola  con  volta  a botte , c 
finertreìla  fu  la  manca  bada  con  ferrata  fu  la 
dritta.  Accanto  l’angolo  da  capo  vi  è ponicel- 
la , che  mette  in  altra  rtanzola  contigua  ofeu- 
ra  cou  volta  a botte  « c dado  da  capo , fono  di 
’ cui 
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cui  fu  la  dritta  vi  refta  il  fopradcfcritto  fine- 
ftrino  con  due  regoli  a traverfo;  c fotto  il  ri- 
piano di  quella  (caletta  di  legno  riliede  altra 
porticella  d’altra  ftanzola  con  fua  finellra  a 
mano  finillra  Uretra  con  ferrata  Quelle  dan- 
ze con  altre  due  nel  piano  inferiore  , llànzo- 
lini  diverfi  , e corridorelli  , comprefe  le_> 
quattro  valle  corsìe  c ben  lunghe  di  fopra  de- 
fcjiwe  afccndono  al  numero  di  venticinque  , 
non  comprefoci  quattro  llanzolini  , e cinque 
corridojelli  confei  fcale  fra  piccole  e grandi , 
come  fu  divifato.  Servono  tutte  per  l’ufo 
della  predetta  Pontificia  Ariner.ìa,la  quale  per 
la  fua  meravigliofa  fimetrìa , piutodo  col  no> 
me  di  Gallerìa  Militare  chiamar  fi  potrebbe  . 

CAPITOLO  XL. 

Continuazione  della  Scala  à Cordonata  , 
e fue  contigue  Stanze  , 

DOpo  aver  goduto  della  mirabil  veduta 
della  foprarìferita  Armerìa , fa  d’ uopo 
fi^guire  r incominciato  cammino  per  la  trala- 
fciata  fcala  a cordonata , a fine  di  palfare  do- 
po i’  intiera  defcrizione  della  medefima  ad 
altre  più  magnifiche  parti  che  quello  Pontifi- 
cio Ibggiorno  in  fe  racchiude  . PalTato  adun- 
que il  (bprariferito  vano  con  tre  cordoni  (^r^^ 
lineila  gfodezza  del  muro  dell*  anima  della 
fcala  con  fuo portone,  come  fi  diffe,  che  lo  , ' . 
chiude  , vi  è ripiano  con  cordone  in  angolo , 
e volta  fopra  a crociera  , fotto  delia  quale  fa  ^ 
la  dritta  in  alto  vié  vano  di  finedra  con  fguin-  ! 

cioni  per  di  dentro  del  muro  , il  quale  da  lu- 
me al  decimoterzo  branco  che  fegue  fu  la^  ; 

maa-  - 
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manca  compofto  di  trcntatre  cordoni  con  fua 
volta  a botte  , e due  rifalli  «i  muro  tanto  a 
piedi , che  da  capo  uno  incontro  l*  altro , che 
formano  pilaflri  con  dado  lifcio»  il  quale  fa 
impoila  al  fedo  tondo,  che  fopra  vi  pofa  . 
Sceli  pertanto  venti  cordoni  fu  la  dritta  tro- 
vali un  fineftrone  con  fello  tondo  , e parapet- 
to a lume  corrif|7ondente  nel  cortile  inufitato, 
fotto  di  cui  vcdeli  porta  di  legno  ai  viro  del 
muro  , che  introduce  a Luoghi  Communi,  fla- 
ti quivi  trafportati  dal  loro  fito  antico,  in  cui 
rifiedevano  accanto  la  fopradefcritta.  porta 
deU’Armeria;  e fei  altri  cordoni  trafcorfi,  nella 
facciata  (iniilra  vi  è altro  vano  di  fìnedra  mez- 
zo tondo  che  guarda  nel  fuffeguente  decimo-  ) 
quarto  baanco.Scefi  tre  altri  cordoni  fu  la  drit- 
ta incóntrafi  vanochiufo  indentrocon  cancel- 
lo di  legno,  il  quale  introduce  in  una  cordona- 
tella , ove  fcefi  nove  cordoni  vi  è ripiano  ' 
con  parapetto  fu  la  dritta , dal  quale  fi  vede 
l’accennato  cortiletto  inufitato  . Trovafi  fu 
la  manca  di  quello  ripiano  vano  di  porta  , ove 
fcefi  due  gradini  fi  entra  in  un  fottofcala  che 
forma  corridorello , fu  la  di  cuifiniftra  vi  re- 
fla  la  fcaietta  a brancheiti  fuperiormente  de- 
fcritta  , la  quale  alla  Cucina  de’ Sig.  Cardi- 
nali conduce  .Sola  dritta  di  quello  cdrrido- 
rello  evvi  vano  di  porta , per  cui  fcefi  tre 
gradini  dentro  la  grplTezza  delli  fguinci  fi  en- 
tra. in  un  mignano  lungo  con  fuo  parapetto 
di  favola  corri fpondentc  nel  cortile  de’  f ale- 
gnami . A Capo  di  quello  mignano  fu  la  dritta 
vi  è vano  di  arco , c fcefi  quattro  gradini  den- 
tro 


S. 


DIgItized  by  Google 


hetVaticàno  » 1^9 

tTO  !a  groffezza  del  medefimo  fi  trova  una 
loggia  che  refta  per  fianco  finiftro  con  tre  ar- 
chi accanto  , e volta  fopra  a botte  lunettata  , 
fotto  la  quale  , dal  dado  in  giù  al  pari  del  fe- 
condo arco  vi  è un  tramezzo  di  muro  con  fua 
porticella  che  la  divide  ."In  principio  di  que-  ' 
ila  loggia , fu  la  dritte  venendo  dal  mignano 
vi  è una  porta,  che  introduce  in  una  bislun- 
ga cucina  Con  volta  a botte  , e dado  attorno 
con  due  fineftrc  fu  la  dritta  da  ferrate  munite 
corrifpondenti  nel  mignano  . cffendovi  nelli 
fguinci  della  prima  una  vafchetta  con  fua 
fontanella , cammino  grande  da  capo  con_» 
cappa , fornello  fu  la  manca  , e muricciuofi , 
Nella  lateral  facciata  di  fianco  di  quella  log- 
gia incontro  il  primo  arco  dell’ ingreflb  ove 
fono  i gradini , efille  altra  porta  chc..;hiude 
due  ftanze  a volta,  reflando  la  feconda  più 
lunga  fu  la  dritta  accantona  Cucina  , le  quali 
prendono  lume  da  due  feritore  per  ciafehedu- 
na  , che  refiano  al  piano  del.  pavimenU)  del 
portico  di  mezzo  del  cortile  di  S.  Damafo-, 
efiendovi  nella  prima  fu  la  facciata  dell^in- 
grefio  una  fineftra  grande  con  ferrata , che 
viene  a reftare  incontro  V arco  fecondo . En- 
trati-dentro  al  fuddetto  tramezzo  , incontro  il 
quarto  arco  vi  è altra  porta  che  introduce  nella 
quarta  ed  ultima  danza  grande  parimente  a_r 
volta  , che  prende  lume  da  una  facciata  ifteffa 
deiringreffocon  ferrata, che  reda  incontro  l’ar- 
co terzo  ^ quali  danze  in  tempodi  Conclave 
fervono  per  Cucina  di  un  Emo  Cardinale. 

Ritornati  nel  fopradcfcritto  branco  , e 
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fccfo  il  rimanente  di  cffo , vi  è ripiano  qua- 
dro con  volta  a crociera  , fotto  la  quale  (u  la 
delira  vi  è un  tondo  in  cui  vedefi  dipinta—» 

1’  Arme  di  Tio  IV.  ; ed  in  fu  la  manca  fcefi 
tre  altri  cordoni  vi  è al  t'r  ori  pi  a no  fimileall’ 
antecedente  con  una  fineiira  incontro  con  fer- 
rata fenza  parapetto  corrifpondente  nel  por- 
tico del  cortile  di  Belvedere  . A mano  lìniftra 
di  quello  ripiano  fegue  il  decimoquarto  bran- 
co della  cordonata  compollo  anch’  ellq  di  tren- 
tatre  cordoni  con  volta  fimile  agl’ altri,  e 
fuoi  pilallri  tanto  da  capo,  che  dia  piedi , c 
dado  ove  impolla  l’arcotondoi  efcefiven- 
totto  cordoni  fu  la  manca  vi  è vano  di  fìne- 
flra  , che  guarda  nel  decimoqumto  contiguo  ’ 
branco.  Su  la  dritta  incontro  del  medeuiTio 
vi  è aljfo  vano  baffo  e largo , che  forma  ar- 
co con  fguincioni,  a capo  del  quale  vi  duna 
fìncllra  con  ferrata  corri fpondente  in  detto 
portico.  A pié  di  quello  branco  vi  é il  folito 
ripiano  con  volta  a crociera  , ove  fotto  di  ef- 
fa  incontro  il  medelìnio  vi  efiile dipinta  l’ar- 
me del  fopraccennaio Pontefice  con  altra  fu  la 
dritta  al  pari  con  imprefa  di  Sede  Vacante* 
Su  la  finillra  di  quello  Ripiano  rifiede  vano 
con  rifalto  di  muro  fu  la  dritta  , che  forma 
pilallro  con  dado  fopra  lifcio,  che  fa  importa 
all'  arco  tondo  di  fopra  importando  dall'  altra 
parte  addoffo  il  muro  dell'  anima  della  Scala; 
e nella  larghezza  di  queftò  vano  vi  fono  tre 
cordoni  dritti , i quali  fceadono  in  altro  ri- 
piano quadro  fimile  all’antecedente.  Su  la 
manca  profegue  il  decimoquioto  cd  ultimo 
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branco  grande  altri  trcntaire  cordoni  corri- 
pofto  con  volta  a botte , e due  rifalli  di  muro 
tanto  a piedi , che  da  capo  , cbe  formano  pi- 
ladri  con  fua  arcata;  £ icefi  quindici  cordoni 
fu  la  dritta  evvi  una  finedra  in  alto  con  fedo 
tondo,  parapetto  a lume  , e ferrala  corri- 
fpondente  nel  cortiletto  inufitato . Scefi  do- 
dici altri  cordoni  fu  la  manca  evvi  una  por* 
ticella  con  finedra  fopra  da  ferrata  munita  , 
la  quale  introduce  in  una  bislunga  danza  che 
reda  per  fianco  finidro  , in  cui  fi  pongono  i 
memoriali  per  1'  Elemofina , che  faS.  Santità* 
Nella  tedata  fu  la  manca , che  da  fine  a que- 
lla danza  , vi  reda  un  piccolo  danzolino  ofcu- 
fo  con  volta  a botte  limile  a quella  da  cui 
vien  ricoperta  la  predetta  danza . Scefo  il  ri- 
manente di  qued’ ultimo  branco  , trovali  ri- 
pianoquadro con  volta  fenza  lunette  , fqtto 
la  quale  vi  é la  follia  arme  di  Tìo  IF,  A capo 
di  quedo  ripiano  efide  una  porta  femplice , 
che  introduce  in  una  danza  bislunga  ofcura 
con  volta  a botte  rudica  , la  quale  ferve  per 
magazzino  de’  Falegnami  di  Falazzo  ; Ed  in 
tempo  di  Conclave  fi  alTegna  per  Cantina^di 
un  Éino  Cardinale . Su  la  finidra  di  (juedo 
ripiano  fccfi  quattro  cordoni , redando  i pri- 
mi due  nella  faccia  de’ contropilallri , egli 
altri  due  per  di  fuori  vi  é ripiano  più  dretto., 
ove  termina  queda  cordonata  con  volta  fopra 
a botte,  a capo  del  quale  vi  é porta  grande 
con  dipiti , ed  architrave  pe*  di  fuori  di  mar- 
mo pavonazzetto  belliflìmo.  ed  orecchiati  con 
fedo  tondo  fopra  , e ferrata  tirataci  punto, , 
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la  quale  introduce  folto  il  portico  da  quarta 
parte , che  al  gran  cortile  di  Belvedere  fa 
invito,  - 

CAPITOLO  XLI. 

Del  gran  Cortile  di  Belvedere . 

VAgo  rendcfi , e dilettevole  oltremodo  il 
gran  Cortile  di  Belvedere,  per  la  vi-  ' 
rtofa  comparfa  di  un  ampio  fpazio  di  forma 
quadrilunga  , chechiufa  rimanendo  da  quat- 
tro macrtofc  facciate  fcorgefi  de*più  fquifiti 
adornamenti  abbellita  non  meno  che  di  una 
foda , e bene  intefa  architettura  . La  prima 
di  erte,  che  rifiede  in  iellata  del  medefimo- 
cortilc  alla  finirtra  forma  un  Emiciclo  di  dia-  ^ 
metro  palmi  ottantuno,  che  fiancheggiatoli 
feorge  dalle  bande  da  quattro  angoli  retti,  i 
quali  figurano  due  difuguali  facciaté  per  par- 
te con  fue  rivolte  indentro,  di  cui  la  prima  - 
larga  di  fronte  palmi  trenta,  e nella  fua ri- 
volta in  dentro  palmi  ottantafette  i la  fecon-r 
da  che  fi  cllende  per  fronte,in  palmi  cento  ot-  , 
to  e mezzo  in  circa  con  fua  rivolta  che  fa  sfon- 
do in  dentro  di  larghezza  palmi  venticimjue  ; 
Cofiché  in  tutta  la  loro  ertenziooe  quelle  pri- 
me cinque  figure  fi  prolungano  fino  a palmi 
trecentodieci  . Due  lunghi  bracci  nelle  late- 
rali parti  fi  a dritta  , che  a finiftra  fi  ellendo- 
no  per  il  tratto  di  palmi  570  ; E finalmente 
la  quarta  facciata  da  piedi , che  per  linea  ret- 
ta le  ferve  di  confine  in  palmi  trecentodieci  fi 
dilunga,  Vedefi quella  vada  eftenfione  nel  fuo 
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faolo  tutta  di  terreno  battuto  fe  non  in  quan- 
10  viene  interrotta  da  alcune  larghe  gui- 
de di  travertino,  e quadrelli  in  calce  , che  for- 
mano riquadri  nel  mezzo, oltre  le  altre  guide 
all’  intorno.  Racchiude  ella  nel  fito  centro 
una  non  men  bella,  che  proporzionata  Fonte 
con  una  gran  vafea  di  travertino  di  forma  qua- 
dra, centinata  però  ne’ quattro  corpi  al  di 
fuori  , e fcorniciata  all’  intorno  , la  quale 
per  tre  palmi  dal  pavimento  fi  folleva . Sedici 
colonnette  le  fanno  guarnizione  attorno;  e 
nel  mezzo,  di  detta  vafea  s' innalza  grandiofo 
piedeflallodi  marmo  oftangolato,  riquadra- 
to , e fcorniciato  , ne’  di  cui  riquadri  in  alcu- 
ni cfiiìono  Draghi , cd  in  altri  le  armi  Bor- 
ghefiane  vedonfi  fcolpite  . Pofa  fopra  il  me- 
defimo  proporzionata  bafe  fimilmente  di  mar- 
mo ottangoiata , e fcorniciata  con  fuo.  zocco-  ' • 
lo , bailone  , intacca  , e feozie  ; la  quale  reg- 
ge una  tazza  di  granito  orientale  di  diametro 
palmi  trenta , c tre  quarti , da  cui  ne'fcatu- 
rifeono  con  vaga  alzata  le  copiofe  acque,  che 
nella  fottopofta  yafea  vanno  a imprigionarli. 

La  mcravigiiofadifpofizione  d' architet- 
tura , con  cui  ornato  rimane  quello  maeltofo 
cortile,  oltremodo  corrifponde  a quell’ alta 
idea  , che  del  medefimo  ne  formò  il  celebre 
Architetto  Bramante  Lazzari  nel  Pontificato 
di  Giulio  II.  , d’  unire , cioè , con  un  ma- 
gnifico Teatro  il  Palazzo  Pontificio,  vale  a 
dire  quella  porzione  da  .Alejì'andro  VU  edifi- 
cata , con  la  Villa  Innocenziana  innalzata  a 
lorde  Venti  Innocenzio  ylll.  Stabili  di 
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racchiudere  V inferior  valle  in  oggi  cortile 
di  Belvedere,  ed  il  fuperior  fuolo,  ove  al 
prefente  rifiede  il  Giardino  Segreto  con  due 
bracci  retti  di  logge , per  cui  dall’  una  all’  al- 
tra abitazione  con  ogni  agio  paffar  (i  poteOTe  . 
Innalzò  il  valorofo  Architetto  il  braccio,  che 
dalla  parte  de’ prati  Neroniani  corrifponde. 
Per  rendere  agevole  la  falita  dipoi  , ed  unire 
l’ inferior  valle  colla  fuperiore , erelTe  nel  fine 
della  prima  una  maefiofa  fcala  a due  branchi 
adorna  d' intorno  di  molte  colonne  di  granito 
fino  orientale , che  refta  fepolta  dentro  il  giar- 
dinetto della  Librarla,  e di  cui  afuotempo 
fc  ne  farà  parola.  Ma  dopo  aver  gettati  i fon- 
damenti del  dicontro  braccio  , la  morte  del 
Pontefice  Giulio  II.  ^ e quella  di  Bramante 
accaduta  in  breviflimo  tempo , tolfe  all’  uno  , 
cd  all’  altro  la  gloria  del  profeguimento  di  fi 
flupendo  Edifizio . Fu  indi  il  medefimo  ridot- 
to all’  intiera  fua  perfezione  nel  Pontificato  di 
Tioiy.,  come  ben  fi  feorge  impreffo  in  una 
lapide  di  marmo  efillente  fopra  l’arco  di  mez- 
zo della  facciata  , che  dalla  parte  della  Gal- 
leria Vaticana  ne  refla . 

La  prima  Facciata  adunque  , che  in  te- 
lata di  detto  Cortile  rifiede  , e forma  al  di- 
fetto una  Centina  ad  ufo  di  Teatro  , vien 
fiancheggiata  , come  di  fopra  fi  dille  , da  un 
braccetto  di  Fabbrica  per  parte  , delle  quali 
quella  fu  la  manca  refta  più  baCTa , terminan- 
do al  pari  del  fecondo  Ordine  , ove  è il  Cor- 
ridore della  Libraria  j e l’altro  fu  la  dritta 
s’innalza  fino  paffati  tutti 'gl' Ordini  dclla_j 
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facciata  della  Galleria  ivi  contigua.  Sollevali 
dal  pian  terreno  di  quell’  ultimo  wn  arcata  . 
imirata  , lotto  il  di  cui  fello  vedelì  una  fine- 
lira  con  llipiti  di  travertino  fcoraiciati , pila- 
Uro  fu  la  finiftra,  e piedellallo  lotto , con 
altro  nell’ angolo  , che  forma  due  mezzi  pi- 
laftrì  adorni  di  baie  , c capitelli  d’ Ordine 
Dorico,  architrave,  fregio,  c cornice  an- 
dante con  modiglioni  lotto,  e triglifi  nel  fre- 
gio , rifaltata  fu  la  manca  fopra  del  pilaflro , 
con  tcttarello  che  la  cuoprc  , Siegue  al  di  fo- 
pra del  medefimo  il  fecondo  Ordine  con  pila- 
llro  nella  Cantonata  , e contropilallro  negli 
angoli  con  biife , e Capitelli  d’ Ordine  io- 
nico , architrave  , fregio,  e cornice  rifalta- 
ta fopra  detto  pilallro  nella  Cantonata  , co- 
me anche  nella  faccia;  e fopfa  ipilaftri  ne- 
gli angoli  fino  fotte  il  gocciolatore  . Nel 
vano  di  efli  vi  è una  fineura'nel  mezzo , che 
pofa  fopra  il  t.ettarello  a piombo  di  quella  di 
fotte  con  llipiti  di  travertino , e ferrata  a 
gabbia , fopra  la  quale , quali  al  pari  dell’ar- 
chitrave a dritto  dell’ impolla  dell’arco  ac- 
canto , che  rella  nella  lateral  facciata  , vi  ri- 
corre il  Dado  andante  fino  addolTo  i pila- 
llri,  fopra  di  cui  vi  è un  arme  di  marmo  di 
San  T/o  Profegue  il  Terzo  Ordine  con 
pilallro  nella  Cantonata  ; e contrapilallro 
nell’angolo  con  Capitelli  d’  Ordine  Jonico 
aflbluto,  architrave,  fregio,  e cornice  con 
dentelli  intagliati , con  bafe  ne  pilallrì,  e 
cimafa' folto  depiedeflalli,  il  tutto  di  tra- 
vertino . Offervafi  accanto  iti  detti  pilallri 
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una  fafciarella  ftrctta  , che  forma  riquadro  , 
dentro  del  quale  al  pari  de’ piedcftalli  fopra 
la  fafeia  di  travertino  , che  forma  Dado , vi 
è altra  fineftra  a piombo  parimente  di  quel- 
la di  fotto  con  llipiti  fcorniciati , ed  orec- 
chiati , con  foglia  fotto  più  larga  del  detto 
Dado  a rifaltata  un  poco  in  fuori  il  tutto  di 
travertino  . Sollevaft  il  Quarto  Ordine , il 
quale  reità  al  pari  de’ Capitelli  Compofiti 
della  contigua  facciata  laterale  , in  cui  tanto 
nella  cantonata  della  rivolta,  quanto  neH’aO- 
golo  in  luogo  de’pilaltri  vedonfi  bugne  di 
mattonella  con  poco  ri  fa  Ito , fopra  de’ quali 
' vi  ricorre  un  dado  lifeio  limile  per  quanto  è 
l’ altezza  dell’Architrave  fopra  i contigui 
pilallri  della  fuddetta  facciata  grande,  fotto 
di  cui  vi  fono  àue  finellre  vicine  alle  canto- 
nate ornate  di  llipiti  , architrave -,  fregio,  e 
cornice  rifaliate'dai  lati  , il  tutto  di  traver- 
tino fcorniciati  . Pofano  Je  medefime  fopra 
del  cornicione  tagliato  avanti  di  effe  per 
commodo  di  poterli  affacciare  , (opra  le  quali 
vi  è un  pezzo  di  dado , che  fra  gli  llipiti  di 
dette  finellre  rimane.  Profegue  il  Quinto  ,>■ 
^ ed  ultimo  Ordine  -rellando  nplla  cantonata 
lifcio  . Scongeli  folamente  in  elio  un  dado  di 
travertino  al  pari  di  una  fola  finellta  , che_> 
rella  a piombo  della  prima  delle  due  di  fotto 
fu  Ja  manca  , con  llipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , ed  orecchiati , fregio 
billondo  , cornice  fopra  rifaltata  dalle  ban- 
de, e foglia  fotto  fcorniciata  e rifaltata  nel- 
la fafeia  dei  detto  dado  i e fopra  la  medcfi- 
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ma  in  altezza  di  palmi  fette  in  circa  vi  è un 
Cordone  di  travertino  che  forma  collarino, 
fopra  di  cui  nel  mezzo  della  facciata  efifte  un 
arme  di' marmo  di  i,7  ioF.  Sopra  il  detto 
cordone  nhede  un  fregio  di  mattonella  alto 
palmi  quattro  in  circa,  fopra  del  quale  fotto 
tetto  fegue  il  Cornicione  con  modiglioni  fot- 
to il  gocciolatore , c dentelli  intagliato,  C j 
rifaltato  nelle  cantonate . 

Nella  rivolta  indentro  di  quello  brac- 
cio , larga.come  di  fopra  fi  difle  palmi  ottan- 
tafette  e mezzo  incirca  lopra  il  tetto  della 
Cortina  dei  Teatro  vtdonfi  due  fìnellre  gran- 
di al  pari  ,dillanti  runa  dair altra,  con_j 
fuoi  llipiti  di  travertino  fcorniciati , e fer- 
rate a gabbia . Sopra  di  effe  ne  viene  il  cor- 
nicione andante  con  fuo  tettarello , fu  di  cui 
fonovi  due  altre  finellre  a piombo  di  quelle 
di  (otto , con  llipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , e foglia  fotto  fimile  ri- 
faltata  fopra  del  dado  tutto  andante  , fopra 
le  quali  fegue  la  fafeia  con  architrave  , fre- 
gio, e cornice  di  travertino  con  dentelli  fot- 
to , e tre  fìnellre  al  pari  con  mancanza  di 
cornice  avanti  di  effe  per  commodo  di  affac- 
ciarfi , fuoi  llipiti , architrave,  fregio  , c cor- 
nice di  travertino  fcorniciati  , con  foglia-» 

' lotto  lifeia  , e dado  tra  una,  e l’altra,  alto 
dalla  cornice  di  fotto  palmi  tre  incirca  . So- 
pra le  mcdefime  in  altezza  di  palmi  dieci  in- 
circa vi  è il  dado  grande  di  mattonella  tutto 
andante ,,  fu  di  cui  in  altezza  di  palmi  quat- 
tro VI  é altro  dado  , ove  al  di  fopra  vi  pofano 
' , due 
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due  altre  fineftre  dell' ultimo  ordine  fimili  a 
quelle  di  folto,  fe  nonché  reftano  quc(lc_>- 
murate  dall’  architrave  in  giù  circa  palmi 
due , con  foglia  fotte  fcorniciata  , e rifaltata 
fopra  del  dado  ; fcguefopra  dette  fineiìre  in 
altezza  di  palmi  fette  incirca  il  cordone  di 
^ travertino  che  forma  collarino  tutto  andante, 
fu  di  cui  ne  viene  il  fregio  di  mattonella  aito 
palmi  quattro  col  fuo  cornicione  folto  il 
tetto , con  modiglioni  folto  il  gocciolatore  , 
c dentelli  intagliati  . Nella  cantonata  di 
qyefta  facciata  fu  la  manca  fopra  il  tettarello 
del  Teatro  vi  épilaftro,  e mezzo  pilaflro 
con  fuo  piedcftallo  j adorno  di  cimafa  , bafe  , 
c capiteli  d’ Ordine  ionico  , ad  ufo  di  Miche~ 
Ungete , portati  al  primo  Cornicione , fopra 
di  cui  fono  del  fecondo  vi  é altro  pilaftro  con 
capitello  ionico  aflbloto  . Segue  fopra  il  me- 
defimo  in  luogo  del  pilaflro  la  bugna  di  mat- 
tonella, la  qpaie  le  fa  corona.  Accanto  del- 
ta Facciata  in  rivolta  ve  n’  è altra  della  me- 
defima  altezza  , ma  più  larga  affai , perché 
come  di  fopra  fu  accennato  quella  fi  ellende 
^ in  palmi centotto  , e mezzo  incirca,  ov«_j 
primieramente  nel  di  lei  ieno  vedonfi  rac- 
chiufe  tre  finellré  grandi,  difianti  I’ una_, 
dall’  altra  , e con  fue  ferrate  a gabbia . Refta 
la  prima  vicino  l’angolo  fu  la  dritta  alquan- 
to più  balTa  , c 1*  altre  due  più  diffami , am- 
bedue al  patii  fopra  Jc  quali  in  altezza  di 
palmi  tre  legue  un  cordone  tutto  andante  , 
e fuperiormentc  in  altezza  di  palmi  otto  in- 
^ circa  vi  foi\o  due  fincftrc  a piombo  di  quelle  • 
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di  fotte  con  ftipitì , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati,  e foglia  folto  fimilc  , con 
un  arme  di  marmo  nel  vano  tra  1’  una  c l’ al- 
tra di  ^leffandro  FI.  Pallate  le  inedcfime  al- 
quanto più  in  alto  v’ é altra  fineftra  fimile  , 
folto  la  quale  evvi  mancanza  di  Cordone.» 
con  un  canale  groflb  vicino  ad  eff'a  , che  for- 
ma sfiatatorc  piantato  fopra  un  murclio  al 
pari  della  finellra  di  folto  con  ferrata  . Jn  al- 
tezza di  palmi  trentafei  fopra  dette  fineftre 
ve  ne  fono  tre  altre  a piombo  di  quelle  di 
fono  con  flipiti  ed  architrave  di  marmo 
fcorniciati , e foglia  folto  confimile  , elTen- 
do  la  prima  fu  la  dritta  vicino  l’angolo  con 
ftipiti  , architrave  , fregio  , e. cornice  il 
tutto  di  travertino  fcorniciato  con  foglia  lot- 
to lifcia  . Sopra  di  quella  in  altezza  di  palmi 
quattro  incirca  vi  fono  due  modelli  di  tra- 
vertino con  due  archetti , e fuo  parapetto  fo- 
pra , che  forma  loggetta  , con  altro  murello 
più  alto  nella  metà  di  elTa  , con  tettarello  ,• 
e lìneftrellà^ncl  mezzo , ed  altra  finellra_# 
grande  ornata  lìmilmcnte  a quella  di  folto. 
Segue  fupcriormente  in  altezza  di  palmi  fette 
incirca  il  cordone  di  travertino  , che  fornaa 
collarino  , fu  di  cui  ne  viene  il  fregio  di 
mattonella  alto  palmi  quattro  con  un  pezzo 
di  cornicione  fopra  tetto  , con  otto  modiglio- 
ni folto  il  gocciolatorc  j e dentelli  intagliar- 
ti  . Elìfte  ia  altezza  di  palmi  tredici  incirca 
al  di  fopra  di  dette  due  finellrc  una  gola., 
dritta  di  travertino  tutta  andante  , fu  di  cui 
rified^no  due  archi  grandi  murati  nella  luce 
TomJl,  S con 


Dtgitized  by  Google 


4iO  “Ktioi'd  Defcrtzione 

con  tre  vanì  difineftrc  per  ciafcheduno  a_* 
piombo  di  quelle  di  fotto  , eflendo  quelle  di 
mezzo  con  un  poco  di  fedo  tondo , e due  pi- 
laltri  uno  per  parte  con  capitelli  di  peperino  , 
«d  altro  capitello  per  banda  delic'altre  due  , 
con  un  finellrino  per  ciafcheduno  fopra  nel 
fello.  Impellano  i detti  Archi  fu  di  una  ci- 
mafa  di  travertino  tutta  andante, 'con  arme 
fotto  nel  vano  di  quelle  hnellre  é\^lej]dn~ 
dro  FI.  i e fopra  de^mcdefimi  con  un  poco 
di  dillanza  fegue  la  cornice  architravata  dì 
llucco  fenza  rifalti . Nella  rivolta  di  quella 
facciata , che  fa  sfondo  in  dentro , di  lar- 
ghezza, come  di  fopra  s’indicò,  di  palmi 
venticinque  incirca  , vi  fono  quattro  finellre 
■ una  fotto  l’altra  , ciod  la  prima  di  fotto  die- 
tro il  Teatro  con  ferrata  dritta,  la  feconda 
più  piccola  con  ferrata  a gabbia  , fopra  la_. 
quale  vi  é un  Cordone  di  travertino  tutto 
andante  , fu  di  cui  fegue  la  terza  finellra 
grande  con  ftipiti  di  marmo  fcorniciati , c 
•ferrata  limile  con  un  arme  fopra  in  altezza 
di  palmi  cinque  con  imprefa  dell’  iftclTc  Pon- 
tefice ; al  di  fopra  di  ella  in  altezza  di  palm'i 
fclfanta  in  circa  vi  ricorre  la  gola  di  traverti- 
nodelP  altra  facciata  , fu  di  cui  pofa  la  quar- 
ta ed  ultima  finellia  con  ferrata  a gabbia , 
fituata  inoltro  vano  d’ Arco  grande  murato 
nella  luce,  con  cimafa  dalie  parti,  che  gli 
fa  impolla  . Segue  fopra  il  medefimo  un__. 
cordone  di  travertino  , ove  fopra  di  elfo 
vedonll  otto  modiglioni  , che'  reggono 
muro  , il  quale  forma  frontefpizioo  acu- 
to 
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to  alto  palmi  dieci  incirca  nella  di  lui  foin- 
niità  . Cornfponde  la  dicontro  facciata  in  an- 
golo  con  le  ftefTe  finetlre  e divifieni  come  nel- 
la fupcrior  defirittai  ed  ambedue  al  pan  de’ 
piedertalli  de’  pilaftri  già  accennati  univa- 
no , per  più  d’unfccolo  già  a quella  parte, 
con  un  muro  alto  palmi  otto  incirca  con  due 
piedeftalli  lifei  di  travertino  nel  mezzo , uno 
per  parte  nelle  tefte;  nel  vano  di  quelli  eravì 
falita  di  terreno  ad  ufo  di  padiglione , ove  a 
capo  di  effa  efillcva  un  teatro  centmato  mez- 
zatondo in  dentro  Comporto  di  fette  feditori 
larghi , ed  altri  di  travertino , che  formava- 
no una  fcalinata  con  due  branchetn  dritti  nel 
' mezzodì  quella  Ccntina  compolli  didiciotto 
gradini  1’  uno  con  vano  nel  mezzo  , in  cui  in 
dentro  eravi  la  porta  , che  cornfponde  va  nel* 
la  Cantina  di  Palazzo.  Seguivano  altri  otto 
feditori  per  parte  dritti  fituati  nel  principio 
de’fopraddetti  grandi  al  pari  del  muro  , quali 
erano  contornati  per  difetto . Salita  la  detta 
fcalinata  trovavafi  un  ripiano  con  muroccn- 
tinato  alto  lino  al  pari  del  primo  cornicione 
delle  difopra  deferitte  facciate  con  fuo  archi- 
trave , fregio,  e cornice  , modiglioni  folto 
il  gocciolatore , e Triglifi  nel  fregio  , cam- 
panelle al  difetto , ed  un  rofone  tra  un  modi- 
glione, e l'altro.  Nel  fregio  addorto  il  tri- 
glifo di  mezzo  rìfiedeva  un  arme  di  marmo  di 
T\olV,i  ed  in  altri  due  il  padiglione  con  le 
chiavi,  firanvi  parimente  in  detto  muro  do- 
dici nicchie  con  mortra  attorno  fcòrniciaia  ,c 
conchiglia  nelferto,  il  tiìtto  di  rtucco,  con 
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Icditore  avanti  di  marmo  foftenuto  da  due_j 
mcnfoloni  contornati  per  difotto.  Due  fol- 
tanto  di  dette  nicchie  vedcvanfi  aperte  , ma 
da  grate  di  ferro  ferrate  , cioè  la  quinta  tan- 
to da  una  parte, che  dall’altra  ; quali  poi  tra- 
mezzate venivano  da  dodici  vani  di  porte  con 
llipiti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati 
tutte  murate , a riferva  però  della  terza  da  fer- 
rata munita  , e della  fella,  la  quale efiftcva 
nel  mezzo  , e come  fopra  fi  diffe  , dava  1’  in- 
grelTo  alla  fopraccennata  Cantina . Sopra  di 
quelle  porte  e nicchie  finalmente  fotto  V ar- 
chitrave del  cornicione  eravi  un  modiglione 
per  ciafeheduna  di  marmo  intagliato  con  fron- 
de fotto  . Serviva  anticamente  quello  teatro 
per  gli  fpettatori,  i quali  in  quello  cortile 
intervenivano  a vedere  leGiollre , che  fecon- 
do il  collume  di  quei  tempi  ivi  con  ogni  pom- 
pa facevanfi  . PerelTere  il  detto  teatro  in  par- 
te dirupalo,  particolarmente  celli  fediiori  , 
e branchetti  di  fcale , nell’anno  1755.  nel 
rontiiìczlo  di  Benedetto  Xir.  cangiò»  e for- 
' ma  , e figura  . Spianato  il  di  lui  fuolo , per 
due  foli  gradini  di  travertino  in  oggi  fi  fale 
ad  un  ripiano  largo  di  fronte  palmi  dugento 
quarantaquattro  ,di  diametro  palmi  fclfanta- 
tre  c mezzo  tutto  felciato  con  ' quadrelli  in 
calce , il  quale  forma  una  centina  in  dentro , 
xifaliata  da  un  fedo  nel  mezzo  , con  guide  di 
Travertino , che  ne  difegnano  il  contorno , e 
due  pietre  tonde  con  buchi  per  imbocco  di 
chiaviche  una  per  parte.Si  ellcnde  il  detto  fe- 
do in  profilo  di  facciata  per  quarantadue  pal- 

ini. 
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mi , fporgendo  in  fuori  dalla  detta  ccntina  per 
circi  dodici  palmi , ove  nella  rivolta  finilba 
efifte  una  porticella  con  lentora  fopra  , la 
quale  da  quella  parte  da  l’ ingreflballa  fo- 
praccennata  Cantina  di  Palazzo.  Sollevafi  il 
detto  fodo  fopra  il  bafamento  che  ricorre  at- 
torno per  palmi  cinquanta  in  circa  ornato 
elTf  ndo  lateralmente  da  due  pilaftri  d*  Ordine 
Dorico , i quali  racchiudono  in  mezzo  una.ri- 
quadrata  bugna , Sette  pilaftri  per  parte  con 
quattro  bugne  adornano  la  predetta  Centina  • 
Ricorre  al  di  fopra  il  fuo  architrave  , fregio  , 
cornice  dello  ftelTo  ordine , il  quale  nel  mez- 
zo foftiene  un  frontcfpizio  acuto  , che  T arme 
Pontificia  di  Benedetto  XIV*  in  fe  racchiude  , 
' Segue  fopra  il  tettarcllo  di  quello  teatro 
la  rivolta  del  fecondo  ordine  del  braccetto  fu 
la  manca  , con  pilaftro,  e contropilaflro  nel- 
la cantonata  , bafe  , e capitello  Jonico  ad  ufo 
di  Michclangiolo , architrave  , fregio,  ed  un 
pezzo  di  cornice  con  arcata  nel  mezzo  mura- 
ta dal  fedo  in  giù , rellandovi  di  fopra  un  mu- 
ro che  forma  parapetto  . Dietro  quella  Cen- 
tina di  Teatro  , dall'  angolo  fu  la  manca  lino 
addoffo  l'ultima  rivolta  della  deferitta  faccia- 
tina  fu  la  dritta  di  larghezza  palmi  venticin- 
que incirca  vi  rella  la  facciata  grande  del 
mentovato  appartamento  Borgia  , ove  al  di 
fotto  vcdonfi  quattro  fineflroni  con  fello  ton- 
do fguincj  per  di  fuori , c ferrata  a gabbia  con 
altro  fimile  dentro  1’  arcata  del  fecondo  orài- 
rc'del  riferito  braccetto  fu  la  manca,  fopra 
le  quali  vi  fono  undici  archetti , che  princl- 
> S ^ piano 
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piano  accanto  il  fuddetto  parapetto , e tendo*  ' 

•'  no  lino  addoflb  dell’ultima  facciata  fu  drit- 

ta. Softenuti  efli  vengono  da  dodici  modelli 
di  travertino  contornati  per  di  fono  ad  ufo  di 
mcnfola  bfeia  , i quali  reggono  la  prima  lun- 
ga  loggetta  a balauflrata , la  quale  ferve  co- 
me di  bafealla  gran  facciata , che  dietro  la 
medefima  fi  folleva , in  cui  comptefi  fono  gli 
Appartamenti  Borgia  , le  ilanze  di  Kaffadlc 
di  fopra , c le  ilanze  della  Guardarobba  Pon- 
tificia refidenti  nel  fuperior  terzo  pian® . 

Le  tre  rimanenti  facciate,  che  il  det- 
to cortile  racchiudono,  ciTendo  le  due  late- 
rali compagne,  e dell’ ultima  aliai  più  lun- 
ghe, uniformi  fono  nella  flruttura,  e nella 
eftenzione  , variando  Ibi  l’una  dall’ altra-, 
nell’ altezza  . Comprendono  ciTe  diciaifette 
arcate  con  fette  rifalli,  che  formano  pila- 
flrcni , quali  dal  pian  terreno  fino  all’  altez- 
^ za  del  terz’ ordine  fi  follevano.  Vengono  que- 
lli fituati  tra  un  arco,  e l’altro,  reftandoil 
fettirrfo  nella  facciata  di  Ponente  accanto  l’an- 
golo fu  la  manca  con  due  archi  aperti  \ efi- 
Hono  fu  la  dritta  tre  archi  fimilmente  aperti 
con  muro  dalla  metà  in  giù  che  forma  para- 
petto alla  falita  , per  cui  al  di  dentro  paffano 
le  carrozze  . Nella  facciata  poi  di  Levante  il 
pr  imo  arco , il  terzo  , ed  il  nono  foltanto  fono 
aperti,  e gl' altri  chtufii  Sono  ornati  ideiti 
archi  aperti  da*  pila, Uri , i quali  pofano  fopra 
alcuni  picdcllalli  di  mattone,  con  fua  cimafa,  ' J 
bafe  atticurga  , e capitello  Dorico  il  tutto  di  I 
travertino  , con  mollra  dell'  arco  di  mattone,  I 
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ed  importa  parimente  di  travertino  ; come_» 
anche  in  fimil  modo  reftano  ornati  nelle  can- 
tonate i fuddetti  pilaftroni , quali  però  fono 
tutti  murati  con  archetto  lotto  , ed  un  oc- 
chio fopra  ovato  divifo  femplicemente  da  un 
dado  di  mattone  , Segue  fopra  i capitelli 
dt’  detti  pilartri  1’  architrave  , fregio  , e cor- 
nice d’ordine  dorico  con  modiglioni  fotto  il  - 
goccaolatore , e fuoi  triglifi  con  campanelle , 
elTendo  ne’  rifalli  la  detta  cornice , come  an- 
che il  fregio,  1’ architrave , erutti  i triglifi 
rullici,  e quella  nel‘o  sfondo  fopra  gl' archi 
in  dentro  {labilità  di  llucco  . Nel  mezzo  di 
quelli  rifalli  dalla  parte  di  Ponente  fotto  la 
cornice  efirte  un  arme  per  ciafeheduno  di  tra- 
vertino : cioè  ne’  quattro  di  mezzo  vi  é l' im- 
prefa  di  Clemente  FUI. , negli  altri  due  di 
"Piolo  F. , e nel  fettimo  accanto  l’ angold^  di 
Benedetto  XIIL  Nella  facciala  di  Levante  tre 
di  detti  Pilartroni  fono  fregiati  dell’  arme  di 
Clemente  Xl» , due  di  Benedetto  XIF» , e du« 
del  regnante  Pontefice  Clemente  XIII,  Sopra 
detta  cornice  rifiede  il  tettarello,  che  da  fine 
a quello  primo  ordine . Segue  fopra  il  medefi- 
mo  il  fecondo  con  gl’  irteflì  rifalli , pilaltrini , 
contropilaftri  d’ ordine Jonico  ad  ufo  di  Mi- 
chelangelo fenza  fertoni,  con  capitelli,  e 
bafe  di  travertino  , piedellalluccio  fotto  con 
cimafa  e zoccolo  parimente  di  travertino  ri- 
. fallati  a piombo  de’  pilartri  di  fotto  , ed  or- 
nati di  architrave,  fregio,  e cornice  della 
ftelTa  materia.  Nel  fito  tra  detti  pilartri  vié 
r arco  piti  ftretto . effendo  i medefimi  nell» 
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l ice  murati  con  impofìa  lifcia  andante  , che 
lor.-.ia  dado  fino  addoflb  i pilaftri . Nel  primo 
rifalto  accanto  l’ angolo  fiotto  l’ importa  rifie- 
de  una  fincrtra  con  ferrata . Seguono  i due 
archi  accanto  con  una  finertrella  Icmplicc  per 
ciafichfduno  fiopra  il  dado  , il  che  parimente 
fi  olTerva  negl’  altri  fiuffegueoti , S’ innalza  il 
tcrz’  ordine  con  i medcfimi  rifialti  ornati  anch’ 
erti  di  pilartrini  d’ ordine  JoniCo , con  archi- 
trave, fregio,  e cornice  di  travertino  rifal- 
lata fiopra  i pilartrini,  rimanendo qucrt’ arcfiii 
più  rtretti  murati , con  moftra  attorno  di  mat- 
tonella rifialtata  per  di  fiotto  l’ importa  , che 
forma  pilartrini  con  piedertalli  fiotto  al  pari 
di  quei  de’ pilartri  guarniti  da  cimafetta  di 
travertino  fcornic’ata.  A lati  de’ furriferiti 
archi , i quali  racchiudono  una  finertra  gran- 
de per  ciafichednno , vi  fono  due  riquadri  per 
pane  , quei  di  fono  bislunghi , e gl'  altri  di 
fiopra  più  piccoli  quadri . Ne  viene  in  appreffo 
il  quarto  oidine  tutto  andante  lenza  rifalti , 
e fenz’  archi , in  cui  folamente  vedonfi  i pila- 
rtrini  d ordine  compofito  a piombo  dì  quelli 
di  fiotto  , con  capitelli,  e bafie  di  travertino, 
fofteruti  da  piccoli  piedertalli  confila  cima- 
fetta  filmile  1 e tra  un  pilartro  e l’altro  vi  ri- 
fiedono  altrettante  finertre  con  rtipiti  di  tra- 
vertino ficorniciati  , ed  orecchiati,  forman- 
do la  finertra  dijnczzo  nella  fola  facciata  di 
Ponente  una  porta,  che  introduce  in  una  Rin^ 
ghiera  con  fina  balauftrata  fortenuta  per  difiot- 
to da  quattro  menfioloni  di  travertino  feorni- 
cìati , A lati  di  detta  porta  rifiede  un  pila- 
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Arino  per  parte  con  capitelli  Corinti , archi- 
trave , fregio,  e cornice  con  dentelli  inta- 
gliati rifaltata  Copra  i pilaftri  ; E Cotto  detta 
cornice  vi  dvano,  che  forma  unanicchia_j 
fcorniciata  entrovi  una  conchiglia , il  tutto  di 
travertino  , con  quattro  riquadri , due  per 
parte  , eflendo  quei  di  fotto  con  fcfto  tondo, 
c quadri  quei  di  (opra . 

Pofa  fu  i pilaAri  del  fuddetto  ordine  l’ar- 
chitrave , fregio,  e cornice  di’travertino  tut- 
ta andante  fenza  alcun  rifalto  con  modiglioni 
lifei  fotto  del  gocciolatore  , Copra  la  quale,, 
dalla  parte  di  Ponente  foltanto  , vi  é una  fac-' 
ciatina  alta  palmi  dieci  incirca  , che  viene  ad 
edere  il  quinto  , cd  ultimo  ordine  conpiUAri" 
ni  a piombo  di  quei  di  fotto,  con  fineAra_. 
mezzanile  trai'  uno,  e l'altro  ellAente,  L’ul- 
tima facciata,  la  quale  chiude  queAo cortile 
viene  adorna  di  foli  quattro  pila Aroni  fatti 
ivi  erigere  dal  Pontefice  Benedetto  XIU. , non 
•tanto  per  accompagnamento  delle  altre  due 
laterali  fue  facciate  , quanto  per  P intiero  Aa- 
bilimento  di  fi  grandiofa  Fabbrica,  Ricor» 
fono  in  effa  i medefimi  ordini  d’ architettura  , 
e della  medefinia  proporzionata  fimetr'ta  rima- 
ne adorna  . Fu  qucAa  fatta  erigere  di  pianta 
dal  Pontefice  Siflo  F» , a fine  di  collocarvi  la 
famofa  Libraria  Vaticana  trafportata  dal  me- 
defimo  dal  (ito , che  al  prefente  ferve  di  Fio- 
reria  , il  quale  parvegli  troppo  abietto , e del 
neceffario  lume  sfornito  , come  filevafi  dalla 
lapide  di  marmo  , e fua  IfcnzionccfiAente  Cot- 
to la  cornice  , che  l’arco  di  mezzo  ncuoprc , 
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c dagli  Emblemi  di  fue  gentilizie  armi  de’  tre 
Monti , e Stelle  efprelTi  fra  i triglifi  del  fre- 
gio di  efla  cornice , ed  in  quella  (colpiti . 

Prima  di  dipartirci  daquefto  luogo  ftimo 
neccflario  dar  contezza  delle  porte  , che  in 
ditto  cortile  , e fono  i portici  efiilono  con  in- 
dicare , e defcrivere  quelle  danze  ,o  fotterra- 
rc'i  a cui  effe  ne  portano . E prima  la  porticel- 
la  , che  di  fopra  fi  diffe  efifterc  nell’angolo 
finiilro  con  lunga  feritora^del  fodo  che  nfiede 
in  mezzo  alla  Ccntina  del  divifato  teatro  , in- 
• iroduce  alla  grauCantina  di  Palazzo  con  al- 
tre tjuattro  minori , ed  una  grotta  , quali  tut- 
te dietro  la  medefima  Centina  rificdono . En- 
trati adunque  in  un  corridore  , e faliii  quat- 
tro gradini  fi  perviene  ad  un  cantinone  a due 
'navate  con  volta  a crociera  lune'ttata  , fuoi 
pieducci , con  due  pilallroni  nel  mezzo , che 
reggono  lamcdiiima.  illuminato  effo  viene 
fu  la  lìnillra  da  due  fineilre  a lume  con  ferrate 
corrifpondenti  nel  piano  del  cortile  del  Pap- 
pagallo , A capo  del  detto  Cantinone  cfiile 
porta  tonda  » per  cui  alccli  tre  gradini  fi  paffa 
alla  feconda  cantina  con  volta  un  poco  centi- 
nata  . Su  la  manca  fcorgdi  un  branco  di  fea- 
* la,, ove  faliti  undici  gradini  rella  murata  j e 
paifata  la  medefima  vi  é vano , che  antica- 
mente , per  quanto  fi  può  coDofeere,  era  fon- 
. tanclla,  con  unarmetta  del  Pontefice 
. /andrò  ri»  A capo  di  quella  cantina  dille  una 
porta  a dritto  dell’altra,  la  quale  mette  in 
una  fcala  , per  cui  fedì  otto  gradini  con  fuo 
parapetto  fu  la  dritta  11  entra  in  una  grotta 
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pef*  mantenere  il  vino  più  frefeo  con  volta  a 
crociera , e rofone  nel  mezzo , con  fiaeftrino 
fu  la  dritta  da  ferrata  munito  corrifpondente 
nel  conile  df  Belvedere  , Per  una  porta  gran-  • 
de  con  fefto  tondo  fi  pafla  alla  terza  cantina 
con  volta  a due  crociere  lunettata  , e fuoi  pe- 
ducci con  finefira  a lume  bislunga  da  ferrata 
munita  corrifpondente  nel  cortiletto  dietro  il 
teatro  di  Belvedere  , in  coi  efiftono  fette 
cordoni  a padiglione  , i quali  fanno  invito  ad 
una  fcala  a cordonata  di  due  branchi  , che 
conduce  ai  di  fopra  alle  fianze  del  Cantiniere, 
td  alla  porta,  che  nei  cortile  di  S.  Damalo 
riferifee . Su  la  dritta  di  quella  terza  cantina 
rifiede  un  arcone,che  mette  nella quarta_* 
cantina  più  grande  con  volta  limile  , e fine- 
lira  fu  la  manca  a lume  con  ferrata  corrifpon- 
dente nel  fopraddetto c ortiletto ; E fu  la  drit-  - 
ta  accanto  i’  angolo  in  teflaia  faliti  due  gra-  « 
dini  vi  é porta  che  introduce  nella  quinta  can* 
tina  dell' altre  più  pìccola,  ei^fcura  . ' 
Ritornando  da  quella  parte  fotto  il  Por- 
tico della  facciata  di  Levante  , per  cui,  co- 
me fi  dille  di  fopra  in  fine  del  Cap.  40.  fi  ha 
dalla  fopraindicata  fcala  a cordonata  1*  in- 
grelTo  al  già  deferitto  cortile  di  Belvedere  ; 
vedefi  il  medefimo  portico  di  fole  nove  arcate 
Compol^o  con  dieci  pilallri  e contropilallri, 
coinprefici  i due  cantonali  con  fuoi  capitelli , 
collarino,  e fottopolla  bafe  fcorniciata  il  tut- 
to di  travertino . Dicontro  ad  effe  arcate  nel- 
la facciata  dell’  fngreffo  ve  ne  fono  al  trettanti 
fimili , effendo  i pilallri , e contropilallri  di 
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mattonella  . Reftano  i vani  di  detti  archi  nin> 
rati, e fopra  i detti  pila  (tri  v’iinpoila  l’arco  ton- 
do di  mattonella  , c tra  un  arco  , e l’  altro  vi 
' é volta  a vela  il  tutto  rullico  dbn  catene  di 
ferro  in  fei  arcate  , reftando  gli  altri  tre"^ fen- 
za  catene  > c fenza  pilallro  quell’ arco , che 
reità  a piedi . De’  primi  tre  vani  di  detti  ar- 
; chi  corri fpondenti  in  detto  cortile  , il  primo 
é tutto  aperto  , il  fecondo  reità  chiufoperef- 
icrvi  Itato  innalzato  avanti  il  medefimo  il  no~ 
vello  Pilaltrone  con  vano  però  di  felto  tondo 
da  piedi  aperto  , ed  occhio  fimile  al  di  fopra  . 
il  terzo  arco  rimane  fimilmente  tutto  aperto  ; 
il  quarto  , quinto,  felto  , fettimo , ed  ottavo 
fono  murati  ; formando  folamente  tre  nel  fe- 
lto un  occhio  tondo  aperto  , c vano  ftretfoal 
pari  del  pavimento  con  leito  tondo  aperto  : ed 
il  nono  tutto  aperto  lì  vede  . Incontro  la  pri- 

I ma  arcata  edite  una  fìneltra  in  alto  con  Itipiti 

di  travertino  lifci , e ferrala  corrifpondente 
nell’ ultimo  ripiano  della  fopradeferitta  cor- 
donata . Segue  la  feconda  arcata  con  una  line* 
Itrellaquafi  alla  metà  del  pilaltrocon  ferrata, 
che  da  lume  alla  llanza  de’  Memoriali . Ri- 
fiede  nella  terza  arcata  la  porta  per  cui  dalla 
cordonata  damo  qua  giunti,  fopra  la  quale 
feorgelì  una  fìneltra  quadra  fenza  parapetto 
JÌmilmente  con  ferrata  , che  da  lume  al  fupe- 
nor  ripiano  del  decimoquarto  branco  di  detta 
cordonala.  Rimane  la  quarta  arcata  tutta-, 
chiufa  . Incontrali  nella  quinta  , che  da  pref- 
fo  le  fegue  , gran  portone  con  inoltra  di  mat- 
tonella, ed  arco  tondo  , il  lalc  introduce 
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neir  Entrone  , che  al  cortile  de’  Falegnami , 
o fia  del  I riangolo  ne  da  il  paffaggio  . Avan- 
zando in  efTo  il  paflb  , vedcfi  quello  da  volra 
a botte  ricoperto , fu  la  di  cui  delira  efifle  un 
rifalto  di  muro,  il  quale  forma  un  lello  ton- 
do fotto  la  volta,  e dall’ altra  parte  addolTo 
il  muro  va  impoflando . Nella  Irnifl.a  parte 
evvi  una  porta  , che  fale  un  pradino  , la  qua- 
le communica  nella  Bottega  de’  Falegnami . 

A capo  di  quello  entrone  incontrali  vano 
con'fel^o  tondo,  il  quale  introduce  nel  fo- 
praddetto  cortile  de’  Falegnami  di  forma-» 
triangolare , e perciò  detto  del  Triangolo . 
Racchiufoei  viene  fn  la  dritta  da  nna  faccia- 
ta grande  , la  quale  lì  follerà  fin  fopra  il  ter- 
zo pianodellc  logge  di  S.Damafo  , avendo  el- 
la di  lunghezza  palmi  dugento  felTanta . Su  la 
manca  incontro  di  ella  vi  é parte  di  muro , che 
regge  un  Terrapieno  alto  palmi  quaranta  if>- 
circd , cflendcndofi  in  lunghezza  di  palmi  ot- 
tanta ; a cui  fegue  un  branchetto  di  alta  fab- 
brica lunga  palmi  centotreivta  , che  iniella 
con  quella  facciata  del  ingreffo,  la  quale  in 
lunghezza  di  palmi  centododici  incirca  li  prò-  . 
trae  . Vedeli  fu  la  delira  del  foprariferito  cn- 
trone  un  rifallo  di  muro  , che  forma  fperone , 
dentro  di  cui  vi  é la  fcaletta  a branchetti  fu- 
periormentc  deferitta  . Su  la  manca  poco  di- 
nante dal  vano  del  medefimo  entrone  feor- 
gelì  finellra  grande  confguincj  per  difuori, 
parapetto  pieno  , e ferrata  , che  da  lume 
alla  Bottega  de’  Falegnami  ; c palTato  il 
pieddìmo  efille  uno  itanzolino  di  tavola.» 
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con  tetto  fopra  per  commodu  de’medefimi 
Falegnami , con  cammino  , c fua  prticclla 
incontro  . Q^aafi  nella  metà  della  contigua 
lunga  facciata,  che  a delira  s’innalza,  eli-  , 
ilono  cinque  Archi , che  formano  Portico  : 
quattro  de'  quali  nmiranfi  aperti , ed  il  quin- 
to fu  la  dritta  chiulo  con  portone  di  legno  . Si 
paffa  al  primo  arco , avanti  di  cui  fcefi  fei 
cordoni  per  di  dentro  con  fuo  parapetto  di 
muro  fu  la  manca  vi  é portico  da  detti  archi 
compollo  con  volta  a botte  al  di  fopra'rico- 
perto.  Trovali  incontro  ai  detti  fei  cordoni 
una  porta  con  rtipiti  di  travertino  lifei , che 
introduce  in  due  llanzc  ad  ufo  di  cantina  per 
fervìzio  della  Famiglia  di  Sua  Santità  tutte  a . 
volta,  con  finellre  cfillenti  1’ una  fopra  la_. 
predetta  porta , e 1’  altra  poco  dillante  , am- 
Dcdue  con  fua  ferrata.  Paflata  lafuddetta_. 
porta,  e finellra  vedefi  altra  porta  con  fine- 
lira  fopra  e ferrata  limile , la  quale  introduce 
ìb  altra  cantina  con  volta  a botte , e dado  at- 
torno parimente  per  fervizio  di  Palazzo  ; e la 
medefiina  prende  lume  da  una  finellra  grande 
con  ferrata  fiiuata  nella  facciata  dell’  ingref- 
Ib . PalTati  i quattro  archi  aperti,  fegue  il 
quinto  chiufo  con  portone  , il  quale  fcefo  un 
alto  gradino  introduce  in  uno  flanzone  per  - 
fervizio  di  Palazzo  con  volta  a botte  ruflica  , 
dado  attorno , cd  una  catena  nel  mezzo  ; Ed 
incontro  la  porta  dell’ ingrelTo  ve  n’ è altra 
con  fello  tondo  e ferrata  tirata  al  punto  , la 
quale  introduce  in  altro  llanzone  un  poco  ofeu* 
ro  di  forma  quadro  con  fua  volta  a botte  Ib- 
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ftenuta  nel  mezzo  da  un  pilaftro  quadro  di'  mu- 
ra con  una  fìneftra  grande  nella  facciata  dell* 
ingreffo  , ed  altra  inezzanile  fopra  ambedue 
di  ferrate  munite.  Ritornati  nel  cortile,  e 
paffata  la  porta  delle  due  antecedenti  ftanze^ 
fegue  l*  altra  , la  quale  introduce  in  uno  ftan- 
zone  , che  ferve  per  magazzino  de’ falegna- 
mi di  Palazzo,  con  volta  a botte,  e catena 
a traverfo  per  larghezza  , Alla  delira  di  que- 
lla danza  vcdonfi  due  vani,  uno  fopra  l’al- 
tro , ambedue  in  dentro  murati  con  altri  due 
limili  nella  finidra . Nel  mezzo  della  faccia- 
ta da  capo  vi  è porticella  con  fìnedra  fopra  e 
fua  ferrata  , la  quale  introduce  in  una  cordo-  - 
nata  di  undici  cordoni  comporta  , quali  fedi 
li  entra  in  una  cantina  grande  un  poco  ofeura 
di  forma  quadra  con  volta  a crociera , e due 
Pilaftroni  nel  mezzo  a dritto  della  porta  , che 
fanno  importa  alla  volp  predetta. 

Rivolgendo  fiwlmente  quella  facciata-» 
per  palmi  quarantacinque  verfo  un  coruletto 
inuiitato,  il  quale  forma  un  triangolo  Icale- 
DO  con  la  rivolta  delia  facciata  crterRa  del  Pa- 
lazzo di  Clementt  Vllh , e che  fui  cortile  dei 
Torrione  s*  innalza  , vengono  ambedue  nella 
parte  anteriore  riftrette  dal  gran  muraglidne  , 
che  verfo  il  giuoco  del  pallone  rifguarda  , e 
che  altresì  in  linea  retta  il  fopradcfcritto  cor- 
tile de*  Falegnami  ne  cinge . Nella  dicontro 
fìnirtra  facciata  di  quello  cortile , fu  la  man- 
ca , ove  fa  angolo,  vi  è l*  accennato  muro  di 
tufi , che  fortiene  il  terrapieno , ed  io  erto 
dal  principio  dell’  angolo  acuto  vi  è un  vano 
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con  feflo  tondo  , dentro  tutta  l'a  grofTezza  del 
muro  , il  quale  riftringendo  a capo  forma  fi- 
neftra  flrctta  parimente  con  fello  tondo,  e 
ferrata,  che  guarda  verfo  il  giuoco  del  pallo- 
O ne  . E nella  grolTczza  di  quello  muro  vi  è ve- 
lligiedi  cordonata  c^mpolladi  ventotto  cor- 
doni . Segue  con  la  medcfima  diUanza  altro 
vano  fimile  , elTendo  quello  nella  luce  dell’ 
arco  murato  fino  alla  metà  in  larghezza  con 
volticella  fott#  , c dentro  di  effo  fu  la  dritta 
vedefi  un  vano  ,che  communicava  con  il  fud- 
detto  antecedente . Profegue  quafi  con  l’ illef-* 
fa  di  danza  il  terzo  arco , o vano  fimile  al  pri-  ' 
mo  deferitto , dopo  del  quale  ne  viene  il  quar- 
to , che  rella  murato  . 

Drizzando  di  bel  nuovo  i nollri  paffi  al 
tralafciato  portico  del  cortile  di  Belvedere, 
efide  nella  lleffa  arcata  la  poriicella  , la  qua-  / 
le  introduce  nella  bottega  de’  Falegnami , che 
vedefi  orqata  di  ftipiti  cd  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati  , a cui  fi  ha  l’ingreflo  per 
via  di  un  bislungo  ripiano  fituato  dentro  la 
groflezza  del  muro  in  falita  con  volta  piana 
ìopra.  E’  la  predetta  ftanza  di  forma  bislun- 
ga folarata  a regolo  per  Convento , folto  di 
cui  vi  è un  arco  nel  mezzo  , che  fa  impoda  al 
detto  folaro.  illuminata  efiendo  da  una  fine- 
lira  con  parapetto  pieno  alto,  ferrata,  e mu- 
ricciuolo  folto  corrifpondente  nel  pafTato  de- 
fcritto  cortile.  A delira  dell 'entrata  vedefi 
una  porta  eoo  fguinci  da  quella  parte  , che 
riferifce  neirentrone  avanti  il  fuddetto  cor- 
tile i ed  a finiitra biella  metà  della  facciata 
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_ vìe  vano  largo  con  fello  tondo,  dentro  di  cui 
trovali  un  brano» di  fcala  di  quattordia  gra- 
dini di  mattone  in  coltello,  con  fua  v'olta  3 
botte  ; e faliti  i mcdelìmi  vi  è bnellra  foitp. 
in  alto  eoo  fello  tondo , e ferrata  che  guarda 
verfo  il  giuoco  del  pallone . Nell’ angolo  di 
quella  facciata  fu  la  finìllra  efiUe  un  rifai  to  di 
wurocon  fua  porticella , che  conduce  da  baf- 
fo in  una  cantina  . Incontro  la  nona  arcata  ri- 
vede il  gran  portone  ^che  dal  prato  a quello 
cortile  di  Belvedere  conduce,  e ferve  alle^ 
carrozze  di  principale  ingreflb  . Protìima  al 
medefimaed  in  fondo  all'  accennato  portico , 
' il  quale  da  quella  parte  ivi  ha  il  fuo  termine  , 
efifle  una  gran  porta  fatta  ad  arco  di  fello  ot- 
tufo-,  e da  mollra  di  mattonella  contornata  , 
la  quale  introduce  in  un  lungo  llanzone  per 
quanto  comprendono  due  arcate , ove  fi  con- 
fcrvano  i Cannoni  di  mctallò , che  fervono 
per  fpararfi  nelle  funzioni  di  Palazzo  dal 
Bombardiere  della  Guardia  Svizzera.  Elìde 
in  quedo  danzone  un  piladro  nel  mezzo  con 
fuoi  mezzi  piladri  da  lati  uno  incontro  l’ al- 
tro ornati  di  bafe , e cimafa  di  travertino  eoa 
una  catena  , ed  altra  addodb  il  muro  da  capo 
con  due  volte  a vela . Su  la  manca  vi  fono 
due  arcate  murate  con  archetto  fotto  per  cia- 
fcheduna , c fuo  tondo  fopra , efidando  nella 
facciata  dicomro  due  nicchie  in  alto  una  per 
arcata  . 

Vedonfi  in  fonda  della  facciata  laterale 
della  fuddetta  nona  arcata  due  porte,  in  vece 
delle  tre, che  prima  ivi  cfideVvìno  ; poiché  nel 
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vano  della  ter^a  eflcndovi  flato  innalzato  nel 
Pontificato  di  Benedetto  XIF,  il  fettimo  pila- 
flrone , o fu  contraforte  , ella  è rimafla  chiù- 
fa  cd  inferribile  . Le  dette  porte  introducono 
a due  riraefTiì  » la  prima  delle  quali,  e la  più 
grande  ferve  per  l’  Eiho  Segretario  di  Stato  , 
e l’altra  per  1’ Emo  Pro-Datario.  Entran- 
dofi  da  quella  parte  fotto  il  portico  della  fac- 
ciata incontro  a quella  del  fuperior  teatro  de- 
fcritta , ritrovàfi  elio  da  fe^catc^e  di  ferro 
munito,  c da  fette  arcate  divifo  conpilaflri 
c coairopilaflri  tanto-da  una  parte,  che  dall’al- 
tra con  cimafa  fcorniciata  di  ftucco  e collari- 
no con  altra  controfafeia  accanto  i contropi- 
lafiri , larga  per  quanto  è il  rillretto  della  lu- 
ce degl’ archi  perdifuora,  rifaltata  fopra  la 
medelima  cimafa,che  forma  altro  fello  tonde , 
e ricorre  andante  al  pari  dell’altra.  Sono  i 
detti  vani  tutti  murati , dentro  de’  quali  fot- 
to la  cimafa , fino  fopra  un  dado,  che  tramez- 
za le  fafeie  in  altezza  dal  pavimesto  di  palmi 
nove  inci'’ca,vi  d una  nicchia  per  ciafeheduno 
con  moflra  attorno  di  muro  fcorniciata  con 
dado  per  di  dentro  , e conchiglia  nel  fello 
fcannellata  , fopra  di  cui  a piombo  delle  me- 
defirae  nel  fello  tondo  formato  dalla  detta  fa» 
feia  vi  fono  altrettante  fineflre  con  mollra  at- 
torno di  muro  fcorniciata  , ed  orecchiata  dal- 
le parti , fi  al  di  fotto  , chetai  di  fopra  ; al- 
cune delle  quali  corrifpondono  nel  giàdeicrit- 
to  flaazone  dell’armerìa,  c le  altre  in  una 
Munizione  di  Palazzo . Ai  di  l’opra  tra  un  ar- 
co e l’altro  ricorre  la  fua  volta  a vela,  ove 
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nel  mezzo  in  ciafchcduna  divifione  vcdefi  di- 
pinto un  tondo  grande  contornato  nella  fac- 
cia, adorno  di  triregni , corone  , ftelle , e leo- 
ni , tutti  geroglifici  alludenti  all'  impreia  di 
Siflo  V.  Nella  iellata  fu  la  dritta  in  principio 
di  <jue fio  portico  vi  d vano  piùfirctto  con  fe- 
llo tondo,  chi  ufo  dall’ impofia  ingiù  da  un 
■portone,  che  introduce  in  altro  fito  di  por- 
tico fetto  l’armeria  efifiente  • Nella  facciata 
dicontro  fu  la  manca  vidi’ arco  murato,  re- 
cando di  dentro  più  llretto  con  tondo  fopra, 
ed  archetto  fono , il  quale  conduce  ad  un  fito 
ad  ufo  di  fialletta  con  fua  mangiatoia  al  di 
dentro, 

11  contiguo  portico  della  profiìma  faccia- 
ta di  Ponente  , vedcfi  tanto  da  nna  parte , che 
dall’altra  guarnito  da’fuoi  pilaftri , e con- 
trapilafixi  con  bafamento  di  piedefialio , e ca- 
pitelli fcòrniciati,  con  collarino  di  traverti- 
no e falcia  lifcia  formata  dalla  medefima  ci- 
mala de’ capitelli  di  mattonella  , che  fa  impo- 
fia  alla  controfafcia , e forma  altro  fefio , che 
rifiringe  il  vano  principale  de’ detti  archi, 
effendo  quelli  incontro  agl' aperti  tutti  mu- 
rati . Efifie  in  eflì  una  nicchia  per  ciafehedu- 
no  fimi  le  alle  altre  fopra  deferine  , ricorren- 
do al  difopra  una  cornice  tutta  andante  rufii- 
ca  al  pari  de’  capitelli  con  fue  volte  a vela 
tra  un  arcata,  è l’altra,  e dodici  catene  di 
ferro  , che  li  tengono  collegati . in  tefiata  di 
quefio  portico  fu  la  dritta  mano  feorgefi  vano 
di  porta  grande  con  fello  tondo , che  forma 
arco  ballo  chiufocon  fufio  di  porta  » la  quale 
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con  fguincioni  per  di  dentro  per  quanto  é la 
groffezza  del  muro  con  altro  vano  limile  in- 
troduce in  un  ripiano  grande  di  forma  quadro, 
ove  a capo  di  eÌTo  vi  refta  un  fcalone  a cordO' 
nata , che  falò  comporto  di  ottantatre  cordoni 
con  fua  volta  a botte»  e dado  dalle  parti, 
l'otto  la  quale  fopra  il  vano  della  fuddetta  por- 
ta rimirali  dipinta  una  cartella  con  Ifcrizione 
di  Siflo  F,  da  due  Leoni  foftenuta  , cd  un  ar- 
me nelle  due  volte  dello  ftefib  Pontefice  colo- 
rita . Saliti  ventitré  cordoni  fu  la  dritta  efirte 
una  porta  , che  fale  un  gradino  con  llipiii  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , cd  ifcri- 
zione nell’  architrave  del  medefimo  Pontefice 
Si(lo  V,  la  quale  introduce  in  alcune  rtanze  , 
che  fervono  per  munizione  di  Palazzo  ; ed 
entrati  in  erta  li  trova  la  prima  ftanza  con  vol- 
ta a botte  , fotto  la  quale  nella  facciata  in- 
contro vi  é una  fineftra  in  dentro  della  volta 
che  rcrta  al  piano  del  cortiletto  dell’armerìa 
con  ferrata,  e parapetto  a lume  . Allalini- 
flra  di  qnerta  rtanza  vi  é vano  di  porta  alta  , e 
larga  con  fincrtra  fopra  dell’ architrave  da  gca-  - 
ta  di  legno  munita  , e due  gradini  fotto,  la 
quale  introduce  in  uno  ftanzone  lungo  olcuro 
ad  ufo  di  cantina  con  volta  parimente  a bot- 
te , e due  bottini  nel  pavimento , Nella  de- 
lira parte  della  foprariferita  prima  rtanza  feor- 
geli  altra  porta  , ove  faliti  due  gradini  s’ en- 
tra nella  terza  rtanza  con  volta  rimile,  e da- 
do da  due  parti  con  una  finertra  incontro  gran- 
de con  parapetto  pieno,  e grata  di  legno  cor- 
rifpundenic  nel  portico  di  Belvedere.  Nella 
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finiflrà  parte  di  qucfta  terza ‘ftanza  elìde  va- 
no con  fedo  tondo , che  forma  archetto  , ove 
faliti  cinque  gradini , il  primo  per  di  fuori , 
e gl’  altri  nella  groilezza  del^uro;  li  entra 
nel  quarto  , ed  ultimo  danzone  con  volta  11- 
^milmente  a botte,  il  quale  prende  lume  da 
due  finedrc  mczzaoili  nella  parte  dedra  fitua- 
te  nel  vano  di  due  arcate  con  piladro  che  le 
divide  , c Tue  lunette  fopra  j le  quali  da  gra- 
te di  legno  munite  , c con  parapetto  bado 
corrifpondon®  nel  foprariferito  portico  , che 
fotto  i'  Armerìa  rifiedc  . Ritornati  nella  lo- 
vrac'cennata  cordonata  , c Ialiti  altri  tredici 
cordoni,  trovali  un  arco,  óve  fopra  profe- 
gue  il  muro  fotto  T altra  volta  più  alta  , che 
cuopre  il  rimanente  di  detta  fcala.,  e T ulti- 
mo ripiano  a capo  con  fuo  dado,  c quattro 
lunette  per  parte , redandovi  fu  la  linidrà  tre  ' 
archi  murati  dall’ impoda  in  giù  con  fuori- 
caffo  fino  alla  metà  di  efli,  e dado  , che  ri- 
corre tra  uno  e l’ altro  al  pari  dell’  impoda  . 
Una  fincdrella  che  fu  la  dritta  in  alto  fituata 
redaquafi  nel  fine  di  queda  fcala  a lumaca  , 
corrifponde  nell’  Archivio  Segréto  di  S.  San- 
tità . Nella  facciata  del  fopraddetto  muro 
fotto  la  volta  più  alfa  vedefi  dipinta  un  arme 
•di  Sij7o  V»  con  una  figura  per  parte  a federe , 
con  altro  ornato  lotto  di'cartelJa  , e fedoni  • 

A capo  finalmente  di  quedo  branco  efide  ri- 
piano grande  con  la  raedefima  volta  tutta  an- 
dante dipinta  a chiarofeuro  con  divcrfi  putti , 
figure,  e triregni  nelle^duc  lunette , intrec- 
ciati altresì  da  chiavi , corone,  e delle , il 
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tutto  alludente  all*  arme  del  fuddetto  Ponte- 
fice. A capo  di  quello  ripiano  inprofpctto 
dello,  fcalcne  cfìfte  una  porta  grande  con  fti- 
piti  cd  archita^e  di  travertino  fcorniciati , 
od  orecchiati , la  quale  introduce  in  una  dan- 
za di  forma  bislunga  per  fervizio  di  Palazzo 
con  fua  volia  a botte,  c due  fineftre  fu  la  fini- 
lira  in  alto  mezzanili  con  ferrata  , c parapet- 
to a lume  corrifpondenti  nello  flradone,  che 
al  giardino  conduce  . Su  la  linillra  di  detto  ri- 
piano rifiede  una  porta  con  fguinci  da  quella 
parte  , che  in  detto  flradone  ne  da  l’ ingreflb . 
Incontro  di  efia  fu  la  dritta  fallii  quattro  gra- 
dini , 1 primi  tre  lunghi  con  rivolta  dalle  par- 
ti . trovafi  vano  di  porta  alta  , c larga , ove 
feguono  altri  nove  gradini , a capo  de^  quali 
vi  è altro  vano  di  porta  murata , con  popi- 
cella  nel  mezzo,  e gradino  folto  corrifpon- 
dentc  in  una  danza  per  andare  al  giardino  , o 
fia  cortile  della  Libraria  Vaticana  j c da’  lati 
di  queda  fcala  vi  è un  muricciuolo  per  parte 
con  ricado  in  dentro  fmo  lotto  la  volta  , re- 
dandovi fopra  di  quello  fu  la  dritta  due  gra-  * 
dini , che  afccndono  ad  un  altra  porticella_f 
femplice,  la  quale  nell’  accennata  fcala  del 
giardino  fegreto  riferifee . 

Al  tralafciato  portico  facendo  di  bel  nuo- 
vo paffaggio,  c quello  fino  alla  metà  feor- 
rendo  , vodefi  incontro  V Arcata  aperta  di 
mezzo,  collocata  folto  la  fua  correfpettiva 
nicchia  una  vafea  di  marmo  mezz'  ovata  con 
becco  di  civetta  che  nel  fuolo  rella  piantata  , 
Elide  fopra  la  medefinia  addoSb  al  muro  uno 
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fcoglio  fimilmente  di  marmo  intagliato  con 
cinque  ap]  attorno  la  bocca  della  fontana  , e' 
due  tronchi  d’ albero  uno  per  parte  con  rami , 
c fronde . Rifiede  fopra  il  detto  fcoglio  una 
cartella  con  due  felloni  al  di  fotto , Mafche- 
rone  , e Sole  al  di  fopra,  la  quale  in  fe  rac- 
I chiude  una  lapide  di  marmo  con  due  verfi  la- 
I tini  ivi  fcolpiti  alludenti  alle  Api  Ba-rbcnne . 
Quattro  colonnette  finalmente  anch’eflc  di 
marmo,  fervono  alla  medelima  fontana  di 
I riparo,  e difefa.  Incontro  al  penultimo  Pir 
I lallrone , che  viene  ad  elTcre  la  duodecima 
arcata,  fotto  la  nicchia  vedcfi  un  vano  alto 
dal  pian  terreno  palmi  due  incirca  ad  ufo  di 
porticella  con  ftipiti , architrave,  e foglia  di 
marmo  fcorniciati , cd  orecchiati  fotto  , e 
fopra  corrifpondeme  nella  forma  nella  fovrac- 
I cennata  fontana.  Al  pari  dell' archetto  del 
fuddetto  pilafìro  principia  la  falita  , che  fi 
eilende  fino  al  portone  , che  introduce  nel 
cortile  della  Sentinella  , cammino  ordinario 
I per  cui  paffano  tutte  le  carroaze  , le  quali  al 
fuperiorCortile  di  S.  Damafo  s’indrizzano . 

I P? {Tate  tutte  le  dette  arcate  , vi  è arco  baffo  , 

■ che  introduce  nel  rimanente  di  quello  porti- 
co lungo  palmi  centoquaranta , c palmi  ven- 
I totto  largo  con  volta  a botte , e dado  attorno, 

1 ove  fu  la  dritta  quali  nella  metà  vi  è vano 
centinatO'  in  dentro  , che  paffa  fotto  la  volta 
ed  in  altezza  di  palmi  quindici  incirca  vede- 
fi  una  fincllra,  che  rella  al  piano  della  piazzet- 
ta della  Panetterìa , la  quale  a quefla  parte^' 
ne  communica  il  lume . Dirimpetto  ad  effa 
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dalla  finirtra  parte  efiile  una  porta  , che  Tale 
un  gradino  baffo  con  ftipiti  , ed  architrave 
di  marmo  fcorniciati , ed  intagliati  nella  fac- 
cia , ed  ifcrii  ione  nell*  architrave  di  Tio  IF. , 
la  quale  introduce  a tre  llanze  tutte  ad  un  pia- 
no con  volta  a botte , e dado  folto  con  fue 
ffneilre  corrifpondenti  nel  cortile  di  Belvede- 
re , una  delle  quali  però  riefce  in  un  corti- 
letto triangolare  che  reità  dietro  la  Gemina 
del  Teatro  di  detto  cortile  . Jiervono  le  dette 
flanze  ad  ufo  di  munizione  ; ed  in  effe  confer- 
vanfi  diverti  legnami , cioè  , fogli , banchi , 
palchi , ed  altro  per  fervizio  delle  funzioni- 
che  fa  S.  Santità  in  S,  Pietro,  ed  in  ahre_^ 
Chiefe  in  alcuni  tempi  dell'  anno  . Segue  un 
lìneffrino  con  croce  di  ferro  , che  riferilce 
nelle  fuddette  flanze  ; ed  a capo  di  quello 
portico  VI  è portone  quali  quadro  con  fguinci 
per  di  dentro  , e con  fello  un  poco  centinaio 
con  due  principi  di  flipiti  di  travertino  per  ri- 
paro delle  carròzze , che  introduce  nel  cortile 
della  Sentinella , a cui  da  quella  parte  indriz- 
zeremo  i poltri  palli . 

CAPITOLO  XLM. 

•Cortile  della  Sentinella  , e rifpetiive  Torte 
in^ffa  efìflenti , le  quali  ad  alcune  abì~ 
tazioni  danno  /’  ingrejfo  . 

QUcAo  Cortile  detto  anche  di  S,  Tio  F» 
fu  cognominato  della  Sentinella  a mo- 
tivo di  unCafotto  di  legno  eretto  fu 
la dgllta parte  del  gran  Portone,  il  quale», 
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dalia  Piazza  della  Panetterìa  in'effo  da  il 
principale  ingrelTo  . Serviva  il  medefimo 
Cafottodi  riparojC  ricovero  nella  intemperie 
de'  tempi  a quel  Soldato  della  Guardia  Svizze- 
ra , che  da  quella  parte  di  notte  e di  giorno 
' in  fentinclli  fe  ne  dimorava,  il  fopraenun- 
ciato  Cortile  è di  forma  quali  quadra  , aven- 
do di  lunghezza  palmi  cento  c udo  incirca  , 
epaimi  ottantotto  di  larghezza;  Ed  il  fuo 
ludo  difuguale  fen  rimane , mentre  inchi- 
nando fui  principio  confalita  un  poco  ripi- 
da , va  a finire  più  mite  col  Portone  che  al 
proflimo  Cortile  del  Portoncino  di  ferro  ne 
introduce  . Racchiulo  ei  rimane  da  quattro 
difuguali  facciate  di  muro  di  diverfa  fimctrìa. 
In  quella  alla  defila  prollìma  alPingrclTo  , 
circa  la  metà  di  effa  , vi  è vano  grande  con 
fello  tondo  , e sfondo  in  dentro  di  palmi  uno 
incirca  con  impolla  di  mattoni  che  forma  da- 
do , ricorrendo  per  quanto  è larga  la  Faccia- 
. ta . Vedeli  fopra  il  detto  fello  un  arme  di 
marmo  di  S.  Tio  F.  con  felloni  dalle  parti , e 
dentro  il  vano  grande  , che  vicn  nllrcito  da 
contramuro  difetto  l’ impolla , re(tando  il 
fello  tutto  murato,  vi  è vano  quafi  quadro 
con  fguinci  per  di  dentro,  che  forma  altro  va- 
no con  fello  tondo  chiulo  con  furti  di  legno  » 
il  quale  introduce  nella  Piazzetta  della  Pa- 
nettarìa.  Su  la  dritta  di  erto  Portone  rificde 
^il  fopraoominato  Cafotio  di  tavola  con  tet- 
tarcllo  fopra  per  fervizio  della  Sentinella  . 
Proflìma  a.  quella  fegue  l’ altra  facciata  che 
le  forma  angolo  di  maggiore  cRenfionc , ed  • 
' TomJL  X eie- 
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elevazione  , perché  ferve  fondamento  , e 
foftcgno  alla  fuperior  Cappella  Siftina  , ove 
cfiftono  le  fuc  rifpettivc  fineftrc,  che  da  que- 
fla  parte  prendono  il  lume.  Vcdonfi  in  que- 
lla Facciata  due  Porte  , la  prima  reità  vici- 
no l’angolo  tra  due  ale  di  muro  femplice  con 
fineftra  fopra  l’architrave  da  ferrata  muni- 
ta . La  feconda  porta  in  diftanza  di  palmi 
dodici  incirca  rimane*,  clTendo  più  larga , e 
più  grande  con  fguinci  da  quella  pane  . 

La  prima  adunque  introduce  in  una_» 
Itanza  a pian  terreno  dirifa  da  un  tramezzo 
di  tavola, che  forma  due  Itanze  ad  ufo  di  cor- 
ridori , de’ quali  quello  fu  la  dritta  ferve  di 
Munizione  per  il  Mattonatore  di  Palazzo  . 
L’altro  ad  alcune  Itanze  ad  ufo  di  Cucina 
ne  conduce.  A capo  del  primo  Corridore 
evvi  una  fcalctta  di  muro,  che  volta  fu  la 
dritta  compolta  di  dicci  gradini , parte  drit' 
ti,  c parte  lumacati , efaliti  li  medefimi  fi 
entra  io  un  Corridore  ofeuro  con  volta  a 
botte , nella  di  cui  metà  é un  Cancello  di  le- 
gno, che  lo  divide.  Nella  facciata  fu  la  fini- 
itraefiltoBO  quattro  vani  di  tìnellre  rnezze^ 
tonde  murate  con  parapcrto  pieno  a fguinci  j 
C nella  facciata  incontro  che  reità  fu  la  drit- 
ta foaovi  quattro  porte  con  fiipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , introducen- 
do , come  di  fopra  fidilTe,  in  alcune  ftanze 
ad  ufo  di  Cucina  non  troppo  illuminate.^  . 
La  prima  di  quelle  quattro  porte  da  P mgref- 
lo  a due  Itanze  ; la  prima  piccola  con  v olta 
a crociera  , e la  feconda  più  grande  folfiitata 
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in  piano  con  rcgoletti  , che  formano  riqua- 
dri . A capo  della  mcdefima  vi  é vano  a 
fguincio  , per  quanto  comprende  tutta  la  * 
groffezza  del  muro  con  fineftra  in  dentro  cor- 
rifpondcnte  nel  Corti  le  della  Sentinella  con 
ferrata  a gabbia;  ed  accanto  detto  vano  fu 
la  finilfra  vi  é un  Camminuccio . Segue  la  fe- 
conda porta , la  quale  introduce  In  una  dan- 
za grande  bislunga  ad  ufo  di  Cucina  cou_» 
volta  a crociera  , e due  rifalli  di  muro  nella 
metà  di  elTà,  che  formano  pila  Uri  , ove  vi. 
importa  un  arco  . Nel  mezzo  di  detta  volta 
feorgert  un  tondo  con  l’ imprefa  di  Giulie  11., 
con  una  fincrtra  a capo  limile  all’  anteceden- 
te con  ferrata  a gabbia  corrifpondente  nel 
fopraddetto  Cortile  . Profegue  la  terza  por- 
ta , che  introduce  in  un  Corridorello  di  paf- 
fo  con  folaro  ordinario  , ove  a capo  del  me- 
defimo  rientra  io  una  danza  , che  ferve  dì 
Cucina  con  volta  a crociera  , nei  di  cui 
fpigoli  vi  fono  intagliati  fedoni  di  quercia  , 
con  un  arme  nel  mezzo  di  Giulio  III.  Nelle 
quattro  parti  delle  lunette  , che  formano 
detta  volta  a crociera  , vi  è un  riquadro  per 
ciafeheduna  cntrovi  baflirilicvi  di  duce©  , cd 
a piedi  di  effe  lunette  in  tutti  i quattro  an- 
goli , che  vengono  a pofarc  fopra  ,di  una  Ci- 
mafa  , che  gira  attorno  intagliata  , vi  fono 
foglie  grandi  parimente  di  quercia  . Nella 
facciata  a capo  di  queda  danza  trovafi  vano 
grande  con  fguincionijefincdra  in  dentro  con 
parapetto  di  tavola  corrifpondente  nel  dc- 
fcritto  Cortile  con  un  arme  Cardinalizia.^ 
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rcU’  arco  di  cfla  di  Giulio  ///.  Nella  facciata 
deir  ingreffo  elide  porticclla  , che  introduce 
nella  feconda  danza  piccola  con  foffitto  or- 
dinario , unita  ad  altra  Stanzola  fopra  , che 
è la  terza  con  volta  a crociera  . Ritornati  nel 
Corrioorello  di  palTo  fu  la  dritta  , incontrali 
altra  porticella  d' una  fcaletta  di  nove  gradi- 
ni. la  quale  conduce  da  bado  atre  danze  a 
pian  terreno  non  troppo  fervibili , parte  gran- 
di, e parte  piccole,  alcune  a volta  , ed  altre 
Iblaratc , edendo  le  fuddette  danze  tra  folto, 
c fopra  , non  comprefovi  il  Corridorello  di 
pado , al  numero  di  fei . 

Segue  la  Quarta  Porta  ed  ultitna  accan- 
to il  cancello  di  legno,  la  quale  introduce 
in  un  Corridorello  di  padocon  volta  fopra, 
ove  fu  la  dritta  vi  è porticeJla  d’  una  Scalet- 
ta di  nove  gradini  compoda  , che  conduce 
da  bado  in  due  danze  a pian  terreno , una_, 
grande,  ed  una  piccola  con  folaro  ordina- 
rio. A capo  del  fuddettoCorridofcIlo  vi  è 
altra  danza  grande  ad  ufo  di  cucina  con  volta 
a crociera , ed  armctta  nel  mezzo  di  Giu* 
Ho  II.  con  una  finedra  a capo  limile  alle  an- 
tecedenti con  ferrata  a gabbia  corrifpondentc 
jicl  fopraddetto  Cottile  . Nella  facciatJL-, 
dell’  inpredo  vi  fono  due  finedrellc  , di  cui 
tiafcuoa  di  ededa  lume  ad  una  Stanzola,  che 
ledano  dietro  queda  danza  una  fotte , ed 
una  fopra  con  fuaporticella  nel  Corridorello 
di  padOjChe  introduce  nelle  medefime,  quali 
tutte  fra  grandi , e piccole  fono  al  numero  di 
lèi  • i.e  fopradcfcritte  $tanze  in  tempo  di 
• . Con- 
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Conclave  tutte  fi  affegnano  per  quattro  fer- 
viz)  di  Cucina  , Credenza  , ed  altro  di  quat- 
tro Emincntiflìmi  Cardinali . 

^ Ritornati  nel  Corridore  ofeuro  , ed 
! ' aperto  il  Cancello , fcefi  cinque  gradini  di 

mattoni , trovali  un  ripiano  , ove  fu  la  drit- 
ta vi  fono  tre  gradini , i quali  afeendevano 
ad  una  porta  al  prefente  murata  ; e fu  la_» 
manca  di  detto  ripiano  vi  è vano  grande_# 
mezzo  tondo  , e fcefi  due  altri  gradini  incon- 
trafiunconfimil  ripiano  con  porta  grande  in- 
contro ornata  di  ftipiti  , cd  architrave  di 
travertino  feorniciati  per  di  fuori , la  qqalq 
introduce  nel  ripiano  della  Scala  Regia  , ove 
fonovi  le  due  porte  intagliate)  come  fudi'> 
vifato  al  fopcrior  Capitolo  Trimo . 

Rivolgendo  di  bel  nuovo  il  paffo  al  Cor- 
tile della  Sentinella  per  lo  fteflb  noftro  cam- 
mino ) nella  fiella  facciata  fegue  la  feconda 
porta,  la  quale  introduce  in  una  fianza  a pian 
terreno  con  folaro  ordinario , e tramezzo  dì 
muro  quafi  pclla  metà  di  ella , che  forma  due 
Stanzolinì  uso  a dritta,  e l'altro  a finifira  , 
fervendo  di  Munizione  per  il  Muratore  di 
Palazzo  . La  terza  Farfciata  di  quello  Cortile 
che  le  fegoe  da  preffo  è di  minore  elevazTO- 
I ne ^ed  altro  in  le  non  racchiude , che  un  Por- 
* tone quafi  incontro  per  linea  retta  a quello  dj 
I . fopra  deferitto,  che  rifcrifee  nella  Piazzetta^ 
della  Panetteria  . Rimirafi  il  fopraritemo 
i portone  contornato  damoftra  di  travertino 
attorno  bugnata  con  fello  tondo,  cd  aruietta  » 
pel  la  bugna  di  mezzo  di  ^lefj'andro  Bor~ 
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pi  i , e con  tondo  nclli  Spigoli  della  luce  di 
elio  , fopra  de'cjiiali  vi  fono  ventifette  modi- 
glioni di  traveriinocon  fuocontorno  lifcio,ed 
iilirettami  fopra  di  eili  fiinili  intaccati  nella 
faccia  con  archetti  fopra  , che  reggono  un 
rtlaltino  di  muro  alto  palmi  Nove  incirca, 
a hlo  de’ quali  archetti  vi  è cordone  di  tra- 
vertino , fopra  di  cui  vi  fegue  altro  muro  al- 
to  palmi  quattro  incirca . Sopra  di  eflb  ve 
n'  è altro  di  altezza  palmi  due  con  cordone  e 
tetto  fopra',  fu  de^ quali  tanto  fu  la  dritta, 
che  fu  la  manca  a filo  del  muro  reale  di  folto 
vi  pofano  due  fperoni  ; e cenneflb  con  lo  fpe- 
rone  fu  la  dritta  evvi  un  braccetto  di  facciata 
larga  palmi  venti  incirca  , che  tender  quali 
fino  folto  il  Cornicione  della  facciata  fu  U 
rinifira  . 

Quali  nella  metà  della  quarta  proffima 
facciata  , che  racchiude  quello  Cortile , vi  è 
parapetto  di  muro  un  poco  in  fcarpa  , alto 
nel  maggiore  palmi  quindici  in  circa  ; che 
racchiude  un  branchetto  di  Scala  compollo 
di  fei  gradini  di  peperino  , ove  fallii  i mede- 
fimi  trovafi  un  piccol  ripianetto  , il  quale 
coridiu.e  ad  altri  cinque  gradini  fimili  dentro 
Ja  prolTezza  del  muro  ritrovati , i quali  afeen- 
dono  ad  una  porta  corri Ipondente  da  quella 
par'e  nel  Granare  di  Palazzo,  a cui  altresì 
li  ha  J*  irgreffo  per  altra  porta  efillente  nel 
fine  dello  flradone,  che  a giardini  Pontifici 
ne  conduce.  Qtiello  Granare  , che  ne  fecoli 
paffuti  fervi  a più  d’  un  ufo  , è compollo  di 
fette  llanze  . Dalle  armi , che  in  effe  fi  feor- 
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gono de*  Pontefici  TìoIF.»q  5“.  T*/0  F.  chia- 
ramente fi  vede  , che  nella  fua  prima  origine 
ferviva  dicommodo,  ed  ufo  del  Pontificio 
foggiorno,  e fua  Famiglia  : Dipoi  deftmate 
furono  per  Cucina  di  Conclave;  ed  in  fe- 
guitoper  l’abiezione  delfito,  c la  infalubri- 
tà  dell’  aere  ad  ufo  di  Granare  furono  ridot- 
te . La  prima  danza,  che  entrando  dalla_. 
furriferita  Porta  ci  fi  prefenta , vedefi  ri- 
coperta da  volta  a fchifo  , e riquadro  ttiel 
mezzo  ricaffato  , fono  la  quale  nella  faccia- 
ta a mano  finidra  vi  è una  finedra  con  iedi- 
tori , e ferrata  a gabbia  pocodidinte  dalla 
detta  porta  corrifpondente  m quedo  Cortile 
della  Sentinella  , Nella  facciata  a inaino  de- 
.dra  efide  una  porla  , che  introduce  nella  fe*  - 
conda  danza  contigua  di  forma  bislunga  con 
volta  a botte  , c dado  attorno , conduefine- 
dre  corrifpondenti  verfo  il  Cortile  di  Bcl- 
vcdere,cd  un  Cammino  nel  vano  di  effe.  Nel- 
la dedra  facciata  feorgefi  altra  porta  , che  r^,- 
ferifce  nella  terza  danza  con  finedra  corri-» 
fpondente  'come  fopra,  Queda  Stanza  rico- 
perta viene  da  volta  a botte  ,e  dado  attorno, 
prendendo  lume  da  una  finedra  grande  (u  l?i 
linidra  con  ferrata  a gabbia  , e ramata  cor- 
-rifpondente  nella  Piazzetta  della  Panetterìa, 
infiem  con  due  fcdiiori  di  manna  ccntinati , 
e fcorniciati  uno  per  parte  accanto  il  para- 
petto dieffa.  Per' una  porta  grande  con_» 
fguincj  da  queda  parte  , ornata  al  di  dentro 
di  dipiti , ed  Architrave  di  travertino  fcor- 
niciati con  arme  l’opra  di  marmo  di  S.Th  r. 
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li  jviiT.a  alla  quarta  flanza . Ella  è di  forma  / 
bislunga  con  volta  a botte  lunettata  , la  qua- 
le prende  lume  da  tre  finellroni  nel  icfto 
dell"  Arco  ritrovati , con  altra  fineflra  con 
ferrata  fotto  rimpofla  del  quarto  Arco,  e 
fineflrclla  nel  Iclh  di  elfo,  unitamente  ad  al- 
tri tre  fincflroni  fimili  incontro  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  di  Belvedere  , con  fue  ra- 
mate , é fineftrino  nel  primo  dirimpetto  la 
l^orta,che  dalla  parte  del  fopraccennato  flra- 
done  in  quefta  medefima  llanza  da  V ingreflb , 
con  un  piccolo  (lanzolino  a tetto  fu  la  dritta 
con  edmmodo  . Nella  facciata  delira  della 
fopraddeita  terza  llanza  per  altra  porta  fi 
palla  alla  quinta  llanza  bislunga  ricoperta 
anch’clTa  da  volta  a botte,  e dado  attorno 
con  una  finellra  alla  finillra  corrifpondente 
nella  Piazzetta  della  Panetterìa  con  altra 
porta  incentro  fu  la  dritta  , che  palla  in  altra 
flanza  . Nella  iellata  a capo  di  quella  quinta 
.Hanza  vi  é uni  porta  fimile  alle  deferitte, 
che  riferifee  in  altra  llanza  , che  anticamen- 
te ftrv.va  per  Cappella,  fepra  della  quale 
vi  éunr,qu«dio  con  diverfi  ripartimcntl  di 
grotttfchi  di  llucco  , effenclovi  in  quello  di 
mezzo  un  armetta  di  marmo  di  Tìo  IF»  Que- 
llafclla  llanza  edi  forma  ovata,  ed  antica- 
' mente  fu  confacrata  al  Trotomartire  S,  Ste- 
funo  , fervendo  la  medefima  di  Cappella  per 
la  Guardia  Svizzera  La  fopraddetta  porta 
al  di  dentro  è ornata  da  un  pilallrino  per  par- 
te intagliato  con  Triglifi,  e goccia  folto,  ' 
■quali  fullengono  un  fregio  lifcio  con  nome 
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ivi  fcolpito  del  S.  Tontefice  Tìs  F.  Scgnc  al 
difopra  la  faa  cornice  con  mezzi  fronterpUj 
rifaltati  sì  da  capo  , che  da  piedi  da  fue  ri- 
fpettive  volute,  fu  de  quali  vi  pofa  un  pet- 
tinò per  parte  inatto  di  foftenerc  un  tondo 
fcorniciato  , dentro  di  cui  elìdono  dipinte 
due  figure  guerriere  , che  reggono  il  padiglio- 
ne con  le  chiavi , ornato  da  due  cafcate  di 
felloni , che  all’  intorno  le  pendono  , e due 
mofire  di  piladri  più  larghi  a piombo  di 
quelli  di  folto  , con  ciinafetta  fopra  , il  tut- 
to di  ducco  intagliato  , e parte  dorato  . Al^ 
la  delira  di  detta  porta  fcorgefi  un  vano  gran^  ' 
de  , ove  era  fituato  l’  Altare  ornato  da  due 
modre  di  piUdri  con  contropiladri  fcannel- 
lati  , bafi , e capitelli  d’  Ordine  Corintio, 
che  reggono  l’architrave,  fregio,  cornice, 
e frontefpizio  tondo  ri faltàto  a piombo  de'pi- 
ladri,  euendovi  nel  timpano  una  Cartella, 
'in  cui  in  campo  azzurro  fi  legge  — ranno 
del  Signore  ISTI.  — Pofa  fopra  di queda  un 
ovato  fcorniciato , ed  intagliato  con  due_4 
Sfinge  a i lati  di  elTo  , che  fodenuto  vie- 
ne da  due  Angioli  uno  per  parte  , i quali  fo- 
pra il  Frontefpizio  fen  giacciono  . Pue  fe- 
doni altresì  dai  lati  del  detto  Ovato  pendo- 
no , ove  dentro  al  medefimo  a caratteri  ma- 
jufcoli  vien  ferino  --  Domine  ne  flatuas  il- 
lis  hoc peccatum ì il  tutto  parirnente  di 
ducco  intagliato  , e parte  dorato  , cpn  altro 
modre  di  piladri  fimili  per  di  dentro  li  fguin- 
cj  del  vano  , e cornice  nella  faccia  , che  rac- 
chiudeva il  Quadro,  Nelle  due  facciate  poi 
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laterali,  nella  metà  di  effe , cioè  in  quella 
a inano  deffra  , vedeli  un  vano  grande  di  fi- 
iit'llra  , thè  da  lume  a qucffa  Cappella  con 
Iguincioni  perdi  fuori  , fua  ferrata  , ed  una 
colonna  nel  mezzo  di  travertino , che  ne  reg- 
ge il  fovrappoflo  Architrave  con  parapetto 
a lume  corri fpondente  nel  fopraddetto  Cor» 
tilc  della  Sentinella  con  due  pilallrini  dalla 
parte  di  dentro  accanto  li  fpigoli  fcannellati, 
e cimafetta  fopra , In  quella  a mano  lìn idra 
elide  la  porta  , per  cui  qua  entrammo  , e da  i 
iati  SI  dell' una,  che  dell' altra  vi  è un  qua- 
dro grande  per  parte  dipinto  a frefeo  . Vedeli 
nel  primo  il  Santo  Protomartire  in  atto  di 
predicare  P Evangelio,  con  molte  figure  in- 
tente ad  afcoltarlo.  Nel  fecondo,  quando  il 
medefuno  rifana  alcuni  ffroppiati  col  fegno 
della  Croce  . Nel  terzo  quando  difpenfa  lar- 
ghe eleinofincad  alcuni  poveri , che  in  trup-' 
pa  fe  gli  vedono  affollati.  Nell’ultimo  ri» 
mirafi  il  Corpo  del  detto  Santo  ffefo  fopra 
u i.a  bara  con  gran  quantità  di  gente  inatto 
di  adorazione . Il  tutto  vicnèfpreffo  con  ogni 
roaeffria  con  cornice  attorno  intagliata  , e 
pufte  dorata  , fotto  di  cui  ricorre  il  zoccolo 
Jbrmatb  da  due  dadi,  effendovi  nel  vano  di 
dii  dipinti  diverfi  riparti  di  pietre  mifchic  . 
Se  ’uc  fopra  i deferirti  Quadri  un  Cornicione 
di  itucco  intagliato , ed  in  parte  dorato  , che 
fd  impoila  alia  volta  tutta  dipinta.  Ne4  mez- 
zo di  ella  rimirafi  efpreffo  lo. Spirito  Sant<y 
tutto  rifplendente , da  un  lato  1’  Eterno  Ta- 
dre  la  atto  di  co.ninonicare  la  divina  Legge 
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ad  alcuni  Santi  ivi  fchierati  ; e dall'altra- 
lu.to  il  Fcrbo  Incarnato  che  fembra  , che  ra- 
gioni con  un  Santo  <Apoflolo  , eflcnj  avi 
prefente  S,  Gìo:  Batifia  ; ed  il  rimanente  re- 
ità ornato  da  molti  Angioli  in  diverte  attitu- 
dini . Tre  piccoli  ovati  a piombo  delle  por- 
te , e lineftra  fituati  (ì  feorgono  fopra  il  Cor- 
nicione , effendo  foltenuti  da  due  putnnt 
per  ciafeheduno.  Leggelì  fcolpito  in  quello 
l’otto  il  Padre  Eterno  \3.  Finii  di  O/o,  in  quel- 
lo lotto  il  Salvadore  non  fi  può  leggere  cola 
alcuna  , per  elTer  del  tutto  cancellato,  e cor- 
'rofo;  Ed  in  quello  fopra  la  porta  del  princi- 
pale ingrelTo  , ‘vedo  i cieli  aperti . 11  pavi- 
mento di  quella  derelitta  Cappella  lì  feorgo 
incrollato  di  diverfe  pietre  mifchic  feompar- 
ti  te  in  tondi  , quadri , e mollaccioli  con  fa-* 
fee  di  marmo  bianco  interrotte . 

Per  la  porta  efillcnte  in  fonda  a quen:;^ 
Cappella,  e dirimpetto  al  vano  del  ritenta 
Altare  fituata , ornata  nella  medefuna  fime- 
tria  , come  la  fopradeferitta  , alla  fola  r:fcr- 
va  del  tondo  fcorniciato , entro  di  cui  elìdo 
un  arme  di  rilievo  del  S.  Pontefice  Vio  F y 
fi  palla  di  bel  nuovo  aila  prima  defcritta_« 
flanza  , ove  nella  facciata  incontro  a quella 
deir  ingrelTo  vi  fono  due  porte  , la  prima  vi- 
cino la  finellra  rifenfee  appiedi  h icaletta  ^ 
cordonata  , che  ha  principio  accanto  la  por-» 
ta  dell’  Appartamento  del  Riip  P M del 
Sacro  Palazzo  ; e l’ altra  intro  lucc  n^Ih  fet-» 
tima  Stanza,  che  forma  Cucina,  elTen.lovi 
nella  facciata  incontro  il  ca  n nino  con  mn-» 
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ncciiiolo  folto , Vcdcfi  la  detta  flarrza  rico- 
perta da  volta  a fchilo  , e dado  attorno  con 
una  {indirà  nella  facciata  dritta  con  fua  fer- 
rata a gabbia  , e due  feditori  nclli  fguincj; 
E nella  facciata  finiflra  vi  reflano  due  Cor- 
ridorclli  bafii  con  volta  a botte  . Ritorcendo 
da  quefta  parte  il  noflro  cammino  al  divifato 
Cortile  della  Sentinella , e paffato  il  para- • 
petto  della  Scaletta  del  detto  Granaro  , fu  la 
tiniflra  vi  è fincflra  , al  pari  del  terreno  con 
ferrata, che  da  lume  ad  una  Munizione de’So* 
glf",  Banchi  ed  altro  che  ferve  per  le  Cappel- 
le Pontificie  appartenente  alla  Florcria  di 
Palazzo;  e dall’ altra  banda  fu  iadritta  del 
riferito  parapetto  vi  è porta  femplice,  che 
introduce  nella  Munizione,  al  fuperior  Capi- 
tolo deferitto  . 

CAPITOLO  XLin. 

Cortile  nominato  del  Tortoncino  di  Ferro^ 

0 fìa  di  Borgia  , 

TEmpo  è ormai  dì  pafTare  al  contiguo 
Cortile  , anch’  clTo  di  forma  quali  qua- 
dra; egli  contiene  nella  fua  fuperficic  palmi 
ottantaqiiattro  di  larghezza,  epalmiottan- 
tanovc  e mezzo  di  lunghezza . Nominali  del 
Porioncino  di  ferro  , a cagione  di  una  pic- 
cola porta  con  fodere  di  ferro  munita  nei  fu-  ' 
Ut , da  Ciri  vien  chiufa  , e che  in  elio  rifiede  . 
Racchiufo  refta  da  quattro  facciate  alte,  le 
quali  al  mcdefi.no  fervono  di  recinto  . Sopra 
il  muro  del  Portone  con  fguincj  da  quella 
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parte,  per  cui  dal  Cortile  della  Sentinelli 
al  medcfirao  fi  ha  l’ ingrelTo  , fcorgonfi  du* 
fperoni , uno  per  banda , appoggiando  quel- 
lo fu  la  manca  fotto  di  una  Loggetta  ,e  quel- 
lo-fu  la  dritta  fino  addoffo  alcuni  Sacttoni  di 
muro  fupcriormcnte  delcritti , reftando  tut- 
to aperto  nel  mezzo  tra  unofperone  , c l’ al- 
tro . La  facciata  a mano  delira  entrando  , Is 
quale  ferve  di  follegno  alla  Tcftata  della 
grp  Sala  Regia , racchiude  nel  pian  terreno 
due  porte,  la  prima  rifiedendo  circa  la  metà 
di  ella  , a cui  fi  fale  per  tre  gradini  con  ferra- 
ta in  un  terzo  di  detta  porta  e la  feconda 
femplice  fituata  nell’  angolo  con  due  gradini 
fotto.  Introduce  la  prima  porta  in  una  ftau* 
za  bislunga  , che  ferve  per  Cantica  di  Mon- 
fignor  Elemofinierc  di  ^la'Santità  con  folaro- 
o-rdinario  , ove  a capo  di  effa  vi  refta  un  Cor- 
ridorcUo  con  una  Scaletta  fu  la  dritta  , la 
quale  afeefi  fette  gradini  fi  trova  murata  , è 
quella  prende  lume  da  una  fincllra  bislunga 
per  traverfo  con  ferrata  fituata  lòtto  1'  archi-  • 
trave  della  porta  • La  medefima  llanza  i» 
tempo  di  Conclave  ferve  per  una  delle  Cu- 
cine de  Signori  Cardinali . 

La  feconda  porta  vicino  1'  angolo'intro- 
duce  in  alcune  llanze  fpcttanti  all’ Eino  Sig^. 
Cardinale  Pro- Datario  per  Difpcnfa  di  Bia- 
da , Carbone  , ed  altro  . Sono  effe  al  nume- 
ro di  cinque  , parte  con  volta  a crociera , ed 
arme  nel  mezzo  di  Giuli»  IT. , e parte  foffit- 
tate  .Quattro  delle  medefime  reftano  aldi  fo- 
pra  tutte  ad  un  piano  > ed  una  di  fotto  a pian 

terre- 


44<5  7^itù%'d  Defcrìzlone 

terreno  un  poco  ofeura  , la  quale  retta  incon- 
tro la  porta  , elTendovi  per  di  dentro  alla  det- 
ta porta  un  ripiano  , ove  fu  la  manca  elttte  una 
fcaletta  di  materiale  compotta  di  dodici  t^ra- 
dini  , la  quale  alle  fopraddettc  quattro  ftanze 
afeende  con  due  folefinellre  con  loro  ferrate 
a gabbia  corrifpondenti  nel  mcdefiiTio cortile  • 
Quelle  ttanze  in  tempo  di  Conclave  fervono 
per  Cucina,  c Credenza  di  un  Hmo  Cardi- 
nale. 

Segue  contigua  alla  fopradeferitta  fac- 
ciata quella  dicontro  alla  facciata  dell'  in- 
greflb  , nel  di  cui  angolo  fu  la  dritta’ efifte  un 
vano  quadro  con  due  colonnette  nellifpigoli 
per  riparo  delle  carrozze , il  quale  forman- 
do un  gran  portone  introduce  al  prettimo  cor*> 
,tile  del  Pappagallo . Efittono  in  detta  faccia- 
ta tre  porte  , la  prima  fallii  due  gradini  in- 
troduce in  una  ttanza  quadra  con  ìolaro  ordi- 
nario ad  ufo  di  legnara  fegreta  di  Palazzo  , a 
capo  della  quale  clitte  una  linettra  in  alto  con 
ferrata  corri fpondente  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo . La  feconda  fu  la  manca  riferifee  nella 
ttanza  de’ Scopatori  communi  ; E la  terza  fu 
la  dritta  da  V ingreffo  ad  un  piccolo  ripianet- 
to  con  un  fottofcala  fu  la  deftra  . La  predetta 
ttanza  in  tempo  di  Conclave  ferve  per  creden- 
za deir  Emo  Cardinale  Camarlengo  . Nella 
quarta  , ed  ultima  facciata  a finittra , circa  la 
di  lei  metà  efittc  un  portoncino  ornato  con 
mottra  attorno  di  travertino  bugnata , come 
anche  nel  fello  con  arme  di  .Jlelfandro  VI* 
Sorgici , a cui  fi  l'ale  per  via  di  un  gradino  , 
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iatroduccndo  in  una  fcala  a brancfretti  a cor- 
donata , che  conduce  a diverfe  abitazioni 
con'una  llneftrella  (opra  ornata  di  ftipiii , ed 
architrave  di  travertino  incaffati  nel  muro,, 
c da  fua  ferrata  munita  Accanto  quefto  por- 
tonc’no  fu  ladeltra  in  altezza  dnl  pavimento 
palmi  fei  incirca  vi  è altra  fincftrella  fimile- 
con  vafe betta  dentro,  la  quale  dimoflrache 
anticamente  vi  folTe  una  fontanella  . Addof- 
fo  r angolo  fu  la  liniitra  nfìede  uoa  porta  eoo 
ftipiti  ed  architrave  di  travertinofcorniciati , 
la  quale  introduce  in  una  piccola  flanza  cor» 
vofta  a crociera  luncttata  con  impolde  , che 
ferve  di  tincfletto  de’ Padri,  che  fabbricano 
Agnus  Dei  , la  quale  in  tempo  di  Conclave 
ferve  per  difpenfadi  un  Eiiio  Cardinale  . 

Entrati  nel  foprariferito  portoncino  fi  ha 
l’ingrcCTo  a an  corridore  Ho  da  volta  a botte 
ricoperto,  ore  a capo  fu  la  finifira  viene  a 
principiare  una  fcalcita  a branchetti  a cor- 
donata . Su  la  manca  di  detto  corridorcllo  efi, 
fteuna  poita  con  ftijjìii  ed  architrave  di  tra- 
vertino , che  fanno  moftra,  la  quale  intro- 
duce in  una  fcaletta  compofla  di  ventitré  gra- 
dini recando  appiedi  murata  . A capo  di  det- 
to corridorcllo  vi  è altra  porta  fimilc,  la  qua- 
le introduce  alla  Cucina  della  Forelleria  cor» 
due  altre  ftanze  a quella  contigue , con  un 
palchetto  di  legno  efillente  nella  terza  ftanza, 
a cui  fi  afeende  per  tana  fcaletta  di  nove  gra- 
dini coinpoda  . Illuminate  effe  vengono  da 
uni  finedra  per  ciafeheduna  , quelle  della 
Cucina  , c della  danza  accanto  corrifpondono 
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verfo  il  cortile  di  Belvedere  , guarnite  di  fer- 
rate a gabbia,  e quella  della  terza  parimen- 
te con  fnnil  ferrata , riguarda  in  qucfto  corti- 
le . La  detta  Cucina  in  tempo  di  Conclave 
non  da  ad  alcuno  , poiché  in  ella  vi  fi  con- 
ferva la  nurnerofa  Batterìa  de’  Rami  del  Sa- 
gro Palazzo . Serve  bensì  in  tempo  di  Setti- 
mana Santa  per  Cucina  delle  tavole,  che  fi 
**  fanno  alli  Buflblanti , Camerieri , Scudieri  di 
Palazzo,  alliMufici,  Chierici,  ed  Accoliti 
della  Cappella  Pontifìcia  , alli  Offiziali  della 
Guardia  Svizzera  , ed  alli  Camerieri  de’  Sig. 
Cardinali,  che  reftano  alle  Tavole . 

Su  la  manca  di  detto  corridorello  accan« 
to  la  porta  della  deferitta  Cucina  principia  il 
primo  branco  della  fcala  a cordonata  compo- 
rto di  diciaflette  cordoni  con  volta  a botte  ; e 
fallii  i medefimi  vi  è ripiano  con  tre  cordoni 
lumacati , e due  finertre  con  foc  ferrate  , le 
quali  guardano  nel  trafeorfo  cortile  dellalSen- 
tinella.  Nel  vano  di  quefte  due  finertre  al 
pari  dell’  architrave  di  effe  vi  è dipinto  un  ri- 
quadro fcorniciato , ed  orecchiato , dentro  di 
cui  a frefeo  vedefi  efpreflala  SSina  Annunzia- 
ta con  un  Drago  parimente  al  di  fopra  colori- 
to alludente  all’  arme  di  Gregorio  XIII.  Se- 
gue il  fecondo  branco  compollo  di  dodici  cor- 
doni , a capo  del  quale  fu  la  dritta  falito  un 
murello  vi  è vano  con  fguincioni , ed  una  fi- 
ncflra  indentro  da  ferrata  a gabbia  munita 
corrifpondente  nel  fopraddetto  cortile  della 
Sentinella  . In  profpetto  di  quefto  fecondo 
branco  vi  è porta  con  llipiti  di  muro , ed  ar- 
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cTitirave  di  travertino  fcorniciato  » la  quale 
introduce  in  alcune  ftanze  , ove  il  Cuoco  del» 
laForcfteria  in  tempo  di  Settimana  Santa_* 
prepara  , e conferva  le  parti  fpettanti  al  fuo 
tniniftero , in  numero  di  due  con  volta  a cro- 
cieradunettate.cd  armena  nel  mezzodì 
fundroVl.  Borgia  Tra  una  flanza,  e Tal- 
travi  è un  ripiano  » ove  fu  la  dritta  efille  una 
fcaletta  comporta  di  fedici  gradini , la  quale 
trovafi  al  fin  di  elfi  murata  con  fuo  fottofcaJa. 
Nella  prima  di  dette  rtanze  vi  è una  fincrtra 
con  ferrata  a gabbia  , che  guarda  nel  deferit- 
to  cortile  ; e nella  feconda  ve  ne  fono  dus_^ 
fimili  al T antecedente  corrifpondenti  nel  cor- 
tile di  Belvedere  ; Quefte^ue  danze  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  credenza  di  ntt 
£mo  Cardinale  » Pallata  la  fuddetta  porta  oc  1 
principio  del  terzo  branco  vi  è altra  porta 
con  ftipiti , ed  architrave  di  travertino  , che 
fanno  mortra  , la  quale  introduce  in  tre  dan- 
ze , ove  dormono  gT  A jutanti  del  Cuoco  del- 
la Forederia  di  Palazzo  in  tempo  di  Settima- 
na Santa  i quali  danze  in  tempo  di  Conclave 
fervono  a diverfi  OflBziali  Salito  il  terzo 
branco  di  cordonata  di  dodici  cordoni  compo- 
da , efidono  nel  fuo  rifpettivo  ripiano  duo 
finertre  con  ferrate  limili  a quelle  di  lotto  con 
altro  riquadro  fopra  di  effe  , ove  feo^efi  di- 
pinta la  Madonna  SSiha  c^l  Bambino  Gesù  ed 
arme  fopra  di  Gregorio  XIII.  Su  la  manca  in- 
contro la  feconda  finedra  feguc  il  quarto  bran- 
co compodo  fiinilmente  di  dodici  cordoni  con 
fuoripiano , e uc  cordoni  lumacati  i c voi- 
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tati  fu  la  finiflra  profegae  il  quinto  branco  di 
numero  undici  cordoni,  nel  di  cui  principio 
fu  la  dritta  vi  è porta  didentro  murata  eoa 
ftipiti , ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti  . Salito  detto  branco,  in  profpetto  di  eflb 
vi  è porta  con  fguincj  da  quella  parte  , la__» 
'•quale  introduce  in  una  piccola  loggettaaba- 
laultrata  corrifpondente  fui  cortile  della  Sen- 
tinella . Su  U dritta  di  detta  loggctta  vi  è ri- 
piano in  declivio,  ove  fu  la  iiniftra  trovali 
una  porticella  , che  falc  due  gradini , la  qua- 
le introduce  in  due  ftanzolc  a volta,  unafo- 
pra  l’altra  per  fervizio  della  Famiglia  di.Mon- 
fignor  Magiordomo  di  S.  Santità  . 

PalTato  il  detto  ripiano  in  declivio,  fu 
la  manca  incoiurafi  piccola  cordonata  , e fee- 
fi  cinque  cordoni  vi  è ripiano  , ove  fu  la  drit- 
ta efilìe  una  porta  , che  riferifee  nell’  ultima 
AanzadelP  appartamento  Borgia  . Su  la  man- 
ca incontro  detta  porta  vi  è vano  con  (erto 
tondo  chiufo  da  cancello  di  legno  , il  quale 
introduce  in  una  fcalctta  a branchetti  fatta  a 
cordonata  , e coiitpofla  di  quattro  branchi  di 
dicci  cordoni  l’uno  con  volta  a botte.  Sono 
altresì  i detti  branchi  di  fcala  ornati  da  pila- 
ftri  a capo  ed  a piedi  con  arcata , e dado  fotto 
con  fuoi  ripiani  ricoperti  da  volta  a crociera  , 
ed  una  fincllra  per  ciafeheduno  con  ferrata, 
corrifpondenti  nel*  cortile  della  Sentinella  , 
ed  a piedi  di  quella  fcaletta  vi  è porta  , che 
riferifee  in  una  danza  dentro  il  granato  di 
Palazzo  di  cui  fu  parlato  al  fin  del  fuperior 
Cap.  42.  A capo  del  fuddeiio  ripiano  vicino 
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il  cancello  di  legno  vi  è porta  con  fguinci  da 
quella  parte , la  quale  introduce  nell’  appar- 
tamento del  Riiio  Padre  Maellro  del  Sac.  Pa- 
lazzo, come  fu  accennato  al Cap,  12. 

Ritornati  nella  fopranferita  loggctta  a 
bai  aulirà  ta  , trovali  una  fine  lira  limile  a quel- 
le di  fotto  con  ferrata,  che  da  lume  al  ledo 
branco  che  fegue  compollo  di  undici  cordoni;, 
e voltati  fu  la  manca  ; faliti  altri  fette  cordo- 
ni , che  compongono  ilfettimo,  ed  ultimo 
branco s’ incontra  un  ripiano  grande  qua- 
dro con  volta  a lunette , c duefinellre  incon- 
tro in  alto  con  ferrate  corrilpondenti  nclcor- 
tile  della  Sentinella  . Su  la  finidra  incontro 
la  feconda  fincllra  vi  è un  branco  difcaladi 
quindici  gradini  , i quali  afecndono  ad  un  al- 
tro ripiano  più  piccolo  , ove  fu  la  manca  vi  è 
una  porta corrifpondente  nell’appartamento 
al  pari  della  Gallerìa  detto  di  s»Tio  F.  Su  la 
dritta  incontro  la  medefima  ve  n’  é altra  , che 
introduce  in  una  loggetta  fcopcrta  con  para- 
petto di  muro  , che  cinge  le  due  facciate  del 
predetto  cortile  del  portonemo  di  ferro  lopra* 
deferitto  Su  la  manca  della  medefima  log-* 
getta  accanto  l’ angolo  vi  é il  fincllrone  corri- 
spondente nella  quarta  llanza  diRaffaclle, 

Segue  una  porta  , che  rifcrifce  nella  Botti- 
glierìa della  Forefterìa  ; e vicino  P altro  an- 
golo vi  o altra  porta  ; che  mette  nella  Cuci-  ' 
na  del  Maellro  di  Cafa  di  S,  Santità . Su  la_j 
dritta  poitrovafi  vano  di  porta  , che  intro-  ! 

duce  m una  fcalctta  di  peperino  ove  faliti  rin-  ‘ 

quo  gradini  nella  groffezza  del  muro  efille  un 
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ripiano,  in  cui  fccfi  altri  fette  gradini  rimiti 
trovafi  una  porta  corri fpondente  nell’  appar- 
tamento fuddetto  i indi  falito  fu  la  dritta  deF 
fopraddetto  ripiano  un  branco  di  undici  gra^ 
dini  con  altro  fuoripiano.e  due  altri  gradini, 
fi  trova  dentro  la  groffczzadel  muro  una  por- 
ticclla  , la  quale  da  l’ingreffo  a piccolo  ftan- 
zolino  per  fervizio  del  Sottoguardarobba  di 
S.  Santità . Efiflie  fu  la  dritu  del  fecondo  ri- 
piano piccola  fiocftra,  che  guarda  in  quello 
cortile  ; e fu  U manca  incontro  fatiti  due  gra- 
dini fi  entra  in  un  corridorellocon  folaro  or- 
dinario, e parapetto  di  muro  fulafinilFra  , 
che  fa  riparo  alla  fcala , ove  a capo  di  elio 
fu  la  delira  principia  una  cordonatella  con^ 
mattoni  in  piano  da  volta  a botte  ricoperta  , 
cd  angolo  tondo  . Saliti  quattro  cordoni , due 
dritti , e due  lumacati,  fu  la  dritta  clìfle  ia 
alto  un  fìnerftrirM) , che  prima  formava  porta , 
da  cui  (i  vede  un  piccolo  flanzolino  dentro  la 
grolTczza  del  muro  ritrovato  ; Saliti  dicci  al- 
tri cordoni  fu  T iftelfa  mano  vi  é (ìneiira,  che 
guarda  nel  deferii to  cortile,  e falitine  altri 
cinque  vi  fono  due  gradini  dritti  di  peperino, 
i quali  ad  un  ripiano  da  volta  a botte  ricoper- 
to introducono  • A capo  di  effo  s’ incontra 
una  porta  con  fguincj  da  queAa  parte , Aipiti  « 
ed  architrave  didentro  di  travertino,  cht-> 
fanno  moAra  , la  quale  da  V ingreffo  all’  abi- 
tazione del  Sottoguardarobba  di  S.  Santità 
compoAa  di  lette  Aanze , tra  grandi . e pic- 
cole, con  la  Cucinetta  in  più  piani  fituate  , 
cd  uno  Aanzone  di  paffo , che  reAa  nel  primo 
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ingreflb  a tette  da  tre  incavallature  foflcnu- 
to  . Si  può  da  quello  ftanzone  palTare  alla_j 
Guardarobba  per  mezzo  di  una  Icaletta  lìtua- 
ta  nella  telìata  fu  la  dritta  , la  qua'e  conduce 
ad  una  ioggcita , come  fu  accennate  al  lupe- 
rior  Gap,  g 

Su  la  manca  del  riferito  ripiano  faliti  due 
gradini  dentro  la  grolTezza  del  muto  vi  é for- 
ma di  porta  tonda  , che  mette  in  altro  ripiano 
con  velia  a botte  , a capo  del  quale  Ialiti  tre 
gradini  inconrrafi  altra  porta  , che  introduce 
in  una  loggctta  fcopcria  con  ringhiera  di  fer- 
ro cerrifpendente  fu  il  cortile  della  Sentinel- 
la . Alla  dritta  di  ella  incontrafi  una  porta 
con  ftjpiti , ed  architrave  di  travertino  , che 
fanno' inoltra  , la  quale  isiroduce  nelle  ftan- 
ze,  ove  fi  fanno  gli  Agnus  Dei , ed  all’abi- 
tazione de’  Padri  di  S.  Bernardo  che  afiiftono, 
e lavorano  i medefimi  tanto  nel  primo  anno 
di  ogni  Pontificato , quanto  nel  lettimo  anno . 
Sono  effe  in  tutte  , tra  grandi  » e piccole  con 
la  Cucina,  ed  un  lungo  ftanzone  , il  quale 
reità  fopra  la  Galleria , al  numero  di  quindi- 
ci . Detto  Itanzoncda  tetto  da  undici  inca- 
vallature follcnuio,  fervendo  per  afeiuttare 
i detti  Agnus  Dei , c illuminato  viene  da  fei 
fineltre  per  parte  corrifpondenti  nel  cortile  di 
BclTcdcrc,  e verfo  il  vialonc,  che  al  giardi- 
no conduce . Non  vengono  però  coraprefi  in 
detto  numero  due  Itanzolini  , e tre  grandi 
fotfiitij  che  hanno  l’ingrelTo  dalla  parte  del- 
la Cucina  . Le  medefime  Itìnzefituate  rella- 
lìo  in  diverfi  piani , ciotf  fei  al  primo  con'fuc 

fine- 
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fìiìcflre  , che  guardano  verfo  1"  accennato  cor- 
tile di  Belvedere  , e lu  la  piazzetta  della  Pa- 
netteria; c le  altre  al  fecondo,  e terzo  pia- 
no , con  fineiVe  corrifoondenti  fimilniente 
come  Copra. ed  in  effe  ancora  fi  confervano  tut- 
ti li  attrezzi  .Stampe,  Ramine,  Conche, 
Maitere  , ed  alno  in  abbondanza  per  la  fab- 
brica de'  mcdelimi  Agnus  Dei , venendo  fom- 
minirtrato  dal  Sagro  Palazzo  a mcdefiini  Pa- 
dri in  tempo  di  lavoro  fuoco  , fcrvitù,  letti, 
■ed  altro  eh’  é loro  bifo?ncvolc. 

CAPITOLO  XLIV. 

Cortile  del  Vappagcillo  . 

Dlfcerdcndo  ora  per  la  foprariferita  fea- 
Ictfa  nel  deferitto  cortile  Borgia  , fi 
palla  per  il  gran  portone  nel  lupcrior  Capito- 
lo accennato  il  quale  mediante  unentrone 
fatto  ad  arco  con  fedo  tondo  di  lunghr.zza_i 
palmi  ventotto,  e largo  tredici  c mezzo  in- 
circa, da  l’ingreffe  al  profiìm* Cortile  del 
Pappagallo  , anch’  effo  di  figura  quafi  quadra 
codruito  . Contiene  queflo  nella  fua  lunghez- 
za palmi  novantuno  , e palmi  ottantaquattro 
per  larghezza  . Kacchiufo  parimente  refia  da 
quattro  alte  facciate,  che  lo  circondano  , e_» 
vien  chiamato  col  nome  di  cortile  del  Pappa- 
gallo, attefo  che  le  due  facciate  del  medefi- 
mo  a dritto  di  quella  dell’  ingrefib  furono  di- 
p/inte  per  molti  palmi  fin  fotto  tetto  a bofea- 
reccia  con  diverfi  animali , e fra  gli  altri  al- 
cun; Pappagalli  nel  Pontificato  di  T?ìo  IV. 
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Nell* angolo  finiftro  della  facciata  per  cui  en- 
tro del  medcn,mo  giungemmo  , trovafi  una 
porticclla,  che  fale  un  gradino  con  ftipifi  cd 
architrave  di  travertino  Teormeiati , c ccrni- 
cc  (opra  fimiie  con  cappelletto  , ed  ifenzione 
folto  1’  arch  itrave  indicante  che  Sifìo  IP'  dc- 
lìinò  il  cemmodo  al  Bibliotecario,cCuflodi  al- 
lorché la  Libreria  era  in  quello  luogo.  Da 
effa  r ingrelTo  per  via d’ un  branchetto  di  fea- 
la  compollo  di  quattordici  gradini  a due  dan- 
ze fatte  a volta  , una  grande  , ed  una  picco- 
la , oltre  due  piccoli  lìanzolini , con  fuc  finc- 
drc guarnite  di  ferrate  a gabbia,  due  delle 
quali  efidenti  nella  prima  Itanza  cerrilpondo- 
no  , una  in  quello  cortile  , e 1’ altra  in  quel- 
lo del  portoncino  di  ferro . Nella  feconda-» 
Aan/acfiile  una  femplice  fihedra  corrilpon- 
dente  nel  cortile  predetto  ; ed  incontro  ad 
cita  vi  é porticclla  d’ una  fcaictta  a lumaca 
con  corno  vuoto  , la  quale  afcclì  dicialTeite 
gradini  fi  trova  murata  con  una  finedra  al 
piano  del  quarto  gradino  ccn  fua  ferrata  a__» 
gabbia  . Le  fuddette  danze  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  Credenza, e Bottiglierìa  del 
Maicfciallo  di  detto  Conclave  . 

Segue  la  feconda  facciata  fu  la  finidra 
parte  di  quedo  cortile  , nella  di  cut  metà  ri- 
ficdc  una  porta  grande  , che  fale  un  gradino 
adorna  da  dipiti  , architrave , fregio  , e ci- 
mala fopra , li  tutto  di  marmo  bianco  feorni- 
ciato,  con  annetta  nell’ Architrave , e no- 
ne fcolpito  nel  fregio  di  S///o  IV.  Queda  por- 
ta introduccrnelia  blurcrìa  grande  di  Palazzo 
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con  un  muricciaolo  accanto  fu  la  finiftra  per 
commodo  da  federe  ; e dall' altra  parte  Itila 
dritta  VI  è una  fineilra  con  fua  ferrata  a pian 
terreno  con  ftipiti,  ed  architrave  di  traver- 
tino , che  fanno  mnftra  . la  quale  da  lume  al- 
la cantina  di  Palazzo.  Vicn compofta  la  det- 
ta Florcrìa  da  tre  ftanzc  grandi  tutte  ad  un 

fiiano  , con  volta  acror icra  luiietiate , efa- 
c^a  in  mez/o  , che  le  divide  , con  fue^ne- 
flrc  grandi  di  ferrate  guarnite  corrifpondenti 
fi  in  qnefto  cortile  , che  in  quello  di  Belvede- 
re . 11  primo  Canzone  di  lunghezza  palmi 
centofei , e largo  quarantatre  , fa  vedere  nel- 
le fue  lunette  , ; le  girano  attorno  dipinte 

ahiion  frefeo , n olte  mezze  figure  rapprefen* 
tanti  alcuni  Pi^  feti , Dottori  di  S.  ChicCa  , 
€ Filofofi  artichi  col  nome  di  ciafeun».  Il 
-campo  di  quelle  lunette  è ricoperto  da  diverfe 
architetture,  c paefi,  opera  di  Baccio  Tin- 
telli-»  Nella  facciata  incontro  la  porta  cfille 
tin  quadro  dipinto  a frefeo  dell'  altezza  palmi 
venti , c largo  dieci  rapprefentante  sifla  IF. 
aflifo  in  una  fedia  con  avanti  a fe  un  Cardi- 
nale genufleffo , ed  un  altro  in  piedi , con  di- 
verft  Prelati , che  le  fan  carona  , ed  alcuni 
verfi  latini  al  di  fotto  , indicanti  V elogio 
delle  geila  di  tal  Pontefice,  opera  ammirabi- 
le di  Tietro  ddU  Francefea  dal  Borgo  aS  Se- 
polcro , Le  quattro  facciate  della  feconda.,» 
flanza  vcdonli  da  meravigliofa  architettura 
d’ ordine  corintio  ricoperte , con  colonne  par- 
te verdi,  c parte  gialle,  architrave,  fre- 
gio , cornice , c capitelli  gialli  da  alcuni  fe- 
lloni 
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ftonì  interrotte . Segue  la  terza  , <d  oltima 
danza  tutta  foderata  di  tavole  come  anche 
la  volta  , nel  mezzo  della  quale  fcorgefi  un 
annetta  di  Giulio  II»  ornata  all^  intorno  nella 
guifa  fteffa  , che  le  pareti  da  diverli  rabefehi, 
vafi , e fiorami  con  liommamaedrìa  a chiaro-» 
feuro  dipinti  . Quelle  danze  con  altra  pari- 
mente grande  contigua , la  quale  fervi  per 
lungotempo  d’ ufo  per  glifcarti  dell'Arme- 
ria , ed  in  oggi  ferve  di  cullodia  de'  letti , e 
màterafle  della  Floreria  , componevano  in 
tempo  del  detto  Pontefice  5/7?o la  Libre- 
ria Vaticana  • 

Nella  terza  facciata , che  incontro  al» 
quella  dell’ingreflb  rifiede,  feorgonfi  due  por» 
te  , e ductifalti  di  muro  ; nel  ricaflb  de'qua- 
H vien  formata  un  arcata  grande  con  piccola 
cornice,  che  gli  forma  impofta  , e due  co- 
lonnette accanto  di  peperino  al  pian  terreno 
per  ripiano  delle  carrozze  . Guida  detta  ar- 
cata per  via  di  un  entrone  lungo  palmi  cen- 
tovcniitrè,  largo  palmi  fedici  contro  rifalli 
di  muro  , che  formano  pilaftri , i quali  con  le 
lorofafeie  reggono  la  fupcrior  volta  a botte  , 
nel  proflimo  Cortile  di  S.  Damafo  , effendo 
queflo  l'ordinario  cammino  delle  carrozze, 
le  quali  al  detto  Cortile  fi  trJsferifcono  . In, 
fondo  a quello  Entrone , e vicino  all’  arco 
fu  la  tìnillra  elille  una  porta , che  fale  un  gra- 
dino per  cui  faliti  aldi  dentro  altri  fei  gradini 
fi  ha  l’ ingrelTo  a tre  llanze.che  fervono  di  mu- 
nizione de’  Legnami  del  Palazzo  Apollolico , 
con  quattro  fineltrc  nella  facciata  dcll’ingrcf- 
Touull»  V • fo 
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loda  ramata  munite  , c corrifpondenti  fottO 
il  detto  EntronejQuai  paffo  fu  aperto  nel  Pon- 
tificato di  Clemente  XI.  i mentre  le  ire  men- 
tovate danze  , con  il  continentc.di  qucdo  En- 
trone  formavano  anticamente  la  vecchia  Di- 
fpenfa  di  Palazzo . Due  rifalli  di  muro , di- 
ftanti  Puno  dall*  altro  per  palmi  trema  con 
rivolta  in  fuori  di  palmi  quattordici  racchiu- 
dono da  queda  parte  il  detto  Entrone.o  fia  ar- 
co . il  primo  dei  detti  rifalli  fu  la  dritta  rac- 
chiude la  fcaletta  a branchetti , che  da  que- 
llo cortile  introduce  fino  al  corridore  dei 
Chiarifeuri , ed  altre  abitazioni , come  fu  ac- 
cennato; e nell*  altro  rifallo  fu  la  manca  , 
cioè  nella  facciata  di  fuori  vi  fono  due'porti- 
celle , come  fi  difle,  a pian  terreno , ornate  da 
llipiti , ed  architrave  di  travertino  , che  fan- 
no modra  j e nel  vano  tra  una  port?  , e P al- 
tra efide  una  finedra  a pian  terreno  con  mo- 
Itra  di  muro , e ferrata , la  quale  da  lume  alla 
cordonata  della  Cantina  di  Palazzo  . La  prima 
adunque  delle  dette  due  porte  , a cui  per  un 
gradino  fi  fale  , introduce  in  una  fcaletta  a 
branchetti , che  non  ha  riufeita  compoda  di 
trentaquattro  gradini,  a capo  de’ quali  tro- 
vali murata  con  tre  finedrclle  guarnite  di  fer- 
rata, le  quali  communicano  ad  eda  il  lume  • 
Serve  quello  luogo  per  Munizione  dell’  Indo- 
ratori di  Talazzot  affine  di  riporvi  i vafi  , 
ed  i colori  , ed  altro  al  loro  minidero  fpet- 
tante . La  feconda  di  dette  porte  vicino  1*  an- 
golo efidente  introduce  in  due  danze  a pian 
terreno , che  fervono  di  munizione  per  /’  Im- 

bianca- 
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hiatìcatore  di  Talazzo , ambedue  da  volta  a 
crociera  ricoperte  ; cffcndo  la  feconda  più 
pjccota  , ed  un  poco  ofcurà , o.vc  ci  tengono 
Icfnami  ed  altro . Quelle  due  llanze  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  £mo^ 
Cardinale . 

La  quarta  , ed  ultima  facciata , che  rac- 
chiude quello  Cortile  vien  follenuta  da  baffo 
da  un  Portico  divifo  in  cinque  arcate  a dritto 
con  volta  a crociera  tra  un  arco , e l’ altro  . 
impollando  fopra  tavole  di  travertino  fmuf- 
fate,  come  anche  il  fello  di  detti  archi  con 
pilallri  di  muro  fotte  fmuffati  dai  fati  in  al- 
tezza di  palmi  quindici  incirca,  rellando  il 
rimanente  di  detti  pilallri  fino  fopra  il  pavi- 
mento dritti.  Dalla  delira  parte,  enella_» 
metà  della  facciata  dell’Entrone  , che  dal 
Cortile  Borgia  a quello  del  Pappagallo  con- 
duce, rifiede  una  porticella,  che  fale  uti_» 
gradino,  la  quale  ornata  effendoda  llipiii,  cd 
architrave  di  travertino  lifei , che  le  fanno 
mollra  , introduce  in  due  Hanzole  una  gran- 
de , c l’altra  piccola  per  fervizio  dellii'co- 
patori  Coninitmi  dì  Talazzo  \ e le  medefime 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Credenza 
di  un  tino  Cardinale  . Nella  facciata  a capo 
di  quello  portico  vicino  l’angolo  fu  la  dritta 
rifiede  una  porta  con  llipiti , architrave  , fre- 
gio , e cornice  , il  tutto  di  marmo  bianco  con  ‘ 
armeha  nell’architrave’,  e nome  incifo  nel 
fregio  Aynnocenzo  VIII.»\i.  quale  introduce  in 
una  llanz.i  grande,  che  ferve  per  Munizione  di 
dh'erji  Ugnamìt  che  occorrono  per  le  funzioni 
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e nel  mezzo  di  efTa  efvflono  tre  colonne  di  gra- 
nito con  capitello  Jonico  , e bafe  atticurga  , 
le  quali  f..ftengofto  un  tavolone  di  marmo, 
fovra  di  cui  Vengono  ad  importare  le  crociere 
di  detto  voltone  . Rcfta  una  di  dette  colonne 
murata  fu  la  manca  , ove  vi  è una  porta  j che 
introduce  in  altre  dueftanze,  le  quali  anti- 
camente formavano  tutto  uno  ftanzòne , con 
due  finertre  grandi  fu  la  dritta  della  prima  cor- 
rifpondenti  nel  Cortile  del  Portoncinodi  fer- 
ro . Incontro  di  effe  vedcfi  collocato  un  pal- 
chetto , che  appoggia  addoflb  la  finilìra  fac- 
ciata , cdun  picco!  lito  bislungo  nella  faccia- 
ta dell’  ingreffo  ; fervono  le  medefitne  rtanze 
in  tempo  di  Conclave  per  Cucina  di  un  Emo 
Cardinale.  Su  la  manca  poi  di  detto  Portico 
incontrafi  un  fineftrone  con  parapetto  alto  , 
rtipiti  di  travertino fcornicia ti,  e fefto  tondo 
da  ferrata  munito , il  quale  da  lume  alla  con- 
tigua rtanza  della  Lrgnsra  diValazzo  quivi 
cfiftcnte.  Paffato  il  fuddctto  fineftrone  elifte 
altra  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati  , la  quale  introduceva  per 
lo  paffuto  in  una  gran  Cucina  co*  volta  a 
fchifo  Umettata,  ed  importe  , c ferviva  di 
Legnata  per  il  Palazzo  . La  facciata  dell’ in- 
greffo  illuminata  viene  da  due  finertre  con  fue 
ferrate  . Nella  dicontro  facciata  efirte  un  ar- 
co in  pendìo  , il  quale  introduce  in  altro  fito 
grande  a volta  , e fu  la  manca  trovali  altra 
poriicella,  che  introduce  fopra  la  volta  del 
branco  di  fcala  , che  feende  al  ripiano  della 
lUtua  Equcftrc  di  Collaniino . in  oggi  detta 
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Legnata  è ftata  convertita  ad  ufo  di  Archivio 
de’  Notari  dell’  A.  C.  per  ivi  cuftodire  i pro- 
tocolli, efcritture  alii  medelimi  fpettanti . 
Ritornati  fotto  il -detto  portico  , trovali  un 
arco  grande  con  moftra  di  pilaflri , e due  co- 
lonnette a pjedi , una  per  parte  di  granito- ‘ 
orientale  , il  quale  per  via  di  un  Entrone  lun- 
go palmi  cinquantuno  , e largo  palmi  diciotto 
al  prollimo  Cortile  del  Marefciallo  da  l' in-' 
grclTo . In  diftanza  di  palmi  dieci  fcgue  una 
porta  con  ftipiti , ed  arthitravèdi  travertino, 
che  fanno  mollra , la  quale  da  1’  ingrelTo  a 
due  Hanzoni , che  relìano  fotto  laFloierla  . 
Vicino  alla  predetta  porta  , ed  in  tellata  di 
quello  portico  s’ incontra  fotto  un  vano  d’ ar- 
co una  piccola  cordonatella  comporta  di  tre- 
dici cordoni  con  parapetto  di  muro  fu  la  fini- 
lira  , ove  faliti  cinque  de’ detti  cordoni  fa  la 
dritta  trovafi  una  finertra  con  ferrata  , la  qua- 
le da  lume  ad  uno  de'  fopraccennati  rtanzoni  ; 
ed  incontro  la  medcfima  dalla  finirtra  parte 
evvi  porticella  d’ un  piccolo  rtanzolino  con 
commodo  . Afcefi  altri  nove  cordoni  tro- 
vali un  ^ripiano  alla  dicui  delira  parte  avvi 
altra  porta  , che  fale  un  gradino  con  ftipiti , 
architrave  , fregio  , c cimafa  fopra  , il  tutto 
di  marmo  bianco , con  armetta  nell’  architra- 
ve , c nome  d' Innocenzo  FUI.  fcolpito  nel 
fregio  ; la  rtelTa  introduce  da  quella  parte_> 
nelle  rtanze  della  piccola  Florerìa'de’  Vel- 
luti, al  fuperior  Gap.  io.  delcrittc . Incon- 
tro lamedefima  rifiede  altra  porta  con  rtipiii , 
cd  architrave  di  travertino  incartati  nel  muro, 
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c gr<ìdino  folto  , la  quale  da  l' ingrelTo  ad  una 
fcala  a branchetti , che  introduce  all’  Archi- 
vio de’  Mufici , alle  ftanze  delle  gelofie  . con 
altre  abitazioni , ed  al  fuperior  corridore  dei 
Chiarifcuri , alli  Gap,  S.  e jo.  accennati . 

CAPITOLO  XLV. 

Cortile  del.  Marefciallo  del  Conclave  . 

PER  il  fopradcl^critto  Arco , ed  Entrone 
fi  palla  al  proflìmo  Cortile  del  Marefcial- 
lo. A capo  del  detto  Entrone,  da  volta  a 
botte  ricoperto  , vi  è porta  grande  quadra  , 
che  introduce  in  altro  Portico  con  volta  a 
croce , e due  catene  di  ferro  . La  detta  porta 
è adorna  di  ftipiti  ed  architrave  di  marmo 
fcoTniciati  con  arme  nel  mezzo  di  detto  Ar- 
chitrave di  Tio  II,  con  fedone  attorno  , ed  un 
putto  per  parte  mezzo  genuflelTo  con  panno 
nelle  mani  ^fche  reggono  lamedefima.  Al 
di  fopra  fegue  il  fuo  fregio  , e cornice  fimil- 
inente  di  marmo , con  nome  fcolpito  in  detto 
fregio  del  predetto  Pontefice  Tio  //.ran.1460. 
Al  lato  manco  di  detta  porta  vedefi  un  rifai- 
to  di  muro  a fguincio , che  rivolta  in  dentro  ; 
cd  in  fu  la  dritta  trovafi  vana  con  fedo  ton- 
do , e colonnella  nel  mezzo  per  riparo  delle 
' carrozze , il  quale  introduce  in  un  branco  di 
Scala  ricoperto  da  volta  a botte  , e cornice 
folto  , che  introduce  al  ripiano  della  Scala 
Regia  , ov’  efide  la  fopranominata  Statua_j 
Equedredell’  Imperadore  Cojìantinoìl  Gran- 
de, Quafi  accanto’ detto  Arco  della  Colon- 
nella incontrali  altro  arco  più  largo,  e più 
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alto  fmuOfato  nellaluce,  il  quale  ne  mette 
air  altro  branco,chc  fale  da  quella  parte  alla 
Sala  Regia  , al  fuperior  Gap.  7.  defcritto . Su 
la  manca  incontro  detti  branchi  di  fcala  vi  To- 
no due  archi  grandi , che  formano  Portico 
di  lunghezza  palmi  quarantacinque  , largo 
palmi  ventiquattro , con  pilallro  nel  mezzo 
ifolato  , e contropilallri , con  irnpoHa  di  tra-  • 
vertino  formata  dall’ abaco  del  Capitello,  ' 
collarino  fotto  , e zoccolo  di  travertino  j c 
dai  due  lati  fonovi  altri  contropilallriiove  im- 
portano i detti  archi , i quali  introducono  nel 
contiguo  Cortile  denominato  del  Marcfciallo. 

£’  quello  Cortile  di  forma  quadra  irre- 
‘golare  avendo  di  larghezza  nella  parte  ante-t 
riore  palmi  quarantacinque  , nella  porteriore 
palmi  fettantacinque  , e palmi  novanta  di 
lunghezza  . Racchiufo  primieramente  viene 
daWa  nuova  giunta  fatta  fare  da  Taolo  F. 
quale  ferve  per  abitazione  in  tempo  di  Sede 
- Vacante  per  il  Marcfciallo  del  Conclave, 
da  cui  ha  defunto  il  proprio  nome  , mentre 
nel  tempo  fuddetto'vi  fi  cortruifee  un  Corpo 
di  Guardia  per  i Soldati  addetti  al  fuo'  fervi- 
zio  , ed  allaCuftodia  delP  ingreffo  principa- 
le del  Conclave  •»  due  alte  tacciate  lo  cir- 
cordino  sì  alla  finillra,  che  dicontro.  Un 
muro  fu  la  dritta  alto  palmi  venti  incirca  con 
un  t o nicione  di  travertino  in  declivio  , che  * 
da  ca  o pofa  al  piano  del  Cortile , fopra  cui 
innalzato  rerta  il  detto  muro  , c da  piedi  ri- 
mane alto  palmi  quattro  incirca  , le  ferve  da 
detta  parte  di  recinto  ; qual  muro  poi  con  la 
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Ciinafa  di  travertino , chele  ricorre  agaale 
alla  facciata  del  dcfcritto  Portico  rimane  al 
ilifopra  da  piccol  tettarelle  ricoperto  . La 
proflinra,e  dicontro  facciata  a quella  dell’  in- 
grclfo  follenuta  rimane  da  trepilaftri  uno  per 
angolo  , quali  reggendo  quattro  arcate  feor- 
niciatc  con  molare  di  pilafiri  al  di  fuori  ador- 
ni di  bafe  atticurga  , e capitello  corintio  ne 
formano  un  Cpaziofo  Portico  ornato  al  di  fuo- 
ri fuperiormentc  da  un  dado  di  travertino 
fcorniciato  fotto  , e fopra  , all’  Appartamen- 
to dell’ tino  Pro  Datario,  ed  altre  deferitte 
abitazioni  ferve  di  bafe,  efoflegno.  Rico- 
perto viene  il  detto  Portico  da  volta  formata 
da  quattro  crocere  con  armetta  nel  mezzo 
di  una  di  elle  di  Vado  III. , e da  tre  Catene, 
di  ferro  guarnito . 

Nella  deftra  teftata  del  medefimo  feor- 
gcG  una  [Wticella  con  Aipiti , cd  architrave 
di  travertino , che  fanno  moftra  orecchiata 
con  Ifcrizione  fcolpita  nell’ Archi trave_j  : 
SigKori  Mazzieri  del  i>acro  Vahzzo  l' anno 
dtl  Gihbhili  o \^oo. , introduce  effa  in  tma-  . 
ftanzola  a volta  per  lervizio  de’  medefimi  con 
linellra-  incontro  in  alto  con  fua  ferrata,  che 
guarda  verlo  la  Piazza  di  S,  Pietro . Accan- 
to la  delta  porta  vi  è vano  grande  con  fefto 
tondo  muralo  in  dentro  » Nella  dicontro  te- 
ftata  , che  rclla  (u  la  manca  , vedefi  nell’  an- 
golo dritto  un  rifallo  di  muro,  che  riliringe 
il  vano  di  detto  Portico,  formandone  altro 
p ù Areito  con  feAo  tondo  , ed  iinpoAa  ; ed 
in  effo  fi  feorge  un  principio  di  Cordonata  di 
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otto  cordoni  comporta  a capo  de*  quali  vi 
portone,  che  le  chiude  , facendo  invito  alla 
Scala  grande  detta  della  Florerìa  ; e nell’  an- 
*golo  accanto  il  detto  rifalto  efiftc  una  va-* 
fcheita  per  commodo  di  orinare  con  gradino 
fotto  di  marmo  . Incontro  le  dette  Arcate^i^ 
vicino  l'angolo  fu  la  manfi^  vi  è ponicella 
con  rtipiti , ed  architrave  di  travertino , che 
fanno  mortra  , la  quale  introduce  ia  un  Cor- 
ridorello  perferyizio  de’Mufici  Cantori  di 
Falazzo  j ed  in  poca  dirtanza  fegue  un  vano  > 
che  forma  nicchia  con  parapetto  pieno  a_^ 
fguincio . Paffato  il  medefiino  incontro  1’  ar-^ 
co  di  mezzo  trovafi  altro  arco,  largo  palmi 
tredici  con  fello  tondo,  il  quale  introduce  in, 
on  Entrone  lungo  palmi  fertantafei  con  volt» 
a botte  ; ove  a capo  di  erto  vi  è altro  arco  fi- 
mile  , il  quale  introduce  nel  Cortile  Papale:' 
delle  Logge  , detto  di  S.  IXamafo  ; e dai 
lati  dj  detto  Arco  per  di  dentro  vi  fono  due 
rifalri  di  muro  , che  fornfano  fguincj  fin  fotto> 
la  volta, con  due  corpi  di  muro  a piedi  di  eflb„ 

CAPITOLO  XLVI.. 

Cortile  di  S.  D.imafo  t ed  amiejjo  Cortiletto- 
di  Monfìgnor  Maggior  Domo  . 

Da  L fópradeferitto  Entrone  fi  ha  l’ in- 
greffo  a quefto-  fi  nobile,  e*  maeflofoi 
Cortile  , in  cui  ordinariamente  fmontano  di 
Carrozzai  Sommi  Pontefici  per afeendére  ali 
contiguo  lor,  foggiornp  . Defunfe  querti  ili 
fuo  nome  da  una  Fontana,  che  vUece  inai-. 
zure  il  Pontefice  S.  J>amafo,  come  fi,  dirà 
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in  appreso  . Contiene  il  medermio  nella  fua 
fiipcrficie  un  quadro  irregolare,  llproilimo 
Cortiletto-chiama:o  volgarmente  di  Monfi- 
gnor  Maggiordaomo  , come  altresì  il  vano  - 
tortuofo , che  forma  il  murello , il  quale-# 
ferve  di  recinto  alla  Cordonata  che  dal  Por- 
tico ferrato  deU|  Guardia  Svizzera  quafi  al 
pari  della  Piazza  di  S.Pietro  al  medefimo con- 
duce ; ne  difegna  un  trapezio  in  fine  di  eflb 
da  difuguali  facce  compoflo . Tutta  la  di- 
^mcnfione  del  primo  fino  al  detto  murello  di.- 
- viforio  fi  cllendc  in  palmi  duecento  ottantot- 
to per  lunghezza  , avendo  nei  due  angoli 
equilateri  palmi  centonovantafei  e mezzo  di 
larghezza  . 11  fecondo  , cioè  quello  di  Mon  * 
fignor  Maggiordomo,  a cui  li  perviene  per 
via  di  un  litoiaperto largo  palmi  diciotto,  e 
lungo  palmi  cinquantacinque  , comprende 
nella  fua  eltenfione  palmi  Novantaquattrodi 
lunghezza  , e palmi  ottanta  di  larghezza. 
Quello  Coriiletto , o vogliamdire  continua- 
zione del  lopraddetto  di  S.  Damafo  vien  rac- 
chiufo  da  tre  difuguali  facciate , c dal  foprac- 
cennato  muro , che  fa  parapetto  alia  foprain- 
dicala  Cordonata.  Nella  parte  Occidentale 
del  furriferito  grandiofo  Cortile  efifte  una 
magnifica  Porta  , con  fei  gradini  di  Cipollino, 
de  quali  i primi  tre  fono  cantinati , c con  due 
colonnette  di  granitello  una  per  parte,  con 
fuo  cappelletto  fopra  a pera,  c due  Seditori  di 
Cipollino  ai  lati  con  menzole  fotio  di  Tra- 
vertino della  lunghezza  di  palmi  nove  in 
circa.  Viene  ornata  la  medduna  da  ilipiti , e 
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fefto  tondo  di  travertino  fcorniciato , il  qua- 
le ritìede  fopra  due  iinpoftc  lifee  . Nel  mezza 
di  quello  fello , che  forma  ferraglio  , fcorgcli 
1’  Arme  del  Pontefice  T?io  IV.  Solle vanfi  dai 
lati  due  Colonne  per  parte  di  granito  orien-  ^ 
tale  con  capitelli  , bafi  , e zoccoli  di  marmo, 
i 1 tutto  di  Ordine  Dorico.  Pofano  effe  fopra 
a piedeftalli  con  cimafa , e bafe  di  traver- 
tino foflenendo  il  fuperiore  intavolamcnio 
comporto  d’architrave  , fregio,  e cornice  con 
ringhiera  a balaurtrata  , rifaltata  per  ogni 
pane  . Vedefi  ncl  fregio  fcolpito  a caratteri 
il  nome  deh  Pontefice  vlo  IV»  de’ Medici, 

Si  ha  per  effa  l’ingrcffo  all’antica  Scala  a 
cordonata  della  Florcrìa , mediante  un  piccol 
ripiano  , che  poi  va  in  falita  , comporto  di 
tredici  cordoni , ricoperto  aldi  fopra  da  volta 
a botte  , e dado  lifeio  al  difotto.  Scorgonfi 
dalle  due  laterali  parti  di  detto  primo  ingref- 
fo  , faliti  cinque  cordoni , due  porticelle  con 
gradino  fotto  e ftipitidi  travertino  , che.le^ 
fanno  mortra  , delle  quali  quella  a mano  de- 
lira introduce  a due  rtanze,  ed  uno  Stanzo- 
lino , quali  nel  tempo  delle  Funzioni , c della 
Sede  Vacante  fervono  per  il  Sotto  Foriere  ' 
del  Palazzo  ApoftoUco . L’ altra'porta  a fini- 
lira  da  l’ingreffo  a due  llanzole,  ed  unCorri- 
dorello  ricoperte  con  volta  a botte,  nella  pri-  • 
ma  delle  quali  curtodifconli  le  Chiavi  di  que- 
llo Palazzo,  c l’altra  ferve  al  Maertro  di  Cafa, 

Afccfi  altri  otto  Cordoni  vi  è un  ripiano  con 
volta  a crociera  , con  un  feditore  al  lato  de- 
liro di  travertino  di  lunghezza  fedici  palmi . 

V 6 Aca- 
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A capo  di  quefto  Ripiano  incontro  il 
Portone  elìfle  altra  porta  con  Itipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , con  ifcri- 
zione  nella  fafcia  dell*  Architrave , Horerta, 
*^fpoflblica,tà  arine  iopra  di  marino  di  Tioir, 
la  quale  introduce  nella  fuddctia  Florerta  . 
comporta  di  urrdici  rtanze  tra  grandi  e picco- 
le, quattro  delle  quali  grandi  rertano  ad  un 
irtcflb  piano  j e le  altre  parte  di  fotto , parte 
di  fopra  fono  diftribuite  . Sotto  le  preaccen- 
nate Stanze,  che  hanno  le  finertre  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  del  Marcfciallo , vi  rertano 
due  rtanzoni  ,i  quali  Icrvono  per  munizione  . 

Su  la  dritta,  ufccndo  dalla  Florerìa  , fe- 
guc altro branchetto  di  quattro  Cordoni,  e 
faliti  i medelìini  trovafi  un  pilartro-per  parte 
con  cimafa  di  travertino  fcoiniciata  , e volta 
fopra , ove  riliedc  un  ripiano  quadro  coa_» 
volta  acroce.  Su  ladritta  di  quello  ripiano 
fcefì  dicci  altri  cordoni , vi  è portone,  che 
conduce  nel  Portico  del  Conile  del  Marc- 
fciallo. Su  la  manca  di  erto  ripiano  ertile 
vano  d’ arco  formato  da  contropilaftri , den- 
tro del  quale  ritrovali  una  porta,  che  per  via 
di  quattro  gradini  introduce  in  quattro  ftan- 
ze , ed  un  corridorello  dertinate  al  fervizio 
del  capo  Fioriere'  i.  In  tempo  di  Conclave  fo- 
no dertinate  le  medefime  per  Credenza  c Bot- 
tiglierìa di  un  Eino  Cardinale  . A capo  del 
fuddetto  ripiano  principia  il  primo  branco 
grande  comporto  di  trentanove  Cordoni  con 
ina  volta  a botte,  e pilartro  fu  la  manca  , 
éon^ciinafa  di  travertino , che  fa  ini]H>rta  a I la 
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Crociera  del  ripiano.  Su  la  dritta  aff^incon^ 
tro  rifiede.fopra  la  mcdcfima  cimafa  , che  re- 
ftaaddoflb  il  muro  fenza  formar  pilaflro  . Sa- 
liti pertanto  due  Cordoni  incontrafi  rifalto 
di  muro  , che  forma  arco  lifcio  ; c faliti  altri 
cinque  cordoni  trovali  altro  rifah’o  di  miuo 
di  minore  aggetto,  il  quale  forma  verfo  l’in- 
greffo  del  npiano  un  arco  a tutto  lèfto  , e 
dall’ altra  faccia  , arco  tondo  . Tra  i’ uno  e 
f’  altro  de’  detti  rifalli  la  volta  muta  forma  , 
e vedefr  fatta  in  piano;  c dalla  parte  verfo  il 
branco  fu  il  muro , che  relba  fopra  il  fecondo 
rifallo  , che  fa  fedo  tondo  , efille  uno  sfondo^ 
con  poco  aggetto,  che  tende  fino  alla  volta 
principale  del  detto  branco , dentro  di  cui  ri- 
mirafi  efpreffo  in  pittura  a frefeo  , quando 
Cesù  Grillo  comandò  a S.  Pietro,  che  traeiìe 
dalla  becca  del  pdcc  la  fliipcnda  moneta  per 
pagare  il  dazio  per  fc  , e per  Effe , opera  ài 
Donato  da  f orniello  » con  fua  Cartella  appiè'- 
di  , in  cui  leggefi  efprcffo  un  tal  prodigio^*. 
Saliti  inoltre  quattordici  cordoni  a ^ano  li- 
niflra  efifte  particella  femplice  , la  qualein*» 
troduce  in  unaftanza  bislunga  con  volta  baf- 
fa  , che  ralla  fopra  I*  Entrone  , il  quale  da-l 
Cortile  del  Marefciallo -introduce  in  quello 
di  S.  Damafo  , con  un  piccolo  llanzolino  , fer- 
vendo l’  una  , d’altro  ad  ufo  del  Maeflro  di 
Cafu  dell’  Emo Pro-Datario  ; ed  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  e Credenza  d’  un  tmo 
Cardinale;  eperie  Tavole  in  tempo  della 
Settimana  Santa  ferve  diripofo  allo  Scalco 
della  Forefterb*. 
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Salito  il  rimanente  del  branco  di  Cor- 
' clonata , fcorgonfi  ai  Iati  del  medefimo  due 
Filartri  , uno  per  parte  con  bafamento  di 
* travertino  , e cimafa  fcorniciata  , quali  ri- 
flringono  il  vano  principale  di  detto  branco  , 
che  introduce  in  un  ripiano  grande  con  un_j 
arco  nella  metà  di  elTo  , ed  importa  fcornicia' 
ta  . Fola  detto  Arco  fopra  a pilartri  con  con- 
tropilartri  accanto  , c da  lati  di  cflì  nel  vano 
sche  formerebbe  altro  arco, rimane  murato  per 
un  terzo  del  pavimento  in  fu  ; rertando  il  ri- 
manente aperto  fino  a tutto  il  (erto  , e forma 
un  grande  sfondo  in  dentro  con  volta  a botte  , 
cd  importa  fotto  de’medefimi  pflartri . A ca- 
po di  querto  sfondo  rifiedè  fuori  di  fquadra  un 
ovato  grande  che  da  lume  a parte  de’ foprad- 
detti branco,  eripiano.  Accanto  il  pilartro 
di  mezzo  nel  muro  , che  fa  parapetto , vedeli 
un  riquadro  di  marmo  fcorniciato  , cd  orec- 
chiato negli  angoli  , dentro  di  cui  vi  è efpref- 
fa  in  pittura  l’ immagine  di  Maria  Vergine 
col  Bambino  Gesti . Dall’ altra  parte  del  me- 
defimo  pilaftro,  il  quale  rcrta  incontro  al  fe- 
condo branco  di  Cordonata  che  fegue , vedcfi 
una  Porta  con  rtipiti  , ed  architrave  di  tra- 
vertino , che  fanno  mortra  , la  quale  intro- 
duce nella  Saletta  dell’Appartamento  dell’ 
Emo  Pro-Datario  al  fuperior  Capitolo  IX.  de- 
ferì tto  . Su  la  dritta  parte  accanto  i contra- 
pilartri  del  deferitto  branco  feorgefi  altra-, 
porta , ma  murata , con  rtipiti  , architrave 
di  marmo  bianco  fcorniciati , ed  intagliati , 
con  globctti e fregio , ov’  c incifo  il  nome 
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di  Giulio  II.  t e eimafa  fopra  fimilmente  di 
marmo  rifaltata  con  ovoli  folto  intagliati . 

Su  la  manca  dicontro  alla  fopraddetia  porta 
efifle  altro  vano  di  porta  grande  ferrato  da 
furti  di  Ugno  , che  introduce  alle  i-ogge  di 
RalTaellegiàdelcritte  a]  C j/;.  \6. 

Or  ripigliando  il  nortro  interrotto  Ca- 
mino verfo  il  fopraindicato  Cortiktto  detto 
di  Monfignor  Maggiorduomo  ,trgefi  alla  de- 
flra  l’alta  facciata  fatta  a Cimbalo  deirOro- 
logio  di  quello  Palazzo , la  quale  fi  ertende 
in  lunghezza  per  palmi  c#quanta(ette  coi* 
rivolta  larga  palmi  ventuno  incirca,  entro 
-di  cui  a pianterreno  fcorgefi  una  porta  con 
' . llipiti , ed  architrave  di  travertino,  che  le 
fanno  mortra  con  finertra  fopra  .da  fua  fer- 
rata guarnita,  la  quale  corrifponde  nelle 
inferiori  rtanze  dell’  Eininentirtìmo  Fro-Da- 
, tario  . A piedi  di  querta  facciata  fu  la  drit- 
ta vi  è muro  lifeio , che  fa  parapetto  a querto  ’ 
Cortiletto  alto  palmi  dodici  incirca  , dopo 
del  quale  feguc  un  rifallo  , che  viene  a refta- 
re  incontro  la  porticella  fuor  di  fquadra_» 
alto  palmi  diciotio  incirca  con  tre  pilartrinij 
c nel  fine  di  elio  vi  è parapetto  più  baffo  , 
alto  palmi  quattro  e mezzo  con  ciniafa  di 
travertino  ^corniciata  , ed  altra  fivolta  fu 
la  dritta,  che  intefta  con  un  muro,  i!  qua- 
le fa  finimento  alla  facciata  dell’  Apparta- 
mento di  Monfignore  Maggiorduomo  . Efi- 
rte  in  detto  muro  una  porticella  d’ uno  rtai»- 
zolino  dentro  la  groflezza  del  muro  per  fer- 
vizio  di  falaszo  ... 
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Di  fianco  a detto  muro  rcfta  fa  facciata 
del  predetto  Appartamento  , in  cui  efiifono 
tre  porte  dilfanti  l*una  dall’ altra  j cioè  la 
prima  accanto  il  predetto  muro  con  moflra 
attorno  , e finellra  con  ferrata  a mandola 
fopra  . La  feconda  in  diilanza  di  palmi  ven- 
tano incirca  ornata  refla'da  ftipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  ed  orec- 
chiati, con  una  menfola  per  parte,  e foglia 
l'otto,  al  difopra  delle  cjuali  ricorre  il  fuo 
fregio  e cornice  con  un  ape  per  parte  fo- 
pra  le  menfole  nel  fregio,  il  tutto  di  tra- 
vertino . Segue  in  di^anza  di,.altri  quaran- 
tadue palmi  la  terza  , ed  ultima  porta  in 
detta  facciata  efiftente  , più  piccola  con  Pi- 
piti ed  architrave  di  travertino  , che  le  fan- 
no moflra , con  fineflra  al  di  fopra  con  fua 
ferrata,  la  quale  in  oggi  ferve  di  princi- 
pale ingreffo  per  la  detta  Abitazione . En- 
trati adunque  per  detta  porta  trovafi  ripia- 
no foffittato  , a capo  del  quale  evvi  altra 
porta  , che  introduce  nella  fala  , ed  altre_j 
flanze  contigue  . Su  la  finillra  dell’  accen- 
nato ripiano  efille  un  bianchetto  di  Scala_j 
compoflo  di  tredici  gradini  con  volta  a bot- 
te , c fuo  ripiano  a capo , ove  fu  la  man- 
ca fegue  altra  fcalctta,  in  cui  afccfi  altri 
undici  gradini  , alcuni  de’  quali  lumacaii 
con  finellrella , che  guarda  nel  deferitto  Cor- 
tiletto, rifiede  altro  ripiano  con  fua  portai 
fu  la  finiflra,  che  Tale  un  gradino,  la  qua- 
le introduce  nelle  quattro  ftanze  Nobili  , 
che  reflano  »,;er  fianco  dritto,  cioè  prima', 
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c feconda  Anticamera  , Camera  d’  Udien- 
za, e Stanza  da  fcrivere  tutte  ad  un  piano, 
con  folari  riquadrati , e fue  fincflre  corri f- 
pondenti  'come  fopra  , effendovi  nella  pritra 
anticamera  nella  facciata  fu  la  finiftradd- 
Pentrata  due  altre  fineftre  , che  guardano 
nclP accennata  cordonata.  Nella  facciata  a 
capo  di  detta  ftanza  accanto  la  feconda  fr- 
neftra  fcorgen  una  porta  , che  introduce  in 
una  ftanza  di  paffo  non  * troppo  larga  con 
folaro  fimile  alie  'àltre,  e fineftra  fu  la  fr- 
niftra  nella  metà  di  effa  corrifpondcntc^ 
come  fopra,  a capo  della  quale  fu  la  man- 
ca efifte  una  fineftra  con  ferrata-,  che  fer- 
ve per  coramodo  di  afcoltare  la  Meda  dal- 
la qut  proflima  Cappella  . Accanto  detia_j 
fipeftra  fu  la  dritta  vi  è porticella  , che_> 
introduce  in  un  piccolo  corridoreìlo  folara-* 
to  con  due  fineftre  fu  la  manca  , effendo 
la  feconda  pià  piccola  , appiè  della  quale 
vi  è fcaletta  di  cinque  ‘gradini  j e faliti  i 
ntedefimi  trovaft  una  porta , che  introduce  in 
cinque  ftanze , ed  un  corridorello  tutte  ad 
un  piano  follìttate  , le  quali  fervono  per  la_>. 
famiglia  di  detto’Signore , con  fue  fineftre, 
parte  corrifpondenti  fu  la  cordonata  , e par- 
te nel  Cortile  della  Ruota  . 

Nella  facciata  della  feconda  Anticame- 
ra fu  la  finiftra  eftfte  una  portice'la  , che 
introduce  in  un  piccolo  paffetto  foffittato  con 
due  iìneftrelle  corrifpondenti  nel  Cortile  del 
Tinello  de’  Palafrenieri  . Su  la  manca  di 
quello  Paffetto  fi  entra  in  un  Corridorello  , 
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ove  fu  la  delira  fegau  una  iianza  foiiìttata 
con  una  fineflra  fu  Ja  dritta  corrifpondente 
come  fopraj  ed  a capo  della  inedefima  vi 
è altra  llaqza  , che  ferve  per  Cappella  con 
folaro  riquadrato  , ove  fu  la  dritta  efiftc_^ 
altra  fineftra , ed  incontro  ad  elTa  l’Altare 
di  legno  con  fua  predella.,  paliotto , egra- 
dino  l’opra  per  i Candelieri , con  Doflello, 
c Baldacchino  di  damafeo  cremili  con  fran- 
gia di  feta  fiinìle  ; nel  detto  DolTello  vi  è 
appefo  un  Quadro  in  tela  rapprefcntante_> 
la  Vergine  col  Bambino  Gesù  . Di  fianco  a 
quello  Altare  efilte  fu  la  dritta  la  fopra- 
dcfcri'.ta  finellra  per  afcoltare  la  Santa  Mef- 
fa.  A capo  di  quella  Stanza  inconirafi  una 
porta  , che  fale  due  gradini , introducendo  in 
altra  bislunga  Stanza  foffittata  con  tre  fi- 
ncftre  fu  la  dritta  corrifpondenti  verfo  il 
predetto  Cortile , eflendo  quella  di  mezzo 
con  ferrata  a gabbia.  Nella  facciata  fu  la 
finillra  vedefi  una  fcaletta  di  legno  compo- 
IVa  di  quindici  gradini  con  fuo  parapetto  a 
balaullrata , la  quale  feende  ad  un  ripiano 
triangolare  , ove  incontranfi  due  porte  mu- 
rate . Nella  facciata  ?.  capo  di  quella  llan- 
za  che  rillringe , faliti  quattro  gradini  fuor  - 
di  fquadra  dentro  la  grolTezza  del  muro , fi 
^ entra  m una  llanza  di  palTq^  foffiitata  , che 
prende  lume  da  una  finellra  in  alto  nella-» 
facciata  fu  la  dritta  con  fua  ferrata  , folto 
la  quale  vi  è porticella , che  introduce  in 
altro  piccolo  palTetto , , che  rclla  per  fianco 
finillro^  nella  di  cui  meli  vi  è un  tavola- 
to 
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IO  fino  al  pian  terreno,  che  chiude  una_j,  - 
fcalctta  a lumaca  di  peperino , la  quale  con. 
duceva  da  baffo  neU’Appartamento  di  Mon- 
fignor  Segretario  di  Gonfultai  effendovi  a 
capo  di  quello  tavolato  quattro  gradini  lu- 
macati  con  corno  pieno  di  tavola  per  dar  fi- 
ne alla  m‘edcfima,  e fineffra  fopra  a lucer- 
nario per  darle  lume . Saliti  i detti  gradi- 
ni fi  entra  in  un  CcMridorello  parte  a tetr 
to , e parte  foffittato  con  fineffra  mezzanile 
fu  la  manca  con  fua  ferrata  . A capo  di 
queffo  Corridore  fcefi  due  gradini  incon- 
trafi  un  ripiano  a tetto,  con  fineffra  incon- 
tro bislunga  da  grata  di  legno  munita  corr 
rifpondente  verfo  il  Cortile  della  Ruota;  e 
fu  la  dritta  efifte  porticclla,  che  mette  in  • 
una  ftanza  piccola  di  paffo  fuffittata , a ca- 
po della  quale  vi  è piccolo  Corridorello  con 
fineffrella  incontro  in  alto  con  ferrata;  cj 
lotto  di  effa  fu  la  manca  , fcefa  una  fea- 
letta  di  nove  gradini , li  primi  tre  di  pepe- 
rino, e gli  altri  di  legno  fi  entra  in  un_» 
Corridore  lungo , e largo  fimilmente  fòtfit-  , 
tato  con  quattro  fineffre  mezzanili  fu  la_.  ^ 
dritta,  che  guardano  verfo  il  Colonnato  di 
S.  Pietro. 

A Capo,  di  queffo  Corridore  fa  liti  due 
gradini  di  legno  lunghi , fegue  una  Scaletta 
di  peperino , ove  faliti  dieci  gradini  trova- 
li un  ripiancttoi,,  e fu  la  dritta  falitine  cin- 
que altri  parte  luinacatì , vi  è altro  piano 
con  porticella  fu  la  delira  , la  quale  r>fe- 
rifee  nell'  Appartamento  dell’  Eminentiffi- 
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ino  Segretario  di  Stato.  Segue  detta  Scala 
fino  al  numero  di  ventiquattro  gradini  , 
parte  dritti,  e p^rte  lumacati , a capo  del- 
la quale  vi  è porta  corrifpondente  nellc_j 
fianzc  della  Credenza  Segreta  di  Sua  San-  - 
rità  per  commoio  di  Monfignor  Maggior 
duomo  , quando  per  di  dentro  vuol  panare 
all’  Appartamento  di  Sua  Santità . Dalla  fe- 
conda Anticamera  fi  palla  alla  contiguaCame- 
ra  di  Udienza  , nella  facciata  di  cui  fu  la 
finifira  vi  è una  porta  con  fuo  ripiano  , ove 
principia  una  fcala  a lumaca  tonda  con_» 
corno  voto  , e cupola  fopra  con  rofone  nel 
mezzo  , e cornice  fotto  , la  quale  illumina- 
ta viene  da  tre  fihefire  . Su  la  dritta  di  que- 
lla Scala  a Lumaca  fi  fai?  un  gradino  da  pa- 
npetto  di  ferro  munito , e di  poi  fcefine  altri 
otto  vi  è ripianetto  con  porticeila  fu  Ia_j 
finifira,  che  introduce  nella  Camera  da  dor- 
' mire,  la  quale  refia  per  fianco  dritto , fof- 
fìttata  con  diverfi  riquadri  tutti  dipinti  con 
rofe  , api,  alberi.  Sole,  ed  altri  fiorami  , 
con  due  finefire  nella  facciata  incontro  det- 
ta porta  corrifpondenti  verfo  il  Colonnato, 
con  un  Cammino  nel  vano  tra  Luna, 
r altra  , Accanto  la  feconda  finefira  vi  è 
porticeila  , che  mette  in  altra  ftanza  più 
piccola,  ove  fià  la  guardia  , feffittata  ed 
illuminata  da  due  finefire,  una  fu  la  man- 
ca , che  guarda  verfo  la  Piazza  ’di  S.  Pie- 
tro, c l’altra  più  piccola  guernita  di  fer- 
rata. Scefi  tre  altri  gradini  di  detta  fcala  , 
fu  la  manca  vi  è altra  porticeila  d’altra_. 

ftan-» 
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rtanza  con  folaro  riquadrato  baflb  , c fit  c- 
llra  a capo  con  ferrata  a gabbia , che  guar- 
da nel  cortile  defciiito  Ocefi  alr?i 
gradini  fimdmcnte  fu  la  finilira  vi  è altra 
porticella  , che  introduce  in  una  llan: 
grande  da  dormire  1 tftate,  con  due  fine- 
lire  fu  la  dritta  corriipondenti  verfo  il  Co- 
lonnato di  S.  Pietro , e Colare  fopra  riqua- 
drato , lotto  di  cui  vi  è un  fregio  riparti- 
to da  diverfi  riquadri , dentro  de’ quali  vi 
fono  dipinti  alcuni  paefi  , e grottefehi . 
Nella  facciata  dell*  ingrtfTo  di  quella  ftari- 
za  vi  è porticella  d’unaScaletta,  che  fcefi 
otto  gradini  va  a riferire  nelle  danze  di 
lòtto  al  piano  della  Sala.  Scefi  altri  quat- 
tro gradini  di  detta  Lumaca  fu  la  finidra-» 
rifiedé  porticella  , ove  dopo  due  gradini  vi  ' 
è ripiano  con  altra  porta  fu  la  dritta, che 
feende  tre  gradini  , la  quale  introduce  in_* 
altra  danza  folfiitata  , ove  incontro  vi  è 
una  porta,  che  riferifee  nel  fopradeferitto 
Cortiletto . A capo  del  fopraddetto  ripiano 
vi  è porticella  d una  dandola  foffittata  con 
tela  dipinta  illuminata  da  fua  finedra  cor- 
rilpondentc  verfo  il  Colonnato  di  S.  Pie- 
tro . Segue  fu  la  dritta  altra  danza  più  lun- 
ga con  due  finedre  fu  la  manca  piccole  , , 
che  guardano  come  fopra  , con  foditto  fimi- 
le  all’antecedente  . Nella  facciata  à capo, 
vi  è porticella  , che  chiude  due  danzolini, 
ove  nel  primo  vi  era  una  porta , al  prefen- 
tc  murata,  che  introduceva  in  urta  fcala_> 
u lumaca  a cordonata,  che  rijerilce  folto 
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il  Portkhetto  per  andare  al  Cortile  del  Ti- 
ricllo  de’ Palafrenieri  . Profegucndo  il  ca- 
mino oelia  fudetta  fcaletta  a lumaca  , c 
fcefi  ivi  trentuno  gradini  , fu  la  manca  vi 
^ porticeli.!  corrilpondente  nell’  Apparta- 
mento di  Monfignor  Segretapìo  della  Con- 
fulia;  c fedi  quattro  altri  gradini  termina 
quella  Lumachetta  con  luo  npiaoetto  , ed 
altra  porticella  incontro  , che  riferifee  nel- 
le flanze  da  baffo  fatto  quelle  della  fa  la  . 
Di  qui  fi  ritorna  nella  predetta  Sala  di 
quello  Appartamento,  la  quale  è fimilmen- 
f te  con  lolaro  riquadrato  con  due  findlre__» 
fu  la  manca  corrifpondenti  nella  Cordona- 
ta ; E nella  facciata  fu  la  dritta  dirimpet- 
to la  feconda  fincftra  vi  é Porta  , che  in- 
troduce in  due  altre  llanzc  , una  a dritto 
l’altra  con  folari  fimili  , elTcndovi  oella_. 
prima  di  effe  tre  fìneffre,  due  fu  la  man- 
ca, che  guardano  nei  Cortile 'de’ Palafre- 
nieri , ed  una  nella  facciata  fu  la  dritta 
in  alto  da  ferrata  munita  cotrilpondente_j 
i ^ nel  Cortiletto.  Nella  feconda  Itanza  fu  la 
diritta  vie  porta  grande,  che  efee  nel  det^ 
to  Cortilcttoi  ed  in  fu  la  manca  vi  è altra 
fìneffra  corrifpondcntc  come  fopra  . Paffa- 
j ta  la  medefima  incoptrafi  porticella , che 

[ riferifee  nella  fcaletta  , che  conduce  nella 

flanza  grande  da  dormire  P filiate  già  de- 
, fcritta . Nella  facciata  a capo  della  Sala  , 
che  refta  in  contro  la  porta  di  ftrada , vi  è la 
! porta  , che  mette  nella  flanza  ad  ufo  di  Cre-  , 

}|  . denaa  , parimente  con  folaro  riquadrato  , e 
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'due  fìneftré  fu  la  dritta  , che  guardano 
nel  fopraccennato Cortile  con  altra  lìneflra 
fu  la  manca  corrifpondcntc  nella  Cordona- 
ta . A capo  di  cjucfta  ftanza  vi  reftano  tre  - 
ftanzole.  folaratc  per  fcrviziodi  detta  Cre- 
denza con  una  fìncftra  per  cialcheduna  cor- 
rifpondenti  come  fopra  . Nella  facciata-, 
deir  ingreflb  di  detta  fala  accanto  la  fine- 
lira  vedefi  v.ino  di  porta , che  mette  irLj 
, un  ripiano  , ove  fu  la  manca  vi  rella  il 
fottolcala  del  Branco  , che  conduce  nelle 
llanze  nobili  di  fopra  già  defcriite  j ed  a ca- 
po di  quello  ripiano  efille  porta  di  fcala 
con  volta  a botte  fopra , ove  fcefi  dieci 
gradini  trovali  ripiano  con  findlrella  fu  la 
dritta  da  ferrata  a gabbia  munita  , corrif- 
popdente  fopra  la  Cordonata.  Su  la  manca 
incontro  il  detto  vi  è altro  branco  di  dodici 
gradini  con  volta  parimente  a botte  : e fee- 
li  lì  medefimj  nel  fulTecutivo 'ripiano  , fu 
la  finiUra  trovali  una  porta  , che  introdu- 
ce In  tre  llanze  tutte  ad  un  piano , una  a 
dritto  deir  altra  per  fervizio  di  detto  Ap- 
partamento . Due  di  effe  fono  a volta  con 
lue  fincllre  corrifpondenti  nel  Cortile  del 
Tinello  de’ Palafrenieri , effendovi  nella-# 
facciata  a capo  della  feconda  la  porticella 
della  fcaletta  a lumaca  già  deferitta  , ac- 
canto la  quale  vi  fono  quattro  gradini  » 
che  afeendono  ad  un  aljra  porta  grande  fi- 
tuata  nella  facciata  illeffa  della  finellra  , 
che  riferifee  nell’  Appartamento  di  Monfi- 
gnor  Segretario  della  Confulu  • ^ 

1 ^ 
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La  prima  delle  fopraddette  tre  {lanze  ■ 
è folarata  tutta  dipinta  a fiorami  con  ar- 
irettc  ài  Taclo  IV.  con  due  fineftre  fu  la 
finiftra  guarnite  di  ferrata  a gabbia  , Ìe_» 
quali  guardano  fu  la  Cordonata  , con  due.* 
ftanzolini  nella  facciata  dell’ ingreflb , for- 
mando il  primo  un  Corridorello . Nella-., 
facciata  à capo  di  quefta  prima  flanza  vi- 
cino la  fincftra  vi  è una  porta  , che  rife- 
rifcc  nelle  due  defcritto  ftanze  accanto  la 
Lila  de-1  fopfaccennato  Prelato  della  Con- 
fulta  . A capo  del  ripiano  incontro  il  de- 
fcritto  branco  del  li  dodici  gradini  vi  è 
altra  porta,  che  introduce  in  una  flaiaza—. 
grande  con  volta  a botte  tutta  dipinta  a_. 
grottefehi , ovati,  riqu-adri,  ed  altro  , ef- 
fendovi  nella  facciata  fu  la  manca  fopra  di 
un  Cammino  murato  dipinta  l’arme  di  Tao~ 
lo  V.  A capo  di  quella  llanza  vi  fono  quat- 
tro porte  grandi  tutte  uguali, di  cui  la  fe- 
conda introduce  in  una  llanzola  di  forma 
<]uadra  con  volta  a crociera , c due  pila- 
Ari  a capo  con  una  fineAra  in  alto  a fello 
tondo  ; e la  terza,  e quarta  di  dette  por- 
te introducono  in  altra  ftanza  , che  fa  cen- 
tina fu  la  dritta , con  volta  parte  a croce, 
c parte  a botte  con  due  fineAroni  fimiii 
all' antecedente  , pilalfri,  e merabretti  ac- 
canto nella  facciata  dell’ ingreffo  , cornice, 
che  le  gira  attorno  , ed  un  piccolo  Aanzo- 
lino  a capo  . La  prima  poi  delle  quattro 
mentovate  porte  , che  reAa  fu  la  dritta.» 
incontro  a quella  della  fcala,  introduce  a 
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due  flanze  una  a dritto  l’ altra  non  troppo 
larghe , eflendo  la  prima  con  volta  a due 
Crociere,  arcata  nel  mezzo,  pilaflro  e-» 
contropilartro  con  fua  cimafa  ; e fu  la 
dritta  efutono  due  fintftre  in  alto  con  fer- 
rate , redando  la  prima  murata  dentro  di 
un  arcata  con  fuoi  piladri , c contropiladri 
limili . Nella  feconda  danza  à dritto  più 
piccola  parimente  con  volta  a crociera  fu  !a 
manca  vi  è altra  porta  con  iinedra  lopra__.. 
da  una  banda  guernita  da  grata  di  legno  , 
la  quale  introduce  in  altra  danza  di  forma 
quadra  da  volta  a botte  ricoperta  , ed  una 
poriicella  fu  la  dritta  nell’angolo,  che_» 
riferifee  nella  fcala  a lumaca  a cordonata  di 
già  deferitta . Su  la  dritta  della  fuddetta  fe- 
conda danza  rificde  una  porticella  con  fi- 
nedra  fopra;  e ferrata  i che  introduce  in_, 
una  -LoRgetta  triangolare  con  parapetto  at- 
torno di  ferro , che  reda  fopra  il  Cortilet- 
to dclli  Svizzeri. 

Efide  nella  metà  della  Facciata  dell’in- 
gredb  della  fopradefcntla  danza  grande.^ 
dipinta  altra  vorticella , ove  Icefi  due  gra- 
dini trovafi  un  ripiano,  al  di  Cui  finidro  la- 
to fallii  fette  gradini  fi  entra  in  una  dan- 
za a volta,  nella  quale  vi  fono  due  Com- 
modi con  fua  hnedra  coirifpondcnti  lu  la 
cordonata  j ed  a capo  di  detto  ripiano  ferii 
dodici  gradini  , con  lolaro' fopra  , trovafi 
altro . ripiano  con 'una  porta  fu  la  dritta  , 
che  introduce  nella  Cucina  di  quedo  Ap- 
partamento da  volta  ricoperta  , con  luo 
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Cammino,  fornello  , fontanella,  murlcci- 
uoli  / ed  altro  , con  due  fineilre  fu  la  man- 
ca munite  di  ferrate  corrif;^onclenti  fu  U 
Cordonata . Dietro  quefta  Cucina  trovali 
lina  ftanza  folarata  , la  quale  ferve  per  la 
Paificceria  illuminata  da  due  fineflrelie  fu 
l’ifteffa  mano  con  ferrata , che  guardano  co- 
me fopra  , Su  la  manca  del  predetto  ripia- 
no incontro  la  porta  della  Cucina  fcefi.quat. 
irò  gradini  di  legno  incontraH  altro  ripia- 
no con  una  porta  fu  la  dritta,  che  efccij 
fuori  della  detta  Cordonata  , ed  una  fine- 
lira  fopra  con  ferrata  , che  da  lume  a det- 
^ to  ripiano  i ove  fu  la  manca  fonovi  altri 
quattro  gradini  fimili  , al  piano  de’ quali 
/ trovanfi  due  porticelié , di  cui  quella  a ca- 
po mette  in  un  piccolo  fianaino  dentro  la 
groffezza  del  muro;  e l’altra  incontro  a 
quella  della  Cordonata  , introduce  in  una 
flanza  a volta  , a capo  delia  quale  efilie  una 
fcaletta  di  muro  compofta  di  quattordici 
gradini , che  fccnde  fu  la  dritta , ed  intro- 
duce in  una  cantinuccia  folarata  per  fcrvi- 
zio  di  detto  Appartamento,  le  dicui  llan- 
zc  fopra  deferitte  , non  comprefivi  quat- 
tro Corridori , due  Paffetti , c quattro  pic- 
coli llanzolini,  fono,  tra  grandi  , e pic- 
cole in  numero  di  quarantaquattro  , no- 
verandofi  in  elle  la  Cucina  , e cantina  fo- 
pra indicate . 

Ritornati  nel  Cortile  Papale , o fia  di 
S.  Damafo , e paflato  l’ arco  bugnato , per  cui 
fi  ha  dai  Cortile  del  Marefciallo  , come  fu 
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dimoflrato,a  quefta  parte  T ingreflb  , nel  vano 
della  quinta , e feda  arcata  trovanfi  due  porte 
con  ftipiti , ed  architrave  di  travertino , che 
le  Unno  moftra,  cfincftra  fopracon  ferrata.» 
la  prima  delle  quali  con  due  gradini  riferifee 
alle  danze  del  Maedrodi  Cafa  di  S.Santità  , 
c ad  altra  contigua  danza  della  Cudodia  delle 
Chiavi , redando  V altra  murata  , K ifiede  nel 
feitimo  arco  il  gran  portone  con  gradini , pie» 
dedalli , c colonne  parimente  delcritto  , il 
quale  da  rTngrefld  alla  Scala  , e Cordonata 
vecchia  della  florerìa , come  di  fopra  fudi- 
modrato  . Segue  appreflb  un  arco  tutto  aper- 
to , il  qualeintroduce  per  via  di  un  lungo  En- 
trone  al  Conile  del  Pappagallo , deferitto  al 
fuperior  Cap.  44.  Nel  vano  dell’  undecima 
arcata  , che  le  viene  appreflb  vedefi  una  por- 
ta con  dipiti , ed  architrave  di  travertino,  che 
le  fanno  modra  , la  quale  introduce  all'  abita- 
zione del  Cantiniere  confidente  in  numero 
cinque  Stanze,  ed  alle  cinque  Cantine  , c_* 
Grotta  efidenti  dietro  il  T eatro  del  Cortile  di 
Belvedere  comefioflervò  di  fopra  al  Cap  41, 
Profeguc  nella  duodecima  arcata  altra  porti- 
cella  con  piccola  finedra  al  di  fopra  da  ferrata 
munita,  la  quale  introduce  in  due  danze.per 
fervizio  àeWo  ij.endìtore  di  S.  Santità,  rc- 
dando  una  fopra  l’ altra  ; la  prima  delle  quali 
è folarata  , c 1*  altra  da  volta  a crociera  reda 
coperta  con  finedra  con  fua  ferrata  a gabbia 
co.rrifpondente  in  quedo  Cortile  . Ambedue 
quede  danze  in  tempo  di  Conclave  vengono 
affegnate  per  Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 
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Rificdc  ncirultiina  arcala  di  quella  prima  fac- 
ciata altra  porta  funàle  alle  altre , la  quale  da 
r ingrelTo  ad  un  ripianò  con  volta  a crociera; 
a capo  del  quale  fccfi  fei  gradini  fi  entr  *.  in 
una  fianza  grande  con  volta  a fchifo  , lunet- 
taia  , impelle  , cd  un  arme  nel  mezzo  dipin- 
ta di  T>aolo  V»  Illuminata  elTa  viene  da  un 
finellrone  fu  la  dritta  da  ferrata  munito  , che 
guarda  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  ; ed  a ca- 
po di  quella  llanza  vicino  l’angolo  eli  Ile  una 
porta  al  di  dentro  murata  , la  quale  per  lo  paf- 
iato  corrifpondeva  nell’ altre  tre  llanze  dell’ 
ànjica  Librerìa  , in  oggi  Florerìa  Apoilolica 
al  Gap.  44.  fuperiormente  indicate . Dopo  tal 
tempo  fervi  diCullodia  delli  fcarii  dell’ Ars» 
Kierìa  ; in  oggi  ferve  per  ufo  della  Floreria  di 
Falazzo  per  cullodirvj  le  Materaffe,  e Letti 
alla  medefima  fpettanti . In  tempo  di  Concla- 
ve ferve  la  detta  fianza  per  Munizione  delli 
Soldati  del  Marefciallo . 

Nel  vano  poi  della  prima  arcata  della_» 
facciata  di  mezzo  di  quello  Cortile  nliede  al- 
tra porticella  finta  con  gradino  folto  , e fine- 
ilrella  al  di  fopra  da  ferrata  munita  . Saliti  i 
fei  gradini  della  proflìma  feconda  arcata , fu 
la  manca  dell’  interior  portico  ed  in  tettata 
, del  medefimo  feorgefi  altra  porticella  con  mo. 
fira  attorno  , ed  architrave  di  travertino  , la 
quale  introduce  a quattro  ftanze  parte  fola- 
' jate  , e parte  a volta  per  fervizio  dello  Sfor^ 
tardo  di  "Palazzo  . Due  di  effe  reftano  a pian 
terreno , effendo  la  feconda  fu  la  manca  di 
ligula  bislunga  ofeura , di  cui  la  prima  ad 
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ufo  di  Cucina  ferve  di  paffo  alle  altre  due  fu- 
periori  per  via  d’ una  fcaleita  elìftcnte  in' fon- 
do di  e ita  fu  la  rmiifra  parte  , con  fi  ne  (Ira  , che 
guarda  in  quefio  Cortile  . Dette  llanze  in 
tempo  di  Conclave  fi  aflegnano  per  Cucina, 
e Credenza  di  un  Emo  Cardinale . 

Seguitando  il  nollro  cammino  fotto  il  det- 
to portico,  incontro  la  terza  arcata  aperta  vi 
è porta  che  fale  un  gradino  con  (fipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  la  quale 
introduce  nella  Cucina,  ove  anticamente  fi 
cucinava  per  i dodici  Pellegrini,  che  ogni 
mattina  mangiavano  in  quello  Palazzo  . Vien 
la  Hiedefiina  ricoperta  da  volta  a botte  con  fuo 
Cammino , Fornello , e mui  icciuolo  con  una 
lìneflra  nella  facciata  dell'  ingrelTo  in  alto  da 
ferrata  munita  , che  da  lume  alla  medefima , 
la  quale  in  tempo  di  Conclave  ferve  per  un 
EmoCardinale . Segue  l’arcata  di  mezzo  di 
quello  Cortile  , la  quale  coftrutta  vedefi  di 
differente  fimetrìa  delle  altre . Adornata  ella 
viene  da  due  Colonne  di  marmo  pavonazzetto 
con  fuoi  pilaftri  addietro  , capitelli  Jonici  di 
Michelangelo,  architrave-,  fregio,  cornice, 
e balauffrata  fopra  a forma  di  loggia , con  ar- 
me addoffo  la  ringhiera  cC  Innocenzio  X, , fot  - 
to  della  quale  fopra  l’ arco  elide  una  lapide  di 
marmo  con  ifcrizione  latina  ivifcolpita,  in- 
dicante , che  Innocenzio X.  P.  M.  nell’an- 
no 1549.  correndo  il  quarto  del  fuo  Pontifi- 
cato, acciocché  il  Palazzo  Vaticana  non  re- 
flaffe  privo  d'acqua  fuH’efcmpio  dell’ altre 
parti  di  Roma  , che  ne  abbondano , fabbricò 
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di  nuovo  una  Fonte  , in  cui  con  grazia  mira- 
bile attingefi  T acqua  del  Colle  Vaticano  , la  • 
cui  forgente  fu  rinvenuta  dal  Pontefice  S.Da- 
mafo , (ervendofene  quello  per  Fornirne  il  Bat- 
tefimal  Fonte  nella  Bafiiica  eretto.  Sono  il 
vano  di  detto  arco  nel  piano  del  Portico  folle- 
vafi  unabelliiriiUa-Fontanacon  Vafcadiefqui-  . 
lita  architettura,  nella  di  cui  cllcrna  faccia 
fcorgeli  un  balTo  rilievo  rapprefentantc  il  Sanr- 
to  [Pontefice  Dainafo,  che  amminillra’il Sa- 
graniento  del  Battefimo , opera  da  tutti  loda- 
ta del  Cavaliere  ^lejjandro  ^Igardi  . Indi 
dietro  alla  fopraddctta  Fontana  trovali  altra 
porta  fiinile  con  feritora  folto  al  pian  del 
mattonato  da  ferrata  munita , che  da  lume  ad 
alcune  flanze  al  fuperior  Gap.  40.  defcritte  . 
Introduce  la  detta  porta  con  finellra  fopra_# 

F architrave  con  fua  ferrata  in  due  ftanze  a 
volta , tutte  ad  un  piano , una  a dritto  l’ al- 
tra divife  nel  mezzo  da  un  arco  chiufo  con 
furti  di  porta  , che  introduce  nella  feconda-» 
rtanza  , ove  nella  facciata  a capo  di  ella  vi  è 
una  fincrtra  corrifpondcnte  vcrfo  il  Cortile  del 
Triangolo;  F dette  due  rt..nze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  Emo 
Cardinale . R.ficde  incontro  la  ferta  arcata 
altra  porta  in  tutto' , e per  tutto  fimile  all’  an- 
tecedente , con  feritora  fotto , c fineftra  Fo- 
pra  da  ferrata  chiù  fa , la  quale  introduce  in 
tre  rtanze  a volta  tutte  ad  un  piano,  le  quali- 
per  lo  addietro  fervivano  per  bollare  i piombi 
delle  Bolle  , con  fìnertrc  si  nella  prima , che 
nella  feconda  rtanza  , che  guardano  nel  detto 
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Cortile  del  Triangolo  j c le  mcdefime  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Cucina,  eCre-  , 

denzadi  un  Emo  Cardinale  . Incontro  all’  ot- 
tava arcata  elide  altra  porta  fimile  con  fcri- 
tora  fotto , e finedra  con  fua  ferrata  al  di  Ib- 
pra  , la  quale  da  l' ingredb  a tre  danze  , che 
fervono  ad  ufo  <ìe^\'‘>Archi^'io  del  i.irro  Coir 
iegìo . Entrati  pertanto  nella  prima  grande 
con  volta  a fchifo  , e dado  attorno  fu  la  man- 
ca della  facciata  dell’  ingrelTo  trovali  una  fi- 
nedra  grande  con  ferrata  a gabbia  , che  da 
lume  alla  medefima  con  Credenzoni  attorno 
di  albuccio  fcorniciati , e riquadrati  per  com- 
iiìodo  delle  Scritture . Nella  facciata  a capo 
riliede  porta  a dritto  con  dipiti  cd  architrave 
di  travertino  fcorniciati,  fopra  della  quale 
vi  è una  lapide  con  ifcriziòne  del  Pontefice 
Orbano  Vili,  introduce  la  detta  porta  nella 
fecondi  danza  piti  piccola  fofarata  con  una 
finedra  grande  a capocorrifpondente  nel  Cor- 
tile del  Triangolo  fopraddetto;  £ nella  fac« 
data  a mano  linidra  dell’  entrata  elide  un 
tramezzo  di  tavola  per  quanto  è lunga  la  me-  , 

delima,  con  fua  porticella,- che  chiude  una 
fcaleita  di  legno  di  fedici  gradini  compoda  , 
la  quale  afeende  all’  ultima  danza  a volta  , 
che  rimane  al  di  fopra  , prende  queda  il  lume 
dii  rimanente  della  linedra  di  lotto,  dimo- 
drando  d’ elfere  data  prima  tutta  una  danza , 

Detto  Archivio  in  tempo  di  Conclave  da 
aperto  per  commodo  del  Pubblico  a fine  di  ri- 
'cevere  , e redituire  i Memoriali  paffati  dagli 
Emi  Capi  d’ Ordine  . 
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A capo  di  qiieflo  portico  fu  la  finiflra , in 
profpetio  deir  altro  Porticlìeito,  che  rivolta, 
dell’ ultima  facciata,  vi  è una  porta,  che 
fale  un  gradino,  con  ftipiti,  ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , la  quale  introduce  in 
due  Ifanze  a volta , che  fervono  per  confer- 
varvi  la  Biada  di  Palazzo  dal  Difpenfiere  del 
medefimo;  ed  in  tempo  di  Settimana  Santa 
per  Difpenfa^di  tutti  i Gommeftibili . Sono 
tfle  tutte  ad  un  piano,  una  a dritto  l’altra 
con  fue  fineflre  , e loro  ferrate  , cioè  , una 
efiftente  nella  facciata  dell’ ingrclTo  , c cor- 
rifpordentc  incontro  la  nona  arcata  di  quello 
poitico;  c le  altre  due  nella  facciata  a capo 
della  ieconda  llanza  , le  quali  guardano  fu  il 
Cortile  del  l'riargolo.  Qiielle  duellanzein 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina , e_» 
Credenza  di  un Eiho Cardinale.  Accanto  la 
fuddetta  porta  ve  n’ è altra,  che  iella  nella 
facciata  deir  altro  Portichetto , la  quale  con 
Aipiti , ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti, e gradino  folto  , introduce  in  due  danze 
grandi  a vo’ta  , che  fervono  fimilmcnte  per 
-D  'ptnfa  del  Palazzo  Apoftolico;  elide  avan-^ 
tid^tta  porta  una  fcaletta  di  muro  compoda 
digitile  gradini,  quali  feendono  nella  prima 
dafiza , ove  nella  facciata  lìnidra  rifiede  la 
pt’r'a,  che  pada  nella  feconda  ed  ultima  più 
g’ai  de  che  prende  lume  da  due  fpaziofe 
li  uìre  con  ferrate  lifuate  nella  facciata  in- 
conTo  a fìiidla  df|l’  ingreflb  xorrifpondenti 
re  kipr  .ddettr»  Cortile  del  Triangolo.  Paf- 
fdia  la  lopraddetta  porta  della  Dilpenfa , in- 
contro 
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contro  la  prima  arcata  di  quello  portico  vi  é 
altra  porta , che  fale  un  gradino  con  flipitì 
ed  architrave  di  travcrtiàio , che  fanno  ino- 
flra  , c finellra  fopra  con  fua  ferrata  , là  qua- 
le da  l’ ingrelTo  ad  una  llanza  da  volta  a bot- 
te ricoperta  , che  ferve  di  uircbìvio  di  Monjì* 
gnore  ^rchìvi/ìa  delle  Etile  > il  quale  fen> 
pre  reda  in  perfona  d’ uno  Jelli  dodici  Abbre- 
viatori  di  Cancellarla  . Sono  attorno  di  detta 
llanza  molti  Credenzoni  per  tenervi  le  Scrit- 
ture ; eia  medefìma  prende  lume  dalla  fine- 
lira  fopra  la  porta  efillente  già  defcritta  . In- 
contro la  feconda  Arcata  vedefi  una  finellra 
grande  con  ferrata  adornada  llipiti  , architra- 
ve di  travertino  fcorniciati  , foglia  fotto  li- 
fcia,  la  quale  da  lume  ad  una  Munizione  di 
ferri  , e legni  appartenenti  al  Conclave  « Se- 
gue incontro  la  terza  Arcata  un  vanod’  Arco 
chiufo  da  Cancello  di  legno  , il  quale  al  con- 
tiguo Cortile  della  Camera  ne  introduce  . 
Paflato  détto  Arco  incontro  la  quarta,  ed 
ultima  Arcata  , ove  t'rovafi  piantata  una  Co- 
lonnella di  marmo  per  ripiano  delle  Carroz- 
2e  , efille  una  porta  grande  ornata  da  flipiti , 

' ed  architrave  (li  travertino  {corniciati  e fine- 
lira  fopra  con  fua  ferrata  corrifpondente  in  un 
Corridore,  che  con  la  Scala  Papale  ne  com-» 
munica . 

Ufciti  da  quello  Portico  rìtrovafi  una_j 
porta  feinplicecon  ferrata  fopra  precedu^a  da 
tre  fcalini,  che  introducein  quattro  danze  per 
férvizio  degli  fiutanti  di  Carne>\i  deli*  tùia 
Segretario  di  Stato  , due  delle  quali  rifiedo-' 
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DO  a pian  terreno  folarate  , e due  di  fopra 
con  volta  j quali  poi  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Cucina,  e Credenza  d*un  Eino 
Cardinale  Ufciti  dalle  fuddctte  llanze . e 
ritornati  nell’  accennato  Portichetto , fi  palla 
per  il  fopradefcritto  Cancello  di  legno  in  un 
hntrqnedi  lunghezza  palmi  fcffanta  , e largo 
palmi  venti . Vien  quello  ricoperto  da  volta 
a botte  , dado  attorno  , c da  due  Catene  di 
ferro  premunito.  Su  la  manca  di  elfo  vicino 
il  Cancello  vi  è una  porta  conllipiti,  ed 
architrave  di  peperino  , che  fanno  nio(lra_. 
orecchiata  , la  quale  introduce  in  una  bislun- 
ga danza  a volta  , che  rella  per  fianco  dritto 
pcrlervizio  della  fopracccnnata  Munizione  , 
con  una  finellra  grande  per  ciafcheduna  te- 
llata , con  fue  ferrate  a gabbia,  corrifpon- 
denii , quella  fu  la  manca  nel  dcfcritto  Per- 
ico , e 1’  altra  incontro  nel  Cortile  della_f 
Camera.  Nella  delira  parte  del  foprariferito 
fcntrone  , e nel  muro  incontro  , trevafi  altra 
folta  con  llipjti , ed  architrave  di  peperino 
luci  orecchiati  dalle  bande,  c lineflra  fopra 
mezzanile  con  ferrata,  la  quale  fedì  per  di 
dentro  due  gradini  introduce  in  una  bislunga 
itanza  un  poco  ofeura  , che  ferve  penMùni- 
zione  di  Palazzo  con  una  piccola  finellra  in 
fondo  con  ferrata  corrifpondente  nel  Cortile 
della  Ruota, rellando  la  medefima  folto  il  pri- 
mo branco  grande  della  Scala  Papale . Su  la 
, n^nca  di  detta  danza  , quali  nella  metà  di 
ella  incontrali  una  porta  con  fguiBcj  da  quella 
parte,  la  quale  introduce  in  una  danza  gran- 
de , 
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de , che  refta  per  fianco  dritto  a volta  ad  ufo 
dell'  Archivio  detto  dell'  Officio  degl'  i^frchi^ 
vj , ove  in  tutte  quattro  le  facciate,  enei 
mezzo  fonovi  molte  Scanzie  da  terra  fino  all* 
importa  di  detta  volta  piene  di  Scritture  y q 
la  medefiina  prende  lume  da  unafineftra  granv 
de  nella  facciata  fu  la  dertra  dell’  entrata  cor- 
ri fpondente  nel  foprari ferito  Cortile  della^ 
Ruota.  Segue  paflata  la  detta  porta  della  Mu- 
nizione altra  porta  limile  , la  quale  fcefoun 
gradino  alto  introduce  in  una  bislunga  ftanza 
per  {evvìzìo  deli*  •Archivio  della  Sacra  Con-» 
gre^azione  de'Fefcovi,e  /^e»o/.?r/.Vedefi  que- 
lla rtanza  ricoperta  da  volta  a botte , e corni-* 
ce  attorno  intagliata  , che  gli  forma  importa 
con  divcrfe  Scanzìe  nelle  quattro  facciate  di 
ella  per  com modo  delle  fcritture;  e la  mede- 
fima'prende  lume  da  due  -fineftre  grandi  fitua» 
te  nella  facciata  fu  la  finirtra  corrifpqndenti 
nel  Cortile  della  Camera  con  fue  ferrate  4' 
gabbia  . 

CAPITOLO  XLVU. 

Cortile  di  Siflo  , 0 fi  a dei  Valazzo  di 
Clemente  Vili,  , detto  altresi 
della  Camera  . 

A Capo  del  fopradeferitto  Entrone  , e pò- 
codiilante  dalla  porta  dell’ anteceden- 
te Archivio  dille  un  arco , che  introduce  m 
quello  Cortile  di  forma  quadralata,  di  lun- 
ghezza palmi  feflanta,  e largo  palmi  cento, 
Vica  erto  chiufo  da  quattro  alte  facciate  , due 

X d" . delle 


Dtgitized  by  Google 


4p2  J^uova  Defcrìzione  ■ 

delle  quali  ornate  di  cinque  Arcate  di  fronte , 
é le  altre  due  laterali  da  tre  fole  vengono  com- 
partite . Quattro  Ordini  abbellifcouo  le  me- 
defime  facciate  . Il  primo  principrando  dal 
pianterreno  vcdcli  adorno  da  archi  con  fafcia 
grande  , che  forma  pilaftro  , e fa  riquadro  in 
piano  per  difopra  al  fedo  tondo  degl'  Archi , 
ed  accanto  detta  fafeia  ve  n’  è altra  più  Uretra 
che  forma  pilallro  con  fua  impofta  fopradi 
ftucco  fcorniciata , ove  importa  il  ferto  tondo 
degl’  archi  fcorniciati . Segue  il  fecondo  Or- 
dine di  limili  Arcate  con  rtcaflb  , e fafeia  tra 
uno  , e r altro  arco  a piombo  delle  fopra- 
deferitte,  con  altra  fafeetta  ftretta  , che  for- 
ma l’ arco  eoa  importa  e fedo  tondo  feorni- 
ciato , il  tutto  di  calce , racchiudendo  ne'  lo- 
ro ricadi  altrettante  linertre  ornate  di  ftipiti  , 
cd  architrave  di  travertino  fcorniciati  ,*ed 
orecchiati , con  parapetto  fotto , e cimafa  che 
fa /dado  fcojiniciata  , e rifaltata  dalle  bande 
con  fuo  zoccolo  folto  detto  parapetto  . Seguo- 
no il  terzo,  e quarto  Ordine  ornati  foltanio  da 
fafeie  a piombo  di  quelle  di  folto",  che  forma- 
no riquadro  fenz’ arco  con  fuo  ricado  però 
utili  detti  Riquadri . Vengono  coronati  i det- 
ti quattro  Ordini , i quali  racchiudono  alcu- 
ne finertre  di  di verfi  z\  ppartamenti  , e ftanze  , 
che  in  querto  conile  riferifeono  , da  un  Cor- 
nicione fotto  tetto,  che  fa  finimento  alle_> 
quattro  rifpeltive  facciate  tutto  andante  feor- 
nicìato , ed  intagliato  con  modiglioni  fotto  •* 
lifci , goletta  fopra  intagliata  , e fuó  foffitto 
fouo,  nei  di  cui  vani  tra  un  modiglione  , e 
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l' altro  vedonfi  fcolpite  Api , Sofe , e feftoni 
con  ovoli , altri  intagli , fufaroli,  ed  un  po- 
co di  fregio  con  collarino  , il  tuttodì  ftucco . 

La  facciata  dell  ingrelTovien  divila  da 
cinque  archi , de' quali  quello  di  mcz7o'iii_< 
fronte  all*  Entrone,  per  cui  qua  pervennemo  , 
è fol tanto  aperto . Nei  due  lu  la  dritta  efifto-  . 
no  una  fineflra  per  ciafcheduno  adornata  di 
flipiti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati , 
ed  orecchiati  con  fuc ferrate  a g.ibbia  , ed  am- 
bedue ( effendo  però  quella  ncf  cantone  aper- 
ta folamenteia  metà  di  fopra)  danno  lume  ai 
fopradefcritto  ^Archivio  della  Sac^Co* grega- 
zione  de'*  Ve fcovì  , e B^egolfiri . Nelle  altre 
due  Arcate  fu  la  manca , io  quella  accanto 
r Arco  deir  Entrone  predetto  ri fiede  unafi-- 
nedra  grande  tutta  aperta  alle  antecedenti 
confimiTe  corrifpondente  nella  munÌ7Ìone  de*^ 
Ferri , e Legnami  del  Conclave . Nell’  altra 
accanto  dille  una  porta  con  gradino  , HipUi* 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  ed  orec- 
chiati con  fìnelira  da  ferrata  munita  , e da 
conliroile  adornamento  contornata  ..Intro- 
duce quella  Porta  , falendo  per  di  dentro  cin- 
que gradini  , in  due  danze  a volta  , le  quali 
fervono  di  Munizione  di  Talazzo  , ove  con- 
fervanfi  i Legnami  per  formare  la  Credenza 
il  Giovedì , c Venerdì  Santo  . Nella  facciata 
fu  la  finiftra  parte  vedonft  altre  tre  fimili  Ar- 
cate. Quella  fu  la  dritta  racchiude  upa  Por- 
la, che  lale  ug  gradino  ccn  fiipiti,  cd  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  , ed  orecchia- 
ti* la  quale  introduce  vit\ì*Ar .bivio  del  Re~ 
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giliro  delle  Bolle  con  fineftra  fopra  fimile  con 
Tua  ferrata  . Salitoli  indi  un  gradino  fi  palla  . 
in  due  ftanze  da  volta  ricoperte  ; elTendo  la 
prima  bislunga  un  pocoofcura  , benché  pren- 
da lume  dalla  accennata  finellra  efiftente  fo- 
pra la  porta  , c la  feconda  più  grande  con  due 
nneftrc  a capo  di  ferrate  a gabbia  munite  cor- 
rirpondenti  nel  Cortile  del  Triangolo  .L’Ar- 
cata di  mezzo  con  gradino  fotto  vedefi  tutta 
aperta , e da  un  Cancello  di  legno  foltanto 
chiufa  . Pereflo  fi  palla  ad  una  bislunga  llan- 
za  a volta  divifa  nel  mezzo  da  un  arco,  che 
ferve  per  altra  Munizione  di  Palazzo  . illu- 
minata quella  rimane  da  due  lìnellre  corri-  ' 
fpondenti  verfo  la  Fonderìa . Efille  nel  vano 
della  terza  Arcata  una  linellra  la  metà  dal 
parapetto  in  fu  murata  con  <lipiti,  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , ed  orecchiati 
e fua  ferrata , la  quale  corrifponde  nella_.  - 
Cucina  dell'  Emo  Segretario  di  Stato  . Serve 
quella  Hanza  nella  Settimana  Santa  per  Cuci- 
na delle  Tavole  de*  Caudatari , Maeltri  di 
Camera  , c Coppieri  de’  Signori  Cardinali 
che  rellano  alle  Tavole  ; E nella  Feiliviià 
del  Corpus  Domini,  é di  S.  Pietro  per  Cu- 
cina della  Camera  Segreta  . Nella  dicontro 
facciata  a delira  , in  cui  ricorrono  tre  altre 
confimili  Arcate,  elìHe  io  quella  di  mezzo 
una  porta  , che  fale  un  gradino  con  llipiti  , 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  con 
finellra  fopra  con  fua  ferrata , la  quale  da  l'in- 
grclTo  all’  Archivio  della  I{e%'.  Camera  ^po~ 
flolica  , compolto  di  due  llaiize  tutte  ad  un 
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piano . E la  prima  di  effe  di  forma  quadra 
con  voltaa  fchifo,  e cornice  folto  intaglia-  • 
ta , nel  di  cui  mezzo  vi  è un  riquadro  fcorni- 
ciato,  intagliato,  ed  orecchiato  da  tutte  le, 
parti,  entro  del  quale  feorgefi  dipinta  la  Fer- 
gine  col  Bambino  Gesù  , e fchiera  d’  Angioli 
attorno  con  una  fineftra  nella  facciata  dell  in- 
greflb  corrifpondente  in  quello  Cortile  La 
feconda  rimane  più  llretta  ,c  di  forma  bislun- 
ga, reflando  per  fianco  dritto.  Vedefi  elTa 
ricoperta  da  volta  a botte  e cornice  attorno, 
ed  illuminata  viene  da  due  finellre-a  capo  con 
ferrate  , che  guardano  ne  due  Cortili  della 
Ruòta  ; Nelle  quattro  fue  correfpettive  fac-  * 
ciate  efìilono  Scanzie,  e Credenzoni  di  Scrit- 
ture ripieni . Nelle  altre  due  fue  laterali  Ar- 
cate vi  è una  fineftra  grande  per  ciafehedu- 
na  da  lllpiti  ed  architrave  di  travertino  Icor- 
niciati  , ed  orecchiati  murate  un  terzo  di 
lotto  con  ferrata,  foglia,  e parapetto  riqua- 
drato, corrifpondenti  quella  fu  la  manca  , 
cóme  di  fopra  fu  accennato  nel  detto  Archi- 
vio , e r altra  nella  Cappella  della  detta  Re- 
verenda Camera . 

La  quarta  Facciata  che  racchiude  que- 
llo Cortile  incontro  a quella  dell’  ingrelTo 
ernata  rclla  da  cinque  Arcate , tre  delle  quali 
fono  aperte,  e formano  Portico  » e le  altre 
due  vicino  gl’ angoli  fono  chiufe  con  ricaflb. 
Elille  nel  vano  di  quclla'fu  la  manca  una  fine- 
lira  grande  murata  con  fuo  parapetto  - di  mu- 
ro , e dado  fopra  , che  fa  cimafeuta  , con  lli- 
pitr  ed  architrave  di  llucC3  Icorniciati , ed 
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orecchiati  ; e nel  parapetto  di  effe  per  di  fol- 
to al  pariidei  pavimento  vi  è vano  di  lìne- 
ftrella  ad  ufo  di  feritora  con  riquadro  attorno, 
e gradino  fotto  , ch^  da  lume  alla  Cantina^ 
dell’  Eiho  Cardinale  Segretario  di  Stato  . Nel 
ricaflb  fu  la  dritta  rifiede  altra  confimil  fine- 
ilra  murata  dalla  metà'in  sù  , e l’altra  metà 
di  fotto  aperta  , che  da  lume  al  ripiano  della 
Scala  a lumaca  , che  conduce  ai  Padetto 
dell’  Appartamento  di  fua  vSantità  , con  luo 
parapetto  , in  cui  vi  è altra  fìneftrella  più 
grande',  che  forma  feritora*,  dando  lume  al- 
la fcala  , che  feende  nella  fopraccennata  Can- 
tina . Rifiedono  fotto  il  furriferito  Portico  , 
ed  incontro  le  tre  rifpettive  arcate  due  porte 
con  altra  fu  la  teflata  del  medefimo  dalla  (ì- 
niftra  parte.  Vedefi  la  prima  amano  dritta 
ornata  da  lìipiti  ed  architrave  di  travertino 
lifcj , e Eneflra  fopra  con  ferrata  , la  quale 
introduce  in  due  danze  grandi  tutte  ad  un.» 

fiiano  con  volta  a fchifo  , e cornice  attorno  , 
e quali  fervono  ad  ufo  dell’  ^rthiiio  del 
j I{cgiflro  della  Daterìa . Rifiedono  nella  pri- 
ma diverfi  Pulpiti  per  commodo  de'  Scrittori 
con  due  finedre  nella  facciata  a capo  con  fer- 
rata a gabbia, le  quali  corrifpondono  nel  Cor- 
tile bislungo  del  Torrione.  Indi  pafTandoli 
alla  feconda  danza  la  quale  le  fegue  d ap- 
preflb  fu  la  dritta  , vedonfi  attorno  di  e(Ta 
molte  Scanzie  piene  di  libri  con  due  finedre 
a capo  fimili  alle  antecedenti , che  guardano 
yerlo  1 1 Fonderia  . Segue  la  feconda  porta  in- 
contro all’  Arco  di  mezzo  fimile  alla  trafeor- 
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fa  defcriltaj  la  quale  conduce  al  proflimo 
Cortile  del  Torrione,  ed  abitazioni  ivi  adia- 
centi , come  in  appreflb  verrà  dimoftrato  . 

Nella  tellata  , ove  termina  quello  Por- 
tico ve  n’  è altra  nel  mezzo  con  uipiti  , ed 
architrave  di  travertino  lifcj  orecchiati  dalle 
parti , la  quale  introduce  in  un  Corridore  , 
o fia  palio  un,  poco  ofcuro.  Elio  ricoperto 
viene  da  volta  a mezzo  fchifo,  che  importa 
fopra  la  Cornice  intagliata  fu  la  m^nca , fol- 
to U quale  vicino  l’angolo  rifiede  una  por-- 
ta , che  riferilce  nella  feconda  llanza  , ove  li 
fa  la  Camera  , con  altra  porta  a capo  corri- 
fpondente  in  una  loggetta  , la  quale  conduce 
alle  rtanze  della  Ruota . Nella  metà  della_j 
Facciata  fu  la  dritta  del  fopràddetto  Corrido- 
re efirte  una  porta  con  rtipiti  ed  architrave  di 
traveriinó  lifcj , che  fanno  mortra  orecchia- 
ta , la  quale  da  l’ ingreflb  ad  una  rtanza  gran- 
de , che  ferve  ad  ufo  di  CappelU  della  C^we- 
rn:  Vedefi  ella  ricoperta  da  volta,  la  metà 
a fchifo , perchè  univa  con  quella  del  lopra- 
deferitto  Corridore  , con  un  riquadro  nel 
mezzo  (corniciato , dentro  di  cui  vi  è dipinta 
. 1’  Arme  di  Clemente  VUL  Rifiede  nella  fac- 
ciata da  capo  a dritto  della  Porta  un  Altare 
di  marmo  con  fua  predella  , che  fale  due  gra;- 
dini,  con  paliotto,  gradino  per  li  Candelieri 
e quadro  fopra  appefo  nel  doflello  di  damafeo, 
rapprefentante  la  Vergine  SSma  col  Bambino 
Cosà.  Dalli,  lati  del  detto  Altare  vicino  gli 
angoli  feorgefi  dipinta  una  Nicchia  per  par- 
te» ove  vedonli  figurati  / SS.^Apoftoli  Tietr(H 
, € 
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e Taolo  . Nelle  due  facciate  tanto  a dritta  , 
che  a finiftra  efiftc  una  fineftra  in  alto  con_* 
fua  ferrata  , di  cui  quella  fu  la  delira  corn- 
fponde  nel  deferitto  Cortile  , e 1’  altra  fu  la 
fìniilra  nel  Cortiletto  della  Ruota . Sotto  di 
effe  , per  quanto  fono  lunghe  le  dette  faccia- 
te feorgeff  una  fpalliera  di  noce  riquadrata  , 
e fcorniciata  con  fuo  feditorc  cipace  per  do- 
dici perfone  con  inginocchiatori  davanti  • 
Nella  facciata  dell’  ingreffo  ai  lati  della  por- 
ta vi  fono  due  altre  fineftrc  con  ferrate  , le 

2 aali  fervono  per  afcoltare  la  Mcffa  di  detta 
'appella  . 

Nell’altra  teftata  del  deferitto  Portico 
del  Cortile  fu  la  fmiftra,  faliti  quattro  gra- 
dini di  travertino  , due  de’ quali  formano 
angolo  acuto,  incontrai  un  Cancello  di  le- 
gno, che  introduce  nel  ripiano,  o fia  invito 
della  ScjU  a lumaca  t che  porta  al'^ajfetto 
della  Camera  Segreta  di  Sua  Santità  t ed  a 
dh'erfe  abitazioni  ^ della  quale  ne  fu  foltan- 
to  accennato  il  filo  alli  fuperiori  Capitoli  ij. 
e 20  Dal  detto  ripiano  vi  fono  altri  quattro 
gradini  con  Cancello,  che  feendono  a baffo 
in  un  atrio,  il  quale  conduce  alla  Cucina^  e 
Cantina  dell'  Emo  Segretario  di  Stato  ì e fo- 
pra  vi  è la  volta  della  Scala  a lumaca  con  una 
fìncftra  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  de- 
feritto Cortile  . A capo  dunque  di  quello 
ripiano rifiede  una  porta,  che  nella  fuddetta 
Cucina  introduce  ■ Effa  è una  Stanza  grande 
di  forma  quadra  da  volta  a botte  ricope- 
rta , é dado  attorao  con  due  fìndlre  a capo 
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con  ferrate  a gabbia  corrifpondenti  ver- 
fo  il  Gioco  del  Pallone  , con  fuo  Cam- 
mino , fornello  , e muricciuoli  « EfiRe^ 
nella  facciata  dell’  ingreflb  altra  finellra 
in  alto  con  ferrata  fituata  in  un  vano  grande , 
che  forma  arco  con  fedo  tondo  fino  fono  la 
volta , dentro  di  cui  vi  è un  muricciuolo  ad 
ufo  di  Sciacquatore  con  fontanella  fopra  ; E 
quella  Cucina  in  tempo  di  Conclave  ferve 
per  un  Emo  Cardinale,  Ritornati  nel  fud- 
detto  ripiano  incontro  la  finellra  vi  i altra 
porta,  la  quale  mette  in  una  dicala  a bran- 
chetti  di  peperino  , che  feende  fu  la  dritta  , 
conducendo  nella  fopraddetta  Cantina,  ed 
in  altre  flanze  per  Legna  , e Carbone.  Scelì 
quindici  gradini  trovali  bislungo-ripiano  , 
ove  fu  la  manca  vi  è murello  che  fa  parapetto 
nel  (ito  del  vano  delli  fguinci  della  finellra 
feritora  di  fopra  , che  reità  al  piano  del  Cor- 
lile  i e fcefi  undici  altri  gradini  vi  è ripiano , 
fu  la  dritta  del  quale  fegue  la  medefima  Scala. 
A capo  di  quello  ripiano  rifiede  porta  rullica, 
la  quale  falito  un  gradino  introduce  in  un_» 
lito  quali  quadro  con  volta  fopra  rullica  , 
ed  una  feritora  in  alto  fu  la  dritta , che  rolla 
al  piano  del  Cortile,  dando  lume  a detto 
(ito.  Su  la  manca  incontro  della  medefima  vi 
è vano  di  porta  balla  , che  introduce  in  due 
flanzoni  ofeuri  da  volta  rullica  ricoperti . A 
capo  di  quello  (ito  palTato  detto  vano  di  porta 
VI  fono  quattro  gradini  , che  afeendono  in_» 
un  altro  fito , che  reità  (otto  il  Portico  del 
Cortile  di  fopra,  nel  quale  vi  tengono  legna, 
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e Carbonella , con  due  vani  di  fineftra , feri- 
tore fu  la  dritta , effendo  il  primo  murato , ed 
il  fecondo  aperto  con  ferrata . Su  la  manca 
incontro  ad  cflì  vi  fono  due  vani  di  porte  baf- 
fo , il  primo  de' quali  conduce  in  una  volta, 
che  refta  fotto  il  Corridore  che  porta  al  Cor- 
tile del  Torrione , ed  il  fecondo  vano  mette 
in  un’  altra  volta  , che  refta  fotto  la  prima 
flanza,  ove  fi  fa  Camera.  Entrati  dentro  det- 
ta volta  , nella  facciata  fu  la  dritta  eiifte  va- 
no di  porta  baffa , che  introduce  fotto  un’al- 
tra volta  , che  refta  a capo  ftretta , ed  a piedi 
larga  ; e fu  la  jnanta  di  effa  vi  è un  fineftrino 
quadro  con  fguincj  nella  groflezza  del  murò 
lunghi  palmi  trema  incirca,  nella  metà  de’ 
quali  fanno  gombito  , corrifpondente  nel 
Quartière  delli  Svizzeri  dalla  parte,  ove  fo- 
no li  Lavatori . ^.itornati  nel  ’fito  , ove  fi 
tengono  Legna , e Carbone  , a capo  del  quale 
fu  la  manca  efifte  porta  che  introduce  in  una 
piccola  ftanza  quadra  con  volta  a botte  rufti- 
ca  , e fineftrino  in  alto  fu  la  dritta  che' refta 
a 1 pari  del  Cortile  j quali  ftanze  fono  in  tutte 
al  numero  di  otto  . 

Paffando  di  bel  nuovo  al  ripianetto  della 
fcala  a branchetti , e fcefi  altri  nove  gradini , 
fu  la  manca  nella  volta  addoftb  il  muro  del 
parapetto  , che  fegue  dell’  accennata  ferito- 
ia di  fopra;  vièfito  aperto,  che  da  lume  a 
detto  ultimo  branchetto , il  quale  conduce 
in  un  ripiano  bislungo  . Su  la  manca  dieffo 
vi  è porta  , che  mette  in  una  Cordonata  , per 
cui  fcefi  fette  cordoni  fi  entra  in  uno  Stanzone 
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ad  ufo  di  Cantina  , il  quale  refla  al  di  fotto 
della -fopraddetta  Cucina  ddl’Eiho  Segreta- 
rio di  Stato*  Vicii  elTa  ricoperta  da  volta  a 
fchitu  , c dado  attorno,  con  due  vani  di  fi'* 
neftroni  nella  facciata  a capo  con  par.<pctti 
alti,  chiufì  nella  luce  del  cancello  di  le- 
gno corrifponderti  in  un  Cortiletto  che  re- 
Ita  ver  lo  il  Giuoto  del  Pallone,  ove  vi  è 
un  terrapieno  ; efftndovi  fotto  il  fecondo 
fincftrone  nel  parapetto  un  vano  , chiu- 
fo  lìmilmente  da  cancello  di  legno  ,*  che_j 
introduce  in  detto  Cortiletto  . Nella  fac- 
ciata fu  la  manca  vi  è un  murictiuoló  lun- 
go conquattro  pilaftrini , che  cuopre  una  fea- 
letta  , la  quale  conduce  nella  Grotta  di  fotto, 
con  altra  rivolta  di  muricciuolo  nella  faccia- 
ta dell’ ingrt  fio  , ehe  copre  il  primo  branco 
di  ella,  e fua  porticella  , da  cui  reffa chiufa . 
Follo  il  piede  in  ella  , efcefi  dieci  cordoni 
a piedi  de’ quali  vi  è ripiano  ove  fu  la  dritta 
efifle  una  porta , che  introduce  in  una  Grot- 
ta , la  quale  refla  al  piano  del  pavimento 
della  detta  luperior Cantina. 

Nel  ripiano  che  introduce  nella  Scala 
a Lumaca  con  aniirra  piena  e (ua  volta  , fali- 
ti  ventiquattro  gradini  fu  la  dritta  vi  è una 
fìnellra  coirifpcndente  nel  defcnttoCortile; 
E fallii  altri  diciaffettc  gradini  fu  l’ iftelTa-T' 
ir.ano  trova  fi  una  porta  , che  riferifeeda  que- 
lla parte  nell’  Appartamento  dell’ Emo  Se- 
gretario di  Stato  . Saliti  altri  fei  trovali 
ripiano.,  ove  fu  la  dritta  efille  la  porta  indi- 
cata al  fupericr  Gì/?.  15.  corrifpondente  nel 
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Corridore  del  Paffeggio , avanti  della  quale 
rificde  ilfuo  ripiano  nella  groffezza  del'muro 
con  volta  fopra  . Su  la  deftra  nella  groffezza 
del  muro  cfirte  una  porticella  con  moftra  di 
peperino  , la  quale  introduce  in  una  Scaletta 
a lumaca  con  corno  pieno  comporta  di  quat- 
tordici gradini , che  afeende  in  due  piccoli 
ftanzini  con  folari  badi  non  troppo  fervibili . 
Alcefi  fette  gradini  di  detta  Lumaca  grande  , 
nel  mezzo  d i erta  vi  è una  porta,  che  la  chiu- 
de con  rtipiti , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati,  ed  orecchiati  , che  fanno  mo- 
rtra  da  due  bande  con  una  finertra  fopra  qua- 
dra con  rtipiti  limili  e ferrata  , ed  altra  fine- 
-rtra  in  alto  fu  la  dritta  corrifpondente  nel 
Cortile . Saliti  due  altri  gradini  trovali  fu  la 
dritta  una  porta  a fguincio  , che  introduce_> 
nella  Cucin‘ì  di  Sua  Santità»  la  quale  contie- 
ne tre  rtanze,  non  comprefici  due  piccoli 
ftanzolini , ed  il  ripianetio  grande  nel  primo 
ingrelTo  di  erte.  Nel  primo  adito  della  me- 
defuna  vi  è piccola  cordonata  di  foli  fei  cor- 
doni comporta  , ove  fceli  due  di  erti  fu  la  lì- 
nirtra  trovali  una  porticella  , che  chiude  una 
fcaletia  comporta  di  dicci  gradini  dritti , a 
capo  de’  quali  reità  murata , con  una  finertra 
accanto  detta  porta  quali  al  pari  dell’  Archi- 
trave da  ferrata  muniia , che  da  lume  ad  usa 
contigua  rtanza  . Scefi  al  fine  i detti  fei  Cor- 
doni li  entra  in  un  ripiano,  o fia  parto  corL» 
volta  mezZ’abotte,  ed  una  finertra  grande 
fu  la  dritta , che  guarda  nel  Cortile  di  Sirto  . 
A capo  di  quello  ripiano  incontro  la  Cordo- 
nata 
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nata  efifle  la  porta  , che  introduce  nella  lo* 
praccennata  Cucina,  elTendo  una'ftanza  bif- 
lunga  con  volta  a botte  , c dado  attorno  con 
due  lunette  nella  facciata  fu  la  dritta  , fono 
delle  quali  vi  fono  due  finellre  fintili  all’  an- 
tecedenti, che  corrifpondono  nel  detto  Cor- 
tile. Efifte  nella  facciata  incontro,  che  re- 
ila fu  la  manca  un  Cammino  grande  con  for- 
nello , e muricciuoli  , eflendovi  in  detta.» 
facciata  vicino  all' angolo  a piedi  una  porti- 
cella  d’  un  danzino  bishingo  folarato , in  cui 
vi  tengono  il  carbone  . Nella  facciata  dell  in- 
greffo  vicino  detta  p^rta  ve  nè  altra,  che 
, introduce  in  una  danzola  quadra  con  volta  a 
botte , ove  nella  facciata  fu  la  dritta  edile 
vano  nella  groffezza  del  muro  con  un  muric-~ 
duolo  ad  ufodi  Sciacquatore  con  fontanella 
fopra.  Su  la  dnidra  facciata  ridede  una  por- 
ta corrifpondente  nel  ripiano  deferìtto  con 
fua  dnedra  fopra  , da  dove  prende  lume  ; e 
nella  facciata  a capo  vi  è un  muro  che  fa  pa- 
rapetto alla  Scaletta  che  non  ha  riufcita_. , 
Ritorcendo  il  pafTo  alla  Cucina  fopraddetta , 
in  fondo  ad  ella  edite  una  porta  con  mollra  di 
travertino  orecc|iiata  , la  quale  introduce 
nella  terza,  ed  ultima  danza,  ove  dorme  il 
Cuoco,  con  fua  volta  fopra  , la  quale  illu- 
minata rimane  da  una  dncllra  corrifpondente 
Bel  Cortile  di  Siilo . V iene  quella  Aanza  tra- 
mezzata da  un  tramezzo  di  tavola  , che  for- 
ma una  llanzola  per  dormire  con  palchetto 
fopra.  Su  la  manca  a dio  dello  llipito  della 
luce  della  porta  principia  una  Scaletta 
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branchetii  di  peperino,  e fuo  parapetto  di 
inuro  attorno  comporta  di  ventiquattro  pra-» 
dini  divifi  in  tre  ripiani , la  quale  alla  fupe- 
rior  Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  da_i 
<]uefta  parte  ne  guida , 

Rivolgendo  il  parto  alla  tralafciata  Sca- 
la a lumaca  per  la  defcritta  Porta  della  Cu- 
cina . cd  afcefi  altri  ventifcttc  gradini  , tro- 
vali fu  la  dritta  una  fincftra , che  da  lume  alla 
medefima  5cala  corrifpondente  nel  Cortile  di 
Siilo  ; e fatiti  altri  otto  gradini  efifte  picco! 
ripianò,  ove  fu  la  dritta  v’ è una  porta  con 
ftipiti , ad  architrave  di  travertino  lifci , che 
fanno  mortra,  la  quale  introduce  nella  foprad* 
detta  Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  com- 
porta di  fette  ftanze  . Nel  primo  ingrerto  fccli 
cinque  gradini  rinchiufi  da  una  burtola , li  en- 
tra nella  prima  danza  non  troppo  grande  da 
volta  a botte  ricoperta , con  fua  fincftra  mez- 
zanife  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  Conile 
di  Sirto.  Nella  finirtra  facciata  incontro  la 
detta  vi  é muricciuolo  ad  ufo  di  fciacquatore 
con  fontanella  fopra  ; ed  accanto  efifte  una 
Burtola,  che  racchiude  un  Commodo.  Per 
ufeire  da  quefta-  danza  viié  porta  nella  fac- 
ciata a capo  vicino  Pangolo  della  fincftra , la 
quale  da  l’ingreffo  alla  feconda  danza  bislun- 
ga , ove  farti  Credenza  con  volta  a botte,  e 
due  fineftre  fimilifu  la  dritta  con  un  cammi- 
no piccolo  ncH’altra  facciata  incontro  fu  la 
■finiftra  . A capo  di  quefta  danza  riiiede  altra 
porta  a dritto  dell’  altra  , che  introduce  nella 
terza  ftanza  più  piccola  con  volta  a bottc_> , 
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ove  nella  facciata  a capo  vi  rel^ar.o  due  mu- 
• ricciuoli , che  ciioprono  la  fopradelcritta  Sca- 
letta di  fotto  elìcente  nell’  ultima  ftanza  del- 
la furriferita  Cucina  con  fineftra  mezzanile 
fu  la  dritta  corrifpondente  in  detto  Cortile. 
In  fondo  di  quefta  danza  vi  é porta  a dritto, 
( la  quale  mette  in  un  ripianuccio  con  tre  gra- 
dini , ed  altro  ripiano  bislungo  appreffo , ove 
fu  la  manca  vi  refta  la  porta  della  furriferita 
fcaletta.  A capo  di  quello  Ripiano  fi  entra. ^ 
nella  quarta  danza  di  palio,  o fia Corridore , 
che  teda  per  traverfo  con  lua  volta  a botte  , 
ove  fu  la  dedra  vi  è un  branco  di  Scala  dret- 
ta , che  file  con  volta  a botte  compoda  di 
ventifettc  gradini,  a capo  della  quale  fu  la 
manca  vi  é porticclla  corrifpondente  nell’ 
pattamento  di  Sua  Samità  ; per  commodo 
di  palTarc  le  vivande  ; e detta  Scaletta  prende 
lume  da  una  piccola  lincfti  a fu  la  dritta  con 
quattro  ferri  in  piedi  , che  le  fanno  parapet- 
to , ed  un  altro  finedrino  quali  acapocorri- 
fpondenti  nel  Cortile  diSido.  Nella  dedra 
facciata  di  qiieda  danza  vicino  1,’angolo  vi  é 
porticella  , che  introduce  nella  quinta  danza 
non  troppo  grande  a volta  per  fcrvizio  del 
Credenziere,  con  una  finedra  fu  la  dritta 
che  guarda  in  detto  Cortile  ; ed  a capo  di 
queda  danza  di  palio  nella  metà  della  di  lei 
facciata  vi  d una  fcaletta  compoda  di  venti- 
cinque gradini , la  quale  fccnde  ad  una  porta 
corrifpondenfc  ueìl'.y/ppa'tan/cnfo  ddi' i ino 
Secretai  io  di  Stato  . Ai  lati  di  queda  danza 
vicino.gl’  angoli  rificde  una  porta  per  parte  , 
2ow.  li,  Y che 
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che  introducono  in  una  lìanza  per  cìafchedo- 
nacon  volta  a botte  foderata  di  tavole  , che 
forma  volta  a fchifoj importando  fopra  la  Ci- 
mafa  , che  gira  attorno  , con  un  riquadro 
grande  nel  mezzo  limilmente  di  tavola  com- 
partito in  molti  riquadrucci  dipinti  con  fo- 
gliami, edApette  infondo  d’oro.  Vedonrt 
altresì  le  quattro  fiancate  di-detta  volta  di-, 
pinte  con  divelli  Paefi  , cd  Arme  di  'Drùa- 
7:0  Vili,  la  quale  follenuta  viene  da  putti, 
che  le  fan  Corona  . Dette  rtanze  prendono  lu- 
me dalle  fue  rifpeitive  fincrtre  cornfpondenti 
verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro,  la  prima  delle 
quali  fu  la  finirtra  è quella , ove  mangiano 
' ogni  mattina  i dodici  Pellegrini , nel  la  di  cui 
finirtra  facciata  rifiede  una  porticella  , la_. 
quale  rerta  a capo  della  Scaletta  Segreta-. 
dcJr  Appartamento  di  Monfìgnor  Maggior 
nomo  i E neÌP  altra  fu  la  finirtra  vi  fanno  la 
Credenza . 

Paffàndo  da  quefio  luogo  alla  foprad- 
deita  Scala  a lumaca , cd  afccfi  fed-ici  gradi- 
ni , trovali  una  porta  con  rtipiii , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  , cd  orecchia- 
ti , che  fanno  mollra  da  due  bande  , la  quale 
chiude  quella  fcala  con  una  bislunga  finellr-a 
al  di  fopra.  Saliti  due  altri  gradini  fi  entra 
in  un  ripiano  grande  , che  reità  per  fianco  fi- 
Uirtro  , ove  nella  iellata  fu  la  dritta  vi  è una 
porta  corrifpondente  ^4pp  art  umetto  di 

6ua  con  altra  porta  nella  iellata  in- 

contro , che  riferifcedalla  parte  del  PalTetto, 
con  fineftra  fu  la  finirtra  corrifpondente  nel 
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fopraddetto  Cortile , da  cui  quello  ripiano 
viene  illuminato.  Saliti  altri  undici  gradini 
fu  la  dritta  trovali  una  porta,  che  chiudc_> 
una  Scaletta  , ove  faliti  fette  gradini  fi  entra 
in  una  llanza  per  fervizio  de’  Facchini  di  Ca-^ 
mera  di  Sua  Santità  ,con  volta  bafla , ed  una 
fineftra  feritora  fu  la  dritta  da  grata  di  legno 
guarnita  , la  quale  prende  lume  dalla  fincllra 
grande  difetto  del  PalTetto  verfo  il  Cortile 
di  Siilo.  Dalla  fuddetta  porta  faliti  ventun 
gradini , vi  è fu  la  dritta  una  fineftra  con  pa- 
' rapctto  alto  corrifpondente  nel  fopraccenna* 
to(Jortile  i e dopo  altri  fette  gradini  trovali 
piccolo  ripiano , ove  fu  la  dritta  rifiede  una 
porta,  che  lalc  un  gradino,  la  quale  intro- 
duce  in  un  ^jp  art  amento  per  fer<iizio  di  /<h 
Cameriere  Seprcto  di  S,  Santità  compofto 
di  Nove  ftanze  , quattro  delle  quali  efiftonO 
in  quello  piano  , una  a dritto  deli^  altra  fola- 
rate , con  una  fineftra  per  ciafeheduna  fu  la 
dritta  corrifpondenti  nei  fopraddetto  Corti- 
le . X’cdtfi  la  prima  ftanza  tramezzata  da  un 
tramezzo  di  tavola  , che  forma  avanti  delta 
porta  Corridorcllo  , c pafìb  , fervetKloqucfta 
ftanza  ptr  Cucina  , ove  efifte  un  Camniinuc- 
cio  con  Cappa  e muricciuolo  . Nella  quarta 
di  quelle  tiuaitro  ilanzc  a dri tto della  porta_> 
deli  ingreflb  r fiede  altra  porta,  che  mette 
in  npa  Icalcita  compolla  di  fette  gradini  dì 
peperino  dentro  la  groftezza  del  muro,  per 
cui  fi  entra  nella  quinta  bislunga  ftanza  con 
foffitro  riqi  adrato  da  repoietti  fcorniciati  , e 
. pavimento  di  tavola  illuminata  fu  la  dritta  da 
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una  fìneflra  mczzanile  cornTpondcntè  nel 
Cortile  di  Siilo.  Nella  finiAra  iellata  vi  fo- 
• no  due  fineftrclle  bafle  al  piano  del  pavimen- 
to , che  guardano  nella  fcala  abranchetti, 
che  dall’Appartamento  di  folto  di  Sua  San- 
tità conduce  all'altro  fuo  ultimo  cfillente  al 
di  fopra  , iìCap.^,  deferino.  Neiraltra_. 
dicontro  tettata  trovafi  una  porticella , che 
introduce  in  un  ripiano  fottittato,  ove  fu  la 
dritta  vi  è una  porta , che  chiude  una  fcalctta 
a lumaca  di  pcpefino  con  corno  pieno  , per  la 
quale  afeendendo  dicci  gradini  fi  trova  mu- 
rata , e fcendendonc  ventiquattro  s’incon- 
ira  una  porta  corrifpondentc  nell* apparta- 
mento di  fatto  di  Sua  Santità . Su  la  manca  di 
quello  ripiano  incontro  alla  fuddetta  Luma- 
chetta  vi  è altra  porta  con  mollra  doppia  di 
marmo  bianco  fcorniciata  , ed  orecchiata , 
dannale  introduce  nell’ ultime  quattro  llan- 
ze  Nobili , che  reftano  per  fianco  finillro  tut- 
te ad  un  piano,  una  a dritto  dell’altra  fola- 
rate  con  fuc  porte  limili  , c nome  incifo 
ticir  architrave  àìVrbano  Vilh , con  unafi- 
nettra  per  ciafeheduna  corrifpondenti  verfo 
Ja  Piazza  di  S.  Pietro  fituatc  al  pari  dclla_. 
Cornice  della  Fincttra  fono  il  frontcfpizio 
tondo  della  grande  di  fotto , con  alirafincT 
ilra  quadra  fopra , cfTcndovi  nella  quarta_j 
ttanza  nella  facciata  a capo  altra  finettra  fi- 
niile  che  guarda  verfo  il  Porrionc.  Salgono 
le  medefime  tre  gradini  nella  groflezza  dclli 
fguinci , ed  incontro  la  finettra  di  quefta_> 
quarta  ttanza  rifiede  una  belliflima  Buttbla  di 
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n9Ce  tutta  intagliata  con  arme  àl^rhano  VUl. 
quattro  pilaftrini  nel  mezzo  da  bafe  , e capi- 
telli Jonici  adorni,  i quali  ne  i'odengono  il 
fuperior  Architrave , fregio , e cornice  eoa 
l'uoi  modiglioni , la  qual  buHula  chiude  una 
porta  che  riferifce  nell’ accennata  Scaletta  a 
branchetti,  che  fi  vede,  corijc  di  fopra  fu 
accennato,  dallcdue finefirelle  neila()uinta 
ftaaza  bfs!un;2,a  già  deferitta  . 1 folari  di  que- 
lle ultime  quattro  fianze  fono  riquadrati  , c 
dipinti  a chiwrofcuro, con  rofe  «ei  riquadruc- 
ci in  fondo  turchino  , e foglie  attorno  iVolaz- 
zate  , con  fuo  fregio , che  ricorre  anche  nel- 
le fiancate  de'  travi  maeilri  dipinti  a piefi  di- 
verfi  , e vedute  con  figurine  ; efiendo  pari- 
mente dipinti  a paefi  liiguinci  delle  medtfi- 
me  con  una  balaullrata  ovata  in  fondo  d'ana , 
cd  Ucellami  colorita  negl' archi  delle  mede- 
fune  , il  tutto  con  ottimo  difegno  c galla 
efeguito . 

Dalle  fuddette  llanzc  ritornati  nella-.' 
fcala  a lumaca , ove  faliii  fedici  gradini  tro- 
vafi  un  ripiano,  a capo  del  quale  vi  è una 
findira  grande  con  fua  ferrata  , la  di  cui  me- 
tà «hiufa  rella  da  un  PaiTetio  , che  conduce 
in  altre  llanzc , corri fpoadentr  nel  Cortile 
di  Siilo . Sa  la  dritta  di  quello  ripiano  rifie- 
de  porta  grande  con  llìpiti , ed  architrave_J! 
didentro  di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiati con  nome  fcolpito  nell’  architrave  di 
Clemente  Vili, , la. quale  introdqcc  nell'ap- 
partamento de  Trintìpi  Tsfipoti  deferitta  al 
fuperior  cap.  i6»  Ritornati  «el  ripiano  della 
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fcala  a lumaca  , incontro  alla  fopraddetta.» 
porta  vi  è vano  di  altra  porta , che  mette  in 
un  piccolo  ripiano,  ove  legue  la  detta  Scala  ; 
e fu  la  dritta  di  edo  trovali  altra  porta , 
che  introduce  in  quattro  danze  quali  anti- 
camente fervivano  per  un  Cameriere  Se- 
greto , ed  in  oggi  di  paffo  per  il  (bprac- 
cennato  Appartamento  de  Principi  Nipoti 
al  Cap^i7.  , diffufamente  deferitte  • Saliti 
pertanto  ventifei  gradini  della  detta  Luma- 
ca s'incontra  on  bislungo  ripiano  con  fìne- 
ftre  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  Cortile 
di  Siilo  , ed  a capo  del-  mcdefnno  vi  é por- 
la , che  da  l’ingrcflb  tali*  abitazione  ^ che 
anticamente  fermava  per  il  Medico  di  S la 
Santità  compoRa  di  dieci  danze  nobili  tut- 
te ad  un  piano  folarate,  con  fue  ìinedrc-» 
parte  corri fpondenti  fu  il  Cortile  di  Sido  , 
c parte  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  , redan- 
dovi accanto  l’ultima  di  effe  ove  vien  for- 
mata un  Alcova  dipinta  per  dormire  , urL_» 
ripiano  in  cui  vi  corrifponde  una  fcaletta 
a Lumaca  , che  feende  nell' Mpp  art  amento 
di  Sua  Santità  . Elìde  nella  quinta  danza  , 
che  reda  fu  la  dritta,  ov’d  il  Cammino  , 
una  fcaletta  'di  legno  che  conduce  in  tr«_j 
frflRtti  grandi,  uno  de’ quali  ferve  per  Cu- 
cina . 

PaiTando  inoltre  dalle  dette  danze  alla 
{olita  fcala  a Lumaca  , e faliti  fei  gradini 
di  mattoni  in  coltello  con  tetto  fopra , fu 
la  dritta  elìde  una  porta  di  dentro  murata 
e labtine  altri  tre  fimili  vi  è un  tramezzo, 
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di  tavola  con  fua  porticela , che  chiude-* 
quella  Lumaca  , c dopo  altri  cinque  gra- 
dini , fu  la  dritta  vi  è altra  porta  , che  in- 
troduce in  fette  fofl&tti , che  reflano  fopra 
la  gran  fala 'del Centauro , e l’abitazióne 
de  Principi  Nipoti.  Su  la  manca  incontro 
detta  porta  (aliti  tre  gradirri  vi  è piccolo  ri- 
piano con  uno  (lan^oiino  fotio  tetto  . ove 
nel  fine  del  medefimo  vi  è muricciuolo  con 
coinmodo  . A capo  di  quella  Lumaca  rilìcdc 
una  porta  nel  mezzo , che  introduce  in  u\^a 
' piccola  flafiza  mezza  ovata  fotio  tetto , che 
viene  a formare  l’ultimo  ripiano  di  c(ra,jl  , 

quale  prende  lume  da  un  Lucernario  in  un 
angolo  fu  la  finillra  corrifpondente nel  Cat- 
tile di  Siilo. 

CAPiTOLOXLVlII. 

Cortile  del  Torrione  . e fue  rifpettive 
yibitazioni  ^ 

D Rizzando  ora  il  p«flb  al  fovracfefcrff- 
to  Portico  del  Cortile  di  Siilo , ed  en- 
trati nella  porta  incontro  l’arcata  di  mez- 
zo cfillente  , trovafi  una  flanza  bislunga  da 
volta  a botte  ricoperta  > c dado  attorno . 

Eiille  fu  la  delira  parte  della  mcdefima  dna 
porta  ornata  da  flip  ti , «d  Architrave  lifej 
di  travertino  per  cui  fi  ha- 1’ ingreffo  alle 
due  danze  , ove  fi  fanno  le  Congregazioni 
> da  i Chierici  di  Camera  , ed  in  cui  nella  , 
Vigilia, ’e  Fdlività  de  SS.  Apodoli  Pietro, . 
e Paolo  fi  ricevono  in  ciafeun  anno  i.  Tri- 
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buii  dai  Feudatari,  c Canonifli , che  fi  pa- 
gano in  Camera;  aiTifiendovi  in  tale  occa* 
lione  I’  Eininentifliino  Camarlengo  con  i Se- 
gretari c Miniflri  della  Depofiteria  della_. 
Rev.  Cam.  Apofi.  . Sono  le  dette  ftanze^ 
tutte  ad  un  piano  da  volta  a fchifo  rico- 
perte , di  nuove  Pitture  , ed  adornamenti 
abbellite  fi  nelle  flefle  volte  , che  nelle  pa- 
reti , e di  nuovi  parati  di  Damafeo  , ed  al- 
tre preziofe  fupeìlettili  adornate  nel  Ponti- 
' ficaio  della  fan.  memor.  di  Benedetta  XIF. 
Vedc(ì  la  prima  di  quelle  due  llanzc  colo- 
rita nelle  _ pareti  da  pilaflri  , riqua- 
dri, cornici  ed  altro  achiarofeufo  efegut- 
ti.  Nel  quadro  di  mezzo  della  fuperior  vol- 
ta effigiato  a colori  rimane  un  Angiedo,!! 
quale  j'o  liene  il  Padiglione  {lemma  ordina- 
r’o  della  Kav.  Cam.  Apofl.  ; ricevendo  la 
nieclefìina  danza  il  lume  da’una  finedra  cor- 
tifpondente  nel  contiguo  Cortile  del  Tor- 
rione . La  feconda  danza  è al  doppio  più 
grande  illuminata  da  due  finedre  coirifpon- 
denti  nel  Cortile  delli  Svizzeri , le  di  cui 
pareti  ricoperte  rimangono  da  nobili  para- 
ti di  Damafeo  cremili  fino,  alla  Cornic«_> 
tnelTa  a oro  a tre  ordini  la  quale  alla  fupe- 
rior volta  ferve  d’impoda.  Alcuni  riqua- 
dri a mandorla  con  fondi  verdini  puntina- 
ti d’oro  ricuopronó  la  mcdefima  volta . Un 
quadro  quali  ovato  lungo  palmi  trenta  , e 
làrgo  ledici  a colori  dipinto  ne  forma  lo 
fpecchio  di  mezzo,  Vedefi  in  elfo  effigiata 
inaedola  Donna  di  piviale  vellita  con  Tri- 
1 . regn 
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regno  in  tefta , e Tempietto  in  mano  rap- 
prefentante  la  Chiefa  fopra  di  un  gruppo 
di  nuvole  feduta.  Corteggiata  ella  vienc-^ 
da  i lati  da  due  Figure  rapprefentanti  l’una 
ÌAfeJe,  e \z  Giuflizia  l’altra  . Nella  in- 
ferior  parte  di  detto  quadro  feorgelì  U Ter~> 
ra  , che  olTcquiofa  alla  Ghìe  fa  ne  offre  in 
un  Baccìle  feettri , Corone,  monete,  ed  altri 
doni;  ed  in  diffanza  rimirali  fopra  di  un_4 
Carco  tirato  da  Tritoni /’ , che  vie- 
ne anch’  effo  ad  offerire  perle',  coralli  , 
ciò  che  di  più  prcziofo  in  fe  racchiude.  La 
detta  Pittura  con  ottimo  guffo  fu  da  Carlo 
Malli  inventata  , ed  efeguita . I furti  delle 
Porte,  e finertre  coloriti  da  vernici  bianche 
è grottefehi  merti  ad  oro  , vengono  uguaU 
mente  adorni . Rifiede  nel  mezzo  della  det- 
ta danza  un  gran  Tavolone  ovato  coperta  * 
da  Hobil  tappeto  , con  cartelle  fopra  , Cala- 
mari , pennaroli,  c polverini  d'argento  per 
commodo  di  fcrivere  . La  detta  rtanza  è guar- 
nita finalmente  all’  intorno  da  Caffabanchi 
bruniti  , c dipinti  ad  ufo  di  pietre  con  anni 
in  mezzo  del  Pontefice  all’  ufo  Aportolico  ; 
e nel  fondo  della  medefima  evvi'un  piccolo 
llanzino  per  riporvi  le  diverfe  fupellettili 
al  di  lei  ufodcrtinate,  ove  vedefi  una  Por, 
ta  , la  quale  dall’  Entrone  precedente  ajla^ 
Cappella  ne  conduce . 

A capo  della  fopariferita  rtanza  nella 
metà  della  di  lei  facciata  fcorgefi  altra  Por- 
ta grande  con  Tguincioni  da  querta  parte  > 
e finertra  fopra  guerniiadi  ferrata,  laqua- 
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le  introduce  nel  fopraddetto Cortile  delTor^ 
rione  di  forma  bislungo  , contenendo  nella, 
fua  l’upcrftcie  uno  fpazio  di  palmi  centocin- 
(|uantadi  lunghezza  , e palmi  quaranta  di 
larghezza.  Racchiufo  viene  tanto-  fu  la  de- 
lira, che  fu  la  finiftra  parte  da  due  para- 
petti di  muro  alti,  corrifpondenti  1' uno fo- 
pra  il  quartiere  dclli  Svizzeri , c verfola  Fon- 
deria I’  altro  . Una  fpaziofa  ed  alta  facciata 
del  profpctto  del  Palazzo  Papale  comporta  in 
altezza  da  quattro  ordini  di  finertre  , in  ciaf- 
cuno  de*  quali  fc  ne  contano  fìno.al  numero 
di  nove,  s’innalza  nel  Tuo  primo  ingreffo  , 
de  ferve  da  quefta  parte  di  confine  . La 
dicontro  facciata  , da  cui  riferraio  viene 
è comporta  di  foli  due  Ordini  di  finertre  al 
n-umero  di  otto  per  ciafeheduo  ordine  , con 
tre  porte,  le  quali  all’abitazione  del  Tor^ 
rione  danno  l’ ingreffo  , Le  due  porte  , che 
leftano  fu  la  manca  , nell’  entrare  in  querto- 
Cortile,  l’ una  poco  dirtante  dall’altra,  ri- 
-ienifeono  nella  Cucina  dell’  Eminentitìiiroi- 
Segrctario-  de’  Brevi  ; e la  terza  più  g-ande 
incontro  la  porta  delP  ingreffo  , ncll’abita- 
.zibne  di  detto  Eminenti rtimo  Porporato  in- 
troduce. Ornata  querta  viene  da  rtipiti,  ed 
Architrave  di  travertino  (corniciati  con  fuo 
firegio»,  e fuperior  cornice  ,Topra  di  cui  rì- 
fiede  un  arme  di  marmo  di  Vaalo  V,  con 
uioa  Lapide  fotto  , ed  ll'crizionc  latina  , la 
qjuaile  contiene,  che  il  detto  Pontefice  l’an- 
Sift  quinto  di  fuo  Pontificato  accrebbe  , ador* 
«W)..  e ftibili  quivi  la  Segreteria  Aportoli- 
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ca  , facendovi  fabbricare  le  ncceflarie  abita- 
zioni per  cominodo  della  medcfima  ; e di 
poi  nel  Pontificato  di  Benedetto  Xin.  fu  mol- 
jo  rifiorata  . Entrati  adunque  per  la  detta 
porta  trovali  unCorridorello  non  troppo  lun- 
go con  volta  a botte,  ove  fu  la  dritta  nel- 
la metà  di  effd  incontrali  altra  porta  con 
ftipiti  ed  architrave  di  marmo  fcorniciati,  e 
nome  fcoìpito  nelTarchitrave  del  prclodaroi 
Pontefice-,  la  quale  introduce  in  due  fianze 
fohrate  , dove  efific  la  Segreteria  de’  Brevi  • 
J>jc  mezzanili  finefire  in  alto  da  ferrate  mu- 
nite, e corrifpondenti  nel  fopraddetto  Cor-  ' 
tile  illuminano  la  prima  fianza  , fervendo  di 
lume  alla  feconda  unaLoggetta,  che  guar- 
da fu  il  Quartiere  delli  Svizzeri  ^ con  un 
piccolo  fianzolino  dalla  parte  finifira . Nel- 
la facciata  parimente  finifira  del  fopraenun- 
ciatO'  Corridorello  rilicde  altra  porta  confi- 
milc  incontro  a quella  delle  due  cKfcritte 
'ftinze  , la  quale  dil’ingrelTo  ad  altra  dan- 
za foUrata  per  ferviz-iodella  riferita  Segrete- 
r'r.t  con  una^nnefira  in  alto  fu  la  manca  con 
fua  ferrata  . A capo  di  quefio  Corridorelloi 
fi  entra  in  una  danzi  di  pafib  folarata  , nella 
di  cui  finifira  facciata  efifiono  due  porte  con 
una  fi  ne  fifa  nel  mezzo;  e dalla  defira  parte 
di  efla  accanto  l’an-golo  trov.ifi  principio  di 
Scala  per  cui  fi  falc  al  fecondo  Apparta- 
mento . La  prima  delle  accennate  due  por- 
te , vale  à dire  la  più  piccola  » da  Badila 
-ad  una  danza  folarata  con  due  finefire  in 
alto,  una  per  facciata  con  fue  ferrate  , le: 
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quali  lecommunicano  il  lume,  quale^ftan* 

2a  ferve  ad  ufo  della  Segreterìa  delle  In- 
dulgenze . La  feconda,  porta  , e più  grande 
introduce  in  un  Cortiletto  di  forma  qua- 
dra, che  r|ceve  l’acqua  da  i tetti  di  quella 
Abitazione,’  largo  palmi  ventidue  , c lun- 
go trenta  palmi . fedeli  il  medefimo  piccol 
Cortile  fiancheggiato  da  quattro  facciate  , 
ove  alcune  porte  , e fineftre  rifiedono . In 
quella  dell’  ingreflb  a lati  della  fopraccen- 
nata  porta  vedonfi  due  confimili  fincilre  , una 
per  parte,  quella  fu  la  dritta  eoa  fua  ferra- 
ta corrifpondente  ia  una  flanza  del  primo 
Appartamento,  e l’altra  fu  la  linillra  fen- 
za  ferrata  allà  dena'ftaoza  di  paiTo  da  lu- 
me. Nella  metà  della  lìniilra  efillc  una  por- 
ta murata  con  fioefira  fopra  da  ferrata  mu- 
nita corrifpondente  nella  fianza  della  Se-  ' 
greteiia  dell’ Indulgenze  già  del'criita  . Nel- 
la delira  facciata  incontro  alla  predetta  ri- 
fiede  altra  porta  con  ilipiti  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  , e finellra  fopra 
con  ferrata  , la  quale  .introduce  in  una  ftan- 
za  folarata  ad  ufo  di  Credenza  con  uno  llan- 
zolino  fu  la  finiilra  parte.'  Nel  mezzo  poi 
della  facciata  a capo  trovafi  altra  porta  con 
fiipiti  , ed  architrave  di  travertino  feorni- 
ciati  con  fincllrella  fopra  da  ferrata  rillrct- 
ta  , ed  altre  due  fimili  finellre,  cioè  una^ 
per  parte  con  fuc  ferrate  . introduce  la  det-  ; 
ta  porta  nella  Sala  di  detto  primo  Appar- 
tamento folarata  , ove  fu  la  finiilra  vijè  por- 
trtJcUa,  che  guidii  in  Ue  Uanze  ^parimcrue  • 
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- folatate  , la  terza  delle  quali  é ad  ufo  di  Cu- 
cina , e le  altre  due  per  fcrvizio  della  me- 
defuna . Nella  facciata  a capo  di  quefta_r 
Sala  evvi  altra  porta  con  fua  fincflra  fopra 
da  ferrata  neretta,  la  quale  da  ringreCò 
ad  altre  due  ftanze  (oì ai-ite , la  prima  del- 
le i{uali  è di  forma  quadra  e più  grande  eoa 
una  finelìra  fenza  parapetto  , che  mette  in 
una  Loggcita  corrilpondcnte  verfo  il  giuo- 
co del  pallone  r e la  feconda  ilanza  più  pie- 

- cola  di  ferma  triangolare  con  fìneAraa  ca- 
po corrifpondcntc  come  fopra  , fervendo  am- 
bedue di  Archivi®  per  rEminentiflimo  Se- 
gretario de’ Brevi  , Nella  deftra'parte  di 
querta  fala  vicino  1’  angolo  rifiedc  altra_i. 
porta  conftipiti,  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati  che  introduce  nella  primdf 
Anticamera  di  detto  Appariameito , la  qua- 
le refta  per  fianco  dritto  , con  folaro  a re- 
golo-per  Convento  c®n  fuo  cammino  fu  la. 
fini  lira  , eduBafintfira  con  loggctta  csrrif- 
poiadente  verfo  la  Fonderia  . Hlillono  dalla 
delira  parte  di  detu  Anticamera  due  porte 
ornate  di  llipiti  ed  architrave  di  travertino 
fcornicitti  con  un  bullo  fopra  per  eiafehe- 
duna  di  un  Pontefice  dentro  un  tondo  da_» 
fcAone  dorato  cinto,  il  tatto  antico  . Quel- 
la fu  la  delira  corrifponde  nelia  Aanza  'da 
dormire  f e quella  lu  k finiAra  per  via  di 
un  ripiano  triangolare  alla  Aanza  d'  Udien- 
za anch’  ella  folarata  ne  conduce  , venen- 
do illuminata  da  una  fineAra  corrifpondere- 
te  fujii  Quartiere  delli  Svizzeri.  Nelia  dt:- 
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ftra  facciata'  di  e(Ta  efiftono  altre  due  porte, 
la  più  piccola  da  l’ ingrefTo  ad  una  fcalctta 
a lumaca  di  peperino  comporta  di  ventifei 
gradini,  la  quale  conduce  al  nuovo  fuperio- 
re  Appartamento , e I altra  accanto  intro- 
duce nella  terza  più  piccola  felarata , che- 
per  mezzo  di  una  porta  fu  la  dritta  com-r 
munica  con  la  Credenza  . Per  altra  Porta  èli- 
ftente  nella  facciata  dell’  ingreffo  della  fo- 
praddetta  rtanzad'  Udienza  fi  parta  alta  quar- 
ta rtanza  per  dormire  parimente  folarara  con 
una  finertra  fu  la  dritta,  che  guarda  nel  Qiiar- 
ticre  delti  Svizzeri  : ed  una  porta  nella  fac-  ' 
data  a capo  , la  quale  come  di  fopra  fi  ac- 
cennò, nella  prima  Anticamera  riferifee  * 
Altre  due  porte  efirtenti  nella  facciata  di 
tertata  della  fopraddetta  rtanza  d Udienza  in- 
troducono in  diverfi  fiti;  la  prima  fu  la  fi- 
niftra  ne  conduce  ad  uno  ftanzolino  trian- 
golare , e l'altra  fu  la  dcrtra  mette  io  un 
Corridorcllo  centinato  , per  cui  fi  parta  al- 
la quinta  , ed  ultima  rtanza  folarata  con_» 
una  finertra  fu  la  finirtra  , c fua  loggctta 
corrifpondente  fu  il  quartiere  delli  Svizzeri . 
finalmente  nello  fguincio  finirtro  della  det- 
ta finertra  elirte  uno  rtanzolino  rtretto  derr- 
iro  la  grortezza  del  muro  ritrovato  , che 
ferve  per  rifiuto  delle  Scritture. 

Rivòlgendo  il  nortro  Cammino  alla  pri- 
ma rtanza  di  parto  , ove  fi  dirte  che  nclPan— 
goto  a 'capo  di  erta  efirte  un  principio  di 
fcala  ; faliti  tre  gradini  con  fuo  ripiano  a 
volta , q^uerto  fu  la  manca  fa  invito  a due 
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branchetti  , il  primo  comporto  di  cinque 
gradini , ed  il  fecondo  , che  volta  fu  la 
dritta  comporto  di  fette  ne  conduce  , per 
via  d’altro  piccol  branco  fu  la  finirtra  che_> 
feende  , ad  un  Corridore  rtrétto  , che  gira 
attorno  il  Torrione  con  fue  fineftre  a can- 
noniera corrifpondenti  fu  il  Quartiere  dei- 
li  Svizzeri.  Su  la  dritta  il  medefimo  ripia- 
no ferve  parimente  d*  invito  ad  altro  bran- 
co di  Scala  comporto  di  fedici  gradini  di 
peperino  con  fuo  parapetto  di  ferro  fu  la  fi- 
niftra  , per  cui  fi  fale  al  nuovo  fuperiort^ 
Appartamento  comporto  di  una  fala  , cinque 
Camere  Nobili  con  fua  Cappellctta^  e due 
altre  rtanze  con  diverfi  rtanzolini , .e  Ccr- 
ridorcHi . La  prima  rtanza  , che  ferve  ad! 
ufo  di  Sala,  è folarata  venendo  illumina- 
ta da  quattro  fincrtre  , due  delle  quali  cor- 
rifpondooo  nel  Cortile  bislungo  gi^  deferit- 
to  ,,c  le  altre  due  guardano  fu  la  Loggia 
a ringhiera  con  pilartri  > che  gira  attorno 
querto  Torrione  . Su  ladertra  di  dettatala 
accanto  la  (cala  rifiède  una  porta  , che  in- 
troduce nelle  confccutive  cinque  rtanze  No- 
bili una  a dritto  l*altra  folarate.  Nella 
facciata  dell*  ingreflb  della  predetta  fala  vi- 
cino la  fincrtra  efilìe  una  porta , che  intro- 
duce nella  prima  Anticamera  , ove  fu  la  dei- 
tà vi  fono  due  finertre  eorrifpoudenti  ini_i 
detta  Logge tt a j e fu  la  manca  rifiede  altra 
fìnertra  , che  ferve  per  afcoltare  la  Meffa 
della  contigua  px:ola  rtanza  adufodiCap-  ' 
pellctta  . Dalla  detta  Anticamera  faliti  tre 

gpi»- 


Digilized  by  Google 


52»  *hIuovi  Defcrìzìone 

gradini  biftoodati , cd  altro  con  Tua  porta 
fi  pafTaad  un  bislungo  ripiano  con  uno  {lan^ 
zolino  a zeppa  fu  la  manca  con  fua  porti- 
cella  , ed  una  fineftra  incontro  fu  la  drit- 
ta fenza  parapetto  corrifpondente  fu  la  Log- 
gia j ed  a capo  di  quello  ripiano  fi  palla  nel-, 
icconda  Anticamera , per  cui  dalla  parte  fi- 
nillra  fccfi  quattro  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro  fi  ha  l’  ingrelTo  alla  nomi- 
nata Cappella  . Seguono  a dritto  tre  altre 
Hanze  , cioè  la  Camera  d'Udienza  , la  llan- 
2a  da  dormire , c quella  da  Icrivere  coil-. 
una  fineftra  per  ciafeheduna  feiza  parapet- 
to cornfpondenti  fu  la  Loggetta  . Efiilo.^ 
nella  finiflra  facciata  della  detta  Camera 
d’  Udienza  un  Camminuccio  > accanto  del 
quale  vi  é vano  di  porticella  con  due  gra* 
dini  dentro  la  grouezza  del  muro  , che 
afeendono  in  on  Corridorello  fofiìttato  il 
quale  volta  per  fianco  dritto  facendo  tre.^ 
gombiti  tutto  centinato  con  quattro  fine- 
lirellc  fa  la  manca  corrifpondenti  fopra  li 
tetti»  refiande  tanto  incontro  alla  terza  , 
che  alla  quarta  di  quelle  finefirellc  due.^ 
flanze  feparate  con  fuo  cammino , e fine- 
flra  accanto  fenza  parapetto  , che  guardano 
nella  medefima  Loggetta  per  fcrvizio  degli 
Aiutami  di  Camera  dì  bua  £mioenza_>  ; 
E nel  primo  ingrelTo  di  quello  Corridore  fu 
la  finillra  vi  è principio  di  fcaletta  a luma- 
ca fegreta  , la  quale  conduce  da  baffo  nel 
primo  Appartamento , come  di  fopra  fu  ac- 
cennato . Tutte  le  llanze*  adunque  di  que- 
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fta  Abitazione  Bel  Torriore  fpettaote  al- 
1*  Einincntidimo  Segretario  de  Brevi  ed  In- 
dulgenze aflìera  con  le  ftanze  della  Segre- 
teria , Cappella  , Cucina  , ed  altro  , fono  in 
numero  di  trentadue  , non  c9tnprefovi  però 
quattro  Banzolioi , e due  Corndoreili . 

< CAPITOLO  XLIX. 

Ingrejfo  principale  del  Talazzo  di  Sijl^ 
faòricato  da  Clemente  Vili. 

Rimane  prefentemente  a deferiverfi  il  fi- 
ne del  terzo  lato  del  foprariferito  Cor- 
tile diS.  Damafo,  ove  feorgefì  un  npiano. 
che  dà  principio  alla  Scala  Papale  , ornato  at- 
torno di  Cordoni  a guifa  di  un  Ovato  con 
due  belliflìmi  Piedellalli  di  travettino  quadra- 
ti , camminando'  il  parapetto  con  un  (editore 
che'rcfta  fopra  il  muro  di  fianco  della  prolTi- 
ma  Cordonata . Incontro  i detti  picdeftalii  ri- 
fìedeun  arcata  adorna  da  Colonne,  pilafirì, 
arcfiitrave  , fregio  , cornice  , c balaultrata 
fopra  ad  ufo  di  loggia  , il  tutto  di  travertino 
a Ila  riferva  delle  Colonne  che  fono  di  granito 
orientale,  con  capitelli  d^ ordine  Jonico  di 
Michelangelo , ed  Ifcrizione  fotto  detta  Ba- 
laullraia  indicante,  che  il  Pontefice  Sijìo  V. 
P anno  ispo.  , cd  il  fedo  di  fuo  Pontificato 
fece  quella  abitazione  riguardevole  in  luogo 
aperto , c falubre  con  veduta  piacevole  della 
Città  di  Roma  per  comoiodo  de’ Pontefici  i 
ina  qui  non  farà  fuor  di  propofito  avvertire  , 
che  principiò  Siilo  V.  quella  magnifica  Pab- 
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brica , a cui  per  la  feguita  morte  di  un  sì 
Magnanimo  Pontefice  did  compimento  Cle- 
mente Vili.  A pié  d i detto  Arco  efiflono  a4- 
cuni  gradini  di  travertino , e cordone  in  fac- 
cia i cdafcefi  tre  gradini,  li  primi  due  mez- 
zi ovati , ed  il  terzo  nel  mezzo  dritto,  viene 
a formare  dai  lati  due  mezzi  tòndi,  i quali 
reiìanp  incontro  ai  piedeftalli  dell’ Arco 
fia  Puntone  , che  dalla  parte  di  quello  Cortile 
ne  da  alla  medefima  il  fuo  principale  ingrelTo • 
Saliti  altri  tre  gradini  vi  fono  due  contropila* 
Uri  , uno  incontro  1’  altro  , fopra  de’  quali  vi 
è la  mcdcfiina  ciniafa dell* impolla,  ovepHo- 
ia  ilfuddsito  arcr*  ; efaliti  altri  fei  gradini 
fu  la  dritta  cfiìlc  uha  porta  , che  Tale  un  gra- 
mmo /con  ilipiti  cd  architrave  di  travertino 
che  tanno  moflra  , la  quale  introduce  in  due 
llanze  , tuia  fotto  l’ altra  perfervizio  del  Z)r- 
c-.io,  e 'Palafrenieri  di  S.  Santità,  clTendo 
la  prima  folaratl , e la  feconda  a volta  con  una 
frieika  per  ciafeheduna  che  guardano  in_» 
quello  E le  mèdefime  in  tempo  di 

Conìlave  fervono  per  i Mandatari  di  Monli- 
gnore  Governatore  del  medclìmo  Conclave , 
Saliti  lei  altri  gradini , nel  penultimo  de’qua- 
li  vi  è antiporto  di  legno  , che  chiude  la  me- 
tà dell’ altezza  di  quello  primo  branco,  con 
duepilaflri  ai  iati  ,^uno  incontro  l’ altro  con 
Capitelli  Dorici , c piccola  bafetta  fotto  con 
-fuo  zoccolo  . Sopra  detti  Capitelli  viene  ad 
impòllarvi  l’altr’arco,  e la  medefima  feor- 
niciatura  de’  Capitelli  ricorre  fino  addoffo  il 
rifallo  del  deferitto  muro  con  volta  fopra  a 
" botte. 
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botte  * che  cuopre  quefto  pritncn  branco  di 
Scala,  a capo  del  quale  vi  é rip. ano  grande 
<}uadro  con  Tua  volta  a crociera  . la  man- 
vi  fono  due  pilallri  con  capitelli  e bafc  fimi* 
ii  alli  antecedean  uno  incontro  Inaierò,  fo- 
f)ra  de*  quali  vi  pofa  un  atico  piano , il  di  cui 
fedo  che  nafee  dai  due  memtretci  negli  an- 
^li  de’ detti  pilaftri  viene  a redar  pieno  i e 
fcefi  tre  gradini  fi  entra  in  un  Corridore  con 
volta  a botte.  Vicino  alla  detta  porta  nella 
facciata  fulafinidra  di  quedo  Corridore  vi  è 
altro  vano  di  porta  con  fguincj  da  queda  par- 
te , c fin^dra  fopra  con  l'errata,  cherifei  fee 
folto  il  1 ytico  del  d.  Cortile  di  S.  Damai»  . 
Ritornati  nel  foddeito  Ripiano  fu  la  dcl*ca 
fegue  un  branchetto  di  fei  gradini  con  due  pi-'  - , 
ladri  per  parte  adorni  di  lue  bafe  ,.  eCapi- 
tellid' Ordine  Dorico  , fopra  de’ quali  ven- 
gono ad  iinpodire  due  faìcie , che  fornjand 
arco,  per  quanto  è la  facciata  di  elfi  piladri; 
efalito  detto  branco  fi  entra  in  altro  ripiano 
grande  lungo,  nella  metà  del  quale  vi  Iòne  . 
due  piladn  uno  incontro  1’  altro  con  bafe , c 
capitelli  fimili  , c fuoi  contropiladri  , ove 
fopra  di  eUì  v’  impoda  la  volta  con  fafeia  fol- 
to fimilc  all’altra  deferitta  . Nelli  quattro- 
angoli  di  quedo  Ripiano  vi  fono  altri  contro- 
piladri  con  bafe  , e capitelli  fimili,  che  ven- 
gono a formare  due  Crociere  una  per  banda 
dai  lati  della  fafeia;  e fu  la  dritta  per  quan- 
to è lungo  detto  ripiano  vi  fono  due  vani , che 
formano  archi  ad  ufo  di  finedroni,  che  dan- 
no lume , uno  al  primo  branchetto  deferitto , 
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t l’altro  al  branco  grande,  che  fegue.  La 
metà  di  quelli  fineftroni  é murata  , for- 
mando due  parapetti  voti  alti , nel  fecondo 
de’  quali  incontro  aWetto  branco  grande  vi  è 
una  porta  con  dipiti  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , ed  orecchiati  che  introduce 
in  una  fcalache  feende  alCortile  dellaRuota . 

Voltati  fu  la  manca  trovafi  1'  accennato 
branco  compolto  di  trentanove  gradini  con 
quattro  piUilri , due  de’ quali  elillono  a pie- 
di di  eiTo  , c due  acapocònbafe  e capitelli 
fìmili  j la  loro  cornice  viene  a continuare 
d’  ambe  le  pù'rti  per  quanto  é lungo  il  inedefi- 
mo  con  volta  fopra  a botte  che  loricuopre  . 
Salito  detto  branco  rifvede  altro  ripiano  gran- 
de con  due  pilailri  nel  mezzo  , uno  incontro 
l’  alito  con  bafe  e capitelli  funili , in  cui  11 
vedono  tre  porte  grandi , la  primadellc  quali 
a dritto  ornata  da  Hipiti , cd  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciati , e nome  del  Pon- 
tefice Vdolo  y,  feoLpito  in  detto  architrave 
riferifee  nell’ appartamento- dell’  £mo  Segre- 
tario di  Staio  altre  volte  al  Gap.  i5.  deferit- 
to . La  fccqnda  che  rificde  di  faccia  al  foprad- 
detto  Branco  ornata  viene  da  flipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati  con  due  pi- 
lailrini  uno  per  banda  riquadrati , cimafa  fo- 
pra  , e fregio  fotto  , nel  fine  del  quale  vi  fo- 
no tre  campanelle  ; e nei  mezzo  di  effe  fopra 
l’ architraiye  ira  un  pilaftrino  e l’ altro  vi  è 
un  riquadro  fcorniciaio , ed  orecchiato , den- 
tro di  cui  efifte  un  Ifcrizionc  latina  indicante 
1’  anno  quinto  del  Pontificato  di  PaoU  y.,,e 
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/*  iinno  1590.  Altra  cimafa  le  ricorre  al  di  fo- 
pra  , fotto  della  quale  vi  é un  cartoccio  per 
parte , che  pofano  fopra  la  cimafa  de’  Pila- 
ftrini , fu  di  cui  vi  fono  due  mezzi  frontefpi- 
zj  tondi  incartocciati  con  nn  arme  grande  nel 
mezzo  del  detto  Pontefice  . il  tutto  di  mar- 
mo . Introduce  quella  porta  nella  prima  dan- 
za grande",  che  ferve  per  iala  dtl  foprari fe- 
rito Appartamento  . La  terza  porta  con_# 

' fguincj  da  queda  parte  , introduce  nelle  pri- 
me loggie , e fopra  la  mcdelinia  in  alto  vedefi 
vano  di  finedra  con  fguincio  per  di  dentro,  e 
parapetto  a lume.  Pocodidante  da  queda_j‘ 
Porta  fu  la  finidra  fegue  il  terzo  branco  or-  , 
nato  egualmente  che  il  padato  deferitto  com- 
podo  di  trentafei  gradini  . Salito  ilmedefi- 
mo  , ne  viene  altro  ripiano" della  defla  firne- 
trìa,  che  T antecedente  con  piladri  nel  mez- 
zo , c dué  finedroni  a capo  in  alio  redando 
p.ù  della  metà  murati , i quali  danno  lume  al 
detto  Branco,  ed  al  fuflccutivo  quarto  Branco 
compodo  parimente  di  trentafei  gradini . A 
capo  di  edb  vi  é il  folito  ripiano,  ove  in 
profpetro  del  furriferito  quarto  Branco  rifiede 
la  Porta  principale,  la  quale  introduce  nell’ 
Appartamento  Nobile  di  S.  Santità  al  fupc- 
rior  Gap,  20.  dclcritto . Ella  ornata  viene  da 
dipiti , cd  architrave  di  marmo  bianco  cor» 
macchia  nera  , ed  una  fafeia  riquadrata  per 
parte  di  marmo  fimilc  , quali  fafcic  formano 
piladrini  con  piccai^ cimafa  fopra  di  marmo 
bianco  , facendo  orecchiatura  fopra  I’  ar- 
chitrave con  una  delia  per  parte  gialla  ; e 
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fopra  detta  cimafeita  vi  è un  r quadro  fcorni- 
' ciato  , ed  orecchiato  (ormando  un  mezzo  ten- 
do per  parte  , la  quale  racchiude  una  Latina 
Ifcrizione  di  Clemente  FUI.  indicante  l’  an- 
no 1595.,  ed  il  quarto  del  fuo  Pontificato.  So- 
pra P accennato  riquadro  efiile  alita  cimafa 
con  mezzi  frontcfpizj  acuti , ed  un  arme  nel 
mezzo  deiriftefTo  Pontefice  il  tutte  di  mar- 
mo . A manofimftra  rifiede  altra  porta  con 
ftipiti  ed  architrave  di' marmo  bianco  feorni- 
ciati  con  il  nome  fcolpito  nell*  architrave  di 
^rbjtio  Fili,,  la  quale  corrifponde  nelle  fe- 
conde logge . Seguono  in  appreflb  altri  due 
branchi  della  detta  fcala  , cioè  il  quinto  com- 
porto di  treottquattro  gradini  , ed  il  fe- 
llo di  tieniafettc  interrotti  dal  fuo  rifpettivo 
ripiano  , il  quale  illuminato  rerta  da  due 
finertre  quadre  con  fguincj  per  didentro,  e 
parapetto  a lume . Sì  gli  uni  , che  l’  altro 
hanno  il  medefimo  ornamento  di  pilaftri , b.a- 
fe  , e capitelli  come  gli  antecedenti  i rico- 
perti effendo  da  volta  a botte  i bianchetti , ed 
il  rifpettivo  ripiano  da  volta  a Crocierà  • 
Conducono  quelli  all’ultimo  fuperior 
partamento  di  S.  Santità,  ed  ,/ipp.(*Tt  Am 
mento  di  Monfignore  Maefìro  di  Camera  ivi 
contiguo  , come  fu  indicato  alli  fupcriori 
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CAPITOLO  L. 

Trimo  Cortile  della  B^'ota  • 

Da  L fopraenunciato  Portone  del  Palaz* 
20  di  Clemente  Vili  , (cefi  dieci  cordo- 
ni della  contigua  Cordonata,  fi  paffa  al  Porti- 
co ferrato  ove  dimora  la  Guardia  Svizzera, 
eh’  è l’ altro  principale  ingrt  fio  a ciucilo  Pcn- 
tifìcio  foggiorno , come  lu  aeccnnaio  in  prin- 
cipio del  Cap.  1.  di  quella  nofira  Defcrizione. 
Quivi  trovafi  fu  la  liniltra  parte  un  vano  di 
Portone  con  fello  tondo  , e Cancelletto  di  le- 
gno in  dentro  , che  conduce  per  via  di  un_» 
Entrone  loiarato , e follenuto  da  due  Archi 
di  materiale,  lungo  palmi  fettanta , e largo  , 
palmi  venti , ai  due  contigui  Cortili  della-» 
Ruota,  alle  fianze  di  «juefio  Tribunale , td 
altre  annefie  abitazioni  . Pofio  adunque  in 
effo  il  piede,’  e trafeorfi  palmi  circa  venti- 
quattro , trovafi  vano  aperto  quadio , il  qua- 
le da  P adito  ad  un  Corridore  folarato  illumi- 
nato dalla  delira  parte  da  altra  firefira  aper- 
ta confguincj  da  quella  pane,  c ferrato  in 
fine  da  altro  vano  quadro  più  piccolo , il  qua- 
le dal’ingrefio  a piccol  ripiano  da  volta  a-, 
crociera  ricoperto.  Alla  deflra  di  quello  Ri- 
.piano^trovafi  una  porta  con  fincllra  mez/aniJe 
lopra  aperta,  riferendo  sì  l’ una  che  l'altra 
per  viadi  due  gradini  che  fi  feendono  nel  pri- 
mo Cortile  della  Ruota,  Dalla  finilira  parte 
efifte  altro  picco!  Corridorelloda  volta  a bot- 
te ricoperto , in  cui  vcdonlì  tre  porte  ferrate 
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con  flirti  di  legno,  due  delle  quali  una  quali 
incontro  T altra  , e la  terza  in  fondo  del  me- 
defitno  reftano  fiiuate  . La  prima  adunque  a 
deftra  conduce’ ad  una  rtanzola  terrena  folata-- 
ta  per  ufo  del  Maeflro  di  Vamera  dell'  Emo 
Secretati:,  di  Stato.  La  feconda  a finirtra  da 
ringreflb  ad  altra  Stanza  con  una  Scaletta, 
c (up  ripiano  , per  cui  fi  feende  ad  una  Can- 
tinocela per  fenrizio  di  Monjignor  Cusrda- 
robba  , ed  Eleniojiniere  di  Sua  Santità  . La 
terza  finalmente  in  fondo  introduce  ai^altra 
ftaaza  con  uno  rtanzolino  ofeuro  ritrovato 
nel  Sottofcala  per  fcrvizio  di  Monfignor  Cop~ 
fiere  di  Sua  Santità  . Quali  ilanze  poi  in_j 
tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per  Cuci- 
na , e Credenza  di  un  Hmo  Cardi  naie.' 

Introduce  altresì  il  fopraddetto  ripiano 
ad  uo  branchetto  di  Scala  ricoperta  da  volta 
a botte  , comporto  di  fette  gradini , feguito 
immediatamente  da.altro  ripianetto  illumi- 
nato da  finertra  balla  aperta  corri fponden te 
nel  primo  Cortile  della  Ruota . Indi  a finiilra 
voltando  fi  falgono  altri  dicci  gradini  con_* 
fuo  ripianetto  , e doppo  altri  quattro  fi  ritro- 
va altro  ripiano  più  fpaziofo  , c fuor  di  fqua- 
dra  fui  principio  , ove  clìftono  due  Forte_>  j 
quella  a delira  fcorgeli  ornata  di  rtipiti,  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  con  Ifcri- 
zione  al  di  fopra  della  medefima  incartata  nel 
muro  con  fcorniciatura  attorno  orecchiata  , 
ed  arme  di  rilievofiancheggiata  da  due  fello- 
ni , indicante  , avere  il  Regnante  Sornmo 
Pontefice  Clemente  XIII.  J' anno  lySi, , fatto 
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«jnivi  per  maggior  commodo  dal  luogo , ove 
prima  era  , come  fu  veduto  di  fopra  , trafpor- 
larc  V ufo  delle  ftanze  del  BolUtore  de*Viotn~ 
hi  per  maggior  commodo  . Per  la  detta  Por- 
ta fi  ha  l’ ingrcflb  a quattro  flanzc  folarate 
con  fue  fincftre  corrifpondenti  verlo  la  Cor- 
donata , quali  prima  fervivano  ad  ufo  della 
Computili  erta  di  Talazzo  • L'altra  Porta  a 
finifira  del  fopraddetto  Ripiano , ove  fasbie- 
go  , introduce  a piccol  fito  Bell’anima  di 
quefta  Scaletta  ritrovato  ad  ufo  di  Commo- 
do . In  fondo  di  quello  ripiano  faliti  altri 
quattro  gradini  fegue  altro  ripianette  in  tc- 
ftaia  con  una  fineltra  munita  da  tclari  e ve- 
tri , che  l' illumina  . Si  falgono  a lìnillra  al- 
tri nove  gradini  con  fuo  ripianetto  illumina-* 
to  da  una  fineilra  di  luce  tonda  aperta  , ac- 
canto la  quale  faliti  due  gradini  fuor  di  fqua- 
dra  irovafi  altra  porta  corrifpondente  nella 
Scala  papale  altre  volte  accennata  . Qiiivi 
« finiilra  (aliti  due  altri  bianchetti  con  fuo 
ripiano,  l’  uno  compollo  di  quattro  gradini , 
e l'  altro  di  lei , fi  giunge  ad  altro  lungo  ri- 
piano folarato  illuminato  in  fondo  da  una_» 
finellra  munita  di  fuoi  tclari , e vetri . in  cui 
efillono  tre  porte . La  prima  a delira  . fubito 
entrati,  da  l’adito  a tre  danze  loffittatc  a 
tetto  con  tìncllrc  cornfpoiidenti  (opra  la_i 
Coidonata  per  lervizio  del  M.<efiro  di  Caja 
^i  V^l  iZZo  , ed  in  tempo  di  Conclave  per 
Cucina,  c Credenza  di  un  bino  Porporato . 

leconoa  infondo  acennto  l\nunciatafi- 
Bcllra  introduce  a due  danze  folaratc  fioiilt . 
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£ l’altra  a finiltra  parimente  da  l’ingrcffd  ad 
altre  due  llanze  coniimili , quali  tutte  in  tem* 
po  di  Conclave  al  fopraddetto  ufo  vengono 
dellinate  • 

[Per  un  arco  aperto  con  fello  tondo  vicino 
l’angolo  finiilio  del  fopraenunciato  Entrone 
fi  paffa  al  primo  Cortile  detto  della  Ruota, 
di  forma  quadrata  , lungo  palmi  cinquanta, 
c palmi  quarantacinque  di  larghezza  . Viene 
egli  racchiufo  da  quattro  diluguali  facciate 
di  altezza  , a piè  delle  quali  cullono  alcune 
porte,  che  a diverfe  ftanze  e (iti  ne  danno 
ringrclTo.  Nella  metà  della  fmiftra  facciata 
rifiede  una  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di 
travertino  , con  fìncllra  fopra  aperta , c due 
gradini  al  difetto  di  detta  porta  , la  quale , 
come  fi  dific  fupcriormeme  al  Corridorello , 
cd  alla  Scala  a branchetti  da  quella  parte  ne 
dà  l’ ingrefib  . Nella  facciata  a capo  di  quello 
Cortile  cfillono  parimente  due  Porte , la  pr  - 
ma  delle  quali  introduce  in  una  bislunga  Cu*- 
cina  a volta  per  fervizio  di  MonJìgnoT  Segre— 
tarlo  di  Confulfa , con  fuo  Cammino , for- 
«elio,  fciacquatere  cd  altro.  Pallata  detta 
porta  vicino  P angolo  finillro  ve  n’ è altra-, 
con  ftipiti , cd  architrave  di  peperino , c fpi- 
raglio  fopra  l’architrave  per  quanto  è larga 
la  luce  di  effa,  alto  nel  mezzo  palmi  uno 
con  un  ferro  tondo  per  larghezza  , che  in- 
iroducc  in  tre  ftanze  a volta  , ove  V Emo 
Segretario^  di  Stato  t i tiene  la  biada  per  la 
fua  Scuderìa  , con  una  finellra  in  alto  nella 
feconda  ftanza  con  ferrata  corrifpondcntc  nel 
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fecondo  Contìguo  Cortiletto . Dette  ftanze 
ìb  tempo  di  Conclave  fervono  per  difpcnfa  di 
Jrionj'tgmr  Governatore  del  medefimo.  Nella 
deAra*  facciata  di  quefto  Cortile  vicino  la  fo- 
praddeita  porta  vi  è l’arcata  che  introduce 
in  un  Entronc  a volta  , a capo  del  quale  vi 
xeAa  la  porta  che  riferifcc  nella  CredemoL» 
deir  appartamento  di  Mon/ìgno^  Segretario 
di  Confulta , Su  la  manca  di  detto  Emrone 
rifiedc  un  arco  con  tre  Cordoni  fotto , uno  in 
angolo  , c gli  altri  due  dritti , il  quale  intro- 
duce nel  Secondo  Cortiletto  della  Ruota, 

CAPITOLO  LI. 

Secondo  Cortile  della  puoté  . 

Vlcn  quefto  Cortile  racchiufo  da  tre  fac- 
ciate , formando  angolo  acuto  ; ed  egli 
ha  di  lunghezza  palmi  leiTanta  , e palmi  circa 
venticinque  di  larghezza.  Nella  facciata  dì 
queito  Cortile  , che  reità  incontro  l’ ingreflb 
feorgefi  una  porta  , che  falc  un  gradino , con 
ftipiti  cd  architrave  di  peperino,  c fineftra 
fopra  con  ferrata  , che  introduce  in  due  ftan- 
zc  a volta  un  poco  ofcurc  per  fcrvizio  di 
Monfignor  Segretario  di  Confulta  ; cd  in  tem- 
po di  Conclave  per  Nevata  di  Monftgnor  Ce- 
•vern.tore  del  medefimo  • Segue  nell’angolo 
finiftro'altra  porta  grande,  la  quale  intredu- 
ec  In  uno  Scalone  a cordonata  compofto  di 
. feOantacinque  Cordoni  ricoperto  da  volta  a 
botte,  Iceft  i quali  trovali  un  Cantiaone.» 
sferico  detto  per  foprano  ne  la  faconda , il 
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quale  feda  fotte  il  Torrione  con  tre  fineftro- 
ni  in  alto , fguincioni  c ferrate  al  di  fuori. 
Detto  Cantinone  in  tempo  di  Conclave  vie- 
ne affe^natoal  Vafcellarodi  Palazzo  per  te- 
nervi li  piatti,  cd  altre  cofe  al  fuo  minidero 
fpettanti  . 

in  fondo  al  medefimo  Entrone , òv’ c il 
Cancello  di  legno  , rifiedono  tre  gradini  della 
fteffa  lunghezza  della  facciata  che  ivi  fi  feor- 
ge  , i quali  conducono  a due  vani  di  porte 
con  fuoi  ftipiti , cd  architrave  di  travertino 
fcorniciati . Una  a finiflra  é finta  e murata, 
T altra  a delira,  da  fudi  di  legno  fcorniciati 
e riquadrati  chiufa  , da  1'  ingrelTo  ad  un  ri- 
piano ricoperto  da  volta  a due  crociere  divifa 
da  una  fafeia  d’arco  che  fcpara  i due  inviti 
d’ una  fella  a braochetti , per  cui  fubito  a de- 
lira deir  ingreflb  feende  , ed  ivi  accanto  fate. 
Viene  il  detto  ripiano  a finiflra  illuminato  da 
due  f.ncllre  aperte  con  parapetto  pieno  , e 
iguincj  da  quella  parte  che  corri  fpondono  nel 
|)riino  deferitte  Cortile  della  Ruota . in  fon- 
do di  quello  ripiano  fcorgcfi  una  porta  con 
iìneUra  fopra  aperta , ornata  da  Hipiti  ed  ar- 
chitrave di  travertino , per  cui  a due  terrene 
dlanze  lì  ha  l’ ingrelTo . Al  lato  di  detta  porta 
dalla  delira  parte  dell’  entrata  li  file  il  primo 
Jbranchetto  di  fcala  fopra  enunciata  compollo 
di  undici  gradini , ricoperta  da  volta  a botte, 
t dado  fotto  • Saliti  i medelìmi  lì  giunge  ad 
am  ripiano  , ove  di  faccia  vedonfi  due  vani  di 
porta  con  dipiti  ed  architrave  con  fincUra  ai 
difopra  aperta  • la  prima  delle  quali  di  faccia 
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rcfta  murata,  c la  feconda  apprcffo  da  l’in- 
grcflo  a due  ftanzc  ivi  cfiftenti . Afcefo  il  fe- 
condo branco  corapofto  di  undici  gradini , a 
delira  del  fecondo  ripiano  illuminato  da  due 
fincftre  aperte , cfiilc  una  porta  con  llipiti 
ed  architrave  di  travertino , la  quale  introdu- 
ce in  due  ftanze  per  fcrvizio  di  un  Scrittore 
della  Segreteria  di  Confluita  ; cd  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  , c Credenza  di  un  Emo 
Porporato . In  fondo  a quello  Ripiano  tro- 
vafi  nella  di  lui  tcllata  un  arco  aperto  con 
mollra  di  pilallri  , e dado  attorno , ove  per 
via  di  fei  gradini  fifale  ad  un  Corridore  con 
volta  a crociera  dipinta  a rabelchi  con  altra 
arcata  da  capo , e mollre  di  pilallrini  limili. 

Nel  vano  di  detti  pilallri  fu  la  finillra  cfille 
nna  porta  con  llipiti , cd  architrave  di  traver- 
tino , che  fanno  mollra  orecchiata  , la  quale 
introduce  nell*  abitazione  del  Soti&^Segrct^^ 
rio  di  Confulta  compolla  di  cinque  Stanze  tut- 
te ad  un  piano  a volta  , non  comprcfoci  un 
Corridorello  ,uno  Stanzolino , c la  Cucinct- 
ta  a tetto  , la  quale  fella  a capo  della  fcala  a 
lumaca  efiUentc  dentro  T appartamento  di 
Monligiiorc  Segretario  di  Confulta  j ferven-  -- 
do  altresì  la  prima  di  dette  danze  per  Segre- 
terìa . A capo  del  fepraindicato  Corridore  lì 
entra  in  una  loggetta  coperta  da  volta , che 
forma  due  Crociere  divife  da  un  arcata  nel 
mezzo  tutte  dipinte  a grottefehi  con  due  finc- 
dre  da  capo  corrifpendcnti  verfo  il  Colon- 
nato diS.  Pietro  . Nella  tedata  fu  la  dritta 
di  queda  loggetta  accanto  la  prima  dnedra 
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rifiede  una  porta  grande  con  itipìtì,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati,  cd  orec- 
chiati con  lapide  di  marmo  al  difopra  , in  cui 
viene fcolpita  un  Ifcrizione  Latina  indicante, 
avere  il  Pontefice  ’Srbatio  Vili,  1’  :>nno  ttfaS, 
ed  il  felìo  di  fuo  Pontificato  , affegnate  le 
contigue  ftanze  al  Sacro  Tribunale  della_. 
Ruota,  il  quale  per  la  feguita  demol  izione  dei 
Palazzo  innocenziano , in  cui  prima  efifie- 
va , era  riraafto  privo  di  fua  llabilc  , c filTa 
Refidenza  . Introduce  quella  porta  nelle  flan- 
ze  dette  della  Ruota,  cfTendo  le  medefimc  in 
numero  di  tre  con  fa  fua  Cappcllctta  . La  pr^ 
ma  llanza  vedefi  tutta  addobbata  di  quadri 
con  cornici  dorate  tutti  d'una  medefima gran- 
dezza rapprefentanti  i Ritratti  de’  Sommi 
Pontefici , che  fono  flati  da  Prelati  Uditori 
di  Ruota  con  ifcrizione  fono  dei  nome  , e 
pa<r>a  fino  al  regnante  Sommo  Pontefice  . 
Efiflc  nella  parte  delira  incontro  le  tre  fine- 
llic  corrifpondenti  verfo  il  Colonnato  uru> 
gran  fedile  elevato  da  terra  fopratre  fcalini 
con  fpaliicra,  recinto  all’  intcwno  di  parapetto 
il  tutto  di  noce,  fu  cuifiedono  gli  Auditori 
di  Ruota  nel  tempo , che  fi  recita  da  uno  di 
Ciii  1 Orazione  Latina  il  giorno  che  fi  apre  il 
1 ributtale  della  Ruota  alla  prefenza  degli 
Avvocati,  Curiali  di  Collegio,  ed  altri,  che 
cavalcano  quella  mattina  per  detta  funzione  • 
Vi  fono  inoltre  nei  muri  di  tellata  due  anti- 
chillìmc  Cattedre  di  Noce  elevate  due  gradi- 
ni per  ciafeheduna  con  drverfe  interziature  di 
legni  bianchi  all’ ufo  antico , fu  le  quali  fe- 
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devano  nelli  paffati  fecoli  gli  Auditori  di 
Ruota  quando  giudicavano . La  feconda  ftan- 
73  é apparata  ai  Broccatelli  gialli  e rodi  con 
fuoi  caffabanchi  dipinti  all'  intorno  con  due 
j tavoloni , con  folaro  vagamente  dipinto.  Efi- 
j He  in  ella  un  Cammino  grande  adornato  nel- 
la luce  da  mollra  fcorniciata  di  affricanofitua- 
10  in  mezzo  a due  fìneflre  fimilmente  corri- 
fpoadenti  verfo  il  Colonnato  di  S Pietro . In- 
contro alle  medefime  vedonfi  due  porte  guar- 
nite di  bufiblc , delle  quali  la  prima  introdu- 
ce nella  contigua  Cappella  vagamente  dipin- 
ta ad  ufo  di  pietre  con  due  fineftre  che  pren- 
dono lume  dal  Cortile  de’PaUfrenieri . L’Al- 
tare che  in  effa  feorgefi  eretto  ad  ufo  di  Tri- 
buna , fa  parte  anch’  effo  delle  di  lei  inagnifi- 
I cenze  ; effendovi  nelle  dae  laterali  fuc  parti 
dipinto  a chiarefeuro  un  gruppo  d’  Angioli 
per  parte  . 11  folaro  di  quella  Cappella  è tut- 
to filettato  d’ oro  ; e nel  piaiao  di  dfa  efifiono 
due  lunghi  ginocchiatori  coperti  di  panno 
verde  per  ufo  de'  fopraddetti  Prelati . La  fo- 
praindicata  feconda  porta  da  ringrelToad  un 
piccol  fito  triangolare  che  ferve  per  ufo  di  Sa- 
greflia  della  detta  Cappella  . Dalla  feconda 
i ftanza  , fi  paffa  alla  terza  illuminata  cziand'i# 
da  due  fincftre  verfo  il  fopraddetto  Colonnato 
' corrifpondenti . E’Iamedsfima  apparata  tut- 
. ta  di  Damafchi  Cremili  con  due  ordini  di  cor- 
nici dorate  , con  tavolette  limili  e tendine  di 
feta.  Viene  altresì  dipinta  con  fomma  va- 
ghezza nel  fupcrior folaro . Un  tavolone  qua- 
dro feorgefi  nel  mezzo  di  quella  llanza  da  no- 

Z + bil 


5'j(J  V»ovit  Defcrìxioné 

bil  tappeto  ricoperto  per  ufo  delle  Coflgre- 
gazioni  i ed  accanto  la  medefìma  flanza  vi  é 
un  ritiro  per  i commodi , il  quale  dal  foprad- 
detto  Cortile  de’  Palafrenieri  prende  il  lume. 

PalTando  di  bel  nuovo  alla  fopraddetta 
loggetta ,xdalle  di  cui  fineflrc  fida  il  fegnt 
alla  Fortezza  di  Cailel  S.  Angelo  per  Io  fpare 
dell'  Artiglieiia  > quando  il  Papa  da  la  pub- 
blica benedizione  al  Popolo  il  Giovedì  Santo  , 
ed  il  giorno  diPafqua;  efifte  incontro  la  fo- 
pradefcritia  porta , altra  femplice  porta  che 
mette  in  una  Cordonatella , ove  Iceli  nove 
cordoni  fi  entra  in  un  Corridore  folarato  con 
due  catene,  e dado  attorno,  fotto  di  cui  fu 
h finifira  vicino  la  feconda  catena  vi  è fine- 
ilra  quadra  con  ferrata,  e pallata  la  medefi' 
ma  trovali  una  femplice  porta , che  fale  due 
gradini  corrifpondente  nelle  llanze  del  Sotto- 
iegretario  di  Confulta  . Dalla  delira  parte  vi 
fono  ducfineftre,  che  guardano  verfo  il  Co- 
lonnato di  S.  Pietro , con  una  nicchia  nel  va- 
ro tra  l*  una  e 1*  altra  . Paffate  le  inedefime 
in  dillanza  di  palmi  quattro  incirca  vedefi  un 
pilallro  per  parte  , e di'lantc  per  palmi  fei  da 
quello  , che  efifte  al'a  finillra  rifiede  una  finc- 
Itra  corrifpondente  nel  fecondo  Cortiletto 
della  Ruota,  e palTata  U medefima  in  ugual 
diftanza  vi  è vano  diporta,  che  refta  a capo 
di  quello  Corridore , la  quale  conduce  in  un 
ripiano  fuor  di  fquadra  Iblarato  , ove  fu  la 
dritta  trovali  la  porta  , che  da  l*  ingrelTo  al 
lungo  Corridore  coperto  o fia  Gallerìa  , che 
conduce  a Calle!  S.  Angelo  di  larghezza  circa 
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palmi  fette  , e lungo  palmi  tremila  cento 
quarantacinque . Su  la  finiifra  trovafi  altro 
vano  di  porta , per  cui  fcef«  un  gradino  fi  en- 
tra in  altro  ripiano  più  piccolo  che  fa  angolo 
acuto  con  tettarcllo  l'opra  , e parapetto  fu  la 
manca  ad  ufo  di  loggctta  corrifpondente  nel 
fuddetto  Cortile.  /\lla  delira  di  quella  me- 
defima  loggcita  rifiede  una  porta  con  llipitì 
di  peperino . che  fanno  moflra  orecchiata  » 
la  quale  introduce  in  un  Corridore  , che  coin- 
■ munica  col  Cortile  di  Siilo  , o fia  della  Ca- 
mera da  noi  fupcriormente  deferitto . 

Drizzando  da  quella  parte  di  bel  nuovo  i 
wollri  palli  alla  loggctta.  e corridore  avanti 
le  llanzc  della  Ruota  fituati , e fccfi  i predet- 
ti lei  gradini , trovafi  a finiilra  il  terzo  branco 
della  luperiordefcritta  fcala  compollo  d’un- 
dici gradini , il  quale  fa  invito  ad  un  ripiano , 
ove  trovafi  una  porta  con  finellra  fopra  aper- 
ta , la  quale  ad  una  llanza  a foffitto  ne  da  l’ in- 
■ greffo  . Afeefo  il  quarto  ed  ultimo  branco 
della  detta  fcala compello  parimente  di  undi- 
ci gradini  trovafi  altro  ripiano  con  finellra  di 
fronte  corrifpondente  nel  Cortile  primo  del- 
la Ruota . Ai  lati  del  detto  ripiano  rifiedono 
due  porte,  una  per  parte  conmollra  di  tra- 
vertino attorno  , la  prima  delle  quali  a da'* 
lira  introduce  ad  un  Commodo  , ed  un  fbffit- 
to  i l*  altra  a finiilra  ad  altro  Camerino  ne  da 
l’ ingreffo  . Tutta  quella  fcala  con  le  conti- 
gue llanzc  , a riferva  di  quelle  della  Ruota  , 
c del  Sotto-Segretario  di  Confulta  , unita- 
mente alU  prima  fcaletta  deferitta  nel  pria- 
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cipi«  del  Capitolo  i».  furono  del  tatto  rin- 
«uovate  l'anno  i7d’i.  ticl  prcfcntc  Pontifi- 
cato. 

Scendendo  nel  primo  Ripiano  della  pre- 
detta fcala  , vedefi  un  vano  d'  arco  aperto  con 
fuoi  pilaftri  in  tcilata  ricoperto  da  volta  a 
botte  , e dado  fono  , che  vicn  continuato 
per  il  tratto  di  cinque  gradini , ed  un  lungo 
ripiano  a pié  de’  medcfimi  efiftente  . Jn  effo 
dalla  dedra  parte  trovafi  una  porta  con  fguin- 
cj  da  quella  parte  la  quale  communica  coll' 
Appartamento  di  Monfignore  Segretario  di 
Confalta.  incontro  a detti  gradini  , ed  in 
tdlata  del  predetto  Ripiano  fcorgcli  altra  più 
piccola  porta  la  quale  ad  un  Commodo  intro- 
duce . Scendendo  a finiftra  dodici  altri  gra- 
dini fi  trova  luogo  Ripiano  ricoperto  fimil- 
tnentc  da  volta  a botte  illuminato  da  due 
fiucilre  alte  nella  fiancata  di  detta  volta  aper- 
te ad  ufo  di  feritore  , e nell’  angolo  deliro  di 
facciata  fotte  le  dette  finefire  vedefi  piccola 
porticcfla , la  quale  ad  una  Cantinella  ne 
porge  r ingreffo . Alla  finiftra  del  detto  ul- 
timo branco  rifiede  vano  grande  di  porta  con 
fello  tondo  da  furti  di  legno  chiufo  * per  cui 
al  Cucinone  di  Monfignore  Segretario  di Cob- 
fulta  , ed  al  Cortile  de’ Palafrenieri  fi  ha  il 
parto.  Accanto  il  mcdcfimo  ferfi  fette  gra- 
dini con  parapetto  di  muro  a finirtra  princi- 
..  pia  una  cordonata  per  cui  fi  feende  aduna_j 
Cantina  per  ufo  del  fopraddetto  Prelato  , co- 
me nel  line  del  fupcrior  piùdi- 

rtintamente  accennammo  • 
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CAPITOLO  LII. 

•Appartamento  ed  Abitazione  di  Monjìgnor 
Segretario  di  Cor.fulta . 

PER  loftefio  fentiere  ritorcendo  il  cam- 
mino alla  fopraindicata  Cordonata  dopo 
altri  due  cordoni  in  angolo,  trovafi  un  ri- 
piano di  figura  pentagona  di  lunghezza  pal- 
mi quaranta  , e largo  palmi  ventinove  ira 
circa  allafiniftra  parte  , cioè  nella  fuperiore 
de’  tre  lati , che  figura  , e palmi  venti  nella 
delira  parte  inferiore  . Hfitle  nella  parte  fu- 
pcriore  una  Porta,  a cui  fi  afccnde  per  tre 
gradini  ornata  da  flipiti  ed  Architrave  di  tra» 
vcrtino  fcorniciati  con  due  colonne  zainate  % 
una  per  parte,  le  quali  pofano  fopra  due_j 
tondi  Seditori , venendo  le  medefime  ornato 
da  bafe  atticurga  , c Capitelli  d' Ordine  Io- 
nico. Softengono  le  predette  due  Colonne 
il  fuperiore  ornamento  compoilo  d’ Archi- 
trave, fregio,  cornice,  e frontefpizio acu- 
^ to  , il  tutto  di  travertino  , c per  la  medefi- 
ma  porta  fi  ha  il  principale  ingrefib  all’  Abi- 
tazione , o fia  Appartamento  di  Monflgnor 
Segretario  della  Confulta  . La  prima  ilanza_ 
grande  ad  ufo  di  Sala  , con  BufTola  avanti  la 
detta  Porta  , vedeft  ricoperta  al  di  (opra  dt 
foffitto  a caffettoni , entro  dt  cui  feorg  infi  di- 
verfe  penne  , c rabefchi  dorati  ; una  Cornice 
intagliata  , e dorata  le  ricorre  al  di  fono  da 
ogni  parte  con  fregio  ornato  da  riquadri  di 
fiacco  , dentro  de  quali  vi  è una  figura  a fe- 
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d«rc  di  mC27o  baiTorilievo  con  cartellarne^ 
Ibpra  , cd  una  tcfta  di  Cherubino  nel  mcz- 
20  i e tra  un  riquadro  , c l’altro  efxftono  al- 
cuni  ovati  con  tre  Monti  al  di  dentro , cd  uri 
mafcheronc  folto  , che  lofofticne,  accom- 
pagnato altresì  da  un  vafo  di  frutti  , il  tutto 
di  ducco  ; ricorrendo  al  di  folto  altra  corni- 
ce (ìmile  . Sopra  di  quella  Cornice  nelle  due 
facciate  laterali  dille  un  vano  di  fincftra  per 
eiafchcduna  , cffendo  quella  fu  la  dritta  mu- 
rata , e l’altra  fa  la  manca  aperta,  munita 
di.vctri  gialli  con  arme  di  Orbano  Vili,  ivi 
dipinta  . Sotto  la  detta  cornice  nella  faccia- 
ta deiringrdTo  eliilono  duefincAre  mczza- 
nili  con  altra  fincftra  grande  folto  di  quella 
dal  finiflro  lato  vicino  l’angolo , con  fua  fer- 
rata a gabbia  . Nella  delira  facciata  di  detta  - 
Sala  dentro  la  baffo  la  vi  è porta  di  Scaletta 
che  conduce  a baffo  al  Cortile  del  Tinello 
de  Palafrenieri  ; ed  accanto  la  medefima  ve 
b’  è altra  fituata  nella  facciata  dell’  ingreffo , 
la  quale  , fedì  cinque  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro , introduce  in  un  Cameronc 
grande  con  fontana  , cd  un  piccolo  llanzino  ; 
e da  quella  fi  paffa  in  altra  llanza  con  Cam-' 
mino,  e Fornelli  per  ufo  della  Bottiglieria 
di  Moufignor  Maggiordomo  , con  fue  fine- 
lire.  Infondo  adcttcilanze  dille  una  por- 
ta, che  riferifee  in  altri  Offiz]  per  ufo  di 
detto  Prelato. 

Nella  facciata  iflcffa  della  fuddetta  Sa- 
la fa  la  dritta  vi  è altra  porticella  d’  un  ftan- 
aoliao  ofeuro  per  cominodo  de’  Servidori  di 
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Monfignor  Segretario  di  Confai  fa  . Scgic 
vicino  r angolo  la  porta  che  intro  duce  nella 
prima  Anticamera  . Nella  faccia  ta  , che  rC' 
Ha  da  capo  vicino  gli  angoli  vi  fono  due  por- 
te , con  un  vano  di  fineftra  lunga  fopra  , mu' 

I rata,  c recinta  eoa  mo (Ira  attorno  di  muro 
fcorsiciata  , rellandavi  vicino  a (juella  di 
Ulano  manca  due  fìnedroni  in  alto  bislunghi, 
che  davano  lume  ad  una  fcaletta  a lumaca  1 
al  prefente  murata  , con  un  camminor  nel  va- 
no di  dette  porte , delle  quali  quella  fu  l*idef- 
fa  mano  corrifponde  nella  feconda  Antica- 
mera , c quella  fu  la  dritta  in  uq  Paffo  coper- 
to . In  quello  Salone , in  tempo  di  Sede  Va- 
cante, fi  fìl  il  quartiere  per  gli  Alabardieri 
di  Monfignor  Maggiordomo  , che  di  quel 
tempo  è Governatore  del  Conclave  j e per 
tale  effetto  fi  fà  il  raftello  per  di  fuori . 

La  prima  Anticamera  feorgefi  tutta  ri- 
coperta da  volta  a fchifo  ed  ornata  da  diverff 
riquadri  dipinti  a Paefi  , e baili  ri  lievi  di  lluc- 
j co  con  cornice  fotte  , che  gira  attorno  , fo- 

j pra  la  quale  nei  quattro  angoli  vi  è una  figu- 

ra in  piedi  chefoffiene  premonti  fimilmento 
I di  ffiicco.  Nella  finiilfa  facciata  efillonodue 
finedre  corrifpondenti  verfo  il  Colonnato  dì 
) S. Pietro,  In  quella  dell»  ingreffo  rifiede  U' 
porta  , che  introduce  nella  feconda  Antica- 
mera parimente  da  volta  a fchifo  ricoperta 
' dipinta  con  riquadri  di  Facfi  , eGrottelch.  » 
nella  di  cui  dedra  facciata  efide  una  finedra 
corrifpondi  nte  come  fopra.  e nella  fiuidra 
vi  è la  porta , che  riferifee  nella  Sala,  eden* 
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dovi  nel  finiftro  fguincio  di  effa  una  porticel- 
la  d’  uno  ftanzolino  , ove  vi  è piantata  una 
fcalctta  a lumaca  al  prefcnte  muratala  quale 
conduceva  nel  principio  del  Paffeito  dell’ Ap- 
partamento di  MonfigBor  Maggiordomo  . 
A capo  di  quefta  ftanza  vi  è porta  a dritto  , 
che  paffa  nella  Camera  di  Udienza  con  volta 
fimile  all’ antecedente,  ed  una  fineftra  fu  la 
dritta  corrifpondente  verfo  il  Colonnato  , ef* 
fendovi  nello  fguincio  di  effa  fu  la  dritta  una 
particella  di  uno  ffanzolino  per  commodo  di 
detto  Appartamento  . Seguo  a dritto  la  Ca- 
mera da  dormire  con  volta  parimente  a fchifo 
dipinta  fimile  alle  altre  eoo  una  lineftra  fu  la 
dritta  , ed  altro  ftanaelino  nello  fguincio  fu 
rifteffa  Hiano  per  commodo  diferivere.  A 
capo  di  quella  llanza  elifte  porticcUa , che  in- 
troduce  in  un  ripiano , ove  tu  la  dritta  vi 
ledano  due  danzo  le  con  volta  in  piano  orna- 
ta da  riquadri  di  ducco  dipinti  a paefr,  ed 
attorno  diverli  grottefehi  con  una  fiiiedra  per 
ciafeheduna  coiiifpoBdentc  verfo  il  Colon- 
nato.  > 

A capo  del  foprariferrto  Ripiano  faUti 
due  gradini  fi  entra  in  altra  danza  grande  eoa 
voltaafcKifo»  e dado  attorno»  con  due  fi- 
Bcfire  fu  la  manca  in  alto  con  ferrata  a gab- 
bia ; E nella  facciata  dell’  ingreffd  vicino  la 
finedra  cfide  vano  con  fcaletta  di  murocoin- 
poda  di  fette  gradini , che  afccnde  ad  una^ 
porta  , che  riterifce  nella  nuova  fcala  , che 
efifte  in  detto  Cortile,  Segue  altra  danza  a 
dritto  delle  antecedenti  pi&  piccola  con  volta 
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fimlle  airaltra,  ed  una  fìneflra  .fu  la  dritta  ^ 
corrifpondente  ycrfo  il  Colonnato.  Nella 
(ìniftra  facciata  incontro  la  detta  fincftra  ri- 
iìide  una  porta  ,che  introduce  nella  Difpen- 
fa  con  volta  fimilmentc  a fchifo  con  una  fi- 
nedra  nella  facciata  a capo  con  Tua  ferrata  a 
gabbia,  folto  lasjualc  vi  è una  porta,  che 
efee  nel  fopraccennato  Cortile  . A capo  della 
fopraddetta  danza  più  piccola  vifonodue.^ 
porte  , delle  quali  quella  fu  la  lìnillra  intro- 
duce in  altra  danza  fimile  a volta  , che  fer- 
ve per  Credenza  con  una  fineftra  in  alto  , ed 
una  porta  fu  la  manca  , che  mette  in  un  En- 
trone  che  rcfla  tra  detti  due  Cortili  . L’ altra 

f)orta  fu  la  delira  introduce  in  un  ripiano'fo- 
arato  con  cominodo  lu  la  dritta  , cd  altra_*  - 
porta  incontro  , che  da  V ingreflb  ad  una  fea- 
ietta  a lumaca  di  peperino,  per  la  quale_# 
feendendo  ventinove  gradini  conduce  m tre 
danze  ad  ufo  di  Cantine  per  fcrvizio  di  det- 
to Prelato  , e faliti  quarantanove  altri  gra- 
dini conduce  ad  una  Cucinctta  a tetto  per 
'fervizio  del  Sotto-Segnt^^rio  di  Confluita, 
venendo  detta  Scaletta  al  piano  diquede_>” 
danze  chiula  con  fudo  di  porta  , che  impc- 
dilcc  di  andare  a detta  Cucinetta . 

L'altra  Porta  efidentc  nella  Facciata 
incontro  la  Finedra  della  prima  Anticame- 
la  introduce  nella  Cappella  con  volta  a fchi- 
fo . e riquadro  nel  mezzo  ricaffato . Efidon® 
nelle  quattro  fiancate  della  medefima  quat- 
tro Ovati  con  fua  Cornice  intagliata  , c do- 
rata con  quattro  arme  negli  angoli  di  Cle~ 
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mente  FUI.  i cd  il  rimanente  di  detta  volta 
ornata  viene  con  arpie,  fiorami , cafeate  di 
felloni , ed  altro  di  bafforilicvo  con  cornice 
attorno , che  fa  importa  a detta  volta  , folto 
la  quale  vi  fono  ripartiti  otto  pilartrini  fean- 
nellati  con  bafe  e Capitelli  d’  Ordinejonico 
con  quattro  Nicchie,  dentro  le  quali  effi- 
giati rimangono  i quattro  Evangelifti , il  tut- 
to dirtucco.  Nella  facciata  a capo,  ov’ è 
r Altare  di  legno  , vi  è un  ricaffo  dentro  del 
quale  rimane  appefo  un  Quadro  dipinto  in 
tela  rapprefcntantc  i SS.  Tietro,  e Taolo  con 
altro  ricaffo  nella  delira  facciata , ov’  è un 
armario  per  coramodo  da  riporvi  i paramen- 
ti facri . Nella  ftnirtra  facciata  vi  è vano 
grande  chiufo  da  antiporto  con  vetri , che  da 
lume  a quella  Cappella  j e detto  vano  intro-  i 
duce  in  un  Corridorcllo  che  rerta  per  tra- 
verfo . 

Vicino  la  Porta , per  cui  dalla  prima 
Anticamera  fi  ebbe'!’  ingreffo  alla  furriferita 
Cappella,  efille  nell’altra  Facciata  altra__» 

Porta,  che  introduce  in  unartaiwa,  ove  fi 
fanno  leCongregazioni  della  Confulta  anche 
in  tempo  di  Sede  vacante  con  volta  a fchifo 
ornata  da  riquadri  dipinti  a grottefehi , con 
1’  Arme  Pontifìcia  di  Giuli»  Uh  in  quello  di 
mezzo , e con  altra  confimile  Cardinalizia  al 
di  folto  . Nei  quattro  angoli  di  erta  vi  fono 
tre  Monti  per  parte  di  rilievo  , con  fregio 
fono  tutto  rabefeato  , e dado  attorno,  che 
fa  importa  al  la  medefima . Efirtono  nella  de- 
lira facciata  due  fìnertre  » ed  in  quell»  della 
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finiflra  vi  è porticclla  d’uno  ft-inzolino  a vol- 
ta per  fcrvizio  di  quello,  elicmene  in  ordi- 
ne il  tavolone  per  le  Congregazioni . Segue 
altra  fincilra  , nello  fguincio  della  quale_* 
fu  la  finidra  vi  é porticclla  di  fcaletta  , ove 
Ialiti  quattro  gradini  irovafi  ripianetto  con 
fincftrclla  fu  l’ illdTa  mano,  e filiti  tre  gra- 
dini refta  murata  . Segue  altra  llarza  conti- 
gua a dritto  delle  deferitte  con  volta  a fchifì» 
ornata  dadiverfi  riquadri  , e grottefehi  con 
dado  fono  , che  gira  attorno  , la  quale  illu- 
minata viene  da  tre  fincflrc  , due  in  la  dritta 
corrifpondenti  nel  Cortile  dol  1 indio  dc=^Pa- 
lafrenieri , ed  una  In  la  manca,  che  guarda 
verfo  il  Colonnato  . Rilicdor.o  acapodiefla 
due  porte,  quella  fu  la  manca  cornfpondc 
nella  llanza  di  lotto  di  Morfignor  Maggior- 
domo , e r altra  fu  la  dritta  introduce  ia^ 
una  ftanzola  bislunga  con  foffitto  lopra,  for- 
mando nel  mezzo  un’Ovaio,  dentro  di  cui 
refta  dipinta  una  figura  , ed  il  rimanente  oa 
diverfi riquadri  e figurine  ornato,  con  fre- 
gio fotte  di  bafforilievo  , confluendo  in  put- 
ti in  piedi  da  felloni , e fvolazzi  di  feituccie 
intrecciati  . Nella  finiftra  facciata  vedeG 
una  fìnellra  , accanto  la  quale  nell'  altra  fac- 
ciata , che  rella  a capo  , vi  e porta  di  fcalct- 
ta , ove  fedi  cinque  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  dei  muro  fi  entra  in  altra  danza  , che 
è 1'  ultima  a quello  piano  non  troppo  larga 
con  volta  a botte  tutta  dipinta  a grottefehi 
con  diverfi  tondi,  riquadri,  ed  altro  , con 
una  fineilra  Ju  la  ruanca  , che  riferifee  nella 
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Icala  fegrcta  a Cordonata  dell’  Appartamen- 
to di  Monfignor  Maggiordomo. 

Ritorcendo  i noftri  palli  alla  foprade- 
fcritta  Sala  , cd  entrati  nell’  accennata  porta 
della  facciata  a capo  della  medelìma , trovafi 
un  Corridorello  a volta , ove  fu  la  dritta  vi 
refla  un  flan7olino  triangolare  foffittato  per 
fcrvizio  de  fcrvidori . Su  la  finiftra  fi  falgo- 
no  due  gradini  cornfpondenti  nella  fcala  del- 
la Ruota , ed  alla  delira  fi  ritrova  altra  porta, 
che  conduce  per  una  fcala  parte  a gradini , e 
parte  a cordonata  , che  fccnde  nel  Cucinone 
di  Monfignor  Segretario  di  Confai ta  , re- 
candovi quali  a piedi  fu  l’ iftcffa  mano  un  ri- 
piano grande  a volta  ad  ufo  di  lìanza.  La  pre- 
detta Cucina  ricoperta  viene  da  volta  parte 
a botte,  e parte  a lunette  con  un  gran  pila- 
Crone  nel  mezzo , che  la  foiìiene  , con  fuoi 
cammini , muricciuoli , e fontana  , venendo 
altresì  liancheggiata  da  una  ftanza  accanto 
fu  la  manca  per  fervizio  della  medelìma  . Se- 
gue appreffo  un  Entronecon  fua  porta  a pie- 
di , per  cui  fi  palla  al  Cortile  detto  del  Ti- 
nello de’  Palafrenieri . Tutto  il  già  deferitto 
Appartamento  compofio  viene  da  diciotto 
flanze  , non  comprcìbei  cinque  piccoli  ftan- 
zolini,  quattro  Corridorelli , e tre  Cantine. 
Serve  il  medcfimo  unicamente  per  Monfi- 
gnor Segretario  di  Confulta  , e per  le  Con- 
gregazioni di  elTa  , a riferva  delle  due  ulti- 
me verfo  Monfignor  Maggiordomo  , nelle 
quali  vi  fi  pongono  i letti  di  ripofo  in  tempo 
(li  Sede  Vacante  per  li  Vefeovi , che  allìfio- 
n»  alle  Ruote  . Ritor- 
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Ritornando  ancor  una  volta  al  fopra- 
dcfcritto Ripiano  dell' indicata  Cordonata, 
prolungafi  quelìo  dal  fuo  angolo  retto  per  nu- 
niero  venti  nove  Cordoni  , avendo  di  lar- 
ghezza palmi  quaranta , e di  lunghezza  cir< 
ca  palmi  cento  fclTanta  . Nelle  due  facciate 
laterali  che  la  medefima  Cordonata  fiancheg- 
giano , fi  feorgono  alcune  porte;  fervendo 
la  prima  di  dette  facciate  a defira  di  fofiegoo 
al  fuolodel  fuperior  Cortile  Papale  , e la  fe- 
conda a fiaiftra  di  bafe  all’  Àbiraziore  di 
Monfignor  Maggiordomo  fuperiormcntc_> 
1’  uno , e l’altra  dcfcritie  . Tre  Porte  efifiono 
nel  deliro  iato , difianti  P una  dall’  altra  per 
qualche  tratto  di  fito  , ornate  d' architrave 
di  travertino  e mollra  attorno  di  moro  , con 
piccola  finellrella  aldi  foprada  ferrata  muni- 
ta. La  prima  adunque  di  dette  Porte  intro- 
duce a piccola  Groitieella  di  forma  quadra_i 
per  fcrvizio  del  Maeftro  di  Cafa  di  Sua  San- 
tità , deflinata  ; ed  in  tempo  di  Conclave_> 
ferve  per  un  Emo  Cardinale . Segue  in  qual- 
che dillanza  la  feconda  Porta  con  gradino 
folto  , per  cui  entrandoli  in  un  ripianctto 
dentro  la  groficzza  del  muro  ritrovato,  e fa- 
liti  tre  gradini  fi  ha  Pingreflo  ad  altra  Grot- 
ticclla  ftretta  , che  reità  per  fianco  con  (|nat- 
tro  ricadi  nella  facciata  da  capo  ; e la  mede- 
lima  ferve  per  un  Ccntiluomo  deh’ L.mo  Se- 
gretario di  Stato  ; la  quale  poi  iu  tempo  di 
Conclave  per  un  Emo  Cardinale  viene  alTe- 
gnata.  la  ugual  diftanza  ricorre  la  tcrza_i 
Porta  con  fuo  gradino  folto  » la  quale  Intro- 
duce 
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duce  ia  un  Ripianctto , a capo  di  cui  faliti  al- 
tri otto  gradini  (I  entra  in  una  Grotta  , che 
forma -corriiiorc  da  volta  a botte  radica  ri- 
coperta . Nelle  due  di  lei  laterali  facciate-^ 
elìdono  tre  ricadi  per  commodo  da  tenervi 
le  Botti,  fervendo  la  mcdciinia  perunT're- 
l^ito  dtlla,  humiglia  di  Suj  S-ir/titd  ì cd  in 
tempo  di  Conclave  per  il  Marefciallo  del 
incJelimo  viene  afTcgnata  . Quali  incontro 
a quell’ ultima  Porta  , dalla  liniilra  parte  li 
olTerva  altra  Porta  , a cui  fi  afccndc  per  ire 
gradini,  ornata  dallipiti,  cd  architrave  di 
travertino  fcorniciati  : (opra  lidi  cui  archi- 
trave dille  una  finedra  con  ferrata,  e mollra 
orecchiata  attorno:  c per  la  mcdrlima  fi  ha 
P ingreffo  da  quella  parte  alle  danze  di  fotto 
del  già  defcritio  Appartamento  di  Monlìgnor 
Maggiordomo  di  Sua  Santità  . Scefo  il  vi- 
gcfimo  primo  cordone  della  foprariferita_, 
cordonata , trovanti  tanto  fu  la  dritta  , che  fu 
la  linidra  due  rifalli  di  muro  in  dentro  con 
«navafehetta  di  materiale  per  ciafeheduno, 
e fua  fontanella  per  commudo  d’  orinare.^ . 
Formano  i due  fopracccnaaii  rifalli  di  muro 
un  Are® , il  quale  ricuoprc  gli  altri  rima- 
nenti otto  cordoni  con  volta  a botte  ccatina- 
ta  con  fue  fafee  , a piè  de’  quali  fi  trovano 
nel  pianterreno  due  larghe  feritore  da  grolle 
ferrate  munite,  le  quali  ricevono  lo  fcolo 
delle  acque  piovane,  indi  il  gran  Portone^ 
quadro  da  fudi  di  legno  munito  per  cui  al 
Portico  ferrato  laterale  della  Gran  Bafilica  , 
ed  alla  fopradeferitta  Scala  Regia  fi  palla. 

CA- 
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CAPITOLO  LUI. 

JDel  Ctrtile  del  TinelU  dd  Tahfrenìerì , 
e Jue  TÌfpettive  fluitazioni. 

Siccome  il  primario,  e principale  iugrcf* 
fo  di  quello  Cortile  edile  folto  il  (opra- 
indicato  Portico , ove  la  Milizia  Svizzera  fa 
la  fua  continua  Guardia  , alla  feconda  Ar- 
cata aperta  nel  medcfimo  efiftentc  , cosi  farà 
Rcccffario , che  noi  per  quella  parte  indriz- 
ziamo i pa(Ti , allinc  di  confrJcrare  attenta- 
mente , ciò  che  in  quella  inferior  parte  vi 
rimane  di  abitazione  ; per  potere  dipoi  paf- 
fare  ad  altre  maggiori , e forfè  non  inca  prc- 
gievoli  nella  fuperior  parte  di  quello  vallo 
Palazzo  efiUenti  : le  quali  da  noi  fi  rilcrbano 
a confiderare  nel  Terzo  Tomo  della  prefen- 
tc  Dclcrizionc . Il  predetto  Cortile  defunfe 
il  fuo  Nome  dalla  pubblica  Cucina  , Canti- 
na , ed  altri  Commodi  in  effo  clìfleoti  per  il 
giornaliero  fcrvizio  de’ Pontifici  Palafrenie- 
ri , i quali  non  polTono  dipartirfi  punto  dalla 
pcrfonalc  allillcnza  , che  prcllar  devono  al 
loro  Sovrano  Padrone  . Si  palla  adunque  dal 
detto  Portico  alla  fopraccennata  Arcata  aper- 
ta , la  quale  porge  l’ irgrclTo  ad  un  lungo 
Corridore  da  volta  a botte  ricoperto  di  lar- 
ghezza palmi  dodici , c che  fi  cftende  pct 
circa  palmi  Novanta  , venendo  la  volta  da 
quattro  Archi  inttrrotta . Trafeorfi  apped 
palmi  ventuno  incirca,  trovanfi  a delira  tre 
arcate  aperte  lollcnutc  da  fuei  pilaftri  con  da- 
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do  folto  r importa  , i quali  con  le  loro  fafcc 
rivoltate  formano  i fopraindicati  tre  primi 
archi  del  defcritto  Corridore  , mentre  nel 
quarto  in  fondo  vicn  ferrato  da  rtabil  Cancel- 
lo di  legno . Corrifpondono  a dcftra  dette  tre 
Arcate  in  un  piccol  Cortiletto  triai^olare  , 
e le  due  prime  vengono  ferrate  da  balm  , lino 
all’  altezza  di  palmi  cinque  da  un  parapetto 
pieno  di  materiale,  a feconda  del  declivio 
del  piano  dell'  Entrone  , c per  foftcncrne  del 
medefimo  Cortiletto  il  fuolo . La  terza  arcata 
è tutta  aperta,  c quefta  mette inun  Porti- 
chetto  con  arcata  nel  mezzo , ed  altrada  ca- 
po , il  quale  parimente  è con  volta  a botte  ; 
e dado  (otto  . In  fondo  di  quello  Portichetto 
efirtc  una  porta  con  ftipiti , ed  srehitrave  di 
travertino  fcorniciati , cd  armctta  nell’  Ar- 
' chitrave  di  Pio  la  quale  introduce  nel- 
la Scala  a cordonata  lumacata  dell’  Apparta- 
mento  di  Monfignore  Maggiordomo  , efu  U 
detta  entrati  in  una  di  dette  Arcate  li  paffa  al 
mentovato  Cortiletto  Triangolare , con  un 
ricaffo  fu  la  manca , e due  Seditori . Su  la 
finirtra  parte  del.  fopramentovato  Entrone  , 
o fia  Corridore , ed  incontro  alla  detta  Arca- 
ta aperta  feorgefi  altra  porta  , che  falc  un 
gradino  con  ftipiti  , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , ed  armeita  nell’architrave 
di  Orbano  VllL  , la  quale  , faliti  tre  gradini 
per  di  dentro , introduce  in  una  ftanza  gran- 
de , ove  dorme  il  corpo  di  Guardia  Svizze- 
TA  . Refta  la  medcfima  per  fiasco  finirtro 
! con  volta  a Ichile,  c trefincrtre  nella  fac- 
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ciataj’delI’ingrcfTo  confuc  ferrate; incontro 
le  quali  accanto  Taltra  facciata  laterale  vi  è 
un  tavolato  , che  prende  tutta  la  larghezza 
della  medcfima  i foAcnuto  da  pilaflrini  di 
materiale , c ferve  a diftendervi  fopra  i tra- 
punti dei  detti  foldati  fvizzcri  di  Guardia. 
Nella  finiftra  tettata  , ove  termina  quella 
ttanza  , cfitte  un  arcata  , che  introduce  in  or 
principio  di  fcala  a lumaca  a cordonata , in 
cui  faliti  cinque  cordoni  fu  la  dritta  , trovali 
porta  , che  introduce  in  altra  ttanza  a volta 
con  due  fi  ne  lire  in  alto  nella  facciata  da  ca- 
po , con  fue  ferrate  . 

Pattando  dunque  all' accennato  Cancel- 
lo di  legno  , il  quale,  come  fi  ditte  , chiude 
la  quarta  Arcata  del  fopraindicato  Corrido- 
re lungo  , trovali  fu  la  dcftra  parte  una  porta 
femplice,  la  quale  introduce  in  una  ttanza 
folarata , che  ferve  per  Munizione  di  Taluz- 
zo con  tfuefìnettre  Tuia  dritti  con  ferrate  , 
e quella  ttanza  in  tempo  di  Conclave  viene 
affegnata  per  Cucina  di  un  Emo  Cardinale . 
Pervenuti  finalmente  al  fine  del  lopraddetto 
Corridore,  e ponendo  il  piede  nel  nomina- 
to Cortile  del  Tinello  de’ Palafrenieri , ve- 
defi  il  medefimo  fiancheggiato  da  quattro 
I ■ alte  facciate  avendo  di  largczza  palmi  cin- 
quantacinque  incirca  nella  infcrior  parte, 
c palmi  quarantotto  nella  fupcriore;  c fi- 
nalmente palmi  cinquanta  di  lunghezza  • 
La  facciata  a delira  dell’ ingreffo  compren- 
de quattro  arcate  murate  con  tre  pilattrì  nel 
mezzo,  c mezzo  pilaftro  nell’angolo  eoa 
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2«ccoIo  fotto,  c dado  fopra  . Efiftono  fot* 
t»  di  qucfte  alcune  pone , e fincftre  , lji_> 
prima  delle  quali , che  ci  fi  prefenta  fubi- 
to  nell’entrata  con  fiipiti  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati,  ed  armctta  nell’ 
Architrave  di  Tio  IV.  , intreducc  in  una 
fianza  terrena  folarata  divifa  da  un  para* 
petto  di  muro  , che  ferma  due  corridorelli, 
ere  nel  fecóndo  trovali  una  fcalctta  di  legno, 
per  cui  ad  una  fianza  a volta  fi  afeende  illu- 
miaata  da  due  fineilre  una  a delira  con  ferra- 
ta , e r altra  a finillra  , con  fuo  Cammino , e 
fornelli;  quale  fianza  in  tempo  di  conclave , 
ad  ufo  di  Credenza  di  un  Eiho  Porporato  vie- 
ne afiegnata  , Si  paffa  alla  feconda  porta ^fi- 
fiente  nel  vano  della  terza  Arcata,  la  quale 
aduna  fianza  bislunga  terrena,  ma  bafia  , e 
folarata  ac  dà  P ingrefli#  con  due  fineftre  nel- 
la facciata  deil’ingreffo,  e con  fornelli  nell’al- 
tra dicontro  facciata  , fervendo  ad  ufo  di 
Credenza  di  un  Emo  Cardinale  in  tempo  di 
Conclave  . Efifie  nel  vano  della  <|uarta  Ar- 
cata altra  porta  fcmplice  , la  quale  dà  l’in- 
grefib  ad  una  fianza  terrena  baila  folarata, 
ove  a defira  Ialiti  tre  gradini  di  materiale 
con  fi»  ripianetto,  fi  paffa  ad  una  fcalctta 
di  legno compofia  di  undici  gradini , per  cui 
a due  fianze  li  fale . Effe  fono  fatte  a volta  a 
crociera  con  muricciuoli  e fornelli , c ad  ufo 
di  Cucina,  c Credenza  per  un  Eiho  Porporato 
in  tempo  di  Conclave affegnatc  ne  vengono. 

Nella  facciata  da  capo  di  quefio  Cortile 
vi  d arcata  grande  per  quanto  6 larga  la  mc- 
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defirns  con  un  pi laftro  per  parte  accanto  l'an^ 
golo  ,'con  zoccolo,  c dado  fopra  , e dentro 
di  detta  arcata  vi  é il  Portone  , che  imroda» 
ce  nelCucinonc  del  Govcrnator  del  Concla- 
ve con  ferrata  fopra  , già  dclcritto  nel  fupe- 
rior  Gap.  Accanto  il  pilaftro  fu  la  mane* 
vcdefi  una  tincitra  da  ferrata 'munita  , la  qua- 
le da  lume  alla  ilanza  dentro  il  detto  Cu- 
cinone . 

Nella  fini  (Ira  Facciata  feorgonfi  due-* 
porte  con  gradino  fotte  . La  prima  quali 
efiftcnte  nella  metà  di  clfa  , con  mollra  , ed 
architra\"c  di  travertino  orecchiata  , da  l'a- 
dito a piccol  ripiano  con  porta  dieontro  * 
quella  dell*  ingreffo,  la  quale  introduce  in 
una  ftanzaofcura  a volta,  che  in  tempo  di 
Conclave  ferve  per  Legnaia  di  Monfignorc 
Governatore  del  mcdcfinio  • indi  a dcftr* 
falcndolì  una  fcalctta  a branchetti  compoila 
diquatiro  capi  di  fcala  di  cinque  gradini  l’uno 
di  peperino , con  fuoi  ripiani  da  volta  a bot- 
te ricoperti  ; e da  fuc  fincftre  illuminati  ; al 
fine  dell’ultimo  ripiano  trovali  un  Corrido- 
rello  a delira  eoo  due  porte  , una  full’  iltcfl* 
mano  introduce  in  un  Commodo  ; 1’  altra 
in  fondo  ad  una  llanza  folarata  nc  guida» 
l)alla  liniera  parte  incontro  detto  Corndo- 
rello  fallii  altri  quattro  gradini  con  pic«ol  ri- 
piaiietto  ; indi  altro  gradino  con  fuo  ripiano, 
in  fondo  di  cflb  fifcendono  alcuni  gradini  ri- 
trovati nella  grolTezza  del  muro  , che  form* 
aoguflo  pifij’to  , per  cui  li  Icende  al  Cucino' 
nc  di  lopu  indicata  • A fiaiftiapoi  del  detto 
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ultitno  ripiano  illuminato  da  finedrclla  baf-^ 
fa  , trovali  altro  branco  di  fcala  da  volta  a 
botte  ricoperto  compoHo  di  tredici  gradini  * 
a capo  del  qnale  trovali  una  porta  corrif- 
po&dente  dentro  la  bulTola  della  Cala  di  Mea- 
figaor  Segretario  di  Confulta  , altra  volta  fu- 
pcriormeate  accennata.  La  feconda  porta  efi^ 
ilente  nella  prefente  facciata  di  detto  Cortile 
con  gradino  , e moHra  orecchiata  fitnile  , dà 
r adito  a piccai  ripiano  da  volta  a botte_« 
ricoperto  , ove  vedonli  due  porte  una  per 
parte,  introducendo  quella  a delira  ad  un 
commodo,  1’  altra  a lioiUra  ad  una'  Hanza 
a volta  a Crociera  che  ferve  dì  munizio'- 
7ie  del  Cura  d*  Extra  di  V^lazzo  . 

Neir angolo  finalmente  della  Facciata 
dell*  ingrclTo  di  quello  Cortile  dalla  finillra 
parie  , trovali  piccola  porta  , che  introduce 
nella  Cucina  del  Tinello  de*  V^hfrenieri 
di  Sua  Santità  , da  cui  quello  mcdeliino  Cor- 
tile , come  di  fopra  li  dille  , ha  defunto  il  no- 
me . Ella  é fatta  a volta  con  cammino  , for- 
nello, muricciuoli , ed  altro  con  due  lìne- 
flrc  nella  facciata  dell’  ingrelTo  da  ferrate 
munite  , e corrirpondenti  in  quello  Corti- 
le , dalle  quali  ella  prende  il  lume.  Su  la 
dritta  della  medefima  Cucina  fcorgefi  piccol 
vano  con  fello  tondo , per  cui  li  feende  à 
piccola  llanzola  llrctta  , che  ferve  di  Can- 
tinuccia  j E 1’  una  , e 1’  altre  in  tempo  di 
Conclave  vengono  alTegnate  per  un  Emi- 
ncntillimo  Porporato.  Ufeiti  dalla  predet- 
ta Cucina,  accanto  la  porta  della  medefima 
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trovafi  uM  rifallo  di  muro  da  fuo  tettarcJlo 
ricoperto  al  pari  delle  deferitte  fincllrc , prof- 
fimo  all’  arco , per  cui  a quello  Cortile  en- 
trammo, ed  in  iellata  di  quello  fi  trova  altra 
Porta  femplice,  la  quale  da  l’adito  aduna 
fca letta  compoila  di  tredici  gradini  con  fao 
ripiano  , per  cui  fi  feende  a due  Cantine 
da  volta  ricoperte  per  fervizio  del  Tinello 
de‘  Tal  afreni  eri , le  quali  ricevono  il  lume 
da  tre  fincllte  in  alto  da  ferrate  munite , efi- 
jlcndo  la  prima  di  elle  nel  piano  di  quello 
Cortile  accanto  la  fopra  accennata  porta, 
c le  altre  due  corrifpondono  nel  piano  del 
Portichetto  nel  principio  dclprcfenic  Capi- 
tolo deferitto  . 
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